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Alle 18,30 a piazxa San Giovanni manifestazione con Longo e Berlinguer 


Oggi in TV e radio (ore 20,45) 

' t* ^ ^ t * 

l’appello elettorale 

A ^ ^ t 

del compagno Berlinguer 




ORGANO Oei PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ieri un altro eccezionale 
successo nella diffusione: 
1 milione 275.224 copie 


mn 


Il 20 giugno ponga termine al sistema della corruzione e delPomertà 


BM1 ra m 1CHHUIIIID 


La DC imponendo ilrinviò delUnquirente tenta di insabbiare 


la procedura contro Rumor, Gui, Tonassi per il caso Lockheed 


Al grave atteggiamento dei rappresentanti dello scudo crociato si sono associati anche PSDI e PLI - Dichiarazione di Spagnoli: ancora una 
volta si è impedito che chiarezza e giustizia prevalessero su interessi di parte - Chiesta l’estradizione di Ovidio Lefebvre - Scarcerata Maria Fava 


Non vogliono 
la verità 


^LI ELETTORI aildran- 
no a votare sema aver 
saputo tutta la verità sul¬ 
lo scandalo Lockheed. Lo 
ha impedito la DC che, in 
sede di commissione in¬ 
quirente, con il grazioso 
appoggio dei socialdemo- 
crattcì e dei liberali, ha 
imposto il rinvio dei lavo¬ 
ri a dopo le elezioni. Dopo 
la presentazione di precisi 
capi d'imputazione a cari¬ 
co di Rumor, Cui e To¬ 
nassi da parte dei com¬ 
missari comunisti, il rin¬ 
vio, ottenuto a strettissi¬ 
ma maggioranza, è già di 
per sé indizio chiaro di 
paura e di cattiva coscien¬ 
za. Ed è soprattutto indi¬ 
zio evidente che la DC 
continua imperterrita sulla 
via dell’occultamentò dei 


fatti, dell'omertà con l 
propri uomini compro¬ 
messi, della copertura. La 
decisione di rimandare tut¬ 
to al '24 giugno, voluta a 
ogni costo l'altra notte, 
non è altro che il presi¬ 
dio di una delle consuete 
manovre di insabbiamento 
'a largo raggio, alle quali 
la DC ci ha abituati. 

Abituati, ma non certo 
rassegnati. Anche il vergo¬ 
gnoso episodio connesso 
all'affare Lockheed è una 
prova di più dell'assoluta 
esigenza di cambiare le 
cose. Domenica si voterà 
anche per questo: per ot¬ 
tenere che la verità si fac¬ 
cia finalmente strada, e 
perché tutte le antilopi 
siano punite. 


Ruolo nazionale 
della classe operaia 


Q uesto numero del- 
l’Unità è destinato a 
una particolare diffusione 
tra gli operai. Decine e 
decine di migliaia di co¬ 
pie verranno diffuse dai 
lavoratori, dai giovani, 
dai nostri attivisti dinan¬ 
zi ai cancelli delle fabbri¬ 
che e degli altri luoghi di 
lavoro. Non è davvero un 
fatto formale. La classe 
operala, nerbo decisivo 
della forza del PCI e del¬ 
le sinistre in Italia, è sta¬ 
ta una componente essen¬ 
ziale di questa intensa e 
impegnata campagna elet¬ 
torale, al cui esito è così 
profondamente interessa¬ 
ta. Nessuna classe socia¬ 
le sente in maniera tanto 
diretta, sulla base della 
propria esperienza e del¬ 
le proprie lotte, l'esigen¬ 
za di rinnovamento della 
vita nazionale, il biso¬ 
gno di rinascita economi¬ 
ca del Paese, la spinta a 
una riforma morale e ci¬ 
vile. 


La crisi e il malgoverno 
pesano sulle classi lavo¬ 
ratrici, sugli operai e sul¬ 
le loro famiglie in primo 
luogo, in termini di attac¬ 
co all’occupazione, di in¬ 
sicurezza per il futuro, di 
inflazione e continuo rin¬ 
caro del costo della vita, 
di minacce al potere d'ac¬ 
quisto dei salari: e pesa¬ 
no anche in termini di ac¬ 
centuata ingiustizia, dalla 
pressione tributaria alle 
crescenti disuguaglianze 
sociali, dalla mancanza di 
case decenti ai fenomeni 


aberranti di speculazione 
e di parassitismo. Batten¬ 
dosi contro le conseguen¬ 
ze del pluridecennale pre¬ 
dominio di gruppi diri¬ 
genti corrotti e incapaci, 
gli operai, i lavoratori, le 
lavoratrici si battono per 
risollevare l'intera socie¬ 
tà nazionale. 


I lavoratori e le loro 
grandi organizzazioni uni¬ 
tarie hanno dato prove in¬ 
discusse di senso di re¬ 
sponsabilità, hanno sapu¬ 
to unire in ogni momen¬ 
to la difesa dei propri 
salari e dei propri diritti 
con la rivendicazione cen¬ 
trale e prioritaria di una 
nuova linea di politica 
economica, tale da assi¬ 


curare lo sviluppo. 


Quel che è drammatica¬ 
mente mancato, in Italia, 
è un governo degno di. 
questo nome, capace di so¬ 
stenere la produzione e 
di assicurare l’occupazio¬ 
ne. Un simile governo è 
possibile solo se esso si 
costituisce con la parteci¬ 
pazione e la presenza del¬ 
l'insieme delle classi lavo¬ 
ratrici. E' quanto il PCI 
propone. Operai ■ e ope¬ 
raie, anziani e giovani, 
sanno che la proposta di 
un governo di solidarie¬ 
tà democratica, lanciata 
dai comunisti, è l'unica 
soluzione in grado di fare 
uscire il Paese dalla cri¬ 
si c garantire un miglio¬ 
re avvenire. E la soster¬ 
ranno compatti e uniti 
col loro loto. 


n voto che 
conta e decide 


"MEGLI ultimi giorni, i 
fogli dello ultraparla- 
mentarismo hanno accen¬ 
tuato, da un lato, le loro 
differenziazioni interne 
(del resto, a Roma e in 
diverse altre città il listo¬ 
ne di Democrazia proleta¬ 
ria ha fatto addirittura 
due diversi comizi di chiu¬ 
sura, in reciproca concor¬ 
renza, uno per il PDVP 
e uno per Lotta Continua > 
e, dall'altro lato, la loro 
polemica contro il PCI. 
Non vogliamo tornare ora 
sulle profonde divergenze 
di analisi e di prospettiva 
che et separano dai grup¬ 
pi eterogenei raccolti sot¬ 
to la sigla DP, e in specie 
sul nostro radicale dissen¬ 
so dal comportamento e 
dalle azioni avventuristi¬ 
che di alcuni di essi. Un 
discorso pensiamo però la 
da ancora fatto a quegli 
elettori, in particolare gio¬ 
vani, I quali possono esse 
re in qualche modo at¬ 
tratti dai giudizi, in ap^ 
parenza • rigorosi ». in 
realtà assai schematici, 
che quei fogli esprimono. 

E’ un discorso sul signi¬ 


ficato, sul peso del voto 
del 20 giugno. Non si trat¬ 
ta — ecco il punto — di 
dare un voto che abbia 
valore di « testimonianza » 
personale. Si tratta di ot¬ 
tenere un risultato che in¬ 
cida realmente sulla si¬ 
tuazione del Paese, che 
muti realmente i rapporti 
di forza, che apra real¬ 
mente prospettive diver¬ 
se. Anche chi può nutrire 
perplessità su questo o quel 
punto della proposta e del¬ 
la politica del nostro par¬ 
tito. sa bene che è il voto 
al PCI il più temuto sia 
dai dirigenti democristia¬ 
ni sia dagli speculatori e 
dai parassiti: sa bene che 
è il voto al PCI quello che 
per primo sarà contato e 
valutato per giudicare l'e¬ 
sito delle elezioni. 

Bisoana ottenere un ef¬ 
fetto politico concreto, sta 
bilire nuovi equilibri, li¬ 
quidare la posizione di 
preminenza di cui finora 
la DC ha goduto. E per 
raggiungere questi scopi 
essenziali, decisivo è assi¬ 
curare il più ampio suc¬ 
cesso al Partito comunista 
italiano. 


Per lo scandalo I^ockhewl 
la DC e il PSDI sono ricorsi, 
ancora una volta, alla prati¬ 
ca deirinsabbiamento. 

Le reazioni al voto con cui 
l’ex presidente del consiglio 
de. Rumor, e gli ex ministri 
della difesa, Cui e Tanassi, 
hanno potuto ancora sottrar¬ 
si all'obbligo politico e mo¬ 
rale di deporre davanti alla 
Inquirente in veste di impu¬ 
tati, ha già suscitato vaste 
reazioni nel mondo politico 
italiano c straniero. 

Il compagno Ugo Spagno¬ 
li, vice presidente della Com¬ 
missione Inquirente ci ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazio¬ 
ne: 

* La gravità dell’atteggia¬ 
mento assunto dalla Demo¬ 
crazia cristiana e dalla sua 
appendice socialdemocratica 
nel corso della lunga e aspra 
seduta di mercoledì della 
Commissione Inquirente e 
soprattutto nelle votazioni fi¬ 
nali, è stata colta e sottoli¬ 
neata dalla quasi totalità del¬ 
la stampa e ha determinato 
un profondo sdegno nell’opi- 
nione pubblica. .Ancora una 
volta si sono volute ignorare 
le esigenze di rapide e con¬ 
clusive indagini in una vicen¬ 
da, come lo scandalo Lock¬ 
heed, che si sta rivelando 
sempre più grave e sconcer¬ 
tante, e SI è preferito ricor¬ 
rere alla tattica del rinvìo, a 
quello stesso metodo, cioè, 
con il quale si sono insabbia¬ 
ti processi clamorosi come 
quello dello scandalo petro¬ 
lifero. 

€ Dopo essere stati costret¬ 
ti dall'iniziativa dei commis¬ 
sari comunisti e socialisti 
— ha proseguito Spagnoli — 
a convocare la commissione 
subito dopo il ritorno della 
delegazione che si era recata 
negU Stati Uniti, i commis¬ 
sari democristiani, unita¬ 
mente al rappresentante so¬ 
cialdemocratico, hanno re¬ 
spinto la richiesta di ascol¬ 
tare immediatamente i tre 
ministri implicati onde con¬ 
testare loro gli elementi i- 
struttori raccolti negli Stati 
Uniti. Il tentativo di dare al 
rinvio una giustificazione col- 
iegata all'esigenza di sentire 
i ministri in seduta pubblica, 
e quindi alla necessità di un 
rinvio per ottenere il con¬ 
senso degli US.A alla utiliz¬ 
zazione pubblica dei docu¬ 
menti da loro trasmessi, è 
caduta clamorosamente. In¬ 
fatti si è voluto rinviare u- 
gualmente a dopo le elezioni 
anche Taudizione dell'on. Ru- i 
mor per il quale, avendo la 
commissione stabilito la se¬ 
duta se^eta. non vi era al¬ 
cuna esigenza di rinvio non 
essendo necessaria alcuna 
consultazione con gli ameri¬ 
cani. I commissari democri¬ 
stiani — ha sottolineato Spa¬ 
gnoli — si sono smascherati 
da soli, e i loro trucchi di¬ 
retti a coprire con la foglia 
di fico della pubblicità delle 
sedute il reale intendimento 
di rinviare a tutti i costi il 
processo (e il rinvio rischia 
per molti motivi di andare 
assai oltre il 24 giugno, data 
formale che ben difficilmen¬ 
te potrà essere rispettata) 
hanno reso ancora più squal¬ 
lida Toperazione. Mentre 
l'on. Zaccagnini alla TV af- j 
fermava che la verità era 
la cosa più utile e che quin¬ 
di occorreva continuare le 
indagini anche prima del vo¬ 
to. i commissari del suo par¬ 
tito k) smentivano clamoro- 
-samente dimostrando quanto 
ormai sia evanescente la po¬ 
sizione del segretario del par¬ 
tito rispetto al tradizionale 
costume adottato airmtemo 
della commissione, che privi¬ 
legia la ottusa e arrogante 
difesa a oltranza di uomini 
implicati in gravi vicende ri 
spetto airesigenza. anche nel 
loro interesse, di fare chia¬ 
rezza, individuare i respon¬ 
sabili e scagionare gli inno¬ 
centi. 

« La stessa impostazione ha 

Concetto Testai 



NAPOLI — Una veduta della folla che gremiva mere oledì sera piazza del Plebiscito in occasione del comi zio del compagno Enrico Berlinguer 


Ma pretende ugualmente il « primato » 


Moro ammette che la DC 


non ha proposte politiche 


LOLP lì consegnerà ai « Caschi verdi » 


Arrestati gli assassini 


dei due diplomatici USA 


Gli elettori accusati di essere stati « deviati » — Saragat per un rap¬ 
porto di collaborazione col PCI — Discorsi dei compagni Fanti e Occhetto 


Dura condanna di Arala! e JumbIaU per il « crimine orrendo » - Kissinger: entro 
36 ore una decisione circa la possibile «t evacuazione degli americani dal Libano » 


Sottoscrizione 
elettorale: 
oltre 2 miliardi 


e 381 milioni 


La aottoscriziona «letto- 
rale del PCI ha raggiun¬ 
to la somma di due mi¬ 
liardi 381 milioni 663.500 
lire, pari al 119 per cento 
dell'obiettivo dei due mi¬ 
liardi fissato dalla direzio¬ 
ne del Partito. 

Mentre la sottoscrizione 
prosegue insieme a tutta 
l'attiviti elettorale; un 
nuovo grande compito si 
profila davanti alle orga¬ 
nizzazioni del partito: la 
sottoscrizione nazionale 
per la stampa comunista, 
il cui obiettivo è quest'an¬ 
no di 6 miliardi di lire. 


Concludendo la serie delle 
Tribune elettorali televisive. 
Aldo Moro ha dato ieri sera 
un'immagine evidente della 
crisi e del vuoto di prospetti¬ 
va che la Democrazia cnstia- 
na fa gravare sul Paese. Il 
presidente del Consiglio — 
che ha parlato nelle vesti di 
leader democristiano, di uomo 
di parte — ha npetuto piu 
volte di non essere in grado 
di proporre una politica, ma 
non ha rinunciato alla prete¬ 
sa del « primato » delia DC. 
A un partito democristiano 
responsabile primo degli ele¬ 
menti sempre più seri di ingo¬ 
vernabilità. l’elettorato — ecco 
la singolare logica morotea — 
dovrebbe assicurare la ^ vit¬ 
toria n. indipendentemente dal 
giudizio che si deve dare sul 
fatti passati e presenti: gii 
elettori italiani, cioè, dovrete 
bero creare le condizioni ncr 
per avviare una fuonusc'ta 
dalia crisi, ma, al contra’’.o. 
per esasperarla. Le contrad 
dizione non poteva risultare 
in modo più chiaro 
« Non ho — ha esordito Mo¬ 


ro — la rappresentanza di 
una coalizione di governo, che 
purtroppo non esiste più, né 
posso propiziare per essa il 
favore popolare ». Primo pun¬ 
to, quindi: non vi è più una 
coalizione ministeriale, una 
formula politica e cui far ri¬ 
ferimento. li presidente del 
Consiglio ha preso atto che 
nella legislatura passata vi è 
stato un « processo di disgre¬ 
gazione delle forze politiche e 
dei governi » che ha avuto un 
carattere a accentuato n‘. non 
ne ha però spiegato le ragio¬ 
ni. limitandosi a qualche bat¬ 
tuta superficialmente polem, 
ca con li PSI (e Io scorso 
anno era stato proprio lui a 
riconoscere l'esaunmento de! 
periodo di centro-sinistra, e 
l’esigenza di una « terza fa 
se «> politica). 

Secondo a-spetto della no¬ 
stra Situazione politica- '.a 
avanzata comun-.sta del 15 


BEIRUT. 17 

Mentre si continua a par¬ 
lare di piani americani per 
a l'evacuazione dei residenti 
USA m Libano » (e a tali 
piani ha fatto esplicito riferi¬ 
mento a Washington il se¬ 
gretario d» Stato Kissinger), 
unanime e a Beirut la esc 
crazione e la condanna per 
l’odioso, provocatorio crimi 
ne commesso con il triplice 
as.sassinio dejl'ambasciatore 
americano Melo.v. di un altro 
diplomatico USA e del loro 


C. f. 


Continua 
la strage 
nel ghetto dì 
Johannesburg: 
50 morti 


11 
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(Segue in penultima) 


In ultima i j 

I I 


(Segue in penultima) 



giudici eccellenti 


Til'ERCOLEDI', in un in- 
* tervaUo della lunga, 
drammatica riunione te¬ 
nuta dalla Commissione 
Inquirente, riunione con¬ 
clusasi poi a tarda notte 
col risultato che : giornali 
di ieri hanno ampiamente ' 
riferito, la TV ci ha mo¬ 
strato qualche immagine 
degli inquirenti colti an¬ 
che in primo piano. Ab¬ 
biamo visto, separati e in 
gruppo, il presidente on. 
Castelli. I relatori D'.Ange¬ 
losante e Codacci-Pisanel- 
It, d sen. Zuccalà e il vice 
presidente Spagnoli, de- 
mocnstfoni. socialisti, co¬ 
munisti colti insieme in 
un momento di riposo o 
d’attesa, e ancora una vol¬ 
ta siamo rimasti colpiti 
dalla straordinaria bravu¬ 
ra con la quale i democn- 


stiani sanno scegliere i lo¬ 
ro personaggi. 

In questo. i de sono dei 
registi infallibili e appar¬ 
tengono alla scuola del ci¬ 
nema moderno, secondo la 
quale il colpevole (o il pre¬ 
sunto colpevole) può an¬ 
che avere una faccia qual¬ 
siasi, anzi è opportuno 
che non rechi su di sé nes¬ 
sun segno particolare di 
distinzione. Confuso tra 
la folta, nessuno farebbe 
caso all'on. Rumor, così, 
come, in un film polizie¬ 
sco, nessuno deve notare, 
a vista, lo scassinatore più 
bravo del mondo, che ha 
Vana di un omanno qua¬ 
lunque. mpiegatuccio di 
mezza tacca o piccolo ven¬ 
ditore di libri. Ma gli in¬ 
quisitori no, essi appaiono 
sempre e fortemente ca¬ 


ratterizzati. La faccia del- 
l'on. Castelli, la voce del- 
l’on. Codacci-Pisanelli. non 
possono averla che loro: 
un Altman, uno Scorsese, 
un Lumet nascosti nelle 
file democristiane, li han¬ 
no scelti dopo una lunga, 
magistrale selezione Due 
personaggi cosi sono irn- 
petibili. Il VISO di Castelli 
• non è un viso, è una fin¬ 
zione. un mendacio, sul 
quale aleggia un sorriso 
che aiuta, con ingannevo¬ 
le timidezza, una determi¬ 
nazione cieca e implaca¬ 
bile. Nella voce tra legno¬ 
sa e tagliente di Codacci 
PisaneUi si avverte d pro¬ 
posito del cavillo, la deli¬ 
berata sopraffazione della 
scappatoia. Secondo noi, 
questi due esseri sono in¬ 
vincibili. tanto è costante 
in loro la scelta della mi¬ 


stificazione e gentile, per¬ 
sino cavalleresca, la irre¬ 
movibile insistenza nel so¬ 
pruso e la incrollabile fi¬ 
ducia nelle connivenze. 

Adesso come adesso, lo 
diciamo francamente, non 
daremmo un soldo bucato 
sulla vittoria della venta, 
tale e tanta e la perfezio¬ 
ne dei nostn avversan. 
Ma noi crediamo fio ab¬ 
biamo sempre credulo) nel 
trionfo finale del bene, e 
un compagno di Scandicct 
(Firenze) Gianfranco Ca¬ 
tarsi, pare che ci abbia 
scntto apposta, propno 
in questi giorni, una sen¬ 
tenza di Lincoln: «Si può 
ingannare tutte le volte 
uno. si può ingannare una 
volta tutti, ma non si po¬ 
trà mai ingannare tutte 
le volte tutti ». 

Fortabracclo 


autista libanese. Ancora non 
si hanno notizie precise siili,» 
identità degli aiusassini. .-^c 
non la ovvia consideraz.one 
che SI tratta di clementi ma 
novrati da chi ha lnte^e^^se 
a mantenere nel Paese una 
situazione di tensione e di 
guerra civile c ad impedire 
una soluzione politica della 
cr.si. L’elemento centrale del 
la giornata e comunque rap 
presentato da’.l'annunc.o del 
comando palestinese .secondo 
cui .sono state arrestate alcu¬ 
ne persone, ritenute rc.spcii 
s-ibili dcira-Ssassin o e attua! 
mente sotto interrogatorio, 
co.nclusa rinchiesta, i presun 
ti ucc.son saranno consegna 
ti dairOLP alla forza di s. 
carezza inter araba il cui ar 
rivo è atteso in Libano da un 
momento all'altro. 

L annunc.o del comando pa 
lestinese afferma a chiare 
lettere che ac stato accer¬ 
tato che ne la Resistenza pa 
lestinese nè il movimento pa¬ 
triottico l.banese hanno avuto 
a che fare con la vicenda .. 
esso agg.unge che un reo 
municato particolareggiato -> 
sarà diffuso dopo l'interroga 
tor.o dei killers per mettere 
in luce le «brutte nrcosian 
ze deirinCidente » e «rivela 
re la venta al mondo «1.3 
lotta airimpenalismo — ag 
giunge li comunicato — non 
può e.-sere condotta con atti 
individuali c irresponsabiì. ’ 
In precedenza, sia Yasser 
Arafai che il leader progres 
s-_sta Kamal Jumblatt ave¬ 
vano condannato Tas-sa-ssinio 
come un «orrendo cnmine » 

Secondo alcune font, di Be. 
nit. gh uomini arrestar, dai 
servizi di sicurezza deil'OLP 
sarebbero cinque e apparter¬ 
rebbero ad un gruppuscolo 
estremista, manovrato da 
servizi segreti e già autore di 
atti d. terronsmo in passato; 
tale grupp'jscolo viene indi¬ 
cato da alcune fonti col no 
me di e organizzazione socia 
lista rivoluzionaria ». mentre 
secondo altre si tratterebbe 
della sedicente «organizzazio¬ 
ne comunista araba ». già 
responsabile di crimini anche 
fuori del Libano (e che non 
ha nulla a che vedere con 


Rivendicato 
da due 
misteriosi 


messaggi 
il sequestro 
del grossista 


1 (Segue in penultima) 


R.dda d. ,potC'i .s-j.l’ul 
tiino scqjc^iro romano, 
qucl'o del gra^s s'a di uov» 
e pollame Renato Ponte 
nani, prc.e-.ato .-otto ras» 
.-ija all'alha d, mercoledì 
mat',r.a Ad .agg jnze.e in 
u'leriO!-e ee.men'o d. <nn- 
fU'.one alla .cenda. due 
mavagg. iu,n manottcr.tto 
c una telefonala» che la 
polizia ritiene entrambi 
taLsi. hanno rivendicato 
.cr: sera ì improsa cnm: 
naie 

Tutto pero fa pensare, 
secondo gl; .nqairenii. che 
.1 rapimen’o di Penter.a.n 
.sia analogo a quello del 
ccmmcrc.ante di ca.m .Am 
bros.o. ritro-, no poi j>er 
caso in un antico comen- 
to abbandonato nei pre^^l 
del Co.os.seo Questo .-eque 
iiro. come r.cordera. fa 
rivendicato d.a una fanto 
mat.ca organi7.zazione che 
richiedeva come nscatto 
la svendita a prezzo ribas¬ 
sato di 71 tonnellate di 
carne. Nel volantino ma 
not-cntto. a firma «stella 
rossa ». trov-.-ito ieri sera 
allEUR, SI proponeo.no 
anche per il sequestro di 
Pcnteriani le stesse condì- 
ZiOni. di .svendita sotto co¬ 
sto di carne e uova Al 
dubbi .subito manifc-stati 
dalla polizia suU'autentici- 
ta del mes.«ageio si c co¬ 
munque aggiunta una ca¬ 
tegorica smentita del 
gruppetto extraparlamen¬ 
tare «stella rossa», che 
da tempo esiste Icgalmca- 
te e non si è mai nasco¬ 
sto nella clande.stinità, 
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VASTISSIMO ARCO DI ADESIONI 


ALL’APPELLO DEGLI INTELLETTUALI 


Gli uomini 


di cultura 


per 


il successo 


del PCI 



□ 50 giuristi 
di Torino 


Una cinquantina di giuri¬ 
sti di Torino hanno annun¬ 
ciato di votare per il PCI 
con una dichiarazione nella 
quale si enunciano alcuni 
punti di un programma di ri¬ 
forma deirordmamento giu¬ 
ridico la cui realizzazione è 
ormai matura. Tra questi « le 
nuove forme di democrazia 
partccip.rtiva. rattuazione 
della delega di poteri dallo 
Stato alle Regioni, il nuovo 
codice penale ed il problema 
della criminalità e dell'ordi¬ 
ne pubblico, la riforma del- 
rordinamento giudiziario, la 
riforma deU’impresa, un nuo¬ 
vo assetto della profes-sione 
forense ». Un tale program¬ 
ma richiede un forte impe¬ 
gno e « il primo pa.sso è la 
dichiarazione di disponibilità 
alla politica sinora svolta e 
al programma futuro del par¬ 
tito comunista ». Tra i firma¬ 
tari i professori Gastone Cot¬ 
tine. Guido Neppi Modona, 
Marino Bin. Sergio Chiarlo- 
ni, Ettore Gliozzi, Metello e 
Paolo Scaparone. 


stanza Filippe.schl, Eugenio 
Di Sabatino. Anna Bochic- 
cliio, Leonardo Gattonar, Ma¬ 
rio Rossi. Tonini Bertorelli. 
Pippo Donadio. Giuseppe Or¬ 
landi. Roberto Diaferia, Gian¬ 
franco Piras, Gigi Angelillo, 
Giuseppe Biolatti, Alfredo 
Dari, Alberto Giglio, Nino 
Castelnuovo, Laura Cioci. Lo¬ 
ris Amadori. .■\ttilio Preiato, 
Giovanni Cerrato. Giuseppe 
Siclari, Giorgio Agnetti. Ma.s- 
simo Scaglione, Salvatore 
Nasello. Bruno Alessandro. 
Eugenio Guglielminctli. Vit 
toria Lotterò. Alberto Mar¬ 
che. Franco Bartolomeo, Car¬ 
la Bosco. Salvatore Marted- 
du, Lia Tanzi, Giorgio Vio¬ 
lino. 


Presente il compagno Di Giulio 


Folla in piazza 
a Firenze per 
il dibattito coi 
candidati del PCI 


□ llluniiiiato 


Peri 


preside della Facoltà 
di Magistero dell'U¬ 
niversità di Palermo 


□ Ruggero 
Bianchì 

. Docente di letteratu¬ 
ra americana all'Uni¬ 
versità di Torino 


□ DairUniversità 
di Trieste 


Un gruppo di docenti del¬ 
l'università di Trieste ha .sot¬ 
toscritto un appello al voto 
per il PCI. 

Questo partito — si affer¬ 
ma neU’appello — si è quali¬ 
ficato per la sua linea e la 
sua lotta come la forza es¬ 
senziale del rinnovamento, 
l’unica in grado di evitare 
quelle lacerazioni e quelle rot¬ 
ture traumatiche nel corp» 
sociale che sarebbero esiziali 
al destino stesso del nostro 
Paese. 

La proposta unitaria del 
PCI — sottolinea il documen¬ 
to — è reale e non astratta, 
iperché sa che un rinnova¬ 
mento effettivo non può non 
passare attraverso convergen¬ 
ze ed alleanze che mobiliti¬ 
no attorno al movimento ope¬ 
ralo tutte le energie presenti 
nella società italiana. 

Hanno firmato l’appello: 
Giuseppe Petronio, Giacomo 
Costa. Gaetano Kanizsa, Gil¬ 
lo Dorfles. Franco Beici, Pao¬ 
lo Cendon, Marco Guadani, 
Annamaria Assantì, Cecilia 
Assanti, Roberto Bin, Silva 
Monti, Anna Storti. Giulio 
Lughi, Marinella Colummi 
Gianoartó'Bertuzzl. Annama 
ria Vinci. Cesare Vetter. Clau 
dio Zficcarla, Marina Paladl 
ni, Elvlò GUàirrtini. Fabio Cos 
sutta. Silvana De Lugnanl 
Furio Bianco, Giuseppe, Ri 
cuperati, Giovanni Miccoli 
Paolo Legrenzi, Alessandro 
Pastore, Franco Andreucci 
Giovanni As.sereto. Flavio Ba 
roncelli. Vera Negri. Claudio 
Gamboz, Bianca Pani, Vito 
Scarcia. Fiora Bartoli. Paolo 
Bozzi, Roberto Costa. Giovan¬ 
ni Cristofolini. Carlo Nisi, 
Margherita Hack. 


□ Dall’Università 
di Cagliari 


Un gruppo di docenti in¬ 
dipendenti dell'Università di 
Cagliari, tra cui numerosi 
cattolici, ha rivolto un invito 
a votare per il PCI. 

L'appello dice tra l’altro: 
ff II lavoro che noi svolgiamo 
neU’università e negli Lstitutì 
di ricerca ci mette quotidia¬ 
namente a contatto con le 
condizioni gravi e intollerabili 
in cui versa oggi la ricerca 
scientifica. La politica clien¬ 
telare o asfittica perseguita 
dalla DC ha ridotto le i.sti- 
tuzioni culturali più qualifi¬ 
cate in uno stato prossimo 
al disfacimento e in una con¬ 
dizione di totale subordina¬ 
zione verso i grandi centri 
economici. Ciò è particolar¬ 
mente evidente nel Mezzo¬ 
giorno e qui in Sardegna, 
dove è ormai drammatico il 
di.stacco tra i bisogni reali 
della regione e l’attività de¬ 
gli Lstitutl universitari. 

Crediamo che attraverso le 
proposte del PCI questa si¬ 
tuazione possa essere supera¬ 
ta. La programmazione de¬ 
mocratica. di cui i comuni.sti 
eono coerenti assertori, può 
consentire infatti di realizza¬ 
re un nuovo equilibrio tra le 
prospettive di sviluppo della 
economia e della società sar¬ 
da e la funzione propria de¬ 
gli Istituti di ricerca. 

L’alleanza realizzata in Sar¬ 
degna dal PCI col PSd’A ri¬ 
badisce il valore fondamen¬ 
tale della piena realizzazione 
deH’autonomia. E’ assai ap¬ 
prezzabile inoltre l'impegno 
assunto dai comunisti, an¬ 
che in Sardegna, di dare spa¬ 
zio nel nuovo p.ar:amento a 
Intellettuali indipendenti, c- 
sprcssione di diverse correnti 
ideali e portatori di signifi¬ 
cative competenze. Per tutte 
queste ragioni invitiamo gii 
elettori sardi a votare per le 
liste del PCI ». 

Il documento è firmato da 
Mario Agclli. Facoltà di eca 
nomia: Bruno Anatra. Isti¬ 
tuto di storia; Giulio Angion;. 
I.stituto di tecnologia; Paola 
Atzeni. Istituto di etnologia; 
Mario Atzon. Istituto di etno 
logia; Aldo Accardo. I.slituto 
di storia; Luciano Berlolis.s:. 
Istituto di stona; Cario Car¬ 
dia. Facoltà di giurispruden¬ 
za; Maria Rosa Cardia. Isti¬ 
tuto di stona; Isa Castangia. 
Facoltà di giurisprudenza; 
Piero Castelli. Facoltà di in- 
gegnena; Giovanna Corina. 
Lstituto di Italiano; Socrate 
Congia. Facoltà di medicina; 
Gianbattista Corsini. Facoltà 
di medicina; Francesco Co- 
Tongìu. Facoltà di medicina; 
Mario Costenaro. Istituto di 
filosofìa; Gaetano Di Chia¬ 
ra. Facoltà di medicina; Fa¬ 
bio Fadda. Facoltà di medici- 
n.i; Franco Fadda. Facoltà 
di economia; Ub.ìldo Flori.s. 
Istituto di lingue; Walter 
Fratta, Facoltà di medicina; 


' Giorgio Gallizioll. Facoltà di 
I economia; Gianluigi Gessa. 
I Facoltà di medicina; Ugo 
, Giacomini, Istituto di filoso- 
I fia; Francesco Ginesu, Facci- 
. tà di ingegneria; Alberto Gra¬ 
nose, Istituto di pedagogia: 

I Paolo La Colla. Facoltà di 
medicina: Tania Lai. Istituto 
di astronomia: Antonio Ma- 
meli. Istituto di pedagogia: 
Francesco Mameli. Istituto di 
pedagogia: Giuseppe Marci. 
Istituto di filologia moderna; 
Giampiero Marconi, Istituto 
di latino; Luciano Marrocu, 
Istituto di storia; Paolo Mas- 
sacci, Facoltà di ingegneria; 
Pietro Maurandi. Facoltà di 
economia: Giampaolo Merci, 
Istituto di filologia moderna: 
Enrico Milesl, Facoltà di in¬ 
gegneria; Felice Mondella, 
Istituto di filosofia; Luisa Mu- 
las. Istituto di italiano: Giam¬ 
paolo Mura. Istituto di italia¬ 
no: Costantino Murgia, Fa¬ 
coltà di scienze politiche; 
Giuseppe Murgia. Istituto di 
storia; Salvatore Naizza, Isti¬ 
tuto di storia dell’arte: Gior¬ 
gio Padalino, Facoltà di in¬ 
gegneria; Paolo Pani. Facol¬ 
tà di medicina: Carla Pa- 
squlnelli. Istituto di filosofia; 
Bruno Picasso. Facoltà di in¬ 
gegneria; Michelangelo Pira, 
Facoltà di scienze politiche; 
Paolo Piga. Facoltà di inge¬ 
gneria; Giovanni Pirodda, 
Istituto di filologia moderna; 
Giampaolo Pisu, Istituto di 
storia; Anna Maria Poicaro. 
Facoltà di ingegneria; Pier 
Luigi Priolo. Facoltà di in¬ 
gegneria; Giovanna Procacci, 
Istituto di storia; Edoardo 
Proverbio. Istituto di astrono¬ 
mia; Giuseppe Puggioni. Fa¬ 
coltà di scienze politiche: 
Cario Ricci. Istituto di italia¬ 
no; Francesco Ricci. Facoltà 
di ingegneria; Nereide Ru- 
das. Facoltà di medicina; Gio¬ 
vanni Runchina. Istituto di 
latino; Adele Sanna, Facoltà 
di medicina: France.sco Satta, 
Facoltà di ingegneria: Ma¬ 
riella Scano. Istituto di sto¬ 
ria deH’arte; Gregorio Serrao. 
Istituto di filologia classica; 
GiiLseppe Serri. Istituto di 
storia; Francesco Sitzia, Fa¬ 
coltà di giurisprudenza; Gi¬ 
rolamo Sotgiu. Lstituto di sto¬ 
ria; Paolo Spriano. Istituto 
di storia; Ennio Stefanini. 
Facoltà di medicina; Franco 
Sulas, Facoltà di scienze po¬ 
litiche; Silvano Tagliaeambe. 
Istituto di filosofia: Alessan¬ 
dro Tagliamontc. Facoltà di 
medicina: Salvatore Tondo. 
! Facoltà di giurisprudenza; 
Gianfranco Tore. Istituto di 
storia; Letizia Vacca. Facol¬ 
tà di giurisprudenza: Silvana 
Vargiolu. Facoltà di medicina; 
Maurizio Violo. Facoltà di in¬ 
gegneria: Paolo Saba. Facol¬ 
tà di Ingegneria: José Sanna. 
Lstituto di filosofia; Raffaele 
Puddu. Istituto di storia: 
Gianna Rita Mele. Istituto di 
storia; Giorgio Caredda, Isti¬ 
tuto di Storia: Marco Schir- 
ru. Istituto di storia. 


ro Conti critico musicale, 
Giuseppe Mangione, Riccar¬ 
do Masi violinista. Marta Mi; 
suri flautista. Bisca Panichi 
violoncellista, Lorenzo Pari¬ 
gi direttore d'orchestra, Li¬ 
liana Poli cantante. Alberti¬ 
no Ravenni oboista. Franco 
Rossi del Quartetto Italiano, 
Roberto Scultetus violista, 
Andrea Tacchi del Trio di 
Fiesole, Mirella Tiezzi inse¬ 
gnante. Giorgio Vanni, Au¬ 
gusto Vismara violista, M. 
Grazia Vismara insegnante. 
Salvatore Di Gesualdo com¬ 
positore. 


□ Glauco 
Pellegrini 


regista 


Milioni di Italiani si accin¬ 
gono a votare per il Partito 
comunista come faccio io, 
vecchio militante. Milioni di 
uomini del quali, anche se 
non leggiamo le motivazioni 
(come accade. Invece, per chi 
appartiene al mondo della 
cultura, della scienza, dello 
spettacolo) conosciamo le ra¬ 
gioni di fondo: tutte insieme 
esse significano volontà di 
rinnovamento. 


Spiccano, sempre più nu¬ 
merosi, tra 1 nomi noti, quel¬ 
li di cittadini una volta lon¬ 
tani da noi. Questo impe¬ 
gno a votare PCI non credo 
testimoni un’Improvvisa ed 
emotiva accettazione della li¬ 
nea politica e delle propo¬ 
ste del Partito, o che il Par¬ 
tito sia venuto « conceden¬ 
do » loro qualcosa, ma. piu 
verosimilmente, che insieme 
abbiamo progredito, ci sia¬ 
mo maturati fino a trovarci 
nello stesso alveo. 


I quernl, Giuseppe Roti, Gabriel- 
I la Morgan. Giuseppe Maniaci, 
I Giovanni Francesco Passani- 
6i. Donienioo Li.si, Salvatore 
F’iiiofchiaro, Salvatore Vitto¬ 
rini, Dino Caruso. Domenico 
Scalia, Sebastiano Aleo, Giu¬ 
seppe Micclché, Marcello 
Zammataro, Angela Patri, 
Salvatore Cantarella, Dome¬ 
nico Volpicelli. Giuseppe Ve- 
trano, G. BattLsta Pitturi, 
Francesco Romeo. Luciano 
Motta. Grazia Prestianni, An¬ 
tonio Tiné, Rosario D’Agata, 
Paolo Aiello. Salvatore Rapi- 
sarda, Giovanni Amato, An¬ 
tonino Vitale, Matteo Cala¬ 
fato, Angela Rapisarda. 

Francesco Catara, Antonio 
Insolla, Andrea Strazzeri, 
Francesco Porto, Sebastiano 
Cavallaro, Marcello Riuscet- 
ti. Francesco Grasso, Salva¬ 
tore Sciacchltano, Franca 
Federico. Rosa Plzzone, Sil¬ 
vana Federico, Rosario Cute- 
ri, Gaetano Brancate. Paolo 
Leopardi. Giuseppe Giuffri¬ 
da. Antonino Panarello, Giu¬ 
seppe Leanza, Carlo Santaga- 
ti. Antonio Brancate, Carmelo 
Comes, Elio Romano, Antonio 
Gagliotti, Clelde Catanzaro, 

I Giuseppe D’Urso, Domenico 
Caruso. Giovanni Bianca, 
Antonino RapLsardi, Domeni¬ 
ca Duscio, Giuseppe Cardillo, 
Francesco Marletta. 


Insieme, dunque, andiamo 
al voto, e vi andiamo sere¬ 
ni seppure consapevoli e 
preoccupati per la gravità e- 
strema di quanto accade nel 
Paese, 


□ Salvatore 
Laurani 


sceneggiatore 

cinematografico 


La nostra serenità è un 
ulteriore essenziale elemento 
di garanzia che può indurre 
non pochi, in queste ultime 
ore, ad una giusta scelta, a 
esprimere la propria fiducia 
al Partito Comunista Ita¬ 
liano. 


□ Personalità 
della cultura 
di Catania 


□ Musicisti 
di Firenze 


Un folto gruppo di e.«po- 
nenti del mondo musicale 
fiorentino ha sottoscritto un 
documento in cui s: afferma 


le K necessità di ridimens.o- 
nare il peso elettorale della 
Democrazia Cristiana, che 
per ircnfanni ha gestito ar¬ 
rogantemente il potere » e si 
annuncia la decisione di 
« votare il 20 giugno pross;- 
mo per il Partito comunista 
Italiano, che — dicono i fir¬ 
matari — giudichiamo l’uni¬ 
co in grado di battere ogni 
orientamento :niegral'.sta. di 
garantire :I pluralismo e d: 
avviare una concreta opera 
di rinnovamento sociale, en¬ 
tro la quale una profond.a 
riforma della musica troverà 
la propria funzione e lo spa- 
z.o che le cempote»: 

Il documento c firmalo; 
Gabriella Barsotii pianista. 
Piero Beilug: direttore dor- 
cheslra. Alfredo Benedetti vio¬ 
lista. .Aido Bennici violista. .Ar¬ 
rigo Benvenuti compositore. 
Cristina Bozzolini danzatri¬ 
ce. Mauro Ceccanti violini¬ 
sta, Fausta Cianii pianista. 
Giovanni Cicconi vice diret¬ 
tore conservatorio * L. Che¬ 
rubini ». Alvaro Company 
chitarrista, .Antonietta Davi- 
so danzatrice, Marcello De 
Angelis musicologo, docente 
universitario. Ugalberto De 
Angelis compositore. Massi¬ 
mo De Beman direttore d’or¬ 
chestra, Elsa De Fanti dan¬ 
zatrice. Sergio Dei violinista, 
Gabrio Fanti del Trio di Fie¬ 
sole. Giorgio Fantini flauti¬ 
sta, Piero FarulH del Quar¬ 
tetto Imitano. Gigliola Giu¬ 
sti violinista. Riccardo Luc.a- 
ni compositore. Andrea Nan- 
noni del Trio di Fiesole, Mau¬ 


A Catania un appello « per 
spostare verso il PCI masse 
sempre più ampie » è stato 
sottoscritto da numerose per¬ 
sonalità della cultura e delle 
professioni. I firmatati preci¬ 
sano il carattere indipenden¬ 
te della loro adesione e del 
loro impegno che « a prescin¬ 
dere dalle personali opzioni 
ideologiche si intende rivol¬ 
gere alla proposta politica del 
PCI come viene concretamen¬ 
te definita in relazione alla 
attuale realtà del paese». 

L’appello è stalo firmalo 
d.a Tommaso Auletta. Luigi 
Coscarelli. Marcello La Gre¬ 
ca. Giovanni Carbone. Patri¬ 
zio Damigella, Domenico Pa- 
p.vlia. Samuele Giamb.irrcsi. 
Giuseppe Ragusa Mazgiore. 
.Ascenzio .Albanese. Luigi Con- 
dorelli. Mano Libertini. Gio¬ 
vanni Spina, Maria Concetta 
Di Martino. Francesca Ro 
donò. .Aldo Lltrico. Maria Cri¬ 
stina Parasilili. Angelo Bel¬ 
fiore. Achille Fassari. Anna 
Consfli. Nicola Palazzolo. Uso 
Entità. Lucia Marmino. Igna¬ 
zio FVagala. Franz Faro, Ro¬ 
sa Maria Mon.^stra, Giu-^ep- 
pe Lombardo. Beniamino Ma 
nno. Mauro Guarino. Giovan 
ni Cam.ardi. Domenico Catan 
zaro. Francesca Santangelo, 
Salvatore Motta. Flora Lica 
la. Salvatore Squadrilo. Vin 
cenzo G.n.irdi. Maria Grazia 
Binda. 

Giovanni Co.sta. Maria Gnl- 
lo. Enzo Musco. Paolo Di 
Pietro. Angelo Castro. Nun¬ 
zio Longhitano. Antonio Lo 
Giudice. Maria Guzzardi. Gae¬ 
tano Sciuio. Vittorio Rugge¬ 
ro. Giovanna Carusotto. Giu¬ 
seppe Emancipato. Piera Bu- 
sacca. .Anna Schilirò Laurino. 
.Alfio Severino. .Anna Maria 
Ficarra. Salvatore Rido. Get¬ 
ti n.t Spoto. Silvano Faro. 
Franco Battiati. Enzo Guar- 
nera. Clara Magro, Maria 
D’Urso. Silvana Monaco. Do¬ 
menico Bruno. Maria Luisa 
Nocerino. Giorgia Alessi. Ma¬ 
rio Barcellona. Salvatore Sa¬ 
lem!. Mila Di Francesco. Sal¬ 
vatore Solano. Maria Franca 
Aitano. Andrea Scuderl. Ma- 
riolina Colombo. Tedo Ma- 
donia. Vittorio Majorana, 
Giusy Casale, Alberto Foglla- 
ni. Giuseppe Condorelli. Ser¬ 
gio Mancllo, Rasalb.a Giorda¬ 
no. Andrea Antonclll. 

Enrico Vasquez, Ezio Cln- 


E' chiaro ormai a vastissi¬ 
mi strati del paese che è in 
atto una strategia di mori?, 
stragi e spietate esecuzioni, 
con killcrs che colpiscono a 
viso scoperto, squadre f.isci- 
sle clic sparano all'impazza¬ 
ta da auto in corsa, sig.e e 
commandos nuovi di zecca. 
Un regista invisibile guida il 
dramma: rossi e neri uccido¬ 
no, inscenano raid criminali 
che si svolgono indisturbati; 
si vuole sbigottire, paralizza¬ 
re la volontà di milioni di 
elettori incerti, e costringer¬ 
li, in nome della pace socia¬ 
le, a votare DC. Esplode di 
nuovo le tecnica degli oppo¬ 
sti e.stremismi, che ha avaro 
già una ri.sposta; la gra.nde 
vittoria delle sinistre il 15 
giugno. Ormai gli italiani 
hanno aperto gli occhi: ’..i 
strategia del terrore è resa 
possibile da una DC rorrott.i. 
die ha portato il paese alio 
sfacelo. 

Dall’estero ci guardano sbi¬ 
gottiti; come mai. si chiedo¬ 
no. un paese europeo come 
l'Italia è spinto indietro da 
tecniche arcaiche fino al dis¬ 
sesto totale? Il regime che 
guida il pae.se da ventisette 
anni ormai scandalizza lutti. 
La DC ha .sempre accantona¬ 
to la programmazione per 
scaglionare investimenti a 
pioggia, a scopo eiettoralc: 
non ha realizzato le rifor¬ 
me; non ha effettuato il de 
collo industriale del Sud per¬ 
chè l’utiIizzo del il moli,pli¬ 
ca t ore » avrebbe crealo una 
classe operaia meridionale; 
c d; contro ha sc.ilenato un 
esodo di.sum.ano di ni.iion; 
di disoccupati, ora sparsi in 
vari paesi d'Europa: ha gon¬ 
fiato enormi apparali clien- 
tcl.vri. h.a avv.ato il crollo 
monetario. 

E oggi, m piena crisi, per 
restare al pot^'re. la DC h.% 
anticipato le elezioni, onde 
evitare c’ne l’evirienza del col¬ 
lasso economico. nelLa pri¬ 
mavera de! *77. induce.sse lo 
eleltor.ito a una sentenza 
sommaria. M.i già orci li 
deterioramen'o dello Stato 
è in atto Scienziati, tecnici, 
uomini d; cultur.a si sentono 
.emarginati. M.is<e di r.ov.i- 
n: laureati sono condan.iate 
aH’inerzia I! caso it,aliano » 
è indic.ito come un modello 
di regime borghese che lie¬ 
vita rautodistmzionc; eva¬ 
sioni di capitali, frodi com¬ 
patte al fisco, un debito pub^ 
blico impres.sionante; ma è 
anche un test che sniole d.- 
mostrare come questo regi¬ 
me. padrone d; mezzi d’infor- 
mozione, banche apparati 
clientclari, può piegare e umi¬ 
liare la parte sana e pro¬ 
duttiva. che chiede un urgen¬ 
te rinnovamento. 

Perciò, in que.ste elezioni, 
la DC punta sulla divisione 
artificiale del paese. Chiede 
voti all’elettorato fascista, 
aiuto alla gerarchia ecc.esia- 
.stica. alla grande industria, 
alla Coldiretii. Nel Sud. tor¬ 
mentato dalla miseria, si mo¬ 
bilitano 1 mazzieri della ma¬ 
fia, la Madonna nera di Tin- 
darl gira 1 paesi, si dice al 
siciliani: « .«e vengono ì ros¬ 
si. non r.cevereto più soldi 
dal vostri parenti dagli Sta¬ 


ti Uniti ». Li DC trasforma 
le olcziom m referendum 
contro II «ComuniSmo al po¬ 
tere ». u.sa il tema della « via 
.senza ritorno ». minaccia il 
paese che perderà il pane e 
la libertà. Sono le menzogne 
di un partito dissennato, sen¬ 
za scrupoli, che dichiara, 
ancor oggi, di essere « inso¬ 
stituibile ». Con massiccia 
azione propagandistica, la 
DC sta screditando liberali, 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici. che dispongono di 3 
milioni e mezzo di voti. 

Guai al paese se questa 
DC parassitaria. integralista 
e senile, che ripresenta 1 
suol Gava, dovesse restare 
un partito mastodontico, e- 
lefantiaco, ostile a ogni rin¬ 
novamento; Il paese andreb¬ 
be a picco. Quale sarà la no¬ 
stra vita domani se la DC 
resta padrona del potere? 
L'inflazione rovinerà il paese, 
metterà in ginocchio 1 ceti 
medi e le masse lavoratrici. 
Dobbiamo impedire questo 
dramma sociale. Una DC più 
forte, relngrossata da recu¬ 
peri a destra, sarebbe anco¬ 
ra più vecchia e arrogante: 
ci porterebbe i tempi duri del¬ 
la bancarotta, e una lotta 
per la sopravvivenza aspra e 
lacerante. Già le tecniche 
usate con l’escalation della 
violenza, una violenza ende¬ 
mica, spietata, vogliono di¬ 
mostrare una tolleranza del¬ 
l’orrore. e hanno per scopo 
una decomposizione sociale 
strisciante che porta a solu¬ 
zioni traumatiche e autori¬ 
tarie. Dobbiamo opporre, a 
Questo piano, la nostra sal¬ 
dezza morale e u.sare l’ar¬ 
ma che abbiamo: il voto al 
per. Al partito che rappre¬ 
senta In salvezza della demo¬ 
crazia. 11 terrorismo snlnge 
con la paura a votare DC e 
si grida nelle piazze che la 
DC è insostituibile. Perchè 
inso.stituibilc? Li democra¬ 
zia c alternanza al potere. 
Se la DC cl conduce a un 
lento suicidio generale, con 
riiso di strumenti clientela- 
ri e corrotti, va battuta. 
Perchè .si ridimensioni, si 
rinnovi, diventi un partito 
come eli altri. 

R PCI propone un gover¬ 
no di unità fra tutte le for¬ 
ze democr.it ielle, che as.sicu- 
ri aintalia una guida capa¬ 
re di farla uscire dalla crisi. 
Sulla via deirinfcsa. gli in¬ 
teressi della gente, del ceti 
oopolari e nroduttivi. hanno 
la Dos.sibilità di prevalere ^^u 
quelli di oarte. sulle c’ientele 
e sulle fazioni. E si potrà 
u.scire finalmente da questa 
ondata di follia e di disse¬ 
sto. Si potrà creare un pae- 
.se nuovo, più forte e intelli¬ 
gente, che inizierà, fra dure 
difficoltà, un nuovo cammino. 


Non vi può essere un au¬ 
tentico rinnovamento socia¬ 
le e politico die non sia an¬ 
che rinnovamento della cul¬ 
tura dei modi di gestione e 
di distribuzione. 

Nel rispetto di un genuino 
pluralismo, gli - intellettuali 
devono quindi battersi per¬ 
ché cultura ed istruzione 
cessino di essere un privile¬ 
gio e uno strumento di pote¬ 
re nelle mani di pochi, ma 
siano riconosciute come di¬ 
ritto vitale di tutti c diven¬ 
tino quindi strumento insop¬ 
primibile di educazione alla 
libertà. Per questo voto PCI. 


Il professor Illuminato Pe¬ 
ri. pre.side della Facoltà di 
Magistero dell’Università di 
Palermo, ha annunciato il 
proprio voto al PCI con una 
dichiarazione in cui si rile¬ 
va che « la proposta comuni¬ 
sta acquista per tutti valore 
di sollecitazione morale, men¬ 
tre più acutamente Impegna 
quanti credono nel sociali¬ 
smo dal volto umano, anzi 
integralmente umano». 


□ Ricercatori 
del CERN 
di Ginevra 


□ Angelo 
Guglielmi 

critico letterario 


Questa volta voterò per il 
PCI con più convinzione di 
sempre nella certezza ciie 
una vittoria delle forze po¬ 
polari non sia più rinvlablle. 
Con il 20 giugno o si potrà 
dar corso a un tentativo di 
ricostruzione sociale econo¬ 
mica e morale del Paese o 
si entrerà in un periodo gra¬ 
vido di minacce non prevedi¬ 
bili. 


□ Antonio 
Dell’Era 

docente di letteratura 
latina all'Università di 
Salerno 


Un gruppo di ricercatori 
italiani del CERN di Ginevra 
ha aderito all’appello dei la¬ 
voratori della ricerca per il 
volo al PCI. Ecco i firmatari: 
Franco Francia, Roberto 
Giannini. Franco Scalam- 
brin, Carlo Mazzari, Daniele 
Amati. Francesco Navarria, 
Paolo Palazzi, Giuseppe Mar¬ 
chesini. Claudio Or.sale.si. 
Egidio Longo, Fernando Fer- 
roni. Marco Rosa Clot, Mau¬ 
ro Braccini. Sandro Vascotto, 
Igino Belleggia. Giancarlo 
Rossi. Riccardo Barbieri. Bru¬ 
no Borgia. Ignazio Sestili. 
Ubaldo Dorè, Sergio Cittolin. 


Intreccio di temi nelle domande e nelle risposte dei 
compagni Raìcich, Procacci, Pieralli e Querzoli - Il 
significato della proposta comunista per sconfiggere 
il sistema di potere costruito dalla DC 


Dalla nostra redazione 


□ Giornalisti 
e docenti 
dell’Università, 
del Politecnico 
dì Milano 


□ Emilio 
Guerrazzi 

□ Dario 
Pasquantonìo 


Noi voteremo comunista, 
senza nulla rinnegare della 
nostra fede cattolica. Questa 
decisione di speranza nasce 
dalla convinzione della auto¬ 
nomia dei laici nelle scelte 
temporali, dalla adesione al 
programma concreto dei co¬ 
munisti, che hanno già dato 
buona prova come ammini¬ 
stratori, e dal disgusto-mora¬ 
le per la Democrazia sedicen¬ 
te cristiana, in realtà corrot¬ 
ta c incapace, mal come og¬ 
gi schierata lontana dai pò¬ 
veri e da un impegno evan¬ 
gelico. 


□ Dal Centro 
RAI-TV 
dì Torino 


□ Paolo 
Rossi 


ordinario di Storiu 
della filosofia ail'Uni- 
versifà di Firenze 


Il paese è pieno di gravi 
problemi e di contraddizio¬ 
ni. ma ha dentro di sè gran¬ 
di energie, la volontà di 
crescere, un desiderio gran¬ 
de d: co.'e oneste. Nel costu¬ 
me. nelle idee, nei propositi 
di rinnovamento c assai piu 
avanti di quanto non creda¬ 
no coloro che lo hanno go¬ 
vernato c tuttora lo gover¬ 
nano. La rabbia e la vergo¬ 
gna davanti al malgoverno, 
al dilettantismo, alla corru¬ 
zione. al disfacimento delie 
i.stituz.oni non hanno dato 
luogo, in Italia, ne a rina¬ 
scite qualunauistìch'* ne a 
’.ndiffercnz.i, nè a forme d: 
infantili'mo politico, nr a 
cedimenti rii fronte alle con¬ 
tinue. in'i.stenti c ben orche 
strale provocazioni lì mio 
voto va al Partito comuni 
sta it.i'i.ino. .Al molto di ne¬ 
gativo che è presente nella 
società italiana. la classe 
operaia c i comunisti italia¬ 
ni hanno contrapposto e con¬ 
trappongono progetti razio¬ 
nali. maturità politica, ten¬ 
sione morale e non solo la 
generica volontà, ma la di¬ 
mostrata capacità di collabo¬ 
rare con tutti i democratici 
per un reale rinnovamento. 


□ Luciano Berio 


musicista 


Voto comunista — cosi co¬ 
me ho fatto nel passato — 
perché ritengo che il par¬ 
tito comunista italiano rap¬ 
presenti la speranza di una 
dimensione completamente 
nuova in cui la libertà e la 
rcspon.sabilità di ognuno si 
appoggi sulla Iil>crtà e la re¬ 
sponsabilità di tutti. 


Registi, musicisti, attori, 
operai, impiegati, dirigenti 
e giornalisti del Centro rii 
produzione della RAI-TV li 
Torino hanno sottoscritto un 
documento nel quale espri¬ 
mono la convinzione che 
« dal grave stato di crisi eco¬ 
nomica c morale in cui ver- 
.sa il paese non sia pc.s.sibi- 
le uscire .senza una grande 
convergenza di forze antifa- 
-sciste. democratiche e popo¬ 
lari. che as.sicuri un nuovo 
modo di governare» e d.- 
chiarano di aderire alle li¬ 
nce programmatiche del PCI 
e di votare per le liste co¬ 
muniste. 

Ecco l firmatari; Mario 
Cromonino. Francesco Giam- 
marino, Emilio Grosso. Alvi¬ 
se Pozgio. Nicole S. Mario- 
relli. Mario Gola. Dario Fo- 
re.sto. Mario Campagna. Car¬ 
lo Hintermann. Emilio Sotto¬ 
via. Valerio Moggio. Giorgio 
Carlin. .Alessandro Giovane!- 
li. Franco Chiornio. Giuseppe 
Furlan. Carla Fava, Vittorio 
Melloni. Ezio Torta. Cesare 
Gelli. Mariella Zucchi. Santo 
Versare Dino Tagliabue, Ar¬ 
mando Nuzzo. .Aurelia Statini. 
Anna Bonasso, Luigi Carto¬ 
ne. Cesare Avazzinl. Joffre 
Bonini. Vittorio Rizzo. M. 
I.uisa Ribarharjti. CC'.are 
Civalcabò. Guido Ferraresi. 
M. .Azeglio. Ro.sa Mav.irar- 
chio. Mario Livaana. Gino 
Bivaraizìio. Loredana Zim- 
o.icavallo, Walter Tib.iudi. 
Ugo Rosa, Giuseooe Violan¬ 
te. Ludovico Neeri Della Tor¬ 
re. Mario Gennari. G ancarlo 
Carrano. Luieina Page ani. 
Enrico Lini. Domenico Lepo¬ 
re. Nelitta Rosso. Carlo De 
Carlini. Cornelio Rinero. Ro¬ 
lando Frosolini. Bruno Ma¬ 
riani. Anna Bergero. Pieran¬ 
gelo Civcra. Giuliana PeTi- 
ni. Carlo Bei tanni. Raul 
Manciulii. Orfeo Ca’.lezaro. 
Gianni Ca.salino. Mano Bra¬ 
sa, Michele Messerklinzer. 
Umberto Bellan. Alessandro 
I.anzi. Domenico Murdaca. 
Luciano Francalanci. Remo 
Delpiano. Cario Pozzi. Giu¬ 
seppe Roeliatti. M.L Stoppa 
Avanzo, Giovanni Ferracin. 
Sergio Avanzo. Giorgio Luppi. 
M.L. Actis Ferino. Gioreio 
Milocco. Tito Cardopoli. 
Giampiero Bianchi. Raffaele 
Annunziata. Carla Tagliano. 
Maria Rita Marangella. Rmo 
Vemizzi. Piero B echi. Ric¬ 
cardo Di Palma. Nicola Mi- 
raglia. Gloria Ferrerò. Lau¬ 
ra Miotto. Adele Gamhari- 
ni. Giancarlo Bertoglio. Car¬ 
la Marma, Carla Masse. Co 


Un gruppo dì docenti del 
Politecnico. deH’Università 
di Milano e di Pavia, di ri¬ 
cercatori del CNR hanno 
firmato un appello per il vo¬ 
to alle liste comuniste, nel 
quale tra l’altro si riconosce 
nelle proposte comuniste 
« non solo una risposta alle 
esigenze complessive della 
collettività, ma anche l’indi¬ 
cazione di un ruolo nuovo, 
attivo e democratico, per gli 
operatori .scientifici». 

Il documento è firmato da: 
Ernesto Mascitelli, Mauro 
Mancia G. Razzinl. F. Bo¬ 
nino, Franco Piccinini. Carlo 
Annovazzi, Alessio Tonioli, 
Mario Ghezzi, Gian Battist.i 
Zorzolì, Mario Lazzari. Carlo 
Pagani, Livio Grillo, Roberto 
Cassinis. Alfredo Lo Zey, 
Giansilvia Ronzini. Ignazio 
Tabacco, Galante Ennio, Fe¬ 
derico Butera. Flavio Ferret¬ 
ti. Milo Rollier, Claudio Bi- 
rattari. Bruno Candonì, Da¬ 
rio Maccagni, Giovanni Cicu¬ 
ta. Giulio Giorello, Corrado 
Mangione, Arrigo Pacchi 

Teresa Isenburg. Michele 
Dean, Manca Milanesi, Paola 
Cardana. Eduardo Grottanel- 
li, Antonio Aloni, Giulio Gui- 
dorizzi, Daniele Foraboschi, 
Silvana Banfi Boschi, Ema¬ 
nuele Banfi. Alessandra Gara, 
Franco Della Feruta, Franco 
Catalano. Carlo Capra. LuLsa 
Dodi. Gianpaolo Garavaglia. 
Letizia Arcangeli, Marina Bo- 
naccini. Luigi Faccini. Vanna 
Mazzucchelli. Claudia De Fi¬ 
lippo. Carlo Pasero. Giannino 
Dcriu. Hcim Burstin. 


FIRENZE. 17 

Piazza SS. Annunziata, 
martedì, ore 17,30: efidando 
li caldo afoso di un pome¬ 
riggio già estivo centinaia di 
giovani, donne, studenti e do¬ 
centi universitari, operatori 
culturali. comiiagMi e sempli¬ 
ci cittadini gremi.scono l’«an- 
liteatro» rieliiimato dallo 
splendido colonnato del Brìi- 
nelleschi per partecipare al¬ 
l’incontro organizzato dal PCI 
con il mondo dell’universUà. 
Scarno lo scenario — le se¬ 
die. un palco, un video re¬ 
gistratore e un microfono che 
«gira» tra la gente — ix'r 
una delle tante iniziative del 
nastro partito impastate sul 
dialogo con gli elettori, sul 
confronto pacato ma puntua¬ 
le, all’insegna della « botta e 
risposta ». 

Brevissimi 1 preamboli: do¬ 
po una sintetica introduzione 
del compagno Michele Ven¬ 
tura. segretario della Federa¬ 
zione fiorentina, e di Fer¬ 
nando Di Giulio, membro del¬ 
la Dirazionc del partito, si 
lascia campo lilx’ro alle do¬ 
mande. E le domande non 
SI f-anno attendere, ad ulte¬ 
riore riprova dell’ intere.sse, 
delle n.spettative o anche del¬ 
la curio.sità della gente per 
la proposta politica unitaria 
che i eomunisti. con coerenza, 
da tempo portano avanti. 

Il ventaglio dei qiic.siti. de¬ 
gli interrogativi, {ielle ricliie- 
ste di chiarimento — si al¬ 
ternano 'a rispondere oltre a 
Di Giulio i compagni candida¬ 
ti Marino Raicich. Giuliano 
Pr<x:acci. Mila Pieralli c Rug¬ 
gero Querzoli — è subito am¬ 
plissimo e stimolante: «Casa 
propone il PCI. neirimmedia- 
to e in prospettiva, per por¬ 
re rimedio allo stato di au¬ 
tentico sfacelo in cui versa 
l’università e 11 mondo della 
scuola in generale? »; un do¬ 
cente universitario. « Come 
intervenire per ridare digni¬ 
tà e scopi olla ricerca scien¬ 
tìfica. la grande malata dcl- 
runiversità italiana?»: e an¬ 
cora un fitto intreccio di te¬ 
mi generali e aspetti .speci¬ 
fici: «Con la loro proposta 
di collaborazione i comuni.sti 
no.n temono di rimanere in- 
vLschiati nei tentacoli «vora¬ 
ci» della DC?»: «Qual è 1’ 
atteggiamento del PCI verso 
l’ordine pubbiico? ». 

Un pcn.sionato chiede per¬ 
chè mai siano solo le super- 
pensioni a salire in vertica¬ 
le: un artigiano e.sprime il 
malcontento della categoria 
(«la DC è abituata a di¬ 
videre i lavoratori in figli 


legittimi c illegittimi»! e poi 
volti giovani, uno studente di 
medicina, ter/xi anno, ehe af¬ 
fronta il problema degli sboc¬ 
chi profe.ssionali («quando 
.saro laureato i nuxiiei saran¬ 
no ’iOtìmiia. uno ogni 500 a- 
hitanti; una vera c propria 
follia > 1 . cri un altro .studen¬ 
te ehe chiede ~ e la doman¬ 
da rimbalza in tutta la piaz¬ 
za — « Che ne è delle ri- 
iorme ». 

Come le domande, secche 
ed essenzi.ili le risposte; la 
enorme massa di problemi 
che il Paese si trova di fron¬ 
te può e.-vsere risoli -1 .-^olo con 
un governo elle abbia l’auto- 
ma morale e il rt'^piro po¬ 
litico per avviare una grande 
azione di rinnovamento. Di 
qui il significato profondo del¬ 
la proposta del PCI per un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale come presiiptxxsto per 
ii.-^ciie dalla crisi. Per dare 
concretezza a que.sta prospet¬ 
tiva — ed e in que.sto .len- 
so che grande rilievo ed im¬ 
portanza assume il voto del 
20 giugno — e nece.ssano .-.u- 
perare definitivamente la pre¬ 
giudiziale anticomunista. 

Proponendo la collaborazio¬ 
ne alla de noi non pensiamo 
— ha detto Di Giulio — a 
« (/ucstd » DC. Pensiamo ad 
una DC ridimensionata dal 
voto popolare, e ad una DC 
I innovata non solo negli uo¬ 
mini ma sopratulto negli in¬ 
dirizzi politici. In altri ter¬ 
mini chiectiamo un mutamen¬ 
to del modo di governare, 
per abbattere definitivamente 
il sistema di potere castrui- 
to dalla DC nel trentennio 
che qualcuno ha definito «del¬ 
le (xicasioni perdute ». 


Gabriele Capelli 


Ieri non è 


uscita 
« La nuova 


Sardegna » 


CAGLIARI. 17 
11 quotidiano di Sa.ssarl « La 
nuova Sardegna » non è ap¬ 
parso lori in cdirola per uno 
.sciopero dei redattori. 

Lo sciopero dei redattori è 
stato contestato rial consiglio 
di fabbrica che non ha ri¬ 
conosciuta valida la motiva¬ 
zione addotta in un momento 
in cui «le centrali .sindacali 
operaie hanno rlchie.sto a tut¬ 
te le forze lavoratrici la tre¬ 
gua sindacale per eliminare 
qualsiasi imifivo di furbamen 
to della campagna elettorale». 


PROPOSTA DEL GNU 


A luglio una conferenza 
nazionale suiruniversità 


A Milano l'appello per il 
voto a! PCI è stato sotto- 
scritto da numerosi giornali¬ 
sti. 

Gruppo Rizzoli: Vittorio Co 
rena. Matilde Lucchini. Enzo 
Mastronlli. Carmelo Pluchi- 
no. Laura Salza. Rosanna So- 
rani. Ettore Vincenti. 

Gruppo editoriale «Come 
re della Sera»: Massimo Tn- 
va. Bruno Lucisano, Franco 
Belli, Silvana Belli, Giuseppe 
Alfi. Livio Sposilo. S.indro 
Manzini, Giuliano Di Girola¬ 
mo, Sergio Gabaeiio. Gian¬ 
carlo Giugno. Ferruccio De 
Borloli. Gianfranco Tosti, 
P.ero Dardaneilo. Elio Corno. 
Ludovico Perricone. Piero 
Morg.inti, Nestore Morasmi. 
Ce.sarc P.ìlon. Claudio Schi- 
rinzi. Mass.mo Nava, Gian¬ 
franco Simone. 

«Sorrr.s; e canzoni» (Ciam¬ 
pi editore»: Gastone De Luca. 
Paolo De.ssy. Gustavo Musu- 
meci, Carlo Tumbarello. 


Una conferenza nazionale 
da tenersi entro il pro.ssimo 
luglio per fare una discus¬ 
sione preliminare sulla rifor¬ 
ma deU’università. è la pro¬ 
posta che il C.N.U. (Comitato 
nazionale universitario) fa a 
tutte le forze universitarie, 
politiche e sindacali. 

L’iniziativa, che è stata 
pre.sa al termine dell’assem- 
ble.i delle .sedi del CNU che 
si è svolta Ieri e avant’ien a 
Roma, msce dalla constata¬ 
zione, fatta appunto nel cor- 


j so della riunione, che in que- 
I .sti ultimi mesi sono emersi 
j dei dati nuovi, quali la pro- 
posta di legge del PCI. alcu¬ 
ni orientamenti specifici del¬ 
la DC e una proposta del 

! psi. 

Il CNU ritiene perciò pos¬ 
sibile die subito dopo le eie 
zioni la questione universi¬ 
taria p05.sa assurgere a gran- 
I de problema nazionale, sui 
quale i partiti dell’arco co 
. .stituzionale railizzino « un 
efficace impegno riforma 
tore ». 


INSIEME AD ALTRI CANTANTI 


« Schola Cantorum » protesta 
contro un depliant della DC 


□ Docenti 
deiristìtuto 
di Architettura 


di Venezia 


li e.-uppo canoro dcr..-! 
«Schola Cantorum». i.mpe 
gnaio nel « Concerto .sera » 
die SI svolge al f Teatro ten¬ 
da » di Roma ha proie.statn 
{K*!- un dépliant pubbl;ri;,ir.o 
.sullo spettacolo, c’nc contie¬ 
ne due p,ig.ne di prop.«ganda 
alla DC ed a Giulio Andrect- 
ti. « "Seno.a Cantoru.m" 
— dice un comunicato — m- 
tende p,-ec:.s.ire che la sua 
partecipazione a tale spetta¬ 
colo è esclusivamente di na¬ 
tura artistica ed esclude o 
gni impegno politico » c che 


« la pubblicità per la DC e 
una inserzione e non s. iden- 
t.fica quindi con la posizione 
politica dei partecipanti al¬ 
lo spettacolo ». 

S: sono a-.soc.ati alla prote¬ 
sta della «Schola Cantorum» 
anche gli altri arti.-.t: che piar- 
tccipano al «Concerto sera», 
fra CUI r. regista EziO Aioi 
si. li cantante Rosaiino Cel- 
lamare. Adriano Pappalardo. 
« I Pandcmonium ». Stefano 
Rossi, Renato Veroe e Ivan 
Graz.ani. 


I 


Giuseppe Samonà. Egle i 
Tr.ncanato, Enza I^lìanza. ! 
Enrica Magrini. Giuseppe j 
Cr’lstinclìi. Franco Stella, t 
V^anna Fratitielli, Piergiorgio i 
Toselli. dex-enti deH’lstituto i 
di Arcniteitura di Venezia j 
hanno annunciato la loro a- j 
desione all’appello per il vo ! 
to comunista. i 


Schlesinger conferma 


□ Altre 
adesioni 


-Augusto Treiti. regLsta: Gli- [ 
berte Lonardi. ordinario di 
Lingua e letteratura italiana | 
aU’Università di Padova, se- i 
zlone di Verona; Maria Gra- 1 
zia Profeti, ordinaria di Lin- | 
gua e letteratura spagnola al¬ 
l’Università di Padova, se¬ 
zione di Verona; Fiavio Ca¬ 
roli. critico d’arte; Stefania 
P.ccinato. prof, stabilizzato 
di letteratura angloamerica¬ 
na all'Università di Perugia; 
Gianpaolo Borghello. as.si- 
stente ordinano alI’Univer.si- 
tà di Trieste. Alberto Zedda, 
direttore d’orchestra. 


Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha definito •< tardila, 
ipocrita e non credibile » ’a 
recente smentita della Se¬ 
greteria deìl-a DC al New 
York Times, circo le solleri- 
taziont di esponenti demo¬ 
cristiani al governo america¬ 
no per esercitare pressioni 
sulla opinione pubblica ita¬ 
liana in vista delle elezioni 
del 20 giugno. 

Lombardi ha citato in pro¬ 
posito due testimonianze au¬ 
torevoli e non discutibili: il 
noto giornalista francese 
Jean Daniel, che non e co¬ 
munista. e l'ex segretario al¬ 
la difesa USA, James Schle- 
singer, che non può certa¬ 
mente essere sospettato di 
nutrire simpatia per i co¬ 
munisti. Scrisse infatti Jean 
Daniel su Le nouvel obsena- 
teur del 22 marzo scorso: 
« Numerose personalità del¬ 
la Democrazia cristiana hanno 


invii.ito gl! Stati Uniti a prò 
nunciar.'i chiaramente. .J.imcs 
Schlcoinge.-. ex segretario di 
Stato alla D.fesa. non rico¬ 
prendo p.u la car.ca quando 
IO l’ho incontrato, poteva 
permettersi di dare atto di 
tali sollecitazioni ». 

Il Jean Daniel — ha spiega¬ 
to Lombardi -- ebbe occasio¬ 
ne di confermare il tutto in 
un colloquio con me a Roma. 
Se riparlò alla stampa italia¬ 
na. Fu stupefacente il silen¬ 
zio della DC. Oggi la segre¬ 
teria de trova forse comodo 
e facile smentire un giornale, 
ma non ha osato e non osa, 
nè oserà opporre una smen¬ 
tita a quello che responsabil¬ 
mente ha dichiarato un uomo 
di governo americano coma 
Schlesinger ». 

Per parte nostra, non ab 
hiamn nulla da aggiungerà: 
la rosa ci pare di un'evi¬ 
denza palmare. 
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PAG. 3 / commenti e attuollM 


Ragioni della scelta per il PCI 

UiTvoto 

meditato 

I comunisti anche con l’adesione delle forze 
della cultura potranno contribuire a risolvere 
in maniera nuova i nostri vecchi problemi 


Prima della coiisiilla/ione 
elettorale del 1!I75. nella im 


, cultura, i CO-.Ì delti intellet 
i luah, devono prendere jx)ii 


niincn/.a del XI\' Con“re->so [ /ione e indicare le mòte da 
del PCI. volli .sottolinearvi in | rafi ;iuiit;ere e le .soluzioni tee 


più occasioni, ed in partirò 
lare in un articolo comparso 
su queste colonne il 1.7 mar 
zo 1975, la mia adesione alla 
politica indicata nella reia 
zione die Knrico Herlin<»uer 
presentò al Comitato centrale 
del PCI. Kra una adesione prò 
fondamente meditata, sorrel 
ta dalla constatazione che 
col jia.ssare def»!! anni, nel 
concreto della attività politi 
ca, la mia jKir.sonale ixi'.izio 
ne si era trovata (piasi niav- 


niche da adottare. ; 

I nostri avversari, in que I 
sta h.ittapha, non sono coloro . 
chi' votano DC, ma coloro che i 
sfrutlano e forse vorrebbero i 
continuare a sfruttare i voti ‘ 
DC per attuare una politic.v | 
immobilistica e conservativa. , 

Sono I componenti la classe 
dirigente di MO'erno. che è 
ferma in attesa di un reinve 
stimento popolare |)er conti 
nuare ad esercit.iri' ouel po 
tert' che detiene da decenni 


vertitamenle sulla mede-vima i e che sappiamo come ha usa 
linea di quella denh amici e ^ to. .Ma nulla distingue, sul pia 
compagni comunisti. | no umano e politico, nel de 

Tale mia jxisizione si è aii j .-.iderio di rinnovamento che 
data sempre |)iii rafforzando | è nella stragrande maggiorali 


da allora. n(*lla diuturna bat¬ 
taglia condotta |>er fxnlare il 
nostro paese fuori dalla cri¬ 
si che travaglia attualmente 
tutto il mondo capitalistico, 
ma che in Italia ha caratteri 
peculiari per la fragilità del¬ 
le nostre istitirzioiii democra 
tìche e |)er i grossi rigurgiti 
di fascismo che la trenten 


! za del /)ae-.e. coloro che vo 
I t.ino in modo diversificato. 

{ perchè VI è oggi una mairi 
ce comune che accomuna la 
gran massa <k*gli elettori dei 
grandi partili; il desiderio 
(Il rinnovare c ripulire. Doh- i 
biamo ripulire la nostra casa I 
comune, schiacciare i nidi di i 
scorpioni e di cimici che la l 


naie {xililica della dirigenza rendono sgradevole c' maleo 


dem(KTÌ.stiana ha, consciamen¬ 
te o inconsciamente, alirnen 
tati. 

Collusioni 

Tra i fenomeni che più di- 
mo.strano que.sta ormai espli 


cita collusione della classe ùel Paese. 


dorante e poi ri.strutturarla, 
aprendo le finestre e cam¬ 
biando aria. .Ma |)er far ciò, 
fuori (Il metafora, ci vuole 
un consenso ixipolare unita 
no: una spinta che venga dal 
ba-vso; una carica po|X)lare 
proveniente dalla parte sana 


politica dirigente democristia¬ 
na con le |K*ggiori manifesta 
zioni di un fascismo sianpri* 
ri.sorgcnte vi è la inaudita 


K lo ste-iso dica-vi in |Xjliti 
ca estera, cioè fuori della no 
stra casa: non è, ad e.sem 
Ilio, il |X)iK)lo americano in 


complicità tra il (loverno da individuiamo un av 


un canto (anche quando ne 
facevano parte altri parliti), 
i servizi .segreti (siano essi 
SIFAR o SID) e la jK'ggiore 
teppaglia mi.ssina (di cui Sac- 


versario politico: ma è la 
.straixitenza industriale delle 
grandi multinazionali statuni¬ 
tensi che noi dobbiamo fiac¬ 
care e la .servitù tecnologi- 



I temi del rinnovamento ideale e morale del Paese 


DA DOVE NASCE 
LARISPOSTAALLACRISI 

Di fronte alla perdita di egemonia dei gruppi domi nauti è maturato e consolidato un arco di forze che 
premono per il cambiamento • Le radici dei pluralismo • A colloquio con il compagno Aldo Tortoreila 


. Anche in Questo finale elei- 
I turale, uno studioso distacca^ 
I to, un osseivatore neutrale 
j crediamo non potrebbe iof* 
trursi alla fortissiinu itnpres’ 
! sione che viene dal « fenoine- 
I no italiano ». Il fenomeno di 
i una grande tenuta demuent- 
! tica, che non solo resiste ma 
SI rafforza daianti alle prò- 
ve più dure. lì fenomeno di 
una chiara, diffusa, profonda 
! rolontù di cambiamento. Con¬ 
tro ogni forma di rinuncia 
e di iassegnazione, contio 
abbandoni individualistici e 
I fughe in avanti, strati seni- 
j pre più larghi di cittadini ita- 
I liant guardano con fiducia 
I alta prospettiva, iiUu concre- 
I ta possibilità di una uscita 
] in positivo dalla tremenda si¬ 
tuazione nella gitale il paese 
j e stato cacciato. 

I Perche Questo accade? 

, Quali ne sono le lagioni so- 
! stanziali, aggettile e stoiico- 
I politiche ‘ 

I Sono gli Ulte)rogativi che 
] poniamo al compagno Aldo 
j Tortoiella, membro della di- 
I rezione del PCI, responsabile 
I della sezione culturale. Anche 
i in Questo — cioè nella cupii- 
' cità di una riflessione non 
contingente, non ptopayiindi 
' stila ne appannata dalVurge- 
I re della scadenza elettoiale — 
j ci sembra giusto riconoscere 
I uno dei motivi che fanno del 
I PCI un partito ndiver.so» 

I nel panorama politico nazto- 
I na'e 

Ult e Tortoreila: « In tutto 
’ il mondo oggi c'e una crisi 
! profonda, chiaramente avver- 
! tib.'le. Ovii/iQue. mi sembta, ci 
■ SI interroga sulle sorti e sui 
j destini delle società iittiiali. 

1 Non dappertutto esiste tilt 
I tamil una vistone precisa 
I delle possibilità di uscire po- 
I sitivaniente dalla crisi, una 
I spinta verso direzioni chiare 
. di cambiamento: ciò invece 
' si manifesta in Italia, sia per 
1 ragioni oggettive, sia per mo- 
I tivi soggettivi ». 


Oggettimmente, la gravità 
della crisi italiana re onoini- 
ca. politica, nnoalet, insieme 
I alle debole.ze. airincipa: ita 
1 e alle lespoiisiibililà delle for¬ 
ze di governo, lendono paiti- 
1 colurmeiite aciilo e uiiiente il 
I piobleina. (‘.Ma ciò -- sostie ' 
, ne Toìtoiella - non baste- | 
1 (ebbe anioni al manifestai si ! 
! di un co'ì chiaio e ilif/iiso ' 
I movimento per cambiale le ' 
I cose, se esso non fosse legato | 
i al coiso che ha pieso la mia | 
j politico siK-uile nel uust’o pae- j 
' se, alta natala e alla solidità , 

I delle forze che nel passato | 

J piu hanno lottato pei il cani- | 

I biamenlo li I 

I Toi torella chini isce il suo | 

I peiisieio af lei mando che in j 
Italia non si può pailnie di | 

' Ulta egemonia culliiiale dei i 
I gruppi dominanli. E" lenutu 
i uianzando ini eie la capacita j 
di guida e di aggiegaztone i 
delle H loize del lambuimen- 1 
lo II. In esse confluiscono di i 
verse coi retiti ideali liinega- | 

I bilinente determinante, peto, | 

' e stata rinfliienza del mui.ii- i 
' sino e del pensiero di Cìiam- 1 
t SCI. .Molta parte dette pectilia- j 
j nta dei comunisti ilahuni t i 
' delta litio influenza discende j 
j dalla lezione untidogmatiru j 
! di Ciiaiiisci. j 

I Dice Toitoielki' aOccoiie 


mini e donne piovenienti 
dalle COI lenti di pensiero piu 
vane della cultuia italiana K 
sono Queste le radici del no 
stro pluialisino II guide non 
e un fatto di oggi, ne occasio 
naie La puma ‘gaianzut che 
' diamo e in noi stessi Proprio 
I peti he sappiamo che nessti 
! na pos'.ione espiessa dalla 
' leiillii può esseie spazzata 
' ma Piopiio peiche lualiamo 
I invece capite e indagale le 
I ongini dei fenomeni». 

1 Tortoiella ossei va ani ora 
I come nei nostri confionti si 
sta seguito un piocesso oppa- 
I sto II PC'l e stato consideia 
I to una soita di giossolano 
, .< e((()(t‘ stoiico'. un piodot 
i to delTai letratezza italiana. 

I di una SOI tela ai. luca e con 
I ladina Noi iniece et sfoizta 
, iiiit di compì elidere le ragio 
I ni di Illudo di ogni inovimen- 
to e di ogni fot za storu-a- 
mente valida Piopiio le 
I iificando la Uicuita dello 
I sforno delTam eisul IO, abbia 
I ino seguito il pioiedimento 
I contuiuo, emtuiido di n esoi 
I ctzzaie il (IO che e diieiso da 
I noi. .< Perciò dice uiiioia 
Tot toi ella - d pluialisiiio in- 
' teso non ionie una con-essto 
ne da fate a chissà chi, ma 
[ come esigenza, pei noi non 
I meno che per gli altri, come 


. iichiede un nuoto modo di 
^ gol et naie ihe comporti c 
, sollec'ti un glande sioizo di 
I crescita culluia'e comph'ssi 
‘ la del paese. Pei affermart 
I vaioli aiitenticamenle iinno- 
laton. seiuu nteneic che hit 
to CIO che SI piopoiie ionie 
I niioio sia I era melile inno 
1 laute e positno Ih fionie al 
j dolio monile delle loize do- 
I minanti e alla misi dei va- 
I lon di una società londaln 
I sullo sfnittamento e .siil''in 
1 giustizia, il cambiale euge 
j Quella iiriloima intel’etliiale 
i e molale » che ilramsci in- 
! dico 


Mario Pas<;' 


NOVITÀ' 

E SUCCESSI 



evitale una itiiplice torma di ! londizione pei t'avanzumento ^ 


cucci è solo un e.somidare •‘’traniera da cui dobbiamo 
più noto): tutto ciò .sotto Tom- ri.scattarci. 


bra protettiva (e finanziatri¬ 
ce) di .servizi segreti d'olire 
Atlantico. Accanto a ciò la 
cosiddetta .strategia della len- 
.sione, di cui rultimo più gra¬ 
ve episodio è l'a-ssassinio del 
Procuratore foco a Genova, 
che è ben facile capire a che 


In taluni casi la situazione 
è divenuta cosi deteriorata 
che non si può più fare di¬ 
stinzione tra problemi iwliti- 
ci ” .strido .sensi! " e proble¬ 
mi economico indu.striali. Le 
trame nere, che nascono dal 
l'eversione politica, si eslen- 


UNA LETTERA DI TILDE BARTESAGHI A FORTEBRACCIO 

L’intuizione di un cattolico 


PUBBLICHIAMO questa lettera i uva. le credeva e le propu ! cielà^che ai iraslorma. 


fini è diretta e con che scopi. i ‘J»"» •i»*» « tJangli del- 

La gravità della situazione grande industria, tosi che. 


impone jKirciò un profondo 
rinnovamento; ispira in mol¬ 
ti, forse in tutti, il desiderio 
di vedere finaUnente eslir- 


|)cr esempio, anche ji proble¬ 
mi della scelta per I' centra¬ 
li nucleari, le discussioni sul 
piano energetico e le decisio 


che Tilde Bartesaghi, vedova 
del senatore Ugo Bartesaghi, ha 
inviato a Forlcbraeclo. 

Caro Forlebraccio. 

tre mesi fa la vita di Ugo 
si concludeva; una vita per 


gnava nel 1^56! E ancora; i Quello che ho valuto dire, 
«... se — come è Indubitabile quello che ho cercato di e- 


per ogni democratico — oggi 
in Italia l’esigenza primaria 


fidate e da cm dipendono la 
possib.lità e la capacità di 
sbarrare la strada a questo 


sprimere. è quanto .sarebbe corso rovinoso per il pae.->e. 


ricca -e feconda la re.iltà po 


palo dal corpo stcs.so dello <» merito al ftittiro della 


.stalo questo verminaio di col- Montcdi.son si riallacciano. 

Iasioni, coperto da troppi < o- tramite ix'rsonaggi come Cro- 

mi-ssis », riiHtrlando in quo- Cefi.s. al finanziamen- 

sta atmosfera divenuta jX'sti- io dei movimenti polìtici di 

Icnziale e |K-.santc un vento destra c alla azione della 

fresco di rinnovamento. CIA o dell'F'BI. 


tre mesi fa la vita di Ugo quella deirunità delle forze 
si concludeva; una vita per popolari, unitari - si è con i 
gran parte spesa nella milizia comunisti. E dire que.sto nel 
politica, lungo una strada fa- modo più cliiaro equivale a 


e vitale della democrazia è Ittica italiana, (piale .-jlanc.o 


di po.sitivo sviluppo e di ac- 


Credere di riu.scire ad evitar¬ 
lo .senza mietersi apertamen¬ 
te e combattivamente dalla 


cre.sciineiuo espan.->ivo e->.-.a | loro parte e. a que.-,i(j punto, 
riceverebbe, .se attorno alla cecità e inganno volontario. 


Montcdi.son si riallacciano. I travagliata, difficile, fare tutto il passo che deve 

tramite ix'rsonaggi come Cro- ] ma vi.s.suta sempre con one- e.ssere fatto, e non soltanto 


.sta atmosfera divenuta jX'sti- 
Icnziale e issante un vento 
fresco di rinnovamento. 

E' un desiderio di cambia¬ 
mento che un o.sservalore at¬ 
tento può notare in tutti gli 
ambienti c che non può tra 
dtirsi in atto .se non .si estir¬ 
pano le male piante c .se non 


sta di intenti, con il desiderio 
struggente di far partecipi gl; 
altri, in numero .sempre cre¬ 
scente. delle convinzioni cui 


modo più cliiaro equivale a I forza che piti ne rai>pte.->-cn Tutti quelli die .sono persua 

fare tutto il passo che deve j ta e ne mcaina i profondi e .->!. die .seniono di dover .sai- 

e.ssere fatto, e non soltanto [ as->o’.uii bi-,ogm si raccoglie.-. vaguardare una ricchezza di 

una metà o una parte, con- J .se gran parte. la piu gian j apporli diversi, jier la co 

tro la divisione esistente che : parte possibile di chi pen i strazione di un'Itaìia forte 

si vuol mantenere; c fare .sa e .sente di avere un.i ! della i)ropria unità popolare 

que.sto passo e por tutti la parola da d.rc e di avere una • rinnovatrice, devono sentirsi 


que.sto passo e por tutti la 


rinnovatrice, devono sentirsi 


I egli era già giunto circa 20 | condizione della salvezza per i funzione da compiere nello j chiam.iti dall.i propria co- t 


Consensi 

■Se oltre un anno fa .scri¬ 
vevo che le riforme di strut- 


1 anni fa. 

I In (lue.sti giorni mi sono 
andata rileggendo opuscoli. 
« lettore » agli elettori scritti 
da Ugo in vane campagne e 
letterali, c mi fa gran pena 
non averlo più c.on noi pro¬ 


le forze democratiche,in Il.«- 
ha ». 

E a propo.sito di dii gii diie- 
deva percJie non si i.scrivesse 


sforzo comune di rigenerare j 
la .-.oc.età. n.in coni.* una pre . 


scienza a creare attorno ai } 
comunisti uno .schieramento 


si rifondono da capo talune 1 tura e aictini sostanziali cani i prio ora che la v.a da lu. m 


deteriorate strutture .statuali. 
La sen.sazione difatti die sì 
ha è che il giro, il comples- 
,so di omertà, di ammiccamen- 


biamenli nella dirigenza de 
gli enti .statali e parn.statah 
erano da con.siderare due tap 
|xe obbligate jx-r una |x>litica 


ti. di ricatti reciproci sia tale di rinnovamento, il temjxi da 


da non ixitcrne venir fuori se allora trascorso e le vicende 1 morale del no.stro p.iesc. 

non cambiando sostanziai- politiche intanto suecedutesi. j « La mia posizione ... e 

mente il iikkIo di ge.stire la lallo scandalo Ixickbeed al | quella di dii. format.i e at 

co.sa pubblica. « caso » Cnnànni. Iianno con- i tingendo alle venta del pen 

Pcrclié — c qui e il lato ve- i fermato die è indispensabile | cristiano e cattolico ne 

ramente grave del problema ' oggi un radicale mutamento | cmuira^c^iè ne discende "noi 
— ci si accorge cito (pieste j di carattere morale. Non pos prede* di dover.si chiudere 
collusioni politiche die sono | siamo .sperare die il sistema ! perciò, alla comprensione d 

più palesi, come dicevamo, j si riformi c si ripulisca da ' quanti altri valori si.mo .st.i 

a livello M.SI .servizi segreti- i .so’o. dobbiamo entrare in es | t* ^ vcng.ino ei.iboiMti. cor 

Governo, stendono le loro fila ! so e riformarlo dal di dentro. | ‘ V h fV>- -"T 

dappertutto: nel .settore della j E' una op.*ra/io:ic (hfficilc e"’ciìintiàstanT' ^ soiJ’-aìiù’U 
grande industria pubblica c j c dura, ma ixitrà c.sscrc tcn i nella vicenda (ii iniport.intis 

privata, in taluni .settori del j tata solo se intona» al PCI. j siine, vastis.iime e d-cci.sive e 

l'alta dirigenza statale, in am [ ruiiito partito non colluso , -sperienzc umane. L.a m;.- 

bicnti economici c perfino con certi ben inda idiiati iute | posizione. sopr.ittutio. da 
culturali. Onde seguendo una re,M. s. -rea una va.ta at V'(Judlà d"‘cÀ!'ÌKnt 

traccia se ne trova un aPra mosfera di (onsensi. lJn\ran- ^ pIjp ■ p.-.-ib.c.nu 

0 poi un altra ancora, t.ilora no e.sscre andie (jucste forze politico s.a oggi piu die in.» 

ritornando indietro su* propri sparse, fuori dallorganizza/io da porre in termini d. rie-c.' 

pa.s.si. ne interna de! PCI, e .segna- va d* quelle fiarmule e d 

La crisi, in altri termini, tamente radesionc concreta quelle f^.ssibiltì.à. che co.i 

vuole rinnovamento e rlstrut- i di uomini di cultura a rin cfé:à*"i?allè ^stret to "" e *d l'k 

turazione. che si traducono | forzare la projxista comuni j stoVture di un si'stem.i ecònó 

nelle due esigenze fondamen -, sta. e.scludendo un urto fron ^ miro e soc,.i.e p.enj di con 

tali che il IK’I ha fatto or- i tale con le altre forze ixijx» , traddizioni e .superalo e mor 

mai proprie da anni o iscr.t } lari. )vr la realizzazione di j tifirante neile 'truituie. co.* 

te sulla propria bandiera; da t un nu<»\o modo di governare '•* coope.az.onc ne~e-..sar.a, 

jjIi. ti - 'ij-' ne; moni e ne. tempi oppor 

un canto un nuovo imxlo di cIh'. avv.ilendosi amlie dei , h, th-to 


j dicala e seguit.t con tanta fi- 
I ducio.sa. o.stinala co.stanza, 
sembra fin.ilmcntc apparire 
I a molli come l’unica ciie .->i 
i possa e debba imboccare 
I per un risanamento c.iiie e 
! morale del no.stro paese. 

I 

I « La mia posizione ... e 
1 quell.t di chi. form.ito c .u- 
I tingendo alle venta del pen- 
I siero cristiano e c.ittolico nei 


' «I proTiOTito di dii diiP' | jSv*tìJ c*»ip«icc di \iiiLt*rc Ixiti»! 

a perche non si i.scrivesse ! lante. ma come un dovere d.i j glia». «...Per raddrrzzttre ia 

PCI: «Se ci nflettète he- | soddisfare; .se questa gra*i j situazione, per dare allo Sta 

11 ^ quelli die fanno una do- t p.trte mccoglie^s^e atioino . to I*» ie<ile «lutorita e capuc*- 
mànda cosi la fanno perdié ^ quella forz.*i. attorno al 1 tà di iniziativa di cui h<i b: 

i-iijiQ pile se uno aumovti • p<irtito comuiii:ita, s*)1v*igu.ii- ! sogno, fond«it*i sul più .*irgo 


loro valori perenni e ne”..» 
cultura die ne discende, non 


manda cosi la fanno perdié ^ quella forz.*i. attorno al 1 tà di iniziativa di cui h<i b: 

pensano clic, se uno appiowi | partito cumuiii:>ta, ,s»ilv,igu.ir- ! .sogno. foiid*tt*i sul più l.irgo 

i comunisti fino al punto da 1 d-tudo mnle diffeienze le ne- j con.ieii'.o e sulla iJiu soiiikile 

la.sciar.si mettere nelle loro • cessar*e e utin autonomie, ma 1 niobi.ita/ione di tutte if i 

! l'^ie elettorali a-sumendo realizzando, proprio per fate | grandi nias.se popolari e sul- | 

i c^iè uT impegno g'mE se d^esto. .1 legame vitale e *n i la loro .ittiva e continua pai- 

I non di dettaglio, sul loro prò i eravamo : lenpazione alla ge.-.tmne del 

i -M-ininn nolitini f ner i-i -p ' solo nel !9b.I? Noli .-.eiiilrano I potere, per risiinare 1 econo 

; cò'òr voUa. S'i scritte per ogg, queste paro- ; mia dandole ,l giusto e va | 

I to vale che si iscriva al loro i nipre a qu^l.a data. | J^-do indirizzo di .soddi.sf.are 

I partito, die si identifichi con i « Ave*e di fronte a voi. c.i fondamentalmenie e rego.a.a- | 

I essi. Ma dii pensa cosi pen i t^dini elellor*. u biianctO d. niente le pm genera.i e.sigeii- 

sa che la società che voo'i'o ! ’^ri.» politica de nsoltasi m ze di vita e di I.ivoro del.e 

! no e ner la àuale combrtto ^ri fallimento, avete di fron -.te^se grandi masse popola 
no i ‘^comunistf var bene j a voi l’anticomunismo co j --i. è più che mai nece.,.s..:io 
ner i comunisti ^nd-intn ..'i ' iTie strumento e sinte.si di I e urgente cne queste ritro t 

i Ci(^è unaTocieià ! --^nipre per far digerire e . vmo. nelle pai importai,t. e . 

• fitta per cosi dire su mi • imporre a. paese *1 rontenu i .spressioni politiche cui cs-.e j 

! soia ner il loro mirliio N.ni ! antidcmocraticr. d. qucM.i i -s: richiamano e s* ispirano. 


crede d] doversi chiudere. per j comunisti soltanto. o:a ; strumenlo e sintesi di - e 
perciò, alla comprensione di j cioè una società che Saprebbe i dieenre e . 

quanti altri valori siano ^ta * fatta, per cosi dire. :>u mi : p.iese il rontenu » 


ti c vengano el.ib.ar.iti. con | ,suia per il loro jxirtito. ... Non ! to antidemocratico d. quc-.t.i , 

1 relativi limiti nel 1 sono i comunisti che vogno I poatica ». 

quadro di ideologie d.fl.’icnii I no la società in un deternv t • E anr.ua nei IKOH e r.e’. 1 

e contiastanti. sopr.iiiutlo ' n.ito modo, per una loro v.- ! 1972 «Nel 19.S3 c nei .•{ ; 


(tuella unita die jjuo mette j 
ic il jxicse .-.ulla via del i>;o 1 
gre.-.->o iirìla giu-.t:zia. del.a i 


politico s.a oggi piu dia in.t: ' re;-care. ]ier proporre, per co i ra e pu conseguente, eia ..i 
da porre in termini d* ric-cr- 1 struire v.a via queste solu- ! visione d: iin.o .-.viluppo della 


; -.forzo per ritrovarsi -.i.ib.l 
1 niente uniti ne! pens.ire e ; 


pa.ssi. 

La cri.si. in altri termini, 
vuole rinnovamento e rkstrut- 
turazinne. che si traducono 


ca di quelle formule di ì zioni neces.'.irie, la socieià j democra/*a italiana m cuì al . P*^* euv.t a «UlIo <-.0. e;t e 

. ^ . ' r»ir\ ? . t c. Tnr» r\ .1 r-v i ^ 


I quelle pv'i.ssjbilità. che con j stes.sa ha prodotto - per d;: 
I sentano d; portar fuori ia so- • cosi — i romur.»5t;. la lor. 
j cietà dalle strettoie e d.ille i concezione politica, i loro prò 
.storture di un sistema erano • grammi concreti. la forza del 


;ndi'pen-s.ib.;e. p-inia.io 


n. tvr ia realiz/uzioiie di i liticante neùe 'truituic. co.» { 
nix»\o iiioiio di governare "* coope.az.onc ne e-..sar.a. ^ 


ne; moai e nc. tempi oppor 


stessa ha protìoito - per dir , partito com'jn.sia spett.ii.ic > nio.i.s^.mo, d. cu. pae^e j 
cosi — i comun.st;. la loro ; e fosse riconosciuto un ruolo ’ "’J ' 

concezione politica. I loro prò 1 indi'pen-siib.'.e. p-inia.io c , vande strutture, u ^ 

grammi concreti. la forza del i determinarne. Era il modo j -t i^^-*.ndo .u.te .e energie che | 

loro piirtito, come ^trume.^ . per affermare cne questo do [ ^ cap.ice di esprimere, 

t; cn.amatt a sc.vire e a sod ; veva e.-se.-e c.ons.ipeio;m.m.c '- ^ P’’.®' i 

disfare quel bisogno genera- , accef.ito come la necess.tà • vlle..i\a e gar.int.ta u- ^ 

le. ... I coniunisti .sono, .sto , .storica per il noaro 3'alo ! t^ag*ianza po..t.ca. Se que j 

ncamente. ia coscienza e i’a- j repubbl.cano. proprio'C si 1 ^ o ^ .scopo a cu; tutto . 


governare e di ge.stire la cosa ; decisivi progress; 


tuni, di tutte quelle forze che ( nima della società che deve 


.storica per il noaro 3'alo ! tTuagiianza po.it.ra. Se que j 
. repubblicano, proprio ^e si .i,- i ‘O '«'«Po « tu''» ; 

leva che ; tempi c . niod. de.- ' essere port.tto a tende i 


j h.inno interesse naturale, p-;- i trasformarsi radicalmente, la ; la .sua reai.zjM7:()ne 


pubblica; daH’altro l'unità di , straordinarie conquiste della i marto ed essenziale a una * spina dor.sa'.c d. questa t.'a i >ero il p.ù po-ssibiie un c'sr.'O , 

... I 


• re. b.sogna che le imni.ntn- 
t; elezioni diano un risultato 


! sformazione che deve avve * costnrtivo. rapace d: amai ! •* ‘"''^'P''» concorra i 

I nire. Ciò che sn è di vivo e * gamare. nciìa d.rez.one g.u i j* P^’'’'" ; 

che vivo vuol restare deve ‘ sta. forze e realtà diverse. ... « risii..ato deve d.ir 


Felice Ippolito 


; loro divergenti ed anche op 
I poste >», 

! E queste cose Ugo le .sen 


I- I che vivo vuol restare deve sta. forze e realtà diverse. ... 
a I perciò trovare con essi u.io j I comunisti rappresentano 

,j I stretto collegamento positivo, j dunque oggi, in questo sl.%LO 

. ' p.-oprio per continuare a far { di cose, con chiarezza definì- 

ì I parte attivamente della so i ;jva. La forza a cu; sono af- 


UNA DICHIARAZIONE DI ANGELO ROMANO’ 


siano, per pn^ixltrc a>- , nuota i nostri orma, \tcclii j ^ visioni ideologiche fra | perciò trovare con essi u.io j I comunisti rappresentano j P‘^ apc.to e I 

siemc nel compito immane • prob.enii. . jqj.q divergenti ed anche op I stretto colìezamento positivo, j dunque oggi, in questo sl.%LO 'l'iOso a quan.i contmu.ino , 

che ci si pone dinanzi. E’ in j ■■«■«aIìAa ' poste-», ' p.-oprio per continuare a far { di cose, con chiarezza definì- f punt.ye su..a strategia de. j 

questa linea che gli uomini di ! rclice ippoilTO j g queste cose Ugo le .sen I parte attivamente della so i ;jva. La forza a cu; sono af- la^mscr.nv.na/iime anticomu . 

- --——-- r: 1 Ecco come. ogzi. no vo’uto 

! ricordare e ono.-are Ugo con 

UNA DICHIARAZIONE DI .ANGELO ROMANO’ ì 

_______ - , j tulo d.re. oggi. j>er sruole.-e 

chi e ine.-te. per ind.r.zzare ! 

__ _ dubbio, per [ 

Perché candidato nelle liste comuniste | TEE i 

; SCI stato jxtrì.colare rompa I 

ANGELO Romani giomaiitta e . d: camb.are modi di vita, la- [ !e s:curez.ze teoriche: che cioè | condo dovere è rifer.to al • na e giudicare positive le sue j gno nelle ore iravag'iate j 

dirìgente della RAI-TV. »i prc- • voro. -tbitudini. Non e f.ac.le. .1 momento relig.oso e più | momento che i! Paese sta so!uz.on. politiche. S.gn.fica ; de’, a svolta ì:i>eranie; per- i 

•enia nelle ii»ie del PCI tome | ^ móltre L' ragioni che potè- ampio e complesso non so! j attravers.indo. e alla sua prò anche .iccc-tt.sre di stare da. t che tu s.ii che ’.e cose che | 

óJi! ! vano tndurm; a rispondere di ! tanto del momento tstitu^io- • fonda cnsi politica. E‘ timo- la p.»rte d; un p-irt io che h.s j Ugo ha detto e fatto, ic ha , 

sta dichiarazione: -SI er.ino molto meno numero- ! naie e politico, ma anche del j re d; moli, che per.col; gravi } dimo-straio uni forte cap.ìc. I ^ conv.nz.o j 


Perché candidato nelle liste comuniste 

angelo Romani giomaiitta e . dt camb.are modi di vita, la- [ le s:curez.ze teoriche: che cioè | condo dovere è rifer.to al • na e giudicare positive le sue 
dirìgente della RAI-TV. »i prc- • voro. ibttudini. Non e f.vc.le. .1 momento relig.oso e più | momento che il Paese sta soluz.on* politiche. S.gn.fica 


sta dichiarazione: -SI er.tno molto meno numero i naie e politico, ma ancne de. | re a. moit. cne per.coi; gravi 

se. Ma ev.deniemente posse- [ momento ideologico e culturt : minacciano li democrazi.a in 

Riflettere -sulla proposta del devano un.a qualità diversa \ le. La pluralità delle culture I l!ah.a. Le tensioni .social*, lo 

PCI di present.armi candidalo ' Infatti hanno, alla fine, prc ; e la vancià spesso contrad j smarrimento culturale, la r.al^ 

1 fip^iQdente nelle sue * valso. i dittona dei loro manifestar- i b.a generica e 1 aggressività 


naie e politico, ma anche del j re d; molt. che per.col; gravi } dimo.->:raio una forte cap.ac. j fatte e dette con conv.nz.o j 
momento ideologico e culturt : minacciano la democrazi.a in I tà d ide.at:f;c.az.o.ie con It j '•«'ondo c-tsc-enza; pe.*- J 
le. La pluralità delle culture ! l!ah.a. Le tensioni .social*, io i .'ocietà ttal.ana ne'.ìa .sua . ‘^be. non potendo farlo con j 


come indipendente nelle sue 
liste elettorali, e decidere di 
accettarla, ha comptortalo. 
per me, giorni di grande in¬ 
certezza. I motivi per rispon¬ 
dere di no. in uno che non 
«reva mai a.ssunio impegni 
diretti in politica, erano, a 
dire il vero, innumerevoli. M; 


Mi sono domandato: quali 
doveri, particolarmente signi¬ 
ficativi m questa situazione, 
SI possono a-ssolvere accettan¬ 
do la proposta? Il primo do¬ 


si non nega resistenzta d. un 
progetto e di una finalità 
delta storia; anzi, in quan¬ 
to sono un'espressione di li¬ 
bertà creativa, ne sono un 


vere è quello di testimoniare segnale. Stare nella cultura 


la verità di un di-scorso man¬ 
tenuto finora (salvo pochi.ssi- 


■i chiedeva, in una parola, / mi casi) dentro la sfera del- 


del proprio tempo e accet¬ 
tarne i conflitti e 1 problemi, 
t un atto dt moralità. 11 se- 


organizzHia sono messaggi in¬ 
quietanti. Anche ’ chi finora 
ha fatto politica limitandosi 
a cancare di qualche signi¬ 
ficato la propria attività pro¬ 
fessionale. deve, -se chiamato, 
assumere impegni espliciti. 
Farlo col PCI significa condi¬ 
videre un’analisi corretta dei 
problemi della società Italia- 


i società ital.an.a ne'.ìa sua I che. non potendo farlo con 
estrema comples.sita. e che { per.->on.timente, mi pia- 

oggi e in grado di parlare • ncono.scere e ringraziare 

non soltanto per i propri eie;- * }^- »*biboì;camente. tutti 

tori ma per una grande parte ! que*li che lo hanno aimto e 
del Pae.se. Significa contribuì- i quel.i che hanno ■ 

re alla dife-sa del nostro siste- i creduto ne*.a onestà del-a sua 
ma democratico Non signi- ! PO^'Z'one. nella necessità del- 

efa"' della"\ul^esj4nenM. ' 

già. ma operare una scelta ... 

politica in un momento m cordialità. 

CUI sentiamo in giuoco valori 

‘ politici fondamentali.- IHaC DaiTeS«gni ; 


j dogmatismo: Quella che udii- 
I Itera, anzi, de/oima d min- 
j J.ismo facendone unti sui tu dt 
j cuteelusmo. e Tultrii che pei 
I evitare ta scie tosi iifiuta ogni 
I analisi teorica e si abitando j 
Ila ad un piaticismo giosso 
limo La debolezza dei giappi 
dominanti e de! loto iippanito 
I ideoto'jico di.seenile. appunto, 
j dalla incapili Ita ed impos.si- 
' bilita che slot leamente si de- 
I tei mina di iisaie d pensiero 
ciitico 1)1 contro la lunga sto¬ 
rni del movimento operaio 
italiano e inveì e anche la 
stona del mataune di un 
pensiero critico che ha sapu¬ 
to via via misurarsi con la 
realtà e fecondarla ». 

La iifle.sstone .su guesti te- i 
mi porterebbe lontano. L’espe- | 
rienza di Questi anni è mar- i 
cala dai fallimenti dei griip 
pi dominanti. Che cosa e fal¬ 
lito'’ Secondo Tortoreila, pri¬ 
ma di tutto l utea che i inec- 1 
canisnti automatici del siste- j 
ma avrebbero risolto i prò- I 
blemi sto/tei del paese. K poi, | 
la convinzione che meri ag- 1 
giustamenli tecnico prillici ni 
centrosinistra ) n potesseio 
iigiiiilmente porre runedto. l'io 
non significa che noi abbia¬ 
mo sempre visto giusto. Il 
nostro movimenlo e avanza¬ 
to con fatua, tra difficolta 
ed errori. « Ma lo sforzo di 
un pensiero critico, attento 
a capire la realtà, coiistipeto- 
le che ricette adottale altro¬ 
ve non corrispondevano alla 
sitniizione italiana. Questo 
sforzo - - dice Tortoreila — 
non e mai venuto meno». 

K aggiunge: « Noi ithhiaino 
ad esempio compreso e so- 
steniitu che la cre.snta di mio- ' 
VI celi intellettuali e tecni¬ 
ci. io SI iliippo della intellet¬ 
tualità come grande qnippo 
sociale, non avrebbe fatto 
necessariamente di Qiie>te fot- 
ze dei mediti tori dt consen¬ 
so per d potere e ciu wv.-he in 
ragione della piescnz’i e del- | 
la forza dt un moi imento i 
operaio dotato di un pen 
stero capace di fecondare 
l'intero corpo sociale. Tut¬ 
to CIO SI esprime ora nel- [ 
la coscienza della gravità del- i 
la crisi. .Ma si esprime an¬ 
che — e pili che altrove — j 
non solo in una toiifnsa aspi- , 
razione al cambuimento. nta | 
in I oluntà. in fiducia nel > 
cumbiumento. nella (iipacità 
dt dargli una veste raz-onaìe. i 
definendo cosa deve essere > [ 
La forza delle cose, diin I | 
Que, e insieme la forza della j 1 
ragione, razione Innqu e te- ■ ' 
nacr. dt un movimento ape- I i 
raio non dogmatico, di un | | 
PCI ( he vuole far,- del pen- | 
siero cnliro Tarma pm m u ; | 
minata per interpretare e * • 
non per modificare la renila ' ; 
italiana In che minio ai’ora. | j 
Teìiiborazione co’uiinista ha • ; 
contribuito a far crescere la j ' 
t onsiipei olezza della ,i-i essi j 
ta dt cambiare^ Tha resa una * j 
prospettila taricu di fidwia. li 
anzii he delTansia e della pm- i i 
ra che si cerca di diffonip'ie ! ! 
ancora una io’tu’ i 

Tortoreila risponde (Le una | 
delle ragioni determinanti e 1 | 
.senza dubb.o doluta — mito- ji 
vendo dall'analisi rmoro-a ■ j 
della s forgi e delta -or tela j < 
italiana — alla tomprensio j' 
ne da noi raggiunta della ra- { 1 
dicale dn ersita esistente non j' 
solo ira un paese e l'a’iro. 1 
»»((/ fra le grandi aree de! 1 
mondo «.Voi i ii lamo ’n una ! 
area di paes; ad alto si dup- 
po. e già Gramsci ii aveia 
fatto intendere guanto e com¬ 
plessa Tarticolazinne di gite- j 
ste società. Quanto siano in 
esse co riposile le forme di 
aggregazione e d' consenso 
Sicché le contraddizioni a! 
loro interno non sono ridu¬ 
cibili .^olo alTuìtima rie'imi- 
nahile contraddizione- cjuclla 1 
fra capitale e ’at oro -» * 

Gli approdi di Questa ana¬ 
lisi sono l'impegno ininter- | 
rotto alla ricerca, lì rifiuto di j 
concepire lì marxismo come | 
un corpo dottrinario chiuso. 1 
il superamento di ristrettezze j 
dogmatiche che .sono sempre ^ 
indice di una subalternità c 
nsuìta’o delTisolamento e del- 
Tarroccamento difenfiio. « Da 
QUI — dice Tortoreila - la ! 
capacita di capire che il prò- j 
cesso del cambiamento può | 
essere solo il nsulta’o dei 
convergere di forze diverse, 
ciascuna recante il suo con- ( 
tributo. Ciò ha significato ai- i 
fermare il valore della lode- 1 , 
ronza. Ma non basta. Tolte- | 
rarst non vuol dire ancora | - 
comprendcrji ». ^ ‘ 

« Nella ricerca, nella riflcs- , | 
sionc su se stesso, c'e il con- ' 
fluire anche nel PCI di uo- i ' 


dt un pioccssu di truslonini 
zinne » , 

Oggi Queste possibilità di I 
iiiiinzutu SI espiiiiioiu) up 
punto nella spinta al (ambia ' 
mento pei poi ture il paese ' 
Juon dalla elisi Quale può . 
essere il modo del cambia , 
mento'’ Tortoiella afferma ; 
« .-t Questa domanda mi pure [ 
SI possa 1 ispoudeie a'teiman _ 
do la nei essila di adeiiie al I 
Timmednilo. ulte Qiieslunii 
piu nii/enti, ma dt adeiiiri i 
atendo presenti la vustita del- i 
la domanda e la complessità 
dei problemi. Non parlo solo 
della portata dei pioblemi sto ^ 
rici. ma delTeslen-ione delle i 
domande che denvano sin , 
dalla profondila della ciisi, • 
sia da Questo periodo storico { 
che sta sulla .soglia del Due¬ 
mila. A" cioè cre.sviuta la ' 
i oiisapei olezza che bisogna ! 
aggredire Tiinineduito. nspon- ' 
dere a Questioni concrete, co- ! 
oliere i problemi che urgono, < 
ma risolverli .secondo scale I 
di priorità che ci portino a i 
una trasformazione effetti¬ 
va ». , 

Il cambiamento, in.somma, i 


Orologi 
atomici 
per provare 
la teorìa 
di Einstein 

COLLEGE PARK 
(Maryland), giugno. 

Utilizzando orologi in 
grado di misurare miliar¬ 
desimi di secondo, un 
gruppo di fisici america¬ 
ni ha dato la dimostrazio¬ 
ne finora più accurata del¬ 
la esattezza di una parte 
della teoria generale del¬ 
la relatività formulata da 
Einstein. 

In base a tale teoria, 
gli orologi --- e i processi 
biologici — vanno a una 
velocita maggiore del nor¬ 
male quando la gravità à 
più debole del normale, 
mentre rallentano quando 
la gravità è più forte. 

Il gruppo diretto dal 
prof. Carroll Alleys ha 
misurato la accelerazione 
con orologi atomici tra¬ 
sportati a quote intorno 
ai 9000 metri in cinque 
voli della durata di quin 
dici ore. 

Quando gli orologi sono 
stati confrontati con altri 
mantenuti al suolo, i ricer¬ 
catori hanno costatato che 
i cronometri portati ad al¬ 
ta quota erano avanti in 
media di 45 miliardesimi 
di secondo. Si tratta di 
una entità infinitesimale, 
ma il fattO'Significativo è 
che gli orologi a terra se¬ 
gnano un tempo diverso 
da quelli Situati in con¬ 
dizioni di gravita ridotta. 

Alley ha detto ieri che 
le osservazioni sperimenta¬ 
li del suo gruppo confer¬ 
mano le previsioni di Ein¬ 
stein con una incertezza 
sperimentale di circa ri5 
per cento. Precedenti espe¬ 
rimenti avevano una in¬ 
certezza del 20 per cento. 
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PAG. 4/ vita italiana 


r Unità / venerdì 18 giugno 1976 


A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Giunta regionale PCI-PSI 

Con il PCI al govèrno le cose 


Un nuovo metodo di dirigere che ha rotto il tran-tran di una lunga gestione clientelare 
voratori — Nuovi positivi rapporti con banche, medici, ambienti scientitici e intellettuali 


Stretto collegamento con il movimento dei ta¬ 
ta DC «maiala» di «assenza di potere» 


Cag liari città lacerata 

Nessun futuro è ipotizzabile sulle attuali basi sociali ed economiche - L'espan¬ 
sione urbana in un rapporto parassitario con Tentroterra - Un formidabile risve¬ 
glio politico ha posto in crisi il sistema di potere de - L'esempio di Borgo Sant'Elia 


Comincia dal futuro, cioè 
dal dopo 20 giugno, la con¬ 
versazione con il compagno 
Maurizio F’orrara, presidente 
della giunta PCI-PSI che da 
due mesi e mezzo governa la 
Itegione lyrzio. Una Intervista 
diflicile, quella con un gior¬ 
nalista di prim’ordine nel ruo¬ 
lo di intervistato, proprio per¬ 
che peradossaIntente si sno¬ 
da con troppa facilità, l’arti¬ 
colo si va costruendo tutto 
tla solo a partire dair« attac¬ 
co s (il futuro appunto) e poi 
lo sottolineature, rintreccio 
dei temi, qua e là lampi di 
milizia o una battuta. Il la¬ 
voro è .suo. 

Allora, presidente'? Dopo il 
20 giugno ~ egli introduce 
cosi i tanti argomenti, com¬ 
presi quelli del passato e del 
presente che via, via affron¬ 
terà — la giunta farà il pun¬ 
to. ri.sultali elettorali a p-.ar- 
t<-, della sua attività a parti¬ 
re (ili tutfaltro che lontano 
'.'ionio del suo in.sediamento. 
Hp'iiunio che intanto — ag¬ 
giunge il nostro interlocuto- 
le. con il primo accenno ma¬ 
lizioso — la DC sia in grado 
di e.sprimerc un’opinione com- 
piiit-i nei confronti di una 
giunta coniixxsta (fatto per lei 
traumatico) senza la sua pax- 
tecipazione. 

Maurizio Ferrara riepiloga 
i sintomi di quella che chia¬ 
ma « una sorta di malattia 
pei assenza dal potere », ma¬ 


nifestata dalla DC con atteg¬ 
giamenti di ascillazione dal¬ 
l’iniziale op(X)sizione cosi roz¬ 
za e fatta m-.ile, da e sst* re a! 
limite con l’opposizione anti- 
istituzionale (il tentativo di 
promuovere uno sciopero del 
Ijersonale per impediie il tra¬ 
sloco di un assesso’’ato da 
un ufficio aH'altro) fino aile 
contraddizioni sul voto. La 
prima posizione, che sembra¬ 
va mirare a impedire il fun¬ 
zionamento della giunta, e 
quindi del consiglio, per for¬ 
tuna ha avuto una breve du¬ 
rata. tuttavia non e stala so 
sliluila da una linea costrutti¬ 
va. Il « secondo perKxlo » del¬ 
la DC è stato cosi caratteriz¬ 
zalo dall’incertezza e da una 
sostanziale inerzia sul piano 
delle proposte. 

Quale può es.sere in sintesi, 
il giudizio sulla fase « ascii- 
latona »’? Non s-aprei dire 
“ nota il compagno Ferrara 
con l’accenno di un sorriso 
— se noi in questi mesi ab¬ 
biamo imparalo fino in fondo 
a governare: è certo però 
che la DC non ha imparato 
ancora a stare aH’opposizione 
Comunque diamo tem(X) al 
tempo — è la frose che se 
gue. E un’altra subito dojx) 
mette in chiaro che se do¬ 
po il 20 giugno la DC pensa 
di riallacciare l rapporti con 
la sinistra «sul piano del po¬ 
tere sottobanco » il calcolo è 
sbagliato. 


Una Regione « aperta » 


Comi- si è svolto l’apprendì- 
staio. diciamo così, dei co¬ 
munisti al governo della Re- 
vif iie Lazio, si delinea nelle 
.successive i>arole dell’intervi- 
.stato. Se pi'r noi comunisti 
Tcntrata nella giunta è stata 
una novità — egli afferma 
- - lo è stato anche per 1 so¬ 
cialisti in quanto per la pri¬ 
ma volta SI .sono trovati a go¬ 
vernare sen/..a la Democra¬ 
zia cristiana e in un clima 
che non è quello del centro .si¬ 
nistra. L’insediamento ha si¬ 
gnificato per tutti affronta¬ 
re contcmiioraneamente le 
questioni urgenti, drammati¬ 
che. della Regione e quelle 
fondamentali del nuovo meto¬ 
do di governare. Punto dt 
partenza, il personale. Si trat¬ 
tava dì voltare pagina, di su¬ 
perare cioè le condizioni ne¬ 
gative di disordine, di fru¬ 
strazione di Inerzia, di tran- 
tran in cui la lunga gestio¬ 
ne clientelare e .sènza slan¬ 
cio creativo aveva castretto 
gli impiegati. Una co.sa non 
facile, che avreblie potuto 
crt'are malumori e dLsagi, ma 
che era fondamentale per il 
funzionamento della Regione. 
Eppure, dopo il primo ine¬ 
vitabile disorientamento, vi è 
stata addirittur-a una gara tra 
1 migliori per dimostrare che 
FI può lavorare bene fuori 
da'gii schemi ciientelari. a tut¬ 
to vantaggio della dignità e 
anche delia soddisfazione quo- 
t:ihan.i di ciascuno. 

Si è avvertito subito — ri¬ 
leva M-iurizio Ferrara — che 
(luclla specie di leggenda che 
corre a i)ropasÌto dei comuni¬ 
sti pedanti, esigenti perfino 
rompiscatole veniva accolta 
nel modo giusto: in sostanza. 


la collalKirazione del persona¬ 
le che avevamo chiesto, lab- 
biamo ottenuta in tutti gli a.s- 
se.ssorati. 

Da que.sto punto di vista, 
quindi, non si può certo par¬ 
lare di Lsolamento della giun¬ 
ta. E per altri aspetti? Il 
compagno Feriara ricorda in¬ 
tanto con molta .semplicità 
che quando si è rappresentan¬ 
ti dei più grandi partiti del 
movimento dei lavoratori, 
quando si ha l’appoggio dei 
sindacati unitari non si può 
essere mai isolali. Ma l’ap¬ 
poggio all’az.ione della giun¬ 
ta e venuto anche da al¬ 
tri settori, tutfaltro che mar¬ 
ginali. Sono tre gli esempi. 
Le banche: un discorso av¬ 
viato bene, se oggi la Regio¬ 
ne paga il denaro che le .ser¬ 
ve molto meno di tre mesi 
fa; una prova di fiducia da 
parte delle banche stesse nel¬ 
la serietà c nell’impegno del 
nuovo governo regionale. Se¬ 
condo e.sernpio, i medici: è 
bastato chiarire che la rifor¬ 
ma non è vi-sta dalla giunta 
in termini punitivi e che an¬ 
zi si conta sul personale .sa¬ 
nitario per realizzarla, per 
avere da parte di tutti, e .so 
prattutlo dai direttori sanita¬ 
ri degli ospedali, un sostegno 
molto serio. E terzo esempio, 
una novità ancora più rag¬ 
guardevole nel campo degli 
appoggi esterni: i r-.ipporti 
instaurati con il mondo scien¬ 
tifico. Il consiglio dì facoltà 
di ingegneria si è posto in 
questi giorni ufficialmente a 
disposizione della giunta, di¬ 
chiarandosi disponibile a col¬ 
laborare con le proprie ener¬ 
gie e con i propri mezzi di 
ricerca al lavoro della Re¬ 
gione. 


Un clima operoso 


E' la prima volta — sotto- 
linea il presidente — che si 
e.M-e dalle esperienze s.illua- 
rie II individuali stringendo 
invece un patto tra due isti¬ 
tuzioni per intervenire insie¬ 
me sulla .-calta del territorio 
(a.s.'Ctto. trasporti, idraulic-a. 
ove,, f.no agli studi per il 
;;i.i:'.o di sviluppo)’ si dtmo- 
.--tra che la Regione è dav¬ 
vero '( .iperta '> e che TUniver- 
fi’.a svende d.alla cattedra e 
Fi immette nella vita sociale. 

M.-avi gli ingegneri, dunque 
ir. I rii oitri intellettu-ali? La 
domanda un po’ provocato- 
i:.i r.e.scc a sollecitare altre 
inlorinaz.ion;. quella per csem- 
:>;o del progetto di una ci.n 
.s.ilm per le .stnitture cultura¬ 
li d: Roma e del I>azio Vo¬ 
gliamo irt'laurare un rappor¬ 
to — spiega il compagno Fer¬ 
rara — elle non sia tra Re¬ 
gione e intellettuali - rede/fes 
(ruolo di cui credo siano or¬ 
ma; .stanchi gli .stessi intellet¬ 
tuali) ma con tutti in quanto 
protagonisti conlmuatiri de! 
proce.s.so di riforma dcmocra- 
t:c.i. 

Passiamo ora in ras.segna 
— in fretta, senza neppure 
un accenno di trionfalismo — 
Iniziative prese, successi già 
ottenuti (con il lavoro di nem¬ 
meno tre mesi, che in un al¬ 
tro clima politico avrebbe ri 
chie.ito anni) progetti in c-in- 
tiore che .=o'^o venuti dopo il 
periodo intcrv^o di « ricognizio¬ 
ne " dei guasti, del duso-dine. 
in.<oinma óelì'eredità ricevu¬ 
ta. Por le variazioni al bilan¬ 


cio — riassume i! compa¬ 
gno Ferrara — dobbiamo al¬ 
la capacità e al dinamismo 
deirasses-sore DeH’Unlo e dei 
SUOI funzionari il reperimen¬ 
to dei 22 miliardi ni più che 
.sono stati dirottati .su v(x:i 
prioritarie. Le questioni di 
emergenza che abbiamo af¬ 
frontato non ci hanno mai 
fatto dimenticare che lavc- 
riamo in una situazione in cui 
non bastano i provvedimen¬ 
ti - tampone, ma occorre crea- 
re le condizioni, pur in pre¬ 
senza della crisi e come argi¬ 
ne alla crisi, per b!<x’care 
fenomeni gravi quali la di.soc- 
cupazione. Cosi è stata fatta 
la legge che jxirta d.i 6 a 0 
mesi ras.si.stenza agli operai 
licenziati; .sono .state abbre¬ 
viate le procedure per spen¬ 
dere subito .00 miliardi per 
l'agricoltura: si è irrobusti¬ 
to il fondo regionale per ga¬ 
rantire agli artigiani e alle 
piccole e metile imore.se :1 
credito da parte delle banche: 
inoltre si .coHecita e si c^or 
dina con grande impegno lo 
sforzo di enti loc-ili. produtttv 
ri agricoli, dettaglianti per 
contenere l’aumento dei prez¬ 
zi nella spesa quotidiana. 

.Si aggiunga — dice anco¬ 
ra il compagno Ferrara — la 
politica dei tra-,pcrti. che ha 
già ridotto la spe.M del bi¬ 
glietto ai pendot.ari, c che 
sta per vedere il decollo del¬ 
la nuova azienda; .«i aggiun¬ 
gano le iniziative prese in 
c.ampo s.anitrr.o per g.aranti- 
rc .sempre più continuità cd ef 


Ricoverato in gravi condizioni 

Accoltellato da fascisti 
un giovane a Barletta 


BARLETTA (Bari). 17 
Un giovane del PDUP Giu- 
.s-eppo Paglialonga di 23 an- 
n;. è -st.ito accoltellato da un 
gruppo di f.a.scisti durante in- 
c.dcnti accaduti nella t-a.^da 
serata nel pressi della sezio¬ 
no del .MSI-DN. in cor.so Vit¬ 
torio Emanuele II. nel cen¬ 
tro dell'abitato. E’ sfato rico¬ 
verato con riserva di progno- 
.=1 nello e,.sjx'dale «Umberto 
1 ". dove è .stato .sottoposto ad 
intervento chirurgico per la 
sutura di una profonda fe¬ 
rita aH’addome. 


! Nel cor.so delle ste.v'e v;o 
lenze .sono nm.i.sti oontus; al¬ 
tri due giovani, Vincenzo 
! Gambi.no di 18 e Carmine Cu 
t nello di 19. ed un mare.s.'ial- 
j Io de! locale ocmmnssariato 
di pubblica sicurezza. Michele 
! Gramazio. Tutti sono stati 
1 giudicati guaribili in dicci 
; giorni e sono stati rieove- 
1 rati in ospedale per ulteriori 
[ accertamenti. 

I giovani sono stati aggre- 
} dui mentre pa.s.savano vicino 
. alla sede del MSI. con col- 
1 telli, pugni e calci. 


ficienza alTas-sistenza gratui¬ 
ta (il personale della Sani¬ 
tà si è trovato nell’c'jcnio 
del ciclone, e si è rivelato 
dinamico, impegnato in nio 
do divenso dal p.a.s.sato in un 
.servizio t*sterno, difficile, a 
contatto quotidiano con i cit¬ 
tadini!; SI aggiungano tante 
altre cose ancora di cui si 
e data a .suo teniua noti'ia e 
si vedrà la consLstenza di un 
« oacco » di iniziative che. pur 
incidendo .suH’einergenzQ si 
muevono in una prospettiva 
più ampia. Certo, resta il fat¬ 
to. che il colpo alla crisi e 
ai .suoi eflelti potrà e.s.sere 
decisivo con la .svolta in cam¬ 
po nazionale, ma resta anelic 
il fatto che la Regione, com¬ 
pie il suo dovere: lo sanno 
gli enti icx'ali. gli operai, i 
contadini, i ceti medi, i di- 
■soccupatl anciie quelli che .so¬ 
no stati oggetto di strumen- 
laliz.zaz.icni e che pure, do¬ 
po .scontri e incontri, hanno 
coninre.so che la battaglia con 
tro la di.soccupazionc non si 
fa « i.stituziciializrando le ele¬ 
mosine ». ma rovesciando 
una nefasta tendenza eccito- 
mica. 

Dolio il 20 giugno — ripren¬ 
de il presidente della Giunta 
si dovranno affrontare più a 
fondo i problemi della pro¬ 
spettiva. 

Non chiediamo .soldi in più 
(onchc .se talvolta si tratta 
anche di questo) — precisa a 
que.sto proposito il nastro in¬ 
terlocutore — ma .soprattut¬ 
to di concordare gli indiriz¬ 
zi della Ca.s.sa del ì.!c/.zogior- 
no, delle parh^p-azioni .stallili 
e della siiesìflpubblica in ge¬ 
nerale. Si tratta ancora di 
Ixittersi contro la tendenza 
improduttiva — e di inarca 
clientelare — dei miliardi a 
pioggia, inori dalla program- 
inazione regionale. In questo 
ambito dovrà rientrare lutto 
il discor.so della riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
di cui il Lazio è un pun¬ 
to nevralgico; se no c’è il 
rischio di subire i contraccol¬ 
pi di misure necessarie (lo 
scioglimento degli enti inu¬ 
tili, per e.scnipio) ma addi¬ 
rittura controproducenti se at¬ 
tuate male. Con il nuovo Par¬ 
lamento e il nuovo governo 

— è la conclusione .su questi 
punti — apriremo in queste 
direzioni una vertenza, chie¬ 
dendo incontri triangolari tra 
il governo appunto, le Regio¬ 
ni e i sindacati. 

Abbiamo affrontato nella 
conversazione, temi di emer¬ 
genza e temi di prospettiva, 
guardando al nuovo che si 
muove nella Regione Lazio e 
che coinvolge anche la capi¬ 
tale, questa Roma cosi disa¬ 
strata con il suo deficit da 
capogiro, con la sua vecchia 
amministrozione logorata dal 
prepotere de e dal gioco del¬ 
le clientele. Che dire a que¬ 
sto proposito, ritornando al 
prima 20 giugno? L’esempio 
della Regione dimostra che si 
può cambiare, a vantaggio di 
tutti, con i comunisti e le si¬ 
nistre. al governo. Ma gli 
avver.snri continuano a mar¬ 
tellare sul tema della paura, 
paura per il governo di Ro¬ 
ma come per il governo na¬ 
zionale... 

Maurizio Ferrara risponde 
con una domanda: .se la gen¬ 
te avesse avuto paura, qua¬ 
le occasione mtglicre per di¬ 
mostrarlo al momento del for- 
m-.irsi di una giunta regionale 
presieduta da un comunista? 
In realtà nei contatti di que¬ 
sti mesi (anche il rapporto 
ccn eli amministratori e con i 
cittadini è cambiato, lo sanno 
già i diretti inteies.satii ope¬ 
rai. contadini, artigiani, com¬ 
mercianti la gente che l.r 
vera a Roma e nel Lazio 

— egli continua — non solo 
hanno dimostrato di non ave¬ 
re alcuna paura dei co.mu- 
nisti ai governo, ma piuttosto 
di fidarsene. La fiducia, che 
è il contrario della paura »e 
deriva anche dalla certezza 
che noi non .solo non rubia¬ 
mo. ma che se qualcuno in¬ 
torno a noi lo facesse rischie¬ 
rebbe molto; .solo in questo 
senso incutiamo effettivamen¬ 
te timore) diventa perfino 
troppa. In che .seruso? Nel 
.=en.so che persone, gruppi, in¬ 
tere categorie, a volte pensa¬ 
no che 1 comunisti siano in 
gr-ado di risolvere tutto, inve¬ 
ce le difficoltà ci .sono, e 
tante. 

Allora, che dire? Che .se 
le tendenza del Li giugno .sa¬ 
rà confermata — egli ris.pon 
de — il modo di dominarle, 
queste difficoltà, c di superar¬ 
le diventerebbe più agevole 
per la giunta rcgio.'rale. E po¬ 
trebbe aviere inizio un cor- 
.'O nuovo 'anche per il Co¬ 
mune di Roma e per l’inte¬ 
ra società nazionale... 

Prima del 20 giugno, pri¬ 
ma del voto — cssserviamo a 
fine intervista — sono tan¬ 
te dunque le preposte. le idee 
i fatti .SUI qu.ali occorre ri- 
flette.e; qual è il punto da 
FOttolineare? 

Mi pare come sempre deci¬ 
sivo — conclude Maurizio Fer 
rara — portare fino in fon¬ 
do il ragionamento politico 
ribadire cioè che a Roma e 
nel Lazio le m tutta Italia 
diciamolo pure) non si tratta 
di abrogare nessuna forza po¬ 
litica, ma di ridimensionare 
la DC e di dare più for¬ 
za a quei partiti, in parti¬ 
colare il Partito comunista 
che vogliono abrogare il mal¬ 
governo. questo si. E' un com 
pilo primario, nella .situazio¬ 
ne attuale di cosi profonda 
cnsi. che lnteres.sa da vici¬ 
no tutti i cittadini e al qua¬ 
le l comunl-sti chiamano tutti 
a coll.iborarc e a partecipa¬ 
re. ancora con fiducia. 

Luisa Melograni 
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Gli spaghetti del candidato de 


L.i DC. dunque, a Napoli, si rinnova, ora. j 
anclie con i metodi laurini: ieri mattina. ! 
IH*: popolare quartiere di .Stella, il de Pa- | 
triarca ha fatto arrivare una banda musi¬ 
cale cd ha fatto esporre — sotto una edi¬ 
cola votiva di S. Antonio (come si vede nella 
foioi — pacclii di pa.sta e pezzi di p.'ine, in 
distribuzione gratuita a quanti erano di- 
.spo.sti a ritirare il talloncuio con il numero 
di preferenza deU’onorevole. 

Una scena, in.somma. lutto sommato as.sai 
.squallida e del resto rivelatrice di come 
può ridursi un partito privo anche a Napoli 
di qualunque proposta politica seria. E certo 
non e un caso se questa sera a Napoli, 
in piazza Matteotti, la campagna elettorale 
si conclude con un comizio del senatore 
Fanf.ani e del capolista Gava: niente di 


strano che anche tra questi due esistano 
quelle « coerenze esplìcite » che il senatore 
ricerca tra i neofascisti: tranne il fatto (dai 
napoletani certo ncn dimenticato) che nei 
drammatici giorni del colera il senatore (al¬ 
lora segretario do aveva addirittura in¬ 
viato a Napoli una commissione per « mo¬ 
ralizzare» il partito dei Gava. che — tut¬ 
tavia — lo avevano avvertito, dichiarando 
alla stampa di mezzo mondo die « il colera 
passa, ma i Gava restano » e — aggiun¬ 
giamo — parlano, per la DC, assieme a chi 
li doveva « moralizzare ». 

Una esemplare lezione a tanta arroganza 
è intanto venuta, però, proprio dal cittadini 
di Stella; nessuno, infatti, ha ritirato sta¬ 
mane nè un pacco di pasta, né un pezzo 
di pane. 


Un articolo di don Gennari sul «New York Times» 


Perché tanti cattolici 
oggi aderiscono al PCI 

Votano non per il materialismo storico e dialettico come filosofia della vita, 
ma « per un partlfo storico che viene giudicato secondo le sue azioni storiche » 

Larga eco ha suscitato un articolo pubblicalo da! « New York Times » a firma del 
teologo Giovanni Gennari, che era stalo invitato dal giornale « a spiegare al pubblico ame¬ 
ricano come mai si verifica che tanti cattolici italiani ritengono il PCI come un partilo cui 
si possa dare adesione senza tradire la fede e come un partito che favorisce la democrazia 
e la giu.stizia sociale in Italia >. Giovanni Gennari. 36 anni, dottore in teologia morale, gin 
docente alla Pontificia Università Lateranensc. da cui fu allontanato iter la sua posizione a 
favore di « un voto di coscicn- 
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za » sul divorzio, è oggi do¬ 
cente al « Marianum » cd è 
autore di numerasi saggi. 

DoptJ aver ripercor.so le tap¬ 
pe .salienti del rapporto tra 
il partito d.c. ed il mondo | 
cattolico fino alla « identifì- | 
fazione di es.so con la caasa I 
della fede cristiana ». donde i 
tanti equivoci, don Gennari i 
scrive che i cattolici che oggi j j 
volano PCI «non identificano ' j 
in questo jiartito una nuova l i 
DC, un nuovo partito di Dio, j | 
ma nel loro giudizio si b.'i- 
.sano esclusivamente sulla real¬ 
tà concreta di questo partito, 
che dichiara esplicitamente e 
dimostra di rispettare la li¬ 
bertà religiosa e che gar.mti- 
•sce che la rùspetterà anche 
qualora anda.s.se al governo ». 

Richiamandosi alla nota di¬ 
stinzione fatta dall’cnciclic.a i 
Pacem in terris di Giovan- i 
ni XXIII tra ideologie e mo- ! 
vimcnti .storici, don Genn.ari l 
spiega che « il voto che viene i 
dato a questo PCI con que- , 
.sto vertice di uomini e con i 
questa base popolare fatta di { 
un-.\ maggioranz.a di cristiani, 
che hanno .superato il prc 
giudizio confes-s.onale in fa 
vore della DC. non è un voto 
per li materi.ili-smo storico e 
dialettico come filosofia del¬ 
la vita. m\ per an partito 
storico che viene giudicato 
secondo le .-uè azioni .stori¬ 
che Ed aggiunge: « Oggi que- 
.si.j PCI rare a molti cristia¬ 
ni. .s.acerdoti e laici, cap.ice 
di condurre ad una ripresa 
di impegno c di vita parte¬ 
cipata con il rispetto della 
democrazia e della libertà di 
opinione e per questo la sua 
forza politica e morale sa- ! 
rebbe un bene per il p.iese 
se entra-s.se ne! governo ». 

Daltra parte — prosegue 
don Genn.ari — « non si può 
dire che oze: in It.alin dove 
il PCI è andato a. gover.-.o 
regionale o comunale non ab 
bi-u risr-cttato la libertà re- 
hgio-sa vera e propria e che 
non abbia amminustrato a fa¬ 
sore dei bisogni collettivi ». 
a Po.' tutto questo, ogg.. .sono 
molti i cristiani, e anche sa¬ 
cerdoti. che votino a sini.^tra 
e votano PCI e vogliono ov¬ 
viamente che il p.artito da 
loro .scelto entn nel governo 
del paese. E questo non si¬ 
gnifica che 1 crLsiiani hanno 
rinunciato alla preme-s.sa del¬ 
la loro te.stimonianza crLstia- 
na ». 

Anzi — conclude don Gen¬ 
nari — i cristiani dovranno 
operare per «salvaguardare 
le %'arie libertà democratiche 
inclu-sa quella religiosa qua¬ 
lora los.sero minacciate », ma 
« i! più grave pericolo è con¬ 
tinuare come si è fatto finora 
favorendo la dccompcsizione 
morale, politica, .«ooiale. eco¬ 
nomica e anche religiosa del¬ 
ia comunità italiana a. 

a. s. 


Manifestazioni del Partito 


ROMA, Berlinguer-Pctrotelli; 
SALERNO e POZZUOLI, Alino¬ 
vi; CASTELLAMMARE. Amen- 
dota; ANCONA e JESI, Barca; 
CATANIA. Bulalini; SAMPIER- 
DARENA, Carossino; BARRA 
c PONTICELLI (Napoli). Chia- 
ramonle; PERUGIA. Conti; 
SIENA. Di Giulio; PARMA. Pe¬ 
truccioli; FIRENZE, Galluzzi; 
MODENA. Ioni; TERNI e NAR- 
Nl, Inarao; RAGUSA. Macalu- 
lo; FOSSANO. Minucci; PORTI¬ 
CI e TORRE DEL GRECO. 
Napolitano; SAVONA, Natta; 
PALERMO. Occhetio; VERBA- 
NIA, Paictta; CREMONA. Quer¬ 
elali; TARANTO. Reichlin; A- 
REZZO. Terracini; BERGAMO. 
Torlorcita; CITTA* DI CASTEL- 
LO e UMBERTIDE. Valori; CI¬ 
VITAVECCHIA. Vecchietti; 
BOLZANO, Pieralli; TERAMO, 
Trivelli: DESENZANO (Brc- 
*cia). M. D'AIema; COSENZA. 
Ambrogio; S. GIORGIO A 
CREMANO c TORRE A.. Ge- 
rcmicca; CASORIO e AFRAGO¬ 
LA. Geremicca; CAGLIARI. 
Alieni - Cardia - Macciolla; 
RISACCA c CALITRI, Baasoli- 
no. OZIERI (Sassari), G. Ber¬ 
linguer; FERMO. Benedetti; 
SASSARI. Birardi - Manurii; 
FERRARA. Boldrini; PIEVE 


MECOLO (Pistoia), Calaman¬ 
drei; S. EGIDIO A MARE. Cap¬ 
pelloni; MONTEGRANARO, 
Cappelloni: FORLÌ’, Cavina; SE- 
RIATE (Bergamo), Chiaranic; 
ROCCA DI PAPA, P. Cioli; 
CROTONE, Colurcio; IGLESIAS, 
Congiu; MACERATA, Corradi- 
ni: CAMPO S. GIACOMO 

(Trieste), Culiaro - Gcrber; 
LAVAGNA e NERVI. G. D'AIc- 
ma; MESSINA, De Pasquale: 
BONORVA (Sassari), DcrìR:; ' 
AVELLINO. L. Fibbi; BACNA- 
RA e SOLAROLO. Giadresco; 
CARBONIA. Giovannetli; ME¬ 
RANO. Gouthicr; ROVIGO. 
Gruppi; MONREALE. La Tor¬ 
re; QUARTO SANT’ELENA, 
Macciolla; ALGHERO, Marras; 
ITTIRI, Marruzzu-Lorelli; MA- 
TERA. Nardi; GORIZIA e 
MONFALCONE. G. Paletta; 
PADOVA, L. Pcrelli; ISERNIA, 
Petrocelli; ORISTANO, Pinna; 
CIAMPINO (Roma), Raparelli; 
ARGENTA. Rubbi; TEMPIO 
P., Sanna; CASTEL S. PIETRO 
TERME (BO). Slelani: PE¬ 
STELLO e PIAN D'ISEO 
(Arezzo). C. Tedesco; CAM¬ 
POBASSO, Tedeschi CATAN¬ 
ZARO. Tropeano; FABRIANO, 
Verdini; REGGIO CALABRIA, 
Vinari. 
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Dal nostro inviato 

CAGLIARI, giugno 

Un quarto d: tutti i .sard: 
è concentrato a Cagliari c nel 
suo immediato retroterra, in 
un’area segnata da spaventi) 
se carenze di servizi civili, 
priva di consistenti strutture 
produttive e senza una reale 
ba.se economica, stretta tra 
l’incudine della .speculazione 
urbanistica e il martello del 
le servitù militari, .soffocata 
in una dimen.sione sociale bu 
rocralico-terziaria. 

Vittima di uno sviluppo 
abnorme e tumultuoso. Ca 
gliari è anche per questo un() 
specchio prezioso dei guasti 
provocati nell’Isola da quel 
tipo neo-colonialista di svi¬ 
luppo economico fondato sul¬ 
la scelta petrolchimica di ba¬ 
se. .sulla chiu-surn delle mi¬ 
niere. .sull’abbandono delle 
campagne, siili’assenza di una 
programmazione degli inter¬ 
venti regionali che valc.s.se al¬ 
meno a correggere le più 
drammatiche storture di un 
proce.sso di sastanziale rapi¬ 
na del territorio. 

Così che. menile la popola¬ 
zione di oltre la metà dei co¬ 
muni della Sardegna è pro¬ 
gressivamente e anche dra¬ 
sticamente diminuita, le cil- 
tii al contrario (esclusi i cen¬ 
tri minerari, a cominciare da 
Carbonia) hanno conosciuto 
una crescita demografica im¬ 
pressionante. Quella di Ca¬ 
gliari è tra le più alte di tut¬ 
to il Paese, ma anche tra 
quelle più gravide di conse 
guenze negative. 

« Certo — osserva Lido At- 
zeni. segretario della Federa¬ 
zione comunista cagliaritana 
— il rigonfiamento delle cit¬ 
tà c un fenomeno generaliz¬ 
zato e comune in particola¬ 
re ad altre disgregate realtà 
meridionali. Ma qui esso as¬ 
sume dimensioni allarman¬ 
ti e provoca effetti disastro- 
si perché le strutture su cui 
interviene sono fragtlissime e 
spesso già in pezzi ». La real¬ 
tà è sotto gli occhi di tutti, 
e in questi giorni anche de¬ 
gli emigrati che tornano per 
votare. 2.) mila cagliaritani 
vivono in abitazioni malsane 
e fati.'centi. spc.s.so prigionieri 
di orribili ghetti come boruo 
Sant’Elia. Scarsissima è l in- 
cidenza occupazionole dell in- 
dustria di ba-'^c. Irrisoria la 
con.sistenza delle indii.=tr:e 
manifatturiere, di.'-astroso lo 
.stato di vecchie strutture e 
risor.se produttive (il porto, 
la pe.sca) che potevano rap- 
pre.scntare uno sfogo alla di¬ 
soccupazione e che invece .-^o- 
no st.ite irrc.spoasabilmente 
abbandonate. 

11 risultato è che In popola¬ 
zione attiva è .scesa al di .sot 
to del 28'^;. senza contare che 
1 giovani in atte.sa di prima 
occupazione sono più di 1.5 
mila e che tra loro mo!ti.s.si- 
mi .sono i laureati e i diplo¬ 
mati. Su che cosa campa al¬ 
lora la città? « .4 Cagliari ol¬ 
tre il 70'- dei lavoratori di¬ 
pendenti opera nei settori del 
commercio, dei servizi, della 
pubblica amministrazione ». 
spiega Eugenio Orrù. segre¬ 
tario del comitato cittadino 
del PCI; uScssuno sviluppo 
è ipotizzabile per il futuro re¬ 
stando immutate queste basi 
economiche c sociali che 
mantengono la città in un 
rapporto parassitano col re¬ 
troterra in CUI frenano lo svi¬ 
luppo anziché pronuiovcrlo. 
mentre iic riflettono l'arre¬ 
tratezza e la degradazione >. 

La svolta 

^Ma queste laceranti con 
traddizioni non .si sono tra 
dotte in un peso morto. An¬ 
zi. grazie airar.ciitanicnto e 
airinizialiva delle forze de¬ 
mocratiche e in primo i’.iogo 
dei comunisti, c-s.-.c hanno af¬ 
frettato una presa di cascien- 
za nuova delia reaita e dei 
mezzi per modificarla profon 
damcnte. Da qui parecchi dei 
prc.suppo.st: di quella vera e 
propria svolta a sini.'-tra rea- 
Ìizz.ala .n città pnnia con il 
voto delle regionali del '74 
e più anc.ira poi. con le ain- 
min.strative dell’anno scorso 
quando ;! PCI è balzato al 
28.16'- (.incora nel '70 : voti 
comu n usi 1 ra pprc.se.) t a va .no 

«ppen.i il 16.7'rt mentre I.a 
DC Crtia'va d.)l .37 al XV -. E 
da qui anche la .^empre prò 


evidente crisi del tradì/..onaie 
sistema di potere de. una cri¬ 
si che le elez:on; d: domeni¬ 
ca pre.s.sinia po.^.sono fare pre- 
e.pitale defirmivainetue e sa- 
liitanncnte. 

Se alla Provincia, infatti, il 
voto del l.'i giugno aveva con¬ 
sentito per la pr.ma volta 
la formazione di una animi 
mslrazione di sini.'-tra. al Co¬ 
mune invece la DC era riu- 
.1 mantenere regeinonia 
con iiiiopeia/:one spregiudi. 
v-ita e .solo appaientemente 
I .nnovatriee che — sempre 
no! quadro della formula di 
centro .-.ini.stra — per la pri¬ 
ma voit.i a.s.s:ciirnva la dirò, 
z’one della giunta ad un so¬ 
cia.i.-,ta. .Ma !l psi ha fin' 
to iigualinente per re.stare 
pr:g:onie:o di una linea co.-i 
arretrata da detcrimnarc 
-sull onda di forti lotte di ni.i.s' 
sa. profonde spaev'aliire nel 
la .sieF.ìa in.igsioran/a culnr 
nate m questi giorni nelle di¬ 
missioni di al.'iini .i.s-io^ori 
e neirabbandono de! p.trtito 
da p.iit(' di vm co isi-'liere 
de La or..si sar.à forma'.:/ 
zata subito dojxi ie elezioni. 


II futuro 


Quale soluzione si proftia? 
«Inutile e molto pericoloso 
sarebbe il ricorso da palle 
della DC a gualche espedien¬ 
te per continuare a non pten- 
dere atto della realtà >■. rile 
va Inno Atzeni. « Sin temi 
fondamentali di uno svduppo 
di tipo nuovo la citta ha vis¬ 
suto ut questi itlltint anni ini- 
poi tanti e significativi mo¬ 
menti di grande impegno po¬ 
litico. A" poisibile c ncees- 
sario fare ai^inzaie una nuo¬ 
ra unita, cn -,1 come essa è 
cresciuta nel vivo di grandi 
lotte popolari ». 

Come e quanto qiie.sta real¬ 
tà .sia cre.sciuta contro la vo¬ 
lontà della DC renio oin.sodi 
‘ te.stimoniano qui a Cagliari. 
FI tra tanti uno in particola¬ 
re. clic ha per teatro quel 
l>orgo SanfElia balzato ini- 
lirovvisamente alla cronaca 
nel '72. non per le .spaventase 
condizioni di vita dei .suoi abi¬ 
tanti ma per un epi.-^odio d: 
contestazione a Paolo VI. « l.a 
storia di Sant‘Clia c amara -. 
dice don Vasco Paradisi die 
ne è il battagliero parroco: 

« Ha inizio con il rifiuto di 
inserire nella città alcune 
centinaia di famiglie di bn 
raecali, c di sottoproletari 
immigrali dalVintento ». Per 
e.ssi nasee così, negli anni 
Cinquanta, il borgo affaccia¬ 
to sul mare di Levante, bene 


emarginato dalla città. «Di¬ 
venterà presto — aggiunge 
drn Va.--eo — il ricettacolo (il 
ogni mi se Ita materiale e mo¬ 
rale». Che si tratti di uri 
ghetto istituzionalizz.ito la DC 
non nega e addirittura nc tea 
rizza la funzione: « Son si 
assolvono gli individui tara¬ 
ti -- osav.i so.steiiere anco¬ 
ra qualche anno ta un sindaco 
di Cigliar! - addossandone 
le colpe al Comune e alla 
Chiesa, alla giustizia e alla 
società 'K 

Per venfanni i tremila di 
Sant’F.ha restano einargina- 
ti. privi di qualsia.si elemen¬ 
tare .servizio, stietti in abi¬ 
tazioni « provvisorie emble- 
matieamcnte sorte a ridosso 
del serenie.sco Lazzaretto da 
ve appunto venivano nolati 
i eagli.iritani alletti da ma¬ 
lattie eont.ig.o.se. -Qui era 
dominio assoluto della DC. 
del clieiitetismo. del ricatto». 
ricorda Giovanni Sabati, pit¬ 
tore edile, .-egretario della 
sezione eoiminista. Poi la 
molla che fa .se.iitaro la pve- 
.s.i di eosvienza. la rivolta 
contro il s'.stein'a di po'ere 
de è la pretesa della giunta 
comunale di .s'/aeciare la gen¬ 
te da Sant’Elia per far spa¬ 
zio ad un quartiere satelli¬ 
te di lu.sso. 

.• Cacciarci dt qui per re¬ 
galare anche Sant'Ulin atta 
sp>'eu!nztone — aggiunge 11 
compagno S.ibati — sarebbe 
stato ùn delitto ancora peg¬ 
giore di lineilo compiuto iso¬ 
landoci qui iciìCniiJi! fa». TI 
t.'orgo lui resistito. Intorno al 
tremila di Sant’Fllia -s’è ag¬ 
gregato un va.sto .schier.inien- 
to (il lorze democratiche. E 
questa lotta ha tratto respiro 
dalla saldatura con i mo 
viincnt; che andavano na¬ 
scendo negli altri ghetti del¬ 
la città. Non è stato un pro¬ 
cesso .‘:empl:ee e indolore. SI 
.sono (lovute superare spaven¬ 
tose difficoltà o incomiiren- 
.sioni di ogni genere. Ma alla 
fine la giunta (’omunale c la 
DC sono state .sconfitte. Il 
quartiere nuovo sta già -sor- 
sondo, ma al posto della Ca- 
'jiliari-bc'.ic nelle case ci an¬ 
dranno ad abitare gli ex sot¬ 
toproletari cresciuti, emanci¬ 
pati nc! fuoco di una lotta 
che prefigurava una di quel¬ 
le soluzioni .alternative — e 
vincenti -- su cui si è fon¬ 
data l'iniziativa dei con)unl- 
.sti anche in questa battaglia 
elettorale. L’anno .scorso a 
Sant’Elia metà degli abitan¬ 
ti ha volato PCI. 

Giorgio Frasca Polara 


Novità in televisione 
per i dati elettorali 


Una serie di trasmis.sioni e 
collegamenti straordinari, pro¬ 
grammi di .iircttacolo. tiliii. te¬ 
lefilm, «eartoons» in maniera 
d.a re.iliz.zure un « filo diretto), 
che inizierà alle 14 di lunedi 
21 giugno e si concluderà mar¬ 
tedì 22: qiie.sti i programmi 
speciali » previsti dalla TV per 
tra.smetlere i ri.siiltati eletto¬ 
rali della pros-sima consulta¬ 
zione .Klitica. 

Ecco, in dettag’i'i. com"* .s’ 
articoleranno i p.-’o ; •.amrui rui- 
Ic due reti: 

TGl; Il TGI tr.i.5ine::-'r\ r.- 
s'.iltuti. tendenze e d.'o.i'tit: 
iiiintcr.'Ottameiite a partire 
d.alle ore 14 di lunedi 21 sino 
n notte inoltr.it. a. 

Oltre alio .studio renìr.ale da 
cui viene no-maimente irra¬ 
diato i! TO. saranno alle.stit: 
altri due studi: uno per tra- 
.smcttire ’.e t.iiielle de; l ’.su'.M 
ti ed uno p"r accogliere zi; 
ospiti. Otto squadre elettroni- 
."he di r;pre.=a e.h.erna. p i. .il 
Tri nie/zi. a.ss .-.irerar.no i (o! 
legameli'; con ;i mnis'e-o 
deli interno. con sedi ce.iT’.'i 
di partiti, con grand' quo 
i.diani e con la Doxa di 
M.'aiio. La nov.'à de ’.i t.’.*- 
.‘^m’.'S.one nrgan z.^it.) d.d TGl 
è un ac''ordo esciii.siv.'i con l.a 
Doxa p-T sp-’’r.m.en;.ire. }>•.' 
la prima vo'.'.a .n Itai a. li 
.sterna delie •< proiezion. ' z.\ 
in ;i.-.o in ,a!tr. p.ie.-.!- Li Dox-i 
ha i.id.v.dilato ii.'.a .‘^erie d: 
se/ioni eie'toral; in t'itt.a Fa¬ 
ina. dalie qual, n'-’-.-erà dati 
parzial: .-'ilio scrutinio del Se 


nato prima e della Camera 
poi. Qiic.st! dall, scelti In b.'use 
ad un approp'iato criterio sta 

ti. sti( 0 . saianno immes.-ri in un 
mod-’rno ‘Mborap’efro- 
me-) e conf'-nnt.ili cn * d.itl 
delle pr-'-'crien!; ''oz.ior,' p^^l. 
tiche e regionali. Le prime 
« proiezioni .> e poi via via ! 
ri.sultat: veri c propri prove 
nienti dal mini.stcro dci'.Tn- 
terno .saranno valutati e di- 
.^cii.ssi in .studio con un gruppo 
d: per.son.alità e di giornali.sti 
italiani e stranieri, oltre che 
con e.sponcnt! dei vari partiti 
coilegat; con lo .studio centr.a- 
le 

TG2; Non appena chiu.se le 
urne oleforali. mentre nel 
seggi .=arà opuena cominciato 

10 .->pogi.o delie s-zhede. rialio 
studio ó df; Centro d: prodii- 
zio.ue TV d: via Teulada par¬ 
tirà la s.gla d'apertur.i della 
tra‘-m..=.sio;)e straordinaria del 
l.a 2 ' rete » TG2 Sfidio aper¬ 
to .speciale elettorale. I Tele- 

net latori jmtrannn ricevere 
dal teic.'chermo della «rete 2> 
i da*; elettorali liircttrtiTiente 
dai (terminali» d; Ir'* «com 
puters ' co iez.a*: dir-': im'*.’) 
:e con ti Vimuiaie. c'ne ;■ TG2 

st. stemerà nei suo .stiri;'). E' 
qiie.'ta la p’-.iìc.nale car.a'ter - 
stica delio -t Sorciaie eiettora 
ie». per ia eli; reai;z7.az.one 

11 TG2 ha mohiiitato tutti ! 
f-ioi 6i redattori in un iinicA 
rrd.izicn'*. eh'* a=.= ic'irerà col- 
ieg.in;en*; in d.rcfa con le 
.'•'xli de; par’it; e con > sez.ont 
eleiToraii. oltre che '_-on ;i mi¬ 
nistero deii’In'erno. 


Il buon governo e i falsi del «Giornale» 


lu queste ultime giornale 
elettorali il montanelliano 
« Giornale » va pubblicando 
orticoli dedicati alla « mistifi¬ 
cazione del buongoverno nelle 
regioni rosse-, facendo perno, 
in particolare, sul comune di 
Bn’ngiin L'tpnies: di parten¬ 
za per « Il Giornale » c che 
’eljicienza e '.a correttezza 
dell'.A mmimstrazione comuna¬ 
le bolognese rappresentano 
:< uno dei p:u grossi "blud " 
propagandistici del PCI t. 

Sei tentativo di dimostrare 
l'azzardata tesi, un collega 
di .Montanelli usa gli stessi 
argomenti, le stes-e smacca¬ 
te falsi^razioni che — con 
l'esito che tutti sanno — 
trassero dal cappello di pre¬ 
stigiatori i giornalisti del 
« Popolo » alla vigilia delle 
elezioni del IS giugno. Sei suo 
livore anticomunista il gior¬ 
nale di Montanelli coinvolge 
persino il segretario della DC 
« reo » dt avere riconosciuto 
la buona amministrazione di 
Bologna. 

« Se una persona come Be¬ 
nigno Zaccagmni — scrive il 
fanfaniano "Suovo Giorna¬ 
le" — al quale certamente 
non mancano dati e cifre sul 
Comune di Bologna "è spin¬ 
to" ad esaltare la corretta 
amministrazione dei comuni¬ 


sti. ad indicarla tome esem¬ 
pio da seguire» cin e doluto 
«ad una specie di timore re- 
rcTcnz'.a'.c nei confronti del 
PCI ». .Aiìegnal 

Ma ancora pm divertente 
è il fatto che alla i.o-:ddc’tn 
s mi.--t:ficaz;or,e del buon nn- 
verno delie regione ro'-c» Io 
ste <'0 MontaneU- ha contri¬ 
buito K’ cuno'O che abb’a 
camb'ato opinione («'<' pre 
sto Prima di dare iita a! 
giorn.ale di destra che oggi 
dirige, ai era scritto anche 
lui con molte Iodi del Comu¬ 
ne dt Bologna c Varerà por- 
tato ad e^enipio. Evidente¬ 
mente cambiando bandiera, 
cioè testata, il signor Mon¬ 
tanelli cambia anche parere. 
Siamo del resto abituati alle 
piroette di questo saltimban¬ 
co della politica e del giorna¬ 
lismo. Ma per smascherare 
il bugiardo, basti dire che 
nell'articolo dedicato a Bo¬ 
logna si afferma, fra le altre 
fandonie, che per prendere 
il bagno in una piscina co¬ 
munale « .si deve per forza 
passare attraverso una asso¬ 
ciazione ricreatila comu¬ 
nista ». 

Su Bologna e l'Emilia, da 
anni, e con particolare inten¬ 
sità in questo periodo, par¬ 
lano e scrivono radio, tele¬ 


visione. giornali e rinate di 
tutto lì mondo Dicono di re¬ 
gola questi giornalisti stra¬ 
nieri che a Bologna la gen¬ 
te e lidie c V.A rum: ni‘•tra ziri- 
ne tunz'ona e i bolognesi 
hanno fidurin della loro am¬ 
ministrazione. E i com:ini.= ti. 
appunto, hanno o’trc il Ih 
per cento dei ioti. Ma que¬ 
sta naoettivn constatazione 
sii,' buon qorcrno comunista 
ncali enti locali e per gli o.s- 
sedatori stranieri -notno di 
una Tifìe-sione ben più im¬ 
portante: essi dicono che i 
comunisti sono dii ersi dagli 
altri: che -e si mole me¬ 
re fiducia ncll'ItaUa, se si 
vuole contare su un ruolo 
dell'Italia nella comunità in¬ 
ternazionale. s: deve guarda¬ 
re al PCI. 

I giornalisti stranieri, dun¬ 
que. anche di giornali con- 
sen-atori. si dimostrano in 
verità molto più sensati nei 
loro giudizi, di quanto non 
siano certi gazzettieri nostra¬ 
ni. E nessun giornalista stra¬ 
niero sarebbe caduto nello 
sproposito in cui è incappa¬ 
to il giornalista dt .Montanel¬ 
li. il quale ha scritto che nel 
bilancio di Bologna non c 
stanziata una sola lira per 
gli investimenti, confondendo 
per ignoranza della contabi¬ 


lità comunale o per malafe¬ 
de. il bilancio ordinano con 
quello .slrnordiiiario. che noi 
chiamiamo « piano program- 
n.ii » e grazie al quale Bo 
lagna ha investito ed mie fé 
in opere dt utilità pubblica 
e <eri izi decine di vitiimdi 
ogni anno. Gli oneri finanzia¬ 
ri corri.'-pondenti sono del re¬ 
sto Iscritti nel bilanco ordi¬ 
nano. ed e stupefacente che 
Farti! oli.-iia del «.Giornale» 
non li abbia visti. 

In realtà, fatti e cifie so¬ 
no chiari e noti, ma non ser- 
virano alla denigrazione: 
tutfaltro! Bisognava allora 
manipolare i dati, ncorrcn 
do per la bisogna alla più 
i o-gare falsificazione. lì 
Giornale » ha tentato infat¬ 
ti un confronto Roma-Bolo- 
gna a proposito dell'indebi¬ 
tamento pro-capite. Per di¬ 
mostrare che a Bologna Fin- 
debitamento è più alto che 
a Roma. Fu inviato» di Mon¬ 
tanelli e ricorso cd una spu¬ 
dorata gherminella. La cifra 
dt Roma che si porta a con¬ 
fronto SI riferisce al 31 di¬ 
cembre 107] (ma non si di¬ 
cci e quella di Bologna al 
31 dicembre 1073. In cinque 
anni il debito di Roma é sa¬ 
lito fin quasi a raddoppiare. 
Addio confronto! Dt qui la 


necessita dt una sene gros¬ 
solana di bugie. A Bologna 

— SI dice — c; sono <( un paio 
di scuole in piu » quando tut¬ 
ti sanrio che le scuole mater¬ 
ne de! cnpo’uogn clelFEmiUa 
sono d'cci ro'tr le scuole che 
esistono nel Veneto. 

E le assunzioni'' Sono tut¬ 
te compiute (Oli regolari con¬ 
corsi a norma di legge; non 
c'è un solo concorso che non 
sia approvato anche dalla 
minoranza, ci.e e predente, 
insieme or rnppre-entanti 
sindacali, in tutte le com¬ 
missioni di esame. Il giornale 
di Montanelli vuol fare di 
tutta l'erba un fascio. \o. 
Per votare PCI non c’è dav¬ 
vero bisogno di turarsi il na¬ 
so. Questi deliri preelcttora- 
li non et irritano, nc ci preoc¬ 
cupano. Si .segnalano come 
.prora di un malcostume po¬ 
litico e giornalistico che an¬ 
che co! voto bisogna com¬ 
battere. 

(' Con i falsi non si fa po¬ 
litica — et diceva ieri sor¬ 
ridendo il sindaco Zcngheri 

— c non SI convince una po- 
polaz.oue matura c civile, 
che roii.'isce i comunisti, sa 
gtudi-.’irc e non si lascia tn- 
gannere tanto facilmente». 

$. SO. 
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Indiziato di reato l'on. Manco 


___ PAG. 57 cronache 

Improvviso trasferimento nel capoluogo lombardo del dott. Marvulli 


Deputato del MSI 
coinvolto nel 
rapimento Mariano 

Le indagini avevano già portato all'arresto dei segretario provinciale missino di 
Brindisi e di altri fascisti - Conferma dei legami con la delinquenza organizzata 


Interrogato a Milano il brigatista 
in carcere per la strage di Genova 

Franco Brunelli era stato arrestato perché in possesso del testo originale del messaggio letto dai brigatisti al 
processo di Torino - La pista tedesca continua ad essere battuta - Le puntualizzazioni di Sossi dopo una intervista 


Nostro servizio 

TARANTO. 17. 

La notizia che il giudice 
l.slrultore di Taranto dott. Mo¬ 
relli ha indiziato'di reato il 
deputato mls.slno Clemente 
Manco per il .seque.slro del 
banchiere Manano, anche .se 
era attesa da tempo ha me.s- 
so nella co.sterna?ione i diri¬ 
genti mis.sini e dato un ulte¬ 
riore colpo al vani tentativi 
dell’ala « almirantiana » di da¬ 
re in Puglia un volto pre.sen- 
tabile al MSI e alla cosid¬ 
detta « ro.slilucnte di destra». 
L’incriminazione di uno de; 
parlamentari di punta della 
destra puglie.-ie ha conferma¬ 
to quello che già da tempo 
era a cono.scenza di tutti: lo 
stretto legame fra alcuni set¬ 
tori mis.sinl e la malavita or¬ 
ganizzata. Le indagini aperV- 
in seguilo al rapimento di 
Lii .^1 Mariano (il banchiere 
veilhe sequestrato nel luglio 
dello ‘sconso anno e rila.scia- 
to dopo il pagamento di un 
ingente n.scatto) hanno mes¬ 
so in luce ouesti legami. Og¬ 
gi la notizia deirincrimina- 
zione di Manco, che segue 
di otto me.si rarresto del se¬ 
gretario provinciale del MSI 
di Brindisi, Luigi Martinesi. 
ne è una ulteriore conferma. 

L’arresto di Martinesi, av¬ 
venuto verso la metà del me¬ 
se di settembre 1975. rivelò 
che il sequestro Mariano era 


stato organizzato negli am- 
b.enti neofascisti brindisini 
ed eseguito da alcuni « mano¬ 
vali » della delinquenza loca¬ 
le. Si .scoprì, infatti, che le 
due « prigioni» dove venne 
rinchiu.so il banchiere duran¬ 
te il pernxio del seque.stro. 
erano state pre.se in affitto 
dal segretario provinciale del 
MSI. In tiusca del Martinesi. 
che ricopre anche la carica 
di consi?liere comunale mis¬ 
sino a Brindici, vennero tro¬ 
vate le chiavi dei due «ri- 
lugi». Man mano che il giu¬ 
dice istruttore Morelli emet¬ 
teva 1 mandati di cattura si 
delineava sempre piu chiara¬ 
mente il « profilo mussino » 
del rapimento. Insieme a 
Martinesi finirono in carce¬ 
re Mano Lucori, di 37 anni, 
un picchiatore fa.scista che 
aveva fatto, fino al momen¬ 
to deirarre.sto. il guardiaspal- 
le all’on. Manco. Anche gli al¬ 
tri arrestati (Gianfranco Co¬ 
stantini, Antonio Torpedine. 
Angelo Maglio e Marcello Aloi- 
si) oltre ad essere già noti 
alla polizia per precedenti pe¬ 
nali. erano anche conosciuti 
come elementi simpatizzanti 
o i.scritti al MSI. 

Ma i contorni missini non 
finivano qui. Fra i mandati 
di cattura non c.seguitl per¬ 
chè gli interessati avevano 
pre.so il largo, figuravano i 
nomi di Mario Pellegrini, di 


35 anni, del Lido di Camaio- 
re (Lucca) ed Elia Fini di 
28, da Viareggio, indicati co¬ 
me i «carcerieri » del ban¬ 
chiere Mariano. Sia il Pelle¬ 
grini che il F’ini erano due 
personaggi già noti alle cro¬ 
nache nere del loppiamo e 
terrorismo fascista In Versi¬ 
lia erano cono-ciuti come 
miasmi e poi ultra di de.stra. 
Avevano compiuto azioni 
squadriste contro giovani stu¬ 
denti. Davanti ad un bar di 
proprietà del Pellegrini ven¬ 
ne accoltellato un compagno 
mentre diffondeva l'Un ila. I 
due figuri rusultavano anche 
legati alla cellula eversiva di 
Mano Tuli, il duplice assassi¬ 
no di Empoli, incriminato 
per ia strage dell’Italicus. 

Tutto il gruppo coinvolto 
nel rapimento Mariano rotea¬ 
va intorno all'on. Manco, no¬ 
to per essere un «duro» al¬ 
l’interno del MSI tanto e ve¬ 
ro che lo troviamo sempre 
fra 1 difen.sori di Saccucci, 
il « golpista » sparatore a 
Sezze. Fra l’altro l'ex segreta¬ 
rio provinciale del MSI ora 
in carcere, era l’uomo di fi¬ 
ducia di Manco. Il nome del 
parlamentare missino venne 
su.ssurrato al momento de¬ 
gli arresti. Oggi la decisione 
del magistrato di Taranto 

gi. m. 
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GENOVA — Dopo l'assassinio del giudice Coco è stata aumentata la scorta ai 
genovesi. La foto mostra il giudice Sossi protetto da una pattuglia di poliziotti 


magistrati 


I Dalla nostra redazione 

j GENOVA. 17 

' Il Sostituto procuratore Ni- 
I cola Marvulli ohe continua a 
' dirigere le indagini sulla stra- 
* ge di Genova ha deciso di 
I interrogare a Milano il tren- 
I tunenne Franco Brunelli, e.\ 
' insegnante di scuola media 
! e traduttore dal tedesco di 
' una casa editrice. E’ questo 
[ l’unico nuovo spiraglio die 
1 viene aperto sulle indagini 
j in atto a nove giorni dal 
I Tassassmio del procuratore 
! generale Coco. della sua guar 
I dia del corpo e del .suo auti- 
i sta. Speranze di giungere al- 
I meno a un indizio concreto 
I che permetta di battere una 
pista per gli inquirenti? La 
speranza è affidata a una pri¬ 
ma e sommaria perizia sul 
dattiloscritto sequestrato al 
Brunelli assieme a vari opu¬ 
scoli delle Brigate rosse. 

Il dattilo.scritto in carta 
velina contiene il testo della 
dichiarazione letta in aula, a 
Torino dal brigatista Ferrari 
il 17 maggio scorso aH’inizio 
del processo alle Brigate ros¬ 
se. Sarebbero state trovate 
' anche tracce del messaggio 
1 con il quale i brigatisti ri- 
j vendicavano la strage di Ge- 
I nova. La prima sommaria pe- 
I rizia avrebbe stabilito che 
quel dattiloscritto con corre- 
' zioni a penna sarebbe stato 
‘ redatto prima della strage. 



Come procede il lavoro per ottenere Pestradizìone del missino 

INERZIE GOVERNATIVE E GIUDICE INCERTO 
VALIDI AIUTI ALLE MANOVRE DI SACCUCCI 

A confronto due legislazioni secondo norme che risalgono al 1873 • Le falle deiristruttoria e i rimedi necessari - L’intervento 
dei legali che tutelano la famiglia dei compagno Di Rosa anche presso i giudici inglesi • Una serie di provvedimenti immediati 


La sede della Corle londinese dove oggi compare di nuovo 
Saccucci 


Lunga e difficile si sta ri¬ 
velando la procedura per ot¬ 
tenere l’estradizione del de¬ 
putato missino Sandro Sac¬ 
cucci da parte della magi¬ 
stratura inglese. Le diffi¬ 
coltà giuridiche sono di¬ 
verse e fino ad oggi non 
sembra che il ministero di 
Grazia e Giustizia e gli 
stessi inquirenti italiani si 
siano mossi con sollecitudi¬ 
ne rapportata alla grave si¬ 
tuazione. Il ministero ha 
sollevato più die altro un 
grosso polverone propagan¬ 
distico con l’utilizzazione di 
elicotteri e aerei militari per 
trasportare a tempo di re¬ 
cord una prima documenta¬ 
zione su ^ccucci a Londra 
senza tuttavia tener conto 
delle leggi inglesi e preordi¬ 
nare cosi un preciso di¬ 
segno. I magistrati inqui¬ 
renti da parte loro con gli 


Cavilli e bugie fasciste contro il corso della giustizia 

Per il golpista gazzarra 
dei difensori a Londra 

La scadenza del 12 luglio e il tentativo di ottenere la libertà nel- 
Tudienza di oggi - L'arrivo dei legali incaricati dal governo italiano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 17 

I,;i criminale aggressione 
faacuita a Sezze, con la fug.i 
del suo maggiore rc5pons,\bi- 
le. ha portato davanti all'op.- 
nione pubblica ingle.'O un e.'e- 
crabile c.scmp.o di quella v.o- 
lenza, con cui invano si è cer¬ 
cato di intralciare i! c.vile 
impegno del ixipolo italiano 
davanti al voto democratico 
e alle scelte di fondo de! 
paese. 

Quando l'imputato tornerà 
in corte, domattina a Bow 
Street, c’è il rischio che gli 
aspetti tecnici del confronto 
legale anglo-italiano, il «gial¬ 
lo» che ancora circonda il 
modo in cui il ricercato h.a 
potuto evadere la giustizia 
Italiana, c rinammissibile 
gazzarra che i « difen-sor*» 
stanno cercando di inscenare, 
facciano perdere di vist.a che 
l’argomento di fondo è un 
brutale assassinio, un man 
dato d: cattura della magi¬ 
stratura Italiana, un gravi-s- 
s.mo delitto condannato dal 
Parlamento italiano. 

Per ass-.stere e coordinare 
l’opera dei due legali inglesi 
incaricati dal governo italia¬ 
no. sono giunti a Londra l’av¬ 
vocato Carlo Salimei. consi¬ 
gliere giuridico del ministro 
degli interni, e il consigliere 
Ettore Maselli del ministero 
di Grazia e Giustizia. Oggi si 
è proceduto aire,«ame delle 
qucaiioni procedurali nella ri¬ 
conosciuta nece.ssità di rende¬ 
re più efficaci alcuni elementi 
di prova La documentazione 
sommaria (inviata domenica 
scorsa a bordo di un aereo 
militare il cui drammatico 
impatto pubblicitario non ave- 
\a mancato di colp.re e sor¬ 
prendere le stes.'C autorità 
Inglesi! dovrà e.s.sere opportu 
•amento corredata c co.mplc 


tata prima del 12 luglio, quan¬ 
do incomincerà la causa di 
estradizione vera e propria. 
Ma le difficoltà formali a cui 
accennavamo nei giorni scor¬ 
si permangono; convincere il 
magistrato inglese non sarà 
facile. 

Se Saccucci verrà finalmen¬ 
te estradato, sarà la prima 
volta che una richiesta de! 
genere viene accolta. Come è 
noto, nel dopoguerra, ci sono 
state in totale una ventina 
di domande di estradizione 
del governo italiano, ma la 
legge inglese, per un motivo 
o per l’altro, non ha mai ri¬ 
tenuto possibile accettarne 
nemmeno una. C’è già. nel 
voluminoso incartamento Sac¬ 
cucci. che sta per venire sot¬ 
toposto al tribunale inglese, 
quei «VIZIO di forma ». quella 
« eccez.one ". o quel «dub¬ 
bio» che possono farlo auto¬ 
maticamente decadere? Il de¬ 
putato fascista (che a .suo 
tempo ammise d. es.-=ere col¬ 
laboratore del SID) sapeva 
bene ouali ostacoli si frappon¬ 
gano all’istanza di estradizio¬ 
ne su terra inglese, quando 
sceLse Londra come destinazio¬ 
ne di espatrio clandestino con 
una disinvoltura e segretezza 
che fino a questo momento 
nessuno ha saputo spiegare 
senza cadere in vistose ccn- 
traddiziont. senza scoprire 
le allarmanti lacune di una 
storia che non si regge in 
piedi (un appartamento ospi¬ 
tale. una amica misteriosa»; 
senza palesare infine imba¬ 
razzo o reticenza circa il mo¬ 
do in cui Saccucci è riusc.to 
a varcare la frontiera 

A questo si aggiunge ora il 
rumore degli avocati dello 
aggressore di Sezze, giunti a 
Lcndr.i per dimostrarne l’ain- 
nocenza » 

Antonio Branda 


Fuggito 
all'estero 
il console 
ricettatore 

GENOVA. 17 
L’ex console del San 
Salvador a Genova. Oscar 
Rosales. coinvolto in un 
grosso giro di riciclaggio 
di titoli rubati, arrestato 
e messo in libertà provvi¬ 
soria in attesa del pro¬ 
cesso. è fuggito all’estero, 
raggiungendo probabìlmen* 
te il suo paese. 

Una ventina di giorni fa. 
l’ex console, insieme con 
altri personaggi della ma¬ 
lavita milanese e romana, 
era stato rinviato a giudi¬ 
zio con i accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere e 
ricettazione continuata e 
aggravata. Nelle casse del¬ 
l’organizzazione alla qua¬ 
le appartenevano sarebbe¬ 
ro passati — secondo un 
calcolo fatto dai giudici 
che hanno condotto l’in¬ 
chiesta — quasi dieci mi¬ 
liardi di titoli rubati in di¬ 
verse città italiane; per la 
maggior parte azioni. Il 
compito di Rosales era 
quello di riciclarli, cam¬ 
biandoli in alcune banche 
genovesi. E’ stato proprio 
attraverso una segnalazio¬ 
ne di uno degli istituti di 
credito genovesi che si è 
arrivati a scoprire il gros¬ 
so traffico di titoli rubati 
a ad arrestare Rosales e 
gli altri componenti della 
organizzazione. 


errori commessi soprattutto, 
per quanto riguarda il capo 
d’imputazione contestato nel 
mandato di cattura cioè 
quello di « tentato omici¬ 
dio », hanno in parte age¬ 
volato la difesa del deputato 
missino. 

Ricapitoliamo gli aspetti 
giuridici della vicenda e le 
manchevolezze governative 
sulla procedura finora se¬ 
guita. 

LA CONVENZIONE 
ITALO-INGLESE 

I rapporti di assistenza 
giudiziaria tra l’Italia e la 
Gran Bretagna sono stabi¬ 
liti dalla convenzione del 25 
marzo 1873. La Gran Bre¬ 
tagna prese parte come os¬ 
servatrice, con la riserva di 
un'eventuale adesione alla 
Conferenza europea di assi¬ 
stenza giudiziaria in materia 
penale firmata a Strasburgo 
nell’aprile del 1959, ma il 
governo inglese non ha an¬ 
cora sciolto la riserva. Per¬ 
tanto la pratica dì estradi¬ 
zione per Sandro Saccucci 
Sara di-scussa in base alle 
norme della vecchia conven¬ 
zione. 

I ca.si dì estradizione pre¬ 
visti sono soltanto due; il 
pruno per assassinio o ten¬ 
tativo di assassinio; il se¬ 
condo per omicidio volon¬ 
tario. 

La distinzione tra assas¬ 
sinio c omicidio trovò posto 
nella convenzione italo- 
inglese perchè il Codice Sar¬ 
do Vigente all’epoca stabi¬ 
liva che doveva intendersi 
come as.sassinio. l’omicidio 
commesso con premeditazio¬ 
ne c con agguato oppure lo 
oni.cidio proditorio cioè a. 
tradimento. La convenzione 
I>ertanto prevede l'e.stradi- 
z.one per quanto riguarda il 
.(tentativo» soltanto in caso 
d: assassinio e non m quello 
di omicidio volontano cosi 
come è formulato nel man¬ 
dato d; cattura emesso con- 
iro Sandro Saccucci. Tutta¬ 
via questa circostanza può 
e.isere superata per i! fatto 
che il « capitai murder ». 
corrispettivo inglese dell’as- 
sass.nio. comprende anche 
l'omicidio commesso con 
Taso delle armi e gli omi¬ 
cidi che attentano aii’ordine 
pubblico. 

L’altro aspetto cui ricor¬ 
rerà la difesa di Saccucci. 
almeno cosi è stato annun¬ 
ciato. è quello relativo alla 
deierminazione del tipo di 
reato e cioè se esso è da 
considerarsi politico o no. 
E’ questo un fatto impor¬ 
tante perchè la convenzione 
esclude la ric’niesta di estra¬ 
dizione per tutti i reati con¬ 
siderati politici. 

.\ questo punto occorre 
un preciso intervento del 
governo italiano che do- 
\Tebbe predisporre la docu¬ 
mentazione necessaria. 

L'INTERVENTO DEL 
GOVERNO ITALIANO 

B ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe stilare un 
documento ufficiale nel qua¬ 
le dichiara che i « reali po¬ 
litici » previsti dalla legisla¬ 
zione italiana sono soltanto 
quelli contro la personalità 
dello Stato. Inoltre la ri¬ 
chiesta di estradizione dovrà 
contenere la precisa anno¬ 
tazione che Sandro Saccucci 


deve essere giudicato e pu¬ 
nito In Italia per un reato 
comune. Infatti nel momen¬ 
to in cui ha sparato sulla 
piazza di Sezze erano pre- 
sc!»ti cittadini di tutte le 
tendenze politiche. 

La presentazione di un do¬ 
cumento ministeriale in tal 
senso è molto importante 
perchè sia nella formula¬ 
zione dei mandato di cat¬ 
tura contro Saccucci che nel¬ 
la richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere presentala 
alla Camera dei Deputati i 
magistrati di Latina hanno 
usato la dizione « in seguito 
allo scontro di due opposte 
fazioni politiche... ». 

Il ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe inoltre in¬ 
tervenire nei confronti dei 
giudice istruttore dott. Ar- 
chidiacono perchè raccolga, 
di nuovo. le testimonianze 
sui fatti di Sezze facendole 
precedere da una precisa 
clausola. Si tratta della nor¬ 
ma deU’art. 357 del codice 
di procedala penale che sta¬ 
bilisce ai testi di dire tutta 
la verità c rammenta loro 
le pene per chi dichiara il 
falso. 

Questa procedura è ne- 
cessana per il fallo che lo 
articolo 11 delia convenzione 
italo-inglese ammette, come 
prove valide, solo i docu¬ 
menti e le deposizioni testi¬ 
moniali raccolte con il giu¬ 
ramento. La legislazione ita¬ 
liana prevede invece che le 
testimonianze sentite duran¬ 
te l’istruttoria non sono 
sottoposte a giuramento. In 
poche parole tutti gli alt; 
te.stimoniaii raccolti finora 
dal PM dott. De Pao’.is e 
dal giudice iStnittore dottor 
Archid.acono non sono va¬ 
lidi per la magistratura in¬ 
glese a meno che non con¬ 
tengano la premess.! della 
norma deli’art. 357 CPP che 
supplisce al giuramento del 
teste. 

LA MEMORIA 
DELLA PARTE CIVILE 

Gii avvocali Tar5.tano, 
Luberti c Tomassini che 
rappresentano la famiglia 
del compagno Luigi Di Rosa 
ucciso durante la sparatona 
di Sezze presenteranno una 
memoria alla magistratura 
inglese con la quale soster¬ 
ranno la neh.està di estra¬ 
dizione. 

La memoria sarà affidata 
ad un legale inglese esperto 
in dinlio intemazionale che 
chiederà di partecipare al¬ 
la discussione del processo 
di estradizione contro San¬ 
dro Saccucci. II coììegio di 
parte civile inoltre intende 
fare nei prossimi giOmi al¬ 
cuni passi ufficiali al Mi¬ 
nistero di Grazia e giusti¬ 
zia per richiedere i neces¬ 
sari interventi. 

L’operato della Procura di 
Latina ha in parte compro¬ 
messo l’esito favorevole del¬ 
l’estradizione tuttavia ai 
molteplici errori finora com¬ 
messi SI potrà ovviare con 
una condotta, da parte delle 
autontà italiane, attenta e 
diligente. In particolare se 
i magistrati di Latina aves¬ 
sero mantenuto il primitivo 
capo d’imputazione contro 
Saccucci, cioè romlcidio vo¬ 


lontario. molti ostacoli non 
si sarebbero frapposti. Que 
sta imputazione potrebbe es¬ 
sere fatta con un nuovo 
mandato di cattura, ma fi¬ 
nora il dott. Archidiacono 
non ha preso una decisione 
che vada in que.sto sen.so. 

Tuttavia c’è tempo fino al- 
l’inizio della discussione del¬ 
la pratica di estradizione 
previsto per i primi giorni 
di luglio. 

L’interrogatorio di Pietro 
Allatta, di mercoledì scorso, 
ha portato un nuovo elemen¬ 
to a favore dell’e.stradizione 
e cioè quello che riguarda 
la « premeditazione » del raid 
di Sezze. Infatti il giudice 
istruttore ha stabilito che 
la sparatoria era stata con¬ 
cordata una settimana pri¬ 
ma al ristorante « Gallo 
d’oro» di Latina durante 
una cena organizzata da 
Sandro S.iccucci. 

Il nazifascista Pietro Al¬ 
latta in quell’occasione tirò 
fuori una pistola e dicliiarò 
ai convenuti: «A Sezze mi 
sentiranno con questa ». 

Franco Scottoni 


A Viareggio 
decine 
di panfili 
fuorilegge 


VIAREGGIO, 17 
Dopo li primo ordine di 
sequestro per contrabbando 
doganale di 48 panfili, il so¬ 
stituto procuratore della re- 
' pubblica di Lucca, dottor Fer¬ 
ro, ha emc.sso un altro ordine 
di sequestro per 21 panfili 
battenti bandiere-ombra. 

Di questi 21 .soltanto quat¬ 
tro sono stati rintracciati nel 
porlo di Viareggio. Si tratta 
deir« Alieus ». del « Nabruk », 
del « Beluga » e del « Tile 2. ». 
Numerosi altri battelli bat¬ 
tenti bandiere ombra aveva- 
j no già lasciato il porto di 
I Viareggio. Il sequestro è .st.i- 
to emesso perché i battelli 
venivano noleggiati a citta¬ 
dini italiani che godevano 
cosi di agevolazioni doganali 
sia per il rifornimento di 
carburanti .sia per gli approv¬ 
vigionamenti di bordo. 


Conseguen/.i logica: «Il 
Brunelli poteva 03.->ere a co 
noscenzii di quinto doveva 
accadere a Genova e potreb¬ 
be essere lui che .->o.stuniva 
Cilicio nella .'.criltura dei co¬ 
municali delle Brigate ros¬ 
se », diciiiarano gli inquiren¬ 
ti elle attendono ansio.s.unen- 
te l’esito deU’indagino del 
P.M. Marvulli a Milano. 

A Genova, intanto, il vice 
comandante dcl!’.-\ntiterion- 
smo dottor Carlucci prose¬ 
gue la uccrea del covo dei 
brigatisti che potivlilic n.i 
.‘•condcie Giuliano Nari.i, ii 
tenuto il killer di via Balbi. 
Carìucci rifiut.i di parlale 
con 1 g.oniali-.;i Slaiii.it' in.i 
ci Ila ailontan.uo in iiiodo 
brusco dal suo ufficio. .-M me 
todo piuttosto criticabile del 
vice capo dell’antiterrorismo 
clic sembra volere fare da 
aniUc -,1 alla gontilc//.a c al 
dialogo coltivato con molt.i 
diplomazia dal suo capo dot¬ 
tor Sanlillo, ila cercato di 
porre rimedio il c.ipo delia 
squadra antiterrorismo di 
Genova dottor Antonio E.spo- 
sito. Si è intrattenuto con i 
giornalisti lungo i corridoi 
della questura. 

Abbiamo .Siiputo clic sta¬ 
mattina sono state compiute 
una decina di perquisizioni 
in allrellantc abitazioni del 
centro storico. Gli inquirenti 
lianno battmo i vicoli die il 
Nana era solito frequentare 
prima di darsi alla dande 
.siinità. Le perquisizioni « non 
lianno dato nessun esito po- 
.sitivo». per usare l’espres¬ 
sione del dottor Esposito. Por 
loro il riconoscimento foto¬ 
grafico fatto dal marittimo 
jugoslavo che assistette alla 
uccisione dell’autista di Coco 
rappresenta quasi una prova. 

Sul Naria. quindi, l’antiter¬ 
rorismo punta molte sue cal¬ 
te. La notizia che i carabi¬ 
nieri seguono una traccia in 
Germania occidentale è stata 
accolta dai dirigenti deiranti- 
terrorismo come una po.ssibi- 
lità ulteriore di giungere alla 
scoperta del ruolo del Nana 
ndl’eccidio di Genova. 

« Forse Nana, dopo aver 
partecipato al rapimento dd- 
l’ingegner Casabona e gli at¬ 
tentali alle caserme dei cara- 
binien. ha addirittura diret¬ 
to la strage di via Bulbi c 
salila Santa Brigida ». lia di¬ 
chiarato l’inquirente. «Se 
contatti ci sono stali in Ger¬ 
mania con la band.i Baadci- 
Meinhof — ha aggiunto il no- 
.stro interlocutore — questi 
contatti possono aver avuto 
proprio nel Naria rinterlocu- 
torc diretto da parte delle 
Brigate rosse. Noi — ha con¬ 
cluso l’inquirente — po.ssedia- 
mo testimonianze e prove fo¬ 
tografiche sulla presenza di 
Giuliano Nana nella Germa¬ 
nia occidentale nei mesi 
scorsi ». 

Non è difficile dunque pen¬ 
sare che l’ipotesi che scmbr.i 
ora ricongiungere unitaria¬ 
mente l’azione dei carabinie¬ 
ri e quella dcirantiterron.smo 
affidi al Nana un ruolo pri¬ 
mario nel reclutamento degli 
stessi killer che hanno ope¬ 
rato con perfetta tecnica pro¬ 
fessionale omicida in .salita 
Santa Brigida. Complessiva¬ 
mente. però, al di fuori di 
ipote.si e di speranze sul nuo¬ 
vo arresto di Milano l’ìnda- 
gine continua a segnare il 
passo. 

Gli agenti che operano 
giorno c notte hanno i visi 
tirati e stanchi. Hanno l’im¬ 
pressione che l’eccidio di Ge¬ 
nova. come precedenti stra¬ 
gi, resti purtroppo relegala 


nell ambito dei nodi oscuri m 
cui SI muovono forze dei sat- 
\izi .-.ogicii elle s.snno usare 
killer profe-isionibti perfetti 
come quello che freddò U 
eomnus-..iiio Calabresi a Mi 
lano. « Elrano in cinque, ma 
lianno agito allo stesso mo 
do .1 vili) .^coperto e con la 
piu perlctla mdiffcrenz.i e si¬ 
curezza », ila f.Ulo rilevare 
uno degli iifticiali che dingo 
no le -iqu.idie antitenon.-iiiio 
iiell.i ricerca de! covo delle 
Biigate rosse. 

In giorni vengono 

•sentn a lunga i conoscenti 
del Nani 

S'.imniina ->’e f.itto viva- 
eein.'Mie -entire anche il So 
.siituu) pi ocuiatore dottor 
M.irio So'.si. H.i incontrato 
un gruppo di giornalisti al- 
rusciia della me.->sa alla cliie- 
.->.1 <ti Noiir.i Signor.i del Ro 
sano in vi.i Rosselli. Era as- 
•siciiie all.i moglie, signora 
Grazia o a due guardie del 
corpo che non lo lasciano un 
istante. So,ssi aveva bisogno 
di sfogarsi dopo la cosiddet¬ 
ta intervista con il settima 
naie fa.scist.i il « Borghese » e 
« Le quolidien do Pan.= ». « Il 
presidente dcH’ANPl oiiorevo 
le Boldnni non deve quere¬ 
line me, ma i fogli che hanno 
cert.imentc tiavis.ilo le mie 
dichiarazioni quando addirli 
tura non le hanno inventa 
te», lia diehi.irato Sossi. 

« Nel parlare cti respon.sabi 
lità circa rassusiinio di Co 
co — ila punluaIizz.ato So.»si 

non mi sono mai .sognato 
di fare anche il mimmo rife¬ 
rimento air.-\NPI, ai partigli! 
m m particolare, a partiti e 
uomini politici. Mi sono inve¬ 
ce nf.itto agli interrogatoli 
da me resi al giudice Caselli 
di Tonno. Si tratta del giu 
dice die ha redatto l’istrui- 
loria contro le Brigate rosse ». 

« Ma sul "Borghese" c’e 
scritto... ». 

«Non ho ancoia letto il 
"Borghese" — ci interrompe 
irruente Sossi — io non ho 
mai ixirlato di p<irtiti e orga 
mzzazioni politiclie e mai, di 
co e ripeto mai, di parli 
gialli ». 

Appena liberato lei. poro, 
continuo a fare focose e po 
lemiclie dichiarazioni contro 
il procur.ilorc generale Coco. 
Rifiutò perfino la vigilanza 
della polizia c dei carabinieri 
preferendo la Guardia di fi 
nanza. Aveva paura della po 
lizia? 

«Mi rifiuto di nspondere 
a questa domanda ». 

Fino a che punto lei può 
aver .subito anche involonta¬ 
riamente l’influenza dei cai 
ceneri che lo tennero sotto 
la minaccia della vita per un 
mese e mezzo? 

« Rc.spingo questi sospetti. 
Coco respinse la ridiiesta di 
liberare otto detenuti delia 
"22 Ottobre" in cambio dell.a 
mia vita. Si può dire che la 
mia polemica con lui era fon¬ 
data su questa sua metodo¬ 
logia. Ma i nostri rapporti 
erano tornali normali negli 
ultimi tempi. L’avevo incon¬ 
tralo l’ultima volta 12 giorni 
fa. Dopo il mio lungo seque¬ 
stro ho incontrato Coco al¬ 
meno una ventina di volto.. 

Lei ha parlato con intcrvi- 
st.itori del «Quotidien de 
Paris »? 

«Non ho mai parlato con 
intervistatori stranieri. Ho 
p.irlato con diversi giornali¬ 
sti riferendomi ni memoriali 
che io a suo tempo redas.si e 
inviai al giudice istruttore 
C.a.selli ». 

Giuseppe Marzolla 


Travolti da una valanga 

2 alpinisti di Cortina 
muoiono sulle Ande 

I CORTINA D’AMPEZZO. 17 

, Due «scoiattoli > di Cortina. Raniero Valleferro di 23 
anni e Carlo Demenego di 25 anni, entrambi sestogradisti, 
sono morti travolti da una valanga di gigantesche propor- 
I zioni mentre stavano trasportando del materiale da un 
I campo all’altro suH'Huascaran. la montagna più alta del 
I Peni, che raggiunge quota 6655. Come è noto i due alpinisti 
, facevano parte d; una spedizione organizzata dagli «Scoiat- 
I to’,: ». nel tentativo di superare la piarete Nord deH’Huascaran. 

I cn-? si eleva per 1200 metri, nelle .Ande peruviane. Avevano la- 
ì sr.ato Cortina la mattina del 27 maggio in compagnia di 
; a'tr. nove « Scoiattoli » ed un medico c contavano di poter 
j raggiungere ia vetta il 20 giugno pro-ssimo. 

I La noi.z.a, con pochiss.mi particolari, è stata comunicata 
' te’cfonicamente stamane a Cortina da! capo delia spedizione. 

I Lorenzo Lorenzi. 11 tentativo di scalata è .stato sospeso in se- 
! gno di lutto e tutti torne.'anno quanto prima in Italia. I 
I corpi dei due alpini-iti, sepolti nella neve, non sono stali tro¬ 
vati. I due «Sco.attoii ». che facevano parte delle giovani leve 
del sodalizio, erano alpinisti molto esperti ed avevano al loro 
attivo numerose prime ascensioni di sesto grado e la npetizio- 
I ne di alcune tra le vie p.ù impegnative delie Dolomiti. 

j - ----— . - —-- 

Presso Bergamo 

Coniugi si ammazzano 
a vicenda a coltellate 

BERGAMO. 17 

Manto e mogiie si sono uccisi a coltellate durante un 
I litigio. E' accaduto, questa notte, a Endenna. una frazione di 
Zogno (Bergamo», m vai Brembana. I due coniugi sono Emilia 
e Antonietta Pesenti. rispettivamente di 44 e 40 anni, abi¬ 
tanti in un modesto appartamento in piazza Italia. L’uomo 
faceva il muratore nel canton Ticino, mentre la moglie era 
occupata in una azienda (Ji Bergamo. 

I len sera il Pesenli è tornato a Endenna da Lugano verso 
! le 20.30. Durante la notte tra i due etmiugi c’e stalo un vio- 
I lento litigi'', come già altre volte. 

Le indagm: hanno finora accertato che i due coniugi, 

I entrambi armati di coltello, si sono colpiti durante il litigio. 

I I carabinien. chiamati sul posto, hanno trovalo la donna! 
già mona, sulla scolla della camera da Ietto. Aveva in mano 
un coltello da cucina con una lama lunga 30 centimetri ed 
era ferita alla schiena e alla gola. A un paio di metri di di- 
.stanza c’era i’ manto, mono anch’egli, con una profonda 
ferita al basso ventre. 


NEL N. 25 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


Un volo per governare (editoriale di Gerardo Chia- 
roiiiiKitc) 

L'arroganza del potere alla resa dei conti (di .Aniello 
Coppola) 

i Le garanzie della cultura (dì Fabio Mussi) 

Il c salto nel buio » sta nel non cambiare (ri: Umbeno 
Ccrroni) 

i persuasori palesi: collateralismo (di Paolo Spriano) 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/8 - Società 
di massa: pluralismo, unità, egemonia fcolloquio con 
Biagio rie Giovanni a cura di Fabio Mus-ii) 

Per la De contro i braccianti (di Giacinto Militelìo) 
Che cosa vuol dire scelta di sinistra? (di Giulio Gi¬ 
rardi) 

Movimento operaio e giovani disoccupali (di Sergio 
Garavini) 

I Sul filo di un nuovo settembre nero (di Giancarlo 
Lannutti) 

Inchiesta di Rinascita sui partiti socialisti e .social¬ 
democratici europei • Danimarca, Norvegia, Svezia: 
la crisi del modello scandinavo/1: una socialdemocra¬ 
zia che comincia a riflettere su se stessa (di Renato 

Sandri) 

Si delinea una vittoria dei democratici (dì Ixiiiis Safir) 
Discutendo con Althusser (di Giuliano Procacci) 
Keynes e la crisi di oggi • Andare oltre senza negare 
l'eredità (di Ferdinando Dì Giulio); La disomogeneità 
tra finanziario e reale (di Eugenio Somaini); Diffidò 
dell'esperienza del New Deal (di Lucio Villari) 

Il punto critico del passaggio storico (di .Aurelio Lepre) 
Arti - Savinio, un ponte Ira due rive (di Antonio Del 
Guercio) 

Musica * Parliamo di musica leggera (di Luigi Pcsta- 
lozza) 

Cinema - Ritorna (in buona confezione) l'allentato a 
Heydrich (di Mino .Argentieri) 

Libri - Ottavio Cocchi. Come scrivere e come vivere; 
.Aris Accomero, Da play-boy a capitano d'industria; 
Giuseppe Costanzo, Jaurès Busoni ricorda; Gastone 
Mam. Nocività ed esperienza operaia 
Taccuino elettorale (di Gian Carlo Pajetta) 
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Terrorismo economico per nascondere le proprie responsabilità 

DC SENZA PROPOSTE RISPETTO 
Al NODI REALI DELIA CRISI 

Diffusa consapevolezza che i più recenli dati congiunturali non permettono alcun ottimismo — Permane 
grave la situazione dell'occupazione — Nessun freno all'inflazione — I dannosi ritornelli di Donai Cattin 

E' molto significativo it fatto che quasi nessuno (né gli esperti economici, né molti degli stessi imprenditori, né 
gli esponenti politici, con la sola eccezione, naturalmente, di quelli de) si lasci andare all'ottimismo di fronte ai più 
recenti dati sulla attuale fase congiunturale dell'economia Italiana. Appare diffusa la convinzione che dietro l'aumento 

del 6% della produzione industriale, dietro la crescita del 20'o del fatturato (ieH’industria. dietro il mantenimento del 
tasso di cambio della lira, si nascondono situazioni di estrema debolezza e precarietà, più che segnali positivi. Appare, 
cioè, difficile poter segnare sotto la voce t ripresa prodotti va * quella che finora si configura innanzitutto come ricosti¬ 
tuzione delle .scorte e piena 


n governo Ò stato a guardare 


senza una sena 

programmazione 

♦ 

Un settore dove operano più di 300.000 lavoratori 
Crisi e sprechi - La meccanizzazione deve essere 
uno strumento per le riforme - Le multinazionali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

I guasti di ima società do¬ 
minata dai calcolatori elettro¬ 
nici sono .stati spesso lo spun¬ 
to di grafflantl satire cine¬ 
matografiche, provenienti .so¬ 
prattutto dagli USA, patria 
di questi sofLsticati prodotti 
del nostro secolo. Dalla fan¬ 
tascienza alla realtà, e alla 
realtà italiana in particolare, 
c’è naturalmente un abisso. 
Siamo lontani da im mondo 
ki cut la macchina sostitui¬ 
sce l’uomo e l’uomo si ridu¬ 
ce egli stesso ad un robot, 
un certo « consumismo » da 
strumenti elettronici. 

Questa situazione, che ab¬ 
biamo cosi sommariamente 
sintetizzato, è al centro da 
tempo di un dibattito cui i 
comunisti hanno dato e dan¬ 
no un contributo notevole. 

A Milano, per esempio, ope¬ 
ra Il gruppo deli’elettronica 
della Federazione del PCI, 
costituito da coloro che nel 
.settore lavorano o studiano. 
Nei giorni scorsi decine di 
lavoratori delle fabbriche ma¬ 
nifatturiere, dirigenti d’azien¬ 
da. docenti, ricercatori, diri¬ 
genti politici hanno affronta¬ 
to la questione dell’uso cri¬ 
tico deirelettrontca In un coti- 
vegno, cui ha partecipato II 
compagno Peggrio, segretario 
del CESPE. 

II settore occupa più di 
300 mila addetti. Ha campi 
di applicazione vastissimi. 
Non è stato escluso dalla 
crisi, soprattutto nel compar¬ 
to della componentistica, più 
direttamente legato al prodot¬ 
ti di largo consumo. La vicen¬ 
da della S.G.S. Atee, azienda 
in cui il capitale pubblico 
è fortemente presente, ne è 
una riprova. Il gruppo, che 
occupa oltre cinquemila di¬ 
pendenti, soffre soprattutto 
per mancanza di prospetti¬ 
ve e per una stasi cronica 
della ricerca. 

Perché un uso critico del¬ 
l'elettronica? La tesi sostenu¬ 
ta nella relazione e nelle nu¬ 
merose comunicazioni che 
hanno introdotto il dibattito 
al convegno è che anche nel 
settore deirelettronlca e del- 
rinformetica, nonostante la 
profonda crisi economica del 
Paese e la necessità di uti¬ 
lizzare razionalmente tutte le 
risorse disponibili, ci sono 
stati e cl sono larghi spre¬ 
chi, sicuramente costosi, per 
la collettività ma funziona¬ 
li agli interessi delle mul¬ 
tinazionali che controllano 
buona parte del settore. 

Gli esempi più macroscopi¬ 
ci vengono dalla pubblica am¬ 
ministrazione. Nessuno si è 
preso cura di calcolare 1 co- 
.sU del processo di mecca¬ 
nizzazione di certi servizi e 
dei risultati ottenuti, per il 
.semplice fatto che questi con¬ 
ti segnerebbe un passivo scan¬ 
daloso. L’amministrazione del¬ 
lo Stato (e quella dei Comu¬ 
ni ha talvolta seguito que¬ 
sta strada) net fatti ha su¬ 
bito, anziché dirigere, il pro¬ 
cesso di meccanizzazione de¬ 
gli impianti. 


Sul 97 comuni superiori ai 
20 mila abitanti che si so¬ 
no avvalsi di nuovi sistemi 
di contabilizzazione — tanto 
per fare un esempio — so¬ 
lo il 30 per ento ha pun¬ 
tato sulla meccanizzazione co¬ 
me strumento per la trasfor¬ 
mazione della macchina co¬ 
munale. Gli altri hanno sem¬ 
plicemente ammodernato vec¬ 
chie tecniche burocratiche. La 
elaboratore elettrico, proposto 
e imposto dall’azienda costrut¬ 
trice già bell’è confezionato e 
completo di tecnici, è diven¬ 
tato cioè un mezzo per eco¬ 
nomizzare sul tempo, non la 
base per un’azione di riforma 
spesso con costi e sprechi 
considerevoli. 

I campi di intervento e 
di applicazione che si apro¬ 
no a questi settori — elet¬ 
tronica e Informatica — dal¬ 
le tele comunicazioni al si¬ 
stema sanitario, dall’apparato 
produttivo alla gestione azien¬ 
dale — ripropongono ora con 
urgenza, per non ripetere gli 
errori del passato, il proble¬ 
ma di ima seria programma¬ 
zione settoriale. 

La politica semita dal go¬ 
verno e dalie aziende a Par¬ 
tecipazione Statale fino a que¬ 
sto momento non ha certo fa- 
verbo la creazione di una 
presenza rilevante e qualifi¬ 
cata del nostro Paese in que¬ 
sti importanti settori. C’è sta¬ 
ta anzi una rinuncia delibe¬ 
rala e ufficiale dello Stato a 
sostenere gli sforzi pubblici e 
privati, unita ad una politi¬ 
ca delle commesse pubbliche 
caratterizzata dagli sprechi 
più mastodontici e alla man¬ 
canza di un serio sostegno 
alla ricerca. Bisogna invece in¬ 
dicare obiettivi precisi nel set¬ 
tore dell’Informatica, delle te¬ 
lecomunicazioni, delle appli¬ 
cazioni nei processi produt¬ 
tivi. neU’elettronica civile e 
militare, ricercando tutti gli 
apporti possibili. 

E occorre indicare anche gli 
strumenti per realizzare una 
seria programmazione del set¬ 
tore. Una oculata politica del¬ 
le commesse pubbliche, che 
possono operare come mezzo 
per sviluppare le scrite di 
vaste aree deU’industria, è 11 
primo di questi strumenti. 
Ad esso va aggiunta la fun¬ 
zione di orientamento e pro¬ 
pulsione delle imprese pub¬ 
bliche che operano nel set¬ 
tore. 

Uno dei problemi ricorren¬ 
ti e d’obbllgo quando si par¬ 
la di elettronica e di infor¬ 
matica è quello del rapporto 
con le multinazionali. Una 
programmazione che di per 
sé è strumento di orienta¬ 
mento delle scelte produtti¬ 
ve pone sicuramente su un 
terreno diverso e più avan¬ 
zato rincontro-scontro con 
le aziende multinazionali, al¬ 
le quali si deve chiedere di 
operare — anche dotando il 
nostro P.iese di una specifi¬ 
ca legislazione in materia — 
in funzione degli interessi 
più generali della nostra eco¬ 
nomia. 

Bianca Mazzoni 


Il confronto tra FIM e monopolio 


Limitati impegni della FIAT 
per occupazione e investimenti 

Dalla nostra redazione 


TORINO. 17 

La verifica tra la FIAT e 
la FLM sulle prospettive ed 
l piani produttivi delle fab¬ 
briche di automobili si è con¬ 
clusa Ieri sera con alcune 
note positive, accanto elle 
qual! permangono però una 
serie di rigide chiusure del 
monopolio. 

Il primo punto positivo è la 
dispcnilHlità dichiarata dalla 
FIAT a garantire anche per 
il secondo semestre di questo 
anno rorario pieno, senza più 
ricorsi aila cassa integrazio¬ 
ne, per i 110 mila lavoratori 
delle fabbriche di automobili 
FIAT, Autobianchi e Lancia. 
Altro punto positivo è la ga¬ 
ranzia di un futuro produt¬ 
tivo per lo stabilimento di 
Napoli (dove sta per termi¬ 
nare la produzione del vec¬ 
chio camioncino «241»): la 
FIAT ha accolto la richiesta 
della FLM di trasferire da 
Suzzerà (Mantova) a Napoli 
la produzione del furgoncino 
«Sào T», effettuando anche 
un centinaio di assunzioni 
entro il T7, mentre a Suzzerà 
si farà un nuovo tipo di fur¬ 
gone Diesel. 

Positivo è anche il supera¬ 
mento di fatto del blocco del 
le assunzioni, in particolare 
Itegli stabilimenti merldiona- 
■; quello di Termini Imercse 


(in Sicilia) sarà ampliato pas- 
.sando da 900 a 1.900 occupati 
entro la prima metà del 1978: 
a Cassino sono previste altre 
200 assimzioni nei prossimi 
mesi. 

Le risposte negative della 
FIAT riguardano soprattutto 
il rifiuto di destinare al Mez¬ 
zogiorno il progetto per uno 
stabilimento di furgoni e de¬ 
rivati dall’auto che la FIAT 
aveva tirato fuori dal casset¬ 
to quando pensava di inter¬ 
venire all'Innocenti di Lam- 


utlllzzazione degli impianti 
(che tocca oramai 
Giustamente l’attenzione si 
accentra su quelli che .sono 
l reali «indicatori» dello sta¬ 
to deH’economia. Innanzitut¬ 
to i dati sulla occupazione: 
anche se ristai continua a 
non rendere noto il numero 
degli occupati e dei disoccu¬ 
pati a fine maggio (o almeno 
n fine aprile), ha comunica¬ 
to però che nei primi quat¬ 
tro mesi di quest’anno, nella 
grande industria, quella dove 
si sta avendo la « ripresa », 
l'occupazione è calata dell’1.4 
per cento. Nel primi cinque 
mesi dell’anno le ore di cassa 
integrazione sono già arrivate 
a 162 milioni con un incre¬ 
mento del 3''ó rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. Poi 1 dati sull’infla¬ 
zione: anche se a maggio l’in- 
dice del costo della vita ha 
segnato un calo rispetto al 
3'/ó di aumento in aprile, esso 
resta ancora tanto elevato 
(1,7) da far prevedere un tas¬ 
so annuo di inflazione del 20- 
25''r. E se attraverso il mec¬ 
canismo della scala mobile, 
salari e stipendi in piarte rie¬ 
scono a recuperare l’erosione 
delle retribuzioni dall’infla- 
zione, è pur vero che l’aggra¬ 
vamento del processo infla¬ 
zionistico, mentre si traduce 
in un netto peggioramento 
delle condizioni di vita dei 
lienslonati, di coloro che non 
hanno lavoro, dei sottoccupa¬ 
ti. di quelli a « lavoro nero », 
rende più difficile e precaria 
una prospettiva di ripresa 
stabile in grado di garantire 
.solidi livelli di occupazione. 
Infine, l dati sulla spesa pub¬ 
blica e sul deficit dello Stato: 
nessuna fonte ufficiale (tan¬ 
to meno il ministro Colom¬ 
bo) ha smentito le cifre che 
sono state annunciate in 
questi giorni secondo le quali, 
quest’anno, il deficit pubblico 
toccherà l’abnorme tetto di 
25 mila mlllàtxll di lire. E un 
deficit cosi alto significa non 
solo che si mantiene in pie¬ 
na funzione una delle prin¬ 
cipali fonti di infiaìsione nel 
nostro paese; ma significa an¬ 
che che per fare fronte a 
questo deficit molti dei mezzi 
finanziari resi disponibili at¬ 
traverso il risparmio andran¬ 
no al Tesoro e non a finan¬ 
ziare attività produttive, le 
piccole e medie Imprese, la 
crescita deU’occupazione. 

I mali deU’economia Italia¬ 
na dunque continuano ad es¬ 
sere molto gravi e non sarà 
certo facendo leva su questi 
timidi accenni di «ripresa» 
che sarà possibile fare fron¬ 
te ad essi. Del resto, sì trat¬ 
ta di un parere pressocchè 
unanime. In un recente con¬ 
vegno del PCI suU’inflazlone 
il professor Spaventa ha di¬ 
chiarato che esiste il rischio 
di avere in autimno un’altra 
ondata recessiva, se non si 
cambia radicalmente politica 
economica; il professor Sylos 
Labini è stato anch’egli mol¬ 
to esplicito « il rischio — ha 
detto — che la ripresa pro¬ 
duttiva in atto abortisca è 
elevato 

Toni estremamente pessi¬ 
mistici vengono dagli stessi 
ambienti industriali. Il presi¬ 
dente della Confapi non si 
fa eccessive illusioni su quel¬ 
la che egli definisce una «ri¬ 
presa limitata e artificiosa 
non basata su un aumento 
effettivo della produttività, 
ma sulle esportazioni ». E il 
termine « ripresa drogala » 
ricorre molto spesso nelle di¬ 
chiarazioni preoccupate di 
grossi imprenditori. I sinda¬ 
cati, dal canto loro, hanno 
ribadito anche recentemente 
la necessità di immediati in¬ 
terventi contro la crisi econo¬ 
mica che permane grave. 

Del reato, pur di sottrarsi 
ad un rendiconto sulle pesan¬ 
ti responsabilità che hanno 
portato allo sfascio attuale, 
pur di non impegnarsi in un 
discorso serio sulle misure 
con le quali concretamente, 
aU'indoinani del 20 giugno, 
si intende fare fronte alla si¬ 
tuazione economica, la stes¬ 
sa DC preferisce tacere su 
quanto sta avvenendo in que¬ 
sta fase e giocare tutte le 
sue carte sul terrorismo per 
quanto accadrà dopo il 20 
giugno. Innanzitutto, invece 
di dire che cosa essa inten¬ 
derà fare, la DC si rifugia 
nel discorso sull’inserimento 
deintal'.a nell’economia oc¬ 
cidentale e sulle possibilità di 
ripresa che esistono per la 
nostra economia se riuscia¬ 
mo ad «agganciarci alla lo- 
! comotiva della ripresa occi- 


munisti nell’area di governo. 
E la intervista del ministro 
Donat Cattin è stata la più 
Irresponsabile dimostrazione 
di questa linea seguita dai 
de: con 1 comunisti al potere 
— ha enunciato il ministro 
deirindustria —, ci sarà il 
crollo della lira. Il professor 
Spaventa ha dimostrato, da¬ 
ti alla mano, la infondatez¬ 
za tecnica oltre che la irre¬ 
sponsabilità politica di que¬ 
ste dichiarazioni. Vi è solo 
da aggiungere che es.se han¬ 
no anche un chiaro tono di 
ricatto nel confronti di tan¬ 
ti esponenti del mondo im¬ 
prenditoriale che si sono pro¬ 
nunciati o per un voto al 
PCI (come è nel coso di 
molti piccoli e medi impren¬ 
ditori emiliani) o per un vo¬ 
to di rinnovamento e risana¬ 
mento. Incapace oramai di 
esprimere in qualche modo 
una proposta, la de sembra 
non avere altra strada che 
quella della falsificazione dei 
dati della realtà Italiana e 
delle minacce. 

Lina Tamburrino 



La politica de della divisione ha sempre meno successo 

Anche fra i cooperatori 
«bianchi» il rifiuto 
del collateralismo 

li caso del manilesto dettato da Roma e corretto a Bologna — A colloquio con 
il presidente della Lega, Vincenzo Gaietti — Combattere la rassegnazione 


La manifestazione del 27 maggio a Roma delle lavoratrici 
tessili della Bloch in difesa del lavoro 


Dalia nostra redaztone 

MILANO, 17 

Nella sua frenetica, ma an¬ 
che disperatM. caccia di con- 
sefnsi elettorali, a destra e a 
.sinistra, la • DC non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno 1 coope¬ 
ratori. Ha rispolverato senza 
tanti scrupoli, forme di collt- 
terallsmo che sembravano or- 
mul definitivamente tramon¬ 
tate con la Coldlrettl fra 1 
contadini, con la Confagrl- 
coltura fra gli agrari, con la 
Confcommercio fra i com- 
merciajiti, con alcuni sinda- 
c-.iLi compiacenti e antiunitu- 
u dvi’.a CISL (braccianti, e- 
lettnci, ferrovieri) fra 1 lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Anche la Confederazione 
ccojx^rative italiane, la cen¬ 
trale «bianca» presieduta da 
qualche anno a questa par¬ 
te da Badioli, è staUi co¬ 
stretta a scendere In campo 
con un manifesto in cui si 
racconta di tre milioni di 
« cooperatori cristiani » che 
si riconoscerebbero in par¬ 
ticolare nella Democrazia cri¬ 
si ianu. 

Ma che di questo sfoggio 
di collateralismo elettorale si 
fosse poco convinti, lo dimo¬ 
stra l’episodio emiliano. I:t 
questa regione, il manifesto 
dettato dal centro è stato 
modificato e corretto. Innan¬ 
zitutto i tre milioni di soci 
sono stati, più r ea listi cu meri- 


Prosegue la lunga stagione per il rinnovo dei contratti 

Dopo i tessili anche i calzaturieri 
siglano una prima e positiva intesa 

Riguarda investimenti, occupazione, decentramento produttivo e iavoro esterno • Gli incontri con la 
Federtessile riprenderanno mercoiedi • Oggi a Bologna negoziato con la Confapi per le imprese minori 


brale (chiedendo un massic 
ciò contributo di denaro pub- I dentale d. Questo « dell'aggan 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 17 

La lunga stagione del con¬ 
tratti continua. Con fermez¬ 
za e tenacia milioni di la¬ 
voratori da mesi sono im¬ 
pegnati in uno scontro dii 
ficile con il grande padro¬ 
nato industriale e agrario 
che ha trovato compiacenti 
silenzi, quando non si è trat¬ 
tato di aperti appoggi da 
parte del governo e della DC 
(il ministro Colombo fa te¬ 
sto), nelle sue posizioni di 
chiusura e di resistenza. 

Malgrado ciò la ferma vo 
lontà del lavoratori e del sin¬ 
dacato ha consentito già im¬ 
portanti risultati per milioni 
di lavoratori fra i quali me¬ 
talmeccanici, chimici, edili, 
elettrici, minatori, trasporto 
aereo, autoferrotranvieri. 

Braccianti, bancari, com¬ 
mercio, alberghi, legno, vetrai, 
settori importanti del pubbli¬ 
co impiego dagli statali alla 
scuola sono ancora impegnati 
nelle vertenze. 

Per i tessili si sono fatti 
passi avanti con una intesa 
di massima sulla prima par¬ 
te della piattaforma contrat¬ 
tuale che riguarda gli inve¬ 
stimenti, l’occupazione, il de¬ 
centramento produttivo, il la¬ 
voro esterno e la mobilità in¬ 
terna della manodopera. Sem¬ 
pre sulla prima parte della 
piattaforma è stata raggiun¬ 
ta una inte.sa anche per i la¬ 
voratori del settore delle cal¬ 
zature. 

All’intesa, le delegazioni del¬ 
la FULTACGILrCISLrUIL e 
deU’ANCI (Associazione cal¬ 
zaturieri) sono giunte questa 
mattina alle ore 4, a conclu- 


ranno alle organizzazioni sin¬ 
dacali informazioni preventi¬ 
ve sui piani di investimento 
e sul relativi riflessi occupa¬ 
zionali, sui programmi di de¬ 
centramento produttivo e sul¬ 
la mobilità interna della ma¬ 
nodopera. Tali livelli sono sta¬ 
ti fissati in aziende con ol¬ 
tre 250 dipendenti (per i les¬ 
sili 300) per gli investimenti 
e l’occupazione, e in aziende 
con oltre 150 dipendenti (per 
i tessili 200) per il decentra¬ 
mento e la mobilità. 

Sul lavoro a domicìlio, mol¬ 
to diffuso nel settore calza¬ 
turiero, era già stata raggiun¬ 
ta una positiva intesa la set¬ 
timana scorsa. Tra l’altro si è 
stabilito che i lavoranti a do¬ 
micilio dovranno godere del 
trattamento economico sala¬ 
riale. comprensivo del miglio¬ 
ramenti derivanti dal nuovo 
e dai futuri contratti per gli 
operai interni delie fabbriche. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento ieri sera è stata rag¬ 
giunta anche una intesa sul 
diritto allo studio. FULT.A e 
Federtessile hanno in sostan¬ 
za recepito quanto su tale 
questione hanno raggiunto 


i lavoratori metalmeccanici: 
nel caso di frequenza dei 
corsi sperimentali per il recu¬ 
pero deU’attuale scuola del- 
robbllgo, il monte ore di per¬ 
messo retribuito, comprensivo 
delle prove di esame, è ele¬ 
vato nel triennio a 250 ore 
prò capite. Con il vecchio 
contratto i tessili avevano di¬ 
ritto soltanto a 120 ore. 

Le trattative (assieme alla 
Federtessile è presente an¬ 
che l’ASAP che rappresenta 
le aziende a Partecipazione 
statale) riprenderanno nel po¬ 
meriggio di mercoledì. 

Una commissione affronte¬ 
rà le questioni relative alla 
disciplina del lavoro, ai servi¬ 
zi sociali, ai diritti sindacali, 
al collocamento obbligatorio 
degli handicappati e alla ste¬ 
sura del contratto, mentre 
il resto delle delegazioni sin¬ 
dacale e padronale riprende¬ 
ranno la discussione sui tre 
argomenti che vengono con¬ 
siderati gli scogli maggiori 
da superare: inquadramento, 
malattia e orario di lavoro. 

INQUADRAMENTO — La 

richiesta è di una nuova 
classificazione degli operai. 


I 


fin breve- 


a LA STET NON PRESENTA IL BILANCIO 




La finanziaria a partecipazione statale per il settore te'.c- 
comunicazzoni elettronica, STET-IRI. ha deciso di distribuire 
piane dei profitti con un dividendo del 97o, aumentato nspietlo 
, . .al l^.'o dell’anno piassato. ma non è in grado di presentare 

sione di una serrala sessione ufficialmente il bilancio. La distribuzione dell’utile si farà ma 

°V?aroSori delle calzature i d^isìom per gli investimenti vengono rinviate addirittura 


sono circa 200.(X)0. oltre ad un 
numero imprecisato di lavo 
ranti a domicilio. La piatta¬ 
forma rivendicativa presen¬ 
tata al padronato è la stessa 
di quella dei tessili, e anche t 
le prime intese raggiunte so- . 
no sostanzialmente uguali. Le 
uniche differenze riguardano 
i livelli delle aziende che da- 


al 29 settembre. I dirigenti deiriRI. troppjo presi dagli scon¬ 
tri interni px;r le pxiltrone, non hanno trovato il tempo per 
varare il bilancio STETT. 


degli impiegati e degli inter¬ 
medi su 5 categorie e 6 li¬ 
velli retributivi. Gli indu¬ 
striali contrappongono argo¬ 
mentazioni di costi eccessivi. 

MALATTIA — I lavoratori 
chiedono la conservazione del 
posto durante tutto il periodo 
di inidoneità al lavoro: chie¬ 
dono inoltre almeno il 30 per 
cento della retribuzione per 
i primi tre giorni di malat 
lia. La posizione padronale 
è negativa anche su questi 
punti. 

ORARIO DI LAVORO — 

La delegazione industriale 
ha contrapposto un discor¬ 
so di «stagionalità » e di 
« fattori di moda » alle richie¬ 
ste di regolamentare l’orario 
e lo straordinario. C’è da te¬ 
nere presente che il settore 
tessile è caratterizzato anche 
da forti richieste di presta¬ 
zioni straordinarie seguite da 
massicci ricorsi alla cassa in¬ 
tegrazione guadagni. 

Una volta superati i tre 
problemi su cui si sono la¬ 
sciate ieri sera le delegazio¬ 
ni. un altro punto difficile 
potr.à essere rappresentato 
dalla retribuzione. I lavora¬ 
tori chiedono un aumento 
mensile di 30 mila lire. 

Domani, intanto, prosegui¬ 
ranno le trattative con la 
CONFAPI (impre.se minori). 
Il negoziato riguarda non so¬ 
lo i tessili, ma anche i la¬ 
voratori delle calzature e de¬ 
gli altri settori che hanno 
presentato una piattaforma 
nvendicativa unica. I nuovi 
incontri con la CONFAPI si 
svolgeranno a Bologna. 

La prossima settimana in¬ 
vece, a Milano, oltre che per 
1 tessili (il 23) e per ì cal¬ 
zaturieri (il 24), riprenderan¬ 
no eh incontri anche per il 
settore degli occhiali (il 23) 
c delle lavanderie indu.stria!i 
(il 25). Anche per questi ul- 


C3 ASSICURAZIONI DA 469 A 1500 MILIARDI 

La Confeonsumatori denuncia, in un documento Inviato ai ! timi duo settori le rivendica 
ministero dc’.lTnduslria. che la spesa degli italiani per ia 1 7ioni sono le stesse di quel 
assicurazicjne obb'.igatona autoveicoli è aumentata da 469 [ le dei tessili, 
miliardi «1970) a 1500 miliardi mentre gli Incidenti sono dimi- ^ - »- 

nuiti insie.me ai coiisumi di carburante. I L'OmeniCO I.OmmiSSO 


Anche gli assistenti di volo delPAnpac sospendono Tagitazione 

L'Anpac isolata nel suo avventurismo 


I d'Jigenti dell'Anpac sono | guendo caparbiamente e cieca- ' sperare ulteriormente il cli- 

ogni giorno di più isolati nel | mente sulla strada del più i ma di len-sione nel quale si 

loro avventurismo. Isolati e , sfrenato e eszisperalo corpora- j sta svolgendo questo ultimo 


blico); la resistenza ad apri¬ 
re una trattativa organica 
sui processi di ristrutturazio¬ 
ne in atto e sulle loro conse¬ 
guenze su occupazione e con¬ 
dizioni di lavoro; la scarsa 
volontà di discutere gli inve¬ 
stimenti in Italia e quelli 
sempre più massicci aU'este- 
ro; infine il rifiuto di collo¬ 
care la quarta settimana di 
fene in agosto, di seguito alle 
altre tre, almeno nelle fab¬ 
briche dove ciò è richiesto 
dai lavoratori. 

Questi nodi dovranno di 
nuovo essere affrontati nella 
fase conclusiva della verifica. 
La trattativa proseguirà il 
1. luglio sul settore degli auto¬ 
carri e veicoli Industriali 
FIAT ed OM. che occupa In 
Italia 26 mila lavoratori. 


condann.iti dai sindacati uni¬ 
tari c dall'opinione pubblica. 


do » è un vecchio ritornello J contestati anche da una par¬ 


che abbiamo sentito tante, 
troppe volte. Ma veramente 
la DC crede che basti aggrap¬ 
parsi mettiamo alla ripresa 
in Germania per .sanare i 
profondi guasti della situa¬ 
zione italiana, li deficit spa¬ 
ventoso del bilancio statale, 
la crescente caduta degli in¬ 
vestimenti, la costante e 
sempre più cronica mancan¬ 
za di nuovi posti di lavoro? 

In realtà, questo discorso 
la DC lo fa, in maniera bru¬ 
talmente strumentale, per ri¬ 
proporre la tesi sulla * fidu¬ 
cia* che gli altri paesi occi¬ 
dentali non avrebbero più 
nel confronti dell'Italia se si 
avrà un inserimento dal co¬ 


te del piloti aderenti all’or 
ganizzazione corporativa, so¬ 
no stati ieri abbandonati da 
un’altra associazione « auto¬ 
noma » che fino ad ora s! 
era mossa sullo stesso terre¬ 
no dell'Anpac. Si tratta del- 
l’Anpav, fassociazione che rac¬ 
coglie una poute degli assi- 


livismo, dei sopruso e della 
sfida a tutti i lavoratori del 
trasporlo aereo, a quelli del¬ 
le altre categorie, ai paese. Al- 
l uitima assemblea dei piloti 
ha praticamente ridotto al si¬ 
lenzio le voci di quanti chie¬ 
devano la sospensione degli 
scioperi ad «aquila selvàg¬ 
gia» almeno per il periodo 
pre-clettorale come primo pas¬ 
so per tentare di svelenire 


stenti di volo. Ha deciso in- l'atmosfera e di aprire una 


fatti di sospendere ogni tipo 
di agitazione per questa fine 
di campagna elettorale e, co¬ 
munque. fino al 26 giugno 
Alla dirigenza dell’Anpac si 
erano presentate varie occa¬ 
sioni per riflettere sulla por- 
! tata delle sue avventuristiche 
decisioni e assumere posi¬ 
zioni responsabili negli inte¬ 
ressi stessi della categoria che 
dice di voler difendere. Ma 
le ha respinte tutte prose¬ 


r.ise di ripensamento critico. 
Ha accolto Invece le richie¬ 
ste dei gruppi più oltranzi¬ 
sti che easa stessa aveva sli- 
mo'.ato ed alimentato. 

L’Anpac ha finito cosi per 
manifestarsi per quella che è 
e per collocarsi — come ha 
detto il compagno Lxictano 
Lama, segretario generale del¬ 
la CGIL — « fuori della Co¬ 
stituzione e contro ia demo¬ 
crazia» contribuendo «a esa- 


scorcio de’la c.»mpQgna elei 
j torale ». Altro che difesa dei 
• « principi democratici » come 
l’Anpac vorrebbe far credere 
I nel'iB repl.ca. in verità assai 
, imbarazzata, a Lama! 

; L'obiettivo nmnifesto dei di¬ 
rigenti deU’.Anpac era quello 
di portare il caos negli aero¬ 
porti e nel servizio aereo. 
E" fallito, anche se disagi e 
danni notevoli al servizio non 
sono mancati e non manca¬ 
no. Ed è fallito per il senso 
di responsabilità dimostrato 
dui lavoratori, dai piloti, dal 
personale di terra aderenti al¬ 
la Pulat (la Federazione uni¬ 
taria lavoratori del trasporto 
aereo) che raccoglie oltre i) 
90 per cento degli addetti al 
settore. Essi — rileva una no¬ 
ta della Federazione unita¬ 
ria — «hanno fatto, fànno e 
faranno di tutto negli aero¬ 
porti • a bordo degli aerei 


per alleviare 1 disagi derivan¬ 
ti dagli .scioperi selvaggi e 
per garantire il massimo nu¬ 
mero di voli ». 

L’Anpac, dunque, è ancor 
p.ù isoiata nella sua velleita¬ 
ria e ricattatoria azione cor¬ 
porativa. Ma non busta. Al 
i piloti che vi aderiscono rivol- 
I giamo di nuovo la domanda 
che ha rivolto loro ieri il 
compagno Lama; «Possono i 
piloti italiani, accettando le 
direttive dell’Anpac. apparire 
quasi come cittadini di uno 
stato straniero, indifferenti al¬ 
le sorti del nostro Paese? Può 
la società italiana continua¬ 
re a subire un ricatto cosi 
odioso? ». E’ un Invito alla 
rifIe5slone sulla politica scia¬ 
gurata del gruppo dirigente 
dell’Anpac che — come ci di¬ 
ceva nei giorni scorsi un co¬ 
mandante — sta portando 1 
piloti al « suicidio » come ca¬ 
tegoria. 


I. g. 


te ridotti, a due. l'aggettivo 
cristiano che seguiva 11 so 
stantivo coojjoratorc è stato 
.sastitiuto con « Unito nella 
Confcooperatlve »; infine è sta¬ 
to tolto ogni riferimento al¬ 
la DC: l’Unione emiliano-ro¬ 
magnola della cooperazlone, 
anfatti. ha preferito scrivere 
che « i cooperatori della Con¬ 
federazione delle cooperative 
si riconoscono in tutti colo¬ 
ro i quali, impegnati nel par¬ 
titi di sperimentata democra¬ 
zia, considerano es.senziali que 
sti wilorl ». 

I.'epLsodio 6 significativo. 
Ne parliamo con 11 compa¬ 
gno Vincenzo Gaietti, pre¬ 
sidente nazionale della Lego 
dello cooperative e mutue, nel 
corso di una sua breve ap¬ 
parizione nella c.ipitalc lom- 
bardu. « Questa ribellione e- 
miliana (e l'Emilia anche per 
la coopcrazione « bianca » è 
una grossa realtà) è posi¬ 
tiva e salutare per più d'uno. 
La scelta pro^DC è statu fat¬ 
ta In sordina e per la ve¬ 
rità anche con scansa con¬ 
vinzione. E’ stata soprattutto 
la DC a insistere e a impor¬ 
re il vecchio collateralismo 
a costo 'anche di rotture e di 
.stati di insoddisfazione evi- 
d'^nti. Il collaterali-smo — e 
questo la DC non ha eviden¬ 
temente ancora capito — è im¬ 
proponibile e lo sarà sempre 
meno. La Confcooperatlve su 
una serie di settimanali ha 
pubblicato, u pagamento, in¬ 
serti pubblicitari In cui ci si 
sforza di accreditare una im- 
mogine di sin'Lstrn. molto .spo¬ 
stata a sinistra. Vengono usa¬ 
te persino parole d'ordine 
che sono nostre, della Lega. 
Non cl dispiace assolutumen- 
te. Anzi, noi ci auguriamo 
che questa immagine duri an¬ 
che dopo il voto del 20 giu¬ 
gno. li problema del « dopo », 
infatti, per noi cooperatori, 
e non solo per noi, è im¬ 
portante. C'è l’esigenza di un 
comune linguaggio per obiet¬ 
tivi che sono comuni: è il 
solo modo questo per far 
giocare un ruolo da prota¬ 
gonista alla cooperazione «tut¬ 
ta ». 

« E voi della Lega — chie¬ 
diamo — cosa vi aspettate 
dal voto del 20 giugno?». 

Gaietti premette una se¬ 
rie di considerazioni sulla at¬ 
tività svolta In questa vigi¬ 
lia elettorale. «Per unu coin¬ 
cidenza del tutto temporale, 
in questo periodo abbiamo 
tenuto le assemblee di bilan¬ 
cio dei nostri maggiori con¬ 
sorzi (l’AlCA nel settore agri¬ 
colo, il CONAD in quello del 
dettaglianti, la COOP Italia 
nel consumo, ITntercoop) e 
delle nostre maggiori coope¬ 
rative (il COR di Ravenna, 
la COOP industria, ecc.). E’ 
questa, normale attività di una 
grande struttura democratica, 
alla quale abbiamo voluto da¬ 
re un carattere pubblico par¬ 
ticolare per offrire un vali¬ 
do terreno di confronto non 
solo fra le forze interne che 
si ispirano — come è noto 
— alia Ideologia comunista, 
socialista, repubblicana, catto¬ 
lica ma anche fra le forze 
politiche esterne che abbia¬ 
mo invitato. Non abbiamo stru¬ 
mentalizzato nessuno e nem¬ 
meno abbiamo fatto della 
propaganda mettendo le pen¬ 
ne del pavone. Anzi, abbia¬ 
mo fatto il contrario. Le no¬ 
stre a.ssemblec sono state oc¬ 
casione di approfondita anali¬ 
si di una situazione che è 
gravissima e lo abbiamo de¬ 
nunciato: calano gli investi¬ 
menti, aumenta il costo del 
denaro, l'occupazione è sem¬ 
pre pili precaria, la produ¬ 
zione stenta a raggiungere li¬ 
velli ottimali. Anche le coo¬ 
perative — e lo abbiamo 
chiaramente detto portando 
Cifre e considerazioni — han¬ 
no risentito di queste diffi¬ 
coltà ma sono riuscite ugual¬ 
mente ad e.itcndere la loro 
presenza nella vita economi¬ 
ca del Paese ». 

E veniamo ni voto di do¬ 
menica prossima. 

Per la cooperazlone. che è 
movimento unitario di lavo 
raion e di imprese, è ne¬ 
cessario un diverso quadro 
politico di riferimento. Le 
cose non possono andare co- 
1 me ora: si impone una svol- 
\ ta. In questo ragionamento 
; si colloca il significato del 
I voto, che « per cs?erc espres¬ 
sione di cre.TCita e di matu¬ 
rità. deve cancellare — co.ii 
ci dice Gaietti — ogni for¬ 
ma di discriminazione precon¬ 
cetta. E’ proprio nella discri¬ 
minazione che affondano le 
loro radici la crisi del re- 
j girne di potere, il fallimento 
1 del modello di sviluppo tn 
] cui tanti avevano giurato, e 
la stessa crisi morale del 
Paese. 

I « li voto del 20 giugno de¬ 
ve, per noi cooperatori, de¬ 
terminare una situazione in 
cui ogni forza politica (ad 
eccezione del fascisti) sia me.ì- 
sa in grado di dare un con¬ 
tributo al sui^ramento di que- 
[ sta grave crLsl. Noi non ipo- 
I lizziamo formule di gover¬ 
no e di schieramento, sotto 
lineiamo però con forza la 
! necessità che il voto debba 
' favorire le concordia e la 
solidarietà nazionale e che 
metta tutti in condizione di 
esprimersi al meglio. 

« In questo clima nuovo, po¬ 
litico c psicologico anche i 
cooperatori, gli artigiani 1 
piccoli e medi imprenditori, 
tutti coloro che non inten¬ 
dono "emigrare all’estero” pos¬ 
sono dare un contributo alla 
ripresa economica. E" la ras¬ 
segnazione che bisogna com¬ 
battere. Il Paese dispone del¬ 
le energie necessarie, esse a- 
.spettano soltanto d’c.ssere u- 
tilizzate. Ma per far questo 
vanno battuti i predicatori 
della divisione. A comincia¬ 
re dal voto de! 20 giugno». 

Romano Bonìfacci 


La Montedison 
minaccia nuove 
riduzioni di 
manodopera 

, la Montedi.son, venendo me¬ 
no neh imp^’gni a.s.sunti con 
I le oitranizz.izioni .sindacali. 

I minatela ricluz.!()nì di mano 
I doperà sopr.ittulto nei settori 
I delle fibre e dei fertih/.zanti 
' Lii Fu'e (Federazione unita 
ria lavoratori ehiinieO fvar'.a 
— m una not.i — di « part i 
colare ageres.siv:tà » e di im 
ix^gni sulla (X'eujxaz.ione e gh 
investimenti « dis.attesl » dal 
monopolio chimico. 

Ecco alcuni dei fatti pn'i 
preoccupanti denunciati dalle 
organizzazioni sindacali. A 
CMsoria contrariamente ngu 
imix'gni presi la Montedison 
dichiara ora una dispombili- 
tà di iwsti di lavoro inferiore 
di almeno trecento unità r! 
spetto ni quantitativi prece 
dentemente contr.ittati e con 
diziona l’erogazione della ea.s 
.S.I integrazione a zero ore 
alla a-ssegnazione di carichi 
di lavoro eli gran lunga sn 
jx'riori a quelli pattuiti. .A 
Siracusa la Montedison rifiu¬ 
ta di riammettere in prtxln 
zinne. ncH'area fertilizzanti, 
i l.ivomton ix*r i quali il 22 
"■iusno scado la into- 

grazionc. A Porto Margheia 
per lo stabilimento Monlef' 
bre ha preannun ciato tag 1 
organici e un aumento dei 
carichi di lavoro per 1 rima 
ncnti. 

L'attacco aH’occupaz.ionc è 
tanto più grave .se si consi¬ 
dera — rileva la Pule — che 
wr i due settori (fibre e fcr 
tilìzzanll) « la Montedison ha 
in questi giorni avanzato ni 
CIP nuove c gravi richii^te 
di aumento dei prezzi » e for 
mulato « il proposito di cede¬ 
re gli "oneri passivi” della 
società alla parte pubblica » 
La Pule mentre respinge u 
grave attacco all’occupazione 
c il disegno complessivo della 
Montedison, riconferma la ri 
chiesta «per l’inserimento di 
tutte le attività del gruppo 
nel sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali sotto il controllo 
pubblico ». 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


ALBERGHI • VILLEGGIATURA 


MAR ILLEVA (TN) - Rcsiden 
ce Lores, tei. (0463 ) 77180. In 
montagna, appartamenti da 4 .> 
posti letto, possibilità di pen¬ 
sione completa, con servizi pri¬ 
vati. piscina, sauna, solarium: 
tennis, campo giochi, con pro¬ 
gramma sportivo e di anima¬ 
zione. Informazioni in zona: 
Comst Viaggi, piazza dei Mar¬ 
tin 10, tei. 553.758, Bologna. 


PROVINCIA DI TORINO 

Per il giorno 2 luglio 1976 
alle ore 11. è indetta daH'Ani- 
minisi razione provinciale di 
Torino una gara mediante 
asta pubblica, per raiienazio- 
ne dei beni immob.ii caduti 
nel’..» .succcs.sione di Donna 
Antonia Carolina, s.ti in Co 
mune di Carnicino (prezzo 
ba.se L. 8 539.000). 

Per informazioni r-.vo'.gcr'i 
nh'Uffir.o Contrafi delia 
Provine..! di Tonno — vi* 
Maria Vittoria 12. Torino — 
Cd ali’Ufficin Patrimonio — 
j via Bogino. 13 — Tonno. 

1 IL .SEGRETARIO 

( GENERALE 

i (Dott. Ermanno Eydoux) 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA 

provincialp: 

(Dott. Giorgio SalvettI) 


COMUNE DI 
CINISELLO-BAISAMO 

MILANO 

Avviso di 
licitazione privata 

n Comune di Clniselio Bal¬ 
samo intende procedere. * 
mezzo di licitazione privata 
co] metodo di cui ali arl. 1 
lettera a) delia legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. aii'appalto 
dei lavori di costruzione del¬ 
la rete di fognatura dei quar¬ 
tieri Ove.it di CUI alla deìib. 
consiliare n. 44 del 5-2-1976. 
per un importo a base d’asta 
di L. 579 411 540. 

Le imprese interessate poi- 
sono chiedere con istanza .n 
carta bollata da L. 700 di es¬ 
sere Invitate a partecipare 
alla gara. Indicando gli estre¬ 
mi della propria Iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori. 

Tale Istanza dovrà perve¬ 
nire per lettera raccomanda¬ 
ta alla Ripartizione LL PP. 
del Comune di CinisGlo Bal¬ 
samo. via 25 Aprile 4, entro 
10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

Cinlsello-Balsamo, lOd-lBTV- 
IL SINDACO 
(Dr. Enea C«rqu«ttl) 
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Maturità 
e saggezza 
dei lavoratori 


¥ A MATURITÀ’ della classe operaia ita¬ 
liana è dimostrata dal fatto che. per la 
prima volta nella storia delle società capi¬ 
talistiche. una grave crisi economica, poli¬ 
tica c istituzionale come quella che colpisce 
da anni il nostro paese non si è tramutata 
in un arretramento della posizione sociale 
e della forza contrattuale dei lavoratori. 
Nonostante la profondità della crisi, è stato 
possibile limitare l'assalto deH’inflazione al 
salario attraverso meccanismi di difesa co¬ 
me la scala mobile, la cassa integrazione e 
i rinnovi contrattuali; e stato possibile evi¬ 
tare un vertiginoso aumento della disoccupa¬ 
zione; è stato possibile consolidare ed esten¬ 
dere i diritti di libertà e di controllo dei 
lavoratori nelle aziende. 

La classe operaia respinge fermamente 
la menzogna, sostenuta dai gruppi conser¬ 
vatori e dalla DC. che le difficoltà econo¬ 
miche deriverebbero da un presunto eccesso 
di aumenti salariali. E’ vero invece che i 
lavoratori, facendosi carico degli interessi 
generali del paese, difendono il loro potere 
di acquisto, ma soprattutto hanno' posto al 
centro delle loro piattaforme contrattuali la 
{volitica degli investimenti, Tallargamento 
deU’occupazione. la diversificazione indu¬ 
striale, lo sviluppo del Mezzogiorno e dei 
servizi sociali, cioè obbiettivi d’interesse 
nazionale. 

Questa saggezza operaia è la forza che 
ha impedito finora la catastrofe. Ma adesso 
non è possibile limitarsi a reggere, a impe¬ 
dire il peggio; il problema centrale da risol¬ 
vere è quello di una nuova direzione politica 
del paese che avvii un corso economico di 
risanamento e di sviluppo. L’alternativa è 
fra la decadenza irreversibile dell’Italia 
verso il sottosviluppo o un processo program¬ 
mato di riforme. 


II primo ba¬ 
luardo della 
democrazia 


CL.ASSE operaia è il primo baluardo 
della democrazia; ad essa principalmen¬ 
te si deve se la lunga e sanguinosa strategia 
deU’evcrsione c della provocazione non ha 
realizzato lo scopo di un’involuzione reazio¬ 
naria. Nella lotta contro il fascismo, contro 
l’avventurismo criminale, contro ogni ten¬ 
denza autoritaria e l’inquinamento degli or¬ 
gani di sicurezza, per la democratizzazione 
delle forze armate, per il risanamento delle 
i.siituzioni. per l’espansione delle forme di 
democrazia di base, gli operai hanno sem¬ 
pre assolto c assolvono una funzione di 
avanguardia. Simboli di questo impegno 
sono state, negli ultimi tempi, la vasta 
mobilitazione in difesa delle fabbriche dagli 
attentati e le grandiose proteste per l’assas¬ 
sinio fascista di Sezze e il delitto di Genova. 

Ciò rispecchia una precisa visione idea¬ 
le: quella che sta alla base della strategia 
del PCI e che lega indissolubilmente la 
salvaguardia e lo sviluppo della democrazia 
con la prospettiva di trasformazioni socia¬ 
liste. Ma la condizione prima di un sicuro 
sviluppo democratico verso obbiettivi di ri¬ 
forma e di rinnovamento è che la forza del¬ 
la classe operaia si esprima unita attraverso 
il suo strumento politico: il partito comu¬ 
nista. 





La proposta 
dell’obiettivo 
più avanzato 


£^.-\ PROPOST.A politica dei comunisti — 
un governo di larga solidarietà demo¬ 
cratica che operi per tutto il tempo neces¬ 
sario a far uscire il paese dalla crisi — non 
è. come sostengono alcuni gruppi estremi¬ 
sti. una proposta minimalistica. .AI contra 
rio e.ssa. prevedendo il grande fatto nuo\o 
deH’ingresso del PCI nel governo, realiz¬ 
zerebbe la prima condizione per avviare una 
svolta profonda: la presenza dell’insieme 
delle classi lavoratrici nella direzione del 
paese. Ciò consentirà di affrontare i tremen¬ 
di problemi della crisi economica e del risa¬ 
namento dello Stato in un quadro di solida¬ 
rietà democratica e con la certezza, per la 
prima volta, che i sacrifici delle masse popo¬ 
lari frutteranno davvero un risultato po¬ 
sitivo. 

La proposta del PCI. prevedendo la pre¬ 
senza diretta della classe operaia alla gui¬ 
da del paese assieme agli altri gruppi so 
ciali, pone i lavoratori nella condizione di 
assolvere più efficacemente il loro ruolo 
nazionale e di imprimere il loro segno poli¬ 
tico. sociale e morale all’opera di risana¬ 
mento del paese. Dal punto di vista operaio 
non \n è, nelle concrete condizioni dell’Ita¬ 
lia, obiettivo più avanzato di questo. Esso 
ri-specchia le necessità del paese e si pre¬ 
senta come concretamente realizzabile. 

Chi, con leggerezza, agita scorciatoie e 
formule velleitarie e avventuriste si pone 
fuori della realtà e indica alla classe ope¬ 
raia la via dell’isolamento e del fallimento. 
Solo una grande forza, matura e unita, co¬ 
me il PCI è in grado di assicurare agli ope¬ 
rai non solo la fedele rappresentanza dei 
loro interessi ma la certezza di un peso 
politico decisivo. 


Programma 
operaio 
di rinascita 


JJ.\ .MILIONE e 100.000 disoccupati e su! 

toccupati; 800.000 giovani in cerca di 
i)rimn occupazione; aumento medio annuo 
del costo della vita del 2ó'i ; deprezzamento 
della lira di un terzo in quattro mesi: defi¬ 
cit della bilancia alimentare per .3.0(Kl mi¬ 
liardi: accresciuta emarginazione economica 
del .Mezzogiorno; drammatica deficienza de; 
-ervizi sociali: sono questi alcuni dei carat 
ieri dt'lla più grave crisi che abbia colpito 
l’assetto economico italiano da quando si è 
giunti al livello del cosiddetto .t capitalismo 
sviluppato 3>. 

Di fronte ad una tale situazione — che 
testimonia I assenza di una guida politica e 
e di una programmazione democratica — il 
movimento operaio non si è attestato su posi 
zioni di pura difesa delle proprie immediate 
condizioni di vita ma si è posto il problema 
di uscire dalla crisi avviando nel contempo 
un processo di trasformazione del modello 
di sviluppo. Il programma del PCI indica 
tre fondamentali obbiettivi: fermare l’infla¬ 
zione, allargare e rinnovare la base produt¬ 
tiva e l’occupazione, creare le condizioni di 
un nuovo e più elevato modo di vita. La 
politica salariale della classe operaia è coe¬ 
rente con questi obbiettivi che coincidono con 
l’interesse complessivo del Paese e di tutti 
i ceti produttivi, ivi compresa l’arca non 
parassitarla deìl’impresa privata. 

Un programma operaio per un’economia 
sviluppata e per il progresso sociale è quello 
che si concretizza nelle proposte del PCI. 
Occorre un volo che consenta di fare di que¬ 
sto programma il programma del governo 
del Paese. 
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l'Uniid / venerdì 18 giugno 1976 


Settanta mi la senzatetto mentre ieri la terra ha tremato ancora, e con violenza 

« 

La sola via deirassistenza 
non conduce alla rinascita 

Lentezze e intralci da parte della Regione - 90 squadre dove ne occorrerebbero 300 • Tragica «carta» dei sisma: il rilevamento 
dei danni e dei bisogni nelle varie zone per iniziativa di un gruppo di cittadini - Le proposte comuniste per evitare le baracche 


Dal nostro inviato 

UDINE. 17 
Continui'i a piovero e con¬ 
tinuano le sco.sse. Una, for- 
ti.sslmu nel primo pomerig¬ 
gio che ha fallo crollare 
alcune case già danneggiate, 
A Pordenone c'e stalo pa¬ 
nico; la genie è uscila im¬ 
paurila dalle case e dii 
cinema. Allre Ire scosse 
sono siale regislrale più 
tardi, rultima, verso le 18 
(la 142esima) era di una 
Intensità valutabile fra 11 


4 e 5 grado dell.* scala Mer- 
calli. La vita dei circa 70 mi¬ 
la alloggiali nelle tende di¬ 
venta [leno.sa. Tuttavia la 
pioggia non sorprende: la 
zona colpita dal terremoto è 
la più piovosa d’Italia e il 
massimo delie precipitazioni 
coincide esattamente con lo 
epicentro del sisma, vale a 
dire con le località più col¬ 
pite e dove si ha 11 maggior 
numero di attendali: nell’e- 
state, su questa zona, cado¬ 
no dai 000 millimetri ad un 
metro d’acqua. 


Per rendere più incisiva la lolla alla criminalità 

A Napoli e Genova 
iniziative per la 
riforma della PS 

Incontro-dibaHìto nel capoluogo campano - « Libro 
bianco » sulla polizia genovese - Pieno sostegno 
del sindacato unitario al movimento dei poliziotti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17. 

Numerasi agenti di polizia 
hanno preso parte ad un in¬ 
contro-dibattito .sul tema « Ri¬ 
forma dello Stato e organiz¬ 
zazione delle forze dell'ordi¬ 
ne». Sono intervenuti il pro¬ 
fessor Gennaro Guadagno. 
Procuratore generale di Corte 
d’Appello c candidato come 
indipendente nelle liste del 
PCI. e il segretario regionale 
della CGIL Nando Morra. 
Erano presenti anche molti 
magistrati e avvocati, sinda¬ 
calisti ed esponenti politici. 

Al contro del dibattito la 
necessità di un rilancio vigo¬ 
roso della battaglia per la 
conquista, da parte dei poli¬ 
ziotti, dei diritti costituziona¬ 
li che spettano ai cittadini 
e ai lavoratori. Numerasi gio¬ 
vani agenti, intervenuti nel¬ 
la discussione, hanno sottoli¬ 
neato le difficoltà in cui si 
dibatte il movimento per il 
rinnovamento della polizia. 

Il prof. Guadagno ha ri¬ 
cordato che punto essenziale 
di una riforma deve essere 
la smilitarizzazione del cor¬ 
po. accompagnata da una prc- 
cLsa attribuzione del compiti, 
da un potenziamento della 
funzione della polizia sia nel 
campo della prevenzione che 
In quello della repressione dei 
reali. Nando Morra ha riba¬ 
dito dal canto suo l'impegno 
del sindacato unitario per un 
rilancio della lotta e per un 
sempre più vasto appoggio 
ad essa da parte dei lavora¬ 
tori. 

• « * 

GENOVA. 17. j 

Un « libro bianco sulla po- I 
lizia a Genova » è stato pre¬ 
sentato ieri dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
e dal Comitato genovese per 
il sindacato e il riordinamen¬ 
to della P.S. Il « libro bian¬ 
co » mira ad una migliore 
conoscenza dei problemi di 
questa categoria di lavora¬ 
tori ed a promuovere una 
reale efficienza c presenza de¬ 
mocratica della polizìa a Ge¬ 
nova 

Valga per tutti un .solo 
esemplo; attualmente l’attivi¬ 
tà della questura, in termini 
di prevenzione e repressione 
nella lotta alla criminalità, è 
assolta esclusivamente dalla 
Sezione « Volanti » e dalle Se¬ 
zioni operative della « Mobi¬ 
le», Si tratta però di pochi 
uomini: ii 15.5''p rispetto allo 
organico della questura e uf¬ 
fici dipendenti e r8.2‘e rispetto 
aH’organico di tutti 1 dipen¬ 
denti della P.S., reparti spe¬ 
ciali e mobili compresi. Una I 


parte del « libro bianco » con¬ 
tiene analisi e considerazioni 
sulla vita dura del personale 
di polizia a Genova: il peso 
totale della dirigenza grava 
sui funzionari. In quanto gli 
ufficiali — a parte casi mar¬ 
ginali ~ non hanno mansio¬ 
ni operative, hanno un trat¬ 
tamento ed uno stato giuridi¬ 
co differenti, responsabilità li¬ 
mitate. 

La proposta della Federa¬ 
zione sindacale unitaria — si 
afferma nel documento — mi¬ 
ra alla unificazione del ruoli, 
per recuperare al servizio at¬ 
tivo tutte le forze disponibili 
c per una più equa riparti¬ 
zione di oneri e responsabi¬ 
lità. 

il « libro bianco » si con¬ 
clude con una serie di pro¬ 
paste sul come i poliziotti vor¬ 
rebbero la polizia a Genova, 
al servizio cioè non esclusi¬ 
vamente del potere centrale 
ma anche e soprattutto del 
cittadini del territorio. 


Omicidio 
a Napoli 
per «motivi 
d’onore » 


NAPOLI, 17 

« Quello che hai fatto a 
mia sorella lo devi pagare ». 
E' questa la frase che pare 
abbia detto Antonio Fioren¬ 
tino a Michele Capozzoli, il 
trentaduenne, sposato con un 
tiglio, ucciso ieri notte a 
colpi di pistola e di coltel¬ 
lo davanti ad un cinema di 
Ponticelli, importante quar¬ 
tiere popolare di Napoli. 

11 Capozzoli è .stato ucciso 
mentre era a bordo della 
sua «A 112» targata NA 
931105, I primi colpi di pi- 
.stola sono stati .sentiti da 
un pa.s.santc, Vincenzo Tu¬ 
raccio di 21 anni, che dopo 
aver e.sistato alcuni minuti 
per paura di es.serc coinvolto, 
r accorso a dare aiuto. Con 
l.i stessa auto della vittim.a 
lo ha accompagnato all'ospe¬ 
dale Nuovo Loreto. 

A colpire pare siano stati 
i due fratelli di Concetta 
Fiorentino, una ragazza di 
18 anni, con la quale, è stato 
accertato, il Capozzoli aveva 
una relazione da due anni. 
I/aggresslone .sarebbe dun¬ 
que un «delitto d'onore», 
c-ssendo la ragazza rimasta 
incinta. 


Manovre alle Belle Arti 


Circostarìze emne questa, 
ru cui pare assai opporluno 
soffermarsi un momento per 
le conseguenze che non man¬ 
cherà di avere nella vita cul¬ 
turale del nostro paese, sono 
capitate certamente di rado 
neU'amministrazione dei Be¬ 
ni culturali: la quasi con¬ 
temporanea vacanza di diri¬ 
genza in quattro tra le no¬ 
stre più importanti soprin¬ 
tendenze archeologiche, quel¬ 
le di Roma, del Lazio, di 
SapoJi e di Salerno. 

Xaturalmente. con le va¬ 
canze delle sedi, sono comrn 
date le grandi manovre per 
le assegnazioni. aU'interno 
del ministero dei Beni cul¬ 
turali. che vanta prohahi!- 
mente. tra i suoi tristi pri¬ 
mati. anche queUo di avere 
un’alta burocrazia tra le più 
retrive e clientclari. Queste 
manovre purtroppo trovano 
un aperto sostegno nelle fran¬ 
ge più corporative ed antiuni¬ 
tarie del movimento sindaca¬ 
le che. dalVemergere di un 
nuovo modo di tutelare i be¬ 
ni cnlturati. vedono minac¬ 
ciate le posizioni di potere 
che detengono, specie nel 
Sud. 

Destinatari delle manovre 
e dei tentativi discriminatori, 
manco a dirlo, sono i giovani 
dirigenti democratici, troppo 
aperti evidentemente ad un 
modo diverso di amministra¬ 
re, che è poi quello che il 
paese richiede, ma che al mi¬ 
nistero temono sopra ognt 
mitro: il coinvolgimento de¬ 
tti utenti, degli enti locali, 


dc’la scuola, della gente, in- 
.-o'nma. alla gestione della 
cultura. 

S allora ci permettiamo di 
chiedere: è mai possibile che 
l'assegnazione di soprinten¬ 
denze co5Ì prestigiose debba 
avvenire nel chiuso dei cor¬ 
ridoi di un ministero, senza 
un dilyittito pubblìro ed in 
barba a tutte le esigenze di 
professionalità, di specializ¬ 
zazione, di preparazione 
scientifica, in barba al rispet¬ 
to stesso delle graduatorie'* 

L'organismo in cui si può 
sviluppare questo pubblico 
d'battito già esiste, ed è il 
Con.siglio nazionale dei Be¬ 
ni culturali, c ci pare che 
debba ben rivendicare il di¬ 
ritto a dire lo sua in un ar¬ 
gomento di tanta importan¬ 
za. Ci si obietterà che la 
composizione di tale organi¬ 
smo non è ancora completa e 
che il Consiglio di ammini¬ 
strazione che dovrà assegna¬ 
re le sedi vacanti si riunisce 
il 24 giugno (quattro giorni 
dopo le elezioni! e quale au¬ 
torità. morale ancor pu'i che 
formale, potrà allora avere 
il ministro suo presidente'* f. 

Ebbene, lo si completi al 
più presto questo Consiglio 
nazionale e si stralci doU'or- 
dtne del giorno del 24 giugno, 
già ben nutrito, una decisio¬ 
ne che la pubblica opinione 
ha diritto di pretendere ben 
meditata e corrispondente 
non al giochi di clientele ma 
agli interessi della colletti¬ 
vità. 


11 gruppo di .studlo.si che 
ha compiu’o i rilevamenti e 
il censimento delle località 
sini.slrale ic le cui conclu¬ 
sioni — come si diceva ieri 
— sono stale pre.scntate ni 
comitato della regione Friu 
11-Venezia Giulia), ha alle¬ 
stito una carta del sisma: 
una sene di cerchi rossi - - 
che occupano in .scala un’al¬ 
tezza di 25 chilometri — in¬ 
dica i centri piu colpiti; quel¬ 
li .seriamente lp.sionall sono 
indicali da cerchi viola, che 
si di.spongono al di sopra e 
al d: sotto della zona ro.isa; 
cerchi gialli, ’iifioe, Hitt’ pui 
lontani ciairepiccnir';. iiiui 
cano lo loc.il.ta clic l'inno 
avuto gii.v: lii-.nni a =iiigj.i 
edifici, mi! che sono rima¬ 
ste intatte nella lo.o strut¬ 
tura generale. Illustrando 
la carta, l’architetto Lucia¬ 
no Di Sopra, vi sovrappone 
un trasparente sul quale so¬ 
no segnati gli indici di pio¬ 
vosità della regione: questi 
indici aumentano man ma¬ 
no che ci si avvicina alla 
zona terremotata e l'indice 
massimo ricopre quasi per¬ 
fettamente 1 cerchi rossi. 

In quella zona sempre se¬ 
condo lo studio compiuto dal 
gruppo coordinato dall’archi¬ 
tetto Di Sopra, sono andati 
distrutti 49 mila vani, altri 
17 mila sono lesionati: su 55 
mila abitanti. 34 mila sono 
senza tetto e fra questi vi 
sono 1.800 bambini sotto l 
cinque anni e otto mila an¬ 
ziani oltre i 60. Circa altret¬ 
tanti senzatetto c altrettan¬ 
ti vani distrutti sono com¬ 
plessivamente nelle zone vio¬ 
la e gialla. Su questo qua¬ 
dro tragico si innesta un al¬ 
tro dato allarmante: quello 
delle malattie. 

In condizioni normali — 
cioè secondo gli standard di 
vita abituale — si aveva in 
inverno una percentuale del 
18,8 per mille di disturbi ner¬ 
vosi e mentali che salivano 
al 26 per mille in estate; le 
malattie all’apparato respira¬ 
torio avevano una incidenza 
del 5,6 per mille in estate e 
salivano al 32.1 per mille in 
inverno. Ma, ripetiamo, in 
condizioni di vita normale; 
oggi, per questa gente, non 
esiste normalità: centinaia 
di persone non hanno anco¬ 
ra superato lo choc delia not¬ 
te del terremoto (e i tecnici 
jugoslavi che hanno seguito 
le conseguenze del terremo¬ 
to di Skopje parlano di un 
altissimo numero di turbe 
mentali tra i sopravvissuti) 
e la precarietà dell’esisten¬ 
za che sono costretti a con¬ 
durre, non può che esaspera¬ 
re i crolli fisici e psichici. 

(Questo studio, che dà un 
quadro dettagliato della si¬ 
tuazione non solo, come si 
è visto, per quanto riguarda 
le perdite materiali, ma an¬ 
che per quanto concerne dan¬ 
ni d’altro tipo, è frutto del 
lavoro compiuto volontaria¬ 
mente e gratuitamente da un 
grosso gruppo di cittadini: è 
un dato da rilevare non solo 
perché indica i livelli di im¬ 
pegno civile delle popolazio¬ 
ni, il loro rifiutare la resa, 
ma anche perché denuncia 
— purtroppo — i limiti di 
intervento della regione, vo¬ 
tata a scelte di tipo assisten¬ 
ziale. ad azioni di tampona¬ 
mento, anziché orientata ver¬ 
so una politica globale. 

Se non ci avesse pensato un 
gruppo di cittadini a fare 
questi rilevamenti, non ci 
avrebbe pensato nessuno: 
ade.sso non si può correre il 
rischio che siano le vittime 
a provvcd/."o da sole, auto¬ 
nomamente, ad arran.sriarsi. 
Che il singolo, se è in grado 
di farlo, provveda con i pro¬ 
pri mezzi a se stesso, può 
anche es.sore positivo, ma di¬ 
venta negativo se riniziativa 
non .si inquadra in un piano 
globale: non solo perché pos¬ 
sono crearsi disparità, ma 
anche perché si corre li ri- 
.schio di una ricostruzione 
die non tenga conto della 
tragica c-spierienza. 

Il problema più urgente, 
quindi, e quello di togliere i 
.senzatetto dalle tendopoli: 
già Testate sarà — alla lun¬ 
ga — una prova dura; Tau- 
tunr.o e Tinverno s-arebbero 
intollerab:ii. I comunisti d; 
Udine, pertanto. premono 
perché que.sto aspetto del 
problema sia affrontato im¬ 
mediatamente su tre piani di 
intervento; accertamento del¬ 
le abitazioni che è possibile 
riattare e loro sistemazione 
m modo che prima di set¬ 
tembre possano tornarvi gli 
antichi occupanti ed eventual¬ 
mente — dove è possibile — 
altri gruppi familian: utiliz¬ 
zazione dei locali «alberghi, 
c.ise private) di-sponibi!i nel¬ 
la zona circostante; infine, 
ma solo dopo questi pr.m: 
due ordini d; intervento, ri¬ 
corso ai prefabbricali prov¬ 
visori. 

La linea suggerita rispon¬ 
de a vane motivazioni; la 
prima c la rapidità di attua¬ 
zione. la seconda il minor 
costo, la terza Telimmarione 
del rischio che Tuso massic¬ 
cio di baracche prefabbrica¬ 
te finisca per risolversi in un 
rinvio ad un futuro nebulo.so 
delle soluzioni reali. 

Per poter studiare le ca»e 
che è possibile riadattare, in 
effetti, la Regione ha previ¬ 
sto la creazione di squadre 
di tecnici; ne occorrono al¬ 
meno trecento di tre unità 
ognuna, ne sono state create 
novanta, accogliendo con so¬ 
spetto la proposta avanzata 
da altre regioni di mettere a 
disposizione i propri tecnici 
che consentirebbero di svol¬ 
gere tutto il lavoro In un 
tempo brevissimo. 


Nel Catenese 


Salta fabbrica di 
«fuochi»: un morto 

Gravissimo nuche il bimbo d'un operàio 


CATANIA. 17 

Un uonin doteciiilo i-.l un 
i.ma/./o (il 11 anni ririi;t-.'o 
gravenu’nte u.-.tionato- ciuc-.to 
li Iramco bilancio di una v.o 
l<'nt;;->.sima e.splo:,u;hc che ha 
.sconvolto un depasito di fuo 
chi d’artificio in un pac.-.ino 
alle falde dell'Etna. M.iscalu- 
c:a. L’uomo. Giu.ieppo Pidonc, 
di 58 anni, residente a Ca¬ 
tania, SI trovava alTinterno 
dello stabilimento ove presta¬ 
va la sua opera di guardia¬ 
no. Il depasito di.strutto (xcu 
pava. oltre al Pidone. altri 
due operai. Uno di que.sti c 
il padre del piccolo Eugenio 
Laudani il bambino ricove¬ 
rato ora in gravissime condi¬ 
zioni presso Tospcdale Terra- 
rotto di Catania. 

Il piccolo. promo.sso soli iw- 
chi giorni alla .seconda me¬ 
dia. si era appunto recato 
pochi minuti prima della 
esplosione nel deposito di fuo¬ 
chi d’artificio per portare il 


I pranzo a! padre. 

\’eiNo le 11.30. improvvisa- 
' niente, lo .--eoppio 1 tre. ed 
' anche altri due operai che 
i s! trovav.nio nelle vicinanze, 
ì .--o.MO stai! sbalzati a diver.si 
I metri di distanza dal depo- 
, sito. Ui deflagrazione, vlolen 
I t..-T.sima è stata sentita a di¬ 
stanza di parecchi chilome- 
1 tri. 

I I due in peggiori condizio¬ 
ni erano il Pidone e il pic¬ 
colo Laudani, ricoverati In 
.serata prc.sso il reparto usilo- 
n: dclToispedaie Ferrarotto. 
Durante la nottata è poi de¬ 
ceduto il Pidone. sia per la 
gravità delle ferite ed ustioni 
riiwrtatc nell'esplosione, che 
per un collasso cardiocircola¬ 
torio intervenuto dopo. Per¬ 
mangono ancora parecchio 
gravi le condizioni del bam¬ 
bino. 

Al momento non si sa an¬ 
cora cosa abbia provocato lo 
scoppio. 



EVACUATA CULVER CITY 

E' stata una notte d'inferno, dopo l'esplosione che ha fatto 
saltare un grosso deposito di benzina in questa località a 
poche miglia da Los Angeles. Due le vittime, due operai 
della Standard Oil. E la città è stala praticamente evacuala 
perché 1 miasmi rischiavano di uccidere o avvelenare quasi 
tutti. Nella foto; un aspetto del rogo sviluppatosi dopo la 
esplosione del deposito di benzina 


Dramma sconvolgente a Torino per un ragazzo meridionale 

riMHCCAfoTSEDicrANNI 

PERCHÉ NON TROVAVA LAVORO 

Biagio Carbonara girovagava da giorni in città alia ricerca di un posto — Era arrivato da 
Bari con la famiglia — Era il quinto di nove tra fratelli e sorelle Tante speranze 


Nostro servizio 

TORINO, 17 

La storia suscita, al tempo 
stesso, pietà e indignazione. 
Pietà per un ragazzo che a 
.soli 16 anni ha deciso di to¬ 
gliersi la vita perché schiac¬ 
ciato dai problemi di una 
grande città industriale come 
Torino, e per la sua famiglia 
colpita da un dolore cosi 
grande e lacerante. Indigna¬ 
zione per una società profon¬ 
damente ingiusta e crudele 
perché caccia dalla propria 
terra, emargina e non è in 
grado di garantire nemmeno 
il più naturale dei diritti, 
quello alla vita. 

Si chiamava Biagio Carbo¬ 
nara. Apparteneva a una fa¬ 
miglia numerosa e di immi¬ 
grati: era il quinto di nove 
fratelli e sorelle. Tre sorelle, 
già sposate, risiedono a Tori¬ 
no da alcuni anni; i genitori 
sono invece giunti un mese 
fa. e.s.sendo .stalo il padre a.s- 
sunto dalla FIAT. Biagio era 
arrivalo, in.sieme agli altri 
fratelli, undici giorni fa. Pro 
veniva dal Sud. da Bari, con 
la classica valigia di cartone 
legata con lo .spKigo. il volto 
bruno e abbronzato segnato 
dalla fatica (già a 16 anni), 
ma pieno di speranza. 

Speranza per un posto di 
la\oro sicuro e ben retribuito. 


una casa accogliente, amici 
diversi, una vita qualitativa- 
metite migliore. Aveva inizia¬ 
to a lavorare a 12 anni. Co¬ 
stretto ad abbandonare la 
scuola per aiutare la fami¬ 
glia. aveva fatto di tutto: il 
manovale nei cantieri edili, 
il meccanico e, ultimamente, 
prima di partire da Bari, ave- 
i va trovato un posto come 
' barista. 

Tutti lavori faticosi e mal¬ 
pagati: 10 e a volte anche 
14 ore in un cantiere o in un 
bar. a 50 mila lire a! mese. 
La sua era una vita di priva¬ 
zioni c di sacrifici. Ma a! 
Nord, gli avevano detto, si 
sta meglio. « Trovi subito un 
lavoro — gli ricordavano gli 
amici — ben pagato e sicu¬ 
ro. Poi se alla sera vuoi an¬ 
dare a scuola puoi farlo; la 
domenica vai al cinema o esci 
con le ragazze, che nelTalta 
Italia sono più emancipate ». 
Era partito per Torino con¬ 
vinto che qui avrebbe trovato 
« una .sLslcmazione ». Invece, 
j in .soli Otto giorni, tutte le 
• sue illusioni si erano infrante 
I contro una realtà drammati- 
' camente diversa. 

I Ecco accavallarsi i primi 
problemi. Innanzitutto quello 
della casa. La famiglia si 
ora dovuta temporaneamen- 
1 te smembrare: una parte 
. da! cognato, a!Test rema pe¬ 


riferia della città; Biagio a 
casa di una zia, a Mirafiori 
Sud, alla periferia opposta. 
Poi quello del lavoro. Il pove¬ 
ro ragazzo doveva a tutti i 
costi guadagnare qualcosa 
per aiutare i suoi ad affit¬ 
tare un appartamento per vi¬ 
vere almeno insieme: il la¬ 
voro del solo padre non ba¬ 
stava. 

Biagio aveva iniziato a cer¬ 
care sin dal primo giorno in 
cui era arrivato a Torino. 
Ogni giorno chilometri di 
strada a piedi o in pullman, 
decine le porte a cui bussava- 
Ma si sentiva sempre rispon¬ 
dere: «Ci dispiace, ma non 
abbiamo bLsogno di altra gen¬ 
te ». Oppure: « Ci lasci il suo 
indirizzo, se avremo bisogno 
la chiameremo». Ma quando? 
Biagio aveva bisogno di la¬ 
vorare subito. E infine tanti 
e tanti altri problemi: cono¬ 
scere della gente, fare nuove 
amicizie, il cinema, la ra¬ 
gazza. . 

Dicono i suoi familiari; 
«Quando avcvii dc’.Ic ore li¬ 
bere. o pa.s.soggiava avanti e 
indietro per i viali, oppure .se 
ne stava chiii.so in casa». Lo 
.scontro con una realtà avver¬ 
sa è stato troppo violento e il 
ragazzo non ha retto. L'cntu- 
siasmo. la volontà ostinala 
che aveva nei primi giorni 
di permanenza nella città del 


la Fiat si .sono spenti ine¬ 
sorabilmente, fino alla tragica 
decisione. Martedì .«cor.so, nel 
pomeriggio, verso le 17. era 
uscito di casa dicendo che 
sarebbe andato a fare un gi¬ 
ro. Ha passeggiato a lungo, 
solitario. per i viali della 
città. Non cono.sceva ancora 
! Torino ha vagato senza méta 
' per delle ore ed è giunto, 
senza volerlo probabilmente, 
fino agli argini del Po. nei 
pressi del Ponte Regina, do¬ 
ve le sponde del fiume sono 
dense di cespugli e pini. Si 
è addentrato tra le piante e 
ha cercato: ha trovato il filo 
di ferro. Lo ha legato stretto 
ad un pino, si è tolto In ma¬ 
glietta, l'ha avvolta al filo col 
quale aveva preparato 11 cap¬ 
pio e s- è ucciso. 

Il suo corp<> è stato scoper- 
, to. Tindomani, nel primo po 
meriggio, da un operaio che 
giocava col bambino a pochi 
metri dal luogo del suicidio. 
E’ .stato Identificato .solo in 
.serata. Raccontano i fam: 
liar;; « La notte non è tor- 
n.ato a casa. Lo alibiamo cer 
calo dappertutto. .Abbiamo 
anche telefonato a Bari per 
clic i^easavamo che ave.s,-,e 
fatto ritorno al Meridione 
e invece... ». I singhiozzi han¬ 
no interrotto le parole. 

Giovanni Fasanella 


I 


In merito a un attacco alla giunta di Venezia 


Una critica sterile e sospetta 


Kino Marxullo 


Il compagno Edairdo Sal¬ 
zano. as-'C.'Sore uli’Urb.inLsli- 
ca del comune di V'encz:.i. ri¬ 
sponde air.irlico’.o di Ix'onar- 
do Benevolo pubb.ieato nier 
coledl sui Corriere della S-^rn. 

j Benché Leonardo Bcnevo'o 
' frc(juent: Veneza da molti 
j anni molte co-c ( ontinuavn a 
j sfuggirgli e mo’te altre le < a- 
I pisi e in modo capovolto. Ciò. 
I di per se. non sareb'oe grai e; 

! graie è. inve.^e. che sulle vj- 
! lutazioni di Benevolo si bn-n 
i la conoscenza dei fatti vene- 
I z’.ani sia di una parte coso:- 
tua deU'op'.nione pubbli a 
tperché Benevolo e un «co¬ 
lumnist » del Corriere deH.i 
Sera;, sia di un prestigioso or¬ 
ganismo ’.Titcrnozinnale ipf- 
ihe Bcnevo'o c il - o 

esperto d: problemi veneziani 
deirU.SESf UK 
Ciò che oprattultc s.-igg-z 
a Benevolo è la di-' 
fra que'.'o che e ind.jpen^ ;<». 
le fare subito per ìo.ia. -’ t t 
nezia. e quello t he pu.t e 
fatto con minore uroe'iz i. Be¬ 
nevolo. infatti. Tim,tro':cra el¬ 
la giunta di smistr.i à; ” .fi¬ 
dare aranti i piani pjrtiO- 
lareggiati del centro storico 
adottati dal Consiglio to.fu 
naie nel '74 e gli atti a que¬ 
sti conseguenti 'progetti di 
coordinamento e progetti di 
comparto), c di non aver an¬ 
cora avviato una rciisione 
più profonda di questi piani ». 
Ma come fa Benevolo, che e 
così colto ed informato, a non 
sapere che sema l'approvazio¬ 
ne dei piani particolareggta- 
i ti, senza la formazione dei 
progetti di coordinamento e 
dei progetti di comparto, non 
è possibile, grazie alla legge 
speciale del 73, spendere nep¬ 
pure una lira per il risana¬ 
mento della cosiddetta «edi¬ 
lizia minore^ (cioè delle case 
dove abita la gente)! Come 


fa Benevolo a non 'a’?:r- i',c ; 
.se i piani itart’co'cu gy c: ’ 
non fossero appronti al più ‘ 
presto i soldi della l.'igc spe- | 
cìolc firiirebbero per essere i 
impiegati solo per il restauro j 
dei « grandi palazzi >*. o per j 
essere polverizzati dall'inda- . 
Clone'' : 

Certo, sappiamo benissimo j 
che i p.niii parti, olareggia'.i . 
del '74 sono pieni di errori, e 1 
sono .stati redatti con metodi ; 
lecthi e superati. Ma alior.j . 
Benevo’o — che vuole vali:- : 
tare senza ac rimonia pregia- j 
dtZiale l'operato della giunta i 
di sinistra -- dovrebbe alme- , 
no dare atto che in questi 1 
mesi, utilizzando con ampicz- ; 
za l'istituto delle « controde- | 
duzioni alle osservazioni ». .si i 
stanno eliminando dai piani j 
tutti gli errori che le fiOO os¬ 
servazioni hanno segnalato: 
tant'e che anche chi. a Ve¬ 
nezia, SI era recisamente op- j 
po'to ai piani 'come, oltre il 
PCI. Il PRI e Italia Xostrai, j 
ha radicalmente mutato il , 
propTiO atteggiamento e con- , 
corda con le proposte delia > 
aiunta. E Benèvolo se ha — j 
come ha — pratica di enti j 
locali, dovrebbe anche sapere ! 
che ristrutturare e rafforzare i 
gli uffici comunali per met- | 
lerli in grado di adottare j 
u metodi nuovi r basati «su ; 
uno studio scientifico dell'or j 
ganismo edilizio e della po¬ 
polazione che VI abita ». non j 
e cosa che possa essere fatta | 
dall'oggi al domani: saprai- i 
tutto in una città in cui. co- j 
me a l’enezia, la politica del ; 
personale é stata fatta in 
modo così folle che solo oggi | 
SI sta riuscendo a chiudere la 
vicenda dell'applicaztone del 
nuovo contratto di lavoro per 
i dipendenti. 

Dove Benevolo capovolge la j 
realtà, è dove attribuisce alla ' 
giunta di sinistra «la volon- ‘ 


’à di restringere obbligatona- 
inente gli interventi nella ca¬ 
micia di forza dei progetti di 
coordinamento e dei piani di 
comparto » obbligandoci ad 
«affrontare .situazioni com¬ 
plicate formate di un intra- 
(IO di interessi privati e pub¬ 
blici, dove le formalità della 
legislazione ordinaria e .‘spe¬ 
ciale giocano in modo da con¬ 
durre alla porali'si ». Par di 
sognare E' stato forse il co 
mune di Venezia, sono :tiln 
’e forze politiche e demorrati- 
t he veneziane a volere la lej- 
le speciale ( 0 >i come il goier- 
no .Andreotti l'ha emanata'* 
Benevolo, nella sua memoria, 
capovo’ce le cose, e non r- 
corda che tu lui — sulle co¬ 
lonne de! Ctorr.ere dell.a Sera 
— ad applaudire la legge spe¬ 
ciale. contro CUI invece s: 
levarono e si lev-ano le cri 
tiche dei partiti di sinistra 
e dell'intero comune di IVne- 
zia: e ciò on lamente, senza 
alcun hifoano di r attendere 
le oc.'usc dell'esterno 
BO'Ota cnm'e su inrompren- 
“ioni e distorsioni della real¬ 
tà. è ei idente che la posizio¬ 
ne di Benevolo non è capace 
di dar tuooo a indicazioni uti¬ 
li. Co‘ì il suo suaaerimenlo 
di limit.arsi. per ora. '.a fare 
piccoli interrenti agili di re¬ 
stauro de’le case già di prò 
prjetà lO'nunnle e di acquisto 
di nuore i a<er potrebbe forse 
essere utile ad una ammini¬ 
strazione che volesse limitar¬ 
si a fare un po' di propagan¬ 
da ed esibire qualche spedi¬ 
tiva «opera del regime y> a 
buon mercato. .Va non è que¬ 
sta, certamente, la linea della 
attuale giunta, che sa di es¬ 
sere alle prese con una realtà 
che richiede un lavoro molto 
più complesso e seno: un im¬ 
pegno che possa, in pnmo 
luogo, attraverso Vapprovazto- 
ne dei piani del *74, corretti 
cosi come li stiamo correggen¬ 


do, e Cloe attraverso un dibat¬ 
tilo democratico ampio, ser¬ 
ralo. continuo, che e cosa ben 
diversa da un <• remai del 
modo di governare degli an 
ni '(10 , ed è anzi l'opposto 
.4 chi ha stima dell mie'!: 
g'*nza di Benevolo, non rima¬ 
ne in definitila che una so’a 
interpretazione della “ua u- 
, ente sortita: che essa, 
abbia una motiiaz'onc' cictin 
rate. So'n cosi si spieghere i 
bcro certe ipotesi fantapo'iti- 
che adombrate nel suo a 
( Oi'o. quale c/ueila di « corre-' 
ti ». presenti all'interno din 
PCI c del P.^I. che co-pirc 
rebbero per impedire che '' 
«nuoto» rede.s.se la luce, di 
« I ustod' » — interni alla mag 
aiorama — di -( equilibri rag 
giunti in precedenza dagli in 
frressj p-ibhUr: e privati ». d- 
tecnici che vorrebbero otte 
nere una -< tard'ia rumi ita 
professionale . Etinnio dai 
i ero o nel regno delle favole, 
o in quello del'a propaganda 
elettorale. E in ef ietti la " du 
ra critica » del Benevolo al 
l'operato del'a giunta di sini¬ 
stra SI collega siugolannente 
— e oggett.i amenle confluì 
sce — con quella che. in gue 
sii giorni, si legge sulle colon¬ 
ne del Popolo e del G,ìzzet 
t.no dall'iina e dall'altra par¬ 
te ima sono po: due parti*/ 
s: rimproiera la giunta di 
non fare nulla per il risana 
uienio di Venezia; dall'una e 
dall'altra parte, si tenta di in¬ 
trodurre, con l'aiuto della più 
fervida fantasia, elementi di 
divisione all'interno della 
maggioranza e del più vasto 
arco di forze che unitaria¬ 
mente, sta lavorando con pa¬ 
zienza. con speranza e sema 
spocchiose presunzioni per 
correggere davvero gli « erro¬ 
ri dei passato» e per avviare 
il risanamento di Venezia. 

Edoardo Salzano 


Lettere 
all’ Unita: 


Perchè hanno 
deciso di 
volare per il PCI 

Caro direttore. 

sono un cattolico di sini¬ 
stra che, in mancanza di un 
autentico partito cristiano cat¬ 
tolico, voterà « comunista », 
anche perchè del PCI ammiro 
la sincerità, l'onestà, la so¬ 
cialità, la prolonila e sena 
preparazione già dimostrata 
in ogni campo, si che deve ri¬ 
tenersi più che maturo per il 
governo del Paese. Gli è che 
w 30 anni stiamo sopportan¬ 
do il dispotismo incapace, cor¬ 
rotto, disastroso della parte 
più deleteria della DC. A ciò 
deve aggiungersi che la som¬ 
ma gerarchla cattolica non è 
mai intervenuta seriamente e 
direttamente nella condanna 
di chi troppo spesso ha tra¬ 
dito il Vangelo di Cristo nel 
nome di Cristo medesimo. Mi¬ 
lioni e milioni di cattolici, 
in numero imponente, > decisi¬ 
vo, risponderanno alle urne 
il 20 giugno. Essi faranno, 
anche, la volontà di un Papa 
indimenticabile e sommo, Gio¬ 
vanni XXIII. Calmi, tranquil¬ 
li nella loro coscienza, i cat¬ 
tolici, nella loro grande mag¬ 
gioranza, voteranno decisa¬ 
mente « comunista ». 

Dott. UBALDO BURANI 
(Roma) 


Caro direttore, 
la propaganda della doppia 
faccia della DC cerca di pe¬ 
scare voti a destra e a sini¬ 
stra con 1 solili slogan sulle 
libertà politiche e religiose. 
Ma quale libertà'! Quella di 
rubare, di sequestrare, di ra¬ 
pinare, di uccidere, di perpe¬ 
tuare scandali, tutti fatti di 
cui da anni parla la stampa? 
L’economia va a rotoli e la 
barca sta facendo acqua da 
tutte le parti. E di chi è la 
responsabilità se non della 
DC? Penso proprio che que¬ 
sta volta il popolo non si 
farà sviare. 

ALBERTO MONDINI 
(San Bernardo - Savona) 


Caro direttore, 
sono un emigrato che lo 
scorso anno ha partecipato 
alla Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione quale delegato, 
insieme ad altri amici, di Ma¬ 
racas nel Venezuela. Per que¬ 
sto seguo gli avvenimenti ita¬ 
liani e ho ancora presente la 
partecipazione e la passione 
con cui i rappresentanti del 
PCI hanno in quella sede di¬ 
feso le rivendicazioni politi¬ 
che, sociali e culturali dei la¬ 
voratori italiani emigrati. Ma 
i nostri scandalosi governan¬ 
ti, che hanno aggiunto altre 
promesse a quelle che non 
hanno mai mantenuto (e a 
dire il vero sono sempre ar¬ 
tisti in questo campo) conti¬ 
nuano a non muovere un di¬ 
to per noi. E’ fin troppo evi¬ 
dente che non occorrono cer¬ 
velli superdotati per com¬ 
prendere che il tempo, t go¬ 
vernanti della DC l’hanno 
sempre avuto, ma per malgo- 
vemare e « appropriarsi a del¬ 
lo Stato a danno degli one¬ 
sti lavoratori italiani. 

La posizione assunta dalla 
gerarchia ecclesiastica a so¬ 
stegno della DC, dimostra e 
evidenzia non soltanto l’intro¬ 
missione negli affari interni 
italiani, ma anche un rappor¬ 
to di corresponsabilità con la 
DC. Un fatto è cerio, i catto¬ 
lici che hanno accettato can¬ 
didature nelle Uste del PCI 
sono coerenti alla realtà sto¬ 
rica del momento. Il 20 giu¬ 
gno dovrà darci un esito che 
permetta finalmente il opera¬ 
re una svolta decisiva r po¬ 
sitiva nell’interesse generale 
del Paese. Mi dispiace di non 
poter dare un contributo so¬ 
stanzioso a questa lotta, e co¬ 
sì ho scritto a amici e fa¬ 
miliari con la speranza di es¬ 
sere comunque utile. Insie¬ 
me ad altri lavoratori emigra¬ 
ti abbiamo costituito un pic¬ 
colo comitato e raccolto 200 
dollari che allego per soste¬ 
nere la vostra lotta nella cer¬ 
tezza di una bellissima vitto¬ 
ria dei lavoratori italiani. 

AROLDO CAMPLO.VE 

(Mararaj’ - Venezuela) 


Altre lettere sui temi elet¬ 
torali c i so no state scritte da: 
Igino VERNELLI di Torino; 
Elio B. di Vicenza: Guido 
M.ARS ILLI di Mantova; UN 
LETTORE d: Pes.sano (Mila¬ 
no); Carla BARONCINI di 
Pisa; Gianfranco MOSC.A di 
Pozzuoli; Giovanni MI.ATTO 
di Vigenza (Padova); ins. Giu- 
.seppe VICINELLI di .Mode¬ 
na; Giovanni CUTELLO di 
Napoli; Giulio SALATI di 
Carrara; Pietro R.AI.MO.NDI 
di Pi.sticci Scalo (Matera); 
Carlo FONTANINI di Como; 
Serafino PATRI d: Genova- 
Snirla; Giovanni VITALE di 
Tu.sa (Messina); Aldo .MARI 
di Lodi; Vito GA.MBILONGHI 
di Licata (.Agrigento); Giusep¬ 
pe PRENDA di Torino; Fio¬ 
rentino PE.AQUIN di .Ao.sra; 
partigiano PEZZOLI di Nii- 
voìento (Brescia); Sebastiano 
RECHICHI di San Luca (Reg¬ 
gio Calabria); Cosimo PE- 
TRACCA di Lussemburgo; O- 
Imdo C.AM.ANZI di Alfon.si- 
ne; M. Fìavno CESARI di 
Brescia; Armando PICCHET¬ 
TI di Castelnaovo Garfa- 
gnana («A un signore che 
non vuole piu votare DC ma 
che aveva qualche perplessi¬ 
tà sul PCI, ho potuto tran¬ 
quillamente dire che il PCI 
è proprio il partito più de¬ 
mocratico. quello più seno’ 
e queste cose le ho dimostra¬ 
te con i fatti, non con le 
parole »>; Andrea lOStTE dal 
Venezuela (« Molti compatrio¬ 
ti qui emigrati mi hanno det¬ 
to di essere cattolici prati¬ 
canti ma di aver scatto ad 
amici c familiari di rotare 
per i partiti di sinistra. / no¬ 
stri sudati risparmi li abbia¬ 
mo mandati in Italia, ma 
adesso grazie ai governi de¬ 
mocristiani, con essi non si 
compera più niente »); Giulio 
PORTI e altri lettori di Mon- 
treux - Svizzera (« Nonostante 
le intimidazioni di certi pa¬ 
droni svizzeri, verremo u- 


gualrnente a volare, perchè 
togliamo un'Italia veramente 
democratica, libera, in cui 
ognuno abbia diritto al la- 
vorn »); Enrica PROSERPIO 
B.ARZANO di Como (la qua¬ 
le auspica un maggior inter¬ 
vento del partito nel mondo 
coiitadino); UN LETTORE di 
Salerno (« Sono arrivalo da 
Sgdncy, poito un voto solo 
ma porto anche la speranza 
di tanti emigrati in Austra¬ 
lia di vedere il ‘20 giugno 
sconfitta la DO»); .Alfonso DI 
BELLO, Giuseppe PL.ATI, Do¬ 
menico e Allunso lANNUZ- 
-iBiELLO di Toronto (« Spe¬ 
riamo che anche in Canada 
possiamo festeggiare una 
grande avanzata del PCI e 
lina sconfitta del notabilato e 
della corruzione democristia¬ 
ni. per ridare fiducia agli 
italiani all'estero che si ver¬ 
gognano degli scandali dila¬ 
ganti in Italia »); F. CAM- 
BI.AGHI di Trento («A pro¬ 
posito del patriottismo na¬ 
zionale della IK'- non è pro- 
pi to il sen yanlani che va 
addirittura n la Kepnbhliva 
del Beni fsvei hot a congratu¬ 
larsi con ter tifiiciale della 
Wehnnacht e aiipiiante ditta¬ 
tore Strauss * }>). 


Un « iiiconlro cnii 

i cattolici » 

nel lontano 1936 

Cari compagni, 
a proposito della mano te¬ 
sa ai cattolici vorrei ricorda¬ 
re un episodio vissuto perso¬ 
nalmente quarant’anni or so¬ 
no. Eravamo alla vigilia del 
Fronte popolare in Francia. 
La federazione nizzarda aveva 
indetto un grande comizio con 
la partecipazione del segreta¬ 
rio generale del PCF Maurice 
Thorez. Anche noi giovani i- 
taliaiii d'allora, appartenenti 
ai gruppi clandestini, vclem- 
mo dare il nostro contributo, 
trascinando alla manifestazio¬ 
ne gran parte della numerosa 
colonia italiana, profondamen¬ 
te antifascista. Vennero il gior¬ 
no e l’ora stabilita, la gente 
straboccava dappertutto, riem¬ 
piendo in poco tempo la gran¬ 
de sala del Palazzo delle Fe¬ 
ste che poteva ospitare più di 
30 mila persone. 

Quando Virgile Borei foggi 
decano della Camera dei de¬ 
putati) ebbe fatto la presen¬ 
tazione d'usanza, Maurice Tho¬ 
rez, oratore prestigioso, co¬ 
minciò il suo discorso davan¬ 
ti a un pubblico entusiasta. 
A un certo punto, parlando 
delle varie alleanze, forse per 
la prima volta, rivolgendosi 
ai cattolici disse: «Noi ten¬ 
diamo la mano al cattolici ». 
Vedemmo allora un giovane 
prete farsi largo tra la folla, 
salire sul palco e stringere la 
mano a Thorez. Tutta la sala 
si levò in piedi e intonò il 
canto dell’Internazionale. E 
siccome il prete era giovane, 
gli cantammo anche la «Guar¬ 
dia rossaa (sopprimendo la 
strofa che concerneva i pre¬ 
ti). Poche settimane dopo il 
Fronte popolare vinse. 

M. GINO 

(Marsiglia • Francia) 


11 voto 

dell’arcivescovo 
di Saigon 

Cara Unità, 

due parole sul 99 per cen¬ 
to dei voti ottenuti nelle ele¬ 
zioni del Vietnam libero e su 
cui, con tanta genialità, si 
scaglia il GR2. Anche la Ra¬ 
dio Vaticana ha diffuso una 
intervista con mons. Binh in 
cui l’arcivescovo di Saigon 
prende chiaramente posizione 
per il socialismo nel suo Pae¬ 
se. Ciò significa che in que¬ 
sto 99 per conto di voti, ol¬ 
tre a quello compatto dei cat¬ 
tolici, c’è anche il suo, casa 
che, ovviamente, nei cervello¬ 
ni del GR 2 non entra. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 


J.c di.«ipcratc 
condizioni dei 
|icnsionatì di guerra 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di inva¬ 
lidi di guerra e speriamo sem¬ 
pre che si arriri all’aggancio 
delle nostre pensioni alla di¬ 
namica salariale. Come mai 
tutte le altre categorie godo¬ 
no di questo diritto e noi no? 
Intanto dobbiamo denunciare 
il permanere della gravissi¬ 
ma ingiustizia operata dalla 
legge 336, che ha diriso la fa¬ 
miglia degli er combattenti, 
creando l'assurda discrimina¬ 
zione tra dipendenti pubblici 
e priiati. 

ANTONIO ALF.CCI 
e altre 21 firme 
(Vittoria - Ragu.sa) 


Cara Unita, 

sono a casa, con la peario- 
ne chiamala « pnvilegiatn di 
guerra », assegnato alla 2* ca¬ 
tegoria. inabilitato al 90’'t. A 
questa pensione umiliante che 
mi passa lo Stato italiano 
(quasi mi vergogno di dire 
l'ammontare), rinuncerei subi¬ 
to pur di avere in cambio 
quello che riceverò da prigio¬ 
niero nei « lager » soricttci. 
Fui infatti prigioniero in Rus¬ 
sia nei tempi duri del 1941'44- 
'43. venni trasferito in più 
campi, dorè incontrai anche 
dei detenuti soviciici mentre 
si recavano al lavoro. Arera- 
mo un uguale trattamento, e 
cioè tre pietanze calde e sei 
etti di pane al giorno, più il 
tabacco e il vestiario stagio¬ 
nale. Vorrei che coloro i qua¬ 
li conducono campagne scan¬ 
dalistiche sui sovietici rinchiu¬ 
si nei campi di lavoro, pren¬ 
dessero una pensione di guer¬ 
ra (lire 4.3 mila al mese per 
linvalidità al 90 per cento, 40 
mila lire per l'inralidità al- 
l'XO, e così ria) e con questa 
provassero a recarsi qui al 
negozio per acquistare i ge¬ 
neri di prima necessità. 

l'fAIXJ CESCA 
(Treviso) 
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r Unità / venerdì 18 giugno 1976 


Riccardo Mufil u » 


Dopo una lunga parentesi di inattività 
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Successo in 



direttore 
d'orchestra 
principale 
a Firenze 


Come la stampa Qualche passo avanti al 
segue neirURSS Centro dì cinematografìa 



segue nell UK5b 
il nostro cinema 

Una particolare attenzione è dedicata a 
Scola, Rosi, Pasolini, Fellini e Bertolucci 


Nonostante l'esiguità dei finanziamenti, i corsi biennali si svolgeranno 
secondo una più funzionale metodologia • Il parziale rinnovamento 
degli organi di gestione • La lunga strada per la democratizzazione e 
per la creazione di un efficiente collegamento con gli enti pubblici 


li maestro Iticeardo Muli 
ha urficiaimcnlo accettalo la 
nomina a direttore principa¬ 
le deirOrchestra <iel Maggio 
musicale fiorentino. In virtù 
di tale incarico — informa 
un comunicato del Teatro Co¬ 
munale di Firenze — il iriae- 
fitro Muti si è imjMgnato a 
collabornre alle attività arti¬ 
stiche dell'ente, assicurando 
una rilevante pie.senza neì- 
rambito delle stagioni operi¬ 
si ielle, delle stagioni sinfoni¬ 
che e del Maggio Musicale 
fiorentino. L’accordo — è det¬ 
to ancora nel comunicato — 
conferma il lungo, fervido e 
prestigio.so rapporto del mae¬ 
stro Muti col Teatro Comu¬ 
nale di Firenze o con la vita 
musicale fiorentina. 

Riccardo Muti è nato a Na¬ 
poli nel 1941 e si è diplomato 
In pianoforte al Conservato- 
rio di Napoli, in composizione 
e in direzione d’orchestra ai 
Conservatorio di Milano. Do¬ 
po aver vinto, nel 1967, il Pre¬ 
mio Cantelli, è diventato uno 
del direttori più richiesti dai 
teatri d’opera e dalle istitu¬ 
zioni sinfoniche di tutto il 
mondo. 

Il maestro Muti è Inoltre 
direttore principale della New 
Phllarmonlca Orchestra di 
Londra e principale diretto¬ 
re ospite della Phlladelphla 
orchestra. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Le riviste sovietiche conti¬ 
nuano ad occuparsi del ci¬ 
nema italiano con notizie, 
articoli, .saggi, traduzioni di 
sceneggiature, analisi della 
situazione culturale nel no¬ 
stro pae.se. Il mensile del 
Goskino (il Comitato statale 
per la cinematografia) e 
dell’Unione dei cineasti. Is- 
kusstvo khin (« Arte del ci¬ 
nema»), ha recentemente 
dedicato alla « tematica ita¬ 
liana » una serie di notizie 
che si riferiscono aH’attivltà 
di Francesco Rasi, alla figu¬ 
ra di Pier Paolo Pasolini e, 
infine, ad Amarcord di Fel¬ 
lini. 

Occupandosi di Rosi, la ri¬ 
vista ha rilevato che nelle 
opere del regista italiano — 
« uno dei creatori del cine¬ 
ma politico » — risaltano e- 
gregiamente i problemi socia¬ 
li: «E’ stato Francesco Ro¬ 
si il primo autore a farci co¬ 
noscere la mafia come e- 
spressione di una realtà po¬ 
litica — nota Iskusstvo kino 
— ed è stato .sempre.lui ad 
illustrare la mafia attraver- 
.so vane angolazioni, mo¬ 
strandocela come una forza 
capace non solo di convivere 
accanto al potere, ma anche 
di appoggiarlo. I suoi film, 
a cominciare dalla Sfida, so¬ 
no in tal senso esemplari. 
Di lui ricordiamo con inte- 
rc.sse Salvatore Giuliano, 
Mani sulla città, Lucky Lu¬ 
ciano ». 

L’attenzione del sovietici 
nei confronti di Rosi è no¬ 
tevole. Sugli .schermi — do¬ 
ve ha già avuto grande suc¬ 
cesso Le mani sulla città — 
sta circolando attualmente 
Il caso Mattel. Negli ambien- 


Amarcord di Federico Felli- Il Centro sperimentale d 
ni. nella traduzione In russo cinematografia, dopo una lun 
di Ludmilla Filatova. Va co- ga parentesi di Inattività, ria 
munque rilevato che l’opera pre 1 battenti. 


Il Centro sperimentale di teca nazionale c alla pubbli- 
cinematografia, dopo una lun- cazione di Bianco e Nero, 


teca nazionale c alla pubbli- to il Centro, provocando una 
cazione di Bianco e Nero, dannosa dispersione di ener- 
trasformata in rivista a ca- gle intellettuali e un dispen¬ 


di Fellini è stata presentata 
soltanto ad un ristretto pub¬ 
blico di critici e gente del 
cinema un anno fa. 


Il bando di concorso per 


ratiere monografico. 

A ridare un po’ di fiato 


dio. spesso inutile, di denaro. 
E’ questo un segno — per- 


l’anno accademico 1978 1977 è al Centro è sopraggiunto in ohè nasconderselo? — che tar¬ 
siato lanciato giorni or sono; extremis, alla vigilia della da a manifestarsi da parte 
sono in palio ventitré posti chiusura delle Camere, un fi- di dirigenti incapaci di solle- 


Australia 
dei registi 
italiani 


SYDNEY, 17 

Uno straordinario successo 
è stato registrato dal cinema 
italiano al ventitreesimo Fe¬ 
stiva di Sydney che si è con¬ 
cluso con la proiezione del 
film L'Innocente di Luchino 
Visconti e che aveva ospitato 
anche per l’inaugurazione un 
film italiano: Pasqualino Set- 
tebellezzc di Lina Wertmuller. 

Nel complesso sono stati 
proiettati sette film italiani 
tre dei quali (Cadaveri ec¬ 
cellenti, Marcia Trionfale e 
Fascista) in una unica gior¬ 
nata dedicata esclusivamente 
alla cinematografia italiana, 
alla quale la manifestazione 


Anche la Liieraturnaia Ca- destinati agli allievi italiani nanzlamento che aumenta le vare lo sguardo al di sopra ha voluto rendere un parti- 
fa, in un ampio articolo de- e nove a disposizione di cit- assegnazioni statali da 300 a del proprio naso e che conti- colare omaggio. In tale oc- 


zeta, in un ampio articolo de¬ 
dicato al recente festival di 
Cannes, parla diffusamente 
del cinema italiano, soste¬ 
nendo che Brutti, svorchi e 
cattivi di Scola, Novecento 
di Bertolucci e Cadaveri ec¬ 
cellenti di Rosi sono con.sl- 
dorati dai critici sovietici 1 
migliori film visti alia mani¬ 
festazione. 

Liieraturnaia Gazela scri¬ 
ve testualmente che 1 tre re¬ 
gisti Italiani sono « i leader 
del cinema (Addentale con¬ 
temporaneo» e che le loro 
opere hanno destato « 11 
maggiore e meritato interes¬ 
se » tra quanti seguono lo 
sviluppo dell’arte. Ricordan¬ 
do che In cinematografia i- 
taliana ha perso recentemen¬ 
te grandi personaggi come 
Germi. De Sica. Pasolini e 
Visconti, la rivista sovietica 
rileva che regi.sti come Sco¬ 
la, Rosi e Beitolucfi .stanno 
portando avanti un’intensa 
attività creativa che si ba.sa 
sulla realtà sociale. 

La Litcratumaia Gazela 
non parla soltanto del film 
italiani, ma dedica ampio 
spazio olle dl.scrirninazioni 
attuate dalia direzione del 
Festival nei confronti della 
cinematografia sovietica. L’ 
URSS, com’è noto, aveva in¬ 
fatti proposto di Inviare a 
Cannes La nave bianca di 
Bolot Sciamsciev e L'unica 
di Jo.sif Cheifitz. Ma la di¬ 
rezione della rassegna cine¬ 
matografica ha resolnto 1 
dive film definendo il primo 
« opera per bambini » e il se- 


tadinl stranieri, sei dei quali 500 milioni annui ed eleva nuano ad agire in comparti- 

appartenenti a paesi non eu- le sovvenzioni alla Cineteca menti stagni con grave dan- 

ropci, in cui non vi siano da 50 a 150 milioni. A conti no per la spesa pubblica. Co- 


casione è stato riscontrato 
l’alto indice di gradimento del 
pubblico (solo un trenta per 


scuole di cinematografia. A fatti, si tratta di somme an- sì come del resto tarda, al cento compasto da emigrati 


chi supererà le prove di am¬ 
missione si assicura una bor- 


cora insufficienti a soddisfa 
re il fabbisogno di una Isti 


di là del giustificabile, a es- 
.sere definita !a formalizza- 


sa di studio che si aggira sul- tuzione povera di personale zlone delle nuove norme sta- 


italiani) che ha rispKJsto agli 
intendimenti culturali ed in¬ 
formativi della manlfeslazlo 


le 100.(X)0 lire mensili, eccet- ma fornita di attrezzature e tutaric che regolano la vita | ne nel cui programma erano 

tuato il periodo delle vacan- apparati tecnologici che ne- del Centro, 

ze e.stlve, nonché l'accesso al- cessitano di essere continua- sg nel novero delle modifl- 
la mensa dell'istituto. mente ammodernati. E commi- che apportale .si aggiungono 

Con i tempi che corrono. ^ lontani dal mlliar- lentezze, tentennamenti e. in- 

oueste sono cifre e agevola- annuale che permettereb- fine, un finanziamento ina¬ 
zioni modeste; tuttavia il Cen- , ® piena appllcaziorie del- deguato, non sarà difficile 

tro, non navigando nell’oro, riforma a lungo meditata, giungere alla conclusione che 

fa quel che può. Non è un Vengono cosi a cadere al- sì. qualcosa finalmente si muo- 

risultato insignificante se, in- cune ipotesi che, nei mesi ve al Centro sperimentale e 

tanto, li CSC riprende a vi- scorsi, erano state indicate e tende a mutare, che la so- 

vere, visto che per un blen- di cui avevamo riferito su stanza della riforma suggeriJrv 

nlo II suo funzionamento è queste pagine: 1 corsi saran- dalla commissione nolitica (vi 


apparati tecnologici che ne- del Centro. 


cessitano di essere continua- 
mente ammodernati. E comun¬ 
que si è lontani dal miliar¬ 
do annuale che permettereb¬ 
be la piena applicazione dcl- 


Se nel novero delle modifi- i 


compresi cinquanta film di 


che apportale .si aggiungono 
lentezze, tentennamenti e, in¬ 
fine, un finanziamento Ina¬ 
deguato, non sarà difficile 


1! festival di Sydney ha al¬ 
tresì ricordato Pier Paolo Pa¬ 
solini presentando un «colla¬ 
ge» (ideato e realizzato da 


la riforma a lungo meditata, giungere alla conclusione che 

oT cJ f; o ì r» » rx f n c-{ «ys HlatOriali UellUltiniO filili 


Vengono cosi a cadere al- sì. qualcosa finalmente si muo- 
cune ipotesi che, nei mesi ve al Centro sperimentale e 
scorsi, erano state indicate e tende a mutare, che la so- 


dell’autore scomparso. Salò, 
che però in Australia non po¬ 
trà venire programmato in 


nio il suo funzionamento è 


UCK. ruoiuui quanto è stato proibito dalla 

dalla commissione oohtica (vi censura ^ 


diante un esame anziché al- tata, ma che occorre rimboe- 
traverso un seminario che carsi le maniche per esercitare 


avrebbe giovato a una più 
ponderata verifica delie qua¬ 
lità dei concorrenti. (A giu¬ 
dicare dalle richieste di in- 


l’indispensabile vigilanza sul¬ 
la politica che si vuol con¬ 
durre e per predisporre le 
condizioni pratiche, in virtù 


formazioni peia'enute finora delle quali i programmi ri- 


. cu.u «cK.ia.iiua.-n- «opera per oamoim » e u se- deil’Odin. offrendo agli Quattro gruppi di di.scipli- 

ti culturali mo.scoviti. inol- 1 condo «un lavoro comico». | ospiti un saggio della loro Ir- ne corrlspSndenti a diversi 


stato circoscritto al merito- no biennali anziché trienna- hanno portato la loro voce 1 g- intervenuta alla manife- 
rio lavoro svolto dalla Cine- h o quadriennali, come era partiti deirarco costituzionale stazione una delegazione ita- 

stato proposto, e la selezlo- e le rappresentanze del cine- nana cointx>sta di Mìchelan- 

■ nc dei candidati avverrà me- ma italiano) non è stata svuo- ggjo Antonionl (al quale è 

I diante un esame anziché al- tata, ma che occorre rimboe- stata dedicata l'unica retro- 

Odin TfiOtret traverso un seminario che carsi le maniche per esercitare spettiva organizzata dal fé- 

■ avrebbe giovato a una più Tindispensabile vigilanza sul- stivai di Melbourne che ha 

tmsm mI: ponderata verifica delie qua- la politica che si vuol con- riproposto il programma di 

llU gii inillOS Htà dei concorrenti. (A giu- durre e per predisporre le Sydney) Giancarlo Giannini 

. dleare dalle richieste di in- condizioni pratiche, in virtù e Gino Millozza (che sta de¬ 
dali OrilICkCO formazioni per\'enute finora delle quali i programmi ri- finendo i dettagli per una se- 

wi iiiwfcw aj Centro, circa un migliaio, formatori possano essere at- rie di coproduzioni italo au- 

CARACAS 17 ‘ componenti della commis- tuati coerentemente e conse- strabane e per lo .sviluppo 

Un'esperienza forse unica selezionatrice giudica- guentemente. della diffiusione del film ita- 

nel mondo è quella vissuta avranno l'imbarazzo del- _ liano nei cinema dell’Austra- 

nei giorni scorsi dalla compa- la scelta). Tuttavia, sebbene lo m. «ii. jia). 

gnia danese dell’Odln Teatret, migliori Intenzioni siano sta- 

il noto complesso diretto da ridimensionate, le novità ^ 

Eugenio Barba, che ha reci- rl-^^petto al passato non sono Cljai 

tato davanti a una tribù pri- Pocne e premiano le fatiche -1 kMll llf _ 

mitiva della selva Venezuela- ^1 coloro i quali si sono as- w 

na dell'alto Orinoco. quella -‘’iinti l’onere di contribuire 

degli Indios Yanomani. Gli ^ rianimare il Centro speri- • 

Indios hanno ricambiato il mentale. 


al Centro, circa un migliaio, 
i componenti della commis¬ 
sione selezionatrice giudica¬ 


la scelta). Tuttavia, sebbene lo 
migliori intenzioni siano sta¬ 
te ridimensionate, le novità 


formatori possano essere at¬ 
tuati coerentemente e conse¬ 
guentemente. 

m. ar. 


liana comp<Kta di Michelan¬ 
gelo Antonioni (al quale è 
stata dedicata l'unica retro¬ 
spettiva organizzata dal fe¬ 
stival di Melbourne, che ha 
riproposto il programma di 
Sydney) Giancarlo Giannini 
e Gino Millozza (che sta de¬ 
finendo i dettagli per una se¬ 
rie di coproduzioni italoau- 
stralìane e per lo sviluppo 
della diffiusione del film ita¬ 
liano nei cinema deb’Austra- 
lia>. 


tre, ai è diffusa la notizia 
di una prossima « retrospet¬ 
tiva » del regista italiano 
che dovrebbe svolgersi nella 
.sala della « Casa del cine¬ 
ma ». Dovrebbero essere pre¬ 
sentati: Uomini contro. Sal¬ 
vatore Giuliano, Il momento 
della verità, Lucky Luciano 
e il recente Cadaveri eccel¬ 
lenti. La manifestazione do¬ 
vrebbe poi ripetersi a Lenin¬ 
grado e a Riga. 

La rassegna di notizie ci¬ 
nematografiche italiane re¬ 
gistra poi una breve, ma si¬ 
gnificativa nota dedicata al¬ 
la morte di Pasolini. La rivi- 


« Le scelte della direzione 
del Festival di (Cannes — ha 
precisato a tal proposito il 
presidente del Goskino, Jer- 
mash —^ non .sono state det¬ 
tate da ragionamenti seri, 
ma da gusti personali dei 
suol componenti. E a questo 
bisogna aggiungere una buo¬ 
na dose di atteggiamento 
malevolo verso il cinema so¬ 
vietico ». 

Carlo Benedetti 


te scenica. 


approcci metodologici, saran- 


Un gruppo di cineasti e di no tra loro connessi — so- 
antropologi si e unito alla ciosemiotica degli audiovisi- 
compa^ia danc.% in questo vi, tecnologie audiovisive, or¬ 
spericolato viaggio; del singo- ganizzazlone delle pratiche au- 
lare incontro fra 1 Odin e gli diovLsive e tecnlcjhe della ri- 
Indios sono state eseguite ri- cerca scientifica e metodolo- 
prex cinemMografiche sul sug- gjg didattiche attraverso gli 

audlovuivl - c integrali da 


_Rai ^ _ 

oggi vedremo 

IO ’NA CHITARRA E ’A LUNA 
(2", ore 19,15) 


rnazzonlc^ Le riprese ^no de- laboratori di storiografia, sce- 

nografia c costumc e recita- 
documentano che zione (questo ultimo funzio- 
pronto fra un come un « workshop » 

paio di mesi. ___ „aa„, aUUinnn ali 


Termina questa sera, con la terza puntata, lo special 
dedicato elle canzoni napoletane interpretate da Roberto 
Murolo. Il grande cantante e ricercatore del folclore proporrà 
stavolta, a conclusione della sua carrellata, .sette brani ormai 
divenuti «classici» della musica partenopea: Luna rossa. 
’O canto ’c Maria Rosa, al Mare, Fenesta vascia, Fravula frà. 
'A cura 'e mammà e lo 'na chitarra e 'a Luna che dà il titolo 
al programma. 


orcnesira. sta ricorda che nell’opera 

«ELLA FOTO: Ficcarlo Mnt, reS: 

^ __ Sta, uomo di cultura, attore. 

drammaturgo, linguista, gior¬ 
nalista e critico») erano 

Scambi culturali ti ^araUeristicl del mondo 

borghese». Pasolini «é re- 
tl'fl VofAnn .stato vittima della violenza 

IIU wCIUIIU di questo mondo contro la 

, quale combatteva con la sua 

A \nllCniirflA grande, ma contraddittoria, 

u i#UII9WUigu opera». Temuto ed odiato 

VERONA 17 neofascisti. Pasolini — 

&ilisbureo la città continua la rivista — «era 

ca gernelil di Verona, cui è 
legata da tante affinità spiri- 

tuali. culturali e. soprattutto. polemizzavano con 

dal comune amore per la mu- . 

Sica, offre d»! ieri ai veronesi Iskusstvo Arino riassume 
una mostra che vo sotto il no- biografia dello scorn¬ 

ine di «Arte e tun.smo: invi- parao. rilevando che^ «negli 
to a Salisburgo ». ospitata d.al- ì tempi Pasolini aveva 

, l'amininistrazione comunale anche commesso sbagli molto 

scaligera nella «Casa di Giu seri: cercando una via di 

licita » u.sclta per se stesso e per 1 

La mastra tende a dare una ^Spr^ircTò' che"?!" Sa 

SuScn ! ve^-o T suoi film '^i^^no 

n‘tfnrich^ è urafinh» dì posizioni ìndìvidua- 

Pittonchc e grafiche contem- list’che confuse e neofreu- 

pornnee dei .suoi artisti, olii. ® 

acquerelli e d-segni. nonché ^ 

immagini fotos.rafiche e foto Mia craise ò- 

montaggi dedicati al .suo ter lo™;™ ,^ ^ classe o- 

ritorio ed alla vita dei suoi . , 

abitanti. Vi .saranno anche «Nella lettera inviata al 
proiezioni di diapositive e di congresso del radicali — pro- 


Per il festival di luglio 

Jazz e rock 
partenopei 
a Montreux 

Invitali alla manifestazione il percussionista Toni Esposito 
con la sua formazione e il complesso «Napoli Centrale» 


nfn; « divenuti «classici» della musica partenopea: Luiu 
S ™ l ’O canto 'e Maria Rosa, al Mare. Fene.sta vascia. Frai 

Ser attori chi abbia!fo Tià Srogr'ammT”‘“ * ® 

avuto una formazione di ba- programma. 

LE CARE MOGLI (2-, ore 21,30) 


filmati ogni .sera, dalie 18 al- segue la rivista sovietica — 
le 18.30. • Pasolini aveva confermato 

lA mastra .si tiene .n con- 1 >0 sue posizioni di lotta al 


le prime 


Il percussionista napoleta¬ 
no Toni Esposito è .stato in¬ 
vitato dagli organizzatori 
svizzeri al Festival intema¬ 
zionale di Montreux. la ma¬ 
nifestazione annuale che, na¬ 
ta aU'insegna del jazz, si è 
poi sempre più dilatata ver¬ 
so la musica pop, che que¬ 
st'anno si può dire monopo- 
lizzatrice delle varie gior¬ 
nate. 

Toni Esposito gode, da 
qualche tempo, di rilevanti af¬ 
fermazioni a livello intema¬ 
zionale: 11 suo secondo al¬ 
bum. Processione sul mare, 
è stato appena pubblicato 
nella Germania Federale in 
Argentina e in Venezuela. A! 


ce di Alan Sorrenti: il can- -n™ni 
tante è rientrato in questi raoìnnati 
giorni dagli Stati Uniti dove f.ià'tict'/.i 
ha registrato il suo quarto “ 

album. Mentre è appena usci- 
to quello « nuovo corso » del- p® gli ' 
la .sorella Jenny, che in pas- Centro. I 
salo aveva fatto parte del mis.sione 
trio Saint Just. E' .sempre a P; 

Napoli o. per la precisione, p- alhevi 
a Positano ha fissato la pri- istituita 
ma dimora il cantautore a- posta de 


di abbracciare una specializ¬ 
zazione professionale, ma nel 
contesto di un apprendimen¬ 
to e di una prassi operativa 
globale e politecnica. Non si 
esploreranno soltanto i terri¬ 
tori tradizionali della cinema¬ 
tografia, ma l’accento cadrà 
prevalentemente sulla ricerca 
e sulla sperimentazione e sul¬ 
le forme audiovisive meno 
congeniali a un uso spetta¬ 
colare. Le esercitazioni, una 
volta limitate a un breve sag¬ 
gio finale, saranno sostitui¬ 
te dalla creazione di materia¬ 
li (film, inchieste, ecc.) pro¬ 
dotti e diffusi con rapporto 
determinante de! gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, della 
RAl-TV e di altri organismi 
culturali e sociali. Sarà an¬ 
che riattivata la sezione edi¬ 
toriale dsl Centro (E’ in pre¬ 
parazione il «Pilmlexicon del¬ 
le opere» c Bianco e Nero 
muterà formula) ; saranno po¬ 
tenziali i servizi della Cine¬ 
teca e la biblioteca curerà 
la compilazione di cataloghi 
ragionati e di schedari spe- 


L’adattamento televisivo di questa commedia di Roald 
Dahl é stato realizzato dal regista Guido Stagnare, con Marisa 
Fabbri, Carmen Scarpitta, Aldo Giuffré, Marisa Bartoli e 
Franco Giacobini quali interpreti. 

« Le care mogli » sono due donne americane oppresse, 
ciascuna a proprio modo, dai rispettivi mariti. Ritenendo di 
aver superato l’estremo grado di sopportazione, le due prota¬ 
gonista decideranno di disfarsi dei consorti; il piano è diabo¬ 
lico ma l’attuazione alquanto macchinosa e sofferta. Usando 
come chiave espressiva il paradosso. Dahl arbitra l’eterno 
acerrimo conflitto tra il maschio ottuso e la femmina ansiosa 
di rivalsa. In sostanza, l’autore ridimensiona il primo e sfolte 
la seconda .senza prendere posizione, in nome di un diverti¬ 
mento «cattivo», perché solo apparentemente e opportunisti¬ 
camente a tesi. 


programmi 


Altre innovazioni concerno¬ 
no gli organi direttivi del 
Centro. E’ prevista una com- 
mis.sione didattico - cultura¬ 
le, cui parteciperanno docen¬ 
ti. allievi ed ex allievi; sarà 
Istituita una Consulta com¬ 
posta del rappresentanti del- 


comitanz.i con !c rapproson- ' neofascismo. Cioè contro zionale: 11 suo secondo al- 

tszioni .straordinarie deirop^.-'- 9'*®* neofascisti 1 quali. bum. Processione sul mare, 

ra Così fan tutte di Moztvrt t«rticolare negli ultimi è stato appena pubblicato 

da parte del Landesthe.iter tempi, avev'ano minacciato nella Germania Federale in 

di fiallsburgo c con un con- ' annient.arlo fisicamente». Argentina e in Venezuela, A! 
• corto .sinfcnico d: mu.s:rhe j Concludendo. Iskusstvo kino dLsco (che ha fatto seguito al- 

moz.»rt;ane deirOrclic-sira de! lia riassunto le dichiarazioni \ IXP II mercato degli straca) 

Mozarteum. Direttore; Lco^ I rilasciate subito dopo la | ha collaborato anche Euge- 

pold Hager. Entrambe le rap- ■ .^comparsa di Pasolini dai • nio Bennato, fratello de! can- 

pre.sen:azioni sono nel ca!en i compagni Napolitano c Tor- j fautore Edoardo e arrangia- 
darìo dcll'^Ente auto:iomo .-X- j torcila. tore della Nuova compagnia 

rena di Verona per il mese La rivista ha poi pubblica- di Canto Popolare, dalla qua- 
di giugno. ! to la sceneggiatura del film le. però, è uscito in questi 

giorni per continuare In pro- 

- ____ prlo II discorso musicale che 

aveva Iniziato con H grup¬ 
po partenopea H disco è 

'g _ • spesso programmato anche In 

una stazione radio america- 
na. in ur>a rubrica settimana- 
* le curata dal trombettista e 

__ __ _ __ leader Don Cheiry. con il 

quale Eisposlto aveva suona¬ 
to rinvemo scorso in orca- 
^ ' certi aspetti, su! dibattito ora j sione di un suo concerto a 

! acceso attorno a questi argo- 1 Milano. 


Teatro 

Toglimi 

quell’ombra 

A chiusura della su.a sta¬ 
gione. la Cooperativa Poii- 
tecnico Teatro presenta To¬ 
glimi quell’ombra, spettacolo 
di circa un’ora, che accoppia 
e in qualche modo assimila 
due monologhi: La ledora 
nera di Carlo Terron ed Em¬ 
ma B. vedova Giocasta di Al¬ 
berto Savinio: due ritratti di 
m<^li-madri. vittime e carne¬ 
fici al tempo stesso, espressio¬ 
ne provocatoria icon maggior 
eleganza letteraria c ascen¬ 
denze culturali in Savinio. 
con più scoperto intento di¬ 
mostrativo in Terroni delio 
stato della donna nella so¬ 
cietà borghese. 

DaU'iasieme ri.sulta un qua¬ 
dro tutto negativo e senza 
■campo della condigi.ine fem- 
■dnile; forse in ritardo, per 


niericano Shaw Phillips, che Regioni, delle università, 
in Italia ha inciso i suoi ul- del.a cooperazlone, del Con¬ 
timi due L.P. sìglio Nazionale delle Ricer- 

d . che. del movimento associa- 

• I* zionistlco, dei sindacati, allo 

scopo di instaurare un rap- j 
porto organico c permanen- j 
te con le realtà culturali del 
paese; entreranno a far par- • 
I mAAmam mAAAm S ' CorL'ig'iio dì ammìnì- 1 

Lll « roso >> pur l j st razione rappresentanti de- ' 

* Eli autori cinematografici, dei 

Soillt VlllCAnt i critici, della RAI-tV. deH'En- 

«CHiiii «iiiwili j Gestione cinema, della 

■ I • i Biennale, delle associazioni 

oei cinema nazionali di cultura cinema- ì 

tografica, dei lavoratori dello 
S.AINT VINCENT 17 spettacolo, dei lavoratori de¬ 
si è riunita la giuria’ del enti pubblici, del perso- j 

XXIV Premio Saint Vincent naie, degli allievi e dei pro- 

per II cinema per compilare duttorl o degli esercenti. (Le j 

ia rosa dei candidati per la categorie imprenditoriali era- , 

assegnazione delle Grolle no state escluse dal plano ri- j 

d’oro che, come è noto, ven- formatore, ma sono .state im- [ 

gono destinate ogni anno al ! poste dalla (^ommi-sslone cen- 
miglior regista, alia migliore trale per la cinematografia, 

interprete femminile, a! mi- con 11 consenso delie organiz- • 

g’.ior interprete maschile e zaz'oni sindacali). 1 

delle Targhe « Mario Cromo » E* un primo passo verso 
riservate aha pnma signifi- democratizz.izk>ne del Cen- 


TV nazionale 


12.30 SAPERE 

12,55 NELLA TERRA DEI 
LAPPONI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 POMPEI: IH DIRETTA 

DALLE ROVINE 

16.45 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lettere in movioìa » 

18.15 SAPERE 

4 Aspetti antropologici 
dell'Africa * 

(Alla stessa ora, per la 
Sicilia; Tribuna elettora¬ 
le regionale) 

18.45 QUINDICI MINUTI CON 
I BRIO 

19,00 IL FOTOAMATORE 

Telefilm di Oimitri Pe- 
Irov 


20.15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 

Appello dei partiti agli 
elettori 

21.30 ADESSO MUSICA 
22.35 VITA DA SCAPOLI 

Telefilm dì Hai Cooper 
con Tony Randall 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
18,50 I CASI ARCHIVIATI 

Telefilm 

19.15 IO, ’NA CHITARRA E 
A’ LUNA 

« Incontro con Roberto 
Murolo * 

19,45 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

20.15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 


19.45 CRONACA ELETTORA- 21,15 TELEGIORNALE 

LE I 21.30 LE CARE MOGLI 

20.00 TELEGIORNALE 1 22,45 TELEGIORNALE 


Radio r 


ballatoio della sala, e domina 
dall'alto il luogo deU'azionc: 
una fo&sa quadrata, cosparsa 
di trucioli e di pochi altri og¬ 
getti. con quattro teli chiari 
in forte pendenza che colle- i 
gano ciascuno dei Lati al pia¬ 
no superiore, ma che aiH>aio- 
no evidentemente impervi; 
siamo m,somma nella più 
chiusa e dura delie prigioni. 

Unica interprete, Elena Ma- 
goia è impegnata in un gros- 
so cimento anche fìsico, e ne 
esce bene, pur se nel tessuto 
della recitazione si awertuno 
.^mag'iaiure. qua e là. presu¬ 
mibilmente rlcomponlbill nel 
corso delle repli.ihe. Alla on- 
ni.T). comunque, caldi ap¬ 
plausi. 

ag. sa. 


cussioni, David Walter, per¬ 
cussione. Stefano Sabatini, 
tastiere, e Francesco Bruno, 
chitarra elettrica ed acu¬ 
stica. 


liani. nonché della Coppa 
Valdostana d'oro per il mi¬ 
glior produttore. 

Ecco la rosa dei candidati. 
Grolle d'oro, registi: Mario 
MonlcelU per Amici miei. 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 13, 14, 15, 17, 19. 21.15 
e 23; 6; Mattutino musicale: 
6.30: L'iltro Suono; 7.15: Ll- 
voro fltsh; 7,23: Secondo me; 
8.30: Le canzo.-tì del mettino; 
9: Voi ed lo; 10: Controvocc; 
11: Tribune elettorale; 12.30: 
Ritmi dal Brasile; 13,30; Cro- 
neca e.'ellorale; 13,40: Assi al 
pianoforte; 14.05; Una comme- 
da in t.'cnta minuti; 14.40: 
Canti e musiche del vecch'o 
West: 15,10: Ticket; 15.30: 
Il camallo seivagg'o (10); 15 e 
45; Per voi gisvani: 16,25; 
FPrt* ragaiii; 17.05; Ffforf.ss- 
mo; 17.35: Il tagliacarte; 18 
e 20: Mus.ca in; 19.30; Dyian, 
Tenco c gli a.t.'i cantautori; 
20.15: Tribuna eicttoraie. Ap¬ 
pello da. partiti agli «lettor.; 
21.30; Conce.-to; 22,50; In- 
tc.-rat.'o mus.cale. 


matt.niere: 8.45: Galleria del 
melodremma: 9,35; Il cavallo 
selvaggio (10): 9,55: Tutti in¬ 
sieme. alla radio; 11: Tribuna 
elettorale; 12,10: Trasmissioni 
rcgionah; 12.40. Aito gradi¬ 
mento; 13; H.t Parade; 13.55; 
Prat.camente. no?;. 14: Su di 
giri; 14.30: Trasm ss.o.ni reg o- 
nal.; 15: Strtttame.-.te stru¬ 
mentale; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale Redio 2: 17,50: Alto 
gradimento: 18.35: Radiod.sco- 
tcct; 19.55; Per sole o.-che- 
stre; 20,15: Tribuna elettorale. 
Appello dei partiti egli eletto¬ 
ri; 21.15: Praticemente, no?!; 
21.25; Popoff: 22.50: Musica 
sotto le stelle. 


Toni Esposito a Montreux Francesco Rosi per Cadaveri 
aveva partecipato anche lo eccellenti. Lina Wertmuller 
scorso anno, ma nelle vesti pasqualino Settebellezze; al¬ 
di percussionista del gruppo ^^€1; Valentina Cortese, Ma- 


dei Perigeo. 


riangela Melato e Giovanna 


una collaborazione che con¬ 
senta di stabilire, nel rispet¬ 
to delle reciproche autonomie, 
un nesso e un legame fra il 
Centro stesso e alcuni gan¬ 
gli del processo produttivo 
che si caratterizzano per l 
fini fioclali perseguiti. Non è 
che si guardi unicamente a 
collegamenti e a intese in 


Radio 2“ S 

GIORNALE RADIO - O.'e: 6 c Grip*!^ 

30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. re- i 

12.30. 13,30, 15.30. 16,30. M'e.moi 

18.30, 19.30 c 22.30; 6; Il ticpio. 


Radio 3** 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 « 
30, 14, 19, 21,15 « 22,30. 
7: Quotidiana - Rad.otrt; 8,30: 
Conce.'to di apertura; 10,10; 
La sett.ma.na di Telemann; 11 
e 10: Se ne parla oggi; 13,20; 
OiKografla; 15,45; Musicisti 
italiani: 16.30; Speclaleire; 17 
e 10: Il violino di Steohan 
Grtppelly; 17.25: Discoteca se¬ 
ra; 17,45; Concerto; 21.45: 
Memorie; 23: Parlia.mo di sptt- 


La scuola napoletana ha, rTiu, «itòrir Mw^ÌTo Mm 

itn mrìln GOVrB nTOlffCrSl AllC Raffio 


d'altronde, un ruolo fecon¬ 
do nella nuova musica ita¬ 


liana e lo conferma la pre- «Mario Cromo», registi; Pe- 
senra. sempre a McMireux. ter del Monte per Irene, /ze¬ 
li 9 luglio, di un altro grup- ne. Luigi Faccini per Garo- 
po del «golfo*. Napoli Cen- fano rosso. Ennio Lorenzini. 
trale. che propone una mu- per Quanto è bello lu morire 
sica che spazia dal rock al ucciso; attrici: Anna Maz»- 
Jazz. mauro. Cinzia Monreale e 

Napoli si era riaffacciata al- Francesca Marciano; attori 


Napoli si era riaffacciata al- Francesca Marciano; attori 
la ribalta Intemazionale, j Paolo Bonacelll, Clauco Ono- 
qualche anno fa, con la vo- i rato ed Aldo ReggianL 


stroianni. Costone Moschin. **?'^*,. ***^,*f’ 

Stefano Satta Flores; targhe *”<> associazionismo al.e 

«Mario Cromo», registi; pé- univers.tà, at sindacati per 
ter del Monte per Irene, Ire- ; promuovere corsi speciali e 
ne. Luigi Faccini per Garo- seminari e per realizzare pro¬ 
fano rosso. Ennio Lorenzini. fretti Inerenti alla oroduzione 
per Quanto è bello lu morire e propria. Nondimeno 

ucciso; attrici: Anna Mazm- i dalle società pubbliche che 
mauro. Cinzia Monreale e -M attende il segno di una 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Vìa Baaeghe Oteure 1-2 Rama 
# Tuoi i lAri c 1 4ìkIiì halùai cd ctierì 


; kidipendentemente dalle agitaxioni in 
•orso I^Alifalia • PATI sono in grodo 
, di gorontire quotidianamente i so* 

I fuentl volt: 

i 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 

IaZ 1M ROMA-PALERMO AZ 088 ROMA-GENOVA 
I Partenza 10,45 Partenza 12.® 

AZ 120 ROMA-PALERMO AZ 052 ROMA-GENOVA 

Partenza 14.30 Partenza 17,3# 

A2 la ROMA-PALERMO AZ 050 ROMA-GENOVA 

Partenza 16,35 Partenza 21,3i 

IAZ toc ROMA-PALERMO AZ 061 GENOVAROMA 

Partenza 21,15 Partenza 7,18 

AZ 187 PALERMO-ROMA AZ 067 GENOVA-ROMA 

Partenza 12,20 Partenza 14,18 

AZ 1*1 PALERMO-ROMA AZ 053 GENOVA-ROMA 

Partenza 18,05 Partenza 19,18 

AZ la PALERMO-ROMA AZ 240 ROMA-TORINO 

Partenza 18,10 Partenza 8,48 

' AZ 103 PALERMO-ROMA AZ 242 ROMA-TORINO 

Partenza a,50 Partenza 12,50 

AZ M8 ROMA-CATANIA AZ 241 TORINO-ROMA 

< Partenza 7,05 Partenza 10,38 

AZ 0T8 ROMA-CATANIA AZ 043 TORINO ROMA 

Partenza 15,40 Partenza 18,35 

1 AZ 136 ROMA-CATANIA AZ 160 MILANO NAPOLI 

Partenza 17,35 Partenza 9,0B 

AZ 128 ROMA-CATANIA AZ 468 NAPOLI-MILANO 

Partenza 19,30 Partenza 11,08 

AZ 247 CATANIA-ROMA AZ 192 ROMA-NAPOL! 

Partenza 8,60 Partenza 21.30 

AZ 125 CATANIA-ROMA AZ 193 NAPOLI-ROMA 

Partenza 17,30 Partenza 7,38 

AZ 197 CATANIA-RO.MA BM 376 ROMA-BARI 

1 Partenza 19,20 Partenza 9,48 

! AZ 135 CATANIA-ROMA BM 377 BARI-ROMA 

Partenza 21,20 Partenza 11,08 

! BM 106 ROMA-CAGLIARI BM 064 ROMA-BRINOISI 
( Partenza 12,10 Partenza 17.08 

BM lOe ROMA-CAOLIARI BM 065 BRINDISI ROMA 

Partenza 19,15 Partenza 18.38 

BM 107 CAGLIARI-ROMA BM 358 ROMA-REGGIO C. 

Partenza 13,43 Partenza 9.48 

BM 109 CAOLIARI-ROMA BM 335 REGGIO C.-ROMA 
Partenza 21,05 Partenza 11,18 

BM 04 ROMA-ALGHERO AZ 154 ROMA-MILANO 
' Partenza 13,25 Partenza 10,00 

BM 005 ALGHERO ROMA AZ 152-ROMA-MtLANO 

Partenza 14,55 Partenza 11,00 

, AZ 174 ROMA-VENEZIA AZ 098 ROMA-MILANO 

Partenza 17,30 Partenza 13,58 

AZ 144 ROMA-VENEZIA AZ 060 ROMA-MILANO 

Partenza 20,55 Partenza 15,00 

AZ 147 VENEZIA-ROMA AZ 466 ROMA-MILANO 

Partenza 14,15 Partenza 17,48 

AZ 178 VENEZIA-ROMA AZ 040 ROMA-MILANO 

Partenza 19,10 Partenza 18,00 

, AZ 215 VENEZIA ROMA AZ 068 ROMA-MILANO 

Partenza 22,35 Partenza 19.00 

' AZ 299 MILANO-VENEZIA AZ 442 ROMA-MILANO 

Partenza 12.40 Partenza 19,28 

AZ 172 MILANO-VENEZIA AZ 061 MILANO-ROMA 

Partenza 21,15 Partenza 8.00 

AZ 298 VENEZIA-MILANO AZ 151 MILANO ROMA 

Partenza 16,10 Partenza 9 00 

BM 301 ROMA-TRIESTE AZ 443 MILANO-ROMA 

Partenza 15.30 Partenza 10,58 

' BM 351 ROMA-TRIESTE AZ 049 MILANO-ROMA 

I Partenza 20.35 Partenza 12,00 

3M 350 TRIESTE-ROMA AZ 157 MILANO-ROMA 

Partenza 7,10 Partenza 13.00 

BM 300 TRIESTE-ROMA AZ 083 MILANO-ROMA 

Partenza 14.05 Partenza 14.08 

BM 382 TRIESTE-MILANO AZ 143 MILANO-ROMA 

Partenza 7.IX) Partenza 15,00 

BM 360 TRIESTE-MILANO AZ 097 MILANO-ROMA 

Partenza 18,15 Partenza 15,40 

'BM 381 MILANO-TRIESTE AZ 155 MILANO-ROMA 

Partenza 21,10 Partenza 17.00 


COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 


FRANCIA 

AZ 134 ROMA-PARIOI 

Partenza 9,20 
AZ 820 ROMA-PARIOI 

Partenza 19,00 
AZ 348 PARIGI-MILANO 

Partenza 12,06 

GRAN BRETAGNA 

AZ 319 ROMA-LONORA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 16,10 

GERMANIA 

AZ 9» ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12,00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13,45 
AZ 468 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,05 

AZ 468 MILANO-FRANCOF. 

Partenza 1235 

AZ 408 FRANCOF.-MILANO 
Partenza 14.00 
AZ 488 ROMA-COLONIA 

Partenza 17,45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 486 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17.45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8,00 
AZ 468 MILANO-COLONIA 

Partenza 1935 
AZ 487 COLONIA-MI LANO 

Partenza 9.33 


AZ 321 PARIGI-ROMA 

Partenza 21,38 
AZ 338 ROMA-NIZZA 

Partenza 14,® 
AZ 339 NIZZA-ROMA 

Partenza 16,08 


AZ 299 LONDRA-VENEZIA 

Partenza 9,19 
AZ 238 MILANO-LONDRA 

Partenza 17,® 
AZ 299 LONDRA MILANO 

Partenza 9.10 


AZ 466 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19,® 
AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8,00 
AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20.30 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8,08 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 19® 
AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8,20 
AZ442 MILANO-STOCCARDA 
Partenza 21.05 
AZ 443 STOCCAR DA-MI LA NO 
Partenza 8® 
AZ 446 MILANO-DUSSELD. 

Partenza 20,18 
AZ 449 DUSSELD.-MILANO 
Partenza 9,10 


OLANDA 


AZ STO ROMA-AMSTERDAM 
Partenza 11® 


SPAGNA 


AZ 366 ROMA-MAORID 

Partenza 10,55 


GRECIA 


AZ 4® ROMA-ATENE 

Partenza 9,00 
AZ 4® ROMA-ATENE 

Partenza 15® 


MALTA 

AZ 480 ROMA-MALTA 

Partenza 14® 


AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 13® 


AZ 367 MADRID-ROMA 

Partenza 13,® 


AZ 487 ATENE-ROMA 

Partenza 12® 
AZ 483 ATENE-MILANO 

Partenza 19® 


AZ MALTA-ROMA 

Partenza 16® 


TUNISIA 


AZ 884 ROMA-TUNISI AZ 865 TUNISI ROMA 

Partenza 17.10 Partenza 18,® 


Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari Alilalia 
a ATI rimangono programmali, ma potranno ei»era rHar- 
datl a eancallatl per azioni di ictopero proclamate senza 
prtawlee. 

Gii uffici prenotazioni della Compagnia sono a dlspa- 
slzlone del pubblico per tutte le Informazioni necessarie. 


/Ilitalia 


volontà volta a favorire la 
rottura dell’Isolamento In cui 
sino a oggi è stato segrega- 
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rUnitd / venerdì 18 giugno* T976 


A piazza San Giovanni (alle 18,30) si conclùde la campagna elettorale dei comunisti 


Manifestazione popolare con Longo e Berlinguer 

Parleranno il segretario generale del partito e Luigi Petroselli - Alle 17,30 da S. Maria Maggiore il corteo dei giovani - Centinaia di iniziative oggi nei centri della provincia e della regione 
Vecchietti a Bracciano e Anguillara - Ciofi a Rocca di Papa - Canullo e Maffioletti a Yelletri - Trezzini a Genzano - Modica e Spinelli a Ladispoli - Marroni ad Artena - Pasti ad Anagni 


Un grande incontro di po- 
. polo in piazza San Giovanni, 
con i compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer, con¬ 
clude questo pomeriggio la 
. campagna elettorale dei co¬ 
munisti. L’appuntamento è 
fissato per le 18,30. Un’ora 
prima i giovani muoveranno 
in corteo — l’iniziativa è prò- 
mo.s.sa dalla FOCI — da piaz- 
' za Santa Maria Maggiore, 
per raggiungere San Giovan¬ 
ni. Nel corso del comizio pren¬ 
deranno la parola il segreta¬ 
rio generale del PCI, capoli¬ 
sta per la Camera nella cir- 
co.scrizione del Lazio; e Luigi 
Petro.selli, segretario della fe¬ 
derazione romana, capolista 
per il Campidoglio. 

La manifestazione odierna 
è stata preparata nei giorni 
scorsi con centinaia di inizia¬ 
tive, di comizi, di dibattili, 
di incontri con i candidati e 
1 dirigenti del nastro partito 
nel quartieri e nelle borga¬ 
te della città, nei lunghi di 
lavoro. 

« Come sempre questa tra¬ 
dizionale mani/estazioiie — è 
.scritto in un comunicato dif¬ 
fuso nei giorni scorsi dal co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione romana — rappresen¬ 
terà un grande incontro del 
popolo romano, c un occasio¬ 
ne per le donne, gli operai, 
i contadini, i giovani, e per 
intere Jamiglie, di esprimere 
(anche contro ogni tentativo 
di alimentare la strategia 
della tensione) la compattez¬ 
za e la fiducia serena dello 
elettorato comunista e di 
tulli i lavoratori». 

I compagni, intanto, in tut¬ 
te le sezioni e i circoli giova¬ 
nili, sono impegnati per far 
compiere un balzo in avanti 
alla campagna del te.ssera- 
mento (l’obiettivo è di 70.000 
i.scritti per il ’76) e alla sot¬ 
toscrizione elettorale (l’obiet¬ 
tivo è di 300 milioni). A questo 
scopo oggi pomeriggio, dietro 
il palco, in piazza San Gio¬ 
vanni. funzionerà l’ufficio 
di amministrazione della fe¬ 
derazione. 

Contemporaneamente olla 
grande manifestazione con 
Longo e Berlinguer, centinaia 
di comizi si svolgeranno, nel 
pomeriggio, in numerosi cen¬ 
tri della provincia e della re¬ 
gione, a conclusione della 
campagna elettorale del PCI. 
Ecco l’elenco ; 

BRACCIANO ore 19 c AN- 
GUILLARA ore 23 (Vecchiet¬ 
ti. della direzione): ROCCA 
DI PAPA alle ore 20 (Ciofi. 
segretario regionale - Vacca- 
ro): VELLETRl piazza Cai- 
roli alle ore 21 (Maffioletti- 
Canullo) ; GROTTAFERRA¬ 
TA alle ore 18,30 (Trezzini); 
CIAMPINO alle ore 20.30 (Ra- 
parelli): MARINO alle ore 

21.30 (Gensini - Trezzini - 
Vaccaro - Ciocci): ROCC.-\ 
PRIORA alle ore 21 (Cesare 
Fredduzzi): POMEZIA ore 
22.20 (Trombadori) ; LADI- 
SPOLI ore 22 (Modica - Spi¬ 
nelli); SUBIACO alle ore 20 
(Pochetti); PIANO alle ore 
21 (Vetere); MONTEROTON¬ 
DO CENTRO alle ore 21 
(Giannantoni): CERVETERI 
alle ore 22 (D’Ale.s5Ìo) ; VI- 
COVARO alle ore 21.30 (Toz- 
zettì); MANZIANA alle ore 
21 (Ranalli); ZAGAROLO al¬ 
le ore 19.25 (A. M. Ciai); COU 
LEFERRO alle ore 22,30 (Lti 
Valle) : GENAZZANO aile ore 

21 (Ossicini); VALMONTO- 
NE (A. Pasquali); ARTENA 
alle ore 19 (Marrone); RI- 
GNANO alle ore 21 (Fioriel- 
lo); ROVIANO alle ore 22 
(C. Capponi); MARCELLINA 
alle ore 20.30 (Bencini): 
MONTEPORZIO alle ore 23 
(F. Ottaviano - Di Virgilio); 
COLLE DI FUORI alle ore 

22 (Colasanti); LANUVIO al¬ 
le ore 20.30 (Agostinelli); CO- 
IX)NNA alle ore 21 (Daniela 
Picra.gostini-Signorini ) ; TOR- 
VAIÀNICA aile ore 20.30 
(Scalchi); ARDE.A alle ore 
21 (Cesaroni); L.ARIANO al¬ 
le ore 20 (Canullo): PAVO- 
N.A alle ore 20 (E. Bizzoni); 
NEMI alle ore 21 (Trezzini); 
GENZANO alle ore 20 (Trez- 
zino-F. Ottaviano Cesaroni); 
ANZIO alle ore 21 (Tromba- 
dori); NETTUNO alle ore 22 
(Canullo); MONTECOMPA- 
TRI alle ore 20 (Settimi); 
CASTELGANDOLFO alle ore 

19 (F. Ottaviano - D. Pierago- 

stini); A'ELLETRI p.zz.a Maz¬ 
zini alle ore 20 (F. Velletn); 
ALBANO alle ore 20 (Anlo- 
nacci); TOR S.AN LORENZO 
alle ore 21.30 (F. Velletri); 
TREVIGNANO alle ore 23 
(Ranalli): SANT.ASEV'ER.A 

«Ile ore 22 (Tidei); SANTA- 
MARINELLA alle ore 20 (Bor¬ 
gna): ALLUMIERE alle ore 

20 (D’Alessio); CIVITAVEC¬ 
CHIA alle ore 20 a Campo 
dell’Oro (Orvi c Tidei); a 
pi.azza Leandro (Pepi), e al¬ 
le 19 a piazza Garibaldi (Bor¬ 
gna); GAVIGNANO alle ore 

21 (Della Seta): MONTELA- 
NICO alle ore 19.15 (Tuvè); 
S.AN VITO (Dama Marta); 
BELLEGRA (Gustavo Ricci); 
DICEVANO (Sartori): C.A'VE 
alle ore 20 (Magnolini); ROC- 
C.A S.ANTO STEFANO «He 
ore 22 (Gustavo Ricci); PI- 
SONIANO (Marta): ROl.ATE 
alle ore 22 (Magnolini); C.AR- 
PINETO (Cacciotti): SAN 
CES.AREO alle ore 22.15 (A. 

M. Ciai): SEGNI alle ore 18 

(La Valle); L.ABICO alle ere 
21 (Sbardella); FORMELLO 
alle ore 21 (lembo); RIANO 
alle ore 20 (O. Mancini); 

N. AZZANO alle ore 20 (Mo¬ 
dica); TORRITA TIBERINA 
alle ore 21.30 (Funghi - Pon- 
tecon,o); S.ANTORES’TE al¬ 
le 22,30 (Parola); C AP ENA 
alle 22.30 (Fioriello); PONTE 
STORTO alle ore 19,30 (lem¬ 
bo); FIL.ACCIANO alle ore 
21 (Di Marzio): PONZANO 
alle ore 20.30 (Funghi); CA- 
STELNUOVO (S. Morelli): 
MAGLIARO ROMANO olle 
21 (Arata); MAZZANO alle 
ore 19 (Vetere); CAMPAGNA- 
NO alle ore 22 (Fu.sco); MOR- 
LUPO alle ore 22 (Arata): 
BACROFANO alle ore 22 


(Guerra - Venduti): CIVI- 
TELLA SAN PAOLO alle ore 

21 (Guerra - Venditti); SAM- 
BUCI alle ore 22,30 (Panat¬ 
ta); MONTECELIO alle ore 

22 (Cerqua): CASTELCHIO- 
DATO alle ore 19 (Pozzllll); 
CICILIANO alle ore 22 (Sal- 
vatelli); MENTANA alle 20 
(Mammucari); ARSOLI al¬ 
le 21 (Piacentini): VILLAL- 
BA alle ore 19,30 (Micuccl): 
MONTEROTONDO SCALO 
alle ore 19 Giannantoni-Cam- 
panari); SANT’ANGELO RO 
MANO alle ore 18 (Filabozzl): 
CINETO alle ore 22 (Piacen¬ 
tini); CRETONE alle ore 20 
(Vallocchia - Silvi); STAZ¬ 
ZANO alle ore 20 (Palmieri); 
SAN POLO alle ore 22 (Fila- 
bozzi); ROCCAGIOVINE al¬ 
le ore 20,30 (Magni); ARTI¬ 
COLI alle ore 21 (Marletta- 
Buoncrlstiani) : AFFILE alle 
ore 22 (Pochetti); ARCINAZ- 
ZO alle ore 21 (Barchlesi); 
POLI alle ore 20 (Di Bian¬ 
ca); MORTORIO alle ore 19 
(Ossicini): CERVARA alle 
ore 22 (Bischl-Vanesio) ; CAM- 
POLIMPIDO alle ore 20 (An- 
dreoli); BAGNI DI TIVOLI 
alle ore 19.'30 (Panello) ; SU- 
BIACO alle ore 20.’J0 (Ton¬ 
da). 

In provincia di PROSINO¬ 
NE, ad Anagni, in piazza Ca¬ 
vour alle 20,30 parlano il ge¬ 
nerale Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI, e i compagni Pietrobo- 
no e Guidotti. A Sora, ore 
22 (Mazzoli). A Ceprano ore 


22 (Simiele); Villa Santa Lu¬ 
cia ore 20 (Emilio Mancini); 
Cervaro ore 23 (Emilio Man¬ 
cini); Ceccano ore 21 (Loffre- 
di • Leda Colombini); Feren¬ 
tino ore 22 (Spaziani): Fa¬ 
llano ore 22,30 (B. De Santis 
- Amici - Bagnato); Atina 
ore 21 (Mele); S. Elia ore 22 
(Vacca • Mele): Vallecorsa 
ore 21,30 (Pizzuti): Colle S. 
M’agno ore 21 (Mazzocchi); 
Castrocielo ore 22 (Mazzoc- 
dii); Supino ore 22 (Dona¬ 
ti); Fiuggi ore 21,15 (Compa¬ 
gnoni); Acuto ore 19,30 ( Com¬ 
pagnerii ); Sgurgola ore 21 
(De Castrisi; Patrica ore 21 
(Q. De Santis - M. Cervini); 
Castro Madonna del Piano 
ore 21 (Ceci - Elena Ubaldi): 
Piglio ore 23 (Amici); S. Do¬ 
nato ore 23 (Cianciti); S. 
Vittore oi*e^22 (Assunte - 
Tamburrini); Arce ore 23 
(Gemma); Pastena ore 21 
(De Angelis); Pico ore 22 (De 
Angells): San Giovanni In¬ 
carico ore 23 (De Angelis): 
Fontana Liri ore 21 (Sapio); 
Ripi ore 22 (D. Napolitano); 
Poli ore 22 (Colafranceschi) ; 
Pumone ore 20,30 (Cialone); 
Collepardo ore 20 (Cicale); 
Vico nel Lazio ore ’2Q.30 (Fra¬ 
sca); Guarcino ore 22 (Rai¬ 
mondi): Giuliano ore 21 (Ro 
.sa Folisi): Aquino ore 22 (De 
Gregorio); Amaseno ore 22 
(Annalisa De Santis): Stran- 
golagalli ore 23 (Scementil- 
li); FR (Giardino) ore 22 
(Rosa Folisi); Colfelice ore 


I pifferi della DC 

Memori dei successi politico-canzonettistici del festival 
di Sanremo, l’impresario Ezio Radaelli e i suoi « patron » 
democristiani hanno tentato di trasformare il palcosce¬ 
nico del teatro u Tenda spettacolo» in una passerella per 
la propaganda elettorale de. Nel dépliant stampato per 
far pubblicità allo spettacolo u Concerto sera », cantanti 
e musicisti hanno visto cosi la loro foto incorniciare slo- 
gans e bugie dello scudo crociato, a cominciare da quella 
che « la nuova DC è già cominciata )>. 

I panni di galoppini elettorali di Andreotli, Banda e 
Petrucci sono andati però subito stretti alla maggior par¬ 
te degli artisti, che se li sono trovati addosso di sorpre¬ 
sa: e i più, come Erika Grassi, Rod Licari, il complesso 
<( Schola cantorum» non ci hanno pensato due volte per 
chiarire pubblicamente che la loro « partecipazione allo 
spettacolo era unicamente di natura artistica ». La DC. 
insomma, cerchi altrove i suoi pifferi. E se non li trova, 
consigliamo ai suoi candidati di eseguire in coro un suc¬ 
cesso di qualche anno fa: « La musica è finita... ». Dopo 
trenl’anni di repliche, era ora. 

Gioventù traviata 

All'ingresso del ((pontificio ateneo salesiano» a Val- 
melaina, sul vialetto che conduce alta parrocchia della 
zona, è comparso ieri uno striscione con la scritta: 

« nel referendum del 20 giugno scegli la libertà, vota DC ». 
Molti cittadini, che ai referendum, quelli veri, hanno già 
mostrato — con gran dispetto della DC — di saper sce¬ 
gliere, si sono rivolti al parroco perché lo facesse toglie¬ 
re: il certificato di battesimo, gli hanno spiegato, non 
è l'altra facciata della scheda elettorale. 

Don Carlo, però, che — a quanto sembra — non ri¬ 
sparmia nemmeno dal pulpito le esortazioni a «votare 
bene», ha detto di non saperne nulla: il cartello forcaiolo 
l'avrerbbero istallato un « gruppo di giovani » aderenti 
al locale comitato civico, coetanei — si è appurato — dt 
quell’adolescente del professore Gedda. Caro don Carlo, 
ma non è anche suo compito togliere « i ragazzi dalla 
strada »? 

Incentivi postali 

Ci voleva il 20 giugno perché finalmente le poste ita¬ 
liane, amorevolmente curate dal ministro de di turno, 
tornassero a rifiorire. Di lettere, raccomandate, espressi, 
spediti l'anno scorso dalla zia che abita a Montefiasco- 
ne, si continua naturalmente a non vedere l’ombra: ma 
quale appunto si può muovere alla precisione e celerità 
con cui ogni giorno vengono recapitati ad ogni elettore 
da due etti a due chili di opuscoli e letterine di candi¬ 
dati de, liberali, socialdemocratici ed altri? 

II segreto di tanta rapidità sta nei meccanismi d'« in¬ 
centivazione », diciamo così, materiale che hanno permes¬ 
so di raggiungere simili livelli d'efficienza. 4 Montesacro, 
per esempio, qualche sera fa gli impiegati si sono visti 
consegnare un carrello con oltre 10 mila copie di un 
(( giornale » che dedicava il titolo di apertura ali'on. Ca- 
bras, il fondino al suo -collega Fausti e quindici righe sU 
una colonna — le proporzioni, diamine, vanno rispettate 
— alla signora Rita Palombini. 4 smistare questa roba ci 
sarebbero voluti giorni: ma gli amici dei tre « rinnovatori » 
hanno tirato fuori tanti di quegli argomenti convincenti, 
precisamente quattromila a testa per ogni dipendente, 
che sono bastate poche ore. 

AU’EUR. poi. la produttività dei portalettere pochi 
giorni fa era praticamente raddoppiata: ogni mattina 
questi lavoratori partivano con la borsa piena delle mis¬ 
sive dei cittadini, debitamente affrancate, e di altrettan¬ 
te. invece, senza francobollo, affidate loro da qualche ca¬ 
posala. Messaggi «di servizio» a qualche dipendente — 
hanno pennato i postini — finche da una busta lacera¬ 
tasi non e comparso, sguardo affiso nel vuoto, il volto 
di tal Lucori, candidato de alla Provincia. 

.4 Roma centro, invece, la propaganda è stata debita¬ 
mente affrancata: solo che all'ufficio erano stati addetti 
un gruppo di dipendenti che. per non perdere tempo, 
adoperavano le ore di lavoro. Ma chi dice che l'ingra¬ 
naggio amministrativo non funziona? La DC lo ripete 
la sempre: basta saperlo «oliare». 

« De bello » gallenziano 

Quando al dibattito in piàzza organizzato dai com¬ 
pagni di 4npuzlIora ha preso la parola il de Giulio Ce¬ 
sare Gallenzi, attualmente consigliere regionale, l'inte¬ 
resse è stato pari alia meraviglia: finalmente un demo¬ 
cristiano che accetta il terreno — .sempre impervio, si 
sa. per lo scudo crociato — del confronto. Chissà che in¬ 
coraggiandolo — hanno pensato i più ottimisti — non 
SI riesca a strappargli un'ideuiza, un'ombra di proposta. 
E invece niente. .Aggrappato al microfono. Giulio Ce¬ 
sare — carico di tanto nome — ha condotto una batta¬ 
glia feroce contro la brevità: e per venti minuti ha riem¬ 
pito la piazza e le orecchie delle solite banalità demo¬ 
cristiane. l-a gente per un po’ ha civilmente sopportato; 
qualcuno non ha retto e si è addormentato: altri alla 
fine, non hanno potuto nascondere una certa irritazione 
per un atteggiamento che di fatto impediva il dibattito, 
ed è partito qualche fischio. 

Non fosse mai successo. Invece di accogliere l’implici¬ 
to invilo a essere un po' più stringato e un po’ meno 
vacuo. Gallenzi. sdegnato, ha platealmente mollato il 
microfono e ha abbandonato la piazza, dove, finalmente, 
si è tornato a parlare di cose serie. .Mentre si allon¬ 
tanava. non oli è mancato l'applauso, del genere di 
quelli che accompagnano al cinema la (ine del cinegior¬ 
nale con Andreotti che taglia il nastro. 

Tuttavia, poiché la pazienza fa parte delle virtù di 
tanti comunisti, i compagni di Anguillara gli hanno of¬ 
ferto di misurarsi in un confronto pubblico: ma al^e 
primedonne — è noto — non piace cantare in coro, e 
così lui ha rifiutato. Tanto «potrà rifarei ampiamente — 
SI leggeva nel commento pieno di bugie che ”11 Popolo” 
qualche giorno fa dedicava aU'episodio — nel corso della 
manifestazione indetta dalla DC locale n.rremafc, cit¬ 
tadini di Anguillara: Giulio Cesare è tornato a conquistar¬ 
vi. Le legioni le ha lasciate a casa: ma conta di piegarvi 
con la noia. 


19 (Gemma): Isola Liri ore 
23 (Sperduti); Arpitio ore 23 
(Gabriele): Torrice ore 21,30 
(Savo): Ghiaia Mari ore iO 
(L. Bianchi); Veroli Castel 
Massimo ore 21 (Campanari - 
Collepardi); Pontecorvo Su¬ 
periore ore 21 (De Gregorio): 
Pontecorvo Inferiore ore 22 
(Dori): S. Giorgio ore 21 
(Migliorelli): Piedimonie ore 

22,30 (Di Nuzzo); Roccasec¬ 
ca Centro ore 23 (De Grego¬ 
rio): Roccasecca Scalo ore 

22 (P. Cervini); Cassino ore 

19 (Assante - De Gregorio); 
Coreno ore 21 (Assante); Vi- 
ricuso ore 21,30 (Di Mambro): 
S. Apollinare ore 23 (Dèlia 
Rosa): Valle Maio ore 22 
(Cos.suto); Ausonia ore 21 
(Assunte); S. Andrea ore 

22.30 (Cossuto); S. Ambrogio 
ore 21 (Cossuto): Bovillc 
Santa Liberata ore 20.30 (Ma- 
strantorii - Luffarelli); Bo¬ 
vine Centro ore 21,30 (Ma- 
strantoni): Bovilie Scrlma 
ore 23 (Verrelli • Mastranto- 
ni); Castel Liri ore 21.'30 
(Cianetti - Nadia Mammone): 
Alatri ore 21,30 (G. Barlozzi- 
ni - Linda Figliozzi); Alvito 
ore 21.,30 (Nadia Mammone). 

In provincia di LATINA: 
Aprilia ore 20.40 (Severin - 
Grassucci); Bassiano (Ber¬ 
nardi - Velletri); Campodi- 
mele (Maggiarra); Cisterna 
ore 20’24 (Pietro Vitelli - Pao¬ 
la Curro); Cori Valle ore 

19.30 (Berti): Cori Monte ore 

23 (Luberti): Giulianello ore 
22-24 (P. Vitelli): Castelforte 
(Galluccl): Pondi ore 21 (Ra- 
co); Formia ora 19.'30 (Far- 
gnoli - Caleagnini): Mara- 
nola ore 20; Gaeta ore 20 
(Raco); Itri ore 20.30 (Mag¬ 
giarra); LT (Campo Boario) 
ore 20 (Lungo): LT (Borgo 
Sabotino) ore 20 (Luberti): 
LT (p.zza del Popolo) ore 
21,45 (Luberti): Lenola ore 
21.20 (Fregosi): Maenza ore 

22 (Berti): Minturno ore 

22.30 (Caleagnini); Minturno 
Tremenzuoli ore 21 (Spara¬ 
gna - Fargnoli): Marina di 
Minturno ore 22 (Sparagna): 
Minturno Scauri ore 21,30 
(Caleagnini): Minturno Tu¬ 
fo ore 21.30 (Fargnoli): Nor¬ 
ma ore 20 (Toinassini): Pon- 
tinia ore 22 (Bellini - Vona): 
Ponza Centro (Di Resta); 
Ponza (Le Poma) ore 20.30 
(Di Resta): Prlverno ore 21 
(Pucci • Bove); Prossedi (Sid- 
dera): Rocca Gorga ore 21 
(Cotesta); Rocca Mas.sima 
ore 23 (Abati • Colaci • Rug- 
gia); Rocca Secca dei Vol- 
sci ore 22 (Paola Ortensi); 
Sabaudia ore 20,13 (Mango - 
Vona); SS. Cosma e Damia¬ 
no (Galiucci); S. Felice Cir¬ 
ceo ore 21.30 (Santangelo); 
Sermoneta ore 19 (Angela Vi¬ 
telli • Grassucci); Sezze ore 
20^24 (Grassucci - Berti - Co- 
testa - Giorgi); Sezze Scalo 
ore 19.30 (Di Trapano): Son¬ 
nirio ore 20,30 (Maderchi); 
Spigno Saturnia ore 23 (Spa¬ 
ragna); Sperlonga ore 23 (Sa¬ 
turnino) ; Ventolene (Gar- 
giulo). 

In provincia di RIETI: Ri¬ 
vo Dutri ore 20 (Angeletti); 
Poggio Bustone ore 21 (An¬ 
geletti); Colli Sul Velino ore 

23 (Angeletti); Rieti ore 19,30 
(Coccia); Villa Reatina ore 

20.30 (Coccia); Leonessa ore 
22 (Coccia): Poggio Mirteto 
ore 20,30 (Proietti); Montopo- 
li ore 21,30 (Proietti); Colle¬ 
vecchio ore 23 (Giocondi): 
Magliano ore 20 (Giocondi): 
Casperia ore 22 (M. Lombar¬ 
di); Cantalupo ore 23 (N. 
Lombardi); Poggio Nativo ore 
21 (Giansiracusa); Scandri- 
glia ore 20 (Giansiracusa); 
Poggio Molano ore 23 (Tocci - 
Tomassetti); Forano ore 21.30 
(Bocci); Fiamignano )Pc- 
■schieta) ore 19.30 (Ferronii: 
Fiamignano (S. Lucia) ore 
21 (Ferroni); S. Elpidio ore 
21 (Francucci); Pe.sco Ror- 
chiano ore 20 (Francucci •; 
Rocca Slnibalda ore 20 (Sei-a¬ 
ni); Amrodoco (Giraldi»; 
Borgo Velino (Giraldi); Colli 
di Torà oro 21.30 (Serani); 
Corvaro ore 20 (Fe.stuccia i; 
S.snta Natalia ore 21.30 (Fe- 
stuccia). 

In provincia di VITERBO: 
Va.sanello ore 22 (Maracci - 
Gibeglieri); Sutri ore 22 (An¬ 
gela Giovagnoli); Canepina 
ore 21 (Annesi); Capodimon¬ 
te ore 22 (Massolo); Vei.ano 
ore 21.30 (Valiesi); Acquapen¬ 
dente ore 22 (Nardini - M. 
Mancini); Gradoli ore 20 (M. 
Mancini); Sipiccìano oro 21 
(Annarita Piacentini); Grot¬ 
te di Castro ore 22 (Polla- 
strclli); Bagnoregio ore 20 
(Sarti); Vetriolo ore 19 (Sar¬ 
ti); Vallerano ore 21 (Rapiti); 
Capranica ore 20 iDi Stefa¬ 
no - Angela Giovagnoli); Òr¬ 
to ore 21.30 (De Francesco); 
Orte Scalo ore 19,30 (De Fran¬ 
cesco); Celleno ore 21..30 
(Gressi); Tuscania ore 22 
(Firmani - Salvatori); Tar¬ 
quinia ore 20 (Daga); Ron- 
C’glione ore 21 (Angela G;o 
vagnoli); Bagnala ore 19 (Se¬ 
rafini); Soriano nel Cimino 
ore 20 (Massolo); Bolsena 
ore 21.30 (Mario A. Manacor¬ 
da); B3?.sano Romano ore 
20..30 (Montino); Carbognano 
ore 21 (Innocenzi - Serafini); 
Calcata ore 20 (Ange’.elli); 
Caprarola ore 21..30 (Bruzzi- 
ches); Castel S. Elia ore 22 
(.Aneelelli); Falena ore 21.30 
(Bonairigo); Oriolo Romano 
ore 22 (La Bella); Cerchiano 
ore 21.30 (Zampini); Ghia ore 

21.30 (Angeloni); Onano ore 

21,30 (Pedicelli); Bassano in 
Teverina ore 21,30 (Adriani); 
Proceno ore 21.30 (Diamanti): 
(Castiglione in Teverina ore 
21 (Sposetti); Montefiascone 
(Zeppoaaml) ore 20 (Picche- 
ri • C. Burla): Vignanello ore 

20 (Annesi); Blera ore 22,30 
(Gemma Pepe - B. Peloso); 
Fabrica di Roma ore 19 (Bo- 
narrigo): Valentano ore 21 
(M. Lombardi); Piansano ore 

21,30 (Fantini): Graffigna¬ 
no ore 20 (Gressi): Grotte S. 
Stefano ore 20 (Polacchi). 



Il « Piano 
Andreotti » 


Un momento dell'incontro popolare avvenuto ieri a Villa Goi^anì. Alle domande dei cittadini hanno 
risposto il compagno Edoardo Perna, della direzione e candidato al Senato nel IV collegio, e Piero Pratesi, 
indipendente nelle liste del PCI al Campidoglio e alla Camera 


Per tutta lo campagna elettorale l'onore 
fole .Andreotti — che pure è il capoli.sta de — 
non ha spe.io una .-(ola parola .'Uil Comune di 
Roma. K quando, tirato pei capelli da un 
.oioriiali.sla. ha riorido /inalmcntc « .spiegare » 
conte propone di turare l'enorme buco aperto 
dalle amministrazioni de nel bilancio capito 
Imo. .se ne è uscito con que.sta trovata: k Chic 
doreiiio -- ha detto — ai deputati di origine 
italiana, che m que.sti giorni hanno fatto ap 
jirovare al Congres.sn americano no imix'gno 
di .solidarietà all’Italia cleiiKKTatica. di con 
cretarlo con un piccolo ” Piano .Mar.shall ” 
per Roma v. 

La niontafina ha partorito il topolino. .Al 
ministro del Bilancio — guarda la coitici 
(lenza - - non p/issa neppure per la testa che 
(•■(■ anzitutto da far fHigarc le ta.sse ai pri 
niegiati. da eliminare gli .sprechi, da a.s\ti 
curare ai nuovi organismi del decentramento 
la possibilità concreta di spesa. Niente di 
niente: .-huìreolti e la PC. come nel ’4S. con¬ 
tano sugli slUatini. 


Per la riforma ed il risanamento della pubblica amministrazione 

Battere le clientele con il voto al PCI 

Malgoverno, corruzione ed inefficienza voluti dalia DC hanno portato alla paratisi dell'apparato statale — Mor¬ 
tificate capacità e professionalità — Le lotte di questi anni per il rinnovamento — Le proposte comuniste 


Bloccata rattivìtà 
della XVIII 
circoscrizione per 
l'assenza dì DC e PSD! 

L’assenza ingiustificata dei 
consiglieri democristiani e 
socialdemocratici ha impedi¬ 
to. nei giorni scorsi, la sedut.a 
del consiglio della XVIII cir¬ 
coscrizione, convocato per af¬ 
frontare una serie di questio¬ 
ni assai importanti. Tra le 
altre dovevano essere appro¬ 
vate le delibere relative alla 
apertura dei due asili nido 
della circoscrizione (in via 
Bra e in via Boccea); alla 
pubblicazione e alia apertura 
dei centri estivi per bambini; 
all’esame della delibera co¬ 
munale sull’ assistenza agli 
handicappati; alla eventuale 
utilizzazione dei locali dell’e.x 
ONMI e delle condotte me¬ 
diche per il decentramento 
sanitario e l.a costituzione dei 
consultori familiari. 

Il numero e il significato 
delle questioni all’ordine del 
giorno ha reso ancor più 
scandaloso il comportamento 
della DC e del PSDI. Il grup¬ 
po comunista, in un comuni¬ 
cato, ha affermato dal canto 
suo che « gli interessi della 
popolazione non possono es¬ 
sere messi in secondo ordine 
dietro le esigenze di partito» 
c ha denunciato « l’irrespon¬ 
sabile atteggiamento dei con¬ 
siglieri assenti. 


Malgoverno, inefficienza, 
corruzione; que.sto il segno 
lasciato da 30 anni di potere 
democristiano neirapparato 
dello Stato. La pubblica am¬ 
ministrazione è ridotta ormai 
in uno stato di quasi totale 
paralisi, non funzionano nean¬ 
che i .servizi essenziali finan¬ 
ziari, fiscali, tecnici, di pub¬ 
blica utilità, il peso di que¬ 
sta paralisi va a colpire .so¬ 
prattutto gli interessi dello 
mcs.se popolari, dei ceti me¬ 
di. dei piccoli operatori eco 
nomici, della collettività nel 
suo coniples.so. Se que.sto 
stato di co.se è un guasto 
drammatico per tutto il Pae¬ 
se ancora di più lo c per 
Roma, dove sono conrenlra- 
ti gran parte dei dipendenti 
della pubblica ammini.strazio- 
ne (dal ministeriali, ai para¬ 
statali). 

La macchina dello Stato è 
-Stata usata .spes.so a fini di 
p.\rticolaristict. in appoggio 
ad interessi parassitari. In 
questi trenta anni sono state 
incentivate le differenze di 
trattamenti economici e nor¬ 
mativi. vi .sono castruite zone 
di privilegio .scandaloso a tut¬ 
to svantaggio della grande 
massa dei dipendenti della 
pubblica ammini.strazione. Co¬ 
si oggi aU’infemo di questa 
grande macchina inceppata 
convivono fasce di para.s5iti- 
smo assieme a momenti di 
superlavoro, di stipendi da 
fame, mentre vengono con¬ 
tinuamente frustrate la pro- 
fc-s-sionalita c le capacità dei 
lavoratori, ridotti a meri ese¬ 


cutori. legati a incceani.snii 
di carriera farraginosi che 
favoriscono soltanto le eben 
tele. 

E’ su queste ba'S’. clic la 
DC ha tentalo di costruire un 
sistema di grandi c piccole 
omertà agli .scandali di cui 
il partito dello .scudo crociato 
porta la nia.s.sima responsab;- 
lilà. E questo non ba.-^ta. i 
governi democristiani hanri?» 
tolleralo, quando non aperta¬ 
mente incoraggiato, rinquina- 
menlo della dcstr.i laici 
.sta nei gangli più delicati 
delfapparalo statale, (oinc 
dimostra la candidatura nelle 
l..ste ncofa.sristc dei 'cnerale 
Miceli, che a lungo ha di¬ 
retto i .servizi segreti. 

Davanti a tutto ciò. ai gua¬ 
sti e allo siacelo che la DC 
ha generato, grande è tra i 
lavoratori del pubblico impie 
go il .-^cn.so di mortificazio 
ne. di Iru.strazionc. I dipcn 
denti hanno dovuto a.-.iisteic 
alla .sempre piu rapida de 
qualificazione del loro riio 
lo. alla prevaricazione de; 
centri e.stcriii. a! prender pie¬ 
de de; grandi gruppi moni) 
poli-stici privati m compili di 
competenza delio Stato, men¬ 
tre pioveva loro addosso la 
accusa di para.ssitismo e d: 
incapacità. 

Ma molto è cambiato an¬ 
che tra gli impiegali dei mi¬ 
nisteri. degli enti para.-'tatah. 
La battaglia per il nnnov,a 
mento, per un Ivoro disnito 
so, neli’intere.sse di tutti h.i 
lascialo un segno profondo 


anche in una categoria che 
la DC voleva chui.->a c barr.- 
tata nella difesa di falsi pri¬ 
vilegi. Gli statali lianno .io 
stenuto una lunga e coraggio- 
.sa battaglia sindacale, vinta 
con l’appoggio di tutti i la¬ 
voratori. 1 dipendenti dei pa¬ 
rastato hanno strappato, do 
po 7 anni di lotta proprio po 
che .settimane la, il loro {iri- 
ino contratto di lavoro che 
getta solide b-isi i>cr la ri- 
loiina e il ria.ssetto del set¬ 
tore. Ma fuori c oltre il cam¬ 
po s:ndacalc queste eatego- 
ne sono state protagoni.sto 
della mobilitazione per cani 
biarc profondamente il volto 
della pubblica amminiatrazio¬ 
ne. Hanno s-iputo colmare 
quel fossato arrificio.ìo. aper¬ 
to da chi per anni ha di¬ 
retto il Pae.ìc. tra loro e gli 
altri lavoratori. Hanno ir.i- 
siormato in battaglia gene 
ralc l impegno per un nuov i 
tipo di ammini-strazione dell.» 
co.'a pubblica. 

Questa ore.;cita democrati¬ 
ca, que.sto salto di qualità 
nelle lolle dei dipendenti del 
lo Stato, trovano nel voto del 
20 gm.gno un importante pun 
to di approdo, una occasione 
che non .si può far cadere, 
per dire una volta per tutte 
b.i.iUi al malgoverno, al clien¬ 
telismo. alla paralisi. Questo 
lo sanno tiene anche i d.ri 
gc.nti de che si affannano in 
questi giorni a nascondere le 
loro pesanti rc.sponsabilit.a 
dietro fumo.se propaste. Quei 
campioni del rhinovamcnto 


— che sono Andreotti. Signo 
lel'.o. Petrucci — m un con¬ 
vegno che SI c tenuto nei 
giorni .scorsi, hanno scoperto 
1.1 e.sigenza di riformare la 
pubblica ammini.strazione, ne) 
senso, hanno detto, di una 
fantomatica « via italiana a! 
Iiluralisino ». Ma dietro le de 
finizioni roboanti i progetti 
de.lo iciido (r(x;iato na,scon- 
dono rinlento di la.sciare le 
cose come .stanno, di conti 
mia re .lulla via (que.sta si 
concreta c reale) del elienle 
li.smo e del lavontismo. Nel 
l('ntai;vo di.speralo di arrafla 
re voti li miriiritro del Bilan¬ 
cio e della C’a.-.sa del Mez¬ 
zogiorno è arrivato addirli 
tura a rivendicare jicr la DC 
il merito di aver siglalo im¬ 
portanti accordi come (ine' 

10 .sulla .scala mobile o la 
rivalutaz one delle pen.-.ioni 
dimenticando d; dire che qiic 
.•>ti ri.sultali .sono stati .strap 
pali con la lotta alla riottosi¬ 
tà e alle re.si.stcnze dei go 
verni. 

I coiniini.st! ,si -Sono battuti 
e SI battono con coerenza per 

11 ri.sanamcnlo e il rinnova 
mento della pubblica animi 
nistrazjonc. che .sono elementi 
e.s.scnziali del più generale 
rinnovamento c ri.sanamento 
del Pac.se. Il PCI da tempo 
lotta per una riforma dcll’ap 
parato pubblico ncirintcre.s.ìe 
dei lavoratori e de; cittadini, 
che c.sa!ti la profe.ssionalità e 
le capacità dei dipendenti. E 
que.sto gli statali e 1 p.ara 
.statali lo sanno bene. 


1 IL LAVORO DEI COMPAGNI DELLA SEZIONE OSTIENSE NEGLI ULTIMI GIORNI DI CAMPAGNA ELETTORALE 

( 

I COLLOQUIO IN OGNI CASA PER INSEGNARE A VOTARE 

1 

I Aileslìtì nei punii più affollati dei quartiere centri per distribuire il materiale di propaganda • Creati i comitati dì seggio, per un dialogo 
I diretto e costante con i cittadini • Raccolti in pochi giorni oltre sei milioni per l'Unità - Quasi cento tesserati in più rispetto all'anno scorso 


Djieznate sommariamente 
con uri pennarello. le piante 
topografiche del quartiere so¬ 
no affLsse a; muri delia se¬ 
zione Ostiense: accanto ai 
nome di ogni strad-a o di ozn; 
p:az 2 -a ; compagni hanno 
scritto anche i numeri civ.c; 
dei palazzi, o dei lotti di abi¬ 
tazioni popolar;, «toccali» 
dalla propa.ganda casa per 
casa. E i numeri civ.ci c; so 
no tutti; ’.n ogni app.arta- 
menlo del quartiere sona st-.t- 
t; portati i voivint-.m. : docu¬ 
menti con ie proposte e il 
programma dei PCI ; fac¬ 
simile delle schede, con ie in 
dicazion; e ie spiezazion; d; 
come votare. 

« Ma avere raggiunto molti 
elettori della zona, aver par¬ 
lato con loro una volta sola 
non ci basta — dice il segrc 
tario delia .sezione Ostiense. 
Ve;o Boccanera —. Oro. ne¬ 
gli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale nanàremo ne¬ 
gli stessi palazzi, a parlare 
con gli abitanti, a discutere 
con loro delle nostre posizio¬ 
ni, dei problemi della città e 
del Paese ». 

E' un esempio di come i 
comunisti h-anno lavorato e 
lavorano per le elezioni del 
20 giugno, alla ricerca d; un 
dialogo continuo, di un con¬ 
fronto franco, di una d’seus- 
sione « a tu per tu » con i 
cittadini. Se è possibile con 
tutti. Un lavoro capillare, 
dunque che « copre » tutto il 
quartiere e che richiede uno 
sforzo e un impegno enormi. 

« Sotto questo punto di vi¬ 
sta forse — dice ancora Boc¬ 
canera — siamo avvantag¬ 


giati: il territorio della no¬ 
stra sezione c, infatti, abba¬ 
stanza piccolo, e ci sono c.r- 
ca dodicimila elettori, con 
quindici seggi elettorali. No- 
iiostante ciò abbiamo dovuto 
darci nuove strutture di la¬ 
voro. Abbiamo-costruito ; co¬ 
mitati di seggio, che si occu¬ 
pano delle iniziative che si 
.svolgono nei tari circondari. 
Insamma l'impegno c stato 
decentrato: se l'anno scorso 
inntaromo i compagni a ve¬ 
nire tutti i giorni in sezione 
alla rinfusa e poi li dirotta¬ 
vamo a far propaganda m 
un palazzo, o in un luogo di 
lavoro, quest'anno abbiamo 
invece programmato il nostro 
intervento, favorendo un con¬ 
tatto costante, sempre, fra 
gh .stessi attivisti, e gli stessi 
cittadini ». 

E in que.i:o lavoro ;1 parti¬ 
to c cresciuto. Lo dicono an¬ 
che alcun; dati organizzativ,. 
che sono in primo luogo rgiul- 
taii politici; alia sezione O 
stiense. r.spetlo agii 8.39 tes¬ 
serali deiranno scor.so. que¬ 
st’anno gl; rscritli sono 941. 
dei quali trenta sono stati re¬ 
clutati nel corso della cam¬ 
pagna elcitoraie. L’obiettivo 
delle sottoscrizioni per le ele¬ 
zioni. e per l'Unità era di 
qu-attro milioni e mezzo: so 
no già stati raccolti oltre sei 
milioni e mezzo. Sono arri¬ 
vati anche 50 dollari da ’un 
cittaciino americano che ha 
parenti in Italia. In 10 giorni 
sono state diffuse quasi 4000 
copie del giornale. Dietro que¬ 
sti risultati c’é un impegno 
costante, fatto di decine e de¬ 
cine di incontri con la popo¬ 
lazione. di riunioni di caseg¬ 


giato. d. a.ì.semb.ec. d. d.b.c 
t:t.. 

(Quando andiamo ca-.a per 
ca.\a — d.t'e M-itiide Inno 
cent. — c bussiamo alla por¬ 
ta dobbiamo dire che s’ci't.o 
del PCI perche ci aprawf 
l'uscio. Solo in questo ca-o 
scompare la diffidenza, di chi 
talvolta ha paura di far en¬ 
trare in casa sconosciuti. Il 
materiale dt propaganda vie¬ 
ne accettato dt buon grado, 
e spesso et fermiamo a discu¬ 
tere: la gente ci chiede in¬ 
formazioni. vuole sapere co 
sa proponiamo per risolvere 
: problemi reali, quelli della 
crisi economica, del caro vita, 
della casa, dei servizi sociali, 
c anche quelli della violenza 
e della criminalità r. 

Dalle ab.tazioni. dalle stra 
de. dai punti di maggior r. 
trovo e d; traffico l’iniz.at. 
va SI sposta anche nei luo 
ghi d; lavoro. D.ce Ros-setti. 
che lavora all’.Alit.tiia. ed é 
candid-ato per ;! Comune- 
.All'inìzio della campagna e 
lettorale temevamo di nova- 
re una situazione difficile a! 
l'aeroporto, dopo le agitazio¬ 
ni antipopolari promosse dal- 
l'Anpac in contrasto con la 
Fulat. Invece abbiamo fatto 
due incontri davanti alla 
mensa, affollatissimi, con 
centinaia di lavoratori. E ab 
biamo constatato il consenso 
e l'approvazione che trovano 
le proposte del PCI, affron¬ 
tando non solo i temi politi¬ 
ci più generali, ma anche 
quelli, più spinosi, dell'aero¬ 
porto ». E cosi è successo on- 
che negli altri luoghi di la¬ 
voro. alla Orni. all’Acca, «1- 
l’Italgas, a; mercati generali. 


Un'attenzione part.coi.ire e 
.'t.ita ded.cata .iiifhe ail'.n. 
z.ai.v.i ver^o ; nuovi ;n.'ed.a- 
mznt. .'Orti nel qu-irtiere. co 
.me q-J-e'.'.. d; v.a D.in-'On o 
delle Ca.-iD Inpd.i: • Pensai ti¬ 
mo — .spieza Giovanna Ma 
z..e — che quedi nuovi uhi- 
tallii, ceto medio, impiegati, 
tesni'i. cambiassero il tolto 
del quartiere, che e sempre 
stato popolare, e sconiolges 
sero anche i risultati delle 
e'ezioni nella zona, invece no 
Qui il PCI ha raggiunto, il 
li) giugno, una media de. 40' ■. 
e negl; incontri che abbiamo 
aiuto net palazzi nuovi, ab 
biamo sempre registrato una 
attenzione c un interesse che 
non ci aspettavamo 

Ozzi. pero, l'impegno p.u 
urgente c pressante c q-jello 
di utiiizzare : (xx-h; giorni 
che rimangono anche per in 
s-czneiTc come .si vota, perché 
nessun voto veda djiper.so. 
« Abbiamo allestito — spie 
ga Franco Buoncrr.s:.an;. c.in 
didaio al Comune, presidente 
de! consiglio d: ..stituto della 
"Fabio P.ca.ì-so" — cinque 
tavoli nei luoghi più affol¬ 
lati del quartiere. Diffondia¬ 
mo i " fac simile " delle sche¬ 
de, spiegando alla gente iche 
spesso non lo sai perche so 
no quattro, e illustrando, an¬ 
che con grossi tabelloni, co 
me SI fa a votare comunista 
e come si esprimono le pre¬ 
ferenze. facendo conoscere le 
liste con i candidati ». 

C'é anche chi di solito si 
limita a dare un volo di li¬ 
sta senza esprimere la prefe¬ 
renza. « .4 co.storo, ni com¬ 
pagni. ai nostri elettori — di¬ 
cono alla .sezione O.iricnac — 


h;-,oana iniecc -piegare che 
.'e preicTcnze so'in un diritto 
e che c ’uipnrtnnte utilizzar¬ 
le tutte F' anzi quasi un "di- 
r'tto in piu ". quello di parte 
ripa re alle scelte per la co 
sl-luz -aue dei gruppi parla 
menl-'iri c cons-.l-art. E in que¬ 
sto -eiì-o lavoriamo, anche 
per fare m modo che dal vo¬ 
to r’-u’lt un giusto rapporto 
tra le indicazioni della sezto 
ne e la libera scelta dei cit¬ 
tadini ). 

Se nella .'ez.one. .sempre 
.ipc-rt.i e affoll.ata in q-jest: 
z.oT.i.. ... gu.arda dunque con 
f.duc.a alle .-eeite razionate 
e mature che ia popolazione 
e.'pnmerà i! 20 grugno. 
et itera perii il rischio — di¬ 
ce il .'Ogretar.o — di paraliz- 
zcire l'attinta nelle ultime 
ore. per perdere tempo in 
"cabale", o in tentatili di 
pTcìeggenza. sui risultati dei 
loto, come talvolta c accadu¬ 
to .4f bombardamenti che 
vengono da pa^te di alcuni 
giornal’. e anche da parte 
della radio e della TV, no: 
non possiamo rispondere che 
stando sempre di più in mez¬ 
zo al’n gente, rirenao nel 
quartiere. E et impegneremo 
anche per portare il maggior 
numero dt cittadini alla ma¬ 
nifestazione dt San Giovan¬ 
ni. coi Berlinguer. Per qur 
st'occasione stiamo costruen¬ 
do anche gli striscioni e le 
bandiere. Ci siamo anzi ^ati 
un obiettivo con uno slogan 
scherzoso: A San Giovanni 
con 150 bandiere. E non e 
poco ». 


gr. h. 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 

10) le amministrazioni guidate da Petrucci 

Il bilancio 

magro del 
centrosinistra 

Nel 1965 la giunta con un colpo di mano aumenta le tariffe de¬ 
gli autobus — in pochi giorni i passeggeri diminuiscono del 12 per 
cento e la città si avvia verso la paralisi del traffico — Sospetta 
solerzia della burocrazia capitolina a favore dei proprietari suH’Appia 
antica • il deficit del Comune sfonda il tetto dei mille miliardi di lire 


Il lOiif) avrebbe dovuto 
Cfvsere. nelle intenzioni dei 
suoi promotori, l’anno del 
«secondo tempo» del cen¬ 
tro sinistra capitolino. In 
efletli tu l’anno che mise 
del tutto in crisi i trasrxrr- 
ti pubblici. Dal ’58 in poi 
l’ATAC e la STEFER ave 
vano perso centinaia di 
iniKliaia di passei'i'cri. In 
assenza di una politica del 
traffico basata sul poten 
ziarnento del mezzo pubbli¬ 
co. l’utente non aveva a- 
vuto scelta e si era indi¬ 
rizzato verso il mezzo pri¬ 
vato. Il « Iroom » dell’au¬ 
to e le continue « rivolu¬ 
zioni del traffico» (puri 
mutamenti della discipli¬ 
na veicolare, che non risol¬ 
vevano il problema) i la¬ 
vori del metrò cominciati 
in ritardo e nel caas (a 
quindici mesi dall’inizio l 
progetti furojio annulla 
ti!), avevano fatto il resto. 

In tale situazione la 
giunta di centro sinistra 
non trovò di meglio che 
)iroi>orre l’aumento dei bi¬ 
glietti dell’ATAC e della 
STEP’ER fino a 7 .t lire. Il 
gruppo comunista, la Ca¬ 
mera del lavoro, i sindaca¬ 
ti degli autoferrotranvieri 
l)resero immediatamente 
posizione, rilevando come 
l’aumento, peraltro non ac¬ 
compagnato da adeguate 
misure a favore del mez¬ 
zo di trasiJorto pubblico, 
avrebbe provocato un ulte¬ 
riore salasso <lel numero 
degli utenti delle due a- 
ziende comunali. A.sse.sso- 
re al traffico era Antonio 
Pala, allora socialista, die 
difese con la giunta il 
provvedimento. 


In quello stes.so periodo 
il problema della casa si 
faceva sempre più drani 
malico; prezzi delle aree 
allo stelle, fitti imp>o.ssi- 
bili. piani della 167 anco¬ 
ra fermi (fu in quei mesi 
varato quello di Spinace¬ 
lo). 2.').000 edili disoccupa¬ 
ti e 1.50 miliardi destinati 
ad Oliere iiubbliche «con¬ 
gelati » |)er vari ritardi, 
governativi e comunali. 

La battaglia contro l’au- 
menlo delle tariffe fu a.-.- 
sai vivace. Di fronte alla 
opposizione comunista - 
che in Campidoglio adot 
tò apertamente una tattica 
ostruzionistica — la giun¬ 
ta diminuì le proprie pre¬ 
tese e fu proiKisto un au¬ 
mento fino a 50 lire. La 
misura entrò in vigore dal 
1. maggio (un bel regalo 
ai lavoratori!), ma per 
riuscire a spuntarla sulla 
opposizione il centro sini 
stra dovette ricorrere ad 
un sotterfugio. In consi 
glio comunale ora termina¬ 
ta la discussione generale 
sulle proposte della giunta 
e avrebbe dovuto aprirsi 
il confronto sugli emenda¬ 
menti. A se.s3ione del con¬ 
siglio ancora aperta, il sin¬ 
daco Petrucci convocò una 
conferenza stampa e an¬ 
nunciò che la giunta aveva 
adottato la deliberazione 
che sanciva l’aumento as¬ 
sumendo i poteri del consi- 
siglio, sulla base cioè del- 
l’art. HO della legge comu¬ 
nale che consente tale ope¬ 
razione solo in casi di di¬ 
chiarata urgenza c nella 
vacanza deira.ssemblea. 
Tutto questo avveniva il 
27 aprile. 


Un onere per gli utenti 
di 8 miliardi Tanno 


L'aumento comportava 
un onere per gli utenti, in 
primo luogo i^r i lavora¬ 
tori. di 8 miliardi l’anno. 
« Otto miliardi che potreb¬ 
bero pagare, e non paga¬ 
no — scrisse allora L’Unità 
in un suo articolo di fondo 
in prima pagina — i gran¬ 
di speculatori, gli impren¬ 
ditori. coloro che hanno 
spadroneggiato in tutti 
onesti anni a .Roma ven¬ 
dendo i loro terreni a 200 
tnila lire il inq. od otte¬ 
nendo dal Comune appalti 
lucrosi per lavori non ese¬ 
guiti» Le entrate deH’im- 
posla di famiglia erano 
solo di dieci miliardi. Un 
esempio fra tutti: il signor 
Guglielmo Federici, noto 
imprenditore, che avrebbe 
dovuto pagare 9 miliorù 
l’anno, pagava invece 667 
mila lire. Pochi giorni do¬ 
po gli aumenti ci furono 
varie manifestazioni di 
protesta nella città. A L.ar- 
go Preneste i tram furono 
bloccati: si verificarono 
scontri fra manifestanti c 
)X)lizia. Quindici persone 
vennero arrestate. Il cen¬ 
tro sinistra respinse la ri¬ 
chiesta del PCI perche il 
consìglio comunale si pro¬ 
nunciasse per la liberazio¬ 
ne degli arrestati. Tra i 
denunciati due ragazzi 
claudicanti, una donna e 
tre fratelli che stavano jxr 
recarsi ai lavoro. 

Nel giro di pochi giorni 


1 passeggeri dell’ATAC 
calarono del 12 ijer cento. 
Uguale .sorte più o meno 
toccò alla STEFER. Intan¬ 
to le autolinee c-ontrolla- 
te da Zeppieri avevano 
mantenuto inalterato i! 
prezzo dei biglietti, con 
grave danno per la STE¬ 
P’ER. Il socialista Pallot- 
tini. presidente dell’azien¬ 
da. minacciò di dimetter.si 
e si ebbe le rampogne del 
proprio compagno di parti¬ 
to Grisolia. vice sindaco. 
La DC giocava a nascon¬ 
dino facendo di tutto per 
far ricadere le responsabi¬ 
lità sui socialisti. 

Il 10 giugno il consiglio 
comunale approvò, con i 
voti del centro sinistra e 
delle destre, una famosa 
propasta di Petrucci. la so- 
siddetta « superdelibera n : 
lo stanziamento di 87 mi¬ 
liardi per opere pubbliche. 
Rimasero per anni inutiliz¬ 
zati. Per di più il centro 
sinistra non mantenne lo 
impegno, assunto in pre¬ 
cedenza. di affrontare con 
energia il problema del¬ 
l’edilizia scolastica, la cui 
drammaticità era stata più 
volte denunciata in Cam¬ 
pidoglio dai compagni Vin¬ 
cenzo Lapiccirella e Maria 
Michetti. Fu cosi respinta 
la proposta del PCI di as¬ 
segnare alla scuola il ven¬ 
ti per cento delle somme 
previste dalla « superdeli- 
bera ». 


Le prime denunce 
sulla gestione delTONMI 


Intanto, mentre comin- 
c:avano a circolare le pri¬ 
me denunce .sulla gast io¬ 
ne di Petrucci all’ÒNMI. 
i’Appia Antica facev.r an¬ 
cora parlare di sé. Nel 
piano regolatore del '62 va¬ 
ste zone del comprensorio 
fino a Tor Carbone erano 
de.-ilinatc a parco privato: 
nella valle della Caffarel- 
l.i e lungo la via Ardeatina 
erano prevLsti numerosi 
nuclei residenziali; i com¬ 
pletamenti edilizi del Tu- 
scolano minacciavano l.a 
p.Arte più settentrionale 
della zona archeologica. I 
principali proprietari. A- 
le.s.'andro ed I.sabella Ge- 
rini. l’Istituto salesiano 
l>?r le miiC'ioni. la società 
« Tela » avevano concorda¬ 
to con il Comune un piano 
che s.tncua la cessione 
gratuita di alcune aree de 
.stiliate a p.rrco pubblico 
dal piano del ’62. purché 
restitssero valide tutte le 
altre destinazioni. Un piV 
di verde, insomma, in 
cambio di un mare di ce¬ 
mento. Il 4 settembre fu 
persino firmato un atto 
d'obbligo. 

Tre giorni dopo il Con¬ 
siglio superiore dei Lavo¬ 
ri Pubblici destinò l’Ap- 
pia Antica interamente a 
parco pubblico. Se si con 
frontano le due date <il 
4 ed il 7 settembre) — ha 
scritto Italo Insolera — 
SI deve corKÌudere « che 
i proprietari circolavano 
liberamente nei corridoi 


e nelle anticamere del mi¬ 
nistero e che la burocra¬ 
zia comunale rivelò una 
insospettata rapidità ». 

Fu probabilmente :n 
quei giorni che il profe.s 
sor Lronardo Benevolo — 

10 ha ricordato lui stesso 
recentemente — incontrò 
al ministero di Porta P a 

11 sindaco Petrucci Insie¬ 
me con i proprietari del- 
r.-\pp:a. Nel novembre i 
deputati comunisti pre 
.tentarono alla Camera 
un’interpellanza sul prò 
blema. Finalmente, nel 
dicembre del 1965. con la 
firma del piano regola¬ 
tore da pMrle del pres: 
dente della Repubblica e 
del ministro dei LLPP. che 
era allora Mancia:. l Ap 
pia Antica fu interamen 
te destinata a verde pub 
blico. La misura fu in 
trodotta nel piano d’uf 
fido. 

Per il resto il decreto di 
approvazione inserì nume 
rose varianti per la tute 
la di altre zone archeolo 
giche, ma lasciò intatte 
le così dette «convenzio¬ 
ni in itinere ». cioè le lot¬ 
tizzazioni di Cioccetti che 
il centro sinistra aveva 
fatto proprie nel piano 
del '62. Non basta. Il de¬ 
creto introdusse una «nor¬ 
ma-grimaldello » che au 
torizzava i privati a ca 
struire al di fuori dei pia 
ni biennali stabiliti dal 
Comune. 


Nello .slo.sbO giorno in 
cui il presidente della Re- 
, pubblica firmava il nuovo 
piano regolatore (16 di¬ 
cembre) Ì’asses.sore-all’ur- 
, bani.=itiea Principe, rispon¬ 
dendo ad un’interrogazio¬ 
ne, comunicò al consiglio 
comunale che nelle sopra- 
elevazioni del ministero 
dei LLPP. a Porta Pia si 
era andati oltre le cubature 
consentile. Il primo a vio 
lare il piano era stato 
dunque il ministero. Ma 
molti giudicarono la de¬ 
nuncia dcll’a.ssessore co¬ 
me un tentativo di getta¬ 
re discredito su una par¬ 
te di quelle forze che ave¬ 
vano imposto il vincolo 
dcH’Appia. 

Si entrò cosi nel '66. Il 
16 aprile Paolo VI si recò 
in Campidoglio e restituì 
a Roma la bandiera di 
Cola di Rienzo. « Non ab¬ 
biamo più alcuna sovrani¬ 
tà temporale da afjerma- 
re », disse il papa. Qual¬ 
che giorno dopo una mag¬ 
gioranza formata da de¬ 
mocristiani, socialisti re- 
pubblicani e socialdemo¬ 
cratici. e dal monarchico 
Patri.ssi (il cui voto era 
determinante) approvò il 
nuovo bilancio di previ¬ 
sione. I debiti del Comu¬ 
ne sfioravano ormai i mil¬ 
le miliardi. 

Il 14 aprile il consiglio 
comunale, a cinque mesi 
dalla pre.sentazione del 
progetto, aveva anche ap¬ 
provato le prime delibera¬ 
zioni sul decentramento 
amministrativo. Il PCI vo¬ 
tò a favore, ma il centro 
sinistra, appoggiato dalle 
destre, respinse due emen¬ 
damenti comunisti sulla 
elezione e sulla piena au¬ 
tonomia dei consigli cir¬ 
coscrizionali. 

Il 12 giuno gli elettori 
furono chiamati a rinno¬ 
vare il consiglio comuna¬ 
le. che. fatti 1 conti, ri- 
.sultò composto da 21 co¬ 
munisti (due consiglieri 
in più rispetto al ’62), 1 
socialista proletario. 6 so¬ 
cialisti (-^). 8 socialde¬ 
mocratici (+3). 1 repub¬ 
blicano. 26 de (-é2). 9 li¬ 
berali ( -t3). 1 monarchico 
(—1), 7 missini (—6). L’a¬ 
vanzata dei comunisti era 
netta, ma aH’interno del 
centro sinistra (che pote¬ 
va ora disporre di 41 voti) 
la pasizione dei socialisti 
si era indebolita. Durante 
la vacanza del consiglio la 
vecchia giunta aveva de¬ 
ciso l’aumento del 50 per 
cento della tassa della 
N.U. 

Sindaco fu confermato 
Petrucci, vice sindaco il 
socialista Grisolia. L’ur¬ 
banistica. sdoppiata in uf¬ 
ficio speciale del piano re¬ 
golatore ed edilizia priva¬ 
ta. fu apixmnaggio di due 
de: la signoro Muu ed 
Attico Tabacchi, che era¬ 
no già stati membri del¬ 
le giunte Cioccetti. Co¬ 
minciò la ;< terza fase » 
del centro sinistra. 

Petrucci rimarrà sinda¬ 
co fino al 1.5 novembre, 
quando il consiglio comu¬ 
nale prese atto delle sue 
dimissioni. Petrucci si ac¬ 
cingeva infatti a presen¬ 
tare la sua candidatura 
per le elezioni politiche 
del ’òa. e la carica di sin¬ 
daco era incompatibile 
con questa decisione. A 
quindici mesi dall'inizio 
della « terza Lasc » del 
centro sinistra il bilancio 
era questo: piano regola¬ 
tore air« anno zero ». la 
logge 167 a p.asso di lu¬ 
maca. :l decentramento 
bloccato dal dorotei, le fi¬ 
nanze verso la paralisi, 
per il traffico milioni di 
parole e tante relazioni, 
ma pochi fatti, sei sol: 
impiegati contro gli eva- 
,^r: fiscali. 

Igr.sciato l’irKarico di 
sindaco. Petrucc: rimase 
tuttavia in giunta. Fu in¬ 
fatti eletto assessore al 
bilancio in una nuova 
compagine di centro sini¬ 
stra guidata da Rinaldo 
Santini (dicembre 1967). 
Su Petrucci assessore con¬ 
fluirono anche voti fasci¬ 
sti. Un socialdemocratico. 
Martini, ebbe i voti de¬ 
terminanti del MSI. ma 
definì l'episodio un « in¬ 
cidente tecnico» e non si 
dimL«e. Poi, agli inizi del 
'68. l’arresto di Petrucci 
per l’affare ONMI. 

Gianfranco Berardi 
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A colloquio con gli edili deila « Cooperativa nova » 
al Tiburtino-Roma, il suo sviluppo e il futuro 
di tutta la società • Un dibattito quotidiano che ta leva 
sullo spirito combattivo della tradizionale 
classe operaia della capitale * II miraggio di un posto 
di lavoro stabile < « Fino a qualche anno fa 
eravamo tutti cottimisti, senza pensione 
e assistenza sanitaria» 


Una recente manlfefazione "di edUì nelle vie della capitale per le^ riforme e^^un nuovo 
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Edile al lavoro su un'impalcalura in un cantiere 


Si .supera l’ingorgo del |X)n 
te. .si percorre il vialone con 
quelle mura mo<lerne forma 
te dalle « palazzine (sette. 
dÌL>c-i piani, si .scivola accan 
to alle rovine moderne delle 
abitazioni, demolite a metà, 
del Tihurtino III. Nello sfon¬ 
do. un viadotto deH’autoslra 
da Roma-L‘.-\(|uila protendo 
(lue svincoli d’uscita che fini- 
.scono nel vuoto: più avan 
ti. sulla via Collatina vee 
chia, una l)aracco|)oli svela 
Tansia di dignità e di vita 
civile dei suoi abiliuiii (on 

10 sforzo di ottimismo dei 
vasi di fiori con una scrii 
t;i sullii lamiera, surrogato 
della targhetta d’ottone: «Fa¬ 
miglia P(KÌda^. L’no stiuarcio. 
un concentrato della storia e 
dei jc nudi di Koiiiii v è dun 
(lue rinvolontaria premessa 
a un incontro con gli edili 
della Cooperativa Nova, nel 
mezzo di un vasto cantie¬ 
re dove due potenti, altissime 
gru .sembrano a loro volta 
torrioni di guardia sul con¬ 
vulso conflitto tra il vecchio 
e il nuovo della megalo[X)li. 

M(KÌorni .sono loro, gli tnli- 

11 — la tradizionale classe 
operaia della capitale — iht 
quel bagaglio di idee e di pro- 
IX).ste che si è arricchito viti 
via, nel vivo delle lotte, lino 
a includere argomenti s|x'sso 
estranei al ■> bagaglio > di in¬ 
tellettuali raffinati. I/aspelto 
è quello di sempre: volti se¬ 
gnali. cappellucci costruiti 
con il foglio di giornale o — 
latenza della pubblicità -- 
berretti a visiera fatti di stof¬ 
fa che reclamizza f bitumi e 
calix*.slruzzo », -s solai c legna¬ 
mi '» (uno. a dire il vero, il 
PCI). Ma è cambiata, e va 
cambiando « la testa *. il mo 
do di ragionare, in un cer¬ 
to senso le ambizioni politi¬ 
che che da un mattone si ar¬ 
rampicano più su. coinvolgen¬ 
do il di.scorso su Roma e il 
suo .sviluppo, il Paese intero e 
il suo futuro. Certo, non c li¬ 
na crescita omogenea, idillia¬ 
ca c facile facile: c’è tutto 
un superlavoro iwlitico die¬ 
tro. un dibattito quotidiano 
che fa leva .sul forte spirito 
di classe di questi lavorato 
ri per .sollecitare il loro con¬ 
tributo nella elaborazione di 
contenuti nuovi jkt la demo 
crazia. 

Di esperienze ne hanno tan¬ 
te. di ogni ti[w, jxTfino quel¬ 


la deiromigrazione è comune 
a molti le si tinge, come la 
vita, di colori drammatici ma 
anche allegri, quando per e- 
sempio uno confessa. Ira le ri¬ 
sate generali, di essere anda¬ 
to a lavorare in (ìerniania 
per .seguire una Ix'lla tedesca 
conosciuta a Rimini. .Non a 
ca.so si {xirla dietro il .sopran¬ 
nome scherzoso di -i Brigan¬ 
te». Quali riflessioni traggano 
gano da queste molteplici e 
sperienze. come si collochi¬ 
no nel movimento dei lavo 
rator;. elle eo^.i elKi-daiio ;il 
la SOI ietà. ascolliamolo dalle 
loro VOCI. 

Nei capaiiiwiìc 
della ììieusa 

A tavola con gli edili, nella 
mensa del cantiere, davanti a 
uno sterminato piatto di bu¬ 
catini. alla elassiea * ciriola t- 
e al bieciiiere di vino dei (’a- 
sttdli. Si eliiaeeliiera d: tutto, 
in grande lil)ortà c grande 
eonfusione. Intanto la mensa 
stessa - - una vasta baracca 
elle so>tituisc(“ l’ombra di un 
albero e il marciapiede nella 
.sosta del mezzogiorno - ■ è im 
argomento da trattare. Smni- 
do un edile, rappre.senta una 
conquista anche dcirem.incipa- 
zione femminile: non è for 
.se vero che le mogli rispar¬ 
miano il tcmiK) e la ratica 
della preparazione all'alba 
del pasto tratiizionale’.’ Se 
(ondo uii altro, diventa un 
momento di unità dal punto 
di vista .sociale: si ritrovano 
insieme i romani e (luelli che 
arrivano dai jiiù .-.perduti c 
lontani paesi del Lazio. 

In (piesto cantiere c’è (vii 
come elemento unificante e 
aggregatore originale. re.-.i- 
sienza stessa delle cooper;i- 
tive. quella degli edili, 
quella per gli impianti idro 
termici (Ilallermic), quella 
degli stuccatori, .mattonaion. 
c-cc. (CLC). 

Significa — spiegano — 
un (xv.^to stabile di lavoro 
( K finisce un cantiere, nc 
eomincia un altro )-■, la paga 
sindacale, fatti di inestima¬ 
bile valore soprattutto in 
tempi di crisi. 

.Ma significa nello ste.'>o j 
tem[)o qualcosa di iiiii coni- ^ 
plesso. 1 x 1 dicono, aggiun¬ 
gendo ciascuno un frammen¬ 
to di idt*a, Rolando Fabia 
ni. .Marino Frtxidoni. L'-an- 


Conversazione con Marco Rostan, candidato indipendente nelle liste del PCI al Comune 

«Una scelta nata nel segno 
della libertà di coscienza» 

L'esponente della chiesa evangelica chiarisce il significato delia sua decisione > Echi nel mondo protestante - «Ho sco-1 
perto come i comunisti sanno affrontare i problemi della n ostra città e impegnare le grandi e nuove risorse popolari» ; 


.AI termine di una camp.i- 
gna elettorale che il nostro 
partito ha basato sjH’incon- 
tro dei .suoi candidati con gii 
elettori per un confronto sm 
problemi reali della città, ab¬ 
biamo chiesto a .Marco Rostan. 
architetto c direttore di do 
rentù Evangelica, candidato 
nella li.sta del PCI come in¬ 
dipendente per le elezioni co¬ 
munali di Roma, di esprime¬ 
re qualche impress-one. 

« È’ .stata per me. prote 
stante, una grande esperienza, 
sia per il contatto che ho avu¬ 
to con tanta gente nei quar¬ 
tieri di Roma, sia per l'inte¬ 
resse mostrato da tanti uo¬ 
mini. donne, giovani nel di- 
scutere i problemi della -città 
cd anche quelli ideali riguar¬ 
danti il rapporto fede e po¬ 
litica ». 

Per i protestanti la libertà 
dei credenti nelle .scelte poli¬ 
tiche è un fatto acijui-sito da 
tempo, ma « ha suscitato gran¬ 
de interesse — osserva Ro- 
.stan — confrontare questa po¬ 
sizione delle chiese evangeli¬ 
che con quella che persiste 
ancora nella chiesa cattolica 
italiana, malgrado il Concilio, 
per cui sembra che la scelta 
di un partito da parte del 


credente debba disceridere dai 
le indicazioni del ve.-coro o 
addirittura dal Vangelo e 
non dalla maturazione della 
sua coscienza >. 

Piultosio. la candidatura di 
un prote.stantf come Ro-,i,in 
(e dt-1 {xi.store Tullio Vmay, 
clic è nelle li.ste per :1 Jk* 
nato), impegnalo nella sua 
chiesa, nelle liste de! PCI e 
stato oggetto di riflessione 
n«‘l mon^ protestante, non 
.'oitanto italiano. Il problitna 
non riguarda la fede, ma il 
fatto che il PCI. oltre ad ac¬ 
cogliere candidati cattolici o 
di formazione laica. * si sia 
rivolto ai protestanti in qiion 
to tali perché esprimessero un 
candidato nelle sue liste co¬ 
munali ». scelta di Vmay 
e Rostan ha fatto di.<cutere 
non soltanto i protestanti ita¬ 
liani. ma anche quelli della 
RFT. della Francia, della Sviz¬ 
zera 0 degli Usa. cxime risul 
ta dalla stampa prote.stantc di 
questi paesi. Se il PCI ~ que¬ 
sto il tema d(Kninante — ac¬ 
coglie. in piena autonomia e 
senza pretendere Tadesione al 
marxismo, candidati cattoli¬ 
ci, protestanti c di forma¬ 
zione laica, allora vuol dire 
ciic ci si trova di fronte ad 


un jiarlito t pluralista e che 
garantisce il pluralismo i . 

Coa-^ideraziou; del genere 
non .sono mancale neppure 
nc! corso deirassemblea dei 
prote.-uanti romani, cìk* hanrm 
(itc>o ri; v.il.itare il signifi¬ 
cato della candidatura Rostan 
e di appoggia-Ia. II d(x-umen- 
to die mot.va. s-j] piano in¬ 
formativo verso le altre cine¬ 
se evangeliche operant.; in 
Italia e aH'estero. le ragion: 
dcll’appiggio a Rostan p^ r <la 
costruzione di una società che 
.speriamo più giusta e demo- 
rratira » piirta le firme d: p«T- 
.-xinal.ià (lei mondo protestan¬ 
te come .Strgio .Aquilante. .\i- 
do Comba, Vittorio Celeron i. 
Bruno Corsani. Italo Pap;n:. 
(Giorgio Girardet. Giuseppe 
Pavoni, Giorgio Peyrot. Ezio 
Ponzo. Giovanni Ribet. Rober¬ 
to Sbaffi, Michele Sinigaglia e 
molli altri. 

1-a deci.sione assunta sul pia¬ 
no delle .scelte polittche di so¬ 
stenere Ro.stan è .scaturita 
dalla convinzione — si legge 
nel documento — de*l < defini¬ 
tivo fallimento della linea po¬ 
litica della DC e dei governi 
di centro-sinistra, della grave 
involuzione in corso nella DC. 
a dispetto delle dichiarazioni 


di rinnovamento fatte à .p', il 
IJ giugno Ui7~t ». 

In effetti — ei d.ce Roslan 
— V combattere assieme ai 
PCI significa farla finita con 
la politica del clientelusmo. 
della speculazione edilizia, del 
malcostume, delle pretestuo-e 
crfjciale per cui c'è chi tenta 
ancora di dividere Roma tra 
la " città di Dio e la città 
senza D’o ” e costruire, jinaì- 
mcntr. una città, tenendo pre¬ 
senti i hi.sogni. le aspirazio 
ni di tanti uomini, donne 

E' (on questa sjxrunza di 
cambi.are le co.se i as.sieme ad 
un partito fortemente fi'ipr/la 
re. aperto agii apporli degli 
altri — continua Rostan — 
che ho accettato di essere can¬ 
didato nelle liste comuniste >. 

L'e.spcrienza fin qui fatta 
c stala, comunque, una < sco¬ 
perta » di come i coniuni.sti 
.sanno affrontare i problemi 
nella nostra cilUi e delle 
< grandi e nuore risorse pop*»- 
lari > disponibili jxt far»- di 
Roma una città diversa. I-a 
idea che « senza i comunisti 
non si cambia in Campido¬ 
glio — (^include " comincia 
a prevalere v. 

Alcesfe Santini 


] (irò Broli. Bruno Guardigli, \ 
1 Piero Di .Mizio (sha il dop¬ 
pio cognoine. lui è nobile » 

10 prc.seiitaiio gii altri riden¬ 
do). .-Xitilio Orfei. .Mario 
Staboli, Luigi Conti lassi.sleii 
te del cantiere, eioè ■!. il ca 
ne da guardia »). Giacomo 1 
.Monticelli e tutti gli altri che ! 

I liniscono con il riunirsi al- 
j torno ad un unico tavolo. 

, 'i Prima eravamo tulli cot- 

I timisti. Giacomo .Monticelli 
I lo era fino a ijtiindici giorni 
I fa — dici' lino -- e/o.- ero- 
nimo zingari senza fissa ili j 
1 mora, oggi qui. dimani h. j 
I altro che la fabbrica dove si 
I sta insieme amile una vita in 
! tern o. 

I e Spesso erano iriuorate Ir 

1 marviielte (quanti anu' per- I 
I (luti! ) tiiriile pensione, un , 
I mese in un eantiere t‘ poi ' 

' ria. alla ricerca di un altro - , 

4 .\el cottimo a ;55 anni, chi 
ti prende'/ — domand.i un al¬ 
tro -- Ti guardano in borea 
come ni cavalli, per nnlere | 
quanto sci rccchio: ti due , 
dono: ce la fai a dare 'sto i 
gesso'.' ti dicono: in un gior- ' 

1 no tanti metri di calce a fan- { 
te eass'e di gesso, e ;-e non ! 

11 fai ti cacciano i. j 

Sul cotlimisino jxitri-bbeio j 

.scrivt'i’e un romanzo z('p|)o di I 
cpisocli. il roman/o lu-ro dei ! 

[lalazziiiiiri .■> ma intimto ne ■ 
estraggono il seii'O politi- ! 
((). La Ruma di-ìla .s|K-euIa- 
zioiu- è creseuita cosi, ediii- 
ci eli“vati in sei mesi an/iehè 
in (lue anni, resa immtdi.iia 
dei milioni jx-r il (ostniitore 
privalo. P;irlano del costo del 
denaro, dei mutui, dello Sta¬ 
lo elle non ha investito jier j 
rcdilizia. degli aiuti (ii cui i 
hanno bisogno le eiS)(x,'rativ e. 
del (o.sto vlcile art‘(-. della I 
rendita parassitaria. Rifletto j 
no die. se x il cottimisnio <• 
finito sulla carta -. re-t.i an 
cora nei fatti. « Ma se ì'ar- 
ccttiamo, se non rcagianm la I 
colpa è (Il chi vi .<a sotto ’ 
mette V -- azz.ird.i uno I 
4 Eh. no — r.sjKinde un ai- ' 
tro — la coljMi non r degli | 
operai, è del poco laroru che 
c'è in giro, della crisi c di 
chi ha colini della crisi -. 

1 Ci sono operai che accet¬ 
tano lacoro a qualsiasi con 
dizione — afteiina Bruno 
(ìuardig!;, mur.itore - - per¬ 
che non V'tgliraio perdere 
(/ucl pezzettino di mondo mi 
gliorc coii'i'.i’.^tato. cd è un 
mondo che si raggiunge .eùo 
con i .soldi ... 

i na ’oella d.s., ii-.-i.in.- >uli i 
s gar.i ai .-./'(ii ^ ,ipi rt.t m 
(pa-.’-ta s.K'ieia, «he e (oni.- 
(iii'e su! t:;>) di r v .iioi i > im- 
jKi'ti. t' j>». nn'.iltr.i Ix’;.i d - 
seussioiif- sii (s/nrpai-to tant'i 
.sofferte come ;> r «'-i :np <) 

1.1 (.isai proprio 1,1 e.is.T. 

Chi di loro la ;)o--^it-de. è 
iM'^ehè ^ ha folto anni di .sa 
enfilo aìl'c.^tero ■> e * per- 
rìu' dava 10 qnintah d> pe ¬ 
so (lì giorno in cn<r altrui s 
o * lavorava in giù la d/ane- j 
nico. le (ire liherr, i giorni j 
di festa ... ! 

S: 2 'iar<i.ino in-onio, rii ' 

1 a-it.t^.'e. .-pir_-,in4!,) 7 <i fit-- 
re.nze tr.t le lavora/io.i; tra 
dizionaii e q.ie.ie in lu-t.-.al:z- 
7,ite. ( 0.1 i(- <'a>-efor.m-,- e.n- 
. 1 '_!>£•;tari ) I.i (ola'i d.-l < <•- 
mento. E aggiungono (he cixi- 
perative di aliitazione e roiv 
ix rat ve à: pr<K!'i/ .ir;.- r (•- 
,'cono a fornire ap,>.ir:amt n- 
t. a meta prezzo ri-jx-tto ai 
pr.vati ma è jiur .'-.-nip.-e un 
prezzo elevalo, non «icce.s-i- 
bile a lutti. Come si p...ó af¬ 
frontare .1 proliit ni.n dei co¬ 
sti. o q.i» "o ilei;.» tenie di c.i- 
.'t* t-* jo.l d.Irvi. 

d; iin';i..'iii';ri.i i iie pri.-n i 
«tr.iinav.n > e (’ie oggi \a j 
(on il rallentatort .’ Gli odili t 
— tante v.x; che .-.ivr.if) 
p.ingono — ;niiic.i:.<) If- .' 0 :u- 
zaini nelTiridus'rializziizione. 
nell’intervento dello Stato 
uhe nel p.issato .si era ridot¬ 
to ad una percentuale mi¬ 
nima) per Tedin/ia pubbli¬ 
ca, in tante cose ciie unifi¬ 
cano progres.so tc-cnico c vo¬ 
lontà pol.tica. ma anche esi¬ 
gono una vis,'ire culturale e 
una sensibilità .sociale. 

Sono loro, mur.itori, car¬ 
pentieri. taltaccacalcet- («tra 
duci: .stuexatore »). idraulic i 
a .segnalare < l’errore forz.i- 
to > del loro stesso lavoro, 
qut’llo cioè di csistruire ca.'O 
in una zona totalmente priv.v 
di .servizi. Se i primi abitanti 


hanno avuto il ,30!). runii..i 
anlobns che collega con l.i 
città, è stato [KT la batt.i 
glia degli operai che a lor.i 
volta — fa notare .Mano Sta 
Ixiii - - abitano in Ixirgnie 
(■5 costniite (la noi. m;i ta 
gliate fuori dalla vita di Re 
ma. proprio come ci v-nlcva 
relogiiti il fascismo ») senza 
strade, .senza gas, senza 
.scuole. -I F noi d('n a lottare, 
eterni conic.statori ». cosi -i 
esprime Bruno Gnarviigli. F 
un altro si affretta a colle- 
gare il di^eorso dei servzi 
alla sieiire/za sul bivora. r;- 
mrdaiuio un f.itlo tragieo d; 
poeiii mesi la: un ojier.iiO 
di im e.'inlu'ì'e priv.ito non 
lontano da (pii è morto ;x r 
maiKaii/.a di sixcorso, l’ani 
bulan/a r arrivata tre ore 
(ioi>i rineideiitv' per rinefte 
clen/.i del servizio, per il 
triiffico. chi sa'.’ Certo, -e 
la zona avvs.se avuto le at 
troz/alure .s.mitarie adegua 
te. lina vita s.irebbe .stata 
risparmi.Ita. 

.Adesso SI introduec; un al 
tro tema ancora, «picllo dei 
giovani, l’criliè si tengoiM 
lontani dai c.intieri. |H-rcliè 
l’età mtsiia degli edili non è 
proprio (pi<‘l!a (liù ver(i(’.’ 
Occorre il rihiticio deircKii'i 
zia. c insieme condizioni (lii’i 
civili di lavoro risjxmdoiM 
— (piiiidi rindiisinalizza/io 
ne, cioè la ■ fabbriLti della 
( asa s come le .dire fabbri 
ciie. il collegamento con gì. 
altri s('ttori produttivi, |xr 
ciiè le nuove generazioni 
immelUmo in (piesta attivi!.i. 
Fre.scni.mo < l umeo ragaz 
ze’io del cantiere ». il .stxiicen 
Ile Paolo Ianni, diploma di 
\’ eleaieiitare (ecco, in con 
(Telo, ia selezioiK' .scolasti 
cal. IMI passato di ragazzo 
del bar (lire IT.OùO alia .set 
timanai e un presento di ap 
prendista idraulico (sulle 
iàti.Oi)!) lire a! me'c). 


Le prospettive 
per i giovani 

■Allora discutono dello prò 
sjK-ttive ixT le nnovc gene- 
ra/iont -- che «imo anche : 
loro tigli - della di.soecuixi 
zinne intellftliiale e no. in 
dividu.mdo con nettezza d: 
giudizio (e con espressioni 
a.-uiie ix-s.inti, rn.i certo argo 
mentati-» k- responsabilità 
di-i goverrii <-he si sono su< 
(tsliii: e (pielie. i/rimarie, dei 
■a DC. 

L’aspir.izioiie al ( .imb.a 
Mii Ilio (il rotta, jx-r .se stess;, 
|xr i fiL’l:. ix-r lutti .si esp^: 
me nella (ondanti.i di ui.a 
fxiiitic.i sbagliata cive conta 
v.i e conta ancor.i oggi, m 
1 iim a (-ii-ttoru’.i-. siilii divi- 
s line del I.uor.don; e v 
esprime r.elì’a'qiiisizione. (he 
.'1 l.i 'ir.eia ai m.i'-e 't-inpie 
p.ii v.t.s-.e. (il pro;xi.'te con 

(."eie. prf-eisc. pissibili. 

.\(-il’a!:ra nu-;i'.i, (piaicn-- 

(catiii.i..! (1; metri jiiù ri la. 
e in (orso iin'a.'st-mblea sn 
dac-.ile. anim.i’a. quiiaii ‘on 
(.ontra.sti ma .sempre con un 
■ip-.-rto. ( ielle m.'urarsi de .e 
op.nioni. S. (I.battono proble 
mi « minuti >. come quoi.'o 
dille -earix- o del lavastgo 
delle tute, e via via probk-m: 
di fondo, (zime la qualifica 
in rihiz.oiK- a: pr<x-e."; prò 
dutlivi diversi c la necessita 
del ri'jxtto d(-!!e 40 ore. in 
relazione agli .«traordinar, 
( » da respingere anche per la 
graie situazione rìeU'occuiyi 
none, per non dividere 'czeu 
pati e dis''tccupati » K 

i n live ilo sindacalo più 
avanzato, d.scussionc p ù ma 
tura, jiroblemi più compie.' 

-- r.nflazionc-, la lira, i 
cardini della politica econo 
mio.a fin qui .Se-guita e gli 
obiettivi per il futuro — .se 
gn.ilano le tappe di un lungo 
cammino unitario dei lavora 
tori. E’ una conferma in pni 
degli interessi collettivi che 
la diaieUica politica c .sinda 
calo di (jucsli «anni diff. 
c-ili » ha suscitato, e che la 
d!-4c-ussione nella mensa nii 
mero uno. tra compagni e no 
m.ni di altri orientamenti, ha 
m(''sso i:i luce. Gli «operai 
dell.a casa » sono andati avan 
li, con gli altri. 

I. III. 
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Ancora nessuna notizia certo di Renato Penteriani a 36 ore dal suo sequestro 

_____— 

Due messaggi per il grossista rapito 
ma secondo la polizia sono fasulli 

Un manoscritto firmato « stella rossa » ed una telefonata alla redazione di un quotidiano hanno rivendicato ^impresa crimi¬ 
nale - Il gruppo extraparlamentare tirato in causa si è dissociato categoricamente - Secondo gli inquirenti si tratta dell'intru¬ 
sione di « sprovveduti provocatori » - Sempre valida l'ipotesi di un collegamento con il rapimento dell'altro commerciante 


Mentre le casse dello Stato sono semivuote 

Centinaia di miliardi 
dormono negli armadi 
deir«Ufficio Iva» 

Decine di migliaia di denunce dei redditi spedite dai contri¬ 
buenti per posta giacciono inevase — Un grave danno per la 
collettività — Pochissimi i controlli per scoprire gli evasori 





Fermi per 10 minuti fabbriche e uffici 

Chiusura anticipata di un quarto d’ora questa sera per tutti gli esercizi commerciali - L’impegno j 
civile e il senso di responsabilità devono bloccare ogni tentativo di turbare la vigilia elettorale ! 


Pesante intervento 
elettorale 
della commissione 
pastorale dì Viterbo 

A pochi giorni dalla sca¬ 
denza elettorale la commis¬ 
sione pastorale delle diocesi 
del viterbese è uitervenuta 
pesantemente con una nota 
in CUI si agita Io spaurac¬ 
chio del più vLscerale e vec¬ 
chio anticomunismo. Nel do¬ 
cumento. con pale.se laLsità, 
si arriva ad affermare che 
con il voto del 20 giugno 
è in gioco la stcs-sa libertà 
religiosa e la pos-sibiLtà di 
esprcs.sione della chiesa. Par¬ 
tendo da questa preme.ssa 
viene quindi riaffermata « la 
inconciliabilità teorica c pra¬ 
tica tra cristianesimo e co¬ 
muniSmo e di conseguenza 
tra la profe.s.sione cristiana 
e il favoreggiamento e il so¬ 
stegno ad un autentico movi¬ 
mento mar.xista />. I cattolici 
sono dunque invitati, con que- 
.sta nota, a non .sostenere i 
partiti della sinistra e sono 
<( richiamati )> a dare un voto 
che sia ;< tcstimonian 7 .a coe¬ 
rente della adesione ai prin¬ 
cipi religiasi e democraticu'. 

E’ que.sto soltanto l’ultimo 
di una lunga serie di episo¬ 
di che sì .sono verificati alio 
Interno della chie.sa viterbe¬ 
se in aperto .sostegno alle 
tesi dello .scudocrociato. 

La P’ederazicnc comunusta 
di Viterbo ha diffuso un co 
municato ne! quale vengono 
condannate le interferenze a 
favore delia DC 






Due messaggi con i quali viene rivendicato il rapimenlo del grossista di polli e uova 
Renato Penteriani sono stati resi noti ieri sera: secondo la polizia, sono entrambi falsi. 
Si fratta di un comunicato trovalo in una cabina telefonica deH'EUR e di una telefonata 
anonima giunta alla redazione del <c Messaggero ». Il primo nio,-,saggio. che è .scritto a niam) 
L'ingresso della casa di Renato Penteriani (nel riquadro) e (a de.stra) Italo Flenac, il con un pennarello ad inchio.stro ros.so, è firmato « stella rossa ». Il testo e delirante: f Oggi 

dipendente della ditta Chirico che ha assistilo alla scena del rapimento Ui fi 70, ore 4, è stato coljiito un nemico dei po|)olo, il suo nome e *,* 

il suo rilascio clut'rliamo le 

__ _stesse eondizioni per il rila- 

~ scio del nemico del jiopolo 

liberato dai CC pres.so il C’o- 

Sospeso oggi il lavoro dalle 11 alle 11,10 per protestare contro la violenza e le provocazioni 

- -—-——-————-——-—- il cliilograinmo; in caso con¬ 
trario ucciileremo il prigio- 

^ g m M ^ M M ■■ niero il lì)/0/70 alle ore 20,:il). 

Fermi per 10 minuti fabbriche e uffici litigi 

■ riato. Carli. Colombo, Baffi, 

' Cefis. .-\ndrootli. .-\gnelli. spa- 

Chiiisiira anticipata di un quarto d’ora questa sera per tutti gli esercizi commerciali - L’impegno j rinmno dalia taccia delia ^ 
civile e il senso di responsabilità devono bloccare ogni tentativo di turbare la vigilia elettorale dai Mediterraneo, spazzare 

via i nemici del |>oix)lo senza 

____ pietà. Sarà la vittoria del so- 

-I Ui prote.sta dei lavoratori j fermato il goffo teutatiro d» 1 ' cialismo rivoluzionario a vin- 

I e dei commer/ianti romani i nobilitare questi atti eli cri- I ^ ^ • j i • cere! Stella ro.ssa ». 

Pesante intervento < criminalità I minaUtà con una scella, che. I PreteStUOSO ()ÌVÌetO i Esenti dal I 1 funzionari dell’ufficio po 

' e di violenza clic hanno tur- ' apparentemente, sembrerei}- j ^ i ..... lilico della questura si sono 

plpttni’Ule I i’nto il clima di convivenza | be favorire le grandi masse j {li nSUre I SCrviziO militare dichiarali convinti che il ma- 

! civile in que.sti ultimi giorni i popolari, come quella di far i ^ ; no.scritto sia stato compilato 

delia commissione ' campagna ciettoraie .si j vendere Sala delia XVill j anche i separati conTì? den’niu^^ 

' i‘.spnnier;i uiutanamen- • e che ìii reaìta uon c altro [ . ^ — come ii iia aciiniii un in 

pastorale dì Viterbo ! je. n lavom .sarà so.spe.so nei j ■ circoscrizione con figli i uanf co^ .s7que.suo" d" pen 

. le fahhnclie c ne.gh uffici. |)cr | '!\on c certo tn questo modo , I teriani Al riguardo hanno 

A pochi giorni dalla sca- ’ 1(1 minuti (dalle 11 alle 11,IO), j — ha aggiunto Picclictti — ; Erano andati in circo.scri- | Anche ai .separati con prò- 1 anche ricordato che «stella 

denza elettorale la commi.s- | mentre gli e.sercenti di tutti | che lottano i lavoratori, t (fim- i zione per discutere dei prò- . deve essere concessa l’esen- | rossa » è un gruppuscolo che 

hione pa.storale delle dioce.si j j settori commerciali alilinssi'- ; li rispondono invece con fiso- . bienii dello sport, della sorte i ^lone dal servizio militare. ! e.sisie legalmente da parecchi 

del vilcrbc.se e intervenuta < j,, .saracine.sclie dei lo- , lamento e il disprezzo morale : dei centri sportivi chiusi per i . „ òp,.:™ mn nm seiv ’mni e non si è mai na.sco.sto 

pc.santeinenle con una nota m-go/.i un quarto d'ora pri- 1 verso questi banditi masclie- . mancanza! di fondi, ma. dopo , ' nella clandestinità. Ieri sera, 

in CUI .SI agita Io spaurac- ; njVddm^^ rati da politici }>. 1 aver ottenuto l’autoriz.azione j lenza emes.sa ieri, il tribunale formazione 

(Ino del piu \L'aerale e vec- | i,. i„ iMÌzi-itive sono • ì i » r • riunir.si nella sala del con- ; amministrativo regionale del categoricamente respinto 

chio anticomunismo. Ne tlo- -sura .se, , u La prote.sta ()dierna rappro . trovato i vigili Lazio. Il provvedimento di la paternità del mes.saggio. 

cumento. con pale.se taLsita. I stali indette dalla ftdera/io- una dimostrazione che . ad attenderli. Cosi sono stati i pcenzìonc deve essere con- Anche ,11 linguaggio del vo 

si arriva ad afferrnare che , ne provinciale imitarla CGIL- | ira i lavoratori - anche quel- : accolti gli i.struttori. i geni- | ^J^"^‘S:_.„-,„„temente dal- lantino - secondo gli ime- 
con li \oto del 20 gi^no j CISLLIL e dalle as.siKiazioni j |j del .s(*ltore del commercio ■ tori, i ragazzi dei centri spor- | - P • i i stigatori — è sconnesso e 

c in gioco la stessa liberta , di categoria dei commerciali- ; pj,, direttamente colpiti dagli . tivi della XVIII circo.scrizio- 1 L'» condizione economica dei- contiene accenni che non 

^p • ti. l Unionc e la Confeser- avvenimenti di que.sti giorni | ne, co.stretti. per rineffieien- l’intere.ssalo. hanno alcuna omogeneità con 

^ndo d^ Oliat i ureme 4 a 1 - non ci sono timori, non ci ' z» della pubblica amministra- aI tribunale amministrati- i concetti espressi nel conni 

S? ,L'md,''S;orET'n;l l,„ .. la forma co,,. mao pa„ro. ma cmorpo. cUia | 'rnon'nmntcnMc cTminàa'’armam"'cho“a;m 

inconciliabilità teorica c pra- , danna per il rapimento del { ra e forte, la volontà di .stron- | borato allo sport delVòmune. ! j? \ 'n rivendicato il sequestro rii 

tica tra cr,stiancsimo c co- ^ grossusta Giu.seppe Ambro.sio, care qualsiasi tipo di violen i sospendere la loro attività. : P^dre di una bambina, si Giu.seppe Ambrosio, i! primo 
niunismo e di conseguenza , conclusosi in maniera forili- , za. I enin n^ssimn Hpì re. ■ .separato airinizio di que- grossista di carne rapito 

e'^tl f*àv()ie° “lamentose 11 *'.so- i nialtina, c per | 5 certamente un ca.so ; sponsabili di que.sto stato di ! stanno dalla moglie e aveva infine, sempre secondo il 

steeno ad un autentico movi- l nut*!!** siicce.ssivo di Renato ' ^. 1 ,^ j;, provoc’azione sia .stata I cose, as.se.s.sore in in testa, si j ricevuto la - cartohna-prece - giudizio dei funzionari dei 

mento mar.xùsta ». I cattolici ' Penteriani. un altro operatore ! tentata là dove più facile .som } è presentato, .sebbene invita- : to. Richiamando.si alle norme l’ufficio pciitico. il volantino 

sono dunque invitati, con que- ' del cnmtnercin all’ingrosso. 1 brava .sfruttare elementi reali ; fo- riunione, ma. con della legge 31 maggio 1975. il .sarebbe falso anche per il 

.sta nota, a non .so.stcnere i I sono .stali c.spre.ss: da tutte le i di preoccupazione c di di.sa- i im pr()wedimento del tutto giovane, assi.stito daU’avvoca- fatto che il ritrovamento e 

partiti della sinistra e .sono , forze ixiliticlie democratiche. | «jo. Il problema del caro vita, | negato , to Paoletti. aveva eccepitola ^r^casodu^VVazif T’hanno 

r™te dell,, adesione al prln- ! nròSf "^on.msT'i'K'r ''‘1 '’h'”’ ! proteslatoTr la revoca a^- ' , "» >*"; i fonica ne, prece, della s,a- 

cipi religiasi e democratici*'. P^ol^’sla pronio.s.sa ptr ^ polare con.sumo. sono .sembra- ^i un oermesso "là I ragione, rilevando clic il j z one «Marconi » delia me 

E’ que.sto soltanto t’ultimo 1 na.sce proprio da questo fj jjr, terreno fertile per mct- j b.mdo di chiamata alle armi tropolitana. 

di una lunga serie di episo- comune .stato d animo, elie j ^crc in .sc-ena la grottc.sca ri- j . invititn a nresiMirar ' Pi*rla e.splicitamente di «am- , L’altro me.ss,igzio. te’.efoni- 

di che si .sono verificati a’.Io | vuole isolare ogni tentati\o cbic.sta dei « prezzi proletari ». 1 ° j moglmti con prole», per la ' co. giunto ieri .sera alla re- 

tntepio della chie.sa viter^- , di provocazione. ! sotto la drammatica minaccia • iosa ovviamente è firn e.senzionc dal servizio miiita I dazione del «Messaggero» 

^i^delKudocTo!:ir i d.-segno. j Lche questi alteg- ì re. senza fare differenz.az.o- j ^ÌfrTttanl"o"rnattcSill’“;^^^^^ 

La P’ederazicnc comunusta ! detto il segretario delta | otlii.w c provocatorio, che si . eiamenti .sono un sintomo del ! ni o e.sclu.sioni. Di ronse- | ^eonosciuto na letto al redat- 

di Viterbo ha diffuso un co j '‘'tnera del lavoro Picchetti. , .scontra con la ferma reazione | nervosismo con cui chi ha ' guenza, ha ordinato la so ! tore che h.a sollev.ito la cor 

municato ne! quale vengono j nelLa riunione di mercoledì i:i ' dei lavoratori, degli operatori > diretto rainministrazionc ca- ' .spensionc della e.-erutività j neit.a que.sto tc.sto. <c Oggi Ifi 

condannate le interferenze a . ciij t* stata decisa la nianife- j del .settore, delle forze poli- * pitolina attende il giudizio I della chiamata alle armi d; ! giugno, alle 4. quc.sta unita 

favore delia DC i .stazione (xlierna — ha con i ticlu* democratiche. • degli eiettori. • Gi.nuco Belmondi. • combattente comunista ha ra- 

j può Penteriani. L’ostaggio 

, ________ • verrà ìiberalo il 19 .ic il IB 

j saranno dustribuit: dalle m.i 

^ oeìleric 1420 quintali d: polii 

Conclusione tragica di una gita a cui avevano partecipato otto ragazzi , ioS « 

_______________________ _ ___ Ciò che lascia perplèssi gli 

;nquircr>i è .soprattutto !a 

• -« • j • .superficialità di que.sti me.s 

Quindicenne annega a Castel Porziano Sr-'S iSM 

^ band.t: rhe hanno seque.'tra 

to .Ambrosio, i quali hanno 

Erano partiti di buon’ora per il primo bagno della stagione - Il giovane è scomparso in un gorgo • Ancora non recuperata la salma I te deliranti e provocatori ma 

I senz'altro p.u puntuali e p.^e 


Ui protesta dei lavoratori 
e dei comrner/ianti romani 
per gli epi.sodi di criminalità 
e di violenza che hanno tur¬ 
bato il clima di convivenza 
civile m que.sti ultimi giorni 
di campagna elettorale si 
esprimerà oggi, unitariamen¬ 
te. 11 lavoro sarà .so.spisso nel 
le fabhriclie e ne.gli uffici, iicr 
1(1 minuti (dalle 11 alle 11,KD. 
inciitre gli e.sercenti di tutti 
i settori commerciali alilinssi*- 
ranno le .saracine.sclie dei lo¬ 
ro negozi un quarto d'ora pri¬ 
ma del normale orario di cliiu- 
.sura .serale. I,e iniziative .sono 
stale indette dalla federazio¬ 
ne provinciale unitaria CGIL- 
CISLL'IL e dalle a.s.siK-iazioni 
di categoria dei commercian¬ 
ti. rUnionc e la Confeser- 
centi. 

Lo .sdegno e la ferma con¬ 
danna per il rapimento del 
gros.sista Giu.seppe .Ambro.sio, 
conclusosi in maniera fortu¬ 
nosa martedì mattina, c per 
quello successivo di Renato 
Penteriani. un altro operatore 
del cnmtnercin all’ingrosso. 
sono stali espressi da tutte le 
forze |M)liticlie democraticlie. 
dai sindacali, dalla associ i 
zinne di categoria. L'iniziati¬ 
va di protesta promo.s.sa per 
oggi, na.sce proprio da questo 
comune stato d’animo, che 
vuole isolare ogni tentativo 
di provocazione. 

« Il rapimento di Ambrodo 

- ha detto il .segretario della 
Camera del lavoro Picchetti, 
nella riunione di mercoledì ni 
cui t‘ .stata dcci.sa la nianife- 
.«ta/ione (xlierna — ha con 


fermato il goffo tenlativo di 
nobilitare questi atti di cri¬ 
minalità con una scelta, che, 
apparentemente, sembrereb¬ 
be favorire le grandi masse 
popolari, come quella di far 
vendere la carne sottocosto, 
e che in realtà non è altro 
che una provocazione ». 

<riVoji c certo in questo modo 

— ha aggiunto Picelictti — 
che lottano i lavoratori, i qua¬ 
li rispondono invece con l'iso¬ 
lamento c il disprezzo morale 
verso questi banditi masche¬ 
rati da politici ». 

La prote.sta odierna rappre¬ 
senta una dimostrazione che 
tra i lavoratori — anche quel¬ 
li del .s('ltore del commercio 
più direttamente colpiti dagli 
avvenimenti di questi giorni 

— non ci sono timori, non ci 
sono paure, ma emerge, cliia 
ra e forte, la volontà di stron¬ 
care qualsiasi tipo di violen¬ 
za. 

Non ò certamente un caso 
che la provov-azione sia stata 
tentata là dove più facile ,scm 
brava sfruttare elementi reali 
di preoccupazione c di disa¬ 
gio. Il problema del caro vita, 
del costo sempre crescente 
dei prodotti di più largo e po¬ 
polare consumo, sono .sembra¬ 
ti un terreno fertile per met¬ 
tere in .sc-ena la grottc.sca ri- 
c liie.sta dei « prezzi proletari ». 
sotto la drammatica minaccia 
della vita umana. Un d'segno. 
otlii.so e provocatorio, che si 
.scontra con la ferma reazione 
dei lavoratori, degli operatori 
del .settore, delle forze poli- 
ticlu- democratiche. 


Pretestuoso divieto 
di usare 

la sala della XVIII 
circoscrizione 

Erano andati in circo.scri- 
zinne per discutere dei pro¬ 
blemi dello sport, della sorte 
dei centri sportivi chiusi per 
inancanz.a di fondi, ma. dopo 
aver ottenuto rautoriz.azione 
di riunir.si nella sala del con¬ 
siglio. hanno trovato i vigili 
ad attenderli. Cosi sono stati 
accolti gli i-strutton, i geni¬ 
tori. I ragazzi dei centri spor¬ 
tivi della XVIII circo.scrizio- 
ne, co.stretti. per rineffieicn- 
za della pubblica amministra¬ 
zione, i ritardi c le prome.s- 
,sc non mantenute dcU’a.s.ses- 
sorato allo sport del Comune, 
a .sospendere la loro attività. 

Non -solo, nessuno dei re¬ 
sponsabili di que.sto stato di 
cose, assessore in in te.sta. si 
è presentato, sebbene invita¬ 
to. alla riunione, ma. con 
un provvedimento del tutto 
ingiustificato, è .stato negato 
anche l’uso della .sala. 

Il compagno lacobclli ha 
protestato per la revoca ar¬ 
bitraria di un permesso già 
concc.sso e per tutta risposta 
è stato invitato a prescniar- 
si al commissariato di zona 
La co.sa, ovviamente, è fini¬ 
tà li. ma anche quc-Sti atteg- 
eiamenli .sono un sintomo del 
ncrvo.si.smo con cui chi ha 
diretto rainministrazionc ca¬ 
pitolina attende il giudizio 
degli eiettori. 


Esenti dal * 
servizio militare 
anche i separati 
con figli 

Anche ai .separati con pro¬ 
le deve essere concessa l’esen¬ 
zione dal servizio militare. 
Lo ha deriso, con una sen¬ 
tenza emessa ieri, il tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio. Il provvedimento di 
esenzione, deve essere con¬ 
cesso indipendentemente dal¬ 
la condizione economica dei- 
rinteressalo. 

Al tribunale amministrati¬ 
vo. si era rivolto Glauco Bei¬ 
mondi il quale, sposato e 
padre di una bambina, si 
era .separato aU’inizio di que- 
stanno dalla moglie e aveva 
ricevuto la • cartolina-precet¬ 
to. Richiamando.si alle norme 
della legge 31 maggio 1975. il 
giovane, assi.stito dall’avvoca¬ 
to Paoletti. aveva eccepito la 
legittimità del provvedimento. 

Ieri il tribunale gli ha da¬ 
to ragione, rilevando clic il 
bando di chiamata alle armi 
parla esplicitamente di «am¬ 
mogliati con prole», per la 
esenzione dal servizio miiita- 
rc. senza fare differenziazio¬ 
ni o e.sclusioni. Di conse¬ 
guenza, ha ordinato la .so 
spensionc della r.-crutività 
della chiamata alle armi d; 
Gi.auco Belmondi. 


Conclusione tragica di una gita a cui avevano partecipato otto ragazzi 

Quindicenne annega a Castel Porziano 

Erano partiti di buon’ora per il primo bagno della stagione - Il giovane è scomparso in un gorgo • Ancora non recuperata la salma 


Mentre le cas.se dello stato 
sci^.o semivuote si tengono i 
miliardi negli armadi. Succe¬ 
de all’ufficio IVA di Roma 
do.’e, orm-ii dai mesi di gen¬ 
naio e febbraio decine di mi¬ 
gliaia di denunce dei redditi, 
con 1 relativi assegni, giac¬ 
ciono chiuse in una trentina 
di succhi pastali ancora da 
a))rire. Sono le dichiarazioni 
spf'dnc dai contribuenti per 
jxifita, come e previsto dalla 
iegge. nei mesi scorsi. Mi 
bardi a decine (ne.s.suno sa 
e.s.nttuniente quanti .siano) la- 
.scii'ti inutilizzati e che inve- 
(e dovrebbero già trovarsi 
nei forzieri dello Stato, o in 
circolazione sotto forma di 
inve.st!menti, finanziamenti o 
(ledili per favorire la riprc- 
.,<1 economica. E’ una situa¬ 
zione jiarado.ssalc che va a 
tutto .svantaggio della finanza 
!>ubblica e arriccìnsce invece 
eli i.stituti di credito che que- 
.sio denaro continuano ad u- 
tilizzare. 

In quc.sti ultimi cinque me¬ 
si. dal momento cioè de’.l’ar- 
nvo in blocco delle denunce 
e dei vers.".mentì. soltanto tre 
o piatire impiegali dell’Ufh- 
cio IVA si stanno occupando 
(lei .sacelli jKJ.stnli e le 0 )x*- 
razioni procedono con e.saspe- 
r.imc lentezza. E’ un danno 
grave, che ha ripercu.ssioni 
negative anche per decine di 
contribuenti, inteie.ssatì ad ot¬ 
tenere i riml»r.si. che li ve¬ 
dono pericolasamente .slittare 
nel tempo. 

Ui macchina dell’ ufficio 
IV.A. come SI vede continua 
a funzionare m inanier.i far 
ragino.sa. Ma qui'.sto non i- 
die un e.'-empio. anche .se il 
m.scroscopico dei guasti e 
dell’ insuffieienz.a di questa 
struttura, nata con Io .scolio 
di « razionalizzare » c di dar 
ordine ad un .servizio a.sfit- 
tico c qua.si inutilizzabile. Di 
e.senipì .se ne potrebbero fare 
molti, ma limitiamoci agli e 
pisodi più recenti. In grandi 
plichi, ormai coperti di poi 
vere, giacciono da me.si ol¬ 
tre settemila rettifiche di di- 
chiamzioni. Si tratta di multe 
e di iienali elevate dalla po- 
li.'R tributaria e dall’ispeito 
rato compartimentale delle fi 
nanze per un ammontare 
complessivo di centinaia di 
milioni, se non di miliardi. 
Compito deH’ufficio IVA .sa¬ 
rebbe quello di riscuotere 
queste penali e di incas-sarle, 
N-e.ssuno ocrò finora .si è mo.s 
so: la .lirezione dell’ufficio 
non h.ì incaricato i dipendenti 
e le rettifiche rimangono fer¬ 
me. rhiu.se a chiave dentro 
i grandi armadi metallici del¬ 
l’archivio 

K' questa un’altra occasio¬ 
ne oerduta per far entrare 
.soldi nelle ras.se dello stato, 
denari che e.sustono e che pos- 
.-•ono e.s.sere ritirati facilmen¬ 
te. Qualcuno iiotrà r-ostencrc 
che -si trotta di cifre irrisone, 
una «piccola casa» rispetto 
alla valanga di miliardi che 
ogni anno sfuggono alle ta.s.ic 
attraver.so l’ampia e docu¬ 
mentata eva.sione fiscale, an 
che questi .soldi, però sono 
utitli e ncce.s.sari. 

Insomma a fianco ad una 
evasione dei privati (che la 
m.acohina fiscale non rie.sre 
.1 coni rollare c ad evitare'> 
v> è un’altra fuga, imputa 
b le alla incapacità e alla 
inefficienza di tutta la strut 
tura pubblica Dalle maglie 
troppo larghe di questo mec¬ 
canismo i miliardi e.scnno in 
?rande quantità, a tutto dan¬ 
no della collettività. 

Nell’ufficio IVA vi è un solo 
settore che .sembra funziona 
re alacremente e con .spedi¬ 
tezza- quello dei rimborsi e’ 
l’unico d.a! quale i soldi e.sco- 
:io invece di entrare. I r:m 
Ixar.si, come .si sa. vengono 
ottenuti da quello aziende (in 
particolare del settore delle 
ca-itmzioni) che hanno pagato 
niù IVA nell’acquisto dei ma- 
te>-;ali di quanta non ne deb^ 
bino allo Stato. « chiii.sura 
dei rendimconti e dello fat- 
tiir.azioni annuali. Ma anche 
QUI vi sono inspicgabih ecce¬ 
zioni. Mentre, infatti, qua.si 
fitte le richieste av.anz.atc in 
questo sen.so alla fine de! '74 
.--ono state evase, rimangono 
ancora nei ca.s.sctti un centi¬ 
naio di pratiche del 197.3 Co 


me si sa. ritardi di quc.>to 
gcneie i)o.saono danneggiare 
gravemente le impre.se, che 
niag-ari sui soldi del rimborso 
avevano latto aftidainonto. 

Tri 1 tanti piobleini del- 
l'ullicio IVA vi è mime que’- 
lo. oimai anno.'io. dello ve 
nliche. Malgrado le .sollecita¬ 
zioni del personale e ’.e i.inte 
denunce appaile .sulla stampa 
(' fatte dai pirtiti deinocra 
tiei. e m primo luogo dal 
PCI. : controlli condotti sin 
contiibuenti pc'r .scopine gli | 
ev.i.son rimangono pochlssi- l 
ni; Ia' verifielie inoltre .sono ! 
effettuate qii-isi e.-elusivaineii ! 
te nel .settore dei rimborsi. ] 
Non viene condotta, come pu ! 
re aveva annunci.ito tj-ionfa- 1 
listicamcnte le .-.ettmiane m-oi - ■ 


.se li mmustio Stammatl. al¬ 
cuna indagine a campione, e 
gli evasori possono continua¬ 
re .1 dormire .sonni tranquilli 
L’utfieio IVA quindi conti¬ 
nui a funzionare tutto ripie 
gaio m se ste.sso, sonz-i rlu 
s' ire a uroiettar,si oH’c.stcr- 
no. in quell’opera di verific.i 
che •' mvtx-e uno dei suoi 
compiti prmci(xili. E come se 
CIÒ non basta.-.se, ruflicio si 
diiiux-tia anche incapace a 
■-volgorc il normale lavoro di 
l Itti 1 giorni, (lairapertur.a 
delie deiuinte fi.scali giunte 
pei iKi-sta alla pina e .sempll 
ic r scos'.iene delle multo e 
delie penali elevato dall.a tri- 
but.uia 

r. r. 


Le pesanti responsabilità della gestione de 

Discussi ai Parioli 
i mali della città 

Hanno partecipato Amati, Arata, Veltroni e Volpato 


I mali di Roma. le sue ma¬ 
vì carenze a livello aminmi- 
.sl rat IVO e dei servizi, e le 
luonoste del PCI per una 
nuova gestione, sotto .stati 
aProntati nel cor.-o di una 
as...emblea che si è svolta, leii 
II'Iti ina. al cinema .Archime 
de .sul terna: « I comum.sti 
e l’ammmi.sfrazione della (il- 
tà *'. 

.411.1 nianifestazior.i'. org.i- 
nizzatì d.illa .si'zione Panoli, 
lianno iiarlecqi.'.to i ;,jo.n,t 
gni Walter Veltroni, .segreta- 
no della KCìCI romana c cali 
dulato al Campidoglio: Giu 
.seppe zXm.iti: Giorgio Volila- 
to; e Luigi Arata candidato 
al Comune. 

Giu.seppe Amati ha affron¬ 
tato il tema del iirofondo 
pr(Kcs.«o di disgregazione che 
mve.ste oggi la capitale, sot¬ 
tolineando le pesanti respon- 
.sebilità pohtielle della egèmo 
nia demoerkstiana. Luigi Ara¬ 
ta, do|K) una ricostruzione del¬ 
la stona economica ed animi- 
•l’.st’-ativa della città, ha illu 
-trato le proposte del PCI 
per nn nuovo tipo rii ge.stio 
ne ecl una nuova garanzia di 
s\ ibippo 

Walter Veltroni ha quindi 
analizzato il drammatico pro¬ 
blema della dksoccuaizione 
giovanile, che trova a Roma 
una delle punte piu e.saspe- 
rato ed emblem.it ichc, e quel¬ 
lo della crisi profonda che 
n-.m:>ì at traversa l’intcìo 
stniittiira universitaria 

II compigno Giorgio Vol¬ 
pato. infine, ha sottolineato 


!’oc(.isione ofierta dal decen- 
tnmento. che rappresenta 
oggi uni concreta [Ki.s^ibilita 
di p.iiti'ciixizionc e di c.im 
birmiento A eoneliLsione del 
dibattito, .seguito da numcro- 
.->1 cittadini, e stato proietta¬ 
to li film di Ugo Gregoret- 
ti; «Dentro Roma >* 


Assemblea 
permanente delle 
lavoratrici 
della «Charlotte» 

Da qua.si due .settimane 
le lavoratrici del maglificio 
« Charlotte ». di via Vertun 
no 2. al Tiburlino. .sono riu 
iute in assemblea pennanen 
te per difendere il posto 
dt lavoro minacciato da 
una fallimentare conduzione 
aziendale. La di’eìsione è .sta¬ 
ta assunta dalle maestranze, 
ni collaborazione con il sin 
dacato dei tc.ssili. in seguito 
al perdurare di una grave eri 
SI che ha mve-,tiln la dne/.io 
ne dcll’mipre.-,a. 

Da ohi e tie ine -,1 per le 40 
operaie del maglificio non e’è 
nessuna gar.inzia ik^ ccono 
tinca ne orcup.izionale. Dai 
lirimi di aprile la «Charlot¬ 
te» ha infatti rifiutato di |xi- 
gare i .salari alle dipendenti 
.sostenendo di non e.ssere in 
gr.ido di reperire i soldi ne 
cessari. 


Perchè tardavano a lasciar libera la strada 


Automobilista ferisce 
due giovani a Prenestino 


Stavano raninunando a p.e- 
di un po’ in mezzo albi str.i- 
da. una «850» è arrivata, ha 
suonato il clacson per chiede 
re via liliera. i due giovani 
hanno tardalo a .-.post.irsi. E’ 
Ixistato quc.sto ixrche il con¬ 
ducente perde.s=e la pazienza: 
c fatti pochi metri. Nicola 
Petnllo. .39 anni, è .sceso d.il 
la vettura impugnando una 
pistola, riia puntato contro 
i ragazzi e ha sparato. I! 
proiettile ha raggiunto di .stri¬ 
scio alla mano destra Mauri¬ 
zio Catini. 15 ann:. e -s: è an 
dato poi a connerare nella 
regione lomb.ire destra del 
.suo amico. Giuseppe De Ca¬ 
ro. 18 anni. Soccorso da un 
.sottufficiale dei carab.nieri e 
trasportato all’o.spedale San 
Giovanni, e stato ricoverato 
con una prognosi di 'venti 
giorni 

Allinizio r. ferimento, av- 
\enuto al Preiie.-,tmo. in \irt- 
ie .Alessandrino dove cntr.im- 
bi I giovani abitano, era p.ir 
so piuttosto mi.ster;oso Ma 


è bastato ixico jH'rohé vcnis- 
.‘^e fuori tutta la stor.o. e si 
rl,salI^>.'e ni responsabile del¬ 
la .sparatoria. Era.no da pcco 
p.i.ssate le 22 quando Mauri 
z.o Catini e Giaseppc De 
Caro hanno mibccrtito viale 
.A’.e.->sandnno jier fare ritor 
no a c.i.si. C.unminav.ino un 
po’ .=ul marc;Rpi<?de, ma più 
si)e.sso for.'e in mezzo alla 
.strada 

All'arrivo della 8')0 verde a 
bordo dell’.i quale viaggi iva 
no Nicola Pcirilio con la mo 
glie e I due figli, di r.torno 
da una gita a Valmontone. 

I due g.ovaiii hanno tardato 
a lasciare libera la .=odo .stra 
d.ile II conducente deli'a vet¬ 
tura ha .suonato a lungo li 
clae.-Kin. e infine ha jKitiito 
pa.s.--aro. H.i f.itto però solo 
poch* metri, po. ha fermato 

I I '( 8>0 - ■ ne e .^•'C.-o e ha 
.sparato. Qu.nd: è r,.salito In 
ni’arch.na e<l e .sr.ippato M.a 
qualche .Toccorritore dei fori 
ti aveva pre.-o il numero di 
targa 


Due arresti: avevano 
neH’auto banconote 
straniere rubate 
per dodici milioni 

.Avevano nell’auto bianoono 
te straniere per un valore di 
12 milioni: non ne hanno 5 . 1 - 
puto spieg^are la provenienz.! e 
sono stati arrestali. Si tr.itta 
di Ernesto Arcione. .32 anni, 
e Michela Minesi, di 3() che 
la scorsa notte sono stati fer¬ 
mati a bordo della loro vet¬ 
tura, targata Roma 337253. 
mentre percorrevano via Vol¬ 
turno, nei pressi delia st.!- 
zione Termini. 

La pattuglia, composta d.» 
due carabinieri, ha perquisito 
la macchina e ha trovato na- 
.scoste sotto un sedile alcune 
mazzette di denaro estero, an 
cora avvolte da fascette con 
timbri del Banco di Siciii.i 
e del Banco di Santo Sp.rilo 
T carabinieri ritengono che le 
banconote provengano da un 
furto 


' Un ragazzo di quindsri anni 
è anne.gato ieri mattina nel¬ 
le acque di Ca'-te! Por/iano. 
Finora .sono .stati mutili i 
tentativi fatti da polizia, oa- 
r.ibinion e \ igili del fiKxo 
|XT reciqH'rare la salma. R 
giovane affogato .si cliiamava 
X'mcenzo I-oonardi e ab.tav.i 
in via Pico della Mirandola 
ó<ì. Ieri mattina di buon'ora 
.SI è dato appuntamento con 
altri sette siwi amici per re¬ 
carsi a! mare: era il primo 
bagno della .sta.gione. 

.\ bordo delle loro moto¬ 
rette I giovani sonii giunti 
verso le 9 alla spiaggia li¬ 
bera di Ca.stel Porziano. No¬ 
nostante il mare fosse mos- 
.so I giovani hanno deciso lo 
ste.sso di fare il bagno c alle 
II..30 .sì .sono tuffati in acqua. 

Vincenzo Ix'onardi si è stac¬ 
cato dal gruppo di amici, che 
por maggior sicurezza aveva 
no preferito non allontanarsi 
tropiio dalla riva. .Ad un trat- 
, to I ragazzi lo hanno visto 


annaspare di.speratamcntc tra 
le onde. Immixliatamentehan- 
110 cercato di raggiungerlo, 
ni.i nono'.tanle i '.oro sforzi 
non sono riusciti a .salvarlo; 
lo hanno vi'to .scomparire in 
un gorgo. 

Dalla riva, intanto, alcuni 
bagnanti avevano assi.stito al¬ 
ia .s(.-ena ed avevano dato l'ai- 
larme alla polizia e ai cara¬ 
binieri di O.stia. Sul luogo 
della di.sgrazia oltre agli agen¬ 
ti c ai militari .sono giunti 
anche i vigili del fuoco. Squa¬ 
dre di sommozzatori hanno 
subito scandagliato le acque 
del mare .senza però riu.sci 
re a recuperare la salma. Dal- 
Laeroporlo di Prati-ra di Mare 
è .stato anche fatto alzare in 
volo un elicottero, che ha 
sorvolato centinaia di metri 
di costa. Ma i! mare mo.sso 
ha ostacolato le operazioni 
di sexTorso. che sono state 
interrotte ieri a tarda sera 
senza alcun risultato. 


{ Aspettavano da sei mesi la consegna 

I 

j Occupano 60 appartofflenti 
dimenticati dal Comune 

I 

I La protesta organizzata dal SUNIA al Collatino 


Le C. 1 SO .sono pronte da 
.sei mes.. e il Comune iir 4 i 
si è ancora dcviso a » 00 * 5 -* 
enarle. Cosi, in segno h prò 
testa gli a.ssez.natan di .sos- 
.santa .alloegi .n via G B. V.a 
lente, tra ;1 Col.alino e il 
Prenestino. .si .sono dee .si 
ad occuparli, prima che .si 
concludes.se Titcr burocrati¬ 
co. arenatosi nelle secche del¬ 
la amministrazine capitolina. 

La iniziativa è stat.a erga- 
nizz.ata dal Sunìa. Hanno ade¬ 
rito 1 rappresentanti dei grup¬ 


pi democratici deila circo.sor.- 
ziono. 

La costruzione del com jle.s 
so di Via G. B. Valente era 
cominciala due anni fa. nel 
quadro dei programmi per 
l’edilizia economica e popa 
'.are. Una volta terminala l.i 
costruzione, però, le pratiche 
di assegnaziorte si sono miste¬ 
riosamente arenate. Di qui, 
dopo mesi di attesa, la deci¬ 
sione delle .sessanta famiglie 
d: occupare gli alloggi. 


II seque-.trn Penter.ani. 
qu.nd:. ront.nua a prcscnt.i 
re : lati o-.cur. del primo 
momento. Gl; mvestieator.. 
comunque, .sono sempre prò 
pensi a credere che quest’u’. 
timo rapimento e secondo 
,vt:o della crim.nale provoca¬ 
zione pre-elettorale eommcia 
ta lunedi con ’..a catt’ura d. 
•Ambrosio, anche .se non s. 
sp.egano come mai stavolt.! 
1 b.!nditi stentano a La»-; 

V.. Il '.oro componamepto. 
del resto - se degli ste.ssi s* 
tratta -- ha già pre.sentato 
p;ù di una incongruenz,-». Ha 
la.sciato .sconcertali, per csem 
pio. la scelt.a della a prizio 
ne » d: .Ambrosio, un palazzo 
di.sabit.ato di Via del Colos- 
.seo che nel giro di ventiquat 
tro ore s; è nvelato un vero 
K porto d* mare ». vi.sto che 
nascondiglio e stato sco 
porto d.! un geometra entra¬ 
to a fare una perizia nello 
stabile. 

Ora. in questa vicenda, prò 
vocaioria. i messaggi presu¬ 
mibilmente falsi, giunti len 
sera introducono un’ulteriore 
elemento di confusione, al li¬ 
mile del grottesco. 


ALTRI QUAHRO PASSEGGERI SONO RIMASTI FERITI 

Tre giovani muoiono nello scontro 
frontale tra 2 auto a Montelibretti 

Le vittime sono il conducente di una n AUDI » e due fidanzati che viag¬ 
giavano su una <f Simea 1000 » — I corpi estratti con la fiamma ossidrica 


Tre g.ovani sono morti e 
altri quattro sono r.masti fe 
riti la scorsa notte in un tra 
gico incidente stradale ne. 
pre.ssi di Montelibretti. sulla 
via che dalla S.!lana condu 
re al paese. Una a AUDI * 
targata Brindisi 129794 s: c 
scontrata frontalmente con 
una « Simca 1000 » targata 
Roma M84419. Nel tremendo 
urto sono rimasti uccisi sul 
colpo II guidatore delI’AUDI 
Fernando Rodè. ventunenne, 
nativo di Brindisi c la coppia 
di fidanzati che viaggiava 
sulla Simca. Ugo Giammattcì 
di 23 anni e Benilde Imperi 
di ì 8 . 

Nello .scontro sono rimasti 
fonti anche gli altn 4 pas 
seggeri deU’AUDI, i fratelli 
Antonio e Fausto Renzi di 
17 c 18 anni. Giorgio Marco 
valdi di 18 anni e Francesco 
Rosati di 16. Pnma che un 


automo’o.l’.-’a d. p,t^sag!r•.o 
segna’.ac.se al'.,» polizia quan 
to c.'-a acc.iduto c pa.ssato d. 
ver^o temr>o; la .strada in 
fatti di notte è poco frequen 
tata. Quando finalmente sul 
posto .sono giunti vigili del 
fuoco e poi.zia stradale, a'.: 
occupanti delle due vetture 
erano ancora incastrati tra 
!e lamiere contorte. E’ .stato 
necessano l’u.so della fiam¬ 
ma ossidrica per liberare i 
corpi. 

Per tre dei eiovani non 
c’era piu niente da fare, men 
tre gli altri quattro .sono sta 
ti trasportati al pronto ,soc 
cor.so dell’ospedale civaie di 
Montcrotondo. Giorgio Mar 
covaldi e Antonio Renzi sono 
stati trattenuti in os.serva- 
r.ione; Fausto Renzi e Fran 
resco Rosati hanno riporta¬ 
to ferite guaribi'.i in dicci 
giorni. 


Ancora ignoti 
gii autori dei 
fallito attentato 
al Metropolitan 

Nc.s.sun elemento concreto, 
che iiossa portare all’identi 
ficazione degl: attentatori, è 
r.ma.ito m mano azli inve 
stizaton dopio il ritrovamento 
dell ordigno incendiano al c.- 
nema Metropolitan La rudi¬ 
mentale bomba e stata rin¬ 
venuta la notte .scorsa alla 
fine de l uit'.mo -peltacolo. du 
rantc un’uspezione predisposta 
dalla polizia propr.o per evi¬ 
tare cpksodi analoghi a quello 
che l'altra domenica ha se 
m.dustrutto il cinema Batto- 
nni. 
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Non lasciar cadere l’occasione del 20 giugno 

LE LOTTE DEI LAVORATORI 
ESIGONO UNA SVOLTA 
NEL GOVERNO DELLA CITTA 

Necessaria per il rinnovamento la fine di ogni discriminazione 
Lo sforzo e l'impegno unitario delle grandi forze popolari 
L'azione dei sindacato sui temi della occupazione, della produ* 
zione industriale, della razionalizzazione dei servizi pubblici 


Questi pochi giorni che ci 
separano dal 20 giugno vedo¬ 
no i lavoratori romani im¬ 
pegnati nel dibattito politico, 
con una partecipazione in¬ 
tensa e responsabile. La tre¬ 
gua nelle lotte economiche e 
sociali decisa unitariamente, 
per questo periodo, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per con¬ 
sentire uno svolgimento più 
meditato e responsabile del-, 
la campagna elettorale, deve 
essere intesa come una giu¬ 
sta esaltazione della militan¬ 
za e dell’impegno politico dei 
lavoratori, che non contrad¬ 
dice minimamente l'autono¬ 
mia del sindacato. D'altron¬ 
de, pur nel rispetto di una 
collocazione del sindacato che 
non coniìente pronunciamen¬ 
ti diretti a favore di questo 
o quel partito o formula di 
governo, l’impegno politico 
del sindacato stesso in tutti 
questi anni è andato sem¬ 
pre più dispiegandosi in di¬ 
rezione del cambiamento de¬ 
gli attuali meccanismi di svi¬ 
luppo e della organizzazione 
della .società. 

E’ in rapporto a questa 
strategia che le elezioni del 
20 giugno nel Pac.se e a Ro¬ 
ma a.ssumono una grande e 
decisiva importanza. Da anni I 
le lotte che i lavoratori so¬ 
stengono. postulano un ne- 
cc.ssario cambiamento. una 
svolta nrirli indirizzi del go¬ 
verno della cosa pubblica in 
Italia e a Roma. Questa svol¬ 
ta può essere realizzata se i 
lavoratori, che fanno parte 
dell'intero corpo elettorale, sa¬ 
pranno compiere il 20 giu¬ 
gno una scelta con.seguente 
che determini la possibilità 
di dare una direzione poli¬ 
tica al Pae.'ie, al Comune e 
alla Provincia la più rappre- 
.sentativa possibile delle gran¬ 
di forze operaie e democra¬ 
tiche e che non abbia discri¬ 
minazione alcuna. 

Particolarmente per il Cam¬ 
pidoglio e le sue prospettive 
deve essere richiamata l'at¬ 
tenzione dei lavoratori e la 
esigenza di una collocazione, 
nella scelta elettorale, che non 
faccia perdere la grande oc¬ 
casione che il ‘20 giugno offre. 

L'esigenzJi di un cambia¬ 
mento radicale nel governo 
della casa pubblica per quan¬ 
to riguarda Roma è avvertila 
non soltanto dai lavoratori 
ma anche da altri strati .so¬ 
ciali sui quali pesa negativa¬ 
mente lo sviluppo caotico di 
una città alienante e distrut¬ 
trice di valori morali e so¬ 
ciali che la collettività non 
può assolutamente perdere. 
Le stesse forze politiche che 
hanno diretto il Comune per 
tutti questi anni riconosco¬ 
no oggi la necessità di ope¬ 
rare una .svolta e di recupe¬ 
rare la città ad una nuova di¬ 
mensione curandone i mali. 
Che credito dare a simili pro¬ 
positi tanto più che. da par¬ 
te di qualche partito, si con¬ 
tinua a respingere l'apporto 
nll'opera curativa dei mali 
di Roma di forze che ne ave¬ 
vano già da tempo diagno¬ 
sticate le caiLse e indicate le 
terapie adatte? 

Ecco quindi il prob'.em.a. 
Se non si utilizzerà giusta¬ 
mente l'occasione del 20 giu- | 
gno. si rischia di avere alla | 
direzione del Comune di Ro¬ 
ma la mancan7.a di scelte, la 
stasi, la rassegnazione, .«e non 
addirittura la consegna delle 
leve es.senziali della direzio¬ 
ne politica nelle .ste.sse mani 
di chi ha fatto scempio del¬ 
le esigenze reali del popolo 
c dei lavoratori romani. Ep¬ 
pure alcuni elementi confor¬ 
tanti, che fanno emergere un 
nuovo indirizzo del governo 
della città sono apparsi nel- 
Tultimo periodo di esistenza 
del consiglio comunale, legati 
ad una intesa istituzionale 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Il fatto è che non può e 
non deve esserci contraddi¬ 
zione tra una intcs.a di tipo 
programmatico c la forma¬ 
zione di un governo chiam.a- 
to a realizzare tale intesa. La 
esclusione di forze democra- i 
fiche e riformatrici da una j 
rcspon-sabilità diretta di go- j 
verno vanifica nei fatti le scel- i 


^appunti 


<3GGI 


I iole ssrg* «.le ore 5,34 • 
ionti lite ore 21.14: li du- 
de! g.crno è di 15 ore e 40 
uti La luna (luna piena) li 
alle ore 0,55 e cala alle ore 


TEMPERATURE 

Nc'la giornata di ieri sono siate 
rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 15. massi¬ 
ma 29; FIUMICINO minima 17. 
massima 17; EUR minima 13. mas¬ 
sima 2S; CIAMPINO minima 15, 
massima 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza; 
113. Polizia 4636 Carabinieri. 
6770 Polizia stradale 556666 
Soccorso ACl: 116 Vigili del fuo¬ 
co: 44444 Vigili urban,. 6780741 
Pronto soccorso autoambulanze. 
CRI: SSS666 Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riun.ti; Policli¬ 
nico 49S070S: San Camillo 5370; 
Sant'Eugenio 595903; San Filìp- 
09 Neri 335351; San Giovanni 


te più impegnative e finisce 
col rafforzare le posizioni mo 
derate e con.servatnci. Per que 
sto e importante che il volo 
del 20 giugno eia non solo 
un fatto civile e di demo¬ 
cratico confronto, ma il ri¬ 
sultato di una riflessione e 
di una scelta razionale da 
parte dei lavoratori romani 
in rapporto alle esigenze di 
cambiamento e.spresse, con 
lunghe e dure lotte, per fare 
di Poma una città divenga. 

Che si po.s.=a e si debba 
cambiare non è una espre.s 
sione propagandistica. Il mo¬ 
vimento sindacale romano, 
unitariamente, ha for.mulaio 
recentemente 1 punti qualifi¬ 
canti di una strategia del 
cambiamento che riconduco¬ 
no alla esigenza di un am- 
piamento delle basi produt¬ 
tive della città, rafforzando 
ed estendeado in primo ino- 
go il tc.ssuto indaslriale; re¬ 
cuperando, anche nella pro¬ 
vincia romana, un ruolo pro¬ 
pulsivo per l'agricoUura; e- 
stendendo tutta la rete dei 


.servizi sociali per un nuovo 
tipo di con.sumi: razionaliz 
zando l'area della pubblica 
amministrazione, per una sua 
diversa e positiva produtti¬ 
vità. 

Su questi temi, dopo il 20 
gmzno. il sindacato ripren¬ 
derà la sua iniziativa di lot¬ 
ta. la sua azione di verifica 
e di sostegno, per lutto quan¬ 
to potrà essere fatto nella di¬ 
rezione indicata dal nuovo go¬ 
verno cap.toiino che .scaturi¬ 
rà dalle elezioni. Per Imboc¬ 
care una nuova strada, Ro¬ 
ma ha bisogno di una parte¬ 
cipazione delle grandi forze 
popolari senza discriminazio¬ 
ni. Ci deve essere uno .sfor¬ 
zo ed un impegno unitario. 
L'augurio che formuliamo ò 
quello che i lavoratori roma¬ 
ni con il loro voto rendano 
concreta una prospettiva per 
la quale, insieme con i loro 
sindacati, stanno da tempo 
lottando e costruendo. 

Santino Picchetti 


Permise la costruzione di un edificio irregolare 

Condannato per abusi edilizi 
l'ex sindaco de dì Olevano 


Il pretore gli ha inflitto tre mesi di reclusione e 
la interdizione per un anno dai pubblici uffici 


CONCERTI I 

I SOLISTI DI ROMA (Tclele- 
no 757.70.36) ì 

Alle ore 21,30, Basilica 5. ! 
Francesca Romana. Musiche di 
Vivaldi, Lcclair, J. Ch. Bach, I 
. Pctrassi, per dui violini, viola, 
violoncello, tlauuto e clavicem¬ 
balo. Bigletti L. 1500: studtn- 
fi L. 1000 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
DI VERZURA 

Domani alle ore 21,15 il Com¬ 
plesso Romano del Balletto di¬ 
retto da Marcella Otinelli prcs.; 

< Saggio degli allievi >. . 

PROSA E RIVISTA^ ’ 

TEATRO DI ROMA AL lEATRO I 
CIRCO (Via F M Nobiliore . 
P.zia S. Giovanni Bosco - X Cir- 
coscriiione • Tel. 743.388) 

In collaboraz.one con la X Cir¬ 
coscrizione, Rassegna di gruppi 
musicali e teatrali della Circo- 
scr.zione Oggi alle ore 21. la 
Compagn.a dal Teatro Satirico 
• Tuscolo > pres ; ■ La divina 

commedia poco divina ■ piulio- 
fto commedia ■ testo e regia di 
Silvana Bergmann. Prezzi: posto 
unico L. 500, bambini e pensio- | 
nati L. 200. ' 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei | 
Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 
Alle ore 21 i Goldony Reper- ! 
tory Playeri in atti unici; « The 
Jubilee a di A Chekhov, < A 
Penny day > di Peppino De Fi¬ 
lippo. Le recita sono in lingua i 
inglese. | 

ELISEO (Via Nazionale. 18 Te¬ 
latone 462114) I 

Alle ore 71 00, Il Teatro di ' 
Eduarao pres . • Natale in I 

essa Cupialio > con la pailcci I 
Dazione di Puoclie Maggio Re 
già di Eduardo De Filippo. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
aperta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Tciiraie Arcipelago pies.. > li 
quinto procuratore deiij Giu¬ 
dea, canai.ere Pontia Piiain », | 
0» Cuigakov R<gis Ji -G. Su- , 
pino. 

OEt SATIRt (Piczza d* Crot.a'.'in- i 
t», 19 Tel. 656.53.52) I 

Alle ore 21.30, la San Car¬ 
lo di Roma pres Michael Aspi 
nell In- « Diva la bizzarria dal¬ 
le grandi prima donne a. (Ulti¬ 
mi 3 giorni). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Belloni 7, ang. Via E. j 

Reti! Tel. 581.03.42) i 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa < Mane Iciesa > 

Albani > presenta: « Quella in- i 
carte liaisons 'langerautet • { 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 

ni, 1 • Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21. Dario Fo g Fran¬ 
ca Rame in: * Feniani rapito ■ i 
farsa di Dario Fo. (Ultima rc- 

TEAT^RO BELLI (Piazza $. Apoi- I 
Ionia 11 • Tel. S89.48.7S) 

Alle ore 22,00, il Teatro 
Spettacolo pres.. * Hollmann • 
di Maria Grazia Piani Regia 
di Lorenzo Piani. (Ultime setti¬ 
mana) . 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti. 43 - Tei. 862.948) 

Alle ore 21,30, Rossella Co¬ 
mo oresenta - lo so de vi¬ 
ta • speincrii-' 'nn'ica'» n iue 
tempi da: Beili, Pasolini, Tri- 
lussa Musiciie jrig.iia-i di Ma 
rio Pagano Alle chitaire Luigi 
Barbera a Fausto MstleoccI con 
la parieciparione dei Trio lolkio- j 
ristico Trasteverino. 


schérmi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• • Natale in 
(Eliseo) 

CINEMA 


caia Cuplello a 


Eduardo De Filippo 


♦ f II gigante a (Antares) 

♦ t II pianeta selvaggio a (Aleyone) 

♦ t Marcia trionfale • (Aureo) 

o «Intrigo internazionale» (Ariston) 

♦ a Corruzione in una famiglia svedese » (Capranichatta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Lo spaventapasseri» (Roxy) 

♦ «Totò cerca casa» (Mignon) 

♦ « I senza nome» (New Yor)(, Reale) ^ 

♦ «Nashville» (Quirlnatta) 

9 «Signora e signori» (Paris, RItz) 

♦ «Vogliamo I colonnelli» (Nuovo Florida) 

♦ « Mariowe II poliziotto privato» (Acllia) 

♦ « Vera Cruz » (Apollo) 

♦ « Adòle H. una storia d'amore» (Augustus, Verbano) 

♦ « Dai sbirro» (Brasil, Corallo) 

♦ «Perché un assassinio» (Colorado) 

♦ «Professione reporter» (Cristallo) 

4 « I ragazzi irresistibili > (Espero) 

4 « Killer Elite » (Madison) 

4 « Quanto ò bello lu murire acciso » (Planetario) 

4 «Cadaveri eccellenti» (Rialto) 

4 < M piccolo grande uomo» (Rubino) 

4 c La guerra del bottoni» (Traiano) 

4 «Un uomo chiamato cavallo» (Degli ScIplonI) 

A . Mezzogiorno di fuoco» (Nomentano) 

» < FreaUs » (Filmstudio 1) 

4 * La Jena » (Filmstudio 2) 

4 « Non per soldi ma per denaro» (Politecnico) 

4 < Gangster's Story» (Montesacro Alto) 

4 «Dentro Roma» (Il Collettivo) 

4 « Maggio ’6B » (L’occhio, l'orecchio e la bocca) 

Le .sigle che appaiono accanto ai titoli dei film coni- 
spendono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO; 
Documentarlo: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


L'ex sindaco di Olevano 
Romano, il de Serafino Tran¬ 
quilli, è stato condannato 
dal pretore di Palestrina. dot¬ 
tor Pietro Federico, a tre 
me.sl di reclusione e aH'in- 
terdizione di un anno dai pub¬ 
blici uffici. L’e.x sindaco è 
stato ritenuto colpevole di non 
aver adempiuto al suo do¬ 
vere di amministratore per¬ 
chè non impedì la co.stru- 
zione di un edificio abusivo. 
Con lui sono stati condannati 
il costruttore Umberto Milana 
e 11 tecnico del Comune Lui¬ 
gi Milana: al primo sono 
stati inflitti 4 mesi di reclu¬ 
sione e un’ammenda di I mi¬ 
lione 2(X) mila lire, al se¬ 
condo 6 mesi di reclusione 
e l’interdizione di 2 anni dai 
pubblici uffici. 

11 proces-so era stato in¬ 
tentalo da un cittadino di Ole¬ 


vano. che aveva denunciato 
il costruttore per aver innal¬ 
zato un palazzo di 7.000 metri 
cubi anziché di 700 come era 
previsto nella licenza di co¬ 
struzione. L’edificio, oltre che 
deturpare rambiente, aveva 
superato i limiti di distanza 
stabiliti dal piano regolatore 
tra 1 fabbricali confinanti. 

Durante il processo, il pre¬ 
tore è riuscito a individuare 
Io diverse responsabilità pe¬ 
nali c particolarmente quelle 
dell’ex sindaco e del tecnico 
comunale. Il Comune di Ole¬ 
vano (che ora è retto da una 
amministrazione democrati¬ 
ca) si è castituito parte civile 
e ha chiesto il risarcimento 
dei danni, che dovrà essere 
stabilito. L'edificio verrà ab¬ 
battuto. secondo la .sentenza 
del pretore, per il volume ec¬ 
cedente quello fissato dalla 
licenza di fabbricazione. 


Ha riportato numerose fratture 

Turista finisce sotto 
l'auto degli scippatori 

La donna, un'americana cinquantottenne, cam¬ 
minava sul marciapiede di corso Rinascimento 


Ha tentato di opporsi al¬ 
lo scippo stringendo forte la 
borsa di pelle nera, poi è 
scivolata ed è finita sotto 
le ruote della « 500 » dei mal¬ 
viventi. Trasportata all'ospe- 
dale S. Spirito la vittima — 
una turista americana. Clalr 
McGarry, di 58 anni — è 
stata sottoposta a interven¬ 
to chirurgico e ricoverata con 
una prognosi di 40 giorni. 
Nella‘caduta ha riportato la 
frattura della vertebra cervi¬ 
cale. della clavicola e di tre 
costole. 

Il fatto è accaduto verso le 
17.30. Clair Me Garry percor¬ 
reva corso Rinascimetito in 
direzione di corso Vittorio, 
guardando le vetrine dei ne¬ 
gozi Era q.unta a Roma d.i 
qualche giorno ed aveva tro¬ 
vato alloggio all'hotel Texo.s. 
in via Firenze 47. Dall alber- 
co era tL«cita aopena un'ora 
prima ed era gi’unta in cor¬ 
so Rinascimento in taxi La 


turi.'ta camminava sul bor¬ 
do del marciapiede sinistro, 
tenendo stretta eoo la de¬ 
stra la sua borsa contenen¬ 
te 170 mila lire. 420 dolla¬ 
ri americani, i documenti per¬ 
sonali c li biglietto di ritor¬ 
no in aereo per la sua cit¬ 
ta. Richmond in Virginia. 

D’un lra»‘o le si è fatta 
incontro una «500» beige con 
a bordo due giovani. Quello 
accanto al sedile di guida 
ha sporto un braccio, ha af¬ 
ferrato la borsa e ha dato 
un violento strattone. La don¬ 
na. che non ha mollato la 
presa, è stata tra.scinata p’*' 
qualche metro, poi è finita 
.sotto le ruote. Mentre la r ac- 
ehina dei banditi fuggiva (un 
te.stimone h.a pre.so qualche 
numero d: targa. A o H GW..) 
la turista è .stata soccnrs,a 
e tra.sportata all'ospedale S 
Spinto dove è st.ata =^o;to 
posta alla delicata operazio¬ 
ne. 


757S241; Sar. C.«corno 633021; 
Santo Spirilo 6540523. 

FARMACIE NOTTURNE 

Ounto è l'eienco tornito dall'or¬ 
dine provinciale dei tarmecisti. del¬ 
le tarmacie cne eifettuano il »ervi- 
7,0 notturno tolontar.o. in attesa 
ette s ano regolamentati in maniera 
diversa ■ turni di servìaio. che sono 
scaduti da diverse settimane. 

Boccea-Suburbìo Aurelio: Cichi, 
via E. Bonilaii 12/e-12/b Soryo- 
Aurelio: Morganti. piazza P.o XI 
30. Caaatbcrione: Stocctii. ria C 
Ricotti 42 Della Vittona: Fettarap- 
pa. via Pautucci de' Caiboi! 10. 
Eiquilino: De Luca, via Cavour 2; 
Ferrovieri. Galleria di testa staz. 
Term.ni (fino aile 24) Eur-Cecchi- 
gnola: Imbesi. viale Europa 76-78- 
30. Cianicotense: Salvatore, via 
Brevetta. 82: Cardinale, piazza S. 
G.ovanni di Dio 14 Monteverda 
Vecchio; Mariani, via G Carini 44. 
Moni!: Piram. vie Nazionale 228. 
Nomentano: Angelini, piazze Mas¬ 
sa Carrara 10; S Carlo, viale delle 
Province 66. Ostia Lido: Cava¬ 
lieri, via Pietra Rosa 42. Osllentat 


Ferracza. circonva,.azio,“e Ostiense 
269 Parioli: Tre Madon.ne. via 
Bertoloni S. Ponte Milvio: Spadaz- 
zi. piazzale Ponte Milvio 19: Por- 
luense: Grippa Ivana, via G Car¬ 
dano 62: Portuense. via Portuense 
425. Prati-Trionfale; Giulio Cesare, 
via'e G Cesare 211; Poce Tucci, via 
Cola di R.enzo 213: Fioran^Io 
Frattura, via Cipro 42; Peretti. piaz¬ 
za Risorgimento 44. Primavalle- 
Suburbio Aurelio; Sciorini, piazza 
Capecelatro 7; Quadraro-Cinecittà: 
Capccci, via Tuscoiana 800 Qoar- 
ticciele; Piccoli, piazzale Ouartic- 
ciolo 11. Rcgola-Cenipitctlf-Coien- 
na: Langeli. corso V. Emanuele 
174-176. Selario: Piazze Quadrata, 
viale R. Margherita 63 Sallustia- 
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Piane- 
si, via V E Oliando 92; Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. Te- 
ataccio-S. Saba: Cestia, via Caliani 
11. Trastevere: S. Agata, piazza 
Sonnino 18. Trevi-Campo Martio- 
Colonns: Garinei, piazza S. Silve¬ 
stro 31. Trieste: Claris, via Roc- 
cantica 2-4 ang. viale Libia 225- 
227; Wall, corso Trieste 167, To- 
fcolano-Appie Latine: Ragusa, piaz¬ 
za Ragusa 14; Fabia.'ii, via Appia 
Nuova 53. 


SPERIMENTALI il col 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 

T*' SS*»’-”) oc^^Ak 

(Chiusura estiva) • 

TEATRO ALEPH (Via dei Cord- I . 

nari, 45) 

Alle ore 10 laboratorio aperto ciNE C 
« per un intervento nei comuni H „ 

rurali del Molise ». Ingresso li- 
bero. j 

BEAT ’72 (Via G. Belli, n. 72) 

Alle ore 17 Studio su Proust Q 

(Work In progress), eompa- ...oon 

gnia diretta da Gluilano Va- AMBRA 

silicò. J*'- 

Alla ere 21,30; ■ Vlagsio aen- 
timentalat Fau d’arlillce e di G. 
BsUa-Strev«lnskl - e Food », di ,.,5 
G. Stein « Le Chant de la mi- vOLTUi 

mort > di A. Savinio Regia di . 

Simone Caralla. 

Alle ore 23; • Dato private ». gliare 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri C 

n. 3 - Tei. 585.107) ^ 

Alle ora 21,30, la Compagnia AORIAf 

< Il Cigno » presenta; « Sogno Tel. 

d'una notte di mezza estate », Il bu 

di Shakespeare. Regia di G. Lom- C. Ei 

bardo Radice. AIRONI 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 

ci 25, ang. Viale Tiziano) “ 

Alle ore 21.30 nei giaro.no del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio » pres.: « Traspe- J**- 
renze », teatro in movimento. P’’ 

POLITECNICO TEATRO (Vie Tic- 

polo. 13-A - Tel. 360.7S.S9) j,,' 

Alle ore 21,30. la Cooperativa nuilla 

il Politecnico Teatro pres.; « To- /lmbaS' 
gllmi quell'oiTibra ■ da Savinio e , 

Terron. q , 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- VI 

lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) amERK 

« Sala B > i |r,i. 

Alle ore 21. Il Gruppo Teatrale | n 

< Gay Nostra Signora dei Fiori » P. V 

dei collcttivi omosessuali mila- | altari 
ncsi in: «La Traviala Norma...», i 
Spcttacoio didattico. H 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO .p|,,Q 

Via Galvani - Testaccio) f,, ; 

Oggi: animazione ragazzi. H 

TEATRO ALBERICO {jO 

Alle ore 21.30, Teatro di Ma- aRCHIK 
rigliano pres ; « Sudd » di Leo ^^1 

De Berardmis e Perla Pcragallo. La sr 

CABARET-MUSIC HALL 

LA CAMPANELLA (Vicolo della Tel. l 

Campanella 4 - Tel. 654.47.83) Intrig 

Alia ore 22. Enrico Papa in: Grani 

• Vote lOf Antelope » diverti- «RLECC 

mento quasi serio Regia di Me- 
rio Carnevale Ingresso L 2 500 j , ' ' 

PIPER (Via Tagliamenlo, n. 9) pip i 

Alle 20,30, spettacolo musica. ' 

Ore 22.30 e 0.30. Giancarlo x , , 

Bornigìa pres.: ■ Giochi proi- ** '. . 

bili », con Armando Stula. Ma- *^‘*1 

ria Sole e il Balletto Monna ^ 

Lisa e nuove attrazioni. Alle ASTORI 

ora 2,30. vedeltes dello Strip Tel. ! 

Teas» Infrig 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A ASTRA 
Tel. 476.828) j Tel. £ 

Al.e gl. su recitai musicale C’era 

con < Stephen > c le sue ulti- C. C« 

miss me novità internazionali. atlani 

SECAVI' (Via Taro. 28-A - Tele- Tel. l 

fono 844.567) ' I can 

Alle ore 18 20: « HosleM sm- I Peck 

barel!!] > Ore 21; Heige Paoli; , AUREO 

hatfe%t C4t>«ret | 

TEATRO PENA DEL TRAUCO | Marci 

ARCI (Via Fonte deU'Olie, S) * ( 

Alle ore 22. Dakar folkiorista ' 
peruvizno. Pepilo percussionista AUSUNI 

e cantante brasiliano. Enry Ri- ' 

vas concert sta colombiano. i Opera 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti- i 

ni. 33 - Tel. 654^49.34) ; Aventi 

Dalle ore 21.30. concerto del . J**- * 

gruppo « Mandrake scn » che ! Opera 
prcse.nta i suoi nuovi mus'cisti • * 

b-as i.ani. , B4L0UI 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 • 

Tel. 475.48.18) ! OP«T» 

Alle ore 21, Festa con Te- ! ' * 

resa Arias e G ovanne Mainar- _ 

di. « Poesie e canzoni di lei- , 
la ». Per i tesserati ingresso | 
gratu.to. | 

AHIVITA' RICREATIVE I /T" 
PER BAMBINI i 1 T 
E RAGAZZI ■ V»li 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale delle Medaglie -kt 

d'Oro 49 • Tel. 383.729) I>i02 

Sono aperte le domande dì 
iscrizione all'Anno Accademeo » 

1976-1977. llO Ciai 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE i«ri 1 Z 

COMUNITARIA (Tel. 722.311) Ai COm 

Oggi alle ore 17. in Via dei seziOIKt 

Ou nzi. Seminano dinam'ca deila yiTnità 

animazione per operatorio socio¬ 
sanitari in collaborazione con la 
IX Circoscrizione: ■ La ginnasti- i 
ca creativa e antiautoritaria. ! c-. 

1. incontro». , ^ m( 

COLLETTIVO ■ C > - SEZIONE I comp 

- CENTRO 7 - TEATRO 5CUO- ’.uppi d 

LA DEL TEATRO DI ROMA '45. Al 

(Via Carpineto 27 - T. 763.093) ; condogl 
Alle ore 17. i racconti della . Aci'.ia 
Rustica di Sabina Manes, | u.t.'-ttI: 

LUNEUR (Via della Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 591.06.0t) { 

Lunapark permanente di Rome. , C IbC 
Aperto tutti I giorni. 1 dito nLA 


CINE CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

■ Cerchiamo per subito operai... 
ofirianio... » di W. Herman. 
FILMSTUDIO 

Studio I ■ Alle ore 17, 18.15, 
19,30. 20.45. 22. 23.15: 

« Freaks ». di Tod Browning. 
Studio 2 - Alle 17.15. 19. 

20,45, 23: « La jena » con Bo¬ 
ris Karlolf. 

R.D.A. D'ESSAI 

« Quella sporca dozzina », di R. 
Aldrich. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18, 20,30, 23: «Non j 
per soldi ma per denaro », con | 
J. Lemmon. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 Tel 823 212) 
Atte ore 21. 23: ■ Gangsier’t 
story » di A. Penn. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21, 23: ■ Dentro Ro¬ 
ma », di U. Gregoretti. j 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 19. 23: « Mag. j 

gio ’68 ». Alle ore 21 in Iran- ' 
cesc. i 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabel- 
II. n. 2) ' 

Alle ore 19, 21, 23: « Scusi 
dov*è H fronte? •* | 

CINEMA TEATRI ' 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe | 
Tel. 731.33.08 L. 800 I 

Salon Kilty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Vie Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Delirio caldo - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Plana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2-500 

Il buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AIRONE Vie Lidia. 44 

TaL 727.193 L. 1.600 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

ALCVONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il pianeta selvaggio - DA 
ALFIERI Via RepaMI 

Tal. 290.251 L. 1.100 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 

quilla - OR (VM 18) 
AMBA5SADE - Via Acc. Agiati 
Tel 540.89.01 L. 2.000 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Cranda, 5 , 
TaL 581.61.68 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con I 
P. Villaggio - C j 

ANTAKEb Viale Adriatico. 21 | 

Tel. 890.947 L. 1.200 

Il gigante, con J. Dean - DR 

APPIO Via Apple Nuowa.56 
Tel. 779 638 L. 1.300 

Il profeta del gol. con J. Cruyiif 
DO : 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

rei. 87S.S67 L. 1.200 I 

La amagliatura. con U. Tognazzi j 
DR (VM 14) 1 

ARISTON . Via Cicerone, 19 I 

Tel. 353.230 L. 2.500 | 

Intrigo intemazionale. Con C t 
Grani - G I 

ARLECCHINO - Via Fiamlnta.37 | 
Tal. 360.35.46 2.100 

la lupa mannara, con A. Borei | 
DR (VM 18) I 

ASTOR Via b. dagli Ubeidt, 134 i 
Tel. 622.04.09 l. 1.500 j 

Amici miei, con P. Noìret | 

SA (VM 14) ; 

ASTORIA P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511 51 OS L. 1.500 

Intrigo in Svizzera (prima) 
astra Viale «omo. tOb 

Tel. 886 209 L. 1.500 ' 

C’era una volla il West, ccn 
C. Cardinale - A 
ATlANIic Via Tuecolana. 745 
Tel. 761.06.56 1.300 

I cannoni di Navarone, con G. , 

Peck - A I 

AUREO Vie Vigne Nvova, 70 > 

Tel. 880.606 L. 900 . 

Marcia Irioalatc. con F. Nero ‘ 
OR (VM 18) . I 

AUSONIA • Via Pa4«*8. 97 ! 

Tel 426.160 L. 1JI0O 1 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

AVENTINO . Via Ptv. CcaTia. 15 
Tel. 572.137 U 1.500 

Operazione Ozerov. con R. Mocre 
A i 

SAlOUINA . Piazza Saitfutna 

Tal. 347 592 L t 100 ,' 

Operazione Ozerov. con R. Moo-e i 
A 


BARBERINI . Piazza Birbarlnl 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 t- 1.300 

Il profeta del gol, con J. Cruyìll 
DO 

BOLOGNA . Via Slamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Pollzlotll violanti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735 255 L. 1.500-2 000 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

CAPITOL Via Sacconi. 39 

Tel 393.280 L. 2.000 

Ballata macabra, con K. Bock 
DR (VM 18) 

CAPRANICA Piazze Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA • Piazze Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Corruzione in una famiglia sve¬ 
dese, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 3S0.S84 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 


DEL VASCELLO - Piazza R. Pile 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

DUE ALLORI • Via Catlllna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Texas addio, con F. Nero • A 
EDEN - Piazza Cola di Riamo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quitta - DR (VM 18) 

EMBAS5Y - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 ' U 2.500 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
ETOILE Piazza In Lueina 

Tal. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E1RURIA Via Cassia, 1674 
Tel 699 10 78 L. 1.200 

(Non pervenuto) 

EURCINE - Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 

lon • C 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

FIAMMA - Via Biaaolall. 47 
Tel. 475.11.00 U 2.500 

Qualcuno volò tul nido dal cu¬ 
culo, con I Nichoison 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 

da Tolanllno 

Tal. 475.04.64 U 2.100 

Che fortuna avere una cugina 
nel Bronx, con G. Wilder - 5 
GALLERIA Callerts Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastaecra. Z46-C 
Tal. 582.848 L. 1.500 

Il profeta del gol, con J. Cruyiif 
DO 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 U 1.000 

Continente di ghiaccio • DO 
GIOIELLO Via Noosantana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 
GOLDEN Via Tarante. 36 

TaL 755.002 L. 1.700 

4 mosche di velluto grigie, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Sweet Love (prima) 

HOLYOAY Largo 9. Martello 
Tal 858.326 L. 2.000 

Soldi ad ogni cesto (prima) j 

KING Via rogiiaao. 7 

TaL 831 95.41 U 2.100 

Angeli dell’inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
INDUNU Via G. Indono 

Tat. 582.495 L. 1.600 

Hindenburg. con G. C. Scott 
DR ' 

le GINESTRE Casalpatocco j 
Taf. 609.36 38 L. 1 500 . 

Luna di miele in tre. con R. | 
Pozzetto - C 


DUE ALLORI • 
Tel. 273.207 


LUXOR ■ Via Forte Braschi, ISO 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Poliziotti violenti, con H. Silva | 
DR (VM 18) , 

MAJESTIC Piazza SS.Apostell 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con W. Borowycik 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 ! 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La spia senza domani, con O. 
Rced - G 

ME1KO DRIVE IH- Via Cristo- 

toro Colombo i 

Tel 609.02 43 | 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G Ferri ^ 
C (VM 14) ! 

METROPOLITAN ■ V. dal Corso 6 | 
Tel. 689.400 L. 2.500 i 

Intrigo In Sviziar» (prima) I 
MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 I 
Tal. 869 493 L. 900 | 

Telò cerca casa • C 
M00ERNET1A - Piazza dalla Re- , 
pubblica 

Tal. 460.285 U 2.SOO 

La lupa mannara, con A. Bo¬ 
rei - DR (VM 18) I 

MODERNO Piazza dalla Repub¬ 
blica I 

Tal 460.285 L. 2.500 i 

Emanuelle nera: Ortent Reporta¬ 
ge, con Emennuelle - 5 (VM 18) 
NEW YORK ■ Via della Cave 20 
T«l. 780 271 L. 2 000 

Tre contro lulti, con F. Sinatra 

A 

NUOVO FLORIDA ■ Via Nioba 30 
Tel 611.16. 63 
Vogliamo i colonnelli, con U. | 
Tognazzi - SA , 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
Tal 789 242 L. 1 600 

Ballata macabra, con K. Bleck 

DR (VM 18) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 

Tel 796 26.35 U 1300 

Una squillo scomoda per l'ispct- 

iore Newman, con K. Black 
DR (VM1B) 

PALAZZO Piazza dal Sanniti 
Tal. 495.66.31 L. 1.600 

Il buono il brullo il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 

PARIS Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754.368 L. 2.300 

Signore e signori, con V. Lisi 

SA (VM 18) 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 

Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Steelyard blues (Una squillo por 
4 svitati), wilh i. Fonda - SA 
PRENE5TE Via A. da Ciusssno 
Tel. 290 177 L. 1.000 1 200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

QUATTRO FONTANE • Via OuaL 
Irò Fontane. 23 
Tel. 460 119 L. 1.900 

Tre contro tulli, con F. Sina- 
tra - A 

QUIRINALE • Vi» Nazionat». 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Un asso nell» - mia manica, con 
O. ShariI - DR (VM 18) 
QUIRINETTA Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464 103 L. 1.600 

La volpe c la duchessa, con G. 
Segai - SA 

REALE ■ Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

I senza nome, con A. Delon • OR 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864 165 U 1.300 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

RIVOLI - Vie Lombardie, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Monly Python, con T. Jones 
SA 

ROUGE ET NOIR - Via Salarle 
Tel. 864.305 L. 2.000 

II pericolo è il mio meslicre, con 
C. Brasscur • SA (VM 14) 

ROXY Via Luciani, 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman - OR 

ROVAI - Vie E. Ffliberto, 173 
Tel 757 45.49 l_ 2.300 

Il terribile ispettore (prime) 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L, 2.100 

Blull storia di trulla e di Im¬ 
broglioni. con A Ceicntano ■ C 
SISTINA - Vie Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 U 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

SMERALDO P.z» Cole di Rienzo 
Tel. 35t.S81 L. 1.000 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR I 

SUPERCINEMA - Vie A. Oepre- 
tls, 48 

Tel. 485.498 U 2.500 

C'era un» volla II West, con C. 
Cardinale - A 


TIFFANY - Vie A. I 
Tel. 462.390 
Calde lebbra, con 
OR (VM 18) 
TREVI - Via 5. VInc 
Tel. 689.619 


Oepretle 

L. 2.500 

I C Beccarie 


cTonacan 


Nozze d’argento 

I compagni Libera e Virgi¬ 
lio Ciarelli hanno fesieggiaio 
ieri i 25 anni di mainmonio. 
•Ai compagni gii auguri delia 
sezione Nomentano e del- 


Lutti 

E' morto ne; giorni scorsi 
il compagno Aic&sandro Gal- 
’.upp: di 79 anni iscritto dal 
'45. ,4; familiari le fraterne 
condoglianze della sezione di 
Aci'.ia. della Zona Ovest e 
dell’Unità. 

• • • 

E’ morta Giuseppina Para¬ 
diso madre del compagno Oia- 


j corno One.'ij. Ai fam.'.iar; '.e 
i condoglianze delie sezioni dei- 
' l’.Atac. Stefer. Roma nord, del 
! sindacato provinciale degl: 
a'atofcrroiranvien delia CGIL 
c deii’Unità. 

• « ■ 

j E’ deceduto nei giorni scor- 
J SI il compagno Giuseppe 
I Finto di 71 anni, iscritto a'. 
I partito dai 1934. 

Ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della cellula INAIL, che ri¬ 
cordano la sua coraggiosa mi¬ 
lizia antifascista e le atroci 
torture che lo costrinsero al¬ 
l'invalidità permanente ma 
non affievolirono il suo im¬ 
pegno nel partito come nel 
1 sindacato. 


TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Emanuelle nera: Orieni Reporta¬ 
ge. con Emannuelle - 5 (VM 18) 
TRIOMPHE - P.Z» Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

I figli del capitine Crani, con 
M. Chevelier - A 
ULISSE Via Tlburllne. 254 
Tel 433 744 l_ 1.000 

Ecco lingua d’argenio, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 
UNIVER5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.«« lacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Diabolicamente tua, con A. De¬ 
lon - G 

VITTORIA . Piazze Sente Merle 
Llberetrice 

Tel. 571357 L. 1.700 j 

lo sono le legge, con B. Lan- 
caster - A 

SECONDE VISION) 

ABADAN - Vie G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(R.psso) 

ACILIA I 

Merlowe il poliziet’o privato, i 
con R. M.lc.hum - G 
ADAM Via Laailin*. |S16 
Tel 616.l8.0a 
(Riposo) 

AFRICA Via Cane » Sidama 18 ! 
Teu 83a07.ia L. 600 

Ouo Vadis? con R. Tayior - SM 

Alaska Via fo« Ccrvera 319 
Tel. 220.122 SOO 

Femmine in gabbie, co.» J. Brc.vn 
DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Arancia meccanica, con M .Ve 
Dowe.. - DR (VM 18) | 

ALCE - Via delle Fomecl. 37 j 
Tel. 632 648 L 600 

San Pasquale Bailenne Protei- I 
lore delle donne, con L. Buzzan- < 
ca - C (VM 14) 

AMBASCIATORI - Vìe Montebel- 
no. 101 

Tei. 481.570 L. SOO I 

Calamo, con L. Capolicch'.o i 
DR (VM 18) t 

ANIENE Piazze Samplofia, 19 

Tei 890 817 L. 800 | 

Gli uomini laico, con J. Coburn | 

A 

apollo Via CetrdIL 68 I 

lei. 731 33.00 L. 400 

Ver» Cruz, con G Cooper - A * 
aquila Via L'Aquila. 74 | 

Tel. 7S4.9S1 L. 600 , 

Un gioco estrcmimenta pcrico- ' 

loso. con B. Reyr.o.ds , 

DR (VM 14) 

ARALDO Via Serenleaima. 215 I 
Tel. 254.005 i 

Apache, con C. Polli , 

DR (VM 14) I 

ARCO - Vie Tiburiina, 802 ' 

Tal. 434.050 L. 700 I 

Ricette ella male, con K. Me- > 
den • A (VM 14} i 


ARIEL - Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Lilli e il vagabondo - DA 
AUCUSlUb ■ L. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. SOO 

L'asiragalo, con M. Jobert 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macarata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

Ore 10 lezione di sasso, con D. 
Moore - SA (VM 18) 

SODO Via Laoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 800 

Festa per il complsinno del mio 
caro amico Harotd, con K. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 

BRASIL • Via O. M. Cerbino, 23 
Tel. 552.350 L. SOO 

Dai sbirro, con L. Ventura • DR 
BRISTOL • Via Tuscoiana, 950 
Tal. 761.94.24 L. 800 

CI rivedremo all'inltrno, con L. 
Marvin - DR 

BROADWAY Via dal Narcisi, 24 
Ttl. 281.57.40 U 700 

Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

CALIFORNIA - Via della Robinia 
Tel. 281.8C.12 L. 600 

La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 

CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.*»5.57 L. 700 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re. con G Ralli - SA (VM 14) 
CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

COLORAOO . V. Clemente III, 28 
Tel 627 96.06 L 600 

Perchè un assassinio, con W. 
Beatly - DR 

COLUSSEO V. Capo d'Afrlea, 7 
Tel. 736.255 L, 500 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

CORALLO Piazza Orla, 6 

Tel. 254 524 L. SCO 

Dal sbirro, con L. Ventura - DR 
CRISTALLO Via Ouellro Can¬ 
toni. 52 

Professione repericr, con J. Nl- 
- cholson - DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Sandokan I parte, con K. Sedi 
A 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel 260.153 L. SOO 

Maciste ncU'Inlerno di Cengis 
Kan 

Diamante vi» Prcnestina 230 
Tel 295 806 L. 600 

La banca di Monete, con VV. 
Chiari - SA 

DORI A Vi» A Dorla. 52 

Tel 317 400 L 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDELWEISS Vie Cabelll, 2 
Tel 334 905 L. 600 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ELOOHAUU V le dell'Esercito 28 
Tel SOI 06 52 

La matta malta corsa In Russia, 
con N Davoli - SA 
ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel 582.884 U 1.100 

Salon Killy, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

ESPERO - Vi» Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam. 
PO de' Fiori 

Tel. 659 43.95 L. 500 

L’avventura è l'avventura, con 
L, Venturo - SA 

GIULIO CESARE • Viale C. Cd- 
sare, 229 

Tel. 3S3360 L. 600 

La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 

HARLEM . Via del Lebaro, 49 
Tel 691.08.44 l_ 500 

Né onore né glorie, con A. Qumn 
DR 

HOLLYWOOD . Via del Pignelo 
Tel. 290 851 L. 600 

II misterioso caso di Peler 
Proud, con M. Serrar.n • DR 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

( Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Gang, con K. Corredine 
DR (VM 14) 

MACRYS Via Bentlvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Kobra. con 5. Merlin - A 
MADISON Via O. Chiabrare 131 

Tel. 512 69.26 L. 800 

Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

NEVADA . Via di Pletralala. 434 


TERZE VISIOìVK 

DEI PICCOLI (Villa Borghisa) 
Cenerentola • DA 
NOVOCINE - Via Marry dal Val 

, Tal. 581.62.35 L. 500 

t II magnlllco mandrillo 
ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tal. 464.760 L. 300 

Sulla piazza di Rio ma la fac¬ 
cio tutte lo 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 

CHIARASTELLA 

I Maria Rota la guardoni, con N, 

' Davoli - C (VM 18) 

I DELLE GRAZIE 
I (Prossima apertura) 

I FELIX 

I Oggi a ma domani • la, con M. 
Ford - A 
LUCCIOLA 

DI che segno tal? con A. Sordi 
C (VM 14) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

TIBUR 

(Prossima apertura) 

TIZIANO 

(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Prossimi apertura) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama. 11 
Tal. 869.527 L. 300-400 

I Un maggiordomo nel Ftr Watt, 
con R. McDowall - C 
BELLE ARTI Viale Bella Arti 8 
Tel 360 15.46 L. 400-500 

Sansone contro II corsiro nere 
CINE FIURELLI Via lami. 94 
Ttl 757.86.95 L 400 500 

L'ulllmo colpo dell'lspettora 
Clark, con FI. Fonda - 5A 
COLUMBUS 

1 c'andcitini delle lenebra, con 
R Goulet - DR 

CRISOCONO . Via S. Gallicano 7 
Tel. S88.225 L. 500 

La lunga valle, con H. Fonda 
DR 

DEGLI SCIPIONI 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

DELLE PROVlltCE Viale delle 
Province 41 

Totò nella tossa del leoni - C 
EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
I Tel. 802.511 L. 900 

' Il Tigre, con V Gsssman 

I S (VM 14) 
j GIOVANE TRASTEVERE 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
I ner - A 

I CUADALUPE 
I Furore rosso 

I MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
I Tal 736 897 U 300-350 

I KId II monelle del West, con 

A. Balestri - C 

i MONTE ZEBIO Via M. Zablo 14 
I Tel. 312 677 L. 400-450 

I Glii la lesta, con R. Steiger 
I A (VM 14) 

I NOMENTANO - Via Redi, 1 
I Tel. 844.15.94 L. 350-450 
I Mezzogiorno di fuoco, con G. 

I Cooper - DR 

I ORIONE Via Tortona. 3 

I Tel 776.960 L. 400 

j Concerto per pistola solista, con 
A. Mollo - G 

PANFILO Via Palslallo. 24-B 
Tel. 864.210 L 600 

Uomo che amò ■ Catta danzen- 
Ic », con B. Reynolds - A 
R.D.A. D'ESSAI 

Quella sporca dozzina, con L. 

Marvin - A (VM 14) 

I SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
! sinio. 14 

: Tei. 8G4.983 L. 500 

I I Ire moschcllieri, con M. Da- 

I mongcot - A 

' TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
I Tel. 495.77.62 L. 350 

I Catene, con A. Nazzarl • 8 


Ridlco- 
L. 600 


Via S. Lo- 


Tel. 430.268 L. 600 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

NIACARA • Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Ci rivedremo ill'inlerno, con 
L. Msrv.n - DR 
NUOVO - Via AscianghI, 10 

Tel. 588 116 L 600 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Sandokan II parte, con K. Badi 
A 

NUOVO FIDENE • Via Ridlco- 
lani. 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Storie di vita e malavita, con 
A Curi: - DR (VM 18) 
palladiUM P.za B. Romano, 8 

Tel. 511.02.03 I- 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

planetario - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Quanto è bello lu morire acci- 
so, con S Sa'ta Flores - DR 
PRIMA PORTA P.za Sa Rubra 
Tel 691.33.91 

Culastrisce nobile neveziino, con 
M Mastro.ann. - S 
RENO Via Casal di 5. BmIIio 
Tel. 416 903 I- 450 

Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Tr ntigna-.t 
DR (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 U SOO 

Cadaveri ccceiicnii, con L. Ven- 
fura - DR 

RUBINO D ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570 827 L SOO 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoflrr.tn - A 

SALA UMBERTO - Via della Mcw 
cede. 56 

Il tetto in piazza, con R. Man- 
tzgnj.n - C (VM 18) 

SPLENOIO Via Pier delle Vigne 
Tel. 620 20S L. 600 

Barquero, con L Van Cleef - A 
TRIANON Via M. Scevola. lOl 
Te<. 780.302 

Nel tempo degli uomini talpa 
verbano piazza Verbano 

Tel. BS1.I9S l_ 1.000 

Adele H una storia d'amore, 

ccn I Adjr."i - DR 


ACILIA 


DEL MARE - Via Anionelli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

La guerra dei bottoni • SA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

' Poliziolll violenli, con H. Silvs 

I DR (VM 18) 

I 

I CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
' TtCHERANNO LA RIDUZIONE 
! ENAL, AGIS: Alaska. Anlene, 
I Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron- 
I dini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
! Reno, 'Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
I TEATRI: Arti, Beat '72. Belli, 
I Carlino. Centrale. Dei Satiri, De' 
j Servi. Delle Muse, Dioscurì, Eliseo, 
I Papagno. Parioli, Quirino, Rossini, 
I San Cencsio. 



LA QUESTIONE 
FEMMINILE 


Essere donna 
in Sicilia 

< La questione' fenminile > 

- pp. 256 - L. 1.800 - Da an¬ 
golature diverse e estrema- 
mente stimolanti la condi¬ 
zione femminile in una terra 
• tipica »: nel lavoro, nella 
famiglia, nella politica. 

Foresi 

Diario e lettert: 
dal carcere 

Traduzione di G. Lapasini - 
« La questione femminile > 

- pp. 208 - L 1.500 - Lo 
specchio politico e psicolo¬ 
gico di una donna straordi¬ 
naria coinvolta in una av¬ 
ventura umana che essa 
fissa con intelligenza e uma¬ 
nità profonde. 
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LA DC NEMICA DELLO SPORT 

Più voti al PCI 
per assicurare 
lo sport a tutti 


r Unità / venerei 18 giugno 1976 



I tedeschi in finale nella Coppa Europa di calcio 


Clamorosa rimonta della RFT: 

• ♦ « i 

la Jugoslavia battuta per 4-2 

5 

Domenica il match con i cecoslovacchi per Taggiudicazione della Coppa 


IN 3 RUBLI 60 ANNI DL ^ ' 

STORIA dell’U.R.S.S. 


Diametro reale 31 m/m 





1870-1970 


1945-1965 


1945-1975 


i|l|^ . MK"* ^ 


La DC ha guidato i governi di questi ultimi trent'anni, e per trent'anni 
i governi che si sono succeduti alla direzione del Paese hanno collezionato 
gravi colpe nei confronti degli sportivi: 

□ LA DOMANDA DI UNO SPORT per tutti è stata regolarmente disattesa e 
dopo trent'annì di malgoverno de un solo giovane su sedici può fare 
dello sport. 

CU DALLO SPORT SONO STATI succhiati miliardi (ne sanno qualcosa i cac¬ 
ciatori) con tangenti, tasse e soprattasse e nello sport non è stata rein¬ 
vestita una sola lira: cosi oltre 4000 comuni sono ancora privi di una 
qualsiasi attrezzatura sportiva. 

CZ] L'INTRODUZIONE DELLO SPORT nella scuola è stata regolarmente sa¬ 
botata: oggi per 267.439 classi elementari frequentate da 4.396.543 
alunni esistono solo 2.754 palestre (appena il 7,78% del fabbisogno 
minimo. E la scoliosi imperversa con punte che raggiungono il 75%!). 

CZ] DISASTROSA E' LA SITUAZIONE in cui è stato tenuto il Mezzogiorno 
d'Italia: 62% dei comuni senza un impianto e, in totale, per 19 milioni 
di cittadini esistono solo 3.233 impianti compresi i campi di bocce 
(tanti quanti nella sola Lombardia). 

CI] Nei 2.782 Comuni in cui opera la Cassa del Mezzogiorno, che per tren- 
t'anni la D.C. ha sempre usato in modo clientelare, rispetto al fabbi¬ 
sogno minimo esistono appena Ìl 4% di piscine, il 14% di palestre, 
il 137<» di campi da tennis, pallacanestro e pallavolo, il 12% di piste 
di atletica leggera. 

ANCHE NELLO SPORT PER SODDISFARE LE RICHIESTE DEI GIOVANI E DEI 
CITTADINI BISOGNA CAMBIARE, BISOGNA FAR PAGARE ALLA DC LE SUE 
RESPONSABILITÀ' CHE SONO TANTE E GRAVI 

Per assicurare lo sport a tutti 


JUGOSLAVIA: Petrovlc;i 

Buljan, Muzinic; Oblak, Ka* \ 
talinski, Surjak; Zungul, Jer- 
kovic, Popivoda, Acimovic, 
Dzajic. I 

RFT: Maier, Vogts, Scwar* ! 
zenbeck: Beckenbauer, Oietz, | 
Bonhof; Bear. Dannar, Wlm* I 
mar, Hoanass, Holzanbaln. j 

ARBITRO: Oalacourt (Bel¬ 
gio). 

MARCATORI: 1. tempo, al 
19' Popidova, al 31' Ozajic. 

2. tempo, al 19' Flohe, al 39' 
Muelbar. Nel 2. tempo aup. 
105' e 119' Muelbar. 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 17 
Nuova, drammaticissima se¬ 
mifinale in questa Coppa Eu¬ 
ropa. E' risultata promossa 
la RFT per 4-2. ma solo nei 
tempi supplementari, dopo 


che quelli regolamentari si 
erano conclusi sul 2-2. Una 
partita emozionante, come vi 
racconta la cronaca. 

La temperatura è bassa, di¬ 
remmo fresca, ma a Belgrado 
non piove come ieri sera a 
Zagabria quando la Jugosla¬ 
via — alla ricerca di un tris 
europeo almeno per quanto 
riguarda l'ingresso alla finale 
— e la Germania Federale, 
campione uscente, fanno il lo¬ 
ro ingresso in campo 

Ovvio, persino mutile, de 
.scrivere il tifo sugli .spalti di 
casa. Dopo l'impre.sa — i.li¬ 
se ita !n pieno — dell.i Ceco 
Slovacchia, nes-sun.) -.as -Onde 
la speranza, o qualco.sa di 
più, di ripetere .stasera il col¬ 
po clamoroso. 

Il cerimoniale è comp!e*o. 
ed anche in questo caso ri¬ 
tarda l'inizio delie ostilità l’S- 


A Torino 1-1 tra juventini e laziali 

La Lazio «baby^- 
è campione d’Italia 

Colaprete e Tosetti autori delle reti 


VOTA 

PCI 



La Lazio < baby >, allenata da ì 
Paolctto Garosi ha conquistato ieri 
pomeriggio sul terreno dello stadio | 
comunale di Torino, il titolo di 
campione d'Italia. Ha raggiunto | 
l'ambito traguardo, pareggiando > 
l'incontro di ritorno con i bianco- | 
neri juventini per 1-1, dopo aver 
ottenuto a Roma nel primo in- I 
contro una vittoria nettissima per 
4-1. 

Quindi i biancoazzurri ce l'han¬ 
no latta. Dopo aver rincorso per 
anni questo obiettivo, e dopo 
averlo mancato soltanto per colpa 
della malasorte, questa volta non 
si sono latti sfuggire la ghiotta oc¬ 
casione. Al di là del risultato di 
ieri, questo successo i laziali se 
lo sono costruito giorno per gior¬ 
no. senza strafare, ma. lottando in 
ogni gara con umiltà, sin dalle 
prime battute del campionato e 
soprattutto stringendo i denti, nei 
momenti più difficili. 

E in finale, poi, è stato com¬ 
piuto il grande capolavoro. La Ju¬ 
ventus, la grande Juventus, forte 


Stretta finale tra Inter, Lazio, Napoli e Milan* 

Coppa Italia: le due finaliste 
designate dagli scontri diretti? 

Domenica le partite « spareggio » — Partenopei e neroazzurri favoriti 


Mentre il calcio europeo 
sta esprimendo la sua regi¬ 
na, quello nostro (pure eu¬ 
ropeo, geograficamente, ma 
provincialissimo per menta¬ 
lità) si sfoga poveramente 
in Coppa Italia. Stanchez¬ 
za. lassismo, partite medio¬ 
cri e stadi deserti sono il 
leit-motiv che si evince dal¬ 
le cronache del torneo di 
Coppa Italia. 

Mercoledì sera l’Olanda 
cadeva assieme ad un mito 
suU’erba viscida di Zaga¬ 
bria, e qui c'era qualcuno che 
ammiccava; «Vedete che 
non son dei nostri? Ogni a- 
stro ha la sua parabola, i 
momenti vanno e vengo¬ 
no.-». E* sempre la stizza 
dei delusi: se gli astri decli¬ 
nano sulla stessa curva in 
cui quelli nuovi ascendono, 
questo non ci dà particolare 
soddisfazione. Cade l’Olan¬ 
da. si gonfia la Cecoslovac¬ 
chia. Può tramontare anche 
la Germania federale al li¬ 
mite. ed ecco far c.'ipolìno 
addirittura — come nel caso 
delle Coppe — il calcio fran¬ 
co-belga. Ciò vuol dire che 
altri, al posto nostro, si mo- 


Ciclismo 

Nel «Toscana» 
vittoria 
di Barone 

Sul traguardo del Giro del¬ 
la Toscana per dilettanti, va¬ 
levole per il Trofeo Italbags. 
Carmelo Barone, il portacolo¬ 
ri della Fiorella Mocassino, 
ha centrato la sua nona vit¬ 
toria. n vincitore, appena su¬ 
perata la vetta del Montal- 
bano. si è scatenato nella lun¬ 
ga discesa che conduce a Co- 
meana facendo il vuoto aì.e 
sue spalle. Barone infatti è 
giunto all'arrivo con oltre 2' 
su Cardelìi. Borgo e Bonin:. 

Ecco l'ordine d’arrivo; i) 
Carmelo Barone (Fiorella), 
che copre i 153 km. del per¬ 
corso in ore 3 c 52"; 2) Car- 
deìli (Fiorella», a 2' e 20"; 3) 
Bogo (Salcoi, s.t.; 4) Bontni 
(Castello), st. 

totocalcio 


Inter-Lazio 1 

Fiorantina-Samp. 1 

Napoli-Milan 1x2 

Brinditi-Braicia x 2 

Catania-Pascara 1 

Foggia-Novara 1 x | 

Genoa- M od a na 1 

Piacanza-Atalanta x i 

Raggiana-Catanzaro 1 2 x ' 

Spal-Avallino l I 

Taranto-Vicanza 1 j 

Tarnana-Samb. x j 

VtraM-Palarmo 1 x 


dernizzano. Che si moderniz¬ 
zano tutti, meno che noi. 

La misura della Coppa I- 
talia è indicativa. E noi ci 
accontentiamo di quella co¬ 
me se il risultato di Milan 
e Inter al danni di Sainpdo- 
ria e Genova non fosse solo 
causalmente e numericamen¬ 
te identico (3-1) a quello di 
Zagabria. Dopo le partite di 
mercoledì appunto Milan e 
Inter — grandi delu.se del 
campionato assieme al Na¬ 
poli — hanno fatto un picco¬ 
lo passo avanti verso la sod¬ 
disfazione di entrare nel ca¬ 
lendario europeo in virtù di 
una coccardina. Ora la si¬ 
tuazione è più precisa. gìu.sto 
come in sede di pronostico 
avevamo avanzato. La Coppa 
Italia insomma è una quc.stio- 
ne a quattro fra le deluse 
appunto- Mil.an. Inter. Napo- 
, li e Lazio, quest’ultima for¬ 
se animata pii'i che da un 
de.sidcrio di revanrhe nei 
confronti di una stagione 
sfortunat.a. da una volontà di 
I legittimare con qualcosa di 
j concreto la sua permanen¬ 
za in serie A .stabilita (per 
j quanto non ancora in forma 
definitiva) dagli organi di- 
scinlinari. 

Un girone per volta. Nel 
primo il Verona ha solo a 
dLsposlzlone due punto contro 
1 quattro che può ammini¬ 
strare rinter appaiata agli 
scaligeri a quota sei. La lA- 
7io segue a un punto. 

Nel .secondo — quello In 
cui tutte le quattro squadre 
contano lo stesso numero di 
partite giocate — il primo re¬ 
sponso negativo è toccato 
J alla Samodoria. La Fiorenti- 
I na, in linc.a teorica, con.ser- 
1 va qualche speranza, ma 
j certo ò che dopo essersi fat- 
I ta raggiungere d.al Napoli in 
casa mercoledì ha visto le 
sue azioni «eendere. E' diin- 
ou*' una questione tra Milan 
e Napoli. 

Al’a luce della logica il 
prns.simo turno. Quello di do¬ 
menica fiss.ato per le 17.4.5. 
ri.sulta dunoue decisivo. Il 
r.alendario nronone I^ier-I/s- 
zio e Naoo’' M-tan AfT^'er 
può for'c bastare un pareg¬ 
gio per poter ron.srn-.are il 
ounio di v.an’.ageio n’-e=o ai 
. h^anfo-aanirri ma la dr»’n''n’ 
c.a dopo se la vedrà enn il 
Verona, oirndi — come si 
dice — vincere è meg’io. La 
l.a 7 io pensa altrettanto. 

Il compito per il MMan ò 
difficile a NapoM, quasi proi¬ 
bitivo. ma runica possibilità 
rimasta Domenica sera pre¬ 
sumibilmente le milanesi sa¬ 
pranno se alle amb'zioni eor- 
ri.spondono l risultati. Sul 
j plano puramente matematico 
j 11 finale è avvincente. Sul pla- 
I no puramente matemfico. 

' ma è 11 massimo che possia- 
1 mo esprimere. I>cl resto Pi- 
j tagora viveva a Crotone... 

! Gian Maria Madella 


Il Catanzaro (3-0) 
ha battuto il Novara 


CATANZARO, 17. 

Il Catanzaro ha battuto per 
3-0 il Novara nel recupero di 
serie B e si è portato In te¬ 
sta alla classifica con Genoa 
e Foggia a 43 punti. Il No¬ 
vara. con la sconfitta odier¬ 
na, invece, esce praticamen¬ 
te dalla lotta per la promo¬ 
zione, lotta che si risolverà 
soltanto domenica prossima, 
penultima di campionato (am¬ 
messo che non si rendano ne¬ 
cessari gli spareggi). La par¬ 
tita precedente, giocata tra 
Catanz.iro e Novara il 18 apri¬ 
le e conclusasi 1-1, fu annul¬ 
lata perché negli ultimi mi¬ 
nuti. infortunatosi un guar¬ 
dalinee. era stato chiamato 
a sostituirlo un fotografo- 


arbitro. risultato poi radiato 
dalla categoria dalla sezione 
regionale. L'incontro di oggi 
era praticamente uno spareg¬ 
gio essendo entrambe le squa¬ 
dre a quota 41. Ha vinto la 
squadra — quella calabrese — 
che ha giocalo con maggio¬ 
re determinazione. 

Le reti sono di Palania al 
13' e al 20' del secondo tem¬ 
po e di Improta al 25'. 

Eld ecco la nuova classifi¬ 
ca: Genoa, Foggia e Catan¬ 
zaro 43, Varese e Brescia 42. 
Novara 41. Spai 40. Modena 
39. Palermo 38. Sambenedci- 
te.se e Pescara 37. Atalanta, 
.Avellino, Ternana e Taran¬ 
to 36. Vicenza 35. Catania 34, 
Piacenza 32, Brindisi 26, Reg¬ 
giana 24. 


di giocatori acquistati a suon di 
milioni, è stata letteralmente tra¬ 
volta sul terreno dell'Olimpico • 
quindi agevolmente controllata a 
casa toro, cosa che ha consentito 
a capitan Ccccarelli di aggiudicar¬ 
si titola e scudetto tricolore. 

Ora, nel giorno del Irionlo, ci 
sembra giusto dire un bravo, a 
Paoletto Garosi, vecchia bandiera 
laziale degli anni *60. Da quattro 
anni alla guida dei giovani bianco¬ 
azzurri. nel suo curriculum manca¬ 
va questa perla, dopo aver vinto 
in maniera lusinghiera, un po' tut¬ 
to quello che c'era da vincere: tor¬ 
nei internazionali di grande pre¬ 
stigio, quale quello di Sanremo 
e dopo essere giunto per due 
anni di seguita in finale al torneo 
dì Viareggio, vero e proprio cam¬ 
pionato mondiale del calcio giova¬ 
nile. 

Negli altri anni, al titolo ita¬ 
liano ci era arrivato vicinissimo, 
ma gli era puntualmente sfuggito 
nelle ultime battute del girone 
finale. Ieri al termine dell'incon¬ 
tro Garosi era raggiante, con le 
lacrime agli occhi, come motti dei 
responsabili biancoazzurri ai se¬ 
guito e logicamente dei giovani 
calciatori. Tutti volevano sapere 
qualcosa da lui. ma l'emozione del 
momento lo ha bloccato. < Non 
so che dire. Sono attimi meravi¬ 
gliosi ci ha detto il tecnico la¬ 
ziale e la gioia è veramente tan¬ 
ta. Ringrazio tutti, ragazzi e di¬ 
rigenti, per la loro fiducia. So¬ 
prattutto quest'ultimi mi hanno 
sempre consentito di lavorare nel¬ 
la massima tranquillità e nella 
massima libertà. E poi spero di 
vedere quanto prima tutti questi 
giovani, senza distinzione dì sor¬ 
ta. spiccare il grande voto nel cal¬ 
cio nazionale. Lo meritano, non 
per quello che sono riusciti a fa¬ 
re, ma perché sono veramente tor¬ 
ti. Hanno grossissime qualità e ca¬ 
pacita. Alcuni già hanno compiu¬ 
to il grande passo; ora spero che 
la fortuna baci anche gli altri. 
E' senz'altro questa la soddisfa¬ 
zione più grande per uno che al¬ 
lena una squadra giovanile. Più 
dei titoli, scudetti e tornei ». 

Per quanto riguarda la partita, 
non c'è molto da dire. Non e sta¬ 
ta bella e non poteva essere al¬ 
trimenti, considerando la posta in 
palio. La Lazio, torte del suo van¬ 
taggio, si è preoccupata di am¬ 
ministrarlo saggiamente riuscen¬ 
doci in pieno. La Juve ha 
tentato il tutto per lutto di 
riequihbrare una situazione ormai 
compromessa, ma la saggia lattica 
biancoazzurra ha frenalo ogni loro 
iniziativa. Dopo un primo tempo 
chiusosi a reti inviolate, nella ri¬ 
presa sono venuti i gol. A pas¬ 
sare in vantaggio sono stati i gio¬ 
vani di Garosi, al 19' con il ter¬ 
zino fluidilicante Golapretc. Dopo 
tre minuti, al 22'. la Juve ha pa¬ 
reggiato con il centravanti Tosetti 
Suiri-t la partita praticamente si 
e chiusa. E' alliorato soltanto un 
po' di nervosismo, con qualche 
piccata scaramuccia che è costala 
l'espulsione di Sesena al 29' e di 
Baroncini al 35'. E' tutto. 


p. c. 


saio per le 20.15 ’.oc.i.i. nia .s, 
può capire... poi :1 Ix-lga De - 
court fischia, non prima che 
capitan Beckenbauer abb.a n 
posto 1 fiori che .sa.ic'.senno 
la sua novantanovesima par¬ 
tita in maglia bianca. Se !a 
centesima sarà la finale, lo 
dirà il match che va a co¬ 
minciare. 

Partenza a razzo degli iu¬ 
goslavi che dopo quindici se¬ 
condi portano Katahnski in 
area, ma il tiro è alio. 

Per il momento il tema tat¬ 
tico è lampante; da una par¬ 
te gli uomini di casa all'ar¬ 
rembaggio. dalTaltia una RFT 
metodica e ordinata, che at 
tende — col pas.sare del tempo 
— il momento propizio di 
piazzare il contropiede vin¬ 
cente. Uno schema classicis 
simo. sperimentato proprio 
dal Ba.vern in tutta la lese 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni, e con successo. 

E il momento buono viene 
al 13'. quando Baer è nelle 
condizioni dì battere Petro- 
vicz. Ma il mezzo sinistro te¬ 
desco è in fuorigioco, ed il 
suo gol ovviamente annullato. 
Ma .serve tuttavia a intimo¬ 
rire un po’ gli jugoslavi, che 
cominciano ad evitare l’ecces 
SIVO sbilanciamento offensivo. 

E la prudenza non è ne 
gativa. Mentre i tedeschi si 
apprestano a prendere Tini- 
ziativa, la Jugoslavia può a 
sua volta orchestrare il con¬ 
tropiede. rovesciando le car¬ 
te in tavola. Si può capire co¬ 
me esploda lo stadio al 20 ’ 
Quando Pooivoda. pescato prò 
digiosamenle in corsa da un 
lancio di Oblak. galoppa più 
forte di Beckenbauer ed an¬ 
ticipa Maier ra.soterra. E’ un 

10 che trasforma i padroni d: 
casa, al'menta le .speranze c 
comincia a far temere ai te¬ 
deschi la fine dell'Olanda. 

Al 27’. .sulla spinta acqui¬ 
sita. Popivoda tenta di re.-ti- 
tuire la cortesia ad Ob'ak ma 

11 tiro del mediano è di poco 
fuori. Il raddoppio non è co¬ 
munque lontano e viene a! 31’. 
.su incredibile papera di Ma¬ 
ier: cro.s.sa da destra Zungul. 
il portiere esce ma con le pal¬ 
me aperte e la palla finisce 
sul ginocchio prote.so dì 
Dzaiic. 

Sul 2-0. l’ipoteca è seria. An¬ 
zi serùssima! La RFT adc.sso 
è travolta, non connette Qua¬ 
si più, ed al 35' prima Buljan 
e poi Jerkovicz, .sbagliano in 
.succe.s.sionc un più che atten¬ 
dibile 3 0. Al 44'. Beer ha tre 
volte consecutive l'occasione 
per accorciare le distanze: 
prima reso’npe sulla linea Ka- 
talinski noi Petrovicz e infine 
il tiro del centravanti è alto 
For.se non è .serata. For.''^ 
Quando è il loro momento gli 
del del calcio devono cadere .. 
.sta di fatto che al riposo la 
.Jugoslavia ci va in vantag¬ 
gio per 2 0 . 

Ripresa con volti scuri in 
cosa tedesca. Schoen ma¬ 
stica letteralmente la siga¬ 
retta Oliando si risiede in 
p.anchin- 3 . Il tempo per rior¬ 
ganizzarsi c'è. Bisognerà ve¬ 
dere la tenuta atletica. In¬ 
tanto c’è una .costituzione; 
esce il centrocampista del 
Boru.ssia Danner. ed entra 
Flohe. uomo del Co’onìa. 
Segno che la stanchezza co¬ 
mincia a f-arsi sentire. 

Al 4* i tedeschi — che ov¬ 
viamente no'i mostrano mai 
la paura d’in.soTUire — si 
fanno .sotto con Holzeinbein. 
ma il f'ro c allontanato dal¬ 
la dife.sa. I>a capacità di 
reazione tedesca è comun- 


La Roma s'ìmpone 
neiramichevole di Sozze 3 0 1 

La Roma ha sostenuto ieri | 
pomeriggio a Sezze un in¬ 
contro amichevole in prepa¬ 
razione delKa prassima tour¬ 
née americana. I g.al'.orossi 
qua.si a! completo, mancava 
Prati, recatosi a Bergamo 
per .sottoporsi ad una v:.=;ta 
d. controllo da parte de! prò 
fessor Tagliabue. si è impo- 
.sta per 3-0. autori dei gol; 
Cordova. Pellegrini e Falso. 


que ammirevole, ed al 20 ’. 
s’j tiro di Flohe. Bonhof 
proiettato verso porta, de¬ 
via la palla in rete, For.=e 
col petto, forse con le brac¬ 
cia: Impassibile dirlo. Ecco 
che improvvi.samente, una 
volta accorciate le distanze, 
la partita si riapre 

AI 29' Hoene.ss — su in¬ 
certezza clamorosa di Ka- 
talinski al limite della sua 
area — ha la palla tonda 
del 2 - 2 , e la sbagh-a. cal¬ 
ciando su Petrovicz! Sareb 
be stato un regalo inestima¬ 
bile... ma inestimabile è an¬ 
che la rabbia che prende 
Schoen. Al 35' entra D. Muel- 
ler. romonimo del grande 
Miieller, ed è il miracolo: 
su un calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Hoeness, il nuovo 
arrivato batte di testa Pe¬ 
trovicz. A questo punto, in¬ 
credibilmente, la RFT rie- 
.sce a proporre lo spettro dei 
supplementari. 

Via dunque con i tempi ac¬ 
cessori, e tutto da rifare. La 
stanchezza è ora la padrona 
del campo, e la lucidità non 
si .sa più dove sia. Sbaglia 
Katalinski aH'S' c il primo 
dei due quarti d’ora finisce. 
AH’inizio del secondo Mladi- 
nic finalmente cambia: Veru- 
sovicz e Vladic per Acimovic 
e Oblak. Gli attacchi jugo¬ 
slavi sono pressanti, con gli 
uomini freschi, ma in questo 
frangente Maier compie mi¬ 
racoli. letteralmente! Al 14' 
la rete decisiva, infine, ed è 
firmata ~ potenza di un no 
me — dal giovane Mueller. 
Cross di Fiche e tocco vin¬ 
cente. Poi il crollo e il quar¬ 
to gol, ancora di Mueller. Il 
sogno della Jugoslavia s’in- 
frange cosi. RFT c Cecoslo- 
v.icclua ora se la vedranno 
domenica. 

Silvano Goruppi 


Per informazioni e prezzi: Compilate, tagliate, 
incollate su cartolina postale e spedite a : 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL’URSS 
ITALCAMBiO 

Piazza Pio XI, 1 - 20123 MILANO 


in tutte le edicole 


beriinguer 

governo di unità 

democratica e 
compromesso storico 

discorsi 196911^ 

Quxito volumft-documanto chiarite* ogni aipatto dalla 
llnaa dal t compromatso atorlco ■ ad evidanzia coma atto 
abbracci tutte la potalblll avolta dèmocraticha dalla rsaltà 
acciaia a politica italiana, incluto il govarno di unità 
democratica proposto dal FC( par II dopo-alazionl. 

1B6 pagina • Lira 2.(X)0 

^izbni SARMI rema 


Nel caso clic la tua edicola ne risultasse sp.-ciis sia puoi nchie 
dcre il volume inviando il tagliando soltoslantc (che preghiamo di 
compilare in stampatello) a: EDIZIONI SARMI. Via Oder.s da 
Gubbio 224. 00146 ROMA. Il volume sarà invialo contro assegno 
oppure dietro versamento di L. 2 400 (spese postali incluse) me¬ 
diante vaglia o assegno. 


Vogliate inviarmi 


I 1 contro assegno 
□ ricevimento vaglia assegno 


n.copie del volume « Berlinguer: gove.-no di unita demo¬ 

cratica e compromesso storico — discorsi 1960 1976 


Gognoine e nome 


Località 
Firma . 


L _L ^ 

SPECIALE 

ELEZIONI 

IN REGALO 
L INSERTO 

STORIA 

DELLE ELEZIONI 

IN ITALIA 

Tutti i risultati delle 
elezioni politiche e regionali 

avvenute 

In Italia dal 1946 a oggi 

Il settimanale che vi dà 

^ il significato delle notizie ^ 


Dopo ìl test di Udine (20"8 sui 200 m.) 


Mennea un po’ si è ritrovato 
ci riproverà con la Svezia 

In Italia - Svezia a Roma troverà Garpenborg e Ove Johansson 


Udine ha voluto proporre 
agii sportivi un meeting atle¬ 
tico per aiutare neiropera di 
ricostruzione delia zona mar¬ 
toriata dal terremoto. Al mee¬ 
ting hanno aderito atleti d: 
gran nome come Pietro Men¬ 
nea, Enzo Del Forno. Rena¬ 
to Dionisi. Il tempo, però, non 
è stato benevolo con gli atle¬ 
ti che hanno gareggiato su 
piste e pedane aliante. 

Pietro Mennea ha vinto age¬ 
volmente 1 200 mein in 2flr8 
Non s: tratta di un grande 
ruuìuto. li 20"8 m.inua.e d; 
Udine vale il 2r'01 elettrico 
di Rieli. anche se il respon- 
.so p'UÒ essere alleggerito dì 
un paio di decimi (cosi co 
me quello di Coppa Europa 
dove si corse con forte ven¬ 
to contrano sul rettifilo). Il 
risultato è che, oggi come 
oggi. Mennea vale 20"6. E 
con 20"6 al Giochi olimpici 
non SI va nemmeno in se¬ 
mifinale. Ma è comunque po¬ 
sitivo che il ragazzo, dopo 
le dichiarazioni pessimistiche 
di Rieti, abbia voluto provar¬ 
ci ancora, abbia tentato di ri- 
trovarvi. Essere delusi di sé 


è cosa abbastanza normale. 
E in una disciplina .sportiva 
come l'atletica leggera « pe¬ 
sata » dai secondi e dal me¬ 
tro si ha il ruscontro imme¬ 
diato e crudele delie proprie 
défailìances. 

II 20"8 non vale molto ma 
vale, a nostro avviso, che 
questo ragazzo si sia reso 
conto di aver b.sozno de!- 
Taiuto d; tuit; Ora che non 
è p:ù invincibile, ora che h.i 
trovato, anche a casa s’ja. 
chi lo batte, s; è reso conto 
che è meglio far p.3rte della 
vita comune piuttosto che es¬ 
sere un'isola. 

Noi siamo più che mal con¬ 
vinti che li campione d'Euro 
pa abbia detto que! che ha 
detto (a E' inutile par are di 
Olimpiadi, .sono cosi bol.so che 
è meglio la,seiar perdere..»» 
In un attimo di scoramento 
Prefenamo ricordare il Men¬ 
nea di Roma che ci diceva 
di essere intenzionato a bat¬ 
tersi sia sui lOQ che sui 2(X). 

Ora, dopo le delusioni di 
Roma e di Rieti, e dopo il 
test poco decifrabile di Udi¬ 
ne. cl sarà Italla-Svezla. an¬ 


cora aU’Olimpico romano 
Per uno che ha voglia di 
correre — e Mennea ha vo¬ 
glia di correre — il con¬ 
fronto con gli scandinavi of¬ 
frirà tre g.ire: 1(X), 200 e 
staffetta veloce. E non solo 
questo, ma pure l’occasione 
di affrontare quel Chris Gar¬ 
penborg artefice recente (i! 
12 di questo mese) di un 
I0"Z5 elettrico che vale 10" 
netti. Ital.a Svezia nrooorrà a 
Mennea, sui 200. anche Ove 
JoharLsson. altro scattista di 
grande valore. Lo scandtna 
vo. infatti, ha corsxs un 200. 
il 20 maggio, in 20"61. 

Il gran match co; nordic: 
— peccato che non sia pre¬ 
vista la form-jla di tre atleti 
gara — non dovrà solo dire 
quel che vale !a nostra alle 
tica leggera duramente pu¬ 
nita dai polacchi ma anche 
a che punto è Pietro Men¬ 
nea che dell'atletica azzurra 
è una deile punte di dia¬ 
mante. 

Remo Musumaci 


Gli azzurri 
per Italia-Svezìa 

Q'jcsta la rappresentativa 
azzurra per i’incontro Ital.a- 
Svezia (Roma 2.3 e 24 g.'a- 
gno) di altet.ca leggera: 
100 2004x100: Mennea. Gue- 
r.n,. Caravan;. M.lanesio. .Al 
bertin. Farina 400 4x400: D. 
Gu:da. Abrti. Bong.omi. M.» 
gnani. Allegri. (Cappellina. 
800: Grippo. Fontanella. 

1500: Fontanella. D.amante. 
500(jl0 000; Ortis. Zarcone. 
Gcrbi. Fava. 3000 SIEPI' Can 
toreggi. Scartezzini. 110 hs- 
Buttari, Ronconi. 400 hs: 
Minetti. Ballati. ALTO; Ber 
gamo. Fortini. LUNGO: Arri¬ 
ghi. Veglia. TRIPLO; Slega. 
Mazzuccato. ASTA; Dlonisi, 
Fraquelli. PESO: Montelati- 
ci. Groppelli. DISCO: De 
Vincentlis. Simeon. GIAVEL¬ 
LOTTO: Cramerotti, Rode- 
ghiero. MARTELLO; Bian¬ 
chini, Urlando. RISERVE: 
Benedetti. Ferrerò. Llani. Mo- 
Imans, Bellone, Raise P.o- 
’iiaJSJdqpod 


MARE - TURISMO - CUL TUR A 


con UNITÀ VACANZE a 


LISBONA 

e il sud del Portogallo 

VIAGGIO IN AEREO DA MILANO E ROMA . DAL 10 AL 23 LUGLIO 

ITINERARIO: Italia - Lisbona - Orandola - Lagos - Sagres (capo 
di San Vincenzo) - Albufeira - Cabanas - Beja - L-sbona - Italia 

Da MILANO L. 270.000 • Da ROMA L. 280.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 

Viaggio in aereo • Sistemazione in alberghi con caniere doppie e bagno 
Trattamento di mezza pensione - Tour come da itinerario - Incontri 
socio-culturali - Visite città con guide locali • Attività balneari 


Per Informwicnl « prenctszìcni 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


lina non* 
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Le prenotazioni sui treni sono quasi al completo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dalla Svizzera un massiccio rientro 
di emigrati per il voto di domenica 

Verranno in Italia a proprie spese in quanto il governo non si è mosso in tempo per garantire la gratuità del 
viaggio — Grande mobilitazione ed entusiasmo durante la campagna elettorale del Partito comunista italiano 



Per gli emigrati 
non reiscritti 
nelle liste 

Anche questa volta il go¬ 
verno non ha fatto nulla 
per favorire la reiscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali de¬ 
gli emigrati che ne erano 
stati cancellati. Si posso¬ 
no perciò verificare casi 
di persone che non vengo¬ 
no fornite del regolare 
certificato elettorale. A co¬ 
loro che si trovassero in 
tali condizioni consigliamo 
di rivolgersi — anche at¬ 
traverso le locali sezioni e 
Federazioni del PCI — al¬ 
le commissioni elettorali 
mandamentali e alla Corte 
di Appello. 


Dal nostro inviato 

GINEVRA. 16. 

Per il voto di domenica è 
iniziato dalla Svizzera un 
rientro che forse non ha pre¬ 
cedenti nella storia delle con¬ 
sultazioni politiche in Italia. 
I compagni delle Federazioni 
del PCI di Ginevra e di Zu¬ 
rigo parlano di < rientro-re¬ 
cord », una definizione che 
non sembra inficiata da un 
eccesso di ottimismo. 

I jjosti sui troni in partenza 
da Ginevra per Venezia-Udi- 
ne, per Lecce e per Palermo 
sono tutti prenotati da 25 
giorni. I convogli straordina¬ 
ri in partenza dalla Svizzera 
Romanda. che lo scorso an¬ 
no erano 12. sono saliti a 2.'i; 

' ciò nonostante, ieri mattina i 
posti ancora disponibili era¬ 
no estremamente ridotti. Per 
la Svizzera tedc.sca si può 
prendere a campione la valu¬ 
tazione dei funzionari del 
consolato di Zurigo, i quali 
calcolano che nel territorio 
della circoscrizione consolare 
si registreranno da 35 mila a 
40 mila partenze: una cifra 
nettamente superiore a quel¬ 
la delle ultime elezioni. 

La crisi in Svizzera ha col¬ 
pito duramente gli emigrati 
con i licenziamenti, con le 
riduzioni di orario e di sala¬ 
rio. La speranza che il voto 
del 20 giugno possa finalmen¬ 
te avviare un processo poli¬ 
tico ed economico nuovo, ca¬ 
pace di incidere sulle cause 
stesse della emigrazione, è 
grande. E la carica di spe¬ 
ranza e di fiducia ha reso ac¬ 
cettabile il sacrificio che il 
rientro in Italia comporta. 

I permessi di lavoro sono 
brevi (in genere due-tre gior¬ 
ni lavorativi) e il biglietto 
del treno dovranno pagarse¬ 
lo i nostri lavoratori, perchè 
il governo italiano non si è 
mosso a tempo per trovare 
un accordo con quello elve¬ 
tico in modo da garantire 
quanto meno (come nella 
RFT) la gratuità del viaggio 
sulle ferrovie svizzere. Àia 
gli emigrati non si sono la¬ 
sciati scoraggiare. 

Per giorni e giorni si sono 
vi.ste lunghe code di italiani 
davanti alle biglietterie delle 
stazioni di Losanna, di Bien¬ 
ne. di Basilea, di Winthcrtur. 
C'è stato un numero altissi¬ 
mo di domande di reiscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali. Ver¬ 
rà a votare anche chi aveva 
rinunciato nelle precedenti 
con.sultazioni. Tra oggi e do¬ 
mani partiranno 13 pullman 
carichi di nostri connaziona¬ 
li da Ginevra, Losanna. La 
Chaii.x-de-Fond. Bolle, e € una 
valanga d'auto». 

Negfi ultimi dieci giorni 
mobilitazione ed entusiasmo 
.sono cresciuti di pari passo. 
Molti giovani si sono impe¬ 
gnati per la prima volta nel¬ 
la campagna elettorale del 
PCI. Le a.ssemblee di chiu.su- 
ra tenute a Mionne. Losanna. 
I.e Lode e in molte altre lo¬ 
calità hanno visto la parteci¬ 
pazione di centinaia di lavo 
ratori. .Alla festa deirUnifà di 
Olton sono intervenuti più di 
duemila connazionali. 

E* stata una campagna elet¬ 
torale che ha segnalato an¬ 
che atteggiamenti nuovi c in¬ 
teressanti in certi settori del¬ 
la società elvetica. I giornali 
hanno parlato esplicitamente 
della nece.ssità di un cambia¬ 
mento in Italia. Su molti quo¬ 
tidiani hanno avtilo eguale 
riliew da un lato gli episodi 
di corruzione in cui è coin¬ 
volto il personale politico DC 
e daH'altro le posizioni del 
PCI. Un confronto eloquente 
anche per chi non è comu 
pista. E forse non è occasio¬ 
nale. o legato soltanto a una 
determinata situazione pro¬ 
duttiva. il fatto che i lavora¬ 
tori emigrati non abbiano in¬ 
contrato le tradizionali d ffi 
coltà neU'ottenerc i permessi 
per venire a votare. 


Un articolo del compagno Sergio Segre ospitato dairautorevole pubblicazione | 

Lo questione comunista sulle pagine 
della rivista «Foreign Affairs» 

Esposti i lineamenti storici delle attuali eiaborazi oni e proposte politiche dei PCI • Il compromesso | 
storico, il rapporto democrazia-socialismo, la CEE, la NATO - La domanda di «garanzie» democratiche 


p. g. b. 


Nella foto: / primi convo- 
gli di emigrati transitano per 
Roma Tiburtina diretti al 
Sud. Selle vane stanoni di 
tosta dei treni i compagni so¬ 
no impegnati nell'organma¬ 
re centri di ristoro e di di- 
9 tribu:ione di materiale clet- 
itrale. 


Nel numero del 18 giugno 
Foreign AJJairs, l’autorevole 
rivista di politica estera de¬ 
gli Stati Uniti, pubblica 
un ampio articolo del com¬ 
pagno Sergio Segre, respon¬ 
sabile della sezione esteri 
del PCI. dedicato alla « que¬ 
stione comunista )>. così come 
ess<i si pone oggi in Italia. 

~ Segre si sofferma in parti¬ 
colare sulla politica del 
« compromesso storico ». vi¬ 
sta come sviluppo logico del¬ 
la linea di incontro tra le 
forze popolari italiane che 
animò la resistenza antifa¬ 
scista e consenti l’elabora¬ 
zione della costituzione e la 
proclamazione della repubbli¬ 
ca. Altri temi dell’articolo 
sono il significato di una 
partecipazione comunista al 
governo nell'attuale situazio¬ 
ne di crisi, il carattere nuo¬ 
vo. anche rispetto a quella 
di Lenin, della sua elabora¬ 
zione sul rapporto tra socia¬ 
lismo e democrazia e la li¬ 
nea relativa alia Comunità 
Europea e al Patto atlantico. 

L’insieme delle nuove pro¬ 
poste e dell'elaborazione del 
PCI di una via nazionale, 
democratica e pluralistica 
suscita interrogativi. Segre 
affronta nelle conclusioni 
deU’articoIo. appunto. la 
questione delle a garanzie ». 

Spesso si chiede, in Italia 
e non solo in Italia: ma do¬ 
ve stanno le « garanzie »? 
Se lo chiedono uomini come 
l'e.x vice presidente del Con¬ 
siglio e presidente del Parti¬ 
to Repubblicano. Ugo La 
Malfa, il quale ora risponde 
che « attraverso II compro¬ 
messo storico il PCI mira a 
sancire resistenza di una so¬ 
cietà pluralistica, cioè la ne¬ 
cessità di un accordo con le 
forze che ideologicamente e 
politicamente si collocano 
su un terreno completamen¬ 
te diverso dal proprio-. In 
altri termini, attraverso il 
compromesso storico il Par¬ 
tito comunista italiano, rico¬ 
noscendo l’esistenza di una 
.società politica pluralistica, 
afferma un altro fattore au¬ 
tonomistico della sua politi¬ 
ca rispetto al monolitismo 
delle società sovietiche o 
parasovietiche ». (La Voce 
Repubblicana, 19 marzo 
1976). Se lo chiedono lea¬ 
der democristiani come l'e.x 


Jimmy Corfer 
batterebbe 
« a volongo » 
sìa Ford 
che Reogon 

NEW YORK. 17 

George Gallup. titolare del 
famoso istituto di sondagg:. 
ha dichiarato che se le ele¬ 
zioni presidenziali americane 
SI svolgessero oggi l’ex gover- 
natore della California. Jim¬ 
my Carter, riporterebbe sul 
suo avversano repubblicano 
— s:a che si tratti di Ford. 
s:a di Reagan — una vitto¬ 
ria di proporzioni schiaccian- 
t:. paragonabile a quella ri¬ 
portata nel 1964 da Lyndon 
B Johnson su Barrj* Gold- 
water. 

Gallup ha dato questa va¬ 
lutazione in un discorso al¬ 
l'ottava conferenza nazionale 
di scambi istituzionali. Egli 
ha periato di una vittoria ca 
valanga » c ha espresso il 
parere che le probabilità di 
Ford non sarebbero migliori 
di quelle di Reagan. 

L'ultimo sondaggio Gallup. 
tenuto alla fine di maggio, 
dava a Carter un vantaggio 
del dodici per cento su Ford 
e del diciotto per cento so 
Reagan. I due concorrenti 
repubblicani si incontreranno 
per la prima volta in un con¬ 
fronto dirotto domani a Des 
Moines, neU’Iowa. 


presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, il quale ri¬ 
sponde ora, ricordando « la 
scelta favorevole del comuni¬ 
sti italiani circa la Comunità 
europea », che « è sulla via 
dell’Europa che può essere af¬ 
frontato anche il problema 
comunista. Il cosidetto "euro¬ 
comunismo" è una utopia o, 
peggio, un tatticismo e una 
trappola? E’ possibile barare 
in una Comunità di nove 
Paesi europei (presto saran¬ 
no di più) con 46 Stati asso¬ 
ciati dell’Africa, America e 
Asia? (discorso al Congresso 
della DC, Il Popolo, 22 mar¬ 
zo 1976). No, non è possibile 
« barare ». E, comunque, l co¬ 
munisti italiani non intendo¬ 
no « barare » e non hanno 
mai « barato ». in questi lun¬ 
ghi decenni. Sono stati al 
contrario forza decisiva per 
difendere la Costituzione del¬ 
la Repubblica e la sua ispi¬ 
razione pluralistica quando 
altri (la DC. in certi non bre¬ 
vi momenti) hanno cercato 
di isterilirla o di metterla in 
frigorifero, finendo con lo 
svolgere una funzione, nella 
società italiana, che In al¬ 
tre epoche storiche poteva 
essere peculiarità di partiti 
e forze liberali. Quando oggi 
si riflette sulle ragioni del¬ 
l’incidenza del PCI nella so¬ 
cietà italiana è anche a que¬ 
sta componente liberale che 
si deve prestare attenzione, 
come pure al ruolo e alla 
funzione che i comunisti 
hanno avuto e hanno per 
estendere la partecipazione 
popolare alla vita democra¬ 
tica e alle scelte decisionali 
dove essi sono forza di go¬ 
verno. 

Questa politica e questa 
presenza comunista hanno 
introdotto neìia vita italiana 
un elemento di novità quali¬ 
tativa rispetto a tempi e pe¬ 
riodi in cui la democrazia 
era soprattutto democrazia 
delegata, e hanno obbligato 
tutte le altre forze politiche 
a misurarsi con ia sfida che 
quotidianamente viene da un 
partito che ha carattere di 
massa anche in quanto rie¬ 
sce ad assicurare al suo in¬ 
terno una vita democratica 
intensa (non congelata o pa¬ 
ralizzata da quelle divisioni 
in correnti di cui tutti gli 
altri partiti italiani sentono 
ora il bisogno di liberarsi). 
Questa loro strada i comu¬ 
nisti italiani se la sono co¬ 
struita pezzo a pezzo con uno 
sforzo politico e intellettuale 
che ha impegnato milioni di 
uomini anche in continua ri¬ 
flessione critica su se stessi 
e sugli altri e «suH'insieme 
delle esperienze del movimen¬ 
to operaio». all'Elst come al¬ 
l’Ovest. ivi compresi Cile e 
Portogallo. 

Se per ipotesi astratta un 
tentativo di « barare » doves¬ 
se intervenire, è con questo 
panno, costruito in funzione 
di questa politica, prima an¬ 
cora che con le altre forze 
politiche, che esso dovrebbe 
misurarsi. In effetti, quando 
i massimi dirigenti comuni¬ 
sti italiani affermano che il 
PCI «non aprirà mal brecce 
sulla frontiera orientale» o 
sostengono, in polemica con 
tesi sovietiche, che nelle con¬ 
dizioni attuali del mondo «in¬ 
sistere nel definire l'intema- 
zionaiismo solo come prole- 
tono non permette di colle- 
garsl a tutte le energie pre¬ 
senti e di moltiplicare Tini- 
ziativa e l'impegno di lotta ». 
essi non fanno che ribadire 
posizioni che sono irrinun¬ 
ciabili per rtnsieme dei co¬ 
munisti italiani e che sono 
una delle cause delle radici 
che il partito ha nella realtà 
italiana. 

Nella coscienza di questo 
fatto (e nella convinzione 
che ogni altra strada sareb¬ 
be stata e sarebbe per l'oggi 
e per il domani, vera e pro¬ 
pria follia e persino insano 
masochismo) sta. se si guar¬ 
da al fondo delle cose. la ve¬ 
ra garanzia. Ha affermato 
recentemente Pietro Nennl 
che « la saldatura cha t co- 


; munisti occidentali tentano 
I di operare tra il comuniSmo 
; e la democrazia è qualcosa 
■ che viene da lontano, come 
I amava dire Togliatti, ed è 
I destinato ad andare lonta¬ 
no». In effetti in Italia que- 
.sta saldatura è ormai fatto 
antico. E’ a questa saldatura 
— e non già ad una sorta di 
i casualità Nerica — che si de- 

I vono appunto le posizioni che 
i! PCI occupa nella società 
nazionale. Ed è alla coerenza 
con cui questa linea ha se¬ 


guito che si deve — come fat¬ 
tore non secondario — la cre¬ 
scita della sua influenza, con¬ 
seguenza diretta della cresci¬ 
ta. appunto, della sua credi¬ 
bilità. Se poi questa «salda¬ 
tura » diviene sempre più un 
fatto europeo occidentale, ciò 
non è del tutto separabile 
dalla riflessione che altri so¬ 
no andati conducendo dalla 
linea che il PCI ha percorso 
dal 1945 a oggi, e prima an¬ 
cora. e sul risultati che essa 
ha permesso di conseguire». 


Lo prevede ìi ministro tedesco delle Finanze 

L’Italia avrà crediti 
qualunque sia il voto 


BONN. 17 
In un’intervista alla radio 
di Bonn, il ministro delle fi¬ 
nanze tedesco • occidentale, 
Hans Apel. ha espresso il 
parere che una richiesta ita¬ 
liana di crediti avrebbe buo¬ 
ne possibilità di essere ac¬ 
colta neU'immlnente « verti¬ 
ce » economico di Portorico, 
a prescindere dai risultati 
delle elezioni. 

n « vertice » economico, 
convocato per iniziativa del 
presidente Ford, si svolgerà 
il 27 e il 28 giugno, una set¬ 
timana dopo le elezioni ita¬ 
liane. Il cancelliere Schmidt 
e il ministro degli esteri 
Genscher si sono già espres¬ 
si in senso favorevole alla 
concessione di crediti all’In¬ 
ghilterra e aU’Italie. neU'in- 
teresse della continuità degli 
scambi commerciali tra la 
RFT e i due paesi. 

In contrasto con quanto 
ha sostenuto nel giorni scor¬ 
si l’on Fanfani, Apel ha 


dichiarato che un aiuto 
«multilaterale» di emergenza, 
condizionato allo svolgimen¬ 
to, da parte del governo ita¬ 
liano, di una politica di « sta¬ 
bilizzazione » economica, è 
possibile, a prescindere dai 
risultati de) voto. 

A questo proposito, il set¬ 
timanale Stern pubblica nel 
suo ultimo numero un’inter¬ 
vista di Berlinguer che pone 
in primo piano l’esigenza di 
un « risanamento dell’econo- 
mla » e sottolinea l’Interesse 
dei paesi amici deiritalia al 
successo di tale politica. A 
sua volta. Die Zeli rileva il 
senso di responsabilità dei 
comunisti e lì vantaggio che 
deriverebbe all’economia ita¬ 
liana da una loro partecipa¬ 
zione al governo. 

Il prestito cui Apel si rife¬ 
risce dovrebbe essere garan¬ 
tito da tutti 1 paesi indu¬ 
strializzati. Si parla di cin¬ 
que miliardi di dollari. 


Lettera al PCI 
dì esponenti 
del «nuovo corso» 
cecoslovacco 


E' giunta al noatro partito 
una lettera firmata da diver¬ 
se personalità cecoslovacche, 
note per essersi distinte nel- 
l’affermazione e nella difesa 
del «nuovo corso» di Praga 
prima e dopo il 1968. 

Dopo aver deplorato le mi¬ 
sure di licenziamento prese 
da Radio Praga contro alcu¬ 
ni collaboratori italiani, la 
lettera cosi prosegue: il PCI 
« nel suoi documenti program¬ 
matici e nella politica concre¬ 
ta persegue coerentemente lo 
scopo della liquidazione dei 
metodi e delle forme di go¬ 
verno decisamente condan¬ 
nati dal movimento comuni¬ 
sta e operaio fin dal 1956 e 
aspira inoltre a instaurare un 
attivo collegamento tra gl: 
scopi della trasformazione so¬ 
cialista deila società e forme 
e metodi di goveino che sia¬ 
no ispirati a una democra¬ 
zia autentica, tale quindi da 
comprendere reali garanzie 
della sua realizzazione nel 
campo economico, sociale, cul¬ 
turale e politico, in accordo 
con le esigenze di sviluppo 
di una società moderna e con 
le tradizioni democratiche del 
vostro popolo». 

«Questa vostra posizione — 
aggiunge la lettera — costi¬ 
tuisce un'importante compo¬ 
nente dello sforzo che si viene 
compiendo da molte parti 
per un nuovo impulso e pro¬ 
gresso della causa del sociali- 
amo nei paesi progrediti di 


Europa. Ciò è anche di ap- 1 
poggio agli sforzi di quanti, l 
all'interno dei paesi soclaii- 
sti. sono convinti che un ul¬ 
teriore progresso della socie¬ 
tà socialista è condizione del 
superamento delle deforma¬ 
zioni tuttora esistenti ». 

La lettera ricorda poi le 
misure di repressione che 
hanno colpito m Cecoslovac¬ 
chia persone di sentimenti 
socialisti rimaste coerenti con 
le loro convinzioni e con la 
loro azione politica del 1963. 
Tuttavia tali provvedimenti 1 
non posano privare questi 
compagni dei posto che lo¬ 
ro spetta in seno al movi¬ 
mento socialista e comunista 
europeo, in cui il PCI svolge 
un ruolo cosi importante. 

« Noi vogliamo proseguire — 
conclude la lettera — la lot¬ 
ta per la realizzazione di una 
società socialista in cui non 
esistano più disuguaglianze, 
privilegi e ingiustizie, da cui 
siano escluse tutte le for¬ 
me di sfruttamento, repres¬ 
sione e discriminazione poli¬ 
tica, e cioè una società ca¬ 
ratterizzata da un continuo 
progresso del benessere, del¬ 
ia cultura e della libera par¬ 
tecipazione di ogni persona 
onesta e creativa alPammini- 
strazione delia cosa pubblica 
nelle olù varie attività e mo¬ 
vimenti sociali e culturali, 
una società insomma che ga¬ 
rantisca uno sviluppo Ute¬ 
ro e creativo della personali¬ 
tà umana». 


Lockheed 


condotto la DC. questa vol¬ 
ta anche con l’aiuto del rap¬ 
presentante liberale, ad im¬ 
pedire — ha rimarcato Spii- 
gnoli — che si assumessero 
doverose e ampiamente giu¬ 
stificate misure nei confronti 
dell’ex ministro Tanassi in 
relazione ai rilevanti elemen¬ 
ti emersi a suo carico. Ma ciò 
nonostante, resta il fatto si¬ 
gnificativo che !e sedute post- 
elettorali cominceranno con 
le contestazioni a due ex 
ministri e a un ex presidente 
del consiglio dei ministri in 
relazione ad una vicenda gra¬ 
ve quale quella della Lock¬ 
heed. I voti di ieri sera si 
pongono, dunque, nel solco 
dei metodi con i quali DC e 
socialdemocratici (che uniti 
hanno potuto avere la mag¬ 
gioranza nella commissione 
grazie all’attribuzione alla DC 
di 9 seggi anziché dei sette 
che le spettavano e al voto 
doppio del presidente! hanno 
impedito che i processi affi¬ 
dati alla commls-sione giun¬ 
gessero a definizione, deter¬ 
minando il discredito di que¬ 
sto organo del Parlamento. 
Occorre che questo periodo 
si chiuda con i voti di ieri 
sera. Occorre — ha affermato 
Spagnoli — che le esigenze 
di chiarezza e di giustizia, 
tanto più impellenti quanto 
più i processi investono per¬ 
sone che hanno ricoperto ele¬ 
vate cariche nel governo, 
siano determinanti e decisive 
rispetto alla tentazione di 
miope e arroccata difesa di 
interessi di parte e di uomini 
di parte. Per questo è da 
auspicare che la Commissio¬ 
ne inquirente che scaturirà 
dalla futura composizione del 
Parlamento sia tale da por¬ 
tare avanti con rapidità e 
fermezza gli accertamenti ne¬ 
cessari per definire le in¬ 
dagini su! processo Lock¬ 
heed e .sugli altri processi 
pendenti ». 

LA SEDUTA - La DC. 

che sino all'ultimo aveva 
cercato di rinviare ra.ssem- 
blca della commissione, ave¬ 
va poi mutato tattica affer¬ 
mando. demagogicamente. di 
volere il confronto per « amo¬ 
re di verità ». ^ccagnini 
ste.sso. rientrando sulla scena 
politica aveva affermato a 
"Tribuna elettorale": « Siil- 
Vaffare Lockheed togliamo 
tutta la verità! ». 11 senso 
vero di questa frase si è poi 
capito chiaramente quando 
mercoledì sera il nodo deci¬ 
sivo è venuto al pettine. 

L’assemblea plenaria del¬ 
l’Inquirente discuteva da 12 
ore in un'atmosfera agitata 
e convulsa: i commi.s.sari de 
e il socialdemocratico Reg¬ 
giani. che SI erano subito di¬ 
chiarati contro le richieste 
formulate dal compagno 
Francesco D Angelosante, re¬ 
latore per il PCI (audizione 
dcllex ministro Tana.ssi pre¬ 
vio mandato di cattura nei 
suoi confronti, comunicazione 
giudiziaria a carico dell’ex 
primo ministro Rumor e suo 
interrogatorio in ve.ste di in¬ 
diziato di reato, completa¬ 
mento dell’interrogatorio del¬ 
l’ex ministro Gui, già impu¬ 
tato), non erano però ancora 
riusciti a trovare una via 
di uscita, a formulare una 
contropropasta che aves.se un 
minimo di decenza. 

Ed ecco all'inizio della ter¬ 
za seduta della giornata — 
era ormai quasi mezzanotte 
— i commissari de Padula 
e Rebecchini presentare la 
proposta demixiristiana: noi 
vogliamo tutta la verità, vo¬ 
gliamo che tutti i documenti 
sull’affare e gli eventuali in¬ 
terrogatori dei ministri so¬ 
spettati divengano pubblici 
cosi che gli italiani sappiano 
sino in fondo come stanno 
le case. C'è però — hanno 
aggiunto — raccordo stipu¬ 
lato dal governo italiano con 
quello americano che vieta 
ia pubblicità degli atti istrut¬ 
tori. Perciò dobbiamo prima 
chiedere l'assenso americano 
e quindi proponiamo che que¬ 
sti interrogatori abbiano ini¬ 
zio il 24 giugno. 

E cosi la DC di Zaccagni- 
ni e di Fanfani, con questa 
ipocrita trovata di rendere 
pubblici l documenti e gli 
interrogatori, ha fatto qua¬ 
drato. Avevano esaltato la vo¬ 
lontà della DC di far cono¬ 
scere agli italiani tutta la 
verità e hanno finito di met¬ 
terci una pietra sopra sino 
al 24 giugno e chissà sino 
a quando, dato che nessuno 
può garantire che entro quel¬ 
la data, arrivi daH’Amenca 
il nulla osta. 

IL VOTO — Un modo per 
dimostrare la propria buo.na 
fede la DC l’ha avuta. Erano 
le 2 di notte. Contro le propo 
ste comuniste, a favore del 
le quali si erano pronunciati 
I socialisti e il rappresenLan- 
te della sinistra indipenden¬ 
te, avevano sparato a zero 
i democristian: la Rumor è 
innocente! o. aGui è c->tra- 
neo-it, tTanassi possiamo 
non arrestarlo tanto non 
scappa!», usando motivazioni 
strumentalmente differenzia¬ 
te per scagionare compieta- 
mente i minlàtri de. salvare 
anche dal mandato di catta 
ra Tanassi ma lasciando ca¬ 
dere su di lui il sospetto 
per addossargli tutte le col¬ 
pe). assecondati dal .social¬ 
democratico Reggiani che ha 
lanciato accuse d; faL'O e di 
correità contro William Cow- 
den. l'ufficiale pagatore de; .a 
Lockheed che nella deposi¬ 
zione resa negli US.A ag'.i 
inviali del'.'Inquirente ha set¬ 
tato gran parte delle respon¬ 
sabilità su Tanassi (rimanon 
do Invece nel vago, non a 
caso, sulle respon.sabil:l.à dei 
ministri de). .Anche il libe¬ 
rale Balbo, che non si era 
vLsto ne’, pomeriggio, si è 
fatto vivo in serata schie¬ 
randosi con ia tesi de. 

Si va ai voti: con 11 con¬ 
tro 9 viene negato l’arresto 
di Tana.ssi (votano contro 9 
de. 1 PSDI. 1 PLI). Adesso 
tocca votare per gii inter¬ 
rogatori d: Gu: e Tanassi: 
la proposta de. che ciò av¬ 
venga in seduta pubblica e 
alla data dei 24 giugno, pas¬ 
sa. nonostante un risultato di 
parità (10 voti contro 10 ), 
grazie ai fatto che il voto 
del presidente de Castelli va 
le per due. 

Infine viene al pettine la 
questione Rumor. La propo¬ 
sta delie sinistre affinchè l'm- 
terrogatorio, sia pure in v..a 
preliminare, avvenga in se¬ 
duta riservata e non pubbli¬ 
ca. passa con 11 voti contro 


I 9. Questa volta votano a fa- 
i vore, oltre le sinistre, anche 
il de Lisi e i missini. Il va- 
t lore di questo voto è subito 
evidente: se l’interrogatorio 
' non è pubblico, e non deve 
1 quindi attendere il nulla osta 
I americano, può essere effet- 
^ tuato subito e non il 24. A 
ciò dovrebbe spingere una au¬ 
tentica volontà di far cono¬ 
scere la verità, oltre che a 
garantire all’interessato, at¬ 
tuale ministro degli esteri, la 
rapida possibilità di difen¬ 
dersi. 

. Ma la volontà di verità del¬ 
la DC si rivela fasulla: su- 
' bìto dopo quel voto, i de 
impongono una nuova vota¬ 
zione sulla data dell’inteiro- 
gatorio di Rumor die — di¬ 
cono — deve essere il 24 
come per Gu: e Tanassi. I 
democristiani, in questo mo¬ 
do. sono sicuri di poter re¬ 
cuperare il voto di Lisi e 
di ripetere il colpo di mano 
precedente utilizzando anco 
ra, in caso di parità, i! dop¬ 
pio voto de! presidente Ca¬ 
stelli. A questo punto i com¬ 
missari comunisti, socialisti e 
della sinistra indipendente ab¬ 
bandonano l’aula in segno di 
protesta. 

MARIA FAVA — Le al¬ 
tre votazioni: respinta la 
proposta missina di arre.sto di 
Gui e di comunicazione .‘'in¬ 
diziaria nei confronti di Bi- 
saglia. Pa.ssa invece a larga 
maggioranza la concessione 
della libertà provvisoria a 
Maria Fava, l'ainministratrl- 
ce della società Com-El uti¬ 
lizzata dalla Locklieed per 
mediare il pagamento delle 
tangenti. La donna die si 
era costituita dopo una lun¬ 
ga latitanza, ieri stesso è sta¬ 
ta scarcerata. 

« Se non va in carcere Ta¬ 
nassi non è giusto che ci 
rimanga Maria Fava ». E’ 
l’ultima battuta che chiude 
una laticosa e infuocata gior¬ 
nata di battaglia. A.ssicme ai 
venti commi-s-'an giudici va 
a dormire anche Giovanni 
Galloni, il vice segretario del¬ 
la DC inviato da Zaccagni- 
ni a dirigere, dal primo pia¬ 
no del ristorante « Ezio ». a 
pochi passi da Montecitorio, 
le operazioni dei democristia¬ 
ni dell'Inquirente. In via del¬ 
la Mis.sio«ie sostano ormai po 
chi capannelli di giornalisti. 
Una voce ancora rompe il 
silenzào della notte, alterata 
dalla tensione, quella di Um¬ 
berto Cavilla, segretario di 
Zaccagnini. anche lui inviato 
sul posto per dare man for¬ 
te. Dice che «è ora di farla 
finita con que.sto massacro 
contro la DC! ». E si capi- 
.sce la .sua preoccupazione: 
dal Veneto, patria di Rumor 
e di Bisaglia. sono giunte du¬ 
rante quella convulsa giorna¬ 
ta, telefonate eccitatissime al¬ 
la segreteria nazionale della 
DC. 

Come tocco finale si è sa¬ 
puto (radio e televisione 
rhanno propa.gandata per be¬ 
nino) che l’attuale ministro 
degli esteri aveva inviato una 
lettera airinquiretite per con¬ 
fermare che il jt>rimo marzo 
1969 aveva avifio un incon¬ 
tro a Palazzo Chigi con i 
dirigenti della Lochkeed ac¬ 
compagnali da Ovidio Lefeb- 
vre. Su questo « tete-a-tete » 
le prove sono inoppugnabili. 
« Ma — aggiunge Rumor nel¬ 
la lettera — si trattò di in¬ 
contro formale in cui non 
si parlò di tangenti». 

Sarà vero, non sarà vero? 
L’on. Rumor Io spiegherà al¬ 
l’Inquirente. Ma intanto una 
domanda: nerchè quando la 
notizia di quell’ncontro con 
.gli emissari della Lochkeed 
venne re.sa pubblica, i’on. Ru¬ 
mor .snienti in modo catego 
rico, ed ora. .solo ora, am¬ 
mette il fatto? 

Sempre l’on. Rumor ieri 
sera ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale afferma 
di chiedere « di essere sentilo 
dalla Commissione inquirente 
in seduta pubblica, purché 
ciò non costituisca, per qual¬ 
siasi motivo, causa di ritardo 
o di rinvio...». Peccato, però, 
che questa pre.sa di posizione 
I sia avvenuta quando i colle¬ 
ghi de del ministro avevano 
imposto il rinvio dei lavori 
della commissione. 

Anche l’on. Gui — soltanto 
Ieri, cioè a rinvio imposto — 
a proposito del suo interro¬ 
gatorio ha detto « per me 
andava bene anche domani, 
lo lo vorrei in presa diretta 
da parte delie reti nazionali 
televisive ». 

LEFEBVRE - - Infine il mi 
nistero di grazia e giustizia ha 
fatto sapere di avere chiesto 
1 l’estradizione per Ovidio Le- 
t febvre del quale evjdentemen- 
I te le autorità italiane cono- 
! scono il na.sco.adi gl lo. Un na- 
j scondig'.io per la verità non 
I troppo segreto visto che quo- 
I tldiani e .settimanali hanno 
! raccontato con dovizia di par- 
I ticolan fuga e soggiorno al- 
j l’estero di questo protagoni- 
! .sta dello scandalo Lockheed, 
j Secondo le notizie raccolte 
■ dalla Interpol Ovidio Lefcbvre 
I si troverebbe in Messico do- 
: ve tra l’altro passlede az:en- 
' de e svolge molteplici attivi- 
' tà finanziarie. 

Secondo voci attendibili nei 
giorni scorsi il ministro ave¬ 
va ch.eslo alle autorità mes¬ 
sicane di procedere al fermo 
caut-;-:ativo d; Ovidio Lefebvre 
;n attesa di preparare il das- 
I sier per l’estradizione. 


giando la dichiarazione di Ie¬ 
ri sera di Ford — ha detto 
oggi dinanzi alla Commissio¬ 
ne esteri della Camera che 
il delitto è « un atto non solo 
di brutalità, ma di straordi¬ 
naria malvagità » e ha fat¬ 
to riferimento alla eventualità 
della evacuazione dei residen¬ 
ti americani in Libano (in 
tutto circa 1.400 persone), af¬ 
fermando die una decisione 
in merito sarà presa entro le 
pras.slme 36 ore. « Se — ha 
aggiunto il segretario di Sta¬ 
to — verranno utilizzale le 
forze americane, sarà un’oi>e 
razione molto breve ». Come 
è noto, ieri era stato con¬ 
fermato che quattro aerei 
C130 e tre elicotteri ame¬ 
ricani erano giunti alla ba.se 
britannica di Akrotiri a Ci¬ 
pro. mentre nei pressi del¬ 
l’isola incroci.a una parte del¬ 
la VI Flotta, comprendente 
due portaerei, un incrociato¬ 
re e un contingente di « pron¬ 
to impiego» di 1.800 mnrines. 

L’agenzia AP osserva in una 
nota da Washington die « una 
operazione di sgombero nel 
pieno di una guerra civile 
potrebbe imporre l’uso di 
tnippe per a-ssicurare l’aero¬ 
porto e le zone di attcrrag¬ 
gio degli elicotteri »: nella stes- 
.sa nota si fa riferimento ad 
una riunione svoltasi ieri se¬ 
ra al Pentagono fra i capi 
di Stato maggiore e il vice-mi¬ 
nistro scila dife.sa Clements 
« per discutere i piani vii 
sgombero ». E’ da rilevare che 
il candidato democratico Car¬ 
ter ha dichiarato che gli US.A 
dovrebbero incoraggiare una 
inchiesta completa sulla tri¬ 
plice uccLsione « ma non la¬ 
sciarsi coinvolgere iniliLar- 
mente ». 

Da parte sua l’ambasciata 
britannica a Beirut ha an¬ 
nunciato che sta organizzan¬ 
do due convogli per evacua¬ 
re verso Damasco, via terra, 
tutti i residenti occiil-'ncali 
che lo vogliano: chivinque può 
aggregarsi, con propiio auto¬ 
mezzo. a suo risdiio e pen¬ 
colo; .si sta cercando di olle- 
nere (ter 1 due convogli una 
scorta armata. 

Come er.*! inevitabile, il tri¬ 
plice iis.sassinio lia iutto biu- 
scaniente aumentare la ten¬ 
sione a Beirut. Ieri .sera vi 
è .stato un duello artiglie¬ 
ria fra siriani e p^cstinesi; 
questi ultimi hanno denun¬ 
ciato il bombardamento ca 
Ijarle siriana di un campo 
piofuglii. dove .sono morti 12 
civili. In una serie di spora¬ 
dici scontri, durante la notte. 
43 persone hanno perso la 
vita. Un elemento di ulterio¬ 
re tensione è rappresentato 
dalla decisione del presidente 
Frangie di e.sonerare i’ mi- 
ni-stro degli esteri Taklu e 
di affidare l’incarico al leader 
di destra Cannile Chamoun. 
che è già ministro degli in¬ 
terni te cajx) della iniltzi.i 
llberai-nazionale) : il premier 
Karamel) ha duramente pro¬ 
testato, dichiarando « nullo e 
illegale» li provvetiimento. 

Intanto il presidente siria¬ 
no Assad è giunto oggi a 
Parigi, per una visita ufficia¬ 
le di tre giorni, accollo all’ae- 
ro)X)rto dal pre.sidente Gi.s- 
card d’Estaing. Alla luce de¬ 
gli ultimi eventi (e come ap¬ 
pare chiaramente dalle prime 
dichiarazioni rese airaero,:)or- 
to) la crisi libanese sarà al 
centro dei colloqui, anche in 
rapporto all’intervento .siriano 
in Libano e alle polemiche 
sascitate o .suo tempo dalla 
proposta di Gi.scard di met¬ 
tere a dì.spasizione un con¬ 
tingente di truppe francesi. 
Secondo gli osservatori, il fat¬ 
to che As.sad si sia recato 
in Francia significa che. mal¬ 
grado le vicende libanesi, egli 
si sente ancora Mtf.riricnte- 
mente sicuro sul piano in¬ 
terno. 


Moro 


Libano 


la Organizzazione d: -Azione 
Comuni.'ta del Libano, ohe fa 
parte del fronte progressista 
e opera :n .itretto coordina¬ 
mento con :. PC libanese). 

Nel quadro della inchiesta, 
vari elementi restano da 
chiarire, fra l’altro perché 
l'auto bii.ndata deH’ambascia- 
tore sia stata abbandonala, 
ali’.nizio della « terra di ncs 
suno-» fra ; due settori del¬ 
la città, dalla scorta armata. 
I corp. de; tre as.sa.ssinat: so¬ 
no stati trovati .su un marcia¬ 
piede delia zona occidentale 
di Beirut avvolti m coperte 
insanguinate; vi erano stati 
scaricati da un'auto senza 
targa. L'ambasciatore Fran¬ 
cis Meloy è stalo ucciso con 
tre proiettili, due alia testa 
e uno al torace; li consiglie¬ 
re Robert Warlng con un uni¬ 
co colpo al cuòre; l’autista 
Zuheir Moghrabi aveva due 
fon di proiett;!: nella lesta. 

Per quel che riguarda le 
rlperciusslonl da parte ame¬ 
ricana, Kiaslnger — rlecheg- 


giugno, la manifestazione at- 
tr.ivcr.so di e.ssn della volontà 
di rinnovamento Moro nc ha 
parlato, ma ho completamen¬ 
te stravolto il significato d: 
questo dato nuovo del quadro 
italiano (facendo anche a 
questo prcrposito un gran pas 
so indietro rispetto a quanto 
aveva riconosciuto mesi fa). 
« Il 15 giugno — ha detto — 
ha raccorciato la distanza che 
intercorre tra DC e PCI qua¬ 
le e.cisteva da circa trent'anni 
rendendo sicura la vita demo¬ 
cratica in Italia. K' nostro 
obiettivo — ha soggiunto —. 
essendo convinti che ri siano 
state ragioni contingenti a 
deviare l'eleltorato. ristabi¬ 
lire il primato della DC: la 
competizione è dura come 
non mai. ma possiamo vin¬ 
cere: ci si credeva in ginoc¬ 
chio. ma in realtà siamo la 
piedi e in coedizioni di com¬ 
battere ». 

Dietro !a pa'ina guerresca, 
la prosa del’.’on. Moro è as- 
.sai indicativa di una scelta 
politica anco" prima che elet¬ 
torale. Vi è in queste parole, 
aniztiitto. un accento offen- 
■sivo ne: confront; dell’eletto¬ 
rato gii itahani che ne han 
no abba,stanza del prepotere 
della DC e che vo’ano per 
r.nnovare il loro Paese e per 
a.ss;curare ad e^'O una dire¬ 
zione pwli'ica degna di questo 
nome, non .'‘ono pecorelle 
.«mamte da ricondurre al¬ 
l’ovile M.a non manca nep¬ 
pure un tono di pre.sunzione 
privo di qual'i.ì.'i fondamen¬ 
to: ogg; è meno legittimo 
che m.r. il tentativo di iden¬ 
tificare le .sorti della demo 
craz a ;ta’..A.na con quel’e del¬ 
la DC. 

R.spendendo alle domande 
dell'Unità, il presidente del 
Consiglio ha confermato rin- 
certezza .sulla prospettiva po¬ 
litica: «iVon sono in condi¬ 
zioni — ha detto ~ di pre¬ 
sentare una formella politi¬ 
ca (.„). quindi indico una po¬ 
litica che è di soUdarietà de¬ 
mocratica anche se condizio¬ 
nata dal fatto che assensi 
precisi su questo punto non 
sono venuti... ». Ma la DC. 
secondo Moro, in questo vuo¬ 
to totale, dovrebbe essere « in¬ 
coraggiata » col volo. Tutto 
questo dovrebbe es.sere giu¬ 
stificato col fatto che, e an¬ 
cora oggi ». vi sarebbero « ra¬ 
gioni impeditive di carattere 
interno e internazionale a un 
allargamento che porti nel¬ 
l'ambito del governo il PCI». 
Dando per dimostrato l’as¬ 
sunto. Moro ha soggiunto: 
« Quindi, questi ostacoli vi 
sono, non li ho inventati io: 
il politico, realisticamente, ne 
deve prendere atto ». Tra l’in¬ 


governabilità (chiaramente 
ammessa) e una vecchia pre¬ 
giudiziale che l’elettorato 
stesso ha indicato come su¬ 
perata, Moro sceglie dunque, 
« realisticamente ». la prima. 

In polemica implicita con 
certe impostazioni de, il scn. 
Saragal ha sostenuto ieri (in¬ 
tervista a Oggii la nece«siiA 
di un « rapporto di tino di¬ 
verso con il PCI ». Sia pure 
nel quadro della tematica del¬ 
la di.stlnzione Ira maggioran¬ 
za e opposizione, il leader del 
PSDI ha prospettato un ter¬ 
reno di Intesa tra le grandi 
forze politiche, anche sulla 
politica estera. « Ritengo — 
ha detto — che sarebbe mol¬ 
to iitite un tipo di collahoia- 
zione con i comunisti sui tiro- 
blcmi /ondamentali del Pae¬ 
se soprattutto sui problemi 
di carattere sociale: non ho 
dubbi sulla necessità di que¬ 
sto dialogo — ha .soggiunto—, 
e glielo dice un uomo che è 
stato eletto presidente delta 
Repubblica col voto determi¬ 
nante del PCI ». 

FANTI j| compagno Guido 
Fanti, della direzione del 
PCI, già presidente della re¬ 
gione Emilia-Romagna, ha ri¬ 
volto questo appello al voto 
a chiusura della campagna 
elettorale nel Bolognese. 

« Ad un anno di distanza, 
il PCI rinnova a tutti voi. 
elettrici e elettori deH’Em;!;» 
Romagna — ha detto —. U 
suo appello al voto coimm.- 
sta. al voto del programm.t. 
della proposta politica, dei 

candidati presentati dal PCI. 
L’anno passato il nostro ap 
pello è stato ascoltato c rac¬ 
colto. La presenza comunista 
nella direzione dei Comuni, 

delle Province, della Regione 
si è consolidata e ompliata. 
Sindaci comunisti sono ora 
alla direzione di nuovi co 
munì come Piacenza e Faen- 
zii; 111 tanti altri Comun;, 
nello stesso Consiglio reg.o 
naie, i coiinini.sti hanno ot¬ 
tenuto la maggioranza as-'O- 
luta de; .seggi. 

«Questi voti, questi .seggi, 
per quale politica vengono 
utilizzati? For.se per una po 

litica di parte? Per una i’*o 

litica di arroganza, di pote¬ 
re. di intolleranza, di fazio 
sità settaria? Tutti voi siete 
in grado di giudicare. Come 
avevamo chiesto i voti per 
una politica di unità, di ri¬ 
cerca paziente di collabora¬ 
zione e inte.sa tra tutte le 
forze sociali c pollticlie de 
mocratichc. casi oggi i Co 
munì, le Province, la Regione 
Emilia-Romagna vivono, rea 
n/.zano giorno per giorno 
questa politica a cui tutti so 
no chiamati a dare il prò 
prio contributo di pensiero, 
di fede, di azione. 

« Oggi, |ier le elezioni po 
litiche del 20 21 giugno, vi 
chiediamo di rinnovare e 
rendere ancora più ampio U 
voto comunista. A tutti i mo¬ 
tivi che avete ascoltato e 
dì.sciisso nella campagna elei 
torale vorrei aggiungere due 
motivi particolari dei voto al 
PCI: anzitutto per con-solida 
re e garantire la vita e l’otx* 
la dei Comuni, delle Provin¬ 
ce. della Regione, perché .sen 
za un cambiamento di dire¬ 
zione politica nazionale ve¬ 
drebbero gravemente compro 
incs.sa ogni loro possibilità d: 
intervento. In secondo luogo, 
perché è necessario e urgen 
te portare a livello nazionale 

— ed è questo l’impegno d; 
tutti 1 candidati comunisti e 
indipendenti — quelle espo 
rienze tipicamente emiliane 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare e di fare politica di cu; 
tulli, in Italia, sentono l'ur- 
gente neces-sità 

«Si tratta cioè di portare 
a livello nazionale que. nuo 
vi valori morali di solidarietà 
umana e sociale, d: tolleran¬ 
za e civile confronto, di nm 
raiità nella vita pubblica, d; 
collaborazione di forze poli¬ 
tiche e sociali diverse ne! r.- 
.sp^tto reciproco di cui cosi 
ricca è l'Emiha Romagna. la 
sua gente. Con serenità e 
fiducia — perché di serenità 
e fiducia l’Italia ha grand» 
bi.sogno — votate e fate vo 
tare per II PCI ». 

OCCHETTO ,1 comp.igno 

Achilie Occhciio, della U.re 
zione del PCI. parlando in 
provincia di Enna, ha fra 
"altro detto; « Il tentativo d; 
Fanfani di ."ecuperore alla 
DC i voti della destra è pe 
ncoloso non perché si voglia 
in tal modo recuperare alla 
democrazia voti che sono an¬ 
dati alle forze eversive, ma. 
al contrar.o. perché Fanfan. 
promette, a chi ha votato a 
destra, di rappresentare an¬ 
cor megl.o le istanze anlide 
mocrat.che c anticomuniste 
di quel volo. Questa è una 
operaz.one inammissibile p"r 
qual-^iasi fo.'za popolare ed 
antifascista. Anche noi comu¬ 
nisti ci nvoigamo a coloro 
che nelle precedenti elczion. 
hanno creduto d; protestare 
contro la fallimentare pol.t. 
ca de’, centroà.nistra ;nse 
g-jendo l’inganno d: chi ha 
voluto unire m un unico f.'•on¬ 
te evers.vo ;! voto d; prote- 
st.t e l’isp.razione anticomu 
ni.'ita delle forze più co.nser 
vair.ci e para.ss.tar;e. 

«Ma mentre Fanfani fa 
i’appello alle forze piu rea- 
zionar.e muovendosi .sul loro 
.stesso terre.no. cioè .sul ter¬ 
reno del-’ant.coxun 5010. no. 

— ha proseguito Occhetto — 
facciamo appello a quei voli 
d; protcst.a. protesta anche 
giusttncata dal.e cond.z.on; 
d: miseria o di insicurezza, 
per distaccarli dall’influenza 
antidemocrat.ca e collcgarl; 
al grande movimento d: 
emanc’par.one della .toeSetà 
e di nscatto del Mezzog.or- 
no sul terreno de]'.a l:be."tà 
e della democ.razia. E a c<v 
loro che dicono che ci vuo- 
1 ^ p ù ord.ne. ci vuole un 
governo forte, noi comun.-.t; 
rispondiamo che anche noi 
riteniamo che cosi non si 
jyjò andare avanti, che non 
c’è più sicurezza, che il m.al- 
costume e la corruzione de¬ 
turpano lutti i valori p.ù 
umani. Anche noi — ha con¬ 
cluso Occhetto — vogliamo 
dunque un governo forte, ma 
forte contro 1 prepotenti. la 
corruzione e il terrorismo, e 
fondato sul sostegno e sul- 
l'unità delie grandi ma.sse 
popolari. Tutto ciò è pos.si- 
b'.le se si sceglie una strada 
nuova che non sia né quella 
della dittatura reazionaria, 
nS niiAttfl dLw>rdin«> dMMV 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Nel Sud Africa seconda giornata di incidenti e di spietata repressione 


ORRENDA STRASE NEL CHEnO NEGRO 
DI SOWnO: 50 MORTI E 250 FERNI 

Anche 2 bianchi fra i morti - La folla bombardata dagli elicotteri con bombe lacrimogene - Gran 
parte delle vittime sono ragazzi - Corteo di bianchi antirazzisti aggredito da bande di fanatici 


r Unità / venerdì 18 giugno 1976 


Il governo di Bonn risponde agli attacchi della CDU 


La 'distensione agevola 
■ lo sviluppo dei 
ràppoM fra RDT e RFT 

Il solo risultalo della guerra fredda era stalo lo approfondimento della divisione 
tra i due Stati tedeschi — I positivi risultati della recente visita di Gierek 



Dopo i colloqui di Vienna 

Hussein dì Giordania 
è in visita in URSS 

« Ammonimento » americano a non concludere ac¬ 
cordi di forniture : militari con i dirigenti sovietici 


JOHANNESBURG — Giovani studenti negri protestano contro le imposizioni del governo e 
dalla polizia sudafricana 


JOHANNESBURG, 17 

Il governo sudafricano ha 
mandato stamane gli elicot¬ 
teri a bombardare con gas 
lacrimogeni la folla nelle stra¬ 
de del quartiere di Soweto 
ella periferia di Johannesburg 
(oltre un milione di abitanti 
di colore) mentre millecinque¬ 
cento poliziotti a bordo di 
veicoli corazzati percorrevano 
In continuazione le strade, e 
uccidevano ancora percuote¬ 
vano, arrestavano. Dal tetto 
delie autoblindo le canne del¬ 
le mitragliatrici tengono sot¬ 
to mira strade e finestre. 
Il bilancio dei morti è sa¬ 
lito a 50. 

Dopo la tremenda giornata 
di ieri, in cui la polizia ha 
sparato direttamente sui di¬ 
mostranti — e sì trattava in 
grande maggioranza di bam¬ 
bini e ragazzi delle scuole — 
uccidendone ben ventlsel e 
ferendone un numero impre¬ 
cisato, la popolazione di Sowe¬ 
to è scesa di nuovo oggi nel¬ 
le piazze e nelle strade, a- 
nimata da dolore, indignazio¬ 
ne. collera. La repressione del 
regime bianco si è scatenata 
con feroci» anche oggi. A 
mezzogiorno si parlava di al¬ 
tri nove morti e di nume¬ 
rasi feriti. Come già ieri, la 
violenza della repressione ha 
provocato la rispo.sta della 
folla e gli incidenti .si sono 
susseguiti in un crescendo di 
dimensione e di intensità. 

Decine di negozi sono an¬ 
dati distrutti, decine di auto¬ 
vetture incendiate. Sono anda¬ 
ti distrutti anche 37 autobus. 
La folla ha attaccato .quasi 
tutti gli edifici pubblici e an¬ 
che alcune abitazioni di po¬ 


liziotti negri. 

dinio.strare la durezza 
della repressione — che le 
autorità razziste vorrebbero 
giu.stlficare con la gravità de 
gii incidenti che invece ne 
sono stati in buona mi.sura 
la conseguenza — sta. tig- 
ghiacciante nella sua chiarez.- 
za. il linguaggio delle cifre 
che. dopo lunghe tergiversa¬ 
zioni. il generale della poli¬ 
zia W.H. Kotze. si è deciso 
a fornire oggi poco dopo mez¬ 
zogiorno: 50 morti, tra cui 
anche due bianchi: 250 fe¬ 
riti, 5 dei quali sono bian¬ 
chi. La polizia è stata anche 
costretta a smentire le noti¬ 
zie diffuse ieri secondo le 
quali a Soweto erano stati 
uccisi quattro bianctil. I,a si¬ 
tuazione resta csplo.ìiva. 

L’impre.ssione suscitata da¬ 
gli avvenimenti ò enorme. 
Partita come prote.sta con¬ 
tro una decisióne delle au¬ 
torità di Imporre nelle .'scuo¬ 
le dei negri rinsegnamento 
della metà deile miterie reo- 
lastiche in lingua afrikaan 
e metà in inglese (mentre 
nelle scuole dei bianchi è con¬ 
sentita la scelta .le’.runa o 
dell’altra lingua) la lotta ha 
rapidamente rivelato tuotiva- 
zioni ben più profonde. 

Ecco ad asempio il Rand 
Daily Mail, giorn-ale di Johan¬ 
nesburg di tendenza liberale 
che ha sempre criticato la 
politica di segregazione raz¬ 
ziale. il quale ammonisce sta¬ 
mane in un editoriale che il 
p.aese si trova di fronte alla 
situazione più pericolosa dal 
marzx) 1960 quando U polizia 
ucci.se 69 dimostranti negri a 
Sharpeville. 


Con un voto airassemblea di Santiago 

L’OSA riconosce 
le violazioni dei 
diritti umani in Cile 


SANTIAGO DEL CILE. 17 

L'assemblea generale della 
Organizzazione degli Stati 
americani (O.S.A.) ha appro¬ 
vato a Santiago del Cile una 
risoluzione che riconosce la 
violazione dei diritti dell’uo¬ 
mo nel Cile. 

Il testo, approvato da 21 
paesi contro due astensioni 
(i rappresentanti di Pinochet 
e il Brasile) chiede che il Ci¬ 
le «continui ad adottare e a 
mettere in pratica i mozzi e 
le misure necessarie per sal¬ 
vaguardare e garantire effet¬ 
tivamente il pieno rispetto dei 
diritti dell’uomo nel Paese». 

Risoluzione di compromes¬ 
so tra un testo venezolano e 
un progetto cileno che cer¬ 
cava una via d’uscita in una 
trattazione «globale» del p.-o 
blcma dei diritti deiruomo. 
il testo adottato rinuncia al¬ 
l'idea di chiedere il prossimo 
anno all'assemblea generale 
dell’OSA un nuovo rapporto 
sulla situazione nel Cile. 

Secondo gli osservatori, la 
adozione del testo rappre 
senta una vittoria relativa 


della tendenza « progressista » 
dei paesi latino americani: 
pur riprendendo nelle sue li¬ 
nee generali il progetto vene¬ 
zolano. la risoluzione risulta 
« ammorbidita ». 

Nella seconda parte. la ri¬ 
soluzione chiede tuttavia al 
governo cileno di «continua¬ 
re a dare la sua collabora¬ 
zione alla commissione lati¬ 
noamericana dei diritti del¬ 
l'uomo e per lo svolgimento 
del suo compito e ad offrire 
al contempo garanzie adegua¬ 
te alle persone e alle istitu¬ 
zioni che forniscono ad essa 
informazioni testimonianze e 
altre prove». 

La risoluzione rende omag¬ 
gio alla commissione dei di¬ 
ritti deiruomo « ringrazian 
dola per il secondo rapporto 
sulla situazione dei diritti 
dell'uomo nel Cile ». 

La risoluzione ha provoca¬ 
to riserve da pane del Ve¬ 
nezuela e della Giamaica che 
ì'hanno trovata troppo debo¬ 
le e — al contrario — del 
Paraguay. 
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« Dai giorni di Sharpeville 
— scrive il giornale — il .Sud- 
Africa non si era più trovato 
di frentc a una situazione co¬ 
si minacciosa: niinacoiosa Im¬ 
mediatamente per l’ordine e 
la pace, più minacciosa in 
praspettiva per i iwnti di 
buona volontà razziale che 
devono esistere tra negri e 
bianchi se si vogliono risol¬ 
vere i problemi del paese. 
Non c’è dubbio che. nelle ul¬ 
time settimane, gli studenti 
avevano cominciato a orienta¬ 
re la loro protesta contro lo 
afrikaan e gli afrikaners (1 
bi.anchi). La serie di scioperi 
studenteschi aveva accentuato 
uno stato d’animo che si era 
venuto sempre più articolan¬ 
do a Soweto. L’afrikaan era 
la lingua usata dalla polizia, 
neU’ufficio dei lasciapassare. 
daH’oppressore. La protesta 
era rivolta contro qualcosa 
che veniva Imposto al popo¬ 
lo africano. Era una prote¬ 
sta contro rasservimento. Il 
nemico manifesto era forse 
la lingua, ma il vero bersa¬ 
glio era la dominazione bian¬ 
ca e la ingiustizia razziale». 

Il quotidiano Beeld, di lin¬ 
gua afrikaan. dice che 1 fatti 
di Soweto non mancheranno 
di avere grande eco nel mon¬ 
do proprio alla vigilia della 
visita del Primo ministro Vor- 
ster In Europa. « I nostri re¬ 
mici — scrive il giornale — 
non avrebbero potuto chie¬ 
dere di meglio». «11 nostro 
governo — si ciilede ancora 
il giornale — non ha altre 
armi efficaci oltre le pallot¬ 
tole contro dei raga:-:zmi,-? 

Il decano anglicano negro 
di Johannesburg. Desmond 
Tutu, le cui vedute sono ri¬ 
spettate da bianchi e negri, 
ha detto che molti vogliono 
.sapere perchè la polizia al> 
bia asato le ar.mi anziché 
gli idranti contro gii studenti 
e si è chiesto se gli ate^i 
metodi sarebbero stati usati 
qualora a dimostrare lasserò 
stati dei ragazzi bianchi. « Che 
i bianchi ci ascoltino prima 
che sia troppo tardi. Porse 
è troppo tardi », ha dichia¬ 
rato l’ecclesiastico. 

li consiglio delle chiese su¬ 
dafricano ha definito gii inci¬ 
denti come « la prova più spa¬ 
ventosa della gravità dell’ora 
in Sudafrica». Il consiglio ha 
chiesto un incontro con Vor- 
ster e ha indetto per dome¬ 
nica una giornata di pre¬ 
ghiera. 

A Johannesburg stessa è 
stata inscenata una manife¬ 
stazione di bianchi contro lo 
intervento della polizia che 
avrebbe aperto il fuoco con¬ 
tro la scolaresca di una scuo¬ 
la negra a Soweto. Contro ta¬ 
le manifestazione, a cui par¬ 
tecipavano circa mille perso¬ 
ne. si sono scagliati elementi 
bianchi armati di bastone, che 
hanno colpito il corteo alle 
spalle II corteo stava nttra- 
vensando ordinatamente la 
città al momento della ag¬ 
gressione. Alcuni dei manife • 
stanti, studenti della universi¬ 
tà in lingua inglese di Johan¬ 
nesburg. la Witwatersrand. cui 
si erano uniti alcuni giovani 
negri dei due sessi, sono 
stati presi a calci dagli ag¬ 
gressori razzisti dopo esse¬ 
re stqti gettati a terra. In- 
.sieme alle urla di dolore dei 
ferit: .sono state udite grida 
di: « porci » « bastardi». «la¬ 
sciateci soli». 

D # • 

LONDRA. 17. 

Una dichiarazione del Fo- 
rcign Office ed una dimo 
.'trazione nel centro di Lon¬ 
dra .sono state nella mattina¬ 
ta le reazioni nella capitale 
britannica alla strage di So¬ 
weto in Sudafrica. 

Un portavoce del mini-ste¬ 
ro degli esteri ha dichiarato 
che tali fati; saranno discus¬ 
si dal minestro degli ELsteri 
Crosland con il segretario di 
stato americano Kissinger, I 
due ministri si vedranno prì- . 
ma che il capo del diparti¬ 
mento di Stato nella prassi- • 
ma settimana s: incontri con 
il primo ministro sud africa¬ 
no Vorster. 

«n governo britannico — 
dice anche la dichiarazione — 
ha appreso con profonda pre¬ 
occupazione le notizie del se 
rio incidente di ieri in un 
sobborgo di Johannesburg. So 
weta e delle pesanti perdi¬ 
te di vite umane. L'opinione 
pubblica britannica è profon¬ 
damente scossa. Le nostre ve¬ 
dute contro l'apartheid sono 
convalidate ». 

Vi è stata inoltre una di¬ 
mostrazione di Bantirazzisti 
di fronte RU'ainbasciata suda¬ 
fricana A TrAfalgar Square. 


contro il massacro compiuto 


Ha parlato il leader dei gio¬ 
vani liberali Peri Hain, uno 
degli elementi di punta in 
Inghilterra contro 11 razzismo 
sudafricano: egli ha denun¬ 
ciato l’uso di armamento bri¬ 
tannico da parte delle forze 
di sicurezza sud africane « im¬ 
pegnate in un terrorismo di 
stato ». Alla manifestazione ha 
partecipato Mons. Richard 
Wood, vescovo suffraganeo 
della Namibia (Africa del sud- 
ovest), espulso da quel ter¬ 
ritorio amministrato dal go¬ 
verno di Pretoria 


MOSCA. 17 
E’ giunto oggi a Mosca in 
visita ufficiale, su Invito del 
presidium del Soviet supre¬ 
mo e del governo sovietico, 
re Hussein di Giordania, ac¬ 
compagnato dalla moglie 
Alia. Nel dare notizia della 
visita, la « Pravda » scrive: 
« Salutando l’arrivo nel no¬ 
stro Paese degli ospiti gior¬ 
dani, 1 sovietici si dichiara¬ 
no sicuri che la visita in 
URSS e l colloqui di re Hu.s- 
sein con l dirigenti sovietici 
concorreranno, allo sviluppo 
e aH'approfondimento delle 
relazioni di amicizia e di col¬ 
laborazione fra 1 due Paesi e 
alla causa della lotta per una 
giusta soluzione ed una pace 
durevole in Medio Oriente ». 
L’ultima visita d: re Hus¬ 
sein neirUnlone Sovietica ri¬ 
sale al 1967. - 

Hussein di Giordania ave¬ 
va concluso ieri una visita 
di quattro giorni in Austria, 
dove ha discusso sia della cri¬ 
si del Medio Oriente sla de: 
rapporti economici fra i due 
Paesi. Nel comunicato con¬ 
giunto è detto fra l’altro che 
Austria e ■ Giordania riten¬ 
gono che siano necessari 
sempre più intensi sforzi per 
trovare una sollecita soluzio¬ 
ne al conflitto meridionale e 


1 sono convinte che la via più 
giusta e duratura sia da rav¬ 
visare nell’attuazione delle 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza del 1967 e del 1973. 
ritenendo altresì che ogni 
regolamentazione del conflit¬ 
to non deve prescindere dai 
diritti e dalle aspirazioni le¬ 
gìttime del popolo palesti¬ 
nese. 

La visita di Hussein In 
Unione Sovietica viene segui¬ 
ta con una certa preoccupa- 
I zione negli Stati Uniti. Come 
è noto, negli ultimi mesi la 
I Giordania aveva cercato di 
ottenere dagli USA la forni¬ 
tura di 14 batterie di missili 
terra-aria Hawk. ma l’opera- 
I zione è andata a monte per 
varie ragioni, ivi compreso 
un voto negativo del Con¬ 
gresso americano. Il gover¬ 
no di Amman ha allora ma¬ 
nifestato l’intenzione di ri¬ 
volgersi. per ottenere mezzi 
di difesa antiaerea. all’Unio¬ 
ne Sovietica: e nel corso del¬ 
la sua visita re Hussein do¬ 
vrebbe affro.ntare anche que¬ 
sto problema. Ieri, fonti a- 
mericane avevano detto che 
Hussein è stato « ammonito » 
a non concludere accordi mi¬ 
litari con rURSS. pena la 
perdita dell’aiuto economico 
e militare. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

• Il governo di coalizione so¬ 
cialdemocratico - liberale del¬ 
la Germania federale ha de¬ 
ciso di far parlare le cifre 
contro le bordate demagogi¬ 
che dell’opposizione per di¬ 
mostrare che l’a politica del¬ 
la distensione, della ricerca 
di accordi e di soluzioni ne¬ 
goziate, del riconoscimento 
delle nuove realtà scaturite 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le ha avuto effetti positivi e 
benefici per la Germania, per 
1 cittudini tedeschi sia nella 
RFT che nella RDT. Comuni¬ 
cati redatti dal governo e ap¬ 
parsi in questi giorni su tut¬ 
ti 1 principali quotidiani e 
settimanali esaminano l’onda- 
mento del rapporti tra le due 
Germanie neirultimo quar¬ 
to di secolo, per giungere 'al¬ 
la conclusitMie die la politica 
della negazione della realtà, 
la politica del revanscismo e 
de.lÌo scontro frontale per 
giungere ad una riunificazione 
della Germania ha avuto co¬ 
me solo risultato la guerra 
fredda, l’approfondimento del¬ 
la divisione tra 1 due Stati 
tedeschi e difficoltà umane 
sempre più gravi nei rappor¬ 
ti tra gli abitanti della RFT e 
della RDT. In realtà coloro 
che dietro 1 motivi umanita¬ 
ri agitano la bandiera del re¬ 
vanscismo. come sta avvenen¬ 
do ancora, in questi giorni 
di battaglia elettorale da par¬ 
te dei democristiani e dei cri¬ 
stiano-sociali. hanno solo con¬ 
tribuito a rendere più diffi¬ 
cile la soluzione dei pro¬ 
blemi. 

L’eredità hisclata dal prece¬ 
dente governo era costituita 
da una mancanza quasi tota¬ 


le di rapjiorti tra i due Sta¬ 
ti tedeschi. Oggi, dicono i co¬ 
municati del governo fetlera- 
le. avvengono a Berlino tra 
le due parti dell’a città venti- 
.seimila comunicazioni telefo¬ 
niche al giorno. Il traffico 
tra Berlino e la Repubblica 
federale si svolge senza diffi¬ 
coltà e .senza lunghe atte.se: 
soltanto nel 197.-) tre milioni 
di cittadini della RFT hanno 
potuto entrare nella RDT con 
l'.i propria vettura cd altri 
tre milioni hanno potuto re¬ 
carsi da Berlino Ovest a Ber¬ 
lino Est. In u.*! anno dalla 
RDT sono venuti nella Re¬ 
pubblica federale un milione 
e 300 mila visitatori (in età 
di pensione) e per la prima 
volta anche circa quaranta- 
mila visitatori non ancora In 
pensione. Il numero dei tran¬ 
siti annuali attraverso la RDT 
(viaggi dalla RFT a Berlino 
Ovest) è più che rnddoppio- 
to dal ’69 al '75 raggiungen¬ 
do la cifra di 14,8 milioni. 
11 numero delle persone che 
hanno potuto riunirsi alla 
! propria famiglia è pa.ssato da 
541 del ’69 a 5.499 nel '75. 

I comunicati 'aggiungono 
che sono .stati aperti altri 
quattro nuovi passaggi di 
frontiera, che le pratiche so¬ 
no diventate molto più faci¬ 
li. che a Berlino Est ci sono 
oggi i corrispondenti di al¬ 
meno dieci grandi giornali 
I tede.sco occidentali, che cin¬ 
quemila prigionieri politici 
sono stati liberati, che alme¬ 
no cento libri di autori tcrie- 
sco-occidentali vengono pub 
blicati ogni anno nella RDT. 
Nei comunicati .si fa una ero 
nistoria del « triste spettaco¬ 
lo » della guerra fredda in 
cui la paura, il .saspctto. l’o¬ 
dio hanno approfondito .sem¬ 
pre di più il solco fra le due 
Germanie. 


« Le recriminazioni sul mu¬ 
ro e sul filo spinato — di¬ 
cono ancoiu i comunicati — 
non possono cancellare la 
realtà così come non è rlu 
scito a cancellarla il gover¬ 
no federale dell’epoca prece¬ 
dente, Alle frasi reboanti noi 
abbiamo .sostituito una politi¬ 
ca pratic*.]: con pazienza e a 
piccoli pa.ssi noi abbiamo 
cercato di .a.s.slcurHre dei mi¬ 
glioramenti 'alla condizione de¬ 
gli uomini, noi siamo riusci¬ 
ti a fare qualcosji per gli uo¬ 
mini e abbiamo riavvlcinato 
la Germania alla Germania ». 

I comunicati concludono e- 
sponendo le linee dellu poli¬ 
tica della caslizione per i 
pro.ssiml anni: continuare sul¬ 
la strada della trattativa c 
degli accordi con una visione 
logica e realistica della situ*.. 
zione .senza nulla concedere 
alla demagogia della rlimlflai 
zione ma facendo in modo 
che la frontiera tra le due 
Germanie diventi sempre più 
perme'.ibile ijcr un maggior 
numero di tedeschi nell’inta- 
ics.se degli uomini che abita¬ 
no le due parti della Ger¬ 
manio. 

fi’ultima riprova della giu¬ 
stezza di questa linea è venu¬ 
ta con la visita del leader 
polacco Gierek a Bonin. Se¬ 
condo il ministro deH’ocono- 
mi'a della RFT Friderichs in 
questo i>eriodo di recessio 
■ ne lo .sviluppo dei rapporti 
commerciali con i paesi del¬ 
l’Est ha porme.sso di creare 
nella Germania federale mi¬ 
gliaia di nuovi pasti di lavo 
ro. Lii dichiarazione è stata 
ii!a.scrat.\ dal ministro al set¬ 
timanale Bild a commento 
appunto della visita di Gie¬ 
rek e della firma di groasl 
accordi con la Polonia. 

Arturo Barioli 
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' V ' Citroen GS: un’auto per andare lontano, tulli insieme. Fare lami chilometri velóci, 

V con poche lire: solo 8,9 litri di benzina ogni 100 chilometri. 

Le sospensioni idropneumatiche spianano la strada, in silenzio, I sedili morbidi e 
sostengono bene la schiena. 

In 440 dm'di bagagliaio ci"^sta perfino il canotto. 

Citroen GS: una compagna sicura, morbidae forte, con cui è dolce andare. Per anni. 
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Citroen GS: lOIScc, in versipne GSpecial, Berlina e Breiik, e GSX.Citroen GS:1220cc, in versione Club, Break e Pallas. 

• . • • .X* • - . t ^ ' -.1 ^ ' » ' ’x ■ M ... 

Troverai il Concessionario Citroen più vicino alla voce^Aulomobili” delle Pagine Gialle e alla voce **Citroen”deircIenco telefonico. 
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rUniid / venerdì 18 giugno 1976 


Alle ore 21 la grande manifestazione di chiusura con Carlo Galluzzi, Michele Ventura e Mario Gozzini 
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Termina la campagna elettorale che ha visto la mobilitazione di migliaia di compagni - Un confronto condotto dai comunisti, a differenza 
della Democrazia cristiana, alla ricerca di un dialogo franco e pacato con i cittadini sui problemi concreti che il nostro Paese ha di fronte 


Ultime battute delle forze politiche prima del 20 giugno 


Il voto ai comunisti condizione 


per una profonda svolta nel Paese 


La proposta politica del nostro partito al centro della discussione - La conferenza stampa di De Mar¬ 
tino e Mitterrand • Un editoriale di «Testimonianze»: «Ridimensionare la DC con il voto a sinistra» 


Stai^cra, con il comizio in 
piazza S. Croce del PCI, nel 
corso del quale parleranno il 
segretnrio provinciale della 
federazione fiorentina Michele 
Ventura, Mario Gozzini, can¬ 
didato Indipendente nelle li- 
.ste del PCI e il capolista alla 
Camera, compagno on. Carlo 
Galluzzi, della direzione na- 
. zionale, si chiuderà la cam- 
ixigna elettorale. Grande è la 
■ mobilitazione per questa ma¬ 
nifestazione di chiusura del 
nostro partito, il quale, in 
questa campagna ha esteso e 
rinsaldato i propri legami con 
le forze lavoratrici, il mondo 
' della cultura, i giovani, le 
donne, sui problemi di ogni 
' giorno, indicando una prospet¬ 
tiva politica concreta e pro¬ 
grammatica, possibile e ne- 

• cessarla; quella di un go¬ 
verno di unità democratica e 
popolare, in cui partecipino le 
forze rappresentate dal PCI. 
E’ su questa proposta poli¬ 
tica, capace di imprimere una 
svolta alla vita del nostro 
liUese, che si sono dovute mi¬ 
surare tutte le altre forze. Ma 
la condizione essenziale per 
operare questa svolta pro¬ 
fonda è un nuovo successo 
del nostro partito. 

PSI — Dopo la manifesta- 
, zione in piazza della Signo¬ 
ria dove hanno parlato Mit¬ 
terrand e De Martino (il .se¬ 
gretario nazionale ha ribadito 
le posizioni del suo partito e 
in ordine al governo ha detto 
che « occorre trovare soluzio¬ 
ni che impegnino tutta la sini¬ 
stra»; ha insistito poi sul 
tema delle libertà civili), si 
è tenuta. all’Hotel Bagltoni, 

• una conferenza-stampa, pre- 
; senti, oltre ai due segretari 

• nazionali del partiti sociali- 
! sti italiano e francese, il pre- 

• Bidente delle giunta regiona- 
I le Lagorlo, il segretario Fer- 
> Tacci, 1 due capolista Mariot- 
, ti e (3odignola (più tard an¬ 
che il sindaco compagno Gab- 

. baggiani è intervenuto, rac¬ 
cogliendo l’invito del PSI, al¬ 
l’incontro). 

Molti i giornalisti francesi 
presenti, venuti al seguito di 
Mitterrand, al quale sono sta- 
. te rivolte la maggior parte 
delle domande. Mitterrand, 
che non è voluto entrare nel 
. merito delle questioni italia¬ 
ne. ha parlato soprattutto dei 
rapporti esistenti con i so¬ 
cialisti italiani, cosi come 
stretti sono i rapporti fra i 
due partiti comunisti (espli¬ 
cito è stato il richiamo alla 
manifestazione di Parigi con 
Berlinguer e Marchais); «la 
dimensione del socialismo — 
' ha detto — supera il quadro 
nazionale. E* un fatto euro¬ 
peo ». 

Uno dei punti del suo di- 

• scorso è stato quello del rap¬ 
porti di collaborazione esi¬ 
stenti con i comunLsti. I>a di¬ 
versità di peso e di inciden¬ 
za politica fra socialisti ita¬ 
liani e francesi — ha detto 
poi rispondendo ad una pre¬ 
cisa domanda — è dovuta 
alla diversità delle situazioni 
ed alle posizioni articolate che 
da tempo porta avanti il PCI. 

Per De Martino, una delle 
cause di tale differenza van¬ 
no ritrovate nel corso della 
sua storia travagliata, nelle 
frequenti scLssioni del partito 
socialista. Circa la prospetti¬ 
va di «un governo di emer¬ 
genza o di altre soluzioni ». 
11 segretario nazionale, rispon- 

• dendo ad un collega, ha detto 
che non occorrerà per deci¬ 
derlo un congresso straordi¬ 
nàrio. Mitterrand ha conclu¬ 
so la breve conferenza-stam¬ 
pa con un accenno perso¬ 
nale: più che un teorico si 
considera un «allievo» del 
marxismo. 

CATTOLICI — L’editoriale 
dell'ultimo numero di «Testi- 


Corsi di nuoto 
da luglio a settembre 
organizzati dal Comune 


monianze » (la rivista che è 
stata diretta da padre Bal- 
duccl) contiene un’ampia ri¬ 
flessione sulla prossima pro¬ 
va elettorale. 

« Né la vittoria personale 
di Zaccagnlni — vi si affer¬ 
ma — né le istanze di base 
emerse durante il dibattito 
congre.ssuaIe. sono riuscite a 
dar corpo a una nuova linea 
politica, e tantomeno a di¬ 
saggregare 1 tradizionali equi¬ 
libri e le strutture interne 
del potere de. Il modo in cui 
SI è arrivati alla elezione di 
Zaccagninl e le vicende im¬ 
mediatamente successive — 
dalla discussione sull’aborto 
aU’elczione di Fanfan alla 
presldenzii del consiglio nazio¬ 
nale. al modo infine con cui 
si sono costituite le liste elet¬ 
torali — lo dimostrano a suf- 
ficenza ». La rivista aggiunge 
che « il rinnovamento della 
de ha come presupposto il 
costituirsi al suo interno una 
rinnovata struttura dei po¬ 
tere che non può non essere 
il frutto di un diverso lega¬ 
me con i ceti produttivi del¬ 
la società italiana e con la 
classe operaia sopratutto ». 

Dunque, « il ridimensiona¬ 
mento della de resta uno de¬ 
gli elementi fondamentali e 
indispensabili per creare un 
nuovo blocco sociale e poli¬ 
tico capace di far uscire po¬ 
sitivamente il paese dalla 
crisi. Un simile ridimensiona¬ 
mento non può avvenire che 
per lo spastàrsl dei consen¬ 
si deU’elcttorato di sinistra 
dell'attuale partito di maggio¬ 
ranza realtlva verso le for¬ 
mazioni politiche del movi¬ 
mento operaio». 

La nota si sofferma poi sul 
travaglio e le reazioni della 
gerarchia ecclesiastica di 
fronte alla scelta operata da 
personalità del mondo cattoli¬ 
co di presentarsi indipendenti 


nelle liste del PCI. Respinti 
gli anatemi di que.sti giorni 
(le dichiarazioni episcopali so¬ 
no state « poco motivate » ed 
«emanate in dispregio delle 
regole che dovrebbero carat¬ 
terizzare l’esercizio della col¬ 
legialità episcopale e della 
comunione ecclesiale »), l’edi- 
toriale li riconduce al «diso¬ 
rientamento della gerarchia 
circa la strategia da adottare 
di fronte aH’acutizzarsi della 
crisi generale del paeiie e del¬ 
la de in particolare ». Circa 
la presenza dei cattolici nelle 
liste del PCI « Testimonianze» 
afferma che essa è « indice 
della volontà del PCI di cer¬ 
care con la componente cat¬ 
tolica modi nuovi e diversifi¬ 
cati di incontro che presumi¬ 
bilmente potranno avere in 
futuro ulteriori sviluppi e arti¬ 
colazioni ». 

Altri motivi di Interesse 
vanno rintracciati — secondo 
la rivista — nel tentativo del 
PCI di affermare una conce¬ 
zione pluralistica. Inoltre, 
questi credenti, con la loro 
scelta, hanno « reso ulterlo- 
mente palese la fine deH’unì- 
tà dei cattolici, Introducendo 
nel mondo cattolico un ulte¬ 
riore elemento di pluralismo». 

PRI — Nuova ed ultima 
conferenza-stampa del PRI, 
presenti l due capolista: Su- 
sannti Agnelli e il sen. Gio¬ 
vanni Spadolini. Rifiuto di 
trasformare queste elezioni in 


I numeri telefonici 
del Comitato regionale 
del PCI per le elezioni 


Il Comitato regionale del 
PCI per le elezioni disporrà 
dei seguenti numeri telefo¬ 
nici; 293.097 - 270.835 - 270.944 
oltre al centralino 278.741. 


un referendum prò o contro 
il PCI, confronto sui contenuti 
e SUI programmi, rimpianto 
per la fine anticipata della 
legislatura e del governo Mo¬ 
ro La Malfa (con critiche 
ma reti te al PSD. Que.ste le 
posizioni esprc.s.se. Nella pro- 
siicttiva di un rafforzamento 
dello schieramento laico nel 
quale il PRI dovrebbe avere 
un ruolo trainante (l’accordo 
con PSDI e PLI è circoscrit¬ 
to ad alcune zone e a can¬ 
didati indipendenti) si ipotiz¬ 
za un bicolore DC-PRI. duto 
«che il centro sinistra è tra¬ 
montato come formula ». 

Ciò non sarà possibile però 
— ha detto Spadolini rispon¬ 
dendo ad una nostra doman¬ 
da — se il recupero che la 
DC tenta a destra dovesse 
rafforz’.ire le componenti mo¬ 
derate e integraliste. tipo «re¬ 
ferendum ». Respinta anche 
l’ipotesi di un governo PSI- 
PRI. Spadolini tiene a sottoli¬ 
neare r«equidistanza» del suo 
partito dalle proposte politi¬ 
che delle altre forze. Duro 
l’attacco alle posizioni di Fan- 
foni e di Piccoli. Per Sustinna 
Agnelli, la prima riforma da 
compiere è quella della finan¬ 
za pubblica: «se le ammini¬ 
strazioni locali non saranno 
poste in grado di ammini¬ 
strare, il paese sarà (ed 
è) ingovernabile ». L’autono¬ 
mia degli enti locali (che si¬ 
gnifica anche autonomia di 
.stabilire le alleanze possibili, 
ha detto rispondendo al rap¬ 
porti di collaborazione esi- 
stentizin alcune 'amministra¬ 
zioni fra PCI e PRI) è una 
condizione essenziale. 

In sostanza, mancando da 
parte del PRI una proposta 
politica concreta, resta sol¬ 
tanto una questione di me¬ 
todo: quella del rifiuto del 
muro contro muro e di una 
certa disponibilità a! con¬ 
fronto. 


I. I. 



Alla Baldassini di Prato 


Partiti a confronto 


con i lavoratori 


Un grande strumento di propaganda 


La diffusione dell'Unità — grazie all'impegno delle nostre 
organizzazioni ed al sacrificio di centinaia e centinaia di 
compagni — sta ottenendo notevoli risultati che confermano 
il nostro giornale strumento prezioso ed insostituibile di 
propaganda. Significativo è il fatto che l'aumento è valutabile 
proprio in rapporto al giugno 1975, ad un periodo elettorale 
durante il quale già si era verificato un consistente aumento 
rispetto all'impegno normale di diffusione. Sono migliaia di 
copie quotidiane e decine e decine di migliaia alla domenica 
e nelle giornale festive, con obiettivi che superano di gran 
lunga quelli raggiunti nelle grandi diffusioni del primo maggio. 
Sono risultati di grande significato che, anche dopo le elezioni, 
dovranno vedere l'impegno delle nostre organizzazioni perché 
vengano mantenuti e consolidati. Nella foto: un compagno 
diffusore ad un incrocio per le vie di Firenze 


In alcuni casi quintuplicati i diritti di cancelleria 


Aumentati ì balzelli giudiziari 


Una «leggina» approvata pochi giorni prima dello scioglimento delle Camere ha fallo scattare gli aumenti — Un provvedimento che 
suscita maggiori diffidenze e aumenfa le discriminazioni fra citfadini abbienti e meno abbienti — La denuncia dei « Comitato unitario » 


Una nota del «comitato contro remarginazione^ 


Un grosso significato il voto 
ai detenuti in attesa di giudizio 


« E' il riconoscimento — si afferma — per tutti i 
cittadini di avere salvaguardati i propri diritti civili » 


Il 20 c 21 giugno i detenuti in attesa di giudizio esercite¬ 
ranno, come qualunque cittadino, il dovere del voto. II « Co¬ 
mitato contro Temarginazione dei detenuti ». ha emanato un 
comunicato con il quale intende sottolineare il significativo 
ri.sultato ottenuto dalle forze democraticlic, e per il quale 
il comitato si è attivamente impegnato, con il quale è stato 
riconosciuto i! diritto di e,scrcitarc il \oto per i detenuti in 
attesa di giudizio. 

E' il « riconoscimento di un principio a.s5oluto: quello del 
diritto |vr tutti i cittadini di avere salvaguardati i propri 
diritti civili in qualunque circostanza. Il cittadino die sbaglia 
deve essere punito con giustizia e rieducato al tempo stesso: 
ma la condanna non può anche privarlo di quelle elementari 
garanzie naturali che sono i diritti civili intoccabili di ogni 
individuo ». 

Il Comitato contro Temarginazione dei detenuti, nel suo 
comunicato. « ringrazia vivamente l’assessore Morales ed in 
particolare Tufficio liste elettorali del Comune di Firenze, 
per la preziosa opera svolta. Un rincraziamento anche all’as- 
sesisore Bucciarclli per il sostegno dato. 


I diritti di cancelleria han¬ 
no subito un notevole aumcn- 
tA^dal 13 giugno scorso. Sono 
Addoppiati, triplicati ed a 
volte quintuplirati. Questo 
incredibile incremento che 
contribuisce ancora una %olta 
ad allontanare dalla giustizia 
i ceti meno abbienti, è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza sUimpa, svoltasi 
presso l’Ordine degli avvocati 
e procuratori dai componenti 
li Comitato Unitario della 
i Giustizia a cui aderiscono ma- 
I gistrati. cancellieri, avvoca¬ 
ti. ufficiali ed aiutanti uffi¬ 
ciali ed aiutanti ufficiali 
giudiziari. AH'aumento di que¬ 
sto già esoso « balzello » si 
è giunti con l’approvazione di 
una « leegina». L’articolo 2 


so. La copia urgente di un 
processo penale di venti pa¬ 
gine, che costava prima lire 
3.000. col nuovo sistema viene 
a costare 27.000 lire. Questi 
non sono che alcuni degii 
esempi più evidenti. Rc.sta ov¬ 
vio che l’aumento di queste 
spese non graveranno tanto 
sulPavvocato quanto sul clien¬ 
te, per cui colui il quale do¬ 
vesse trovarsi di fronte ad 
un piccolo processo per aver 


milioni occorrenti per pagare 
i 2250 nuovi segretari. 

Gli appartenenti al Comi¬ 
tato Unitario della Giustizia, 
ha ricordato il presidente av¬ 
vocato Corrado Facci, dicono 
che tale aumetno non debba 
aver immediata attuazione m 
quanto ancora non sono stati 
immessi in ruolo e né si sa 
quando ciò avverrà, i nuovi 
segretari e che anche se ciò 
si verificasse nel giro di po- 


subito un torto o per vedere i co tempo, l’aumento di 200 


riconosciuto un proprio diretto, 
prima di affrontare tali spe¬ 
se dovrà riflettere a lungo 
se gli conviene o meno ini¬ 
ziare l’inter processuale, 
j Ovvio che cosi si produrrà 
' un ulteriore distacco c diff:- 
‘ denza — è stato sottolineato 


dì questa legge prevede un j da tutti i presenti alla con¬ 


aumento di 200 lire dei dirit¬ 
ti di cancelleria secondo le 
tabelle contenute in prece¬ 
denti leggi. Letto cosi questo 
articolo non sembrerebbe in¬ 
cidere notevolmente sul costo 
della siusiizia. ma guardia- 


ferenza — del cittadino dal.a 
giustizia. Questi aumenti non 
riguardano solo colui, e a 
chiunque può accadere, che 
ha a che vedere con la giu 


lire dovrebbe essere applica¬ 
to considerando la voce n. 13 
dci diritti di cancelleria co¬ 
me un unico diritto e non co¬ 
me somma di altri. Cosi fa¬ 
cendo sostengono gli operato¬ 
ri della giostizia l’erario ver¬ 
rebbe ad incassare in un me- 
-sc quanto invece dovrebbe 
avere in un anno. Per far 
fronte a questo stato di cose 
si sono già .svolte una sene 
di riunioni a liscilo interre 
giofiaie per trovare una solu- 


Fortemente criticato ratteggiamento delia DC assente • Gli operai de¬ 
nunciano le provocazioni e riaffermano la volontà di rinnovamento 


Nella mensa del lanificio i 
Dino Baldassini. il cui gio 
vane titolare, Piero Balda.ssi- j 
ni, venne rapito molti mesi i 
fa. si è tenuta ieri Tassem- i 
bica di fabbrica per discute- ! 
re sulle proposte che i par- ] 
titi hanno avanzato per far 
uscire il Paese dalla cri.si. ! 
Nella assemblea aflollatissi- \ 
ma del mattino, che riuniva 
le lavoratrici del turno A gior- ' 
nata e gli operai del turno | 
di mattina (oltre 200) la DC j 
non ma mandato il .suo rap- ' 
presentante, inviandolo sol- | 
tanto alla riunione pomeri¬ 
diana. I lavoratori hanno cri¬ 
ticato aspramente questa as¬ 
senza. « Sono forse troppo oc¬ 
cupati ad andare a cercare 
voti fra gli indu.stnali » ha 
detto qualcuno riferendosi al¬ 
la recente visita deU’on. Pic¬ 
coli a Prato e degli incon¬ 
tri che ha avuto con le ca¬ 
tegorie economiche. 

L’assenza della DC ha fat¬ 
to focalizzare il dibattito nei- 
l’ambito delle proposte dei 
partiti della sinistra. Morie 
ratore Pierantoni Gabcllini a i 
nome del consiglio di fabbri- i 
ca. Dopo alcuni minuti ul.- 
lizzati per le introduzioni, i 
rappresentanti del PCI. PSI, 
PSDI e Democrazia proleta- 


Fra amministrazioni comunali e sindacati 


Esaminata la piattoforma 
del comprensorio di Campì 


Sostanzicile accordo sullo sviluppo della zona che 
comprende anche Calenzano e Sesto . Nuovo direl- 
tivo regionale dei chimici 


Si è .s\olU) no intonilo tra 
le organiz/azioni sindacali di 
zona e le amministrazioni co 
miinali del comprcn.sorio .Se¬ 
sto F.-Campi Hisen/io (^ilcn- 
zano, in attuazione ad un prò 
gramnta di confronti sul 
la piallaforma di zona pre¬ 
sentala dai la\oratori. Le am 
ministrazioni comunali hanno 
re.so nota la loro disponibi 
i lità ad a.s.suincre come uli 
I le base di di.scii.ssione le prò 
I poste avanzale dai sindacati 


__ ^ quali verteranno .Micces 

ria hanno passato la paroia I -sivi incontri sui problemi spc- 
ai lavoratori. Le domande so i tifici. La Federazione unila- 
no arrivate subito, sferzanti ì ria di zona lui giudicato « po- 


e precise. 

«Come può pen.sarc Demo¬ 
crazia proletaria che il Pae¬ 
se possa essere governato da 
una minoranza anche se com¬ 
posta dai partiti della sini¬ 
stra? ». ha cTiiesto la com¬ 
pagna Rolanda Tarocchi; con 
il rappresentante del PDUP 
ha polemizzato anche il com¬ 
pagno Vanni, che ha rivendi¬ 
cato al PCI di avere pre¬ 
sentato una propasta politica 
realistica ed ha accusato i 
gruppetti di cadere troppo 
spes.so nelle provocazioni so¬ 
prattutto in relazione ai co 
mizi del MSI. «11 movimento 
operaio ha rifiutato il metodo 


silivamente il fatto che le 


I ce.i CGIL elle lui discusso le 
j imzuilue (la portare avanti 
I per la ge.stione del contratto 
[ nazionale di lavoro dei clii- 
j mici e l.irmaceiilici. per so 
I sUnere le \eiten/e contrat- 
I luali ancor,! aperte nei set 
tori del veiro e della cera¬ 
mica- St'condo il direttivo re 
moiuile '• .SI pone alla cate¬ 
goria e .iirmsienie del mo 
\ munto lesigenza di recupe- 
r.ire neirim.'uuiv .i .sindac.ilo 
il rappinto tra lolle, risulta¬ 
ti contr.ittiuili e strategia ri¬ 
formai riee mdicata dalla Con 
feren/a di Himim i. 

I),i qiie.sl.i necessità c par¬ 
tita la ricliiesta di un eon- 


ammmi.strazioni considerino ' Ironto con rFnle Regione c 


gli obiettivi della piattaforma 
come valida base per la pro¬ 
secuzione del confronto ». 

Entro la fine di giugno corrà 
di.scusso il problema della .sa¬ 
nila e (leirambicnte di lavo¬ 
ro: nel me.so di luglio ver¬ 
ranno affnmtati i problemi 
della .scuola, trasporti c ta¬ 
riffe; nel mese di .sellembre 
.saranno dibattuti gli aspetti 
riguardanti la ca.sa. gli in¬ 
sediamenti produttivi, lo .svi- 
lujjjK) c'conomico c le men.se. 

(Questa sene di contatti pre¬ 
parano anche i bilanci del 


della violenza fisica ormai eia , , costituire un 

lunghi anni» — ha detto i ,, 

Vanni. 


Durante il primo giro di 
repliche il compagno Orlan¬ 
do Fabbri, segretario della 
federazione comunista prate 
se ha stigmatizzato Ta-ssen- 
za della DC. « Anche nella 
DC ci sono però forze pro¬ 
gressiste — ha osservato Fab¬ 
bri — e l’unico modo per 
aiutare queste forze a venire 
fuori e a coniare all’interno 
dì quel partito è quello di ri- 
dimerusionare. con il voto del 
20 giugno, la tracotanza del 
partito dello scudo crociato » 
Nei confronti dello schiera¬ 
mento di Democrazia prole¬ 
taria ha osservato che rac¬ 
cordo per presentare assie¬ 
me PDUP. Manifesto. Lotta 
continua e Avanguardia ope¬ 
raia è stato chiaramente di 
vertice e fatto sulla testa del 


con rinti'i'o movmuMito sinda 
calo .sul niolo di'irindustrin 
farmaceutica, sul piano di 
sv ilii|)p<) rogion.ilc delle mi 
niere. sulle tendenze delPin 
ilu.stn.i climuea. sui nuovi in 
j dirizzi per la ricerca .scien¬ 
tifica. sulla contrattazione de¬ 
gli mvl'stimenli, sulla civ.sei 
I la della produzione. 

Il direttivo (Iella Fìlcea 
CGIL considera inoltre prio 
ritana la ripresa del movi¬ 
mento a diversi livelli e Io 
.sviluppo dell.! politica unita 
ria con la Federeliimici-CISL 
e la Llileid IJIL. 

In e<)ii',;(lerazi()ne di questi» 
il direttivo .ha impegnato la 


momento di verifica sulle 

priorità di intervento. 1 . 0 ! ri- ! , , - , •, i- 

, - . I j . . c.itegoiia ad ampliare il di 

c uc.ste (lei sindacati vertono , ' , ,, 

, ,,. , . . battito all interno della rULC 

intatti su alcuni problemi spe¬ 


cifici volti a determinare un 
organico nequilibrio territo¬ 
riale nel (piadro di una po 
litica tK-onomica e .sociale vol¬ 
ta a .sixldisfare le grandi e- 
sigenze delle masse jioiiolari. 

(CHIMICI — Si è riunito il 
direttivo regionale della Fil- 


Coiitro un albero 
per colpa 
di una vespa 


Per .scacciare una vesp.i che 
era entrata ncirabiiacolo del¬ 
la vettura, un giovane ha per¬ 
so il comando della sua mac¬ 
ie periferie, anche di quella j china (!d e finito contro un 


per una sintesi unitaria di 
proporle (?d iniziative. Il di 
rettivo. 111 tonclusione dei la¬ 
vori. ha eletto airunanimità 
I.! nuova segreteria regionale 
cosi cnmiio.sla: (Sadducei San 
(Ito. segretario generale. Ma/, 
/ami Rolando e Feppicelli 
Emo. .segretari. 


Diffida 


pratese. « Ci sono gruppi e | albero. nob-''rto Cor.sini. 19 


gruppetti che parlano di mas anni, via Fortini 3^, o la .sua 
se senza esserne interpreti fidanzata. Marcella Ciccarci 


— ha detto Fabbri —. Le j 
masse ci sono, e guardano I 
con grande fiducia al PCI | 
c alla sua proposta politica l 
il cui obiettivo è chiaramente » 


slizia. Anche la richiesta di i zione al problema. 


un semplice certificato jjena | 


mo un attimo dove sta l’in- • le. della cancellazione di un 


In un incontro con ì partiti 

Illustrato il documento 


ghippo. 

I cosiddetti «diritti di can¬ 
celleria » che una volta costi¬ 
tuivano una ccnn~rincn.e del’o 
stipendio del cancelliere sono 
ben 14. Per 1 primi 12 tipi 
di queste ta^e l'aumento è 
i di sole 200 lire, per il tred,- 
; cesimo ed il quattordiresimo. 
' il discorso cambia. I! n. 13 
è rappresentalo dal «diritto 
di copia e di certificazione 
di conformità » ed è comoo 


protesto cambiario risentiran 
no di questo aumento. 

Ma a cosa serviranno que¬ 
sti nuovi introiti? Con questa 
leggina si è voluto coprire 
l'onere di 7 miliardi e 400 


Frattanto Tordine degli av¬ 
vocali in accordo con il sinda¬ 
cato ha deciso di invitare i 
propri aderenti ad astenersi 
dal r.chieder copie urgenti. 
s.alvo nei casi eccezionali. 

p. b. 


quello di riunire la sinustra 
verificando però i contenuti 
! e i programmi politici 
j Numerosi e appassionati so 
I no stati sii interventi. I ia- 
1 voratori della Baldassini han 
no mostrato di condividere 
ampiamente la proposta di 
governo di unità nazionale 
avanzata da! PCI. dando pro¬ 
va di una grande maturità 
politica. 

s. a. 


La compagna Maria Teresa An 
dnaiij. della sezione San Giusto 
Le Bjgncsi c stata derubata del 
proprio partaloglio. contenente sol 
d.. documenti personali fra i qua 
Il la tessera del PCI del 1976. Chi 
la r trovasse c pregato tarla reca 
piare alla federazione PCI vìa A 
I tr.ann 41. Si ddiida a farne 
qualstos' uso 


h. 16 anni, di Se.oto. .stav.mo 
percorrendo vi.ìie Gr.'i.ni.sz-i, a 
bordo della loro automob.le. 
qu.indo improvv..=an!ente una 
vespa è e.ntrata neii'.ib.tarolo 
dei'..! vettura. I due uiovan. 
j hanno tentato d. fan.» u.'C 
re. gesiico’.a.ndo. ma, per !.( i 
' p.''eoccup.i7ionc della vo.-,pa, il 
] Corz. ni ha pe.'-.->o ,1 com.vndo 
I della vetTiir.i. La macchina e 
! f,nit.i contro un albero vicino 
al’.’.ncroc.o con v.ale Maz 
Zini. 

I due g.ovan lionost.iti tra¬ 
sportati alTospedale ortope 
d.co con una autoambulanz.» 
della Fratellanza m.;.l.are. Per 
fortuna non si e trattato di 
niente di grave iiii guarirà in 
7 g.orni. lei .n 10. 


Diffida 


Il compagno Giuseppe Amate 
ha smair.to la tessera del pari.lo 
n 0777320 Ch la trova c prega 
to di recapitarla alla federazione 
di F.icnzc Si d ilida dal farne 
qjzlsiasi uso 


Nozze d’oro 


I coiriKajni AmaLa Chiti m 
Sliant c Rodolfo Si.antt fesleg 
g ano oggi d loro SO. an.mversario 
j d mofrirpon.o Per la felice occa 
, SiO''e I compagni sotsosenvono iire 
I IO 000 per la stampa comunista 
I G ungano toro le tei.citazioni dei 
comoagn. della sezione Cocchi e 
della nostra redaz onc. 


Lutto 


Le donne viftinie preferite di un fenomeno cfie ha una recrudescenza con fa buona stagione 


j sto da quattro «sotto balze!- 


L’Amministrazione comu¬ 
nale. organizza anche questo 
anno, per i mesi di luglio e 
settembre «Corsi estivi di 
nuoto» pres.so le proprie mi- 
cropiscine deU’Isolotto; via 
Baccio Bandinelli. Don Minzo 
ni. via V'ittorio Locchi. Le 
lezioni avranno luogo tutti 1 
giorni, escluso il sabato e l.a 
domenica. Sono ammessi a 
parteciparvi, ragazzi e ragaz¬ 
ze nati nel periodo 1962-1970. 

Il costo di ciascun corso, 
articolato In n. 20 lezioni, è 
di L. 10.000. Le Iscrizioni si 
ricevono dal 14 al 2(ì giugno 
presso le segreterie degli im¬ 
pianti con orar.o 8,3010,30 
(gioml feriali). 


di CGIL CISL UIL sulle elezioni 


Al centro deli'iniziatìve la discussione sui problemi 
dello sviluppo economico e dell'ordine pubblico 


In questi giorni si sono svolti gli incontri con le forze 
politiche dell’Arco costituzionale promossi dalla federazione 
regionale della CGIL-CISLUIL per illustrare il documento 
nazionale unitario per le elezioni. 

Nel corso di questi Incontri si è d^usso (lei problemi 
deiroccupazione. (ìello sviluppo economico, dell’ordine pub¬ 
blico e della vigilanza democratica. E’ stata concordemente 
rilevata Topportunità che dopo le elezioni riprendano questi 
(xmtatti che devono essere estesi a tutti i livelli (regionale, 
provinciale, di zona e di aziende) anche su argomenti speci¬ 
fici in modo da stabilire proficui collegamenti diretti ed 
autonomi tra partiti e movimento sindacale unitario sul 
problemi di interesse comune. 


h > ai quali, in una in'.er- 
predizione fiscale della legge, 
le cancellerie hanno appli-ico 
un aumento di 2(X) lire c a- 
scuno. invece di un unico .lu- 
mento. I! risultato che si ri¬ 
tiene da uru interpreuzione 
cosi rigida delle norme e ab¬ 
norme. Basti pensare che con 
i precedenti diritti una coma 
autentica urgente di dieci 
pagine veniva a costare li¬ 
re 1930. mentre applicando lo 
aumento di lire 200 nei modo 
inteso dalle cancellerie, la 
stessa copia verrebbe cggi a 
costare 8 .M 0 lire, più quattro 
volte tanto. 

Ma risultati arKora più 
aberranti ed assurdi si rag¬ 
giungono per le copie «uso 
studio » indispensabili all’av¬ 
vocato per studiare un proces- 


Ritorna lo scippo alla straniera 


£' dccedjO .1 compegno Par.s 
Pralci . .str.lto a! PCI dal 1943. 
part.giano. I funerali ai svolgcran 
no oggi partendo dalla abitazione 
posta in via Baracca 44. Per ricor¬ 
dare la scomparsa dai compagno 
Praics . I co-npag-it della sezione 
R :,3cc hanno versato lire 10 009 
d. splicscr Zicne per I Un.la. 


«Mini minor» e moto dì grossa cilindrata i mezzi più usati ■ Ieri gli scippatori hanno colpito 3 volte 


Gli scippi sono in aumento. 
Con l’arrivo della buona sta¬ 
gione è ripreso con maggiore 
insistenza questo tipo di de 
linquenza, che — secondo po¬ 
lizia e carabinieri — rappre¬ 
senta il primo gradino da cui 
passa li giovane ladruncolo 
pnma di affrontare "imprese” 
più Impegnative. Per questo 
tipo di furto occorrono de¬ 
strezza. velocità ed un buon 
colpo d’occhio, per cui gene¬ 
ralmente. salvo qualche rara 


SI sempre un giovane. 

I mezzi più usati sono le 
”M.ni-minor’’ e le moto di 
grassa cilindrata. Le vittime 
favonie dallo scippotore sono 
naturalmente le donne. Ulti¬ 
me vittime degli scippatori 
sono state ien tre donne. 
Maria Psarovarca. 21 anni, 
cittadina greca, abitante in 
via Martelli 2 la scorsa notte 
mentre camminava In via 
C:alzaìuoU è stata scippata 
della borsetta contenente ol- 


da parte di due g.ovani a 
bordo d; un "Ciao". La Psa 
rovarca ha cercato di tratte¬ 
nere la borsetta, ma i due 
ladri l'hanno gettata a terra 
La donna è rimasta ferita al 
ginocchio sinistro 
Altra vittima degli scippa¬ 
tori è stata Anna Lecari, 26 
anni abitante a La Spezia, la 
quale mentre percorreva via 
San Leonardo è stata affian¬ 
cata da una auto, molto pro¬ 
babilmente una "Mini-minor" 


eccezione. Io scippatore è qua- » tre ai documenti 15 mila lire ( con due giovani a bordo. 


Uno di quc.sti ha mca-so fuor: 
un braccio c le ha strappato 
la bor.-etta contenente do 
cumenti. 65 mna lire ed un 
blocchetto d’a.s.-egni 
Ultima vittima e .-vtata C.n 
zia Loncao. 19 anni residente 
a Scandicci. .\nche la Loncao 
mentre camminava m v.a 
deli’Oriuoio e stata affianca¬ 
ta da due giovani a bordo 
di una "vespa" 150 di colore 
chiaro. Nella bor.sctta la gio¬ 
vane oltre ai d(x:umcnti per¬ 
sonali aveva 15 miia lire. 


Ricordo 
del compagno 
Paolieri 


‘ Cinque an.gi la moriva il zompa 
* g.oo Pr.maldo Paolieri d.rigenle co 
mun sta, sindaco di Campi Bisen- 
z.o II com tato comunale del PCI 
di Cempi B senzio lo ricorda a tut¬ 
ti I comunisti e a tutti i citladini 
Nella mattinata di oggi una dele¬ 
gazione del partito e deirammini- 
strazione comunale si recherà a 
rendee omaggio alla tomba. Nel 
ricordare il compagno Primaldo 
Paolieri. la compagna Malvena • i 
figli Sergio e Saverio, sottoscrivo 
no lire 10 000 per la IHtra 
stampa. 
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in tutte le città e i paesi della Toscana 


^ di comizi chiudono 

la campagna elettorale del PCI 

* , ^ ' ’ 

Oggi Terracini ad Arezzo, Di Giulio a Siena, Bussotti a Livorno, Toni e Bardelii a Bottegone 


FIRENZE 

Oggi: Coverciano (giardi¬ 
no via Novelli), ore 17,30, Mi¬ 
la Pleralll; Montelupo, ore 
18, Cecchi; Empoli, ore 18, 
Pasquini: Firenzuola, ore 21, 
Sgherri: Fucecchio, ore 21, 
Cerrina; Badia Passignano, 
ore 21, Raicich; Gagliano, 
ore 21, Alazzi: Vlcchio di 
Mugello, ore 21, Pratesi: Ru- 
fina, ore 21, (^uercioli: Pe¬ 
lago, ore 21, Bassi: San Do¬ 
nato, ore 21, Pacchi: Vinci, 
ore 21, Nucci; Scarperia, ore 

21, Peruzzi; Castel Fiorenti¬ 
no, ore 21, Procacci: Limite 
suU’Amo, ore 21, Zuffa: Ma¬ 
tassino, ore 21, Posani: In¬ 
cisa Valdarno, ore 21,30, Ca¬ 
marlinghi: Mercatale Val di 
Pesa, ore 22, Guarnieri: 
Sambuca, ore 22, Rocchi: 
Marradi, ore 22, Tassinari: 
San Francesco Pelago, ore 

22, Riccardo Conti: Dicoma- 
no, ore 22,30, Borselli: Gam- 
bassi, ore 22,30, Caciolli: Ta- 
vamelle Val di Pesa, ore 
22,30, Pacchi: San Casciano 
Val di Pesa, ore 22,30, Cia- 
petti: Lastra a Slgna, ore 
22,30, Mila Pleralli: Rigna- 
no, ore 23, Papinl: Monte- 
bertoli, ore 23, Pagliaio: 
Borgo San Lorenzo, ore 22,50, 
Sgherri. 

PRATO 

Oggi: alle ore 21,30, in 
piazza del Duomo si svolge¬ 
rà la manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna eletto¬ 
rale. Parleranno i compagni 
Orlando Fabbri, Morena Pa¬ 
gliai, Bruno Niccoli. Poggio 
a Calano, ore 18. Logli: Ge- 
scal, ore 20,30, Vestii: Car- 
mignanello, ore 21, Martini: 
Vaiano, ore 21, Raicich: li- 
sella, ore 21, Stea: Seano, 
ore 21, Del Vecchio: La Bri¬ 
glia, ore 21, F'iondi: Pogget- 
to, ore 21, Lulli: Oste, ore 
21, Mauro Giovannini. 

SIENA 

Oggi: S. Gimignano, ore 
21, DI Giulio: Monteroni 
d’Arbia,' ore 21,30, Rino Fio¬ 
ravanti; S. Quirico d'Orcia, 
ore 22, A. Vigni; Abbadia di 
Montepulciano, ore 22,30, 
Berti; Castellina Scalo, ore 
213, Carli; S. Giovanni 
d’Asso, ore 22, Barellini; 
Plenza, ore 22, Calonacl: 
Montalclno, ore 21.30, Mar- 
gheriti; Serre di Rapolano, 
ore 21,30, Travaglini; Colle 


Val d’ELsa, ore 22, dacci: 
Sinalunga, ore 22, Boldnni; 
Sarteano, ore 21,30, Morgan- 
tmi; Buonconvento, ore 
21.30, Boiardi; Chiusi Citta, 
ore 22. Leoni; Cotona, ore 23. 
Canestrelli: Trequ.inda. ore 

21.30, Haffaelli; Petroio, ore 

21.30, Zeppi: Vallano di 
Montepulciano, ore 21.30 
Berti; .Montepulciano Scalo 
ore 22.30. Colajanni; SanfAl 
bino, ore 21,30. Brogi; Mon 
tepulciano. ore 22.30, P’abbri 
ni; Torrenieri, ore 22. Briz- 
zi; Abbadia S. Salvatore, ore 
21, Marrucci; Torrita Scalo, 
ore 22. Angelini; Pianca.sta- 
gnaio. ore 22. Serafini e 
Stolti: Acquaviva di Mon¬ 
tepulciano, ore 22. Sampicri 
Chianciano, ore 21,30, Boni 
fazi: Vagliagli, ore 22. Che 
chi: S. Gusmè, ore 22. Gi 
glioli; Pieve Scola, ore 21.30 
Cresti: Radda in Chianti 
ore 21,30, Bartalucci; Radi 
cofani, ore 21,30, L. Berlin 
guer; Asciano, ore 21,30 
Barzanti; Palazzone, ore 21 
Meattini; S. Rocco, ore 21.30 
Coppi: Brenna, ore 21, Ron 
cucci: Siena-Petriccio, ore 

21.30, Olivetti; Cervognano, 
ore 21.30, Mori: Le Piazze, 
ore 22. Giuliacci; Bettolio, 
ore 23. Marzocchi. 

LIVORNO 

Oggi: alle 18,30 in piazza 
della Repubblica a Livorno 
comizio di chiusura del com¬ 
pagno Bussotti: Cecina, ore 
18. Nannipieri: Campiglia. 
ore 13. Giachini: Marina di 
Campo, ore 18, Battaglini; 
Collesalvetti. ore 21. Raugi; 
Stagno, ore 21. Prilli: Ven¬ 
turina, ore 21. Cocchella; 
Suvereto, ore 21. Simoncini; 
Vada, ore 21,30, Santini: 
Parrana S.M.. ore 21.30. Bo- 
.sco; Capoliveri. ore 22. Tam¬ 
burini; Rosignano Solvay, 
ore 22. Badaloni: Gabbro, 
ore 23, Nanni; Rio d’Elba, 
F’ratini: Porto Azzurro. A- 
lessi: Capoliveri. Battaglini: 
Porto Ferraio. Fratini; Rio 
Marina, Berti; Marina di 
Campo, Battaglini. 

PISTOIA 

Oggi; Bottegone. ore 21,30, 
comizio di chiusura con 
Fnince.sco Toni e Renzo 
Bardelii; Pcscio, ore 19,30, 
laiciano Lusvardi; Gavina- 
na, ore 17. Vannino Chiti; 
Ponte Buggianese, ore 17,30, 


Sergio Tesi; Pieve a Nie- 
vole. ore 21, Mauro Cala¬ 
mandrei; Capostrada, ore 

21, Beneforti: Quarrata, ore 

22, Sergio Tesi; Doretti Mon¬ 
tecatini, ore 18. Bruzzani; 
Sorana di Pescia, ore 21, 
Romano Paci: via Pagliu- 
cola Casermette, ore 21. 
Venturi; S Marcello, ore 

21, Dolce; Montecatini, ore 

22, Vannino Chiti; Val di 
Brana, ore 21, Niccolai; Pon- 
ziino, ore 21, Manuela Nun- 
ziQti: Lamporecchio, ore 21, 
Filippini; Pontebuggianese. 
ore 21, Marchetti: Tobbia- 
na, ore 21. Signorini; S. Ba- 
ronto, ore 21, Palandri; S. 
Moro, ore 21. Fedi; Vangi¬ 
le, ore 21. Bonelli: Chiesina 
Oz7.ane3e, ore 21, Bucci; Fo¬ 
gnano. ore 22, Aiazzl: Mon¬ 
tale Stazione, ore 22. Bia- 
gini; Casalguidi, ore 22. Ra¬ 
strelli: Monsummano, ore 

23, Bruzzani. 

VIAREGGIO 

Oggi: Viareggio, alle ore 

21, comizio di chiusura dei 
compagni Vitelli, Tamagni- 
ni e Da Prato; Camaiore. 
ore 18,30, France.sco Da Pra¬ 
to: Seravezza. ore 20.’30. Li¬ 
no Federigi: Forte dei Mar¬ 
mi, ore 21,30, proiezione del 
film «Il caso italiano». Fe¬ 
derigi: Calzaturificio Ma.ssa- 
rosa. ore 13. Montc.magni: 
Stiava. ore 22. Montemagni. 

MASSA CARRARA 

Oggi: Fosdinovo, ore 18. 
Bertilorenzi: Marina di Car¬ 
rara, ore 18,30, Facchini e 
Mar-selli: Forno, ore 20, Ton- 
giani: Quercioli, ore 20, Mi- 
gnani: Poveruomo, ore 20 e 
30. Bigini; Gragnola, ore 21. 
Pucclarelli; Zeri, ore 21.30. 
Nardi; Fivizzano. ore 21,30, 
Mario Ricci: Villafranca, ore 
21,30, Facchini; Filattiera, 
ore 21,30. Costa: Barbaresco, 
ore 21,30, Marchetti; Cerva- 
ra di Pontremoli. ore 21,30. 
Bertilorenzi: Sezione Curiel 
Massa, ore 21,30. Rossi e 
Monconi; Montignoso, ore 

22. Marselli. 

LUCCA 

Oggi: Castclnuovo Garla- 
gnana, ore 18. Marcucci: 
Barga, ore 21, Sereni: Vagli 
di Sotto, ore 20,30, Vagli: 
S. Anna, ore 12, Vianello; 
Pieve Fosciana, ore 21, Mar¬ 
cucci: S. Vito, ore 21,30: 


Malfatti: S. Romano Gar- 
fagnana, ore 21,30, Vagli; 
Ghivizzano, ore 21,30, Ber- 
nacchi; Cantoni, ore 21,45, 
Toschi; F'iano, ore 21,30. 
Lenzi; Montecarlo, ore 22. 
V'ianello: Capannori, ore 21 
e 30, Belluomini; Careggine, 
ore 21, Raffaelli; Santa Ma¬ 
ria del Giudice, ore 22. Dar- 
dini: Bagni di Lucca, ore 
22, Bernacchi. 

AREZZO 

Oggi: alle 21.30, in Piaz¬ 
za S. Agastino si svolgerà la 
manifestazione provinciale 
di chiusura della campagna 
elettorale. Parlerà il compa¬ 
gno Umberto Terracini: San 
Giovanni Quinto, ore 18. 
Umberto Terracini: S. Se¬ 
polcro. ore 21. Giannottl: 
Bucino, ore 21. Barbini: 
Foiano. ore 21. Monacchini; 
Cortona, ore 18. Barbini: Pe¬ 
stello, ore 21. Giglia Tede- 
.sco: Ambra, ore 22,30, Bar¬ 
bini; Bibbiena, ore 21, Del 
Pace; Castclnuovo. ore 21 e 
45, Talli; Ortignano, ore 21. 
Patrassi: Anghiari, ore 22, 
Giannotti: Pieve Santo Ste¬ 
fano. ore 22. Bondi; Luci- 
gnano, ore 22, Vinay; Pian- 
discò, ore 22,15, Giglia Te 
de.sco; Ponticino, ore 22,30, 
Pacini: Terranuova Braccio¬ 
lini. ore 23, Tani; Monta- 
gnano. oro 22.30. Sereni: Pop¬ 
pi. ore 23. Bellucci. 

GROSSETO 

Oggi; alle 21,30, in Piazza 
Dante, manifestazione di 
c’niusura della campagna 
elettorale. Parlerà la com¬ 
pagna Adriana Seroni, del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI. Seguirà uno spettacolo 
del Canzoniere Internaziona¬ 
le; Scansano, ore 18. Nic¬ 
chi: Roccastrada, ore 21, Va¬ 
lentin! : Follonica, ore 21, 
Faenzi; Massa Marittima, 
ore 21. Faenzi: Vallerona. 
ore 21, L. Pollini: Pari, ore 
21. Casini: Sticciano Scalo, 
ore 21, Fortini: Civitella, 
ore 21, Fusi: Circolo Arci- 
Uisp Barbarella Grosseto, 
ore 17, Renato Pollini; Ca- 
palbio Scalo, ore 21, Meppa; 
Monterotondo, ore 21. Bar¬ 
zanti; Seggiano. ore 21, An- 
dreani: Catabbio, ore 21, 
Niccolai; Sorano, ore 21, Be¬ 
llocci; Mandano, ore 21, 
Chielli; Orbetello. ore 19, 
Rossi: Porto S. Stefano, ore 


18. Tognoni; Ribolla, ore 21, 
Finetti: Rocca Federighi, 
ore 21. Tattarini; Castiglion 
della Pescala, ore 22. Rena¬ 
lo Pollini; Castellaccia, ore 
21. Bartalucci; Gavorrano, 
ore 18. Fusi; Salaiola. ore 

21. Arcioni: Scarlino, ore 21. 
Cerchiai: Montelaterone, ore 

22. Arcioni; Caldana, ore 18 
e 3^. .AmaJ^; Bagni di Ga¬ 
vorrano, ore 21, Amarigi. 

FISA 

Oggi: La Rotta, ore 22. 
Marianelli: Capannori. ore 
22. Guarnieri: Calci, ore 23. 
Di Donato: Asciano, ore 21 
e 30. Di Donato; Fauglia. 
ore 22, Tozzi: Riglione Ora- 
toio. ore 21, Raffaelli: Peri- 
Vaiano, ore 23, Bulleri; Peri- 
gnano. ore 22. Bulleri; Laia- 
tico, ore 21,30, Franceschi- 
ni; Terricciola, ore 23. Guar- 
nieri: Cevoli, ore 20,1.5. Ber¬ 
nardini: Casciana Terme, 
ore 23,15, Bernardini; Ca.sci- 
na. ore 23, Lazzari e Berli¬ 
ni: Vico Pisano, ore 22. 
Lazzeri e Berlini: Codignola. 
ore 21, Scaramuzzino: Po¬ 
marance, ore 21. Nelli: G. 
Giusto, ore 21. Meschini; 
Poitsacco, ore 21. Volpi; Bu- 
ti. ore 21. Musetti e Di Pa¬ 
co; Montopuli. ore 22. Pucci;. 
Borentano, ore 23. Pucci; 
Forcoli. ore 21. Morelli; No- 
dica. ore 21. Carpi: La Cer- 
baia-Ca.scine di Butl, ore 22, 
Baldinotti: Bientina. ore 23. 
Baldinotti; Calcinala, ore 

22. Armani: GEP, ore 18.30, 
Bulleri: Cenala, ore 21.30, 
Passetti: La Vetola, ore 21, 
Coco; Riparbella. ore 21. 
E. Motta; Castellina, ore 21, 
R. Pioli; S. Miniato, ore 21, 
Fontanelli; Guardistallo. ore 

23. Dini: Montescudaio, ore 

22. Dini: Lari, ore 22.15, Si¬ 
moncini; Montefoscoli. ore 

23. Ghelli; Palaia, ore 22. 
Ghelli: Pontedera. ore 21, 
Remorini; Pistoni A,sso, ore 
12,30. Remorini; Porta Nuo¬ 
va, ore 21. Di Puccio; Pisa 
Centro, ore 18, Vagli: San 
Martino Ulmiano. ore 17. Di 
Puccio; Castelfranco, ore 23. 
L. Puccini: Staf foli, ore 22. 
L. Puccini; Fornacette. ore 
21. Lazzeroni; • S. Miniato 
Ba.sso, ore 21. F. Viegi: Tir- 
renia. ore 17.30. Di Donato; 
Pappiana, ore 21. L. Fello¬ 
ni; Montecastelli, ore 21, 
Paiotti. 


In un momento decisivo per il paese 


Cresce la coscienza unitaria 
tra gli operai della Motofìdes 

Le lotte degli ultimi anni dallo scorporo Fiat a quelle per il confratto e l'occupazione, portano il segno dell'unità 
Le conquiste sindacali hanno bisogno di un nuovo quadro politico • A colloquio con i lavoratori dello stabilimento 


. MARINA DI PISA, 17 
Basta scegliere a caso: ne¬ 
gli ultimi anni di vita della 
Whithead Motofides di Mari¬ 
na di Pisa tutti i momenti 
cruciali portano il segno del¬ 
l’unità. 

I Dallo «scorporo» dalla Fiat, 
alle grandi lotte per l’occupa¬ 
zione e lo svilupi» produtti¬ 
vo, all’accordo aziendale del 
marzo di quest’anno fino per 
arrivare alle ultime settima¬ 
ne, all’approvazione del con¬ 
tratto, non c’è stato tra l 
lavoratori momento di declino 
o di offuscamento nell’unità 
degli obiettivi, degli intenti e 
della lotta. Un’unità che se 
in ogni luogo di lavoro di 
tutt’Italia è da qualche anno 
a questa parte la conquista 
più importante, a Marina di 
Pisa è anche una grande ri¬ 
vincita sul passato. 

Nello stabilimento tra la 
Foce dell’Arno e il mare più 
che in altri luoghi di lavoro 
del Pisano si scatenò durante 
gli anni cinquanta la strate- 
i già padronale della divisio¬ 
ne e della discriminazione, la 
caccia al « rosso » e a tutto 
. ciò che in un modo o nel¬ 
l’altro al « rasso » poteva es¬ 
sere assimilato. 

E’ quindi un motivo di sod¬ 
disfazione e di conforto, di fi¬ 
ducia per l’avvenire trovare 
oggi riconfermato, rinsaldato 
e rinvigorito tra i lavoratori 
della Motofides l’elemento 
unitario in un momento cosi 
delicato della vita politica del 
paese, a pochi giorni dalla 
consultazione elettorale. 

La logica più chiusa vorreb¬ 
be che in questi momenti 
ognuno, per adoperare una 
espressione colorita, tirasse 
l’acqua esclusivamente al pro¬ 
prio mulino e lasciasse da 
parte gli elementi di unità. 
Ed invece no. Tra i lavo¬ 
ratori della Motofides non è 
così. Sulle scelte di fondo, 
sindacali e politiche, anche in 
momenti cosi particolari qua¬ 
li quelli della vigilia di un 
voto si tende a non mettere 
in sordina la conquista del¬ 
l’unità e a trovare sempre, su 
ogni questione un punto di 
intesa che accomuni tutti. 

Ed è appunto questo dato 
unitario che ha caratterizza¬ 
to rincontro che abbiamo avu¬ 
to con alcuni rappresentanti 


A Grosseto un dibattito tra le forze politiche 

I cattolici per il PCI 


Cantoni - L'esperienza della sezione PCI 

Il lavoro politico 


una scelta di pluralismo I dentro la fabbrica 


GROSSETO. 17 
Anche da una profonda co¬ 
scienza cattolica può venire 
un contributo per l’afferma¬ 
zione di una società vera¬ 
mente pluralista e per un 
cambiamento profondo delle 
strutture cosi come c negli 
obiettivi del movimento ope¬ 
ralo e delle sue organizza¬ 
zioni politiche: questa è la 
sostanza del vivace confron- j 
to di Idee, svoltosi martedì j 
pomeriggio alla sala Eden di 
Grosseto, nel corso della ta¬ 
vola rotonda promossa dalle 
AGLI grossetane sul tema: « I 
cattolici di fronte al 20 giu¬ 
gno per una scelta plurali¬ 
sta ». Dinanzi ad una platea 
attenta e qualificata gli espo¬ 
nenti del PCI. del PSI e del 
la DC hanno dato luogo ad 
un dibattito concreto e stret¬ 
tamente legato alla problem.a- 
tica presente oggi nel varie- 


In aereo a Roma 
edile grossetano 
precipitato 
da una impalcatura 

GROSSETO. 17 
Un grave incidente sul ia- 
Toro a Grosseto questo po¬ 
merìggio. Un operaio edile. 
Giuseppe Santoni, di 41 an- ! 
ni. è caduto da un'impalcatu ! 
ra del cantiere nel quale la- j 
Torava riportando gravissime 
fratture in varie parti dei cor¬ 
po. Soccorso dai suoi compa¬ 
gni è stato trasportato urgen¬ 
temente aU’ospedale della cit¬ 
tà dove i sanitari, constata¬ 
tane la gravità della condi¬ 
zione. ne hanno deciso l’im- 
mediato trasferimento in uno 
ospedale più attrezzato. 

n Santoni è stato co.si tr.a- 
sferito con un aereo del 15. 
Storno a Roma, presso Tospc- 
dale traumatologico della Gar- 
batclla. dove i sanitari s; sono 
riservati la prognosi. i 

La Magistratura intanto ììa | 
avviato le indagini per accer¬ 
tare le cause del sinistro. 


Lutto 


gaio e composito mondo cat¬ 
tolico. 

Dopo una introduzione di 
Ovidio Paladini, della presi¬ 
denza delle AGLI di Grosse¬ 
to, che ha ribadito la posi¬ 
zione espressa recentemente 
daH’csccutivo nazionale delle 
AGLI, dove si afferma la li¬ 
bera scelta del voto politico, 
ha aperto il dibattito Pierlui¬ 
gi Agnelli, e.\ presidente re¬ 
gionale delle AGLI e candida¬ 
to alla Camera per il PSI. 

A! centro dell’intervento la 
scelta compiuta da qualifica¬ 
ti esponenti del mondo catto¬ 
lico che si sono presentati 
come indipendenti nelle liste 
del PCI. Una .scelta «emble¬ 
matica » — ha sottolineato 
l’oratore — che si inserisce 
nel profondo proce.sso di rin¬ 
novamento aperto dal conci¬ 
lio Vaticano II che ha sen- 
cito la diversità delie op/.'o- 
ni politiche per i cattolici 
Una scelta inoltre che dimo¬ 
stra la crisi di identità dei 
cattolici il superamento deila 
politico del collateralismo e la 
c.iduta della pregiudizi.iie an- 
ticomuni.sta. Di fronte a .que¬ 
ste motivazioni è anacronisti¬ 
ca e antistorica la pres.t ci 
posizione deila CEI. ciie 
•Agnelli, come cattolico, giudi¬ 
ca profcnidamontc in contr.i- 
sto con le deliberazioni ;ra- 
turite dal Concilio Vaticano 
Secondo. 

Fabrizio F’abbrini. cand.da- 
to nciie liste DC. c.x « on.et 
tore di coscienza >’. con 'in:* 
esposizione tipica del gruppo 
integralista di Cominiiooe c 
Liberazione, con argomenta¬ 
zioni ideologiche c dottrma 
ne ha sosteruto che per i 
cattolici la scelta pluraiu^tic.i 
deve essere limitata ai p.ar- 
titi cattolici. 

li compagno Sandro T.om 
bardini. assessore provinciale 
alia Pubblica Istruz.one. 
subito contestalo ì'afferm.i-.io 
ni del Fabbrini. sottoline in¬ 
do le motivaz.oni delia scelta 
dei c.attolici clic si sono pre 
sentati come indipendenti ;.ci- 
le liste comuniste e nievan- 
do come ciò ncn rappr-'sen- 
ti né una adesione deo’ozi- 
c.a nè d; p.irtito ma ben.si 
scelta per una politic.». .* Q ie 
.'t.a scelta — ha continuato 
Lombardini — è coerente co.-, 
i valori propri del crisi.sne- 
simo: di uguaglianza, di giu¬ 
stizia sociale, di elevazione 
deU'uomo. Cerne si può ne¬ 
gare al contadino. iL’operaio, 
j a! giov.ane cattolico di sce- 


banti. a nome dei Cristiani 
per il Socialismo ha ribadito 
in polemica con l'orawre de¬ 
mocristiano la scelta uer un 
voto a sinistra. 

Il padre Valdese Tullio Sac- 
comani. dopo aver dichiara¬ 
to il suo profondo credo cri¬ 
stiano ha duramente giudi¬ 
cato la politica c Io stato di 
degradazione sociale, econo¬ 
mico e morale in cui è stato 
gettato il Paese da una clas¬ 
se dirigente che facendosi 
scudo della religione cattoli¬ 
ca ha difeso gii interessi e 
i privilegi della minoranza del 
popolo. Per questi motivi e 
per le stesse ragioni ponete 
dal padre Vinay, il 20 giu¬ 
gno occorre votare comuni¬ 
sta. Anche in questa sede 
risolamento dell’esponente do 
ha mostrato quanto siano ar¬ 
retrati posizioni e atteggia¬ 
menti da crociata, l’intolle¬ 
ranza e l’integralismo che 
emergono oggi da alcuni ,'et- 
tori della gerarchia ecclesia¬ 
stica. 


Paolo Ziviani 


LUCCA. 17 

« Vogliamo che del lavoro 
dei comunisti possano giovar¬ 
si tutti. Vogliamo essere un 
momento unitario, uno stimo¬ 
lo alla discussione c alla po¬ 
liticizzazione tra gli operai ». 
E’ con queste parole che Ro¬ 
berto. segretario della giova¬ 
ne sezione Cantoni, comincia 
la sua riflessione sul ruolo 
delia sezione del partito nel¬ 
la fabbrica, sulle iniziative 
svolte, sui problemi che que¬ 
sto intervento ha anche in 
relazione aH’arretratezza ge¬ 
nerale della Lucchesia. Con 
lui ci sono altri due operai: 
Dino e Livio. La Cucirini Can¬ 
toni, con i suoi 3.000 addet¬ 
ti (in maggioranza donne) è 
la fabbrica più importante 
della nostra zona. Attualmen¬ 
te sono in corso le agitazio¬ 
ni per il rinnovo del con¬ 
tralto nazionale dei lessili; 
gli scioperi riescono al 100 
per cento. 

La sezione di fabbrica ha 
ora 125 iscritti di cui più di 
un terzo donne. 

« Abbiamo incontrato — di¬ 


ce Roberto — molte difficol¬ 
tà per una certa diffidenza 
verso la politica, presente no¬ 
nostante la forte sindacaliz- 
zazione delle maestranze del¬ 
la Cantoni venuta dalle lot¬ 
te del ’69. Per questo il la¬ 
voro della sezione, la sua 
stessa esistenza rappresenta 
un passo in avanti non so¬ 
lo nostro ma di tutta la fab¬ 
brica. Abbiamo rifiutato la 
facile tentazione di fare la 
politica «dei due tempi»: 
prima un lavoro di raffor¬ 
zamento della sezione e poi 
r azione all’ esterno. Mentre 
abbiamo operato per raffor¬ 
zare il partito in fabbrica, ci 
siamo subito presentati all’ 
esterno ai compagni di lavo¬ 
ro. al consiglio di fabbrica, 

« Ci ha un po’ o.stacolnto 
— interviene Dino — anche 
la mancanza di interlocutori: 
vorremmo che fassero presen¬ 
ti anche altre forze politiche 
per sviluppare momenti di 
confronto e di unità operatl- 
va. 

Un «Uro problema è quello 1 


del rapporto con il sindacato 
in fabbrica. « Noi ci muovia¬ 
mo — dice Livio — per da¬ 
re, nella diversità dei ruoli, 
li massimo contributo al pro¬ 
cesso di unità sindacale. 

Uria cosa di cui si sente 
molto il bisogno è il colle¬ 
gamento con sezioni di fab¬ 
brica di altre zone, uno scam¬ 
bio di esperienze diverse e 
più avanzate. La sezione, in 
collegamento con la vicina se¬ 
zione territoriale di S. Cas- 
siano, svolge un lavoro di 
presenza ni cancelli per ven¬ 
dere il giornale e portare, in 
questa vigilia elettorale, la 
proposta del partito. 

Nelle scorse settimane la 
sezione ha organizzato tra le 
altre attività un incontro per 
le donne ed un comizio col 
compagno Andrioni a cui 
hanno partecipato moltissimi 
operai della Cantoni, 
zi — conclude Roberto — c’è 
ancora molto lavoro da fa¬ 
re, 

Renzo Sabbatìni 


I lavoratori si battono per uno sviluppo programmato 

Rosignano non vuole più essere 
lo specchio dello «stile Solvay» 

Una serie di considerazioni inesatte del « Sole-24 ore » — La politica paternalistica 
del monopolio belga — Le teorizzazioni dell'attuale presidente della multinazionale 


E’ deceduto ieri mattina il 
compagno Egisto Bennard:. 
di anni 85, abitante a Fucec- j 
chlo in via Dante 14. lì fune¬ 
rale avrà luogo in forma ci¬ 
vile questa sera alle ore 17 
muovendo dall’abitazione de’, 
l’estinta A tutti i familiari 
giungano le più vive condo¬ 
glianze dei compagni delta so- 
sionc del PCI di Fucecchio e 
dell* redazione dcU'Unità. 


gliero un p.artito diverso ca 
quello DC che nel suo ;ren- 
ten:i.'»ìe governo ha d;me.-»ira- 
to di non saper ^appre^v^.^a- 
re la vera e rentita 
za crtstiana dei catiolir;? Co¬ 
me inoltre non giudicas-e po- 
.siilvamente la scelta di co¬ 
scienza compiuta dai cattc'.ici 
e dalle masse popol.ari nel 
corso del referendum su’, d:- 
varzio? ». Su questo ventaglio 
di posizioni si è assistito agli 
interventi del pubblico. Tur- 


i ROSIGNANO. 17 

j « Rosignano è lo specchio 
! dolio "stile Solvay" ». Con 
questo titolo Il SoleU Ore » 
nel numero del 3 giugno ha 
fatto la storia dei Solvay nel j 
campo industriale con rife- ; 
rimento parf.colare al p.ù 
grande complesso del gruppo 
ubicato nel Livornese. Addi¬ 
rittura i’aiticoILsta ha sco¬ 
modato Tenciclopedia I^arous- 
se per definire il capo stipite 
della dinasti.^. Ernesto Sol¬ 
vay. inventore del processo 
di fabbricazione del carbona¬ 
to di sodio con ammoniaca. 

NeH’arlicoIo si indica una 
elencazione di tutto ciò che 
i Solvay avrebbero fatto, ad¬ 
dirittura precorrendo 1 tem¬ 
pi. in merito alla giornata 
delle otto ore, le ferie pagate. 
aH’assistenza sanitaria ricon¬ 
ducendo la costruzione del¬ 
l’ospedale di Rosignano al 
1890. quando invece sappiamo 
bene che Solvay approdò nel¬ 
la cittadina livornese nel 1911. 
In riferimento agli insedia¬ 
menti industriali questi si so¬ 
no estesi producendo, oltre la 
soda, prodotto principale, an¬ 


che i prodotti c'orati e le 
materie plastiche. Per quan 
to poi si riferisce al settore 
della ricreazione o della cul¬ 
tura, che secondo « 24 Ore- j 
Il So/e», oggi si chiama ! 
« pomposamente tempo libo- [ 
ro». la Solvay lo ha ampia¬ 
mente sviluppato e adoperato 
per portare avanti una sua 
politica paternalistica. 

L’operaio doveva essere 
compleUì mente condizionato 
daìrimpresa, dentro e fuori 
la fabbrica, poiché un rap¬ 
porto con i! mondo esterno 
probabilmente non avrebbe 
giovato alla politica impren¬ 
ditoriale del monopolio belga. 
Né d’altra parte si spiega la 
reazione violenta della dire¬ 
zione aziendale al momento 
che le attrezzature sociali del 
tempo libero, in ossequio allo 
Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. sono p.assate in ge¬ 
stione al lavoratori tramite 
l’affiliazione al CIC.A. la con¬ 
federazione che comprende 
l’ARCI. l’ENDAS e le AGLI, 
allontanando cosi il carrozzo¬ 
ne dell’ENAL. 

Nel complesso si è levato I 


un osanna alle realizzazioni 
Solt-ay senza però vedere co¬ 
me ci si è giunti. 

La Solvay ha portato a Ro¬ 
signano Tindustria. ma con 
essa, come è la logica del ca¬ 
pitale. anche io sfruttamen¬ 
to. Lo testimoniano già i pri¬ 
mi .scioperi che si sono %"eri- 
ficati già nel 1913 per riven¬ 
dicare migliori salari. L'espan- 
sionne è avvenuta non rispet¬ 
tando l'ambiente e il paesag¬ 
gio che ogri vengono ad es¬ 
sere degradati per gli inqui¬ 
namenti e l’erosione delle 
spiagge. Se Rosicano è lo 
« specchio dello stile Scavai/ ». 
si può individuare senza pos¬ 
sibilità di smentite, che è uno 
specchio nel quale si riflette 
solo l'interesse privata ne¬ 
gando ogni spirito di pro¬ 
grammazione e di contratta¬ 
zione dello sviluppo stesso, 
perché avvenga a misura di 
uomo. 

I lavoratori non hanno al¬ 
cuna responsabilità dtìl’evo- 
luzione del sistema produtti¬ 
vo ed economico In genermle, 
cosi come si presenta, che è 
stato il frutto di scelte uni¬ 


camente fatte dal fronte pa¬ 
dronale. Ciò che il signor Sol¬ 
vay concede ai lavoratori, è 
solo il miglioramento dell'in¬ 
formazione sul mercato della 
impresa, i suoi problemi e i 
suoi progetti, maggiore de¬ 
centramento interno, miglio¬ 
ramento dei quadri e delle 
condizioni di lavoro. Non 
prende minimamente in con¬ 
siderazione che i lavoratori 
vogliono contare e concorre¬ 
re fattivamente allo sviluppo 
delle fabbriche. Non si può 
pertanto parlare di una « ri¬ 
forma a per dare « potere a 
solo qualche eletto ». ma un 
nuovo modo sul quale deve 
fondarsi il mondo del lavoro. 
Non si può pen.sare che la 
collaborazione aziende-lavora¬ 
tori appoggi, come in Germa¬ 
nia e nella Scandinavia, sul¬ 
la moderazione. Dovrà basar¬ 
si sopra un ordinato sviluppo 
del processo produttivo nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne democratica, altrimenti si 
verrebbero a creare altri 
n specchi dello stile Solvay». 

Giovanni Nannini 


dell’FLM del grande stabili¬ 
mento metalmeccanico niari- 
nese. Sono rappresentate tut¬ 
te le componenti sindacali ed 
insieme ad esse quasi tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le: ci sono democristiani, so¬ 
cialisti, comunisti, indip«i- 
denti che «guardano a sini¬ 
stra ». Sono Silvano Orsi, Elio 
Lari. Vincenzo Mastrantuono. 
Achille Luckenbach. Giuseppe 
Massei, Roberto Barbini. I! 
colloquio si svolge durante lo 
orario di lavoro in una sa¬ 
letta accanto alla portineria, 
subito dopo i cancelli di in¬ 
gresso. Gli operai arrivano 
alla spicciolata. L’ambiente è 
angusto, qualcuno deve se¬ 
dersi su alcuni scatoloni. Dal¬ 
la finestra, qualche metro più 
in là. tra la strada ed il ma¬ 
re. in una lingua di terra che 
più di una volta ad alcuni è i 
apparsa troppo angusta, si ve- | 
dono, allineati, i capannoni ( 
dello stabilimento. [ 

Come al solito in questi casi 1 
non c’è freddezza neH’inizio. | 
anzi .si corre il rischio che si 
voglia dire tutto e subito con i 
il pericolo di smarrire il filo [ 
di un ragionamento e di un i 
discorso organico. Ma tutto 
sommato il colloquio scorre I 
piano, senza motivi di intop- i 
po anche quando dalle con- | 
siderazioni più propriamente 
sindacali si passa ad altre, 
diciamo cosi, più politiche. ) 
Tra i lavoratori c’è piena con- | 
sapevolezza della gravità del | 
momento 

Per inquadrare la situazio¬ 
ne attuale dello stabilimento, 
fanno notare i lavoratori, bi¬ 
sogna tornare almeno di sfug¬ 
gita al momento dello scor¬ 
poro dalla Fiat. « Un atto con 
il quale si sono aperte possi¬ 
bilità per la diversificazioni 

— sastiene Mastrantuono — e 
prospettive per l’autonomia e 
l’ampliamento dello stabili¬ 
mento e garanzie per l’occu¬ 
pazione e lo svilupjx) ». Più 
prudente Luckenbach; «Con 

10 scorporo si sono create con¬ 
dizioni che definire in par¬ 
tenza negative o positive non 
è esatto: tutto dipende dalla 
capacità di mobilitazione del 
sindacalo e dei lavoratori ». 
Per Orsi in que.sli anni gli ef¬ 
fetti dello scoriKiro si sono vi¬ 
sti ma « ora il processo è sta¬ 
to arrestato dalla crisi: anche 
per la Motofides ha giocato 

11 suo ruolo negativo, la man¬ 
canza di un chiaro quadro 
economico e politico. O si esce 
dalla crisi — conclude cate¬ 
gorico — o anche i»r Tazien- 
da di Marina non ci sono pro¬ 
spettive sicure per il futuro ». 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per l’accordo di marzo e 
per la sua gestione. Nell’ac¬ 
cordo la direzione dello sta¬ 
bilimento si è assunta impe¬ 
gni per la ricerca e la prò- 
tKttazione neU’otticB della 
diversificazione, per la dimi¬ 
nuzione delia dipendenza dal 
settore dell’auto (40 per cen¬ 
to in 3 anni). A settembre si 
a\Tà la prima verifica seme¬ 
strale tra le partì. 

« Dobbiamo arrivare a quel¬ 
la data con la piena unità e 
mobilitazione dei lavoratori 

— dice Giuseppe Massei — 
ma l’importante è soprattut¬ 
to stabilire contatti con le 
forze politiche, gli enti locali 
e con le altre categorie di 
lavoratori, u.scire da una di¬ 
mensione troppo stretta, 
aziendalistica ». 

E’ parlando del contratto e 
soprattutto della sua prima 
parte che il discorso ticivola 
su argomenti più propriamen¬ 
te politici. E’ possibile, si do¬ 
mandano i lavoratori, una pie¬ 
na attuazione delle conquiste 
raggiunte in un quadro poli¬ 
tico come quello avuto fino 
ad oggi che loro stessi, tutti, 
giudicano avverso? La rispo¬ 
sta è secca e precisa. « Ap¬ 
plicare il contratto in un qua¬ 
dro politico difficile — dice 
Orsi — crea molli, troppi pro¬ 
blemi ». Mastrantuono è an¬ 
cora più esplicito: « I conte¬ 
nuti del contratto che con 
tanta fatica abbiamo raggiun¬ 
to devono oni trovare rispon¬ 
denza a livello politico. Ci de¬ 
ve essere, in altre parole, una 
risposta politica adeguata ai- j 
le conquiste dei lavoratori. Ci I 
vuole, insomma, un cambia- I 
mento nella vita politica del | 
paese » e M,i.straniuono que¬ 
sto cambiamento Io individua 
nell’nalternativa di sinistra» 
che « non esclude momenti di 
più larga convergenza ». 

Riprende Ors;; a Intorno al¬ 
l’unità sindacale occorre un 
nuovo quadro politico. Gestio¬ 
ne del contratto e situazione 
politica sono tra loro colle¬ 
gati da molti elementi; le 
conquiste se non c’è cambia¬ 
mento anche a livello politi¬ 
co sono difficili da mantener¬ 
si e da estendere. E' per que¬ 
sto che i lavoratori impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto sono ora impegnati 
per una svolta più generale 
nella vita politica del pae¬ 
se ». 

« Non si tratta d: dire ai la¬ 
voratori votate per questo p.ir 
tito o per que.sfa!tro — vuol 
precisare Barbini — ma i la¬ 
voratori vogliono un governo 
che ab'oia contenuti diversi 
da quelli che si sono avuti 
fino ad oggi. Una collabora¬ 
zione tra le forze politiche de¬ 
mocratiche facilita senza dub¬ 
bio anche l’attuazione dei con¬ 
tenuti del contratto ». E su 
questo sono di nuovo lutti 
d’accordo: è un nuovo elemen¬ 
to di unità che va ad aggiun- 
geisi ai molti già raggiunti 
dai lavoratori delia Motofides. 

Uniformità di vedute c’è 
anche sul problema dei « grup¬ 
petti ». Non che qui siano par¬ 
ticolarmente forti — informa 
Orsi —. anzi la lotta ed il 
voto sul contratto li ha ul¬ 
teriormente isolati, ma sono 
più vivaci che in altri stabi¬ 
limenti. «Non rinunciamo a 
conquistarli » — prosegue Or¬ 
si trovando l’assenso degli al¬ 
tri lavoratori —, Continua 


1 Mastrantuono; «Le loro posi- 
I zionl vanno condannate ma 
I non si può non tentare di 
j portarli sulle pasizioni di di- 
I battito e di confronto con i 
sindacati unitari ». 
j « Non vanno emarginati », 
; afferma Luckenbach, come 
• per sintetizzare quello già det- 
I to dal compagni e i>er dare 
il senso delle volontà di tutti 
! i lavoratori. 


Una ultima questione: l’at- 
teggiamento degli impiegati. 
« Anche tra loro e con gli 
operai c’è unità ». sostengono 
i rappresentanti dell’FLM. E 
poi rammaricandosi: «alcuni 
purtropix) non riescono m 
scrollarsi da dosso il pater¬ 
nalismo. Dobbiamo lavorare 
per conquistarli ». 

Daniele Martini 


Un ministro 
« smemorato » 


AREZZO. 17 

Sarebbe stato segno di im¬ 
perdonabile ingenuità atten¬ 
dersi clic il comizio di chiu¬ 
sura della campagna eletto¬ 
rale della DC aretina — 
significativamente aperta, 
qualche settimana fa dalla 
tracotante esibizione del se¬ 
natore Fanfani — prendesse 
strade diverse da quella del¬ 
l’anticomunismo viscerale e 
dell’arrogante riproposizionc 
dello scudo crociato come 
gendarme della libertà. Cer¬ 
to, però, che il discorso del 
ministro dell’Interno, Cossiga, 
pronunciato ieri sera dal pal¬ 
co di piazza San Iacopo, ha 
gettato deliberatamente alle 
ortiche una preziosa occasio¬ 
ne per fugare i pesanti dub¬ 
bi suscitati da una gestione 
a dir poco singolare del¬ 
l’ordine pubblico, venuta 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta in quest'ultimo scorcio 
delta campagna elettorale. 

Il ministro delVlnterno ha 
creduto bene di rifugiarsi al¬ 
l’estero: sostenuto c incorag¬ 
giato dagli slogan di uno spa¬ 
ruto manipolo di ufans>u ha 
informato di quanto succede¬ 
rebbe nei paesi socialisti (lo 
aveva fatto già prima di lui 
con dovizia di particolari tru¬ 
culenti il relatore Uartoluc- 
ci) ammonendo gli elettori 
sulle conseguenze della loro 
scelta. Certo, ha osservato il 
ministro in una fugace in¬ 
cursione in territorio nazio¬ 
nale, il nostro paese qualche 
problema ce l’ha, vi sono del¬ 
le ombre... ma nessuno si 
preoccupi: intanto la crisi 
non è italiana ma mondiale, 
dal momento che ha colpito 
un grande paese come gli 
Stati Uniti, e poi a tutto c’è 


un runcrìio. 

La~ medicina miracolosa 
della libertà tcioc della so¬ 
pravvivenza del potere demo¬ 
cristiano) può guarire que¬ 
sti ed altri mali. Che lo scu¬ 
do crocialo si identifichi con 
il bene supremo della libertà, 
d’altronde, Cossiga non ha 
dubbi, tanto è vero che la 
DC ha dato vita « al con¬ 
gresso più Ubero celebrato in 
Italia ». 

« Anzi ~~ ha insinuato con 
perversa astuzia — ci viene 
il dubbio che la nostra pro¬ 
va di vitalità sia una delle 
cause per le quali si sorto vo¬ 
lute le eiezioni anticipate, 
nel vano tentativo di rom¬ 
pere la spirale di rinnova¬ 
mento della DC ■>■>. Ma dove è 
vissuto l'onorevole Cossiga 
negli ultimi mesi? Dei torbidi 
tentativi di far degenerare la 
campagna elettorale, il mi¬ 
nistro — come dicevamo — ha 
parlato ben poco salvo di¬ 
chiarare che con i violenti la 
DC non ha nulla a che ve¬ 
dere. 

Sili sequestri, sullo sconcer¬ 
tante margine di manovra 
dei « brigalisti » incarcerati, 
sui fatti di Genova, sulle de¬ 
generazioni dei servizi segre¬ 
ti, il maggior responsabile 
dcU’nrdine pubblico non ha 
ritenuto opportuno dilungar¬ 
si. Solo un fatto gli è tor¬ 
nato alla memoria: la bril¬ 
lante cattura del fascista .'?nc- 
rucci, arrestato da Scotland 
Yard dopo che le cinque po¬ 
lizie italiane non erano sfin¬ 
ir capaci di impedirgli Vespa- 
trio. K di fronte a tanta effi¬ 
cienza ogni commento sareb¬ 
be vano. 

Franco Rossi 


Un falso del « Popolo » a Pistoia 

Gioca brutti scherzi 
il sole «elettorale» 


Sulla pagina toscana de 
Il Popolo del 15 giugno è ap¬ 
parso uno stupefacente arti¬ 
colo sulla politica del terri¬ 
torio del Comune di Pistoia. 
Si avanza l'accusa di immo¬ 
bilismo amministrativo c si 
tenia di scaricare le respon¬ 
sabilità della grave crisi eco¬ 
nomica sull'amministrazione 
comunale, consapevole di non 
aver predisposto le necessa¬ 
rie infrastrutture per l'attiva¬ 
zione di aree industriali. La 
ignoranza e la falsificazione 
dei fatti hanno dell’incredi¬ 
bile e sono inferiori solo alla 
disinvoltura con la quale si 
trattano questioni in cui la 
rcsponsabililà dei governi in- 
sabhtatori sono pesanti c le 
iniziatile del Comune di Pi¬ 
stoia sono state invece mol¬ 
teplici, efficaci c sempre ade¬ 
renti alle scarse possibilità 
offerte dalla lentissima e in¬ 
sufficiente evoluzione della 
legge urbanistica. 

Fin dal 19.S7, vigente l’ar¬ 
retrata L.U, llSOflZ, il Comu¬ 
ne di Pistoia si c dotato di 
un P.R.G. nel quale erano 
inserite ampie aree per gli 
insediamenti artigianali c in¬ 
dustriali. Se in un primo tem¬ 
po queste zone si sono svi¬ 
luppate lentamente e per ini¬ 
ziative private di pochi im¬ 
prenditori, ciò è dovuto es¬ 
senzialmente, come nel resto 
del paese, alla assolala inesi¬ 
stenza di strumenti legislativi 
che consentissero l'intervento 
pubblico sui ruoli e alla man¬ 
canza dei finanziamenti ne- 
cessarL 

Il Comune è comunque ef¬ 
ficacemente c massicciamen¬ 
te intervenuto nel 19^5 con ( 
la predisposizione e attuazio¬ 
ne di un piano di 50 lotti | 
che è oggi pienamente realiz¬ 
zato con l’insediamento di 36 
ditte artigiane. 

Solo nell’ottobre del 1971 
le lotte dei lavoratori hanno 
strappato una legge, la 865. 
art. 27 che consente l’inter¬ 
vento degli enti locali per 
Vesproprio e la realizzazione 
delle zone industriali. 

Il 23 luglio il Consiglio co¬ 
munale di Pistoia adottava 
all’unanimità un piano, defi¬ 
nito * egregio» dal consiglie¬ 
re democristiano Paci, delle 
aree da destinare agli inse¬ 
diamenti produttivi dell’esten¬ 
sione di 62 ettari per Vinse- 
diamento delle industrie con 
circa 3.000 addetti complessi¬ 
vi. Questo piano è stato ap¬ 
provato dalla Regione e per 
la sua concreta attuazione il 
Consiglio comunale Vha ap¬ 
provato sempre all'unanimi¬ 
tà: il regolamento per l’asse¬ 
gnazione delle aree (100 ditte 
con circo 900 addetti hanno già 
avanzato domanda, gli schemi 
di convenzione per la concessio¬ 
ne della proprietà o del dirit¬ 
to di superficie, la commis¬ 
sione per l’asegnazione con la 


partecipazione delle minoran¬ 
ze fra cui i democristiani r 
te associazioni di categoria. 

Nel frattempo si sono com¬ 
pilati i progetti e le perizie 
dell’urbanizzazione primaria c 
si è formato un piano finan¬ 
ziario la cui attuazione è in 
trattativa con alcuni istituti 
di credito. Si sono insomma 
avviati tutti gli atti necessari 
per la realizzazione di un pia¬ 
no certamente importante per 
la economia pistoiese. 

Gli atti che attestano tutto 
ciò sono pubblici; sono stati 
elaborati con la collaborazio¬ 
ne delle forze politiche e so¬ 
ciali, come è costume demo¬ 
cratico dei comunisti ovun¬ 
que governano: sono stati 
approvati all’unanimità dal 
Consiglio comunale con la pre¬ 
senza dei democristiani. 

E allora? Possibile che « Il 
Popolo » intcrc.‘;sandosi in¬ 
cautamente della faccenda 
abbia potuto ignorare così cla¬ 
morosamente i fatti titolan¬ 
do addirittura: « A Pistoia 
tutto resta fermo? ». Può dar¬ 
si. L’avvicinarsi delle elezioni 
gioca brutti scherzi a chi te¬ 
me di cedere un po’ dello stra¬ 
potere goduto. .Ma c più pro¬ 
babile che si voglia falsifica¬ 
re le cose per fare dimenti¬ 
care alla gente, non solo la 
democraticità, ma la capacità 
degli amministratori comuni¬ 
sti; che si tenti di addurre 
pretestuosi argomenti di me 
rito per uscire dal vicolo cie¬ 
co nel quale la DC si è cac¬ 
ciata con la ricerca della ris¬ 
sa e della paura. 

Con i comunisti, a Pistoia 
e in Italia, le cose si muovo¬ 
no. Si affrontano i problemi 
reali della gente, dei lavora¬ 
tori, dei piccoli e medi im¬ 
prenditori; si costruiscono 
prospettive concrete per su¬ 
perare la crisi con una strut¬ 
tura economica nuota, più 
forte e. al servizio della col¬ 
lettività. 

Si muore anche il paese 
che cresce e vuol cambiare, 
vuole uscire dalla paura e dal¬ 
la divisione per affrontare 
serenamente i gravi problemi 
che l’affliggono. 

Si sono mossi gli elettori 
del referendum e del 15 giu¬ 
gno. Si muoveranno gli ita¬ 
liani il 20 giugno per espri¬ 
mere con chiarezza la loro 
volontà maturata anche dal¬ 
le scorrettezze e dalle aperte 
falsificazioni dei fatti usate 
dalla DC nella campagna e- 
lettorale. 

Di fermo, malgrado Zacca- 
gnini, c’è solo la DC, oggi 
come ieri incapace di guar¬ 
dare in faccia la realtà, di 
elaborare proposte concrete 
di contenuti c dt alleanze, 
preoccupata soltanto del po¬ 
tere che è costretta a oederc. 


giu. bo. 
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Dal voto al PCI lo stimolo per larghe intese nel segno del rinnovamento 


S UL GOVERNO dei comunisti e delle sinistre abbiamo già 
avuto modo di scrivere in numerose occasioni ed anche 
In questi giorni sono apparsi sulle nostre pagine articoli 
sulle positive ' esperienze realizzate dalle amministrazioni 
di grandi città, come Livorno. Siena. Grosseto e centinaia 
di piccole e grandi realtà della Toscana. Testimonianze vive 
del valore della linea del nostro partito che. muovendo da 
problemi reali delle popolazioni amministrate, è capace di 
avanzare proposte « aperte e costruttive • sulle quali — 
senza ■ rinunciare al ruolo di ■ maggioranza' e di minoranza 
— possono ritrovarsi le forze politiche democratiche. 

Significativo è certamente il voto espresso in molte 
amministrazioni locali, sui bilanci 1976; l'astensione della 
DC e del PRI ed il voto positivo del PSDI, al comune di 
Pisa: l'astensione della DC, del PRI, del PSDI a Viareggio, 
al Comune e alla Provincia di Livorno, alla Provincia di 
Massa Carrara; la astensione del PRI e del PSDI al Co- j 
mune e alla Provincia di Firenze e al Comune di Grosseto 
e di Pistoia. La DC si è astenuta nelle votazioni di 11 | 
bilanci nella provincia dì Siena, di 13 nella provìncia di 
Grosseto, di 8 nella provincia di Arezzo, di 2 nella provincia 
di Firenze, di 7 in quella di Pistoia, 5 in quella di Pisa. 

3 nel Carrarino, 3 in Lucchesia, e 11 nella provincia di 
Livorno. In cinque piccoli Comuni la DC ha addirittura 

votato a favore. 

L 'evoluzione dei rapporti fra le forze politiche — come 
si è avuto modo di scrivere anche sulla rivista del 1 
Comitato regionale del partito, « Politica e società • — non 
è certamente riducibile a scarni dati numerici. Intanto re¬ 
stano fuori anche situazioni locali come a Forte De' Marmi 
dove il bilancio è stato elaborato ■ ed . approvato da una 

maggioranza che va dal PSI al PSDI, alla DC. al PCI; 

o a Monte Argentario, dove il bilancio presentato da una 
Giunta minoritaria repubblicana è stato approvato con i voti 
determinanti del PCI. 

D'altra parte anche nei Comuni dove ha prevalso In 
logica degli schieramenti si sono talvolta avute intese par¬ 
ziali. Tre elementi hanno pesato sulla discussione dei bi¬ 
lanci: lo stato della finanza locale e dei poteri di inter¬ 
vento degli enti locali; la crisi economica del paese: il 
grado di unificazione del dibattito politico e l'aderenza ai 
problemi della società toscana. | 

Gli sviupp! futuri di questo rapporto saranno ora con¬ 
dizionati dalla vicenda polìtica nazionale, ma per ì comu¬ 
nisti e le sinistre non si tratta di attendere inevitabili • ma¬ 
turazioni > degli altri partiti per limitarsi, intanto a fare del | 
• buon governo ». ma di agire e di intervenire perché la linea 
del confronto sui problemi reali prevalga sulla logica degli j 
schieramenti nell'interesse dei cittadini toscani. 


Il 20 e 21 
giugno 
vota PCI 




Firenze : una linea d’apertura 
per il rilancio della città 

Un metodo nuovo di governare aperto alla collaborazione di tulle le torze sociali e politiche democratiche - Ricomposizione e riqualiticazione del 
tessuto culturale - Attenzione particolare ai problemi deirartigianato e degli operatori commerciali < Plano del commercio e delibera per il credito 
agevolato - Assunzione di 150 giovani da impegnare nei musei • Piano intercomunale e assetto del territorio • Opposizione preconcetta della DC 


, Nella nostra breve esperien¬ 
za fiorentina, abbiamo cercato 
di muoverci lungo una linea 
j nuova, di aperta collabora- 
I zìone con tutte le forze so¬ 
ciali e politiche democrati- 
' che. per un reale rinnovarnen- 
I lo delle -strutture cittadine. 

Abbiamo co->ì a.ssicurato pie- 
' nezza di funzioni al Consiglio 
comunale. re.stituito a! suo I 
ruolo di centro di formazione * 
' e di dibattito delle scelte 
i politiche ed amministrative. 

• dando spazio a tutte le voci 
' in cui si articola il te.ssuto 
ì pluralistico della città. j 

, Abbiamo sollecitato la par- 
1 teclpazlone di tutte le forze ! 
I democratiche, politiche, eco 
1 nomiche. sindacali, della cui- 1 
tura, dell'as.sociazionismo al- | 
' la discussione, al confronto e 
. alla collaborazione su una li- | 
I noa di rilancio globale — prò- i 
' duttivo. culturale, sociale -- j 
I della città, su cui ancora i 
, iie.sano — non po.ssiamo na- { 
! scendercelo — gli « anni del- i 
j la grande assenza ». In que- I 
I .sii dieci mesi di vita la nuo j 
! va amministrazione di Palaz- , 
[ zo Vecchio ha dovuto fare i j 
! conti, da un lato con la pe- 
.sante eredità del pas.sato (si 
deve pen.sare che nel giro di 
10 anni Firenze ha avuto ben j 
otto diverse amministrazioni. 1 
di cui tre gestioni commis.sa- I 
riali con sindaci clic sono sta¬ 
ti in carica per pochi mesi), 
dall’altro con i problemi del 
presente aggravati dalla crisi 
economica che non ha ri¬ 
sparmiato né Firenze, né la 
To.scana. 

La crisi che investe la città 
è dovuta al processo di emar- i 
ginazione delle componenti 
più dinamiche dello sviluppo 
e dalla progressiva espulsio¬ 
ne della piccola e media in¬ 
dustria: il processo di terzia¬ 
rizzazione passiva si è anda- * 


to accentuando con il rischio 
dì trasformare la città in un 
centro finanziano c di servizi 
sia pure qualificati. 

Ristagno negli investimenti, 
aumento delle ore di cas.sa 
integrazione, debolezza delle 
.strutture produttive, .stato di 
abbandono del patrimonio 
monumentale, incapacità di 1 
rispondere alia cie.scenle do¬ 
manda di lavoro che sale dai 1 
giovani e dalle donne: ecco le j 
questioni vecchie e nuove che 
ci siamo preoccupati di af¬ 
frontare. 

La Giunta di sinistra si è 
infatti po.sta il compito di in¬ 
vestire questa tendenzui. di 
colmare il vuoto prodotto dal¬ 
la « grande assenza » che va 
inte.sa anche come .scollamen¬ 
to fra le pas.s.ite amministra¬ 
zioni e le energie creatrici e ( 
produttrici che hanno op<'- ' 
rato a Firenze: è stato que¬ 
sto scollamento che ha prò 
vocato l’isolamento, la fram¬ 
mentazione. il mancato coin- 
volgimento delle grandi mas- 
•se nella elaborazione della 
cultura. 

11 bilancio di previsione per 
il ’76 ed il programma di at¬ 
tività .sono stati impostati te¬ 
nendo conto delle richieste e [ 
degli orientamenti espressi i 
dalle organizzazioni sindaca- j 
li. dai centri produttivi, dalle 
diverse categorie economiche 
e sociali, emersi nel corso 
delle consultazioni che con 
esse si sono avute e che co , 
.stitui.'-cono il dato permansi) , 
te della nostra azione. . 

Il prestilo di 100 niiiiaidi ^ 
■’he abbiamo richiesto e ii | 
cui .sollecitiamo l’autorizz.r- j 
zione da parte del governo. i 
tende ad intervenire concre- | 
tamenle sulla situazione eco- j 
nomica e strutturale cittadi¬ 
na e a produrre nuovi inve¬ 
stimenti. 

11 bilancio ed il program¬ 


ma sono stati predisposti se¬ 
condo il metodo della pro¬ 
grammazione e finalizzati a 
due grandi obiettivi; dife,sa 
e sviluppo dei livelli di occu¬ 
pazione. riqualificazione delle 
strutture fondamentali della 
città e del comprensorio. Ri- 
cono.scimenti di quc.slo nostro 
impegno da parte delle altre 
forze consiliari, in particola¬ 
re delle minoranze laiche, non 
sono mancati 

Lungo sarebbe l’elenco 
delle scelte operate dall’am- 
mmistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio. Voglio qui ricordarne 
.soltanto alcune, dalle quali 
appare chiara la nostra diro 
zione di marcia, pur fra le 
enormi difficoltà che condi¬ 
zionano la vita degli enti lo¬ 
cali e. quindi, anche della 
nostra città: le nomine e gli 
orientamenti posti a base 
deH’attivilà degli enti citta¬ 
dini (dal teatro comunale al¬ 
le aziende municipalizzate, ai 
consorzi per l’acqua e i tra¬ 
sporli): la ricomposizione e 
riqualificazione (lei tes.suto 
culturale (nuovi rapporti con 
runiversità, le sovrintenden¬ 
ze. gli enti turistici, le forze 
dell’associazionismo democra¬ 
tico); l’attenzione data al 
problemi dell’artigianato e 
degli operatori economici (dal 
piano del commercio alle de- 
libcrc per il credito agevolato) 
e ai giovani imi riferi.sco al 
concorso por 150 studenti da 
impegnare nei musei, coinè 
informatori turistici e anima¬ 
tori culturali); alle que.slioni 
della ca.sa. del piano interco¬ 
munale (conclusa la prima 
fase, si apre era la seconda, 
che stabilirà le priorità del¬ 
l’intervento pianificatorio). 
deH’as.seito territoriale (pri¬ 
ma fra tutte la soluzione del¬ 
la vertenza della « direttissi¬ 
ma»); il trasferimento delle 
Officiiìe Galileo: il program¬ 
ma dei lavori pubblici, i pro¬ 
blemi dell’organizzjizione sco¬ 
lastica e sanitaria. 


I 


Poi’tofei’i’aio: come 
è cresciuta 
la partecipazione 


I POR'l’OFERRAIO. 17 

«Mai come in que.sli tiv anni tanta gente si è avvi¬ 
cinata al comune e nel comune ha trovalo un interlo¬ 
cutore .sensibile cd aperto alla disou.->sione » ci dice il 
compagno Danilo Ale.ssi. ns.se.ssore al decentramento e 

servizi del capoluogo cibano. _ 

In eflelti veramente grande è la distanza che .st^ara 
questa esperienza dal grave stato i inesistente creiBihlà 
in cui la DC aveva ridotto il comune; se si pensa che 
in soli 7 anni dal lUBtì al 1973 si .sono avuti ben 7 Sindaci. 
uno all’anno in media, con coirseguenze immaginabili .sulle 
1 capacità di governare, a pre.scmdero dal clima avvelenato 
1 e profondamente lacerato in cui si .sono creale crisi « 

I ripetizione per gli scontri tra gruppi di potere. 

L’esperienza dei con.sigli di quartiere, del decentra¬ 
mento. na.sce a Portoferraio proprio a p-artire dal 1973. 
con rin.scdiamento di una amministrazione deiiKX'ratica 
I in cui il primo atto ha voluto .signilicativamentc marcare 
I un netto distacco da metodi e concezioni oiK'ianti nel 
j i)a.ssato; decentramento e non clientele o favoritismi, 
partecipazione demcxiratica alle .scelte, controllo demo¬ 
cratico della loro attuazione, non solo come esigenza 
j democratica ma come premc.-;.sa di efficienza amministra- 
I tivo. Un’importante verifica dcH’c.spericnza compiuta si 
è falla qualche mese fa nel corso di un convegno: « Il 
giudizio complessivo — precisa Alc.ssi — nonastante la 
presenza ancora di .seri limiti c di non indifferenti diffi¬ 
coltà. può ritenersi pasitivo anche perché il "nuovo modo 
di governare”, cui ci ispiriamo, é cresciuto nel consenso 
I più vasto. 

! « ln.somma — continua Ale.ssi è aumentata qualitati- 

I vamente l’articolazione demixiratica, cd abbiamo oiierato 
I un .serio recupero di credibilità delle categorie .sociali. 

dei lavoratori, dei cittadini verso il comune e le istitu- 
I zioni democratiche ». 


Un profondo segno 
dì democrazia 


Pisa: stabilità dopo anni dì paralisi 

La svolta del 1971 ha dato avvio ad una ricca ed originale esperienza di governo • Il costante rapporto tra amministratori e 
amministrati • L'esempio dell'approvazione del bilancio in molti Comuni della provincia - Un'altra concreta manifestazione del 
metodo che caratterizza l'attività dei Comune: il ruolo dei consìgli di quartiere • Il consenso della maggioranza dei cittadini 


PISA. 17 

Sono cinque anni ormai che 
Pisa ha un’amministrazione 
stabile ed efficiente: un lun¬ 
go periodo di saldezza ammi¬ 
nistrativa che la città non co¬ 
nosceva, purtroppo, da mol¬ 
ti anni. Quando nel ’71 alcu¬ 
ni democristiani (tra cui ci 
ero anch’io) decisero di colla¬ 
borare sulla base di un pro¬ 
gramma preciso con le for¬ 
ze della sinistra e di dar vi¬ 
ta ad una nuova maggioran¬ 
za. questa andava a seguire 
annidi incerte, trab.illanti ed 
inefficienti amminustrazioni. 
una serie di instabili maggio¬ 
ranze tire addirittura nel .so¬ 
lo ’7l). Con la scelta di allo¬ 
ra si voleva allontanare defi¬ 
nitivamente dalla città il pe¬ 
ricolo tutt’altro che remoto di 
una "CStio.ne ccmmi.s.sarialc e 
impedire quindi, nel contem¬ 
po. lo scadimento della vita 
politica cd amministrativa 
rafforzando l’istituzione co¬ 
munale e ridandole fiducia d> 
fronte a tutti i cittadini. 

La DC non riusciva più ad 


I assicurare il normale funzio¬ 
namento dell’istituzione, era¬ 
vamo quasi alla paralisi. L;i 
città era stanca di un meto¬ 
do di governo .staccato dai pro¬ 
blemi e dalle esigenze con¬ 
crete c non voleva che si con¬ 
tinuasse in inutile gio 
co di .schieramenti, di formu¬ 
le che logoravano e finiva¬ 
no per lasciare le cose come 
erano ed i problemi aperti, 
irrisolti. Anche allora l’alteg- 
giamento della DC che di fat¬ 
to tendeva a svuotare il ruo¬ 
lo dcU’autonomia locale crean¬ 
do in città un clima di .sfi¬ 
ducia e di montante qualun¬ 
quismo. non solo era di dan¬ 
no alla vita democratica del¬ 
la città, ma contrastava con 
la migiiore tradizione del mo- 
v.i>- 0 < .:co c obiettiva¬ 

mente creava le condizioni 
per un rafforzamento della 
destra. 

La scelta di schieramento 
con le forze della sinistra può 
essere quindi vista come una 
scelta democratica e coeren¬ 
temente antifascista. In que- 


J .sti anni niolto è stato fatto 
: per Pi.sa. Se non altro (e c’è 
! invece dcU’altro) si è riusci- 
I li ad invertire una linea di 
I tendenza negativa, una posi¬ 
zione di paralLsi amministra¬ 
tiva che nei casi peggiori si 
j risolveva in atti di puro e i 
. semplice malgoverno. Non è j 
I senza dubbio un fatto secon- • 
‘ dado questo se si considera 
' che abbiamo ereditato una cit- 
i tà per anni lasciata quasi a 
j .se ste.s.s.T. abbandonata ai suoi i 
i problemi che di anno in an¬ 
no .sono and.di incancrenen- 
! dasi. 

I Discussione ! 

1 < 
I 

I Ma il f.iUo più importante, 
j è stato il metodo nuovo che 
I l’Ainministrazione ha segui- 
i to nell’elaborazione delle scel 
te e nella reahz.zazione di 
queste., il «modo nuovo di ' 
governare » che ha caratteriz- ! 
1 zato la sua attività c che si j 
. basa su un rapporto co.stan- 1 


le e diretto tra amministra¬ 
ti ed amministratori, sulla 
consultazione delle varie real¬ 
tà democratiche cittadine, dei 
lavoratori, delle forze cono- 
micie e produttive, dei gran¬ 
di enti della vita della città. 

Un esempio; l’ampia discus¬ 
sione che ha preceduto an¬ 
che que.st’anno l’approvazio 
ne del bilancio di previsione. 
Siamo andati nelle fabbriche. 
nell’Università, abbiamo par¬ 
lato con le organizzazioni 
sindacali, i consigli di quar¬ 
tiere, i rapprc.sentanti degli 
industriali, abbiamo confron¬ 
tato con loro il nostro sche¬ 
ma di bilancio, le nastre im¬ 
postazioni generali, le linee 
di intervento che intendeva¬ 
mo seguire. 

Tutti hanno cosi avuto la 
possibilità di conoscere, dibat¬ 
tere. proporre modifiche, por¬ 
tare arricchimenti, avanzare 
nuove idee. Ed i risultati di 
questa impostazione, di que¬ 
sta predisposi none al confron 
to ed al dibaiMto si sono avu¬ 
ti a diver.si .iweili. non ulti 


t 

t 

i 


1 


1 


mo a livello oelit.co. Al mo¬ 
mento de! voto .sul bilancio 
hanno espresso il loro giu¬ 
dizio compl-g*amcnte negati¬ 
vo solo i '••appresentanti del 
MSI-Destra Nazionale; la DC 
ed i repubblicani hanno pre¬ 
ferito. pur con motivazioni 
a.ssai diver.se. e.'-primcre un 
voto di astensione. Il bilan¬ 
cio, oltre ai o-irti'i della mag¬ 
gioranza (PCI e PSD è sta¬ 
to votato anche dal rappre¬ 
sentante 50'jial(icm(X:ratico. E 
un fatto che dimo.=:tra i risul 
tati raggiunti anche a livello 
politico della linea dell’unità 
e della collaborazione demo¬ 
cratica. 


Caratteristiche 

Anche la castituzione dei 
consigli di quartiere ed i! ruo 
lo che ora .starno svolgendo 
nella vicenda amministrativa, 
è un’altra cmeicta manifesta¬ 
zione deU’impastazicne che 
rAmministrazione comunale 


ha dato alla sua attività. 

I fatti c le realizzazioni che 
sono sotto gli occhi di tutti 
e l’estrema apertura ai citta¬ 
dini, ai cont.iiti con la popo 
lazione tutti, la di.sponibilità 
nei confronti di tutti i de¬ 
mocratici che. mes.sa da par¬ 
te ogni formulnzioiie precon¬ 
cetta, lianno '’oiutp governa¬ 
re insieme .i noi, .sono quin¬ 
di le caratteristiche che con- 
tradd;.stinguono le maggioran¬ 
ze di sinistm ci~e da cinque 
anni guidano la città c che 
le hanno qualiricate e le qua 
lificano di fro.a^e .ai cittadini. 

Ciò che ci ha contraddistin¬ 
ti c che con^raddi.'tinguc tut¬ 
tora le maggi, ranze di .sini¬ 
stra di Pisa è stata ia ricerca 
del ron.senso della gran mag¬ 
gioranza de: c.’tc.dini. dei la¬ 
voratori. appoggio e consenso 
che .sono stati i cardini di que¬ 
ste amministrazioni e hanno 
permes-so loro di lavorare mol¬ 
to e di ottenere buoni risul¬ 
tati. 

Elia Lazzari 


[ I 

Carrara: dal confronto alle scelte 


Significative iniziative per sviluppare la partecipazione di tutti all'attività del Comune * Importanti realizzazioni della Giunta 
di sinistra nei settori della scuola, della sicurezza sociale e dell'assetto del territorio • La grande « materna » del Fessone 
Contraddittorio atteggiamento della Democrazia cristiana - A colloquio con i compagni Facchini, Bertolini e Pucciarelli 
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« Non compiamo alcuna | 
•celta senza consultare pre¬ 
ventivamente i diretti iniercs- 
•ati », dice laiciano Puccia- { 
relli. assessore alla pubblica i 
Istruzione cd ai problemi de! ! 
marmo del comune di Carni- ' 
ra. Non è uno slogan, m-i il ! 
priiKipio cui si è ispirala nel ! 
la propria attività l’Ammini- ! 
strazione comunale di sm; ! 
atra: coinvolgere nella gesi.o I 
ne della «cosa pubblica » tut-} 
te le forze politiche e sociali , 
democratiche, tutta la popola- j 
ziine. Nessuna scelta quindi } 
senza consultare prima i de i 
stinatari c di scelte da otto j 
bre dello scorso anno — quan- j 
do la nuova Giunta, uscita | 
dal 15 giugno, si insediò — | 
ad oggi ne sono stale fatte 
molte e di notevole portata, i 
Superato il ritardo della for i 
mazione della Giunta (è .sta¬ 
ta nominata alla fine di set¬ 
tembre per consentire lo .sta¬ 
bilirsi di nuovi rapporti fra le 
forze politiche) ci si è mes 
si subito al lavoro per attua 
re il programma concorda- j 
to fra PCI e PSI, che prevc j 
deva una vasta apertura nei ; 
confronti delle altre forze po ' 
litiche democratiche. Alla fi 
ne di dicembre la Giunta ha 
presentato le sue dichiarazio 
ni programmatiche. Sono in¬ 
centrate su poche scelte, ma 
qualificanti che «dovranno es¬ 
sere attuate nei prossimi 5 
anni — spiega il compagno 
luigi Bertolini. vice sinda¬ 
co di Carrara — seguendo il [ 
criterio delle priorità, resp.n , 
fertdo sollecitazioni particola- i 


risticlie c spinte settoriali >'. r 
L’.AmministrazIone comunale . 
ha deciso di privilegiare la i 
.scuola, problemi del marmo. } 
la sicurezza scxiiale, rasset¬ 
to de! territorio, i serv.zi e 
il tur.smo, !a partecipazione e 
1.1 ristrutturazione de. .‘^or.i- : 
zi comunali. j 

Atteggiamenti ! 
politici 

Le d.chiarazioni program¬ 
matiche hanno rappre.-.ent.i i 
to nel gennaio scor.-^o la pr. I 
ma. grossa dcci.sione per un ì 
confronto fra le forze politi- | 
che democrat che e fra que j 
ste c la Giunta. Dal dibatti- : 
to che h.i impegnato il Con 
sigilo per diverse sedute. .<o- 
nò emerse le difficoltà di ri 
proporre da parte delle m - 
noranze (DC. PSDI. PRD !.i 
vetxhia strategia della con- 1 
trappasizione aprioristica allo i 
proposte del PCI e d: tutta la i 
sinistra; il rappresentante dei | 
PSDI parlò, a prop<»ito dei j 
contenuti delie dichiarazioni ! 
programmatiche e politiche 
della giunta, di « fattori estro 
mamente patitivi cd intere,^- 
.santi ». quello de! PRI di 
«maggior volontà rispetto al 
p.is.sato di r-;olvero i proble 
mi della comunità, quello del¬ 
la DC affermò di essere •< per 
integrare il lavoro della Giun 
ta è non formulare critiche 
sterili ». 

(Queste dichiarazioni di pr.n 
cipio, pero, non si sono con¬ 
cretizzate sempre in atteg¬ 
giamenti politici e conacgiicTi- i 


ti. Sulla base «delle dichia- 
ra.z.oni d: gennaio » è stato 
affrontato immediatamente — 
jotiolinca :1 compagno Puc 
ciarclh — il problema della 
.scuola « .Abbiamo rifotozrafa- 
to — aggiunge r.i.sse.s.sore — 
la s.tu.izione delle strutture 
e deiie e.-iigcnr.c per individua 
re soluzioni veramente ade¬ 
guate, .Abbiamo ..ndividuaKj 
zone di intervento nc; settori 
della materna, dell’elementa¬ 
re e della media e me.sso su¬ 
bito in cantiere una serie d; 
iniziative i cui benefici si sen¬ 
tiranno il prossimo ottobre 
alla r.aiXTtura delle «^uole. 

Sono .«tate r-eanZJ'ate 8 nuo¬ 
ve aule alla scuola media 
«Buonarroti che permette 
ranno d. eliminare i doppi 
turni, .sono state repente 27 
aule por lo elementari che 
dovrebbero por fine ai disagi 
della popolazione della bas¬ 
sa carrarese, infine .=ono sta¬ 
te i.«;.iu.te 9 .«ezuoni di «ma¬ 
terna». S.iranno a=;p.tate in 13 
aule ricavate da una grande 
struttura progettata. ' fra il 
verde di Fessone, per gli 
ha.ndicappati Questa volta — 
approvata da tutte le forze 
politiche — oltre a garantire 
aule por la « materni » — 
produrrà anche un effetto so 
cialc di rilevante importanza; 
metterà in molo il meccani 
smo Dcr r.n.scr.mento nella 
.«cuoia normale degli handi¬ 
cappati con,«entendone un rea¬ 
le recupero. Con la nuova 
« materna » di Fessone è sta¬ 
to paMtivamente sperimentato 
il metodo della consultazione 
preveniva con le forze ool*- 
tiche e con la popolazione. 


! La con.-^ultazione è stata • 
I condotta dalla commi.vione | 
consiliare per la pubblica j 
j istruzione e si è articolata * 
; in una serie di v vici riunio- I 
ni alle quali hanno oartecipa- | 
lo le famiglie dei bimbi che 
frequenteranno la nuova « ma- ' 
terna » cittadini della zona e * 
1 le forze politiche. La G.unta . 
J nell’attuazione de! program I 
j ma ha puntato anche sulla [ 
j .-«icurezza s(xiia.» ■ . .(--««cl 
i to de! terntor.o: ■ .«:a‘o a^'cr j 
to il primo consultorio co¬ 
munale di Igiene ed educa- ■ 
zione sessuale; è stato istituì- ; 
to il .servizio comunale di me- [ 
dicina preventiva per : lavo- . 
ratori; sono stale stabilite le j 
convenzioni con ctwpcrative • 
! di lavoratori per la concessiti ; 
ne di terreni comunali per la I 
costruzione di alloggi econa ; 
mici e popolar; ncll’amb.lo 1 
! della «167 ». i 

I Bilancio j 
di previsione ■ 

r 

Con alle spalle questa alti- 
I vita si è arrivati in aprile al- t 
1 la presentazione ed alla ap- 1 
I provazionc del bilancio per il t 
! 1976. Anche m questo caso si . 
j è seguito il metodo delle con- J 
sultàzioni; prima è toccato I 
alla commis-sione consiha- i 
re per il bilancio poi è sta 
ta la volta delle categorie in- 
! teressate. dei sindacati, del- 
[ la popolazione. Alla fine s; è 
• giunti a! voto, dal quale é 
nuovamente emerso l’atteg¬ 
giamento contraddittorio del- 
i la DC. che pur rilevando eie j 


menti pasitivi nelle scelte del¬ 
la Giunta non e stata capace 
di trarne le logiche conse¬ 
guenze. restando invischia 
ta in pasizioni vcriici-stichc e 
condizionata dal risorgere di 
contrasti interni. Punti quali¬ 
ficanti del bilancio sono statr 
la riproposta della municipa¬ 
lizzazione del za.s («sul prin 
cipio tutti concordano — pre 
cisa il compagno Bertohn; — 
ma nei fatti la DC tenta di r. 
tardare l’attuazione con la 
scusa che la spesa è ecces 
.«iva). E’ una mótivazione che 
non ha basi reali in quanto 
dopo racquLsizione deli az.en 
da del gas resteranno a! co 
mune altre delegazioni cd an 
che perchè il problema de! 
la finanza locale ncn si risol 
ve soprassedendo alle munici 
palizzazionn la continuazione 
del trasporlo gratuito degli 
studenti e della erogazione 
de: buoni-libro ai ragazzi del¬ 
le medie «saranno consegnati 
ai consigli di istituto per at¬ 
tuare il principio del presti¬ 
to d’uso). Inoltre il bilancio 
prevede contributi per il fun 
zionamento delie scuole ma 
teme private daicre c religio 
se) e la realizzazione dcU as 
sustenza domiciliare agli an 
ziani. 

Si è fatto molto a Carrara 
da ottobre ad oggi, ma so 
praltutto l’amministrazione 
comunale ha cercato il più 
possibile di aprirsi verso lo 
esterno (significativa è stata 
la manifestazione unitaria per 
ricordare le vittime del bom 
bardamento del 12 magg.o ’44 
e quella con cui .sono stati 
ricordati Gisella Bianchi e 


; Renato lui.sucri. due aiiarc’ni- 
I CI trucidati dai fascisti (nel 
j 1921) stabilendo nuovi rap j 

• porti con tutte le componcn- I 
j ti dell .1 città, .s a politiche. { 
I che social; ed rconom.chc. In j 
I questi mesi il confronto c’e i 
j stato ila Giunta por sastcner- 

. ’o e .sviìupp.irlo ulteriormen- 1 
■ tc ha riservato alle minc.ran l 
' ze le presidenge di tre delle i 
1 .sette rommi-s.=ioni con.tiliar.) . 

• .ma più volte -s; è regstra 
i ta una sorta d; fuga da p,«r- 

• tc delle minoranze di fron 

’ :c alla prevr. dei fatti «in 
! occasione delle d.chiarazioni 
, programmatiche, prima, e del 

• bilanciO. po: — conclude il 
‘ compagno .Adolfo Faerhin.. se 
! gretario della federazione co 
j mun.sta d: Carrara — si .so 

i no avuti atteggamenti nuovi 
) da parte della DC, del P5D1. 
j e del FRI. 

i Avvicinarsi 
j delle elezioni j 

1 Se tutto q.lesto però non • 
j ha avuto uno .•^btx'co pos.tivo J 
I più avanzato .sul piano della 
' iniziativa imitar.a. ciò lo si 1 

• deve in larga p.irte Imputa- | 
re alFavvicinansi delle elezio | 

j ni Siamo però convinti che j 
! se il 20 giugrio ii.^irà un vo ' 
j lo positivo per il PCI. il più ( 
coerente .sul piano unitario, e j 
se saranno battute le forze 
conservatrici che si annida 
no nella DC il dialogo unita- j 
rio sarà ripreso con pieno j 
successo In comune per lo j 
1 sviluppo di un nuovo m<xlo d; j 
1 governare ». 


Ampio consen.so si è mani- 
fe.stato anche su un atto al¬ 
trettanto importante: l’appro 
vazione della delibera istitu¬ 
tiva dei consigli di quartiere. 
Que.sto atto — atteso e ri¬ 
vendicato da dieci anni e che 
hà le .sue radici nel giorni 
dell’alluvione — è destinato 
ad incidere profondamente 
.sulla vita della città. I con¬ 
sigli saranno dotati di poteri 
di controllo, dì intervento e 
di gestione sul complesso del¬ 
le scelte deH’Amministrazio- 
ne comunale. 

Viene così a rafforzarsi 
uno degli elementi di fondo 
del nostro impegno a Palaz¬ 
zo Vecchio: quello della par¬ 
tecipazione, la più ampia po.s- 
•sibile alla vita della città, 
quello della dialettica c del¬ 
la collaborazione fra le for¬ 
ze politiche c sociali, quello 
di un effettivo pluralismo che 
si e.sprime su tutti i piani, 
sul terreno delle .scelte poli¬ 
tiche ed amministrative, .su 
quello di un nuovo ruolo, di 
una nuova immagine della 
« univcr.salità » della città. 

Le tradizioni, le iniziative 
del passato, te.se a favorire 
l’incontro, il dialogo fra i po¬ 
poli. .sui problemi della pace 
vengono oggi assunte in una 
dimensione nuova: si tratta 
infatti di portare un contri¬ 
buto fecondo al proce.ssn di 
formazione di una nuova 
coscienza, che si va affer¬ 
mando in modo particolare 
neH’Europa e che investe par¬ 
titi e forze dì diverso orien¬ 
tamento. per una politica di 
pace, di distensione, di af¬ 
fermazione dei diritti civili e 
di profonde trasformazioni e 
di riforme sociali. 

Alcune iniziative qualifican¬ 
ti saranno il banco di prova 
della nostra ipotesi per inter¬ 
pretare realmente le tensio¬ 
ni ehCTzenti nel mondo, per 
fare di Firenze un centro 
attivo di intervento, di dibat¬ 
tito e di elaborazione di que¬ 
ste tensioni. 

E’ su que.sto complesso di 
elementi che .sono .state chia¬ 
mate 3 misurarsi e a collabo- 
rare le altre forze politiche. 
In questi primi mesi di atti¬ 
vità, l’alleanza e la collabo 
razione fra comuni.sti c so 
rialist: si è andata rafforzan¬ 
do. mentre nel Consiglio il 
confronto e l’intesa con Top 
posizione democratica e. in 
particolare con le minoranze 
laiche, non .sono mancati. 

Chi è !nv(?ce mancato, .so¬ 
vente. all’appunta mento, è 
.stato il gruppo della DC che. 
particolarmente negl; uitimi 
tempi, è andato accentu.mdo 
la sua opposizione precnncct 
ta nel confronti della maggio 
ranz-i. senza saper tuttavia 
esprime.se un,ì propasta alter 
nativa. 

Quest; brevi cenni fanno 
anche giustizia di certe in 
caute affermazioni apparse 
sul quotidiano ufficiale della 
DC. .secondo le quali la mio 
va ammim.strazione avrebbe 
cspres.so una linea immobili 
stica. vivendo sulla rendita 
de! passato. 

Que.sto nostro impegno. la 
attività .stessa delle Regioni 
e del sistema delle autonomie 
lixiali. trovano un’ostacolo for 
te nella .struttura centralisti- 
ca dello Stato, negli equilibri 
arretrati, nelle resistenze ron- 
.servatnci. nel peso dei gran¬ 
di potentati economici, na¬ 
zionali ed intemazionali, che 
SI sottraggono all’azione ed 
al controllo del Parlamento 

E’ un ostacolo che va ri- 
mos.^ con forza e con ur 
genza. 

Il voto del 20 giugno potrà 
essere c dovrà essere una 
grande importante occasione 
per li rinnovamento profondo 
del Paese. 

Elio Gabbuggiani 


nel governo di Prato 

Correttezza nei rapporti politici - Ruolo pilota nei 
l'aria tessile • Le realizzazioni sociali - Un Comu¬ 
ne impegnato nella lotta delle autonomie 
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A Prato, dove il P.C.I. di¬ 
rige da trentanni la pubblica 
amministrazione, assieme al 
PSI. sono state date risposte 
concrete a problemi .scotlan 
ti, ma il rapporto di tipo eco 
nomico e sociale c lo .stesso 
rapporto dialettico fra mag¬ 
gioranza e minoranza è sta¬ 
to arricchito da un recipro¬ 
co rispetto. Per questo, tra 
l’altro, lanticomunismo irra¬ 
zionale con il quale la DC 
ha impostato la campagna 
elettorale non paga a Prato 
perché si scontra con l’at- 
teggiamcnlo di apertura che 
la sinistra ha sempre tenu¬ 
to nei confronti delle diver¬ 
se categorie .sociali. Il Comu 
nc non lui rliiuso la porta in 
faccia a nc.s.suno; il dialogo 
con le categorie economiclie 
è rimasto sempre aperto, an¬ 
che nei momenti in cui i con¬ 
trasti si sono fatti più aspri, 
proprio perché non si tratta 
di un rapporto casuale ma 
di una pratica di ge.stione del¬ 
la co.sa pubblica che è dive¬ 
nuta oramai metodo costan¬ 
te. I ceti stxiiali e le catego¬ 
rie professionali riconcscono 
nei Comuni diretti dalle si- 
ni.stre un interlocutore effi¬ 
ciente .serio e respon.sabile, 
in grado di rispondere alle 
atte.sc c ai problemi relativi 
alla cre.scita armonica del 
territorio. Negli anni poi in 
cui le grandi città .sono state 
dirette nel caos amministra¬ 
tivo e politico dalia D.C.. co 
me quePa di Prato hanno nel 
caso del comune di Firenze 
fino al 15 giugno le ammini- 
.straziom comunali come fat¬ 
to da contraltare, mettendo 
in evidenza ii diverso mo¬ 
do di governare e ia parteci¬ 
pazione diretta alle scelte 
che veniva avanzgindo nelle 
Giunte di -sini-stra. i>er le 
quali i reti emergenti non 
.sono .stati una scoperta del 
l’ultima ora. Il ruolo che 
poi Prato ha assunto per an¬ 
ni all’interno de! comprcaso 
rio e dcll’inler.i piana fio- 
rentin.i parl.i di .se. D.ill’im 
jiegno oropulsivo allintorno 
del Piano intercomunale 
Gas con Se.sto e Scandirci, 
alia ricerca delie fonti di ap¬ 
provvigionamento acquifero, 
alle grand) infra-itrutture 
(basta ricordare in proposito 
la bataeiia per il potenzia¬ 
mento dell’aeroporto di Pisa 
contro coloro che volevano 
la .strutura a San Giorgio Co 
Ionica), al grande depuratore 
per le acque, e aH’impegno 
neii’at trozza re que.sta area 
te.ssile adeguatamente per r. 
sponderc alle esigenze della 
industria. le scelte fatte a 
Prato negl; ultimi quind.ci 
anni sono state tutte nella 
continuità di un preciso d; 
.segno: queiio cir^e di dare ri 
sposte immediate ai proble 
mi portando avanti il prò 
getto di una citta diver 
sa. più attrezzata, con servi 
zi .s(xiiali efficienti c dimen 
sionata attraver.so un con 
fronto costante con le vane 
categorie econom'rhc c so 
ciali. 

Anche quest’anno, con il 
bilancio di previsione, la .str.i 
da percorsa è stata quella 
dei consumi sociali e gli in 
vestimenti, nonostante la gra 
vi.ssima silu.izione finanzia¬ 
ria. sono andati alla .scuoia, 
ai tra.sporti. alla .sanità, alle 
.ittrezzaturc sportive e de! 
territorio, nella direz.one di 
una modifica del modello eli 


.sviluppo della società naza. 
naie. 

Oltre ai servizi, gli animi 
nistiatoii lianno lavoralo 
con le forze politiclic e con 
quelle sociali per risolvere 
problemi come quelli relativi 
allo sviluppo dcll'indu.stria, 
mettendo a disposizione le 
aree per insediamenti artigia¬ 
ni, il macrolotto industriale 
( 150 ettari per la costruzione 
di fabbriche): il depuratore 
delle acque e soprattutto de 
finendo ogni singolo interven 
to nel rapporto costante con 
le categorie (organizz.azioni 
dei lavoratori, artigiani e ini 
prenditori). 

E’ da tanto tempo che il 
nuovo modo di governare lo 
mettiamo in pratica — ci ha 
detto il Sindaco di Prato, 
compagno Lohengrin Landi 
ni. die è anche presidente 
dcil.ANCI regionale — c ci 
vantiamo — lia proseguito — 
di avere avuto la rapacità di 
gc.stire la co.sa pubblica in un 
rapporto improntato sempre 
irta massima correttezza po 
litica, proprio il contrario del 
l’arrogante pratica di potere 
delia D.C. Mandiamo avanti 
dei veri c propri governi cit¬ 
tadini. con unazione nella 
quale la battaglia automati 
ra si inne.sta con quella della 
Regione c disegna modelli di 
comportamento nuovi, che 
atraggono oramai ceti sem 
pre più vasti ». 

« Nei servizi — ha aggiun 
to li Sindaco — abbiamo pun 
tato alla quantità e alia qua 
lità: prendiamo la scuola, do 
ve lo Stato è pressoché a.s- 
scnte; eliminati i doppi turni, 
si lavora per la qualificazio 
ne del personale e del servi 
ZIO che si eroga. Questo di 
scorso vale per tutti gli al¬ 
tri .‘lettori nel quali abbiamo 
dirottato gli investimenti. 
Guardiamo la partecipazione: 
i consigli di quartiere li *b 
biamo voluti noi. e non ab 
biamo aspettato la nuov.i leg 
ge j>er farli funzionare e vi¬ 
vere come veri e propri or 
gani decisionali. E co.si ab 
biamo lavorato in altri .set¬ 
tori come ad e.sempio in quel 
lo delie scelte dì politica (ml- 
turale. ultima delie quali in 
ordine di tempo è quella del 
progetto d’intervento della 
Cooperativa Tuscolano diret¬ 
ta da Luca Ronconi, che du 
rera tre anni c si articolerà 
sul territorio pratc.se con la 
partecipazione della Regione 
To.'Cana e del Teatro Regio 
naie To.scano ». 

« I program.-ni vanno avan 
ti — ha proseguito Landìni 
— nono-.tante che il Coma 
ne. come del resto tutti gli 
enti locali, sia alle prese quo 
tidianamente con le crescenti 
diff.colta finanziane Abbia 
mo i ambizione di lavorare ad 
un grande di.scgno che n por 
ti ad essere governo di tot 
ta 1.1 città, un governo aper 
to a recepire le .spinte rin¬ 
novatrici che provengono 
dalle forze s,ine Proprio per¬ 
ché nella no.stra azione quo 
tidiana ri isoiriamo ai vaio 
ri che vengono e.sprcssi dai 
lavoratori, riteni.imo di poter 
as.coivere a questa funzione 
d: « governo aperto », in quan 
to oggi la riasse operaia e li 
mondo dei lavoro sono porta¬ 
tori di una linea politica e 
di un modello di comporl»- 
mento che é quello di una 
vera e propria classe diri¬ 
gente nazionale» 

Stella Allori 
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Da otto anni una realtà di grande valore culturale 

L’intensa attività a Piombino 
del «Centro di studi storici» 

E’ uscito il secondo numero della rivista « Ricerch e storiche » • Le vicende e le lotte delle popolazioni 
della zona nella ricerca degli studiosi • Un primo bilancio delle iniziative • I programmi per il futuro 


Inaugurato nei giorni scorsi 

Nuovo complesso 
sportivo a 
Rosìgnano Solvay 

E’ stato realizzato dairamministrazione comunale 


rosìgnano solvay. 17. 

Alla pli^senza del sindaco, 
compagno Enzo Fiorentini, si 
è inaugurato un nuovo im¬ 
pianto sportivo a Rosìgnano 
Solvay. Il compl53:>o com¬ 
prende un campo di palla- 
canestro, uno di pallavolo e 
un bocclodromo. Nelle adia¬ 
cenze è stata sistemata la 
zona verde con la creazione 
di un parco pubblico. L’ope¬ 
ra è cantata 10 milioni, .‘-pe- 
aa interamente sostenuta dal¬ 
la amministrazione comunale 
di Rosìgnano. La realizzazio¬ 
ne va nel senso di sviluppa¬ 
re le potenzialità culturali e 
sportive dei cittadini, soprat¬ 
tutto giovani, riprendendo 
così un tema largamente ap¬ 
profondito nel dibattito del¬ 
l’ultima conferenza comuna¬ 
le sullo .sport, tenuta nel gen¬ 
naio scorso. 

In un periodo cosi difficile 
per il paese, dove sono nece.s- 
sarle scelte prioritarie per 
ri.sollevarlo dalla crisi, cl vie¬ 
ne spontaneo domandarci 
perchè si fanno delle scelte 
in direzione deU'attlvltà spor¬ 
tiva. Il compagno Fusco Torri, 
con.sigllere delegato allo sport 
ci risponde che dobbiamo da¬ 
re una risposta positiva a que- 
■stl interventi, poiché far in¬ 
teressare amministrazioni de¬ 
mocratiche in settori come 

10 sport, vuol dire impegnare 

11 movimento operaio e le 
.sue organlzz-azlonl. nelle atti¬ 
vità del tempo libero, in un 
settore, cioè, dove lo scon¬ 
tro tra il vecchio assetto so¬ 
ciale ed il nuovo che viene 
avanti, si fa ancora più acu¬ 
to. E non basta fermarsi a 
queste considerazioni, conti¬ 
nua il compagno Torri, ma a/- | 
frontare rigorosamente il prò- : 
blema dello sport significa i 
anche affrontare 1 nessi sport- ; 
salute, sport-scuola, sport-fab- j 
brica. sport-assetio d.’l terri¬ 
torio. sport-cultura. 

Questa trasformazione x-a 
affrontata insieme agli enti di 
propaganda sportiva, alle or¬ 


ganizzazioni del lavoratori, al 
consigli di quartiere. Cioè si 
viene cosi a sviluppare una 
battaglia per arrivare ad un 
nuovo rapporto tra lo sport 
e la .società, per far assol’ze- 
re allo stesso una funzione 
sociale e di massa e dove 
possa essere resa pos.sÌbl!e 
la ricomposizione del momen¬ 
to del tempo libero, ma non 
solo come ricreazione, ma an¬ 
che come momento formati¬ 
vo nella vita dell'individuo. In 
questo quadro l'opera .spor¬ 
tiva inaugurata assume un 
valore poiché ha potuto es¬ 
sere Inserita nel tessuto .«-oda¬ 
le di una zona. Se poi viene 
unita agli altri 29 impianti 
sportivi esistenti nel terri¬ 
torio comunale, può dare la 
misura anche deH’intcrvento 
dell'amministrazione comuna¬ 
le nel .«ettore sportivo. Il cui 
intendimento è quello di ar¬ 
rivare alla gestione sociale 
degli stessi. Non solo, cioè, 
con la partecipazione degli en¬ 
ti di propaganda .sportiva, 
ma con il concorso di tutti i 
cittadini. 

Questo è importante per¬ 
chè a Rosìgnano su 12006 -jni- 
tà residenti tra l 7 ed I 40 
anni, ben 3322, cioè il 27,7. 
praticano attività sportive. 
Una percentuale che è desti¬ 
nata ad aumentare dal mo¬ 
mento che vi è la volontà e 
la convinzione di portare a- 
vanti l’opera di rinnovamento 
nello sport inteso come fat¬ 
to sociale. 

La recente costituzione del 
comitato comunale deU'ARCI- 
UISP pensiamo che possa 
d.are un forte contributo In 
tal senso, poiché si collega a 
strutture ricreative e cultura¬ 
li già esistenti e di notevo¬ 
le peso nella società roslgna- 
ne.se. il cui collegamento con 
gli enti di propaganda spor¬ 
tiva ed il comune, può far as¬ 
sumere al fenomeno sportivo 
notevoli livelli evolutivi. 

Giovanni Nannini 



Livorno: presentata 
la <c Coppa A. Masi » 


I dirigenti del Circolo 
Arci-Uisp « La Stazione » 
di Livorno, hanno illustra¬ 
to gli scopi della « 1. Cop¬ 
pa Adrasto Masi ». torneo 
di calcio in notturna, ri¬ 
servato alla categoria 
a Piccoli azzurri ». 11 comi¬ 
tato organizzatore, rappre¬ 
sentato da compagni Lu- 
nardi. Grazzini e Calassi 
(Circolo La Stazione), da 
Galoppini i Polisportiva 
La Coteto) ha ribadito 
che la manifestazione ha 
Io scopo di ricordare il 
compagno Adrasto Masi, 
scomparso tragicamente 
nel dicembre scorso. Al¬ 
la manifestazione hanno 
aderito l'ATAM. la Divo 
Demi. la Portuale, la Gi¬ 
gante, la Pizzi, il Dopola¬ 
voro Ferroviario, la Sor¬ 


genti. la SVS. La Nuova 
Coteto. la Stazione. la 
Picchi Fabbrica, la Corea, 
lo Schangay e La Cigna. 

In questo incontro è 
stato varato il calendario 
ed è stato stabilito che il 
torneo avrà inizio il pros¬ 
simo 2 luglio. Le partite 
saranno giocate al cam¬ 
po comunale a Mastac- 
chi ». Le prime partite sa¬ 
ranno: 2 Luglio: catego¬ 
ria A: La Nuova Coteto- 
SVS: Divo Demi-Pizzi; ca¬ 
tegoria B; Stazione-D. De¬ 
mi. 3 Luglio: categoria B: 
La Cigna. Picchi Fabbri¬ 
ca; Corea-Shangay; cate¬ 
goria A: Dopolavoro Fer- 
rovieri-ATAM. La finalis¬ 
sima sarà giocata il 17 
Luglio. 


La « III Ciclo-longa Apuana 


Il V.C. Leone di Massa 
Carrara, in collaborazio¬ 
ne con la Le» provincia¬ 
le ciclismo deirArci-Uisp 
ha indetto per ’.l prossi¬ 
mo ■* luglio a Marina di 
Massa il «3. Ciclo Longa 
Apuana Km. 160» gara 
nazionale di fondo di re¬ 
golarità al quale hanno 
già inviato la loro adesio¬ 
ne circa 400 cicloamaton 
in rappresentanza di tut¬ 
ti i centri della Toscana, 
della Liguria e dell’Emi¬ 
lia-Romagna. Scopo della 
manifestazione quello di 
offrire l’occasione di un 


incontro che abbia un si¬ 
gnificato diverso dai sem¬ 
plici raduni, una manife¬ 
stazione che offre la pos- 
.sibilità di trascorrere una 
intera giornata nello sce¬ 
nario delle Alpi Apuane, 
percorrendo strade spes¬ 
so sconosciute, scorrendo 
paesaggi nuovi. 

Un raduno nazionale 
che si fregia dello slogan 
« Sabato al mare in Versi¬ 
lia. domenica sulle Alpi 
Apuane». Per informazio¬ 
ni rivolgersi al V.C. Leo¬ 
ne Massa Carrara, via 
.Aurelia Ovest. 110. Tele¬ 
fono: 45.-I02. 


Festa della Ginestra 


R Comitato tunstico 
« La Panca » di Greve in 
Chianti ha organizzato 
per domenica 27 Giugno 
la « Festa della ginestra ». 
II programma: ore 9 ma¬ 
nifestazione di apertura 
con vini tipici della zona 
del chianti; ore 9.30 par¬ 
tenza della gara podistica 
su un percorao dì circa 
7 chilometri; ore 16.30 esi¬ 


bizione del gruppo folclo- 
nstico la banda di S. Qui- 
nco d’Orcia: ore 21, bal¬ 
lo liscio. Martedì 29 Giu¬ 
gno: ore 7 gara di pesca 
alla Trota nel Iago di 
Dudda: ore 15 gara cicli¬ 
stica aperta a tutte le 
categorie: ore 21 ballo li¬ 
scio con il complesso Gli 
Sceicchi. 


Ca 


auro 


Ho 


ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

AfAIIKTA fìlfìlF Via Cavour. 26 2B/r - Telefono 33.193 
AUUUIJin WIUll Via del Corso. 52/r - Telefono 28.38.00 


E' uscito in questi giorni 
il n. 2 (1975) della rivista 
semestrale « Ricerche Stori¬ 
che ». La rivista è edita dal 
Centro di Studi storici che ha 
sede a Piombino, è stampata 
dalla Casa editrice Olschki 
di Firenze, ed è diretta da 
un comitato .scientifico e da 
una redazione di cui fanno 
parte studiosi e specialisti dei 
tre atenei toscani Firenze, Pi¬ 
sa e Siena e rappresentanti 
del comune di Piombino. Il 
centro di Studi Storici è na¬ 
to abbastanza di recente, nel 
1968 con accentu-ati intore.ssi 
per la storia della città in 
cui ha .sede. Piombino, in- 
I fatti, è stata capitale dal 1399 
al 1815 di un piccolo stato 
j che ha avuto una certa Im- 
' portanza nell’età moderna ed 
I anzi già al tempo della re- 
' pubblica marinara di Pisa. 

‘ era il primo porto del con- 
[ tado. conoscendo un notevole 
.sviluppo politico, demografico 
e arti.stico. 

Sotto Gherardo d’Appiano. 
che aveva ceduto Pisa al VI- 
.scontl. Piombino divenne nel 
1399 uno stato autonomo com¬ 
prendente oltre ad alcune co¬ 
munità di terraferma anche 
risola d’Elba, e sopravvisse 
come Principato fino al 1815, 
passando successivamente 
sotto la sovranità degli Ap¬ 
piani. dei Ludovlsi. dei Bon- 
compagni-Ludovlsl quindi di 
Elisa, sorella di Napoleone 
Bonaparte e di suo marito 
Felice Baclocchi. Per la po¬ 
sizione sul Mediterraneo, per 
la sovranità sulle miniere di 
ferro dell'Elba. Piombino fu 
sempre attentamente conside¬ 
rata dalle grandi potenze eu¬ 
ropee e rappresentò spes.so 
la causa di contrasti tra so¬ 
vrani come Carlo V di Spa¬ 
gna e Cosimo del Medici, o 
la mira di conquista di un 
Mazzarino o di un Luigi XIV. 
Nel periodo succe.ssivo alla 
unità nazionale. Piombino ha 
conosciuto un impetuoso svi¬ 
luppo industriale determinato 
daU'impianto di grandi com¬ 
plessi siderurgici come quel¬ 
li della Magona d’ Palla e 
quelli che hanno fatto par¬ 
te del trust ILVA poi del- 
ritalsider, ed oggi delle Ac¬ 
ciaierie a cui partecipa ca¬ 
pitale pubblico e pri¬ 
vato (Fiat). 

Sul plano politico Piombino 
è stata protagonista di gran¬ 
di lotte aH’inizio del secolo 
quando, pur con una forte 
presenza socialista, fu una 
delle cittadelle del sindaca¬ 
lismo rivoluzionario in Italia, 
divenendo poi una delle pun¬ 
te più avanzate del massima¬ 
lismo e delle tendenze rivo¬ 
luzionarie che nel 19’iO giun- ; 
.sero a proclamare le fabbri- | 
che occupate « Stabilimenti t 
del Soviet ». Nel 1943, do¬ 
po aver testimoniato il pro¬ 
prio antifascismo con una 
continuità quasi ininterrotta 
contrassegnata da ondate di 
arresti, condanne al confino, 
emigrazione politica, parteci¬ 
pazione alla guerra di Spa- 
I gna. la popolazione piombi- 
i nese fu protagonista di una 
1 delle più luminose pagine del- 
j la Resistenza italiana: 11 10 
settembre, in uno dei giorni 
di maggiore sbandamento del¬ 
le forze armate italiane, la 
iniziativa della popolazione e 
delle forze antifasciste riu- 
I sci a ricostituire una unità 
di cittadini e di soldati, di 
operai delie fabbriche, di ma¬ 
rinai. di soldati, di finanzie- 
! ri. di clero, ad apprestare 
I un apparato difensivo e ad 
I ingaggiare una battaglia che 
j portò alla cruenta sconfitta 
di un tentativo nazista di cc- 
j cunare la città. I 

Dopo una ampia partecipa- | 
rione alla resistenza armata, j 
la popolazione piombinese die- j 
de vita a momenti di entu- i 
siastica partecipazione nel ri- i 
costruire con la pronria spon- 1 
tanea iniziativa e con la sui- j 
da del comitati di gestione, i 
le proprie fabbriche compie- I 
tamentc distrutte da) twmbar- ! 
dementi, e visse momenti di 1 
eccezionale drammaticità nei ! 
1948. nel 1953, nei 1954 con 1 
le lotte per la democnazio. ! 
per la difesa dei posto di ! 
lavoro, contro Io scelblsmo j 
e contro la legge-truffa, con • 
l’occupazione delle fabbriche, i 
Di tutta questa storia, che ; 
è uno spaccato della storia j 
nazionale, voleva occuparsi il 
Centro di Studi Storici, al¬ 
lorché fu fondato- ma oro- I 
prie per le implicazioni che 
questi avvenimenti, questi 
problemi storici sottendono, 
i'orizzonte degli interessi e 
della ricerca si è venuto sem- i 
pre più allarzando e scopren- j 
do grandi filoni ormai non j 
solo di interesse locale come i 
il slndac.'ilismo rivcluzionario. 
la Resistenza in Italia, i te- ; 
mi della rivoluzione industria- ; 
le. la -Storia economica del- j 
la M-iremma. la siderurgia | 
nell’età moderna, la storia to- j 
sc.aiia medievale. Nel 1974 il ] 
Centro di Studi Storici ha rea- , 
lizzato un convegno sul d‘n- 
dac.alismo rivoluzionano in I- 
talio. nel periodo della Se¬ 
conda Intemazionale, a cui 
h-imo parteclnato m.olti g.o- ; 
vani ricercatori ed alcuni va¬ 
lenti studiosi come Alessandro 
Roveri. Giuliano Pr-ncacri. I- 
domeneo Barbadoro. Gian 
Mario Bravo. Alceo Riosa: 
gli atti del convegno sono 
stati poi pubblicati e sono 
oggi un punto di riferimento 
inràstituibile in materia. 

Per il prossimo futuro, con 
l’aiuto del Comune di Piom¬ 
bino e della Regione Tosca¬ 
na. che rappresentano l p»in- 
ti di riferimento di tutta 1’ j 
iniziativa, sono nel program- ; 
ma del Ontro Studi Storici i 
due iniziative di rilevante Im- i 
portanza La prima consiste ) 
In un convegno a cui dovreb- , 
bero partecipare specialisti 1- 
talianl e stranieri (si fanno 
1 nomi di Rosario Vinari, che 
sarebbe tra I promotori, di 
Feniand Braudel. di J. Stuart > 
Woolf, di Corrado Vivanti ed < 


altri) .sul Principato di Piom- | 
bino, lo Stato dei Presidi ed j 
il problema del oiccolo sta- t 
to nel Mediterraneo delle | 
grandi potenze tra 1600 e 
1700: un tema importante non 
solo per la conoscenza di que¬ 
sto due entità statali italiane ■ 
preunitarie, cosi p>oco cono 
sciute. ma anche per cogliere 
risvolti interessantU-islml del¬ 
la politica mediterranea di 
potenze come la Spagna e la 
Francia. L* altra iniziativa I 
con.siste in un convegno sulla 
siderurgia italiana dall'unità 
ad ogzi e dovrebbe coinvolge¬ 
re studiosi della materia, sto¬ 
rici del movimento operalo, 
economisti, sindacalisti ed uo- . 
mini politici. I 

Intanto la rivista del Cen- I 
tro di Studi Storici continua , 
ad uscire e tra poco vedrà 
la luce il n. 1 (1976) che 
si articolerà ancora sul fi¬ 
loni già individuati del sin¬ 
dacalismo rivoluzionano, del 
fasclsmo-antifa.scismo. della 
storia medievale 1 
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Sale di lettura nei quartieri 

Decentrata a ScanJicci 
la biblioteca comunale 

Le nuove sezioni saranno gestite dai consigli di quartiere - Verso una 
rete bibliotecaria che utilizzi tutte le strutture esistenti nel territorio 


Alcuni studenti nella biblioteca di Scandicci 


11 Consiglio Comunale di 
I Standicci ha approvalo alla 
: unanimità il nuovo statuto 
I della biblioteca c.vica « M. 

I Augusto Martini » che si so¬ 
stituisce al precedente, ormai 
] vecchio e Inadeguato. Il nuovo 
.statuto prevede, fra l’altro, 
la costituzione di un Comi- 
’ tato di Gestione Sociale in 
I CUI saranno rappresentati 1 
, ron.slgli di quartiere, l grup- 
' pi politici presenti In Con- 
! sigilo comunale, le organiz¬ 
zazioni sindacali, le associa¬ 
zioni cooperative, l consigli 
1 di fabbrica c le .strutture 
j più specificatamente cultu- 
! rall operanti sul territorio. 
• « Il servizio di lettura a 

' prestito — afferma Giuseppe 
j Mazzei, consigliere delegato 
I alla cultura del Comune di 
' Scandicci — viene già effet¬ 
tuato da temilo prc.s.so la se 
de della Biblioteca civi¬ 
ca (piazza Matteotti) dove è 
anche ixissibile .svolgere atti- 
I vita culturali d! dibattito, col¬ 
laterali. 


(Tutti 1 giorni feriali, dal¬ 
le 9 alle .13 c dalle 15 alle 
19 i Iwali sono aperti al 
prestito. Esistono anche, od 
operano attivamente, sezioni 
decentrate della bibl ioteca 
presso le case do ripopolo 
dei quartieri di S. Giusto. 
Vlgnone, Scandicciccntro c. 
per i ragazzi, alla .scuola e- 
leinentare di Caselllna ». Por 
ristituzione e la gestione del¬ 
le nuove .sezioni, previste dal¬ 
lo statuto, determinante sarà 
il contributo dei prossimi 
consigli di quartiere 

>( Ncirmten/.ione dcirammi- 
nistrazionc — prosegue Maz¬ 
ze! — c'è la creazione di una 
rete bibliotecaria che utilizzi 
tutte le strutture e.sistcnti 
sul territorio; dalle scuole al¬ 
le .sedi sociali dei consigli 
di fabbrica, per allargare il 
p.ù iioivsibile il .servizio di 
pubblica lettila non solo ncl- 
Tambito della .scuola, ma a 
livello di tutto il mondo del 
lavoro ». 

«Gli alunni stessi delle 


scuole cittadine — afferma 
il professor Mazzel — non 
sono mai stati abituati a ve¬ 
dere nell’Istituto scolastico la 
possibile sede per incontri 
con l’esterno; un punto di 
riferimento per il quartiere 
e per i lavoratori. Il comu¬ 
ne vuole invece aprire in ogni 
scuola una sezione della Bi¬ 
blioteca Civica « Martini ». per 
facilitare gli scambi e met¬ 
tere realmente a disposizione 
della collettività un patrimo¬ 
nio culturale che le spetta 

Secondo una rapida indagi 
ne nelle scuole: il numero 
dei volumi attualmente dispo¬ 
nibili è 9000 che. aggiunti 
ai 6000 delia Biblioteca civi¬ 
ca. port.mo a 15 (XW il patri¬ 
monio librano della zona per 
la pubblica lettura. 

«Obicttivo immediato del¬ 
la Ammmi.slrazine è giungere 
r.ipidamcnte — In collabora¬ 
zione con Provincia e Regione 
-- airmventariazione dei vo¬ 
lumi cd alla definizione di 
un catalogo unico regionale». 


TEATR.I 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 

AXAiX MAoOiU i-iORENTINO 

Ore 21: Orfeo ed Euridice, d! Oiristoph W. Giuclc. 
Direttore Riccardo Muti. Regia di Luca Ron¬ 
coni. Scene e costumi di Pier Luigi Pini. (Secon¬ 
da rappresentatone, fuori abbonamento). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottanani Tel. 287 834 

Dopo « Triniti » Terenee Hill ed II regista 
E.B. Clucher hanno fatto centro ancora una volta 
con: ...e poi lo chiamarono II magnifico. A co¬ 
lori con Terenee Hill, Gregori Wallot. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284.33 

(Ap. 15,30) 

Senta limiti l’audacia arotica della cinematografia 
francese, finalmente anche In Italia il film che 
scandalizza a diverte tutta l'Europa; Sesaual- 
mentra vostro. Technicolor con Jan Brian, Vale¬ 
ria Boigel, Oany Oanyel. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Casipllani Tel 272 320 
Un film fine e spregiudicato, moderno e senti¬ 
mentale, movimentato ed imprevisto, uno stu¬ 
pendo film d’amore: Un giorno e una notte. A 
colori Con Stetania Sandrelli, iean Louis Trin- 
tignant. (VM 14). 

(16.15, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgu degli Albizi - Tel. 282.687 

Con 20 minuti di risata in più ritorna II capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miai, diretto da 
Mario Monicaill. Tachnicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Nolret, Gattona Motchin, Duilio Del 
Prete. Il tllm non é vistato 
(15 - 17,40 - 20.10 • 22,15) 

EDISON 

P za della RepubbUca - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Un tiim aupdoratemente divertente: Il comune 
sento del pudore^ Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorìnde Boixan, Cechi PonzonI, Qaudia Cardi¬ 
nale, Philippe Nolret (VM 14) 

(15,30 - 17,50 . 20,15 - 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.796 
(Ap. 15.30) 

< Prima » 

Una canagliesca commedia del West: La volpa 
e le duchesse, di Melvin Franic. A colori con 
George Segai, Goldie Hawn. (VM 14). 

(16, 18,13, 20,30, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelle.«ichi Tel 275.112 

Le loro vite erano legata all’imprevisto, la loro 
fama gli era valsa l’appellativo: Gli fpericolati. 
A colori con Robert Redtord, Cene Hacicman, 
Camilla Spirv. (Ried.). 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

METROPOLITAN 

Via Brunellescfu. 1 - 215.112 
(Ap. 15,30) 

Il kolossal della risata di tutti i tempi. Un film 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon. Tony 
Curtis. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corta, diretto dall’estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tultil (Ried.). 

(U.s. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vi3 Cavtmr Tel 215.954 

(Ap. 15.30) 

II ritorno più atteso di Jack Nicholson, premio 
Oscar 1976 nel film; Anfeli dcU'Infarno sullo 
ruote. Technicolor. (VM 18). 

(15.45. 17,30. 19.05, 20,40, 22,40) 

ODEON 

V'ia de> Sasseti! - TeL 24.068 
(Ap. 15.30) 

Luitirno corepgloso, dremmetico. econvoigente 
film di denurKle dM cinema americano: Stupro. 
Tecnnicoiof con Mergau» Hemingway, Ctiria Se- 
randon, Perry Kiisg Ann BarKrott. (VM 18). 
(16 - 18.15 - 20,30 • 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour I84r Tel 575.891 

(Aria condizionata - refrigerala) 

(Ap 15.30) 

Ritorna un eccezionale t.hriilìng. Peter Yates. il 
prest.g.oso regista di « Bullitt », lipresenta il 
suo più grande successo. Una meccan.ca ccce- 
z.onale per il più clamoroso colpo di tutti i te.-n- 
pr. La rapina al treno postale. Technicolor con 
Stanley Baker. Jeanne Pellet. James Booth. 

(Si co.nsiglia vederlo dall'inizio). 

(16, 18,15, 20.30. 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via C.maton Tel 212 474 
Il capolavoro di Dario Argento, il maestro del 
Trilllng. un eccezionale tilm del brivido, tech¬ 

nicolor.- 4 mosche 4i velluto grigio, con MichecI 
Erandon, Mismsy Farmer, Bud Spencer. (VM 14) 
<16.15. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Vi.i (>hihcll:na Tel 296 242 

Charles Bronson i « Armonica > il magnifico 
giustiziera nel più spettecolere e travolgente 

western di Sergio Leone! Technicolor: Cera una 
volta il West, con CJtarics Bronson, Claud.a 
Cardinale. Henry Fonda. Jason Robards. (R.ed.). 
(15.30. 18.30, 22) 


■schermi e ribalte' 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L 800 

Un film di Vòlker Schiondorif; Il caso di Kath»- 
nna Blum. A Colori. Per tuttil 
(Us 22.45) 

KING SPA2IO 

Via de! Sole. 10 - TeL 215 634 

L 500 
(Ap. 15.15). 

Momenti di informazione cincmatograf.ce M'k.os 
jtneso: Elettra amore mie, con Mari Torocs.k. 
Gyorgy Cserhalmy. (Ung. *75). 

(15,30, 17. 18,30. 21. 22,30) 

NICCOLINI 

Via Rirasoli Tel. 23 282 

In omaggio a Luchino Visconti, In adìziona raiiv 
tegrata delle parti a suo tampo vietata, un in¬ 
dimenticabile capolavoro: Hocco m I suol fratelli 
con Alain Deien. Claudia Cardinala. Renato Sal¬ 
vatori. Annie Girardot. (VM 18) 

Posto unico L 1.200 (Ried.) 

(15.30 - 18.45 - 22). 


ADRIANO 

Via Rumagnoai • Tel. 483 807 

La più beila, rattiitata casa «1 placare al earvMe 
delia più moatruoea tota di aplonagg'to dal Tarzo 
Reidu faloM Kitty di Tinto Braaa. Tachnicolor con 
Helmut Berger, Ingrld Thuiln. Toroaa Ann Sovoy. 
(VM 18). 

(U3.I 22,30) 


ALBA (Rlfredl) 

Via F V'ezzant Tel 452 296 

Per .1 venerdì dedicato si ragazzi; Zanna bianca. 
Technicolor con Franco Nero. Un eccezionale film 
tratto da un fantastico romanzo di Jack London! 

ANDROMEDA 

Via Arplina Tel 663 945 

In seconda visione assoluta e in esclusiva il gran¬ 
dioso spettacolo cinematogralico diretto da John 
Ford; La conquista del West. Technicolor con 
Henry Fonda. Gregory Peck. Eli Wallach, James 
Stewart, Carrol Baker, John Wayne, Richard 
Widmark. Lee J. Coob. E’ un iìlm per tuttil 
(U.s. 22) 

AI.OEBARAN 

Via Barai fa 151 Tel 410 007 
Come prova — documento per la sua serteetò 
professionale — uccideva le sue vittima foto¬ 
grafandole- Un killer di noma Shalter, Techni¬ 
color con Stuart Whitman. Peter Cushing, Anton 
Drilfing. (VM 14). 

ALFIERI 

Il sorriso dei grande lentalore. A colori con 
Gtends Jackson, Adolio Celi. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, coniortevole, elegante) 
Appassionante sensazionale v/eslern, ricco di 
spettacolari colpi di scena, interpretato dalla 
coppia più esplosiva e simpatica del West. Tech¬ 
nicolor: Torna ■ El Grinta », con John Wayne, 
Katharine Hepburn. 

(15. 17. 18,45, 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel. 470457 
(Ap ore 21) 

Travolti da un insolito destino nell’azzurro mare 
d’agosto, con Giancarlo Giannini e Mariangela 
Melato. 

(U.s. 22,40) 

L'arena dispone di oltre 200 posti coperti. 

ARENA giardino COLONNA 

Via G P Orsini • Tei. 68 10.550 
(Ap. 15.30) 

Renato Pozzetto nel divertente film: Luna di 
miele in tre e con Stefania Casini. 

(U.s. 22,15) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Viti. Emanuele, 303 - Tel. 473190 
(Oro 21) 

Le avventure di Alice nel paese delle meraviglie. 
A colori con Fiona Fullerton, Pefer Sellers. 

CAVOUR 

Via Cavour Tei 587 700 

pubblico il capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L’esorcista, di William Frledkin. Techni- 
Dopp 2 anni dalia prima uscita si ripropone al 
cclor con Elien Burtsyn. Max Von Sido.v. Lee 
J. Cobb. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Martine Brochard e Gloria Guida, i due sexy 
simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un film di sconvolgente e.-otismo: 
Il solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi- 
no.'ì 18 anni). 

EDEN 

Via della Fnnrìeria Tei 225 643 

Il successo del 1976! Il piu grande t.Im pro¬ 
dotto negli ult.mi 10 anni! Il padrino parte 2*. 
Technicolor con Al Pacino. VM 14). 

EOLO 

B«irgo San Fred'ano Tel 296 822 

Carlo Po.nti p.-esenta: La polizia indaga: siamo 
tutti sospettati. Nella città sconvolta dal terrore 
la polizia tesse la sua trama fitta e inesorabile, 
si aiza un velo S'ji vizi e sui segreti di tutti. 
Con Mimsy Farmer. Bruno Cremer. Eestmancolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 228642 

(li locale piu accogliente delle città in un'oasi 
d. verde e d. pace) Solo per oggi, un film et- 
tuaie e sconvolgente! Sequestro di persone. Tech- 
nicoior. Per tutt.! 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 - Tel. 221108 

(Locale accoglienta, confortrvola. ciaginte) 

(Ore 21.30) 

Rassegna C ne.-natog-alica Estate '75; Cereremo 
tanto amati, d. Ettore Sco'e con N.no .Me.nired . 
Steian.a Sa.ndreiii. Vitto:.o Gassma.n, 5. Satti 
Flores. (If '74). 

FIAMMA 

Via PannotU Tel 50 401 
(Ap. 15.30. da.Ie 21.30 in g a-d.no) 

Carlo Ponti presenta: La polizia indaga: siamo 
lutti sospettati. Nella città sco.nvoita dal terro¬ 
re la polizia tesse la sua trama fitta e ineso- 
rab le si alza un velo sui v.zi e sui segreti 
d tutti. Con M.msy Fa.-mer, B.-uno Cre.-ne.-. 
East.-nancolor. 

R.d. AGI5 
FIORELLA 

V'ia D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

• Ir» eccezionaia asciusìra • 

Ma: il cinema vi ha divertito tanto. Un Irresi- 
st.bile t>oher d'assi per un fii.m ecceziona'e: 
A qucftnrie piace caldo, con Marytm Monroe, 
Tony Curtìt, Jack Lammon Rag.a di Biily 
Wiider. 

(15.30. 18.10. 20.30, 22.45) 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia - TeL 470101 
(Ap. 15.30) 

Per chi a.ma i! Ci.nema. Re/.va! d Jix.es Dean: 
Gioventù bruciata. A coio-i con Ja.T.cs Dean, 
Natal.e Wood. Per tutt.! 

FLORA SALONE 

Piazza Da’niazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il nuovo entusiasmante « Thr ll.ng » di Fernando 
Di Leo: Gli amici di Nìck Hezard. Technicolor 
con Lue Me.-ends. Lee J Coob. Gabr.c.i Fer- 
zetti, Luciana Paluzzi. W.llian Berger. E’ un f.im 
per tutti! 

FULGOR 
(Ap. 15) 

La più balla a rattinata casa d! piacara ai aar- 
vizio dama più mostruosa rata di spionaggio dai 
Terzo Raich; Baloa Kitty di Tinto Brass. TachnJ. 
color con Haimut Bargar. Ingrld Thuiin, Teresa 
Ann Savoy. (VM 18) 

(15.30 - 17.50 - 20.10 • 22,30) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dmo Del Garbo 
Prossima apertura dal locala. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

A I Orfeo ad 
Comunale) 

CINEMA 

♦ c La rapina 
(Principe) 

A c C’era una 
(Verdi) 


Euridice» (Teatro 


treno pottale » 


West > 


s II caso Katarina Blum > (Astor 
d'essai) 

tA qualcuno place caldo» (Fio¬ 
rella) 

e Rocco e I tuoi fratelli » (Nlc- 
cottnl) 

■ Elettra amore mio» (KIno 
Spazio) 


GOLDONI 

(Confortevole, etegente. accoglienta - Ari» cond ) 
In seconda visione assoluta II grande • Thril¬ 
ling > di Fernando Di Leo; Gli amici di Nick 
Hezard. Technicolor con Lue Merenda, Lee J. 
Coob, Gabriele Ferletti, Luciana Paluzzi, Willian 
Berger. E’ un film per tutti! 

IDEALE 

Via Firrnziicila Tel 56 706 

Una lingua impazzita nella più sfrenata cd eso¬ 
tica: Ecco lingua d’arganto colori con Carmen 
Villani. Nadia Cessini. Roberto Cenci. (VM 18) 

ITALIA 

V'^ia Nazionale ■ Tel 211.069 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

Come prova-documento per la sua serietà pro¬ 
fessionale uccideva le sue vittime fotografandole; 
Un killer di nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing, Anton Drilhing. (Vie¬ 
tato min. 14). 

MANZONI 

Via Manli - Tel. 366 808 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tregico mcgedivertlmcnto del s» 
:o'o: Il tacendo tregico Fantezzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
.Vtarramaurp Gigi Rader 
(15.45, 17.55, 20,05. 22.30) 

MARCONI 

V'ia Giannotti Tel 680 644 
(Ap 15.30) 

Il nuovo entusiasmante * Thrilling » di Fernando 
Di Leo; Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lu: Merenda. Lee J. Coob. Gabriele Ferzetti. 
Luciana Paluzzi. Will.an Berger. E' un film per 
tutti! 

(U.s 22.45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tei 270 170 

(Loca'e di classe oer famiglia) 

Proseguito prima xisione. Il film senza pausa dova 
morte e violenza seguono il protagonista attana¬ 
gliando la tensione dello spettatore in un dram¬ 
matico alternarsi di colpi di scena; Uccidete mi¬ 
ster Milchell. Technicolor con Joe Don Baker, 
John Saxon. Martin Balsam. (VM 14). 

(16,15, 18,15. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

V'ia Capo del MontJo Tel 675 930 
(Ap 15.30) 

L'eccezio.-iale f.Im- Cadaveri eccellenti. Techni¬ 
color con Lino Ventura. T.na Aumont. Per lutti! 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P za Piifrinl - Tel. 32 067 - Bus 17 
(Ao. 15,30) 

Cadaveri eccellenti, di Francesco Rosi. A colori 
con L no Ventu-i. Alan Cuny. Max Von Sidow, 
T "io Carraro, Fernando Rey. Tina Aumont. Per 
tutt : 


STADIO 

Viale M Fanti Tei. 50.913 

(Ao. 15,30, dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Una lotta senza pietà, ricca di colpi di scanai 
Un uomo che ojiil donna vorrebbe incontrare! 
Lo zingaro. A colon con Alain Delon a Anni» 
Girardot. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

Rassegna dedicata alla Fan-iìglia Fonda. 5eIo 
oggi. Peter Fonda nel cc'ebre lilm dedicato al 
viaggio di due c hipo.es » in motocicletta attra¬ 
verso l'America razzista: Easy Rider, di Denis 
Hopper con Jeck Nicholson. Colori. (VM 18). 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paunini Tel 480 879 

Quando ti scaricano il mondo ti va improvvisa¬ 
mente stretto. Orma! ha le ore contate; La api» 
senza domani. A colori con Oliver Rced, Ri¬ 
chard Widmark. 


ARCIjBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

Domani- Salvo D'Acquisto. 

ARENA S.M. SS. QUIRICO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. I(M • Tel. 225.057 

Domani; Rapporto al capo della polizia 
FLORIDA 

V;a Pisana. 169 Tel. 700.1.30 

Ritorna per cntusiasmarvà con le sue travolgenti 
Bvvenlurc il p.u spericolato agente dei Servizi 
Segreti; Agente Jo Welker operazione Estremo 
Oriente. Scopecolori cor# Tony Kendall e Robin 
iMcOavid. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

ARENA GIGLIO G.-illuzzo Tel. 280.499 


tempo. 


(Ore 21) 

La terra dimenticala dal lampe, con D. Mac 

Clure. 

NUOVO IGalluzzo) 

(Ore 20,30) 

L’ultimo giorno di tcuola prima dalie vacanza 
di Natale, di C.F. Baldi con Riccardo Cucclolle. 
vtAhiZUNi (Scandicci) 

Mai più il cinema ha dato un western cosi gran¬ 
de. spettacolare, entusiasmante: Tamburi lontaoL 
Technicolor con Gary Cooper, Richard Webb. 
CINEMA ARENA UNIONE (Il Giron») 
(Riposo) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via ri Giuliani 374 

Le a//enture di John Huston: DI pari passo con 
l'amore e la morte, con J. O'Connor, A. Mu- 
slo.n, J. Huston. 

Rid. AGI5 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

C R C ANTELLA (Nuova Sala Clnoma 
Teatro) - Tel. 640J07 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI ORAS8INA 

Piazza flella Rpp'jhhllca Tel. 640.083 
(Ore 21.30 nell'arena) 

Un film di guerra; La notte dei generati. Tad^ 
n.color. (VM 14). 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S Andrea Rovezzano 
Bue 34 Tel. 690 418 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* « 

Ema) - Bu.s 31-32 - Tel. 640.325 

Domani- Attenti al buffone. 

CASA OFL POPOLO IMPRONET44 
Tel. 201.118 

Fango bollente, con E. M. Sale.-no, M. Brochard. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) . Bus 38 

(Ore 21) 

Un eccez'onale film di fantascienza: 1999; 
quista della Terra. Technicolor. Per tutti! 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Queste sera, ora 21: Casliglion Folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M MerratI 24/B Bus 1-6-20 

Ore 15.30; D scoteca .. Tutti i venerdì Ballv 

liscio. (La Pise .-is e aperta dalie ore 9 ii:a 18). 


(Pont* 


ciagantc) 


Rubrica 


cura Stila SPI (Sociatè par la Pabbllcif* In Italia) 

Tal. 287 in - 211.444 


Rrenta - Via Marlalll, 


CINEMA !N TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Arraw Bcach la spitg- 
g'a dell» paura (VM 18) 
GRANDE: Il comune senso del p-u- 
dore (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Gii arge i dtl- 
r nfemo (VM 18) 
METROPOLITAN: La sposina (VM 
18) 

MODERNO: Mando di natta oggi 
(VM 18) 

ODEON: Il giustiz'cre (VM 18) 
LAZZERI; (Ch-usu.-a estiva) 

4 MORI: L'invas onc degli u'.tra- 
corpi 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: (Riposo) 
ARLECCHINO: Il sepolcro indiano 
• La furia tì»i giganti 
AURORA: La fabbrica degli eroi 
JOLLY: Vai gorilla 
SAN MARCO; (Ch usura est.va) 
SORGENTI: Il gigante 

AREZZO 

CORSO: FBI la bz-nda degii an¬ 
geli 

ODEON; Pasquanno settebcllazza 
POLITEAMA: Una Magnum spe¬ 
cial par Tony Saitta 
SUPERCINEMA: I giustizitri del¬ 
l'Est 

TRIONFO: La varginalla 
APOLLO (Pelano) I Cha stangala 
ragazzi 

DANTI (lanae»olcre)i Mondo 41 
noto oggi (VM 18) 


GROSSETO 

ASTRA: Gii esecutori 
EUROPA: Cera un* volta .1 v/est j 
MARRACCINI: A qualcuno piace 1 
caldo 

MODERNO: Sandokzn 
ODEON: Outìcuno volò sui n do ' 
del cucu.o 

SPLENDO: San B*b a ore 20; un 

de:.Ito inut.it > 

! 

PISA I 

ARISTON: Il comune senso dei pu- J 
dorè I 

ASTRA; I fig.. de! cap.teno Grani I 
MIGNON: li Iritelio piu furbo di i 
Sherlock Hoimes 
ITALIA: Gli esecutori 
NUOVO: Vai gorilla 1 

ODEON: Amore e guerra | 

DON BOSCO (Ccp): Un uomo ch.a- t 
maio cavallo { 

CANTERI; Boon il saccheggiatore ! 
GIANNINI (Marina di Pisa); San- I 
sone e Dalila 1 

ARISTON (San Giuliane Tarma): 1 
Impiccato p u in alto | 

PERSIO PLACCO (Volterra): li d a 
go di Hong Kong 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Totù al giro d'Italia 

AUILA 

NUOVO: La pantar» rosa colpisca' 
ancora 

ITALIA: Il mostro è In tavola ba- | 
rona Frankanstain ì 


PONTEDERA 

ANDREA. Il ritorno dei magillfiil 
sette 

ITALIA: Milano violenta 
MASSIMO; Fa-rgo bollenta 
ROMA: Una romantica donna kp 
s ti» 


EMPOLI 

LA PERLA: La datiorcsia tona B 

.e.nzuo o 

EXCELSIOR: Una Magnum spacìp’ 
te per Tony Saitta 
CRISTALLO: Stupro 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Ora 21,30 

concerto del Duo Cristiano Rosai 
(v ol.no), Aldo Bennicci (viola 
a viola d'amore) 


PRATO 


SORSI: Il fantasma dal palcoKa- 

n.co 

GARIBALDI: Il comunt sanse 44t 
pudore (VM 14) 

ODEON: L’arancia maccanica (VM 
18 anni) 

POLITEAMA II buatta II 

il cattivo 

CORSO: Biily CliaRB 


L 
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Vasta eco alla manifestazione con Berlinguer 


REDAZIONE: Via Cervante« S5. lai. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle lO alle 13 e r'alle 1é alle 21 


r Unità / venerdì 18 giugno' 1976 


UN INCONTRO 
CHE HA COINVOLTO 
TUTTA LA citta 

Rinnovato interesse per le proposte 
del PCI - Inviati da tutto il mondo 
Importanti adesioni agli appelli di in¬ 
tellettuali per il voto al nostro partito 

/ 


'Ir-,., H,*'. 

‘“ '■■ A. ' ' ' ' ' » v V 


« Una manifestazione cosi 
raramente si era vista ». Que¬ 
sto il commento che abbia¬ 
mo raccolto da molti compa¬ 
gni. cittadini, giovani che 
hanno partecipato all’incon¬ 
tro popolare svoltosi Taltra 
.sera in piazza Plebiscito col 
compagno Berlinguer. 

E* stata, la manifestazione 
di mercoledì, il momento più 
entusiasmante di una cam¬ 
pagna elettorale condotta al¬ 
l’insegna del dialogo, deH’in- 
contro con gli elettori, cui si' 
è chiesto di ragionare, di e.sa- 
minare la proposta del PCI 
per la salvezza del Paese, 
piuttosto che una adesione 
acritica ed e.sclusivamente 
elettorale. 

In particolare hanno col¬ 
pito i cittadini l’ordine, la 
compo.stezza e insieme l’en- 
tusia.smo di una folla gigan¬ 
tesca, composta da diverse 
decine di migliaia di persone, 
che hanno raggiunto piazza 
Plebiscito dai punti più di¬ 
versi della città e della prò 
vincia .senza che si verificas¬ 
se nemmeno il più piccolo 
inconveniente. Insomma si 
può dire pienamente raggiun¬ 
to l’obiettivo di coinvolgere 
tutta la città, di interessare 
tutti gli strati della cittadi¬ 
nanza a un discorso costrut¬ 
tivo. avanzato e civile. E’ que¬ 
sta la « novità » della campa¬ 
gna elettorale comunista, una 
novità che, accompagnata al- 
Tintercsse per la con.sulta- 
zione politica Italiana, ha ri¬ 
chiamato in piazza Plebiscito 
anche gli inviati di numerosi 
giornali e reti televisive stra¬ 
niere. 

Continuano, intanto, gli ap¬ 
pelli di intellettuali, insegnali 
ti. e.sponenti della cultura 
per il voto al PCI. Ne pub 
blichiatno oggi nitri, firmati 
da personalità di grande ri¬ 
lievo nazionale come, per ci¬ 
tarne solo uno. il prof. Eduar¬ 
do Caianiello. direttore del 
laboratorio CNR di Napoli e 
docente alla facoltà di .scien¬ 
ze dell’Università di Salerno. 

□ Docenti 
della facoltà 
di Scienze 


I per ravanzamento di una co- 
-scienza civile e democratica. 

La saldatura con le grandi 
lotte operaie per la tutela 
della salute fisica e mentale 
e per la riforma sanitaria ha 
I cMtituito un ulteriore siilto 
I d; qualità e ha portato a 
j una proposta globale che e 
I avanzata e concreta. 

j àia. se nel settore della 
prevenzione e della luteia 
della .salute mentale vi e 
stata questa gmnde vittoria 
I concettuale, non è cessata 
tuttavia l’opposizione do par- 
j te delle forze politiche più 
retrive, delie forze corpora¬ 
tive. della burocrazia. co.sic- 
ché iniziative concrete di 
rinnovamento vengono sa¬ 
botate. stravolte o ritardate. 

Per questo in.sieme di mo¬ 
tivi. è nece.ssario che la pro¬ 
posta alternativa per la tu¬ 
tela della .salute fisica e 
mentale venga sastenuta dal¬ 
le forze politiche più avan¬ 
zate e dal movimento ope¬ 
raio. 

Il Partito Comunista Ita¬ 
liano è in prima fila nella 
lotta per questi obiettivi e 
per tale motivo con il voto 
del 20 giugno occorrerà con¬ 
tribuire attivamente alla ul¬ 
teriore avanzata del PCI. 

Sergio Piro; Salvatore Cl- 
tarella. aiuto; Roberto Torre, 
primario; Giacomo Zilli. pri¬ 
mario; Sergio Maria More¬ 
sca, assistente. 


mentale; Pagano Giovanni,-— — 

a.ssistente di oncologia com¬ 
parata; .ànzisi A. Maria, o.s- 
.si.stente di patologia cellula¬ 
re; De Felice Mano. Esposi¬ 
to Enzo. De Santis Lucia 
e Migliorati Roberta, interni 
di immunologia. 7'ecnici del- 
la Ripartizione scientifica: 

Gmnuta Antonio. Sorrentino H 

Antonio. Asti Vincenzo. Pa- H 

squinelh Rosa. Grilli Dome- ■ M 1 

nico. Iodici Luigi. Leonardi H A 

Enrico. Esposito Giuseppe. 

O Consiglieri 

di circolo Intervengono I 

e d’istituto masse femmin 

Un gruppo di consiglièri di 

circolo e d’istituto delle .scuo- Nella lotta per il rinnova- i 
del Voniero-AreneHfl ci ha j mento le donne sono ormai ! 
inviato .Q dichiarazione' che in prima fila. Sia nella cìt- * 
qui di seguito riportiamo; { tà die nelle campagne e.sco I 
« La ncxstra decisione di vo- ) no dall’isolamento e parteci- ' 
tare per il PCI il 20 giugno, j pano attivamente alla batta- ! 
piu che una scelta ideologi- glia politica. In questa nuova I 



il V * " . r « 


A colloquio con le candidate del PCI 


Le donne in prima fila 

Intervengono le compagne Ersilia Salvato e Maria Grazia Perna - L’importante ruolo delle 
masse lemminili nella lotta per lo sviluppo delle zone intottne - La questione cattolica 


□ Medici 
e ricercatori 
della 

Fondazione 

Pascale 

« Medici e ricercatori del¬ 
la Fondazione Pascale — 
Istituto per lo Studio e la 
Cura dei Tumori —, sotto¬ 
scrivono un app>elIo per il 


ca e una scelta politica, 
non derivante dalla militan¬ 
za in un partito. 

«L’esperienza degli organi 
collegiali, di cui siamo stati 
partecipi, da un lato ha evi¬ 
denziato come sia stato es- 
I senziale. aH’interno delia 
azione delle forze di sinistra, 
il ruolo del PCI che ha 
orientato larghe masse ver¬ 
so nuove forme di democra¬ 
zia. favorendo il contributo 
di comoonenti di diversa 
estrazione politica; dall’aitro 
ha mostrato la volontà fjer- 
vicace di un partito come 
la DC. che per .30 anni ha 
; diretto la polìtica .scolastica 
j del pae,se. di soffocare qual- 
j siasi germe di rinnovamen- 
i to della scuola e di parteci- 
I pazione dei cittadini olla vi¬ 
ta e alla gestione delia 
.stessa. 

«Siamo convinti che per 
avviare a soluzione la grave 
contraddizione esistente tra 
i bisogni reali de! oaese e il 


<^rescente stato di dLsfaci- 


di Salerno 

«Noi docenti della Facol¬ 
tà di Scienze dell’Università 
di Salerno, di fronte all’im¬ 
portanza della imminente 
consultazione elettorale del 
20 giugno, riaffermiamo l'e¬ 
sigenza di uno reale svolta 
democratica che determini 
un effettivo risanamento e 
rinnovamento della vita na¬ 
zionale, anche nei settori 
della ricerca c dcH'Univer- 
sità in cui vecchie strutture 
e inadeguatezza di program¬ 
mi hanno generato una crisi 
profonda e pericolosa. 

« Per questo facciamo ap¬ 
pello a tutti i cittadini avan¬ 
zati e democratici per un vo¬ 
to al Partito Comunista Ita¬ 
liano. per fare uscire la so¬ 
cietà italiana dalla crisi e 
dalla degradazione morale 
creata dal malgoverno de¬ 
mocristiano e assicurare pro¬ 
gresso civile e una profondo 
riforma anche intellettuale e 
morale, tanto sentita da do¬ 
centi. ricercatori e studenti 
e quanti sono interessati ad 
un ruolo nuovo dell’Univer¬ 
sità e della ricerca scienti- 
tica B. 

Eduardo Caianello. Presi¬ 
de della Facoltà: Gaetano 
Scarpetta, docente di fisica: 
Gaetano V'iiasi. docente di fi¬ 
sica; Salvatore De Martino, 
docente di fisica; Luigi De 
Cesare, docente di f^ica; 
Luigi Mercaldo. decente di 
fisica; Emanuele Fachìni. do¬ 
cente di informatica: Fran¬ 
cesco Guerra, professore d; 
ruolo, fisica; Diego de Palco, 
docente di mateinatica: Gian 
Fabrizio De .\nge’.is. docen¬ 
te di fisica; Gennaro Petra- 
glia, docente di informatica; 
Silvano Matarasso. professo- | 
re di ruo'.o. matematica; 
Marco Zanneiti. docente di 
fisica; Maria Mannaro, di¬ 
rettore istituto d: fisica 1 
Giovanni Costabile. docente 
di fisica: Enrico Fischetti. 
docente di informatica; An¬ 
namaria Cuco’.o. docente di 
risica; Fàusto Adrìanopoh. 
docente di informatica: Sil¬ 
vana De Lillo, docente di fi¬ 
sica; Patrizia Ruggiero, do¬ 
cente di fisica; Giuseppe Vi¬ 
tiello, docente di fisica: Mi¬ 
chele Pappalardo, docente di 
ingegneria. 

□ Psichiatri j 
- democratici 

4 . * ^ ^ ^ 

La lotta di questi ultimi 
dieci anni per una diversa 
assistenza psichiatrica e per 
una diversa concezione del¬ 
l'uomo e del disagio umano 
hanno spazzato via una idoo- 
làfia repressiva e spietata e 
hMnio costituito lo stimolo 


conoscendo in esso una for¬ 
za capace di costruire, an¬ 
che intorno al problema 
della sanità, un vasto con¬ 
senso di forze autentica¬ 
mente democratiche, capace 
di opporsi ad una gestione 
delia salute che ha avuto 
come obiettivi la speculazio¬ 
ne ed il clientelismo e che 
pone, invece, come punti 
centrali alternativi i mo¬ 
ment: della prevenzione e 
dello ricerca ». ' 

•Alfredo Ruffo, primario 
diy. di biochimica. Accade¬ 
mico dei Lincei: Zappacasta 
Serafino, primario div. di 
immunologia; Fontana Silvia, 
ricercatrice capo CNR ag- ; 
gregata div. di immunologia; i 
Malgian Francesco, aiuto fi¬ 
sica sanitaria; Stendardo 
Bruno, aiuto serv. di accet¬ 
tazione; Pelella Enrico e Fa¬ 
rina Giovanni, assistenti or¬ 
dinari sez. di biofìsic.a; Par¬ 
ziale Alberto e Pirone Ates- J 
-Sandro, a.ssistenti di anato- ■, 


fase un preciso punto di ri- i 
1 ferimento per le masse fom- | 
j minili è la proposta politica ; 
comple.ssiva del nostro par- ' 
tito. Di que.sti temi, della 1 
[ questione femminile, parila- > 
mo con la compagna Salva ‘ 
to e Perna, | 

Coti la compagna Ersilia , 
Salvato, insegnante, delta se¬ 
greterìa cittadina del PCI di ; 
Castellammare, abbiamo af- ' 
frontato innamitutto il tema I 
della « nuova soggettività » : 
delle donne. [ 

Come si configura questa 
* nuova soggettività » fra le ' 

I masse femminili meridionali? j 

i In questi ultimi anni si è : 

I avuto un progressivo arcre- j 
1 scersi della soggettività poli- ; 

tica delle donne che si è 1 
I tradotto non solo in una pre- ‘ 
i sa di coscienza della loro j 
« condizione ». ina soprattutto • 
in un voler contare, in un . 

I voler essere prolagoniste. | 
i Certo, le donne sono arri- j 
I vate alla politica attraverso i 
momenti diversi; dalle lotte ' 
nel sociale, dal carovita, del- ! 

I la scuola; lotte che poneva- | 

1 no sì domande immediate, j 
ma die al tempo ste.s.so inei- 
j devano su tutta l'organizza i 
, Zione della vita sociale, che • 

’ chiedevano una «qualità» di¬ 
versa della vita; lotte in fab¬ 
brica per non essere «cac 
ciate via » nei momenti di 
crisi, lotte j>er una parità 
I reale nel lavoro, per il diritto 
I ai lavoro. 

.Ma tante e tante donne so¬ 
no arrivate alla politica per 
avere delle rispo.ste concrete ' 

! a tutta una sene di proble j 
mi che e 5 .se vivono nella reai- ' 
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mia patologica; De .Angelis : Luigi casta.di; Enrico Scar- 
Marisa. Bellcmo Angela e 1 ciglia: .Anna Naooiitano; 
Riccio Guido, assistenti di Luciana Pezza Pisciotti; 
citologia; Abate Giu.seppe, • Giorgio Segré. 
a.sslstente di ematologia; J 

Ferrara Ettore, assistente ;-—--- 

serv. accettazione; Cecco Lui- ! 

gi. assistente di biologìa mo- * , 

lecolare; Musella Vincenzo. ì alcuni aspetfi 


mento del sistema educativo momenti diversi; dalle lotte ' 
e formativo — la cui rifor- nel sociale, dal carovita, del- ! 
ma costituisce una condizio- ! là scuola; lotte che poneva- | 
ne es.senziale per Io .svilupoo i no sì domande immediate, j 
culturale e scientifico indi- nia die al tempo 3te.s5o inei- 
.spensabile al progresso so- } devano su tutta l'organizza 
ciale. civile e produttivo — , zione della vita .sociale, che • 
occorra un profondo cambia- chiedevano una «qualità» di¬ 
mento della direzione politi- versa della vita; lotte in fab- 
ca del paese ». brica per non essere « cac 

Anna Albano: Rosa Po- ciate via » nei momenti di 

lumbo: Valentina Chieffi; crisi, lotte j>er una parità 

Anna Maria Cacciatore; Ma- | reale nel lavoro, per il diritto 

rio Castellano: Italo Sgrosso; I ai lavoro. 

Maria Teresa Allocca: Gio- tante e tante donne so- 

vanni Giros; Maurizio De rio arrivate alla politica per 

Luca: Anna Maria Freda; avere delle rispo.ste concrete ' 

Mano Vignale: Angelo la- a tutta una sene di proble j 

danza: .Alba Fiorio: Vincen- j rni che e 5 .se vivono nella reai- j 

zo Flaminio; Enrica Cuonio; ! tà quotidiana; dalla famiglia i 

Pietro .Andreone; Elisa Del ' ai rapporti interpersonali: i _ ■ ' 

Rio; Gennaro Fre.sa: Anna , dali’educazjone dei figli agli j ciaie e ' il poht.co. tr.i ciò ' energie, dd loro «lavoro» , c.i; cela con.s.ipevo]ezz.i die . In que.^to qu.ulro una mi 

M.iriconda: Carmela Galluc- -'^te.-,si problemi de! sesso. E che la cn.si economica .sta , per trasformare il volto delia 1 il consolidamento e il rilaii- = portanza fondamentale a^:.u 

ci; .Ada Mannaio Crimaldi; ci sono state in questo senso i facendo pagare alle masse | no.stra terra; hanno can.to 1 co delia democrazia passa ! me il problema deila o.ca 

Giu.seppe Esposito; Clarn ) delle tappe fondamentali, dal : Popclan e la necessita di una , profondamenie che la loro lot- j no attraverso un effetnva ca , pazione. occupazione come 

\enditto, M.ansa Cioffi; Sai- j la battaglia per il divorzio j trasformazione profonda de.- i.a per essere sé sie.sse. per ! jiaciia del'e forze pohtidie d. ' lotta per i'emanciDazinne non 

\ato c \ .tagliano. .Angelo i a quella per 1 aborto. ! -a società. ;a ncces^iità c.oe . un ruolo diver.so. die il loro dare risposte adeguate alle soltanto econoni'.c.i. ma an 

Lcmanoco; Elena Fontana; ; Oggi le donne incomincia- i d; «ripensate la .soc.eta >-. la i diruto ad un lavoro «qual: i nuove domande delle nias^e , die come ricerca di una ore 

Lui^g! Casta'di' Enrico Sear- j no a far politic.i nei van or- 1 urgenza di nuovi valori. ' ficato» deve andare di par; ^ femminili, di dare risposte , ci.^a sfer.i di influenza e d; 

Alma Na^.itano; , gan.smi di democrazia par- Non solo le donne non vo ‘ passo ad una crescita coni i adeguate che lengaiio. certo. co!lo<az;one nella società Già 
Hiscioiti; j tecipativa. negli organi colle- , gliono piii essere sfruttate. ■ P’cssiva del Sud. ad un suo i conto dcirautonomia dei va . Togiiatt; aveva individu.ito .1 

-fC- giali come ne: Consigli di ì ma vogliono una società uiu * Pt’-'O rea.e nella vita del no i r; movimenti femminili rie; ' <.irattere nrniir.n e or:ornisi,. 


; luoblenii e.s.senztali come i 
j .servizi .sociali, i con.sulton, e 
I di spingere a una .soluzione 
la pm aperta possibile per 
la tremenda piaga cleirabor 
' to clandestino. 

Quale è il ruolo della don- 
' na difronte alla crisi della 
, famiglia e alla crisi dei va¬ 
lori? 

I Non parlerei di crisi della 
I famiglia, ma di crisi della 
I .società e m conseguenza di 
crisi di un certo tipo di fa 
' miglia, di una famiglia di- 
j ventata nella società inriu- 
j striale centro di eon.sumi e 
i di servizi, c clic oggi è in 
] crisi anclic per lo svilupiiar- 
j SI in tutti 1 suoi componcn- 
I ti. e s|)eeialineme nella don- 
ì na. di più qualificate esi¬ 
genze. 

Neanclii' di crisi di valori 
’ iiarleiei, ben.si di nuovi vaio 
; ri emergenti clic urtano con 
I quelli su CUI altualmeme è 
j fondala la società eonsum. 

I .stica. sono valori. que-.ti. in 
I dubbiamente più grandi e più 
j alti che si realizzano sopr.ii 
tutto in una e.-itnn.seeaz,.ore 
I delia .società, delia partecipa 
' zione. dell’uguagiiati/a. 

• E’ oggi in crisi il ruolo 
j subalterno della donna nella 
. società c nella famiglia, ruo 
j lo die 51 modifidiera soltan 
' to cambiando le strutture eco- ' 
' noniiclic, sociali e cuitur.nli 
] dominaiui. Di qui ì.i ne e.-.- 
i sita di affrontare in modo 
I nuovo grandi temi e anche 
I 1 grandi drammi della con 
I dizione femminile, come quel 
I lo dell’aborto. L'aborto non 
j è un diritto di lilx*rtà ma una 
j piaga sociale, non una hliorn 
. scelta, ma una .sconlitia un 
- fallimento di un progetto. 

1 Sono le attuali condizioni 
j economiche, e sociali, e cui 
i turali che oggi non garanti 
' .scono !a lifxirta di abortire 
I L'.*l>o.'-io e un dramma indi 
! viduaie e .sociale che non eli 
mineremo con una buona leg 
"e anche se essa è indispen-,a 
bile per eliminare la piaga 
I dell'aborto riandc.stino 


i quartiere. In tutto questo c’e 
un aspetto profondamente po 
; su IVO che deve essere colto 


j Non solo le donne non vo 
I gliono pili essere sfruttate. 

ma vogliono una .società piu 
I giusta, una società più um.i- 
j na. una società di « .soggei- 
j li ». nel .senso pieno del ter- 


passo ad una crescita com 
plcssiva del Sud. ad un suo 
pe.so reale nella vita del no 
stro Pac.se 


a^istente di enzimo.ogia; | del grande incontro popolare ! di questo impegno delle don- 
Onorati .Antonio. a.s 5 istente di i ‘ ' 

b.ochimicai .Mancini Aldo, as- ! • «Ura sera in piazza 

sistente d: chirurgia socri- • Plebiscito. 


in pieno, -se si vuol capire i mine. Ed e questo un tratto 


Quali sono le scelte delle 
donne difronte alla dramma¬ 


fino :n fondo la peculiarità ! fortemente pre.-iente nel no- ! economica, scoiale J primo piano il problema della 

eV f 1 S ^ .r e « »-4-4 ^ aJ aa.y 1 aM ( _ A _ . « V i O ^ A f ^ a ^ ^ ^ mm § m Z È i - " 


rii questo impesmo delle don- ) .stro Sud. Le nastro donne 
ne. la capacità, cioè, som- [ hanno capito profondamente 
pre piu diffusa eli compiere | ciie c'è bisogno di loro, della 
una reale .s.i'datura tra il 'O . loro inteiligenz.i. delie loro 



PaeT^ attanaglia il j ri;rez.one del Pae.>e aperta al 

' contributo delle ma.s.se popo 

C'è in vasti .strati di don- ! 

ne non solo consapevo.ezza ' contributo delie 

della c.-escita politica, del b: , fem.mimh; che pone 


jiacita del'e forze politieli» d. | lotta per l’emanc,pozione non i E' necc.^-^ano che -.i.iiio firn 
dare rispo.ste adeguate alle , aolianto econoniic.i. ma an ì zionant: i con.sulton e che 

nuove domande delle mas->e , ciie come ricerca di una pre t s; .n,/.i .->ubito con l'cduc.i 

femminili, d: dare risposte | ci.-.a sfer.i di influenza e d; i zione se.s.iualc nelle scuoi» 

adeguate che tengano, certo. co!lo<az:one nella società Già 1 -se vogliamo porre fine non 

conto dcirautonomia dei va . Togiiatt: aveva individu.ito .1 . soltanto all'aborto clandest. 

n movimenti femminili, del ' t.irattere propr.o c originale ' no ma anche a quello leg.ilr 

.a loro capac.ta d. elaborazio | della qiie.stione femminile. nel caso .sarà consentito con 

ne e di fre.scjta , cne emerge anche da quanto 1 buone leggi 

Er»o porcile la no.stra prò J ho detto, .il Partito og.gi .sj>,:- ‘ Bi.sogna anclie aggiungere 

posta unitari.» elle pone in , ta il compito di continuare .sU ' cne la battaglia per i s^rviZi 
primo piano d problema della , questa .strada approfondendo ; .sociali è inscindibilmente le 

direzione del Pae.sc aperta al • certi aspetti che la soc.eta • gat.a alla soluzione dell’eman 

foninbuio delle ma.s.se popo i attuale di volta in volta gii c,pazione femminile, ma è an 

l.iri e delle loro espressioni j mette difronte che legata alla necessita d. 

poiitiche. al contributo delie II Partito cioè, si pone il ' indirizjwre la .spe.sa pubblica 


j sogno di contare a tutti i 
; livelli, ma c’è .soprattutto con- 
1 .sapevolezza dcil’in.suff.cienza. 


ma.s.se fem.minih; che pone ! compito d; far maturare c 
I .n primo piano il problema ’ approfondire a tutta la base 
; di una direzione fondata sul J femm.nile i problemi non so 
j « consenso » e sulia partec. ; lo econom.ci. .ma anche quei 


Togiiatt; aveva individu.ito .1 . soltanto all'aborto clandest. 
t.iratlere propr.o c originale ' no ma anche a quello leg.ilf 
della qiie.stione femminile. nel caso .sarà consentito con 
cne emerge anche da quanto 1 buone leggi 
ho dello. .tl Partilo og.gi sj>,':- ‘ Bi.sogna anche aggiungere 
ta il compito di continuare sU ' cne la battaglia per i s^rviZi 
questa .strada approfondendo ; sociali è inscindibilmente le 
certi aspetti che la soc.eta • gat.a alla soluzione deH’cman 
attuale di volta in volta gii c,pazione femminile, ma è an 
mette difronte die legata alla necessita d. 

Il Partito cioè, si pone il ' indirizzare la .spe.sa pubblica 
compito d; far maturare c j vcr.so li sociale, per una nuo 
approfondire a tutta la base ; va società in cui possono tro 
femm.nile i problemi non so * vare una piena realizzazione 
lo econom.ci. .ma .mene quei , anche le donne. 


I forze con-ervatric: hanno vo- ; ‘'anib.aniento. a qu'-sta do j 
1 luto mantenere in v,:a stilla ' ^’anda d: una sfy-ieia prò i 


PICCOLA CRONACA 


j iteile delie donne 
j Le donne iianno capito die 
1 niardi. jl: ostacoli per 
l’emancip.tzione femm.ni’.e 
stanno nei modo d: gestione 
j dello Stato; hanno cap.to die 
non .solo occorre un salto di 
! q'uahta nel porta.’-e avanti te 
i m. specifici clic .n'crcss,»no 


fond.a.mente rinnovata, d; uf.à i 
.ìuova o p.»r:!ar.a so.id.a.'.cta > 
Le donne avvertono, dun • 
que-, die la nostra propo'V,* ! 
? l'unica che può real.mente j 
« sà’vare .1 Paese ». c l’un:- \ 
Ca ciic ri.spondc in termini l 
nuovi, in termini «poh.t.ci» ! 
all.a loro volontà d. cmanci- 
’p.iz.one j 


j le donne e a cu. 'ono lega:; 

j reali capiacita e pos'.bihia d; ' Maria Cirazia Perno, sin 
j trasformare la .-oc.età ma I dentesM della facoltà di 
j che la qu.aì.tà delle r,.spo.s?e j scienze matcìuatiche, e mem 
; date alle donne d.iyende an , bro della segreteria di zona 
{ che da una maggior pre.sen ; de! PCI della Valle de'.VUfita 


I IL GIORNO di r.to Limite massimo d; età 

Oggi venerdì 18 g.ugno 1976 | e 35 anni. 

J O.nomastico Mann.» <do,ma t FARmaciE NOTTURNE 
1 n.. Gcrvasio». ' Zone S. Ferdinando: via 

^ COMITATO I Roma 348; Monlecalvarlo: 

} DEMOGRAFICO i Dante 71; Chiara: via 

‘ N’.»ti v.v. 43. .-.rh.cste d. Carducci 21; Riviera di 
I pabblica.Zione 15. matr.mon; Ghiaia 77. via Mergeilina 148, 
! civili 2. deceduti 24. Tasso 109. Avvocata: via 


za femminile ai iivelli deci¬ 
sionali. 

Tutto questo, resigenza di 
superare certi ritardi, sono 
fortemente prc.seni. nel no- 


Quale è il ruolo delle don¬ 
ne per la rinascita delle zo¬ 
ne interne? 

Innanzitutto un ruolo di lot- 


‘ stro p.irtiio e Io dimostra [ ta. I giovani, le donne vivo- 
j l'impegno .serio verso questi no e maturano le loro con 
• temi, lo dimostra la presen- j tradd'Zion: nel rifiuto di una 
! za .sempre più numerosa del ; società patriarcale che le re 
le compagne nei vari orga j le.ga in ruoli decisionali as- 
! nismi dingenti. la loro pre i .solutamente marginali. La 
j senza nelle nostre liste; la j presa di coscienza di q;-esta 
I nostra propo.sia politica com j situazione non può che far 


rvii 2 decedut '>4 Tasso 109. Avvocata: via 

oon-rtittt ” ' Museo 45; Mercato Pendino; 

MODULARI , „. s Lorenzo Vicaria: 

I •• 7 ^ , via S Giovanni e Carbona- 

j ione de., A.s.-iOc:.»z:onj mu!,.a j.^ gj Stazione Centrale cor- 
I t: d. guerra in via dei F.a j ^ 5 . stella S Carlo 

1 renimi si terra un .seminano j Arena: via Forta 201, via Ma- 

j sul,a prote.si modulare per ar lerdei 72; Colli Aminei-Mad- 

I li infenori. ^ra relatore il daloni: Colli Aminei 249; Vo> 

j ' '«•«’o-Arenella; via M. Rscl- 

centro INAIL di Budrio <Bo- 1 133 ^ piazza Leonardo 28. 

logna. e parteciperà i! prò l. Giordano 144. via Mer- 

fe.ssor Vittorio Monte’eone 33 . Slmone Martini 

dei «Riuniti» di Napoli. 3 ^ q Fontana 37; Fuori- 


i plessiva. Nelle donne c'e il 
I nfiuto della divisione dello 
j scontro c al tempo stc.vso la 
J consapevolezza che da questa 


assumere alla donna, proprio 
come strato sociale, un ruolo 
politico e.sscnz!alc alio svilup 


Durante il .seminano verrà 
dimostrata l'applicazione e la 
formazione di una protesi 
CONCORSO PER 
VETERINARI ^ 
L’amministrazione comuna¬ 
le deve assumere a contratto, 
per un anno, quattro med.ci 
veterinari. Gli interessati do¬ 


po economico e alla crescita 1 sono far pervenire istanza in 


cnsi. che es.=e .stanno pagan- .soprattutto ruiiuralc. senza la j iio'.’o ai protocollo generale 


I do duramente, .si esce .solo 
, con una nuova guida politi 


quale non esiste emancipa- j entro .c ore 12 del 10 luglio, 
zione. I allegando la documentazione 


grotta: piazza Marcantonio 
Colonna - 31. Seccavo: via 
Epomeo 154. Secondigliano- 
Miano: corso Seconriig.iano 
174; Bagnoli: Camp: Flegrei; 
Ponticalli; vJe .Margherita; 
Poggioreala: via N Poggio- 
reale 152, S. Giov. a Tad.: 
Corso 909. Poaillipo: via del 
Casale 5; Barra: c.so Sirena 
79; Piacinola-Chiaiano-Marla- 
nalla: c.so Chiatano 28; Pia¬ 
nura: via Duca d'Aosta U. 
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Questa sera ih tutta la regione 

CENTINAIA DI INIZIATIVECONCLUDONO 
IL DIALOGO DEL PCI CON GU ELEnORI 

Amendola a Castellammare, Napolitano a Torre del Greco, Chiaromonte 
ad Ercolano, Alinovi a Salerno -1 treni degli emigrati - Grande entusiasmo 



Un aspetto della manifestazione dei PCI con il compagno Napolitano ad Avellino 


Gava e Fanfani: 
beceri e sciocchi 


Sono stati in poche centi¬ 
naia a seguire le becere e 
sciocche espressioni di Gava 
r di Fontani ieri sera a piaz¬ 
za Matteotti. Chi c'era an¬ 
dato per ascoltare che cosa 
la DC propone per fare usci¬ 
re il Paese dalla crisi è rima¬ 
sto fortemente deluso. Cava 
e Fanfani non hanno propo¬ 
sto nulla. Il primo s'è limi¬ 
tato a snocciolare, l’una dopo 
l'altra, una sene di insulsag¬ 
gini per dimostrare che a A’a- 
poli nulla è cambiato con 
l'avvento della Giunta di si¬ 
nistra, il secondo ha assunto 
le vesti dell'ufficiale delVana- 
grafe per farci sapere ~ a 
proposito del rinnovamento 
degli uomini — che lui è il 
più giovane tra i presidenti 
dei vari partiti. Un po' poco, 
a dire il vero, per una forza 
che vorrebbe ancora reggere 
la guida del Paese. 


Si conclude questa sera 
la campagna elettorale. In 
tutta la regione saranno 
centinaia gli incontri del 
PCI con 1 cittadini per il¬ 
lustrare la nostra proposta 
su come fare uscire il Paese . 
dalla crisi. In provincia di 
Napoli se ne prevedono circa 
cento. Ke indichiamo alcuni 
tra 1 più significativi: Ca¬ 
stellammare. ore 20. con 
Amendola: Torre del Greco, 
ore 20. con Napolitano e Ma¬ 
glione: Portici, ore 22,30, con 
Napolitano: Barra, ore 19,30, 
con Chiaromonte e Formi¬ 
ca: Ercolano, ore 21, con 
Chiaromonte; Pollena Troc- 
chia, ore 22, con Chiaro- 
monte e Marzano; Ponticel¬ 
li, ore 22,30, con Chiaro- 
monte e Sandomenlco: Poz¬ 
zuoli. ore 22,30, con Alinovi, 
De Masi e Formica; I Poli¬ 
clinico, ore 10, con Alinovi 
] e Imbriaco; Torre Annunzia- 
I ta. ore 19, con Geremlcca, 

( Tclcse e Matrone: S. Glor- 
I gio a Cremano, ore 22. con ■ 

I Geremicca e Orlando: S. 

1 Carlo Arena, ore 19. con Va- 


Dove, come, quando 


■ OPERAZIONE SCUOLA 
APERTA 

L'operazione « scuola aper¬ 
ta 1 ) è in pieno svolgimento. 
Presso le sezioni municipali 
si sta rcgi.strando una grande 
affluenza di domande. Ricor¬ 
diamo elle le domande posso¬ 
no essere presentate fino al 
23 prossimo alle sezioni mu¬ 
nicipali presso le quali si pos¬ 
sono anche ricevere tutte le 
informazioni. Gli enti del 
tempo libero ai quali sono 
stali affidati i centri ricrea¬ 
tivi hanno co.stituìto una cen¬ 
trale operativa presso l’asses¬ 
sorato allo sport sito al Cor¬ 
so Meridionale 51 (numeri di 
telcf. 332.443. 330.500, 260.808). 


• IL LABORATORIO C.N.R. 

DI PORTICI 

Slamane, alle ore 12, si svol¬ 
gerà presso l’assessorato alla 
programmazione un incontro 
sulla questione del laborato¬ 
rio del CNR per la ricerca e 
l’adattamento degli animali 
agli ambienti In produzione 
zootecnica di Portici, sul qua¬ 
le pende un prrave pericolo di 
ristrutturazione e di riduzio¬ 
ne delle funzioni originarie. 
L’Iniziativa della regione va 
valutata positivamente ed è 
estremamente importante che 
venga al più presto accanto¬ 
nata la proposta di ristrut¬ 
turazione del commissario 
Bostlcco. 


I lenzi e A. Borrelli; Stella, 
I ore 20.30, con Valenzi e San¬ 
domenlco; Chiaiano. ore 21, 
con Valenzi e Formica; Ca¬ 
soria. ore 21. con Valenza; 
Afragola, ore 21. con Va¬ 
lenza e Braeeltorsi: Mara¬ 
no, ore 20, con Marano e 
Guarino; Bagnoli, ore 18, con 
Masullo, Braccitorsl e Ne¬ 
spoli; Soccavo, ore 19,30, con 
Schiano e Marzano; Rione 
Traiano, ore 18.30, con Pa¬ 
rise e 'Famburrino; Cavalleg- 
geri d’Aosta, ore 18,30. con 
Bonanni e Guarino; Cunei, 
ore 20.30. con Innnello, Mo¬ 
la. Izzo e De Marsi; Colli 
Aminei, ore 18.30, con Sbri- 
ziolo e Ricciotti Antinolfi; 
Porta Grande, ore 19. con 
Anlinolfi e S. Pica; Stadera, 
ore 19. con Capobi.inco, Er 
j)ete c Monaco; Secondigha 
no INA Casa, ore 20,30, con 
Imbriaco. Erpete e Cittadi¬ 
ni: S. Pietro a Patierno. 
ore 20.30, con De Masi e 
Rondine: Piscinola, ore 20. 
con Sbn/.iolo e Sodano; Ma- 
rianella. ore 22. con Di 
Munzlo e Sodano; Casalnuo¬ 
vo, ore 20.30. con Bonanni 
e Tamburrlno; Castelci.stcr- 
na. ore 22. con Tramontano; 
Brusciano, ore 21. con Mon- 
tnnile; Marigllano, ore 22.30. 
con Stellato; S. Vitaliano, 
ore 22.30, con Montanile; 
Piazzolla di Nola, ore 23, 
con Izzo e Correrà; Savia- 
no, ore 23. con Izzo e Cor¬ 
rerà; Cercola, ore 20, con 
Donisc e Zazzaro; Volla. ore 
19. con Salvato; Ottaviano, 
ore 21-22, con Minopoli; S. 
Gennariello, ore 23, con San- 
domenico; Somma Vesuvia¬ 
na, ore 21, con Gomez; 
Striano, ore 21. con Gallico; 
Carbonara di Nola, ore 19,30. 
con Silvana Nitti; S. Giu 
seppe Vesuviano, ore 22, con 
Demata e Sandomenico; Ter- 
zigno, ore 21. con De Masi 
e Gentile: Palma Campa¬ 
nia, ore 21.43. con Demata: 
Caivano, ore 22. con F. Da¬ 
niele. 


Caserta 


j Questa sera inanifcstazio- 
I ne di chiu.sura della cain- 
I pagna elettorale con un co- 
I mìzio in piazza Correrà, al- 
I le ore 20. con Bellocchio e 
[ Santaniello. Ad Aver.sii, alle 
ore 19,45. con Pietro Va¬ 
lenza; a S. Maria Capua Ve- 
tere con Lagnano: a Capua. 
con Broccoli e Rendine; a 
Sessa Aurunca e a Teano 
con Rauccio. 


Salerno 


Dibattito sull'organizzazione delle forze dell'ordine 

«NON VOGLIAMO ESSERE 
UNA MASSA DI MANOVRA» 

Interventi dei prof. Guadagno e di Morra per la Cgii • Le testimonianze su una condi¬ 
zione di lavoro maccetfabile - L'esperienza di giudici e di giuristi democratici 


« Come procuratore gene¬ 
rale ero il capo della polizia 
giudiziaria nel distretto, e i 
m.ci legami con voi erano 
ridotti alle sole firme che 
mettevo sui rapporti stilati 
dai vostri superiori: trasfe¬ 
rimenti. avanzamenti di car¬ 
riera. destinazione di com¬ 
piti... tutto senza sapere nulla 
di voi. della vostra attività-,.». 
Con queste parole il profes¬ 
sor Guadagno (procuratore 
generale di Napoli che ha 
lasciato la canc.i per entrare 
come indipendente nella lista 
del PCI) ha iniziato la sua 
conversazione con gli agenti 
di polizia convenuti per :1 
dibattito su « Riforma dello 
Stato e organizzazione delle 
forze dell’ordine ». 

L’incontro è stato introdotto 
dal magistrato Corrado Gu- 
gliclmucci con brevi parole 
sul problema centrale: nelle 
forz-e deH’ordme una massa 
di lavoratori non ha le ga¬ 
ranzie costituzionali che spet¬ 
tano a tutti gli altri citta¬ 
dini, viene usata — e sfrut- 
t.ita in modo indegno — in 
contrapp^izione co.n il resto 
delia società. 

Il profes.=or Guadagno ha 
fatto il paragone con la ma¬ 
gistratura; anche quello era 
un colpo che si voleva ad 
ogni costo tenere « separalo n. 
ed oggi vi fioriscono idee 
e forze capaci di nnnova- 
menia II primo problema è 
quello di ottenere la smili¬ 
tarizzazione. qualifica assolu¬ 
tamente inutile per la pub¬ 
blica funzione della polizia; 
quindi venga potenziata e re¬ 
sa competente, anche con lo 
studio e la conoscenza appro¬ 
fondita delle leggi e della 
costituzione, potenziala c ad 
destrata ai compiti della pre¬ 
venzione, aH’istituzione del 
«poliziotto di quartiere » che 
può essere base c presuppo¬ 
sto di un nuovo rapporto con 
la società civile e di una 
maggiore capacità operativa 
nella collaborazione — che 
deve essere necessariamente 
più organica e stretta — con 
la magistratura. 

Nando Morra ha ricordato 
le precedenti assemblee, quel¬ 
le che hanno rivelato all’opi¬ 
nione pubblica e al governo 
resistenza nella polizia di una 
forte volontà di rinnovamento, 
c il vasto rifiuto di una con¬ 
dizione umanamente e moral¬ 
mente inaccettabile. « Sono 
anni che i lavoratori hanno 
cambiato atteggiamento, e a 
milioni hanno capito che le 
vere e prime vittime del si¬ 
stema poliziesco siete proprio 
voi... I lavoratori vogliono una 
polizia moderna, qualificala, 
pilastro della società, e que¬ 
sta è una battaglia vincente 

C rchè ad essa aderiscono 
Dta parte della magistra¬ 


tura, delle forze politiche, dei . 
lavoratori ». 

Il magistrato Massimo Gen- 
ghinl ha ricordato che cosa 
è stato, per il movimento 
democratico dei magistrati, 
l’appoggio dei lavoratori, e 
quello sciopero di tre ore dei 
metalmeccanici del Lazio per 
protestare contro le sanzioni 
inflitte al giudice Marco Ra¬ 
mai. I lavoratori non dimen¬ 
ticano che la polizia è stata 
usata contro di loro come 
se loro fossero delinquenti, 
ma hanno compreso da tempo 
che questo è il frutto di una 
politica trentennale delle for¬ 
ze padronali per frenare la 
avanzata della classe ope- . 
rata: significativo è il man- i 
calo coordinamento fra I vari j 


Attivo provinciale 

Coiifesercenti: 
il voto per 
un governo 
che assicuri 
la ripresa 


L'attivo proviiKìale della Coni- 
esercenti ha messo in evidenza co¬ 
me il degrado del tessuto indu¬ 
striale e deiragricoltura, i 150 
mila senza lavoro, il ritorno de¬ 
gli emigrati e il ricorso continuo 
alla casta intagraaìone si so n o ri¬ 
flessi in maniera diretta sol com¬ 
mercio. facendo crescere paurosa¬ 
mente le richieste di nuove licen¬ 
ze e il fenomeno dcirabusivismo 
dal momento che migliaia di cit¬ 
tadini espulsi dai settori produtti¬ 
vi hanno cercato rilugio nel com¬ 
mercio sia a posto fisso che am¬ 
bulante. 

La Coniesercenti in questi anni 
sì e battuta per ollenere una pro¬ 
grammazione scria c democratica 
nel settore ed una polìtica diversa 
nell’erogazione del credito tesa a 
favorire rassociazionismo. Ma i 
governi succedutisi in questi anni 
hanno invece manifestato profonde 
incertezze e immobilismo, che han¬ 
no reso facile rinserìmenlo nella 
reta distributiva di grandi strut¬ 
ture monopolistiche che fanno ca¬ 
po a centrali Itnanziarìa private 
o pubbliche collegale alla SME fi¬ 
nanziaria. alla Fiat, alla Monte- 
dison. 

Il segretario ragionala prof. An¬ 
tonio Scippa, nelle conclusioni, ha 
detto che la traviti Mia situa¬ 
zione esige in questa memento la 
più vasta unità delle calegerie e 
delle forze sociali del paese per 
contribuire a superare le diilicoltL 

A ciò deve corrispondere la fer¬ 
ma volontà dai partili politici dcl- 
l'arto damecratfeo di aaaicurarc al 
paese dopo n 20 giugno un go¬ 
verno capace di imbeccare la via 
della ripresa economica e di un 
ptelendo rinnovamento della vita 
civila attuando la grandi rifanno 
di cui il paese ha bisogne. 


corpi, la loro impreparazione 
di fronte alla delinquenza or¬ 
ganizzata e al terrorismo, la 
incertezza su chi effettiva¬ 
mente li comanda e sui loro 
specifici compiti. 

Dai sottufficiali e dai gio¬ 
vani agenti che sono inter¬ 
venuti nel dibattito, l’a-ssem- 
blea ha ascoltato la testimo¬ 
nianza delle mille difficoltà 
e dei rischi che si corrono 
quando si tenta di avanzare 
un discorso sulla condizione 
di lavoro: « Vogliono tenerci 
separati dal mondo esterno, 
fanno in modo che siamo di- 
sprezzati... Ci impongono un 
ruolo che respingiamo avendo 
capito a chi fa comodo una 
niassa da poter manovrare 
con lo spauracchio del tribu¬ 
nale militare ». 

Unanime è stato il ricono¬ 
scimento alle forze poiitiche 
e sindacali che appoggiano 
la democratizzazione della po¬ 
lizia. e ai magistrati e giu¬ 
risti (erano presenti anche i 
giudici Mancuso. Mattone. A- 
modio. Fusco, gli avvocati 
lossa, Vitiello. Sabino, Tozzi. 
: compagni Franco Damele, 
consigliere regionale, e Fer- 
mariella senatore) che sono 
al fianco del poliziotti. 

a Dobbiamo conoscerci, par¬ 
lare fra noi e con gli altri 
— ha detto un anziano bri¬ 
gadiere — capire c far capire 
che siamo lavoratori in grado 
di spezzare la catena del 
terrore e di lottare per i di¬ 
ritti nostri, dei nostri figli, 
di tutti i co'.leghi ». « Niente 
rassegnazione — ha concluso 
Nando Morra — perchè i tem¬ 
pi stanno cambiando rapid.i- 
mente. e nessuna ritors-one 
potrà fermare un'evoluzione 
che è di tutta la .«ocietà ita¬ 
liana e che può dare grandi 
e positivi risultati anche a 
breve scadenza ». 


• FACILITAZIONI PER IL 
VIAGGIO DEGLI EMI¬ 
GRATI 

Gli emigrati che torneran¬ 
no in Italia F>cr esercitare il 
diritto di volo potranno usu¬ 
fruire delle facilitazioni pre¬ 
viste dalla legge solo se fa¬ 
ranno richiesta del biglietto 
di ritorno presso lo .scalo fer¬ 
roviario del comune in cui 
avranno esercitato il diritto 
di voto. In una stazione di¬ 
versa da quella di residenza, 
infatti, il viaggio gratuito in 
seconda classe o la riduzione 
del .30^r sul biglietto di prima 
classe, non potranno essere 
conce.ssi. Per usufruire di ta¬ 
li facilitazioni, inoltre, occor¬ 
re presentarsi alla bigliette¬ 
ria con il certificato elettora¬ 
le timbrato e un documento 
che comprovi il domicilio al¬ 
l’estero. 


« Con il PCI per co.struire 
un’Italia nuova»: questa la 
parolaguida della gj-ando 
veglia iiopolarc con cui .si 
j concluderà quc.sta sera a Sa- 
1 lerno (a piazza Amendola 
I e non a piazza c.x Prefet- 
I tura, come precedentemente 
annunciato) la campagna 
I elettorale del PCI. La vegli.i 
! avrà inizio alle ore 19 e 
continuerà attraverso un 
succedersi di discorsi e di- 
ciuarazioni di voto dei din- 
1 genti comunisti (alle ore ‘20 
I parlerà il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione e 
capolista della circoscrizione 
Avellino - Benevento - Saler¬ 
no). di Indipendenti (tra i 
quali il prof. Nicola Cilento, 
rettore deU’Università di Sa¬ 
lerno). di operai, donne, in¬ 
tellettuali democratici. 

Tra un intervento e l’altro, 
inoltre, vi saranno musiche 
c canti popolari della Cam¬ 
pania col gruppo della « Za- 
batta » ed i «Masaniello». 

Oltre ai già menzionati 
prenderanno la parola a 
piazza Amendola, il com¬ 
pagno Franco Fichera. se¬ 
gretario della federazione d. 
Salerno, il compagno Gaeta¬ 
no Di Marino, candidato al 
senato. Viviana Bloise, del¬ 
la Sezione di Pastena. Ful¬ 
vio Bonavitacola. della se¬ 
greteria FOCI. Tonia Cardi¬ 
nale, candidata alla camera. 
Attilio Carrarese, operaio 
della Pennitaha, Massimo 
Corsale, indipendente, can¬ 
didato al parlamento. Miche¬ 
le Ragosta. disoccupato del 
quartiere di Mariconda, Sal¬ 
vatore Forte, candidato al 
parlamento. Rocco DI Blesi, 
capocronista dell'» Unità » di 
Napoli. Franco D’Amato, 
operaio della D’Agostino e 
del comitato di lotta del 
« centro storico », Antonio 
Lambiase, edile del cantiere 
Di Pasquantonio, Pino Aco- 
celia, ricercatore deU'Univer- 
sità. Franco Malnenti. do¬ 
cente universitario. Filiberto 
Menna, preside del Magistero 
e consigliere regionale. Ma¬ 
rio Nami Mancinelli, ope¬ 
ratore sociale. Luigi Bove, 
ingegnere e Pino Cantillo, 
docente universitario. 

La veglia popolare assume 
anche il carattere di un 
grande appuntamento di 
mobilitazione ed impegno 
antifascista, data la pre- 
•senza a Salerno del caporio¬ 
ne Almirante. 

Tornano gli emigrati 

I E’ previsto per oggi a Na- 
! poli l’arrivo di numerosi 
treni di emigrati che tor¬ 
nano per votare. A Napoli 
centrale arrivano alle 8.31 
(da Ventimiglia). alle 11.23 
(da Romai. alle 14.26 (da 
Roma), alle 18,08 (da Chias¬ 
so). A Campi Flcgrei alle 
22.59 (da Milano). A piazza 
Garibaldi alle 15.34 (da 
Roma ). 

De Mita arriva tardi 

L’altra sera il ministro del 
Commercio estero. Ciriaco 
1 De Mita, avrebbe dovuto te- 
I nere un comizio a Pontelan- 
1 dolio. Il comizio era fissato 
j dalle ore 22 alle ore 23. 

II ministro però si presen¬ 
tava solo alle ore 23.05 pre 
tendendo di parlare ugual¬ 
mente. Addirittura. Perugi¬ 
ni. uno dei suoi portabor.s,i. 

[ con un linguaggio molto fa¬ 
miliare ai fasci.sti affermava: 
« Il ministro De Mita parla 
come e quando ci piace! ». 

Dinanzi alla fermezza del¬ 
le forze dell’ordine e soprat¬ 
tutto alla indignazione per 
la tracotanza delle dichiara¬ 
zioni di Perugini il ministro 
non trovava di meglio che 
fare una goliardica sfilata 
per le vie del paese. Ac¬ 
colto ai grido « Petrolio. 
Lockheed», il ministro ab 
bassava vergognoso gli oo- 
chi. Si rimetteva in auto ed 
andava v.a dai paese. 

Ieri mattina, intanto, i’. 
sczretario p.'ovinciaie della 
DC Calenda. ha avuto la 
sfrontatezza d. affermare 
che la sola DC in questa 
campagna elettorale ha fatto 
agli elettori propo.s;e serie. 
A Peduli, ad esempio, le 
proposte ser.e delia DC .sono 
state quelle di andar dicendo 
ai cittadini, ai contadini 
che il PCI. una volta al go¬ 
verno, toglierebbe loro la 
casa, la terra, perfino il len¬ 
zuolo del letto. Ad im brac- 
crante che non ha niente 
hanno detto perfino che il 
PCI avrebbe tolto mezza gior¬ 
nata lavorativa. 


25J)00 lire per «lUnità» 

Ad un anno dalla scompar- 
1 sa. i compagni della sezione 
' di Capua ricordano 11 compa- 
1 gno Vincenzo Ligas e sotto- 
! scrivono in sua memoria 
I 25.000 lire per l Unltà. I 


Ancora più evidenti in questi giorni le solite disfunzioni 

stazione centrale, ore IO: 
come soffre il viaggiatore 

Ma, appena aumenta il traffico, diventa impossibile anche la vita di ferrovieri e impiegati — Sempre senza spiccioli le 
biglietterie — Intanto c’è chi pensa a costruire treni di lusso e chi dà disposizioni perché non si parli dì politica 


Vi sono 22 biglietterie alla 
stazione centrale di Naixjli, 
ma non funz.ionano mai tut¬ 
te a.s.siéme. Di .sera, dalle 20 
in poi. più di due o tre iifi’i 
si riesce a trovarne aperte. 
I poveri bigliettai che passi¬ 
no ogni giorno ore terribili 
a contatto con le migliaia di 
viaggiatori in transito nella 
maggiore città del Mez.zogior- 
no non sanno a quale s.anto 
votarsi per gii spiccioli. 

(^uasi nes-suno più. ad esem¬ 
pio, riesce 'a fare il biglietto 
per Salerno che costa 700 li¬ 
re. 

Il dottor Frunzlo. ex depu¬ 
tato de, che dovrebbe dirige¬ 
re it compartimento di Na¬ 
poli ed occuparsi quindi an¬ 
che di queste cose, si è preoc¬ 
cupato, invece, con un foglio 

Evaso arrestato: 
non era rientrato 
dalla licenza 

E’ stato arrestato il dete¬ 
nuto che la sera del 24 mag¬ 
gio. approfittando di un 
messo di 24 ore concessogli, 
.secondo le recenti norme vi¬ 
genti, dal giudice di sorve¬ 
glianza, non è mal rientrato 
nel carcere mandamentale di 
Gragnano. 

E’ Giulio Vanacore. di 21 
anni, abitante a Pianura in 
via Avvenire 20. 


di disposizioni d(“I giugno 
sior.so di raccoinanilare '.il 
personale in occasione della 
.‘icatienzu eloitorale di « non 
parlare di politic.i ptucliè al 
tnmenti potrebbero compro¬ 
mettere la funzionalità dell.a 
azienda ». 

M’.i. in verità, quanto fini- 
z.ic-na nelle Ferrovie dello Sta 
to te non è molto in rap 
ixirto alle mille i‘ompIc.s5e e.-,i 
genze) è dovuto soltanto alla 
abnegazione ed al scn.so di 
responsabilità dei ferrovieri. 
Ieri, ad e.sempio. alle 10 di 
mattina alla biglietteria c’era¬ 
no file enormi. Dice Giovan¬ 
ni Leto, studente alla Univer¬ 
sità: «Qualche voll’a rimm- 
clo a tornare a casa per non 
fare la fila alla biglietteria, 
per non stare in piedi in tre¬ 
no. per non viaggiare nella 
sporcizia ». 

Il dirigente dell’ufficio bi¬ 
glietteria D’Ann*.! ha obietta¬ 
to che « ì viaggiatori non of¬ 
frono alcun aiuto ai servizi 
di stazione: esistono decine 
di agenzie autorizz.ate al rila- 
•scio di biglietti senza alcun 
sovrapprezzo, ma pochi le 
iLsano. Gli spiccioli poi casti- 
tuiscono una grave ix*cca de¬ 
gli sportelli — ha conclcuso 
— perchè i viaggiatori non 
portano quasi mai degli spic¬ 
cioli, per cui nonostante la 
immissione quotidiana di mo¬ 
neta non si riesce ud accon¬ 
tentare tutti ». 

Ma il dottor Carlo Menar- 


do - uno dei tanti viiiugia 
tori in fila — ha obiett.ito 
elle «se gli sinceioli non li 
ha una azienda di Stato cln 
li dovrebbe avere'.^ Sr' il "o 
verno non è riii.-icilo a piovve 
dere nemmeno u! piolilejna 
degli spiccioli, come può al- 
Irontare quello deH’economia 
generale? ». 

« Le agenzie — ei lui detto 
il .-signor Tri|)odi — non ser¬ 
vono a molto' .-,ono .-.l-.ito m 
agenzia tre oro per avere la 
prenotazione di un po-slo. E 
adr:>.so .sto da 20 minuti in 
fila jwr fare il biglietto ». 

« Si dovrebbe arrir.ire in 
stazione con un congruo an¬ 
ticipo — ha dicliiaralo anco 
ru il .signor D’Anna — non si 
dovrebbe partire tutti con lo 
stesso '.reno, cercare di farsi 
consigliare dall’ufficio infor¬ 
mazioni sui treni piu comodi». 
(I Ma per andare w casa — 
ha obiettalo Vincenzo D’Apn 
le. diretto a Bari — ci metto 
7 ore comunque, e .sono .solo 
2.30 chilomelr;. 11 treno c 
.semiire zcp)X) e .se voglio 
arrivare prima, devo prendere 
il rapido, ma non tutti se 
Io possono permettere ». 

< C’è troppa differenza tra 
pnmu e seconda ela.ssc — dice 
Ofelia Toto. sludente.s.sa uni¬ 
versitaria di T’oggia — le agen¬ 
zie non funzionano, le .sale 
d’aspetto carenti, i .servizi 
Igienici .sono latitanti. Viag 
giare in treno oggi è una 
avventura ». Una .su’a amica 


di Benevento. En/a Jmnuieci. 
protesta invece iv?r la inade 
gualez/.i dei .servizi ferrovi.i- 
rr i' Per f.ire 60 clùlomeiri ei 
vogliono 2 ore e mezzo, il clic 
.siginlica che debbo stare ai 
treno lien .'i ore al giorno, in 
piedi ix-r lo inù ». 

Al .-.ervizio informazioni 
in.incano le tr.in.scnnc. il per 
sonale è scarso, i viaggiatori 
premono giustamente da tut¬ 
te !(' ixirli. 1! .signor Narci.-o 
— elle abbiamo trovato a di¬ 
rigere ruffiiio — ha l’.uncnta 
to la in.ideguntezza delle strut¬ 
ture del .suo ufficio. La c.i- 
rcMiza di iieraonale. diventa 
nei perioeii «ca’di» un prò 
blenia Lnso.stenibile, In qiie- 
.sto ufficio mancano inoltre 
i .servizi igienici. Sperano di 
avere delle tran.senne per in- 
can’.ilare i viaggiatori, dovreb 
bero avere quanto prima del 
diffusori jier i ritardi, cerca 
no di fare il massimo jx'r 
aiutare i viaggiatori. 

« Che il personale per la 
maggior ixirte laccia il prò 
pilo dovere, non lo metto in 
dubbio — li’.i dichiarato la 
.signora Miirusa Laganà — ma 
il marcio ix'r scoprirlo biso- 
? 3 na andarlo a .scavare. Nella 
azienda .sono tropj» le di¬ 
sfunzioni. Viaggiare in que¬ 
sto condizioni è uno -scliifo. 
inconcepibile. Por nudare iii 
Calabria e viaggiare comoda 
dovre.-5ti prendere l’aereo, che 

(a conti fatti) costa poco 
più di un rapido d) lusso. 


Ma .->e lo jX).-v-inno permette 
re tutti’'>' Allora occorre ve 
dir la r.igione di tutti quc.sti 
di.-'.-.crv./i, .-.jiccie nel ix'iifxlo 
caldo, quando per i turisti e 
(liianti rientl'ino a e.isa i tre 
m .-,1 aflollano .incoia di più 

11 1 .(ggiiintn <iell,i stazio 
ne di Naixil: ci lia dotto fra 
r.iiiro. Il Sono orgogliosi) di'l 
teenici.smo che raggiungi' l.i 
a.'ienda dello Ferrovie dello 
SI ito eon la co.-.truzionc dei 
lu-^suasissiini treni TEE. inn 
pen.-io fx-correrebbe vi fo.->se 
anche una politila parallela 
ver.so lo sviliipixi delle claisi 
turisticiie. Costruire tante vot 
ture fino ad arrivare a ga¬ 
rantire il pasto a qua!sia.si 
v.aggiUtore, E’ inumano — ha 
aggiunto -- che una famiglia 
talvolta debb.a viaggiare da 
Palermo a Milano come su 
di un carro be.stiamo. Ma que- 
•Sto non deve e.ssero addo.s.-iti- 
to ai ferrovieri, come sixt-s,so 
.si fa, perché — hu concluso 
— i fcriovieri italiani hanno 
grandi tradizioni domocrat, 
che ». 

« Intanto — come ci lia 
detto .incile Carmen Trevimi 
ni — s! continua a viaggiare 
m.ilc. Di chi la colpa? Certa 
mente non dei lavoratori, ma 
di clu Ila programmato lo 
svilupiio dei trasporli in que 
.-'t! ultimi trent’anni. con.slde 
rando le ferrovie quasi come 
un .-.ovniipiu ». 

Vito Faenza 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI , 

CILEA (Via 5. Domenico, 11 • Te- 
lelono 656.265) 

(Chiusura estiva) 

DUEMILA (Via della Gatta • Ta- 
telone 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberio I 
Tel. 392.426) 

Dalla ora I6.30i apattacoll di 
Strip laasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela Ili - Tel 390.745) 

Questa sera alle ore 18: «La 
Boheme > di G. Puccini. 
SANCARLUCCIO (Via del Milla 
Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21.15, i Ca- 
barinieri pres.; ■ Cab-isftmo ’76 » 
di Fusco. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Vis Pog¬ 
gio dal Mari • Tel. 340.220) 
Stasera alle ore 21,15. il Cen¬ 
tro Sperimentale Arte Popolate j 
pres.: a Romeo e Ciuliella: owe- | 
vero l'Impossibilità di essere geiv i 
tili ■ di Ettore Massaresa. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per il ciclo underground e d.' mu¬ 
sica pop- < Pictures al an exibì- 
tion > di N. Fregusson, con Emer¬ 
son Lalce Palmer (USA 1971). 
EM8ASSV (Via F. De Mura - Te- ! 
Icfono 377.046) 

Alle ore 17,30. 22.30. « Todo I 
modo », con G. M. Vo'.onte j 
DR (VM 14) I 

MAXIMUM (Ville Elena 19 • Te¬ 
lefono 6S2.1I4) 

« Il sapere della paura ». 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371 

Per il nuovo cinema portoghese: 
e II passato e il presente », di 
Ma.-tuel De Olive'.ra (prima as- i 
soluta). ore 16.30. 22,30. | 

NUOVO (Via Moniecalvarto, 16 , 
Tal. 412.410) 

« Miseria e nobiltà » j 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ro- l 
ta 5. al Vomere) ■ 

Alte ore 18.30. 20.30. 22.30- ; 
« Pane e cioccolata ». d F B:u ) 

sali, con N. .Manfrcd. - DR j 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Non pervenuto) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Martino Scmmola) i 

Questa s».-a alle ore 19. prole- j 
none d.: « Zela: l'orgia del po- l 
tere » di Costa Gravas. . 

CIRCOLO INCUNTR-aRCI (Vta Pa¬ 
ladino. 3 - Tel. 323.196) I 

Aperto da le ore 19 alle ore 24. ] 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 • RretM Traiano) 

Ape'to dalla ore 19 alla ora 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiaile, 35 - .Sta¬ 
die Collaaa - Tal. 377.057) 
Oualcune volò sul nido dal cu¬ 
culo, con ). Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - $ (VM 18) I 

ALCVONE (Via Lomonace, 1 » To- | 
lalene 418.880) i 

Stupro, con M. Hsmtnfwray { 


DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel 683 128) 

Yetlow 33 

ARLtCLHINO (Via Alabardieri 10 
Te). 416.73)} 

Oggi: chiuso 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'AesU 
Tel. 415.361) 

Il profeta del gol, con ì. Cruyìlt 
DO 

AUSONIA (Via R. Caverò * Tele¬ 
fono 444.700) 

I profeti del gol, con J. Cruyìlf 
DO 

CORSO (Corso Meridionale) 

I proicti del gol, con J. Cruyill 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Hollywood... Hollywood, con G. 
Kelly - M 

EXCElSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268 479) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

FIAMMA IVia C. Poerio. 46 - Ta- 
lelono 416.988) 

Agente 007 una cascala di dia- 
mani!, con 5. Connery • A 
Filangieri (Via Filangien 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Uomini si nasce poliziotti si_ 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Scandalo in lamiglìa. con G Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiala - Ta- 
lefono 418.680) 

Per un pugno d) dollari, con C. 
Easfv.-ood • A 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

La bestia, con W Borowyczli 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Uomini si nasce poliziotti sì muo¬ 
re, con M. Porel - DR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Vìa 5. Lucia 59 
Tel. 415.572) 

II terribile ispettore, con P Vil¬ 
laggio - C 

TITANUS (Corso Novara 37 • Ta- 
Icfono 268.122) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

L’amante adolescente 
ADRIANO (Via Monieoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Un gioco estrcmamenla perico¬ 
loso, co.n B Reyr.o ds 
DR (V.M 14) 

ALLE GiNESiRE (Piazza 5. Vi¬ 
tate - Tel. 616.303) 

I cannoni di Navarone, co- G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La conquista del West, con G 
Pecic - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerto, 4 
Tel 224 764) 

Peccalo sol lette di famiglia 
ARISIUN (Via Morghen. 37 • Te- 
lefono 377.325) 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

8EKNINI (Via Semini, 113 • To- 
lelene 377.109) 

(Chiuso per tcrie) 
corallo (Piazza G.B. Vico - Te- 
Iclono 444 800) 

Beuniy Killer, con T. Mit.an - A 
Diana iVia Luca Giordane - Te- 
Icteno 377.527) 

Lucky Luke - DA 
EDEN (Via G. Sanfellce • Tele¬ 
fono 323.774) 

La spia senta domani, con O. 
Reed - G 

EUROPA iVia Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

La spia santa demani, lon O. 
Read • G 


V I SEG N AL IAMO 

TEATRO 

• « Romeo e Giulietta, ovvero l’impoisibilità di essere 
gentili a (Della Arti) 

• « L'eccezione e la regola a (ARCI Castellammare) 

CINEMA 

♦ « Concerto per il Bangia Desh a (Cineteca Altro) 

B ■ Miseria a nobiltà > (Nuovo) 

# ■ L’altra faccia dell'amore a (Spot) 

B «Todo modo» (Europa) 

B ■ Gioventù bruciata ■ (Astra) 

B < Il passato e il presento a (NO) 


GLORIA (Via Arenacela 151 - Te- . 
lelono 291.309) 

Sala A - Ragazzi di borgata, con I 
5. Arquilie - DR (VM 18) 

Sala B - Uccelli da preda 

MIGNON (Via Armando Diaz - To- 
lelono 324.893) 

Peccalo sul letto di lamiglìa I 
PLAZA (Via Ketbalier, 7 • felo- 
lonp 370.519) 

Kong uragano sulla metropoli, con 
K. Hamilton - A ! 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- j 
fono 403 588) 

Operazione Ozierò», ccn R. Moo.c I 
A ! 

I 

ALTRE VISIONI 1 


AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

L'Italia si e rolla, con E. Mon- 
Tesano - C 

AMERICA (San Martino - Tele- 
Ione 248.982) 

Marcia trionfale, con F. Nc:o 
DR (V.M 18) 

ASTORIA (Salila Tarsìa • Tcleio- 
no 343.722) 

Ci rivedremo aU'inlerno, con L. 
Ma r» in * DR 


ASTRA (Via Mazzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Il gigante 

AZAlla (Vìa Comuna, 33 • Tele- 
iono 619.280) 

Scandalo, con L. Cestoni * 
DR (VM 18) 

A . 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Bluff storie di truffe « di Imbro¬ 
glioni. con A Ceienlano - C 
BOLIVAn (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.S52) 

Ci rivedremo all'inlcrno, con L. 
Marvin - DR 

CAPIIUL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469} 

Amore grande, amore libero 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Ogg.- riposo - Domani: Non lì 

arrabbiare questa volta di laccio 
ricco 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Profumo di vergine, con V Gass- 
man - DR 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stre ■ Tel. 321.339) 

Le mele maree, con W, Holden 
DR (VM 18) 


ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel. 700.17.12) 

La leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn - A 

MODEKNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Kobra 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 • Te- 
lelono 769.47.41) 

La morie ha sorriso all'assassino 

QUAUKIfOCLIO (Via Cavaileggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

La leggenda di Robin Hood 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • To- 
lelono 760.17.10) 

Oh mia bella matrigna 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.8S.5B) 

La malia lo chiamava il Santo, 
ma era un castigo di dio, con R. 
Moore - G 

VITIUKIA ITel. 377.937) 

(Non pervenuto) 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


EMBASSY 


ENTE OSPEDALIERO 

R.CeSe dell'Annunziata di Aversa 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

li Pres'dente. in e-sccu/one alla delibera 
n. 133 del 22-3-l97o, rende noto che l'Ente deve 
esoerire licitazioni private per la fornitura di 
Stampati, Divise, Disinfettanti e Detergenti, Bian¬ 
cheria, Prodotti medicinali, Pellicole radiografi¬ 
che e relativi prodotti sensibili. 

Le Ditte che vi abbiano interesse possono 
chiedere, entro le ore 12 del 26-6-1976, di essere 
invitate alle gare indirizzando la domanda, re¬ 
datta su foglio bollato, alla Presidenza dell'Ente. 

Non saranno prese i-à considerazione le do¬ 
mande che perverranno dopo il termine sopra 
indicato. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministra¬ 
zione a norma di legge. 

Aversa, 15-6-1976 

• IL PRESIDENTE 
Arch. Tiberio Cecere 


D'ESSAI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DI''FUSIONE: TEL. 28S00) 


l'Unità / venerdì 18 giugno 1976 


L'incontro nelle stazioni di sosta con i lavoratori che tornano a votare 

Vengono da Dortmund Stoccarda Colonia per 
cambiare T Italia che li ha fatti emigrare 

I centri di assistenza organizzati dalie Federazioni del PCI • Sono attesi dalla Svizzera almeno 27 treni: in essi 
viaggia la gran parte dei marchigiani all'estero - L'impegno dei consiglieri regionali comunisti Mombello e Del 
Bianco e del compagno Mascioli per predisporre i programmi logistici per il rientro - Iniziative in tutta la regione 


Per superare ogni storico steccato » 

Cattolici di Macerata 
esprimono solidarietà 
ai candidati nelle 
liste della sinistra 

Numeraci cattolici di Macerata — preti, fedeli, credenti 
praticanti — hanno aderito alla posizione di .solidarietà 
c.spre.s.sii da parte di sindacalLsti e religiasi alle persona- 
lità entrate a far parte delle luste dell-a sinistra e parti¬ 
colarmente del PCI: in una lettera .si specificano le 
motivazioni e.s.scnziaU che sono quelle della « dife.sa 
del pluralismo politico dei cattolici ed il superamento 
di ogni storico steccalo a sinistra d. 

« Anche .se non tutti noi facciamo la vostra ste.-isa 
.scelta elettorale — si dice tra l’altro nella lunga lettera, 
significativa e toccante per i toni con cui ci si rivolge 
ai fratelli di fede -- ci auguriamo che essa diventi una 
occasione concreta offerta a credenti e non credenti per 
un ripensamento sia delle implicazioni sociali e politiche 
dcH’Evangelo. che della pretesa necessità della natura 
({iitireliqiosa dei movimenti che trovano ispirazione nel 
socialismo marxista (la sottolineatur-a è nastra, ndr.). 
Le vastre dichiarazioni, .secondo cui la .scelta non vuole 
e.ssere con.seguenza diretta della fede cristiana, ci pare 
profondamente rispettasu della laicità della militanza 
politica e contemporaneamente della trascendenza della 
fede cristiana. Quesl'ultima. come voi sle.ssi dite, troverà 
vera testimonianza neH’nmbito politico nella misura In 
cui sarà evidente che la vastra assunzione di responsa¬ 
bilità è un vero servire e non un e.ssere serviti, sull’esem¬ 
pio di Cristo Signore ». 

Seguono oltre cento firme. 

Ecco alcune firme più raiipresentative: Walter Cicca- 
relli. Giuliana Torrcsi. Mario Ciavattini, Alfonso Valen- 
tlni. Silvano Evangelista, Enzo Pietroni, consiglieri pro¬ 
vinciali delle AGLI e membri della Presidenza; 1 sindaca¬ 
listi della CISL Lanfranco Andrenelli, Fernando Montac- 
cini, Ennio Marconi. Franco Amicucci. Luigi Morresi, 
Giu-seppe Ferri; i componenti delle comunità ecclesiali e 
parrocchiali, gli scouts Paolo Serafini. Beniamino Gigli. 
Simonetta Poloni, Giorgio Me.schinl. Paolo Coppari. Vin¬ 
cenzo Toccaceli. Lucia Gigli. Gabriele Garbuglia. Mas.si- 
mo Corvatta. Callo Palombini, Alfredo Bartolini, G. Bat- 
tist-a Gigli; i membri della associazione «Cristiani per il 
.socialismo » Umberto Moretti. Pio Pennacchietti, Silvano 
Fazi. Massimo Tombesl, Loredana Fogante, Federico 
Biondi, Rodolfo Giorgetti. 

Tra cristianesimo e marxismo 


In un momento come 
questo, carico di tensione 
ideale e politica che tur¬ 
ba così profondamente la 
Chiesa ed il suo popolo, 
ogni cattolico che voglia 
rimanere coerente con la 
propria fede, ha il dove¬ 
re, pur nella libertà delle 
opzioni politiche, di non 
rivalersi con parole e con 
atti che attentino alla co¬ 
munione ecclesiale e alVu- 
nità nella fede. 

Anche di fronte ai ten¬ 
tativi di forzare la liber¬ 
tà di coscienza attraver¬ 
so le parziali dichiarazio¬ 
ni della gerarchia eccle¬ 
siale c le autorevoli inge¬ 
renze, più espressione del 
turbamento che della con¬ 
vinzione, i cattolici deb¬ 
bono prendere atto che la 
Chiesa non per le sue ori¬ 
gini ma per la sua storia 
è diversa da quella che es¬ 
si vorrebbero. 

Come c pensabile che 
nel breve spazio di pochi 
decenni sia possibile estir¬ 
pare le radici secolari del¬ 
le compromissioni tempo¬ 
rali! Lo scollamento della 
formale unità politica dei 
cattolici e la capacità mo¬ 
tivata di attrazione dei 
movimenti storici di ispi¬ 
razione marxista produco¬ 
no necessariamente pani¬ 
co e disorientamento in 
chi ha affidato la continui¬ 
tà della propria fortuna 
e sicurezza ad un partito 
cattolico, ultimo presidio 
nella storia, oggi vacillan¬ 
te sotto i ripetuti colpi del 
giudizio popolare. 

Certo, ai cattolici suona¬ 
no offesa le incessanti di¬ 
chiarazioni di incompati¬ 
bilità fra la loro professio¬ 
ne di fede e la adesione 
sotto qualsiasi forma a 
movimenti che fondano la 
loro forza sulla partecipa¬ 
zione popolare e quindi 
sulla capacità di interpre¬ 
tare valori etici ed esigen¬ 
ze di progresso. .Va a ben 
riflettere queste parziali 
dichiarazioni dz incompa¬ 
tibilità fra cristianesimo- 
fede e marxismo-ideologia 
che SI infittiscono sempre 
in concomitanza di com¬ 
petizioni elettorali, oltre a 


non tenere conto della con¬ 
ciliare distinzione pratica 
fra dottrine filosofiche e 
movimenti storici, sul pia¬ 
no teorico sono impropo¬ 
nibili in quanto i confini 
della fede, non riducibili 
i« termini né di spazio né 
di tempo, sono aldilà di 
quelli dei movimenti sto¬ 
rici e delle ideologie. E 
chiunque da qualsiasi par¬ 
te ha tentato ed ancora 
tenti di sovrapporli la pri¬ 
va della essenziale trascen¬ 
denza e ne stravolge il si¬ 
gnificato. Questa pratica 
della riduzione è ben più 
pericolosa del preteso a- 
teismo teorico dell'ideolo¬ 
gia marxista. 

Certo, di fronte all’irri¬ 
spettosa accusa di tradi¬ 
mento, per chi crede che 
vi sia coerenza fra il pro¬ 
prio credo religioso e la 
militanza politica è dura 
fatica reprimere rumano 
senso della ribellione e 
della rivalsa e sostituirlo 
con quello della compren¬ 
sione. Occorre però convin¬ 
cersi che questo è neces¬ 
sario oltre che per una 
continua verifica tra prin¬ 
cìpi religiosi e comporta¬ 
menti pratici soprattutto 
per non frantumare ulte¬ 
riormente la comunione 
ecclesiale. 

E’ necessario credere che 
nella Chiesa e nel suo po¬ 
polo è in aito un profon¬ 
do travaglio che precede 
l'avvento di un’epoca m 
cui la parola «dell'Uomo 
che ha riscattato la ser¬ 
vitù di tutti gli uomini 
sul patibolo degli schiavi p. 
dopo secoli di pellegrinag¬ 
gio accrescerà anche la 
sua opera di trasformazio¬ 
ne reale. E' per questo che 
I cattolici debbono diffon¬ 
dere la foro fiducia nel 
«dopon che. appunto per¬ 
chè carico di dure prove, 
prepara il cammino, que¬ 
sto SI «senza ritorno», di 
un popolo che, abbatten¬ 
do ogni discriminazione 
tra credenti e non creden¬ 
ti. va con perseveranza 
verso la pienezza della co¬ 
munione ecclesiale 

Vittorio Volpi 


Suonano conte offesa 
le dichiarazioni 
di incompatibilità 

Pubblichiamo oggi, nel quadro del dibattito sui rap¬ 
porti fra marxisti e cattolici, un intervento di Vifforio 
Volpi, membro della Presidenza provinciale dell'ACLI 
di Ancona. 


Manifestazioni previste oggi in tutte le Marche 

Ecco gli ultimi comizi 
elettorali dei Partito 

Elenchiamo i comizi di chiusura della campagna elettorale 
del PCI: Diotallevi ore 19 cameruno <22 P. Recanati»; Verdini 
ore 21,30 Fabriano; Magnani ore 21 Mercatello; Urbania ore 21 
Bernardini-Paggi; Fer.nignano ore 21 Del Bianco; Urbino ore 
21.30 SalvucciMa.scioli Magnani; San Costanzo ore 23 Martel¬ 
letti; Pergola ore 22 Fabbri; P’o.s.sombrone ore 21.30 Mombello- 
Severi; Macerata F. Tornali; Montegiorgio ore 21 De Sabbata; 
Mondolfo ore 22 Olivieri-Lucarini; Gabicce ore 21 Angelini; 
Cagli ore 22 Bruni; Novafellria ore 21 Amati; Castelraimondo. 
Cola; Recanati. Campagnoli; Monlefdone ore 22 Antonini; San 
Severino ore 22 Mancinelli; Treia ore 23 Brutti; Cingoli ore 
23 Peroni: Civilanova ore 18.45 Benedetti (ore 22 Morrovalle, 
ore 23 Monte San Giu.sfo); Ripe San Ginc-sio ore 21.30 Valori; 
Corritlonia ore 23 Pulmini; Macerata ore 19 Brutti e Caiioni; 
Matelica ore 21,30 Bravetti; Peda.so. Dini: Porto San Giorgio, 
Silenzi; Falcione. De Minicis; Ripatransone, D’Angelo; Cupra- 
mariltima, Menzietti; Grollammare, Gregori; San Benedetto 
del T.. Janni; Montegranaro e Porto S. Elpidio, Cappelloni: 
Moni Urano, Benedetti: Cascinare e Casette d’Este. Zazio; 
Ascoli Piceno. Lattanzi; Falconara. Ca vaiassi; Chiara valle. 
Mancinelli. Ancona. Barca e Bastianelli; Iesi. Barca Moriconi- 
Cascia; Arcevia. Boldrini; Osimo e Castelfldardo. Guerrini; 
Serra de Conti. Marzoli. 

Il 20 e il 21 


giugno 
VOTA PCI 


URBINO - L'iniziativa era stata organizzata dalla « Costituente Contadina » 

ANCORA UNA VOLTA LA DO NON HA ADERITO 
AD UNA TAVOLA ROTONDA SULLA MEZZADRIA 

Una logica conseguenza delPalleanza stretta con gli agrari e con il conte Diana - Intervento del com¬ 
pagno Londei - L’adesione delPAmministrazione comunale - Il dibattito - Il ruolo della cooperazione 


Mons. Fratteggiani invita 
i parroci a non interferire 
nelle scelte dei cattolici 

ancona, 17 

In auesla campagna elettorale, non tutta la Chiesa 
caiioli» segue le posizioni della CEI. per altro già tanto 
differenziate. Mons. Bruno Fratteggiani. arcivescovo di 
Camerino e presidente della Commissione per 1 ecumeni¬ 
co «nosciiito in Italia e aU’estero in quanto fu m^so 
Mntlficio in oriente. sull-uUimo numero de «LAppen- 
Tdno camerten fa interessanti affermazioni. 

Mons Fratteggiani aveva già espr^. nel corso del 
dibattito illa assemblc.-. episcopale, disagio per come. 
Si che s dicono cristiani hanno gestito il potere poli¬ 
sco lui l^tumanale della Cur^. di. Camerino, moi^ 
invita o"Zi alla meditazione, allo zelo ed 
Sa Srad "nW ' e “ ratlorl dalte Chi», consl- 

S Sndtìi di oréinizaare preshlere. seina .«gsrangere 
èòmmenV fermo rest-.xndo il dintto di ognuno di parlare 
cornagli’ I«re fuori della chiesa (ben inteso, prima e 

mn’imemo^de'rn’ Chiesa cattolica emergono dunque 
temm %no voci importanti che possono 


A.\CO.\A. 17 

Il primo treno di emigrati rientranti per il volo ha fatto sosta ad Ancona verso le 3 
di questa notte. Poi ne sono arrivali, quasi di fila, altri due pure carichi di lavoratori. I 
passaggi sono ripresi verso le 10 di questa mattina e per tutta la giornata sono proseguili 

con una frequenza sempre più fitta. < Siamo venuti iJer contribuire a cambiare ritulia »: ha 
(letto un emigrato proveniente da Dortmund. I.e stazioni di sosta come Pesaro. .Ancona, .^an 
Benedetto del Tronto accelerano il loro ritmo di attività e vivono ore di animazione; gli 
« straordinari » degli emigra¬ 
li portano entusiasmo, ban¬ 
diere rosse, una inconsueta 
atmosfera festosa. 

Fra que.sta notte e la gior¬ 
nata di oggi sono sce.si nel¬ 
le stazioni marchigiane cen¬ 
tinaia e centinaia di lavora¬ 
tori. Il gras.so arriverà do¬ 
mani. I primi convogli hanno 
trasportato soprattutto emi¬ 
grati pugliesi ed abbruzzesi 
provenienti dalle più lon¬ 
tane località della Germania 
come Dortmund, Stoccarda. 

Colonia. A Falconara da un 
convoglio sono state stacca¬ 
te alcune carrozze: vi viag¬ 
giavano lavoratori calabresi 
che proseguiranno via Ro- 
ma-Napoli. 

Qualche treno lia trovato 
difficoltà alla frontiera. Al¬ 
cuni zelanti funzionari lianno 
fatto togliere adesivi e ma- 
nife.sti attaccati sui vagoni. 

Roba di poco conto: comun¬ 
que. è .servita a far ritarda¬ 
re di mezzora e più le par¬ 
tenze. 

In un treno di Dortmund — 
ci raccontano gli emigrati — 
questa notte ci sono state va¬ 
rie assemblee, suddivise per 
gruppo di vagoni. Una car¬ 
rozza è stata destinata alle 
riunioni. Nostri compagni, 
dirigenti delle organizzazio¬ 
ni comuniste all’estero, sono 
muniti di microfoni ed am¬ 
plificatori. 

Nelle stazioni le Federazio¬ 
ni comuniste marchigiane 
hanno installato centri di 
a.ssistenza e di smistamento. 

Praticamente con il loro in¬ 
tervento suppliscono alla gra¬ 
ve carenza di servizi socia¬ 
li e di trasporto. A Pesaro, 
ad esempio, sono stati im¬ 
pegnati 130 compagni (tut¬ 
ti in maglietta bianca con 
il simbolo del nostro partito). 

Altri compagni con auto e 
pulmini attendono poi nella 
stazione: sono addetti al tra- 
.sporto degli emigrati nei cen¬ 
tri dell’entroterra. Cosi avvie¬ 
ne ad Ancona dove sono stati 
organizzati servizi di traspor¬ 
to degli emigrati nei centri 
dell’entroterra. Cosi avviene 
ad Ancona dove sono stati or¬ 
ganizzati servizi di traspor¬ 
to per Arcevia e Fabriano, 
zone umiliate da anni ed a^- 
ni di spopolamento 

Il sacrificio. le ore di attesa 
dei nostri compagni .sono lar¬ 
gamente compensati dal fra¬ 
terno. molto spesso commo¬ 
vente, incontro con gli sca¬ 
glioni degli emigrati. L’atten¬ 
zione non è ovviamente ri¬ 
volta solo ai lavoratori mar¬ 
chigiani. Ci sono abbracci, 
conversazioni cordialissime, 
intenso scambio di informa¬ 
zioni con gli emigrati del me¬ 
ridione. Nostri compagni di¬ 
stribuiscono generi di con¬ 
forto; caffè, il latte per i 
bambini, bottiglie di acqua 

Gli emigrati lo .sentono e 
non nascondono la loro gioia: 
ci sono stati italiani e con 
essi un grande partito che 
non li ha dimenticati e che 
non hanno dimenticato nem¬ 
meno i governi della DC. col¬ 
pevoli di aver alimentato i 
drammi e le lacerazioni del¬ 
la forzata « fuga » all’estero. 

Secondo diverse notizie e 
contatti diretti il numero de¬ 
gli emigrati che rientrerà nel¬ 
le Marche per il voto sarà 
molto elevato, certamente su¬ 
periore a (quello registrato 
nelle « politiche » del 72 e 
nelle « regionali » dell’anno 
scorso. Almeno 27 treni so¬ 
no attesi dalla Svizzera ed in 
essi viaggia la gran parte dei 
marchigiani all’estero. E pre¬ 
visto anche il rientro dalla 
Svizzera dì 300 lavoratrici. 

A spiegare l’elevata percen¬ 
tuale di rientro, cè il motivo 
di valore generale ed è la dif¬ 
fusa consapevolezza della ec¬ 
cezionale importanza delle 
elezioni del 20 giugno. Inoltre 
si sono andati sempre più 
accentuando i legami per¬ 
manenti con le organizzazio¬ 
ni di partito e i gruppi di 
emigrati: ad esempio, vari 
compagni delie zone marchi¬ 
giane a più massiccia emigra¬ 
zione — come Egidio Mascio¬ 
li. nolo c stimato ex sindaco 
di Urbino, come i consiglieri 
regionali Mombello e Del 
Bianco — da vane .settimane 
hanno disposto aH'estero. m 
stretta collaborazione con i 
lavoratori marchigiani, i ne 
cessari programmi logistici 
per il rientro. 

Hanno avuto la loro posi¬ 
tiva influenza i provvedimenti 
assunti dalla Germania fe¬ 
derale: intanto, rispetto al 
1972, si sono notevolmen’e 
ridotte le difficoltà nelle fab 
briche e nei cantieri alla con¬ 
cessione dei necessari giorni 
di permesso; per altro, come 
noto, è gratuito in questi 
giorni il pas.saggio .sul tern- 
torio tcde.sco de: lavoratori 
italiani rientranti per ferro¬ 
via in Italia. Un incoraggia¬ 
mento è venuto anche dall.a 
Regione Marche la quale si c 
impegnata a garantire un 
contributo finanziario, sia 
pur modesto, agli emigrati 
ritornati j»r il voto. 

Una serie di iniziative so¬ 
no state programmate nei 
centri di emigrazione; le se 
zioni del PCI. come a Can- 
tiano. Apecchio, Piobbico, 
hanno organizzalo incontri e 
«feste deH'emigrato». a Fa¬ 
briano il compagno Otello 
Biondi, presidente della Co¬ 
munità montana ha prepara¬ 
to sabato un incontro con 
gli emigrati del posto; ovun¬ 
que. 1 lavoratori sono accolti 
con grande affetto e ricevono 
il benvenuto delle popola¬ 
zioni. 


FERMO - Le iniziative dei giovani della FOCI 

Protagonisti di una 
campagna elettorale 
diversa dalle altre 

A colloquio con il compagno Nicola Miranda • Un importante intervento 
sull’occupazione • i rapporti con le altre organizzazioni giovanili 


Le miopie di 
Trifogli, 
grand commis 
della città ' 
di Ancona 


FERMO. 17 

E’ la prima canipagmi clet 
turale politica che raccoglie 
il voto dei cittadini, il cui 
pe.so si prevede notevole svii 
risultati. C’o.seient; di riè, i 
giovani stanno poncndo.si al 
ravanguardia ncirazione quo¬ 
tidiana di propaganda. Una 
e.speiienza particolare è con¬ 
dotta a Fermo dalla FOCI 
e ne parliamo con il re.spon- 
sablle, Nicola Miranda. 

« Come FOCI - - egii di¬ 
ce — per la prima volta sia¬ 
mo in grado di impegriarei 
in prima per.sona nella cam¬ 
pagna elettorale, in forma au¬ 
tonoma; non svolgiamo più, 
cioè, lavoro di attaechinaggio 
e basta, ma a.s.-.umiamo ini¬ 
ziative reali; abbiamo già al- 
l ailivo un intervento .sulla ck- 
cupazione nel Fermo, vari 
incontri con i .giovani in più 
parti della eiUà. la coni cren- 
za dibattito con lo .scrittore 
Volponi; e .stiamo preparan¬ 
do per 1 pro-^-simi giorni una 
gro.s.sa manile.sta/ioiie in piaz¬ 
za a carattere polilieo c mu¬ 
sicale. nella quale eerehere- 
ino (il rendere i giovani pro¬ 
tagonisti di un e.same delle 
proposte che avanziamo; 1 1 
no.stra pre.senza. inoltre, si 
quali;ica con azione di caseg¬ 
giati. con la panecipazione 
qualificala a conferenze, qua¬ 
li rultima sulla condi.sionc 
femminile ». 

Tutto ciò è dovuto al pro- 
ce.s.so di crescita che negli 
ultimi anni ha portato la 
FGCI a diventare un movi 
mento tra i più importanti 
ed incisivi della città. In che 



rapporto si pone (-on gli u.- 


tri movimenti giovanili? j 


« A Fermo — dice Ni¬ 

< 1 

cola — non c'è una rea;'a | 


eccessivamente viva dei mo¬ 


vimenti giovanili e la l'i.-o 

^ P.CAo( 

azione si è incentrata per Io 


più nella .scuola. I •jruppi 


principali sono quelli 'j.ie lan 
no capo alla .sini.stra r.Mra 
parlamentare isivcie .-\var. 
guardia Operaia», Coiiuiniciu' 
e Liberazione e noi de’ia 
FGCI. mentre è nu. t-n.ne e 
circctecritta a Ragion* ila a al 
Liceo Scientìfiec l’’!'. one de: 
GIP (Vicini alla DC». 

I gruppi della .'.fora di De 
mocrazia Proletaria sono i.n 
clic tra quelli .he li.inno 
e.^te.so la loro pre.sen/.i faoi. 
dalla .scuola, con l’impegno 
sulla autoriduzione, i merea 
tini di quartiere e qual¬ 
che .spettacolo decentru'o a 
S. Caterina. « Com inune e 
Lilx'razione » ha .egi.uivito 
una cre.^(■ita. ma neil’iilf.ir i 
fa.se appare in crisi di c-rcili 
bililà; la .sua pre.=enia le.sln 
importante al Liceo f’.a.-'SU-c, 
dove peri) deve •o iimiUai; i 
ormai con la realtà »!el con 
sigilo dei delegati. Infine ci 
siamo noi della FOCI, '’lie 
siamo partiti da '.."O. e dal 
23 lebbraio del ^.ì. dm de- 
(-reti delegali, abbi uno avuto 
una cre.scita notevole, abbia¬ 
mo formato cellule iL :.-»t.t..to 
e formato comitali umt.iii. 
Attualmente abbiamo l.àù 
isentti, di cui una ’rentin.i 
r.» gazze*. 

Ma qiie.sti movimenti che 
pe.-^o rappresentano nella 
realtà locale? 

« In sastanza. credo — ili¬ 
ce il compagno Miranda — 
che non ci siano più di 300 
giovani te*.serati nelle vane 
organizzazioni (tenendo pie 
.sente che DC. PSDI e PSI 
a questo livello .sono quasi' 
iiisi.stcnli, mentre il PRl è 
presente solo a Campiglione 
e Capodareo. ma senza :tvmi 
znre una concreta linea po 
litica). Ora. ad e.ssi ■»! pf.->- 
sono i*.ggiungerc altri 500 gio¬ 
vani che in occasione di ma¬ 
nifestazioni importanti. spe.-»o 
a livello culturale (che s» è 


dimaU-ato runico fri ira ca¬ 
pace d: .svolgere una fiin/.’o- 
iie unificante tra i vari gi up 
pi» SI .''(•hierano con > orga¬ 
nizzazioni. In lutto u.i mi 
gliaio di persone .')enìihi!\'..z i 
te politicamente, .su ima ma-, 
sa .studentesca e gio'Mii’H 
che a Fermo .*'Upera le .'nHK) 
unità. In que.-.to eonte.sto ab 
biamo pre.so atto, coriu* l’GCl 
della precarietà de! rappoiio 
con la gran ma.s.va di riowni 
cd abbiamo capito che la lo¬ 
ro assenza dalla partecm izin 
ne politica attiva era dovi'ia 
a una effettiva care dii i- 
genziuie del movimc’ito sin 
deiite.-.co; .sono venuti a mali 
care dirigenti capaci di .ivan- 
zare proptx^te politiche (Oli¬ 
erete. ancorate alle ••.-.in-i i“ii 
za più drammatica zio 

vani sie.-csi 

Noi crediamo, ed e 'iu'->ia 
la nostr.i politica per i ;'vo.sm- 
mi giorni cd anni .icoLi.-iiici. 
che dobbiiuiu» lart* dei con.si- 
gli di delegati i centri lii prò 
IKxsta politica concreta. .i par¬ 
tire dal problem.i della o.-,pe- 
riment.iz.ione i.sopr.ilt.it'o nel 
.senso del rapporto .-.ci )! i l.i 
volo nellii zona», i-oiiivoircn 
do student; e pioles.son .n un 
confronto con la città iqiiitr 
(ieri, sindacati, con.suitc ck.» 
airmterno della quale r.i.lve 
il problema dei giov.ini. e 
cioè la mancanza di jro.->.)et- 
tive e sociali. Se questo è il 
tema di londo che aflriii e- 
remo — conehide Miranda - 
noti significa però che v- nà 
meno rimpegno sui grandi 
temi ideali, a carafc’c sai 
n:iz:onale che intern.i/i m ih*; 
.semplicemente vogliamo che 
ogni di.scorso sia più ,»n ci.so 
più concreto e .-.trett i nt me 
legato alla azione sulla .- iiiit- 
tura vissuta (luotidianamciue 
dili giovani'). 

Sandro Marcotulii 


URBINO, 17 
Assente ancora una volta 
la DC ad una tavola roton¬ 
da svoltasi nella sala Raf¬ 
faello e indetta d-aU’Allean- 
za Contadini, dalla Feder- 
mezzadri e ciairuci. Come 
è avvenuto già a Macerata 
e ad Ascoi la DC non ha 
aderito ad un’iniziativa in 
cui avrebbe dovuto confron¬ 
tarsi su problemi importanti, 
rispondendo a domande spe¬ 
cifiche. che la Costituente 
Contadina ha rivolto ai par¬ 
titi presenti, su proposte, 
programmi, soluzioni che si 
avanzano per una nuova po¬ 
litica economica e sociale 


verso le camp-agne e l’agri- 
coltura. 

« E che cosa avrebbe potu¬ 
to rispondere la DC, che pu¬ 
re appoggiava il superamen¬ 
to della mezzadria a quelli 
che le avrebbero chiesto con¬ 
to della sua alleanza con gli 
agrari, e, in questa campa¬ 
gna elettorale, con il loro 
presidente conte Diana? ». ha 
detto a questo proposito il 
compagno Londei, che è in¬ 
tervenuto per il PCI. 

Il compagno Umberto Ber¬ 
nardini. ha rilevato l'atteg- f 
giamento ptxio corretto della 
DC. la quale accusa in que¬ 
sto modo colpe c responsa- 


La memoria « corta » di 
Alvaro Stampatori 



: t 
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Alvaro Stampatori, ex sindaco di Porto Son Giorgio 
e candidato della DC alla Camera dei Deputati, e stato 
molto bravo e minuzioso nel dettare la sua biografia 
lapprendiamo persino che è stato giocatore di calcio 
nell'Ascolana p. riprodotta poi con tanto di foto e di 
scudo crociato su migliaia e migliaia di depliant bicolori. 
Stampatori ha coniato ancae uno squillante slogan: 
«Un volto nuovo, un roto giovane per il rinnovamento 
nella libertà ». 

Bene. Alvaro Stampatori — ed anche il suo partito —, 
tuttavia, si sono dimenticati di un particolare: l’ex sin¬ 
daco di Porto San Giorgio ha ricevuto l'anno scorso 
— il procedimento penale è ancora in atto — una comu¬ 
nicazione giuiziarìa per tentata truffa aggravata, falso 
ideologico in atto pubblico, interesse privato. 

Niente di grave. Ripariamo prontamente noi alia di¬ 
menticanza. 


bilità per i guasti operati in 
agricoltura e che rifiuta di 
dare una risposta a problemi 
tanto assillanti per la ri¬ 
soluzione o l’arresto di dan¬ 
ni che potrebbero essere ir¬ 
reparabili. 

Valido momento di confron¬ 
to. questa tavola rotonda, 
tra la volontà politica del 
partiti e delle organizzazio 
ni contadine che, come han¬ 
no detto Ferri (Federmezza- 
dri» neU’introduzione e Lan- 
di (UCI) nelle conclusioni, 
ritengono che la settima le¬ 
gislatura debba affrontare, 
con energia e senza proroghe, 
i problemi deH'agricoltura. 
prendendo questa come set¬ 
tore centrale per il rilancio 
deireconomìB del nostro Pae 
se, come .settore che può 
mettere in movimento tutta 
la ripresa economica italiana. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva. Giovanni BLschi (PSI». 
Enzo C<?cchini (PRU, Gior¬ 
gio Londei (PCI» c Guido 
Cavazzani tPDUP» hanno ri¬ 
sposto alle domande delle 
organizz.az:om contadine, pre¬ 
sentando i programmi dei 
propri pari Ili. e augurandosi, 
cosi come Ferri in apertura 
e Landi in chiusura, l'unità 
delle forze contadine — mo 
mento specifico della lotta 
politica — per affrontare con 
più sicurezza e determina¬ 
zione 1 problemi deU'agricol- 
tura (superamento dei vec¬ 
chi contratti d; conduzione, 
utilizzazione delle risorse d; 
sponibili. democratizzazione 
della Fodercon-sorzi. mecc »n:z- 
zaz.one dea'agricoltiir.a. nuo 
vo iLso del territorio mo.nta- 
no. assistenza .sanitaria e so¬ 
ciale. p.irlfic3z:one dei di¬ 
ritti dei lavoratori delle cnm 
pagne a quelli de: lavoratori 
di .litri settori). 

Non è mancata nei vari 
interventi la puntuahzzazio 
ne della funzione deli’a.s.s(v 
naz.onis.'Tio e deila cooper.» 
zione aznco’a. della rehiz.o- 
ne intercorrente tra la nostra 
agneoitura e il MEC. del 
ruolo dei piccoli coltivatori, 
del rapixjrto d. prcxluzione 
agricoltura.ndustna. della 
necessità dellunità de; lavo^ 
rator: de; vari settori, su 
CUI SI sono .soffermati l/>n 
dei. Bernardini e Cavazzani. 

Erano presenti, oltre ai re- 
lUcn citati. Brisigott: e Fo¬ 
glietta (.Alleanza Contadini». 
Lucar.n; <F<tdermezz.adr;». Ha 
preso la parol.a anche il pre- 
.sidente della Giunta della 
nostra Comunità montana, 
compagno Giuseppe Saltarel¬ 
li, che h^ portato il .saluto 
e l'ade.sior.e della comunità 
stessa e delTamminis-razione 
comunale di Urbino. 

Maria Lenti 


MACERATA-FELTRIA — Ferma denuncia dei lavoratori 

In una classe bocciati 
11 ragazzi su ventisei 



li 


Prosegue la campagna 
calmieratrice 
del Comune di Ancona 

ANCON.A, 17 
L’Ammm-lstraz.onc comuna 
le di Ancona sta continuando 
la campagna calmieratrice 
contro il caro prezzi. Prose¬ 
guono con successo le vendite 
a prezzi controllati di alcuni 
generi di largo consumo. 
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Macerata Felina, in provincia di Pe.saro. .scuola media: sui 
tabelloni c'è una vera c propria alluvione d; boc-ci.it, La-z-.amo 
parlare le cifre: 1 A: 26 studenti 16 promossi, 7 r.mandati. .3 
'oocciati; I B' 26 ragazzi. 5 rimandati. 11 bocciati, 2 .A 16 
ragazzi, 6 promo.ssi. 10 nm.tnd.iti; 2'B' 18 ra jazz:. 11 promossi. 
7 rimandati. 

La prima denuncia di questa .‘^elezione e venui.t da; lavora 
tori dei corsi delle 150 ore di S. Azata. che neH assemblt^ han 
no duramente criticato que.sto fatto, e hanno po: riaffermato 
in un loro volantino che non e vero che sia .sena una .scuola 
che emarzina. Certo. la serietà della .scuola non s: m.sura da! 
numero di quelli che vengono esclusi, ma nel modo come ven¬ 
gono dati a tutti i ragazzi clic la frequentano, zìi strumenti 
(uiturali n-cessan per partecipare, in condizioni di uguagiian 
;'a. alla vita, al lavoro e alle .scelte collettive Quello di Mare 
rata Feltria non e ì'unico caso; non sono stati raccolti ancora 
i dati degli scrutini delle .scuole medie nella provinci.» e non 
■sappiamo quindi che cosa sia successo nelle scuole dcile zone 
montane o in quelle periferiche, dove l'anno .scorso si .sono 
venficatc selezioni feroc.; dal 15', al 20 di bocciati. 

Gii aspetti contradditori di una .scuola che da una parte ten 
ta coraegiosamente un discor.so nuovo e dall'altra rimane anco 
rat.a a prozrammi. metodi, meccanismi d: selezione .marron, 
-stici. oramai incompatibili con la realtà stx-iale e culturale del 
Paese e c; vengono riproptvs.ii dalle notizie di que.ste .ussurde 
b(xic:ature. 

Vogliamo comunque segnalare, dopo la denuncia della .situa 
z.one d: Macerata Feltna. un qualificato e.spenmento che si 
■ita compiendo a Novafeltria. Gli insegnanti del biennio .se 
condano unitario di questa cittadina, hanno criticato lì mo 
do tradizionale d: valutare gii studenti; i 6 e 7. gli 8 e i 10 
non solo non fanno emergere La person.alità. le attitudini, gii 
interessi, e il rendimento dei singoli studenti, ma creano in 
loro un atteggiamento ai competizione di individualismo c un 
falso concetto di « merito ». 

Gli insegnanti ritengono dunque — come affermano in un 
documentò che hanno voluto rendere pubblico -- che in con¬ 
siderazione del lavoro mcKxlologico e (lidatiico svolto non sia 
possibile differenziare con un freddo numero le capacità e 
il profitto degli alunni. Perciò hanno deciso di assegnare un 
voto unico e generalizzato dì eJO indi.stintamentc a tutti gli 
.studenti del biennio. 

Al voto unico viene aggiunta una scheda m cui gl: inse¬ 
gnanti hanno scritto la « storia » dei singoli ragazzi c analiz¬ 
zato (1 loro carattere, i loro interessi, il lavoro svolto a livello 
individuale c collettivo. 


L immagine (’i-i la D.C. 
marcliigiàna ha offerto oi 
suoi lettori è quella vecchia 
(tell'aiiticomumsmo più bece¬ 
ro. L'allineamento alle posi¬ 
zioni fanfaniane ha oscurato 
I parchi tentativi di rinno¬ 
vamento. che ormai sono ri¬ 
dotti alla presentazione (a 
pagamento) della faccia di 
'/.accagiiini ed ha ridotto il 
discorso elettorale della D.C., 
alla eroftizioiit’ di stolide pau- 
le. La vecchietta di Ptanello 
di Ostro che teme di perdere 
la pensione, ed il coltivatore 
diretto di Visso clic ha pau¬ 
ra di perdere la casa, frutto 
di sudati risparmi, sono lo 
squallido risultato di questo 
pericoloso salto all'tndtelro. 

La paura del rosso, insieme 
a quella deU’inferno, e della 
fame, è sempre stata la base 
dell'ideologia anticomunista e 
leazionaria (ed in fondo De 
Cocci e Fanfani hanno ra¬ 
gione quando richiamano que¬ 
ste coerenze esplicite con II 
fascismo) con la quale si so¬ 
no giustificate tutte le prò- 
locazioni e tulle le uvventu- 
re reazioniirie e le tragedie 
vissute dai popoli. 

Gli uomini del rtnnoviimcu- 
to, quelli che hanno sperato 
(* pensato ad una rtfondazio- 
iie popolate ed antifascista 
della D.C.. sono stati di nuo¬ 
vo irretiti nel gioco arrogan¬ 
te di un voto di paura per il 
potere, con le sue impUvuzio 
■ ni di sottogoverno, clientele, 
c cnrruziont. Hanno penso iiiid 
occasione irripetibile, sia per 
rifondare d loto partito, sia 
per rinnovare ed arwchire la 
stessa dialettica politica. 

Il Prof. Tiifogli igni sinda¬ 
co di .Ancona) rliicde voti per 
una D.C. rinnovata perchè il 
suo segietano c /^accaglimi, 
non F'infani: ma dà la mi¬ 
sura della sua miopia politi¬ 
ca quando si offre all'elellora 
to anconitano come il « grand 
coinmis» della città, e riba¬ 
disce. snU'ondu del coro fan- 
faniitno. che con i comunisti 
non è possibile alcuna intesa 
e eoUiiboraztone lanche se. 
talvolta aggiunge. « per ora »; 
quasi a guadagnarsi le sim- 
palle della sinistrai. 

Accecato dall'esorcisma, il 
Prof. Trifogli non tede, né 
vuol vedere perchè sono sta¬ 
te costrutte case e non ba¬ 
racche, perchè il porto di An¬ 
cona. dopo venti unni di ab¬ 
bandono, ha avuto d suo fi- 
iianziuinento, perché d can¬ 
tiere navale ha la prospetti¬ 
va di essere rinnovato, per- 
vile i quartieri storici di Ah- 
cona potranno essere restau¬ 
rali. t commessi di Ancona 
non sono mancati. 

L’On. Tambroni fu mini¬ 
stro della Manna cd anche 
dell’lndnstna: ma il porto di 
Ancona stava per essere de- 
clasato ed il Cantiere Ira una 
legge Saragat ed una Tam¬ 
broni che rinnovava le vane 
flotte dei Lauro e dei Passio, 
tnverchiuva e deperiva. 

La D.C. ha sempre diretto 
con diverse maggioranze la 
città di .Ancona: ma i quar¬ 
tieri storici sono stati abban¬ 
donati al loro impoverimen¬ 
to ed alla loro degradazione. 
causa non ultima dei danni 
subiti dal sisma. 

Il mento del prof. Trifogli 
non è stato quello di essere 
stato un bravo commesso: ma 
solo quello di avere accettalo 
una larga maggioranza con 
l'apporto determinante dei co¬ 
munisti che. insieme ai .lin- 
dacati ed alla popolazione, 
hanno partecipato diretta- 
mente al moto irrefrenabile 
di ripresa e che al Parlamen¬ 
to hanno ottenuto successi 
inequivocabili nella presen¬ 
tazione e nella formazione 
delle leggi per la ncostrazio¬ 
ne della citta c della sua ri¬ 
nascita. 

Se Trifogli c stato « il Sin¬ 
daco » della citta terremota¬ 
ta. lo è stalo perchè i comu¬ 
nisti sono stati parte attiva 
della sua maggioranza, al di 
là delle formule, consunte sin 
da allora, se è vero che il 
centro sinistra non era ca¬ 
pace di assicurare, neanche 
il numero legale del Consiglio 
comunale. 

La miopia politica che ac¬ 
ceca la DC. marchigiana 
quando si allinea con Fanfa- 
ni e le sue coerenze esplicite 
con il fascismo, fa perdere il 
contatto con la realta dell'ac¬ 
cordo regionale, con le lar¬ 
ghe convergenze unitane, e 
con tutte le possibilità di rin¬ 
novamento che tale nuovo 
rapporto con i comunisti, ha 
sviluppato nella città di An¬ 
cona e nella regione, facen¬ 
do mancare al dibattito mo 
tiii di riflessione e coerenze 
esplicite con la stessa poli¬ 
tica regionale della D.C. e 
con il suo rinnovamento. 

L’anticomunismo può otta¬ 
nere un voto di paura. Ma 
per quale D.C.'* Per quale 
politica’’ Per quale goierno? 
In ultima analisi da un volo 
della paura ne esce perdente 
e sconfitto il volto del rtn- 
notomento della D.C. c della 
sua rifondazione popolare de¬ 
mocratica c antifascista. La 
esclusione del dialogo, la di¬ 
visione pregiudiziale, la rot¬ 
tura tra le forze popolari è 
una strategia perdente, che 
deve essere battuta per sal¬ 
vale il Paese aatla rovina. 

Ancora una volta i demo¬ 
cratici cristiani di sinistra 
che vogliono veramente rin¬ 
novare e rifondare il loro 
partito devono insieme a noi 
votare per il P.C.I., per scon¬ 
figgere l’arroganza fanfam^ 
na. per un voto di libertà con¬ 
tro la paura. 

Cleto Boldrini 
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L’unico pericolo 
è che le cose 
restino come sono 


V 

O 

T 

.A. 


P 

C 

I 



P.CA 


Un fascista 
teppista e ladro 
è ancora 
in libertà 


Giuseppe Pieristé 20 anni, 
numerosi processi sulle spal¬ 
le. fascista ptccliialnre di chia¬ 
ra fama, arrestato ancora una 
volta, proces.sato ieri per di¬ 
rettissima. c.scc trancfuHla- 
mente dal carcere col < bene¬ 
ficio della condizionale per¬ 
ché incensurato ». 

Era .stato arrestato poco 
tempo fa per detenzione di 
armi. Vn arresto movimenta¬ 
to. tanto che due agenti inca¬ 
ricati di portarlo m questu¬ 
ra erano stati accolti a calci 
e pugni. Pieristé. ex pugile, 
arera dimostrato ancora una 
volta la sua estrema familia¬ 
rità con la violenza, mandan¬ 
do i due agenti all'ospedale e 
procurandogli lesioni guaribi¬ 
li in sei e venti giorni. 

Ricapitolando: la fmlizia di¬ 
mostra a pochi giorni dalle 
elezioni una notevole .soler¬ 
zia arrestando uno .squadri 
sta solito nel girare armato: 
ancor più solerte e veloce 
il comportamento della ma 
gistratura che lo aveva prò- 
ees.sato per direttissima dopo 
p-ìchi giorni. 

Il P.M Ariotti aveva chiesto 
un anno e nove mesi, la giu¬ 
ria € assegna » al Pieristé 
quattro mesi di meno... con 
la condizionale. Che detenere 
armi, riempire di botte poli¬ 
ziotti che stanno e.seguendo 
un mandato sia un reato di 
poco conto? O forse la chia¬ 
re per capire la sentenza ha 
una logica diversa: < Sì. E’ 
un fascista, un picchiatore 
creinolo. — ma in fondo ha 
saputo far bene il proprio me- 
Btiere... c ancora incensu¬ 
rato! ». 


Accordo 
raggiunto 
per ì lavoratori 
porostotoli 


Si è concilila la lunga lot¬ 
ta dei lavoraton del pira- 
stato. con la registrazione del 
contralto raggiunto. I p.ira 
statali hanno avuto accanto 
a loro, in questa battaglia, 
A lavoratori della Montefibre. 
della Montedison. della Neo- 
fll. che hanno dato pieno so¬ 
stegno alla lotta dei parasta- 

mn. 
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Si chiude domani a mezza¬ 
notte la camjxigna elettorale 
più breve, ma anche fra le 
più intende, di questi trenta 
anni. 

In Umbria, il confronto 
fra 1 partiti si è sviluppato 
m un clima che non ha co¬ 
nosciuto fatti gravi di provo¬ 
cazione e che invece ha mes¬ 
so in risalto la maturità de¬ 
mocratica e civile del popolo 
umbro. _ 

Da parte della DC è ve¬ 
nuta una campagna elettora¬ 
le rozza, tutta giuocata nel 
ricatto della paura e che pe¬ 
rò è parsa imbarazzata ed 
inadcguata rispetto ad un 
nuovo modo — piu adeguato 
alla evoluzione del « costume » 
politico della gente — di con¬ 
cepii e Il confronto elettorale. 
NeH’isolaniento più assoluto 
— altro dato significativo — 
SI è ritrovato nelle sue ma¬ 
nifestazioni il MSI: Almlran- 
te a Perugia lia trovato una 
città che .sembrava deserta e 
che Io ha costretto — rin- 
gnioso — a parlare a pochi 
« fedelissimi ». 

Ancora una volta — e lo 
diciamo .senza trionfalismi — 
è stalo il nostro partito a dl- 
mo.strarsi aU’altezza dei tem¬ 
pi delle realtà nuove: come 
non ricordare le centinaia di 
assemblee e di « incontri » 
con gli elettoli. Da Raniero 
LkI Valle a quello ultimo di 
piazza IV Novembre, con mi¬ 
gliaia di cittadini che hanno 
« discusso ». in piazza, con il 
no.stro partito, alla presenza 
di decine e decine di giorna¬ 
listi stranieri. 

L'ultima giornata di con¬ 
fronto elettorale vede il no¬ 
stro partito impegnato in 87 
comizi (1-18 compresi quelli 
di oggi, e si parla solo dei 
comizi organizzati dalla fede¬ 
razione perugina). Un ultimo 
incontro con larghe masse 
del popolo umbro, un ultimo 
momento di richiamo ad un 
voto razionale e meditato. 
Poi salmto e domenica, an¬ 
cora. tanti incontri con gli 
elettori con migliaia di com¬ 
pagni impegnati nel dialogo 
diretto. 

Queste dunque le principa¬ 
li manifestazione di domani: 

Deruta. 22.30. Gambuti; Cor¬ 
dano, 22,30, Caponi L.; Ponte 
Pelcino. ore 22. Rossi; Par- 
lesca. ore 21, Rossi; PJ5. Gio¬ 
vanni, ore 21, Ciuffini; Ponte 
Valle Ceppi, ore 22, Ciuffini; 
Castel del Plano, ore 20.30, 
Santucci E.; piazza Grinta- 
na, ore 21. Menichetti; San 
Sisto, ore 21. Mandarini F.; 
Gualdo Tadino, ore 22. Sca¬ 
ramucci; Sigillo, ore 22, Ca¬ 
poni Alfio; Valfabbrica, ore 
22. Berrettini; Gubbio, ore 
19, Neri-Scaramucci; Marscia- 
no. ore 23.30. Papa-Subicini; 
Massa Martana, ore 22. Go- 
racci; Spoleto, ore 23. Ceca- 
ti; Norcia, ere 18,30. Ottavia- 
ni; Trevi, ore 22. Roscini M.; 
Nocera Umbra, ore 22,30, Rug¬ 
giti; Gualdo Cattaneo, ore 22. 
Beliilo; Montefalco, ore 23, 
Rocchi; Cann.ara. ore 21. Qua¬ 
glia; Magione, ore 21, Panet¬ 
toni; Panicarola. ore 20,30, V. 
Grossi; Piegaro. ore 20.30, 
Fanfano; Città della Pieve, 
ore 23, Panettoni; Passigna- 
no, ore 22,30, Bartolini; Ca¬ 
st iglion Lago, ore 21,30, Mar- 
ri; Assisi, ore 18,30, Cecati; 
San Giustino, ore 22. Corba- 
Valenti; Lama, ore 21. Pan- 
nacci-Valenti; Trestina, ore 
22, Ciarabelli; Plstrino. ore 
22. Pannacci; Panicale, ore 
21. Galli. 

.A Perugia, alle 23. in plaz- 
Z.I della Repubblica chiude¬ 
ranno la camp.agna elettorale 
1 compagni, Pietro Conti, 
membro della Direzione e can¬ 
didato alla Camera e al Se¬ 
nato, e Gianfranco Formica 
della segreteria della federa¬ 
zione. 

Dario Valori, membro della 
Direzione e candidato nel col¬ 
legio senatoriale di Città di 
Castello Gubbio, parlerà a 
Città di Castello alle 21,30 e 
alle 23 a Umbertide. 
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Domani, venerdì, comizi di 
cniusur.i della campagna e- 
Icttoraie del PCI si terranno 
a Narm. dove, alle 18.30 par¬ 
lerà il compagno Pietro In- 
grao dell.» d.rezione del par¬ 
tito. ad Orvieto, alle 21. dove 
p.ir.erà il co.mpagno Mario 
Bartolini. ad Amelia, alle 
22.30. sempre con il comp.i- 
gno Mano Bartolini. ad Ac- 
quasp,irta. alle 22,30, dove 
parlerà il compagno Luigi An- 
cerlinì. della sin*s:ra indipen¬ 
dente. 

Altri comizi d. chiusura s: 
terranno a Ferentillo (ore 22. 
Carnieri), a Montefranco (ore 
22. Porrazzini). a Torre O.-- 
sina (ore 18,.’)0. Porrazzini), 
a Fabro (ore 21. Provantini), 
a Ficulle (ore 23. Provantini). 
ad .Attigliano (ore 22. Acciac¬ 
ca). a Montecastrllli (ore 
22.30. Sotgiu). ad .Avighano 
(ore 22. Valsenti), a Sisma- 
no «ore 21. Padiglioni), a 
Penn.a in Tevenna (ore 21,30. 
Di Pietro), ad Otricoli (ore 
21. Guidi), a Pozgio Otricoli 
(ore 20. Bussetti). a Giove 
(ore 21, Acciacca), a S, Ve- 
nanzo lorc 21..30. Raffeellii. 
a Lumano (ore 22. Giustinel- 
li), ad .Alviano paese (ore 21. 
Giustinelli ). a Potino (ore 20. 
Carnieri). 

r. c3mp.agno P.etro Ingrao 
chiuderà la campagna eletto¬ 
rale del PCI a Temi, il co¬ 
mizio di chiu-sura si terrà do¬ 
mani. venerdì, alle 21.30. in 
p:azz.a della Repubblica. Pri¬ 
ma di Ingrao prenderà la 
p.aro;a 11 compagno Luigi .An¬ 
derlini. della sinistra indipen¬ 
dente, candidato nel PCI in 
Umbria, alla Camera ed al 
Senato. 

Il compagno Ingrao parla¬ 
ri inoltro, allo 13,15. davanti 
ai cancolli dalla « Tarn! ». 


□ Forte mobilitazione di tutto il partito in questo ulti¬ 
mo giorno di campagna elettorale 

□ Il compagno Ingrao terrà il comizio di chiusura a Ter¬ 
ni alle 21,30, a Narni alle 18,30 

□ A Perugia manifestazione con i compagni Conti e 
Formica, a Città di Castello e Umbertide con il com¬ 
pagno Valori - Marri parla ad Assisi 


Inserti e falsità 



Un'immagine di piazza IV Novembre, gremita di clHadinl, durante l'incontro popolare con il compagno Ingrao: è il segno evidente del grande interesse 
attorno al nostro partito e la dimostrazione della giustezza del nostro metodo di confronto, aperto, diretto, con gli elettori. 


Incontro dei tecnici alla Regione 


Previsti pullman speciali 


- ) 
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Un gruppo di lavoro peri Misure delia Regione 

. ^ • V V i , : per favorire il rientro 

1 problemi del trasporto! dei lavoratori emigrati 

Si è parlato della situazione dei trasporli pubblici del comprensorio perugino • Presenti j . .. 

gli enti locali e rappresentanti delle Ferrovie • Verso la formazione del piano regionale un appello deirAssocìazione emigrati per il voto 
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Si è svolto nella sede del 
2. Dipartimento della Regione 
un incontro, presieduto dal- 
rassessore Franco Giustinelli. 
sul problema dei trasporti 
pubblici nel comprensorio di 
Perugia. 

Nel corso deH'incontro, cui 
harmo partecipato gli Asses¬ 
sori competenti della Provin¬ 
cia. del Comune e 1 Presiden¬ 
ti delle Aziende <li Trasporto 
operanti nel territorio comu¬ 
nale di Perugia (A.T.A.M.. 
A.S.P.) nonché tecnici della 
Ferrovia Centrale Umbra, so¬ 
no stati messi a punto i pro¬ 
blemi che in questo settore è 
necessario affrontare ed av¬ 
viare a soluzione in vista del¬ 
le diverse scadenze previste 
nei prossimi mesi, quali la 
presentazione al Consiglio Re¬ 
gionale entro iì mese di giu¬ 
gno. della prima parte del 
Piano Regionale dei Traspor¬ 


ti. Il prossimo avvio della 
nuova organizzazione del traf¬ 
fico e della circolazione nel 
centro urbano di Perugia ed 
infine la presentazione del 
parere della Regione al Mini¬ 
stero dei Trasporti sulle ri¬ 
chieste di investimenti pre¬ 
sentate dalla Ferrovia Cen¬ 
trale Umbra. 

Si è largamente liconosciu¬ 
to come tali scadenze, cui 
deve aggiungersi la elabora¬ 
zione della prima bozza del 
Piano poliennale delle Ferro¬ 
vie dello Stato, consegnata 
in questi giorni alla Regione, 
richiedono un momento di 
sintesi per quanto attiene la 
realtà specifica di Perugia e 
del suo ambito comprenso- 
riale. nel quale verificare ed 
indicare soluzioni per miglio¬ 
rare il sistema dei trasporti 
pubblici in questa area, al 
di là dei risultati pur apprez¬ 
zabili che si sono conseguiti 


ed allo scopo di pervenire ad 
un assetto integrato dei di¬ 
versi mezzi disponibili alla 
scala più ampia del compren¬ 
sorio. alleggerendo anche le 
difficoltà finanziarie che de¬ 
rivano agli Enti locali, per 
la gestione di questo servizio, 
dalla sostanziale assenza di 
programmi c di iniziative del 
Governo in questo delicato 
settore. 

Si è convenuto di costitui¬ 
re un apposito gruppo di la¬ 
voro che, aperto alle Integra¬ 
zioni ed ai contributi dei di¬ 
versi operatori e con Timpe- 
gno di pervenire ad indica¬ 
zioni operative entro il pros¬ 
simo autunno, possa costitui¬ 
re l’avvio di questa fase di 
sintesi in stretta integrazio¬ 
ne con il Piano Regionale 
dei Trasporti, al fine anche 
di pervenire ad indicazioni 
valide per tutto li territorio 
regionale. 
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Li federazione delle Asso- j 
ciazioni regionali deH’Umbrìa | 
dei lavoratori emigrati ha ri- • 
volto un’appello agli emigra- [ 
ti. perché facciano ritorno a • 
casa, per votare il 20 e 21 i 
Giugno. j 

L’appello sollecita un voto ; 
che dia avvio alla soluzione i 
dei gravi problemi dei lavo- ) 
ratori italiani airestero, c si J 
augura una vittoria delle for- , 
ze democratiche e popolari. ; 

La Giunta regionale, die¬ 
tro sollecitazione della stessa I 
Associazione regionale degli j 
emigrati umbri, ha predispo- j 
sto misure per facilitare il ' 
rientro degli emigrati e l’ac- I 
ces.so al voto. 'Tali misure ! 
consistono in primo luogo nel j 
mettere a disposizione degli j 
emigrati dei pullman specia¬ 
li in vane stazioni di arrivo 
c precisamente: 

SABATD 19 GIUGND 
Chiusi (fermata a richie¬ 


sta) ore 6-6,30 
Torontola (fermata a ri¬ 
chiesta) ore 7-7,30 
Drte (fermata a ncliic.sla) 
ore 8 • 8.30 

Fossato di Vico (fermata a 
richiesta) (in mattinata) 

Per quanto riguarda i casi 
che richiedono praliclie di 
nuova iscrizione nelle liste o 
la necessità di reiscrizione in 
caso di cancellazione dalle li¬ 
ste elettorali da iwrte dei 
Comuni, la Giunta ha predi¬ 
sposto un gruppo di lavoro 
presso la Presidenza — Piaz¬ 
za Danti. 28 — e periamo 
coloro che avessero bisogno 
di assistenza giuridico legalo 
possono rivolgersi al dr. Ru- 
fini e per l'organizziizionc dei 
trasporti al dr. Rialti. 

Per qualsiasi evenienza 
suggerisce agli emigrati di ri¬ 
volgersi ai seguenti numeri 
telefonici: 21947 o 27044 inter¬ 
no 425 oppure 20817 (.Asso¬ 
ciazione Regionale emigrati 


Conferenza stampa televisiva della compagna Scaramucci 

ULTIMI APPUHTI PER GLI ELEnOM 

« In 30 anni sono cambiate numerose formule di governo, tutte fallite » - Il risultato è la profonda crisi economica politica e 
morale • Per uscire dalla crisi il PCI propone un governo di larga unità democratica > Nessuno ha presentato una proposta precisa 


Dateci uno scandalo e... 


Magari uno piccolo piccolo, 
ma la DC di Spoleto lo ha 
sognato ardentemente uno 
scandalo che coinvolgesse il 
PCI locale e tutta la sinistra 
così da bilanciare in qualche 
modo la partita delle « mani 
pulite» che nel Paese e nella 
campagna elettorale non si 
dimostra certo attiva per lo 
scudo crociato. 

Con rabbia, pensando alle 
vicende che legano certi suoi 
esponenti a « traffici » non 
propriamente leciti con il 
mondo dei petrolieri e dei 
fabbricanti di aerei, la DC 
si è buttata a corpo morto a 
contestare la « pretesa » del 
PCI di presentarsi con « cer¬ 
tificati di mani pulite » e non 
ha trovato di meglio che al¬ 
linearsi con i fascisti nell’tn- 
ventare, appunto, uno « scan¬ 
dalo » su presunte irregolari¬ 
tà amministrative compiute 
a Spoleto nel rilascio di li¬ 
cenze di esercizio alla Coop. 

Son contenta delle chiare 
smentite che avevano già ri¬ 
dicolizzato la iniziativa fa¬ 
scista, non contenta del fatto 
che i comunisti avevano vo¬ 
luto una commissione di in¬ 
chiesta del Consiglio comu¬ 
nale sulle pratiche « incrimi¬ 
nate », non contenta della ini¬ 
ziativa presa sempre dal PCI 
di rendere pubblici tutti i 
documenti relativi all'acquisto 
dei locali della Sezione spo- 
letina che si voleva calunnio¬ 
samente legato a « favori » 
elargiti a supermercati, la DC 


ha tentato egualmente la car¬ 
ta uscendo con il suo gior¬ 
nale « Prospettive» con un ti¬ 
tolo che dice paro paro: Lo 
scandalo della Coop a Spo 
telo j). H giornaletto è slato 
diffuso in migliata di copie 
e. guarda caso, proprio pochi 
giorni prima che il Consiglio 
comunale prendesse cono¬ 
scenza dei risultati della com¬ 
missione d'inchiesta 
La commissione, come è 
emerso nella seduta consilia¬ 
re di martedì scorso, non ha 
rilevato alcunché di scanda¬ 
loso e di illecito nell'operato 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le e di ciò lo stesso Consiglio 
ha preso atto, malgrado il 
tentativo de. di dare inter¬ 
pretazioni di comodo a quan¬ 
to relazionato. Ma tant'e, or¬ 
mai la DC lo «scandalo» lo 
aveva annunciato sul suo 
giornaletto e si sentiva ob¬ 
bligata a proseguire sulla 
strada intrapresa 
« La montagna ha partorì- 
to un topolino», ha commen¬ 
tato in Consiglio comunale il 
rappresentante del PRI. una 
volta udita la relazione e ri¬ 
ferendosi alla incauta mon¬ 
tatura democristiana. 

Cosi ancora una volta la 
DC è riuscita a restare iso¬ 
lata. Mon solo, ma ha contri¬ 
buito tenacemente a confer¬ 
mare che scandali et sono e 
sono quelli di cui si parla in 
tutto il mondo: t suoi! 


g. t. 


Riportiamo qui sotto il 
testo delia conferenza 
stampa televisiva della 
compagna Alba Scaramuc¬ 
ci. una delle tre donne, 
che il nostro partito pre¬ 
senta in Umbria come 
candidate per la Camera 
dei deputati. 

TUTTI ■ SENTQNO che :.n 

I:ai;a le cose vanno ma.e. In 
30 anni abbiamo avuto una 
grande varietà di maggia 
rame e di formule di gover¬ 
no. Abbiamo avuto governi 
monocolon, bicolon. tnptaru- 
ti e quadripaniti. governi di 
centro-destra, di centro e d; 
centro smislra. Tutte queste 
formule di governo, domina¬ 
te sempre dalia Democraz-a 
Cristiana hanno compreso di 
volta in volta ed m combi¬ 
nazioni diverse PLIPSDI- 
PRI e PSI. sono fallite. 

IL RISULTATD è la pra 
fonda cn.ìi economica, ^.i- 
f.ca e morale, ciie ha por¬ 
tato ITtaiia al limite de..a 
paralisi. 

PER USCIRE dalla crisi i*. 
PCI propone un governo di 
unità democratica e di rina¬ 
scila nazionale, basato sul.a 
collaborazione d; tutte le for 
ze democratiche e l'unttà 
delle masse popolari. 

NESSUN ALTRQ partito 
ha presentato una proposta 
altrettanto precisa e chiara. 

LA OC RISPONDE NO. ma 
saranno gli elettori a deci¬ 
dere che cosa fare dopo il 20 
giugno ed e determinare quel 
cambiamento che è indispen¬ 
sabile per risanare la società 
italiana. Per questo é neces¬ 
sario battere la politica di 
divisione della DC e soute- 


nere la proposta di un go¬ 
verno di unità democratica e 
di rinascita nazionale del 
quale facciano parte anche 1 
comunisti. 

LA DC PARLA di r.schio. 
ma r. rischio p.u grande e 
che tutto rimanga come pri¬ 
ma e la DC continui il suo 
m.ii governo. E poi quale ri¬ 
seli.o? I comunisti da decen¬ 
ni governano grandi citta, 
province e regioni. Dal 15 
giugno 6 regioni sono diret¬ 
te dai comunisti e dai socia- 
i.sti. 

L’UMBRIA è una di que¬ 
ste e in Umbria le cose fun¬ 
zionano meglio. Vi è stato un 
risveglio in tutti i campi, 
compreso quello economico, 
esistono programmi per il fu¬ 
turo. vi è un confronto poli¬ 
tico libero ed r'perto. e viene 
stimolata la piu ampia par¬ 
tecipazione popolare. In Um- 
I bna non si è verificato Io 
sfasc.o morale che ha con¬ 
traddistinto 1 vert.ci gover- 
nativ.. 

GLI UMBRI quindi san.io 
che sostenendo la politica u- 
nitana del PCI camminano 
sui s.curo. 

DA UNA DONNA ci si a 

spetta che parli esclusiva¬ 
mente dei problemi di una 
donna. Siamo convinti deua 
specificità dei problemi del¬ 
la condizione fe.'nminiìe. ma 
siamo altrettanto convinti 
che la questione femmm.'ie 
va inquadrata nella situaz.o 
ne politica generale del Paese. 

OGGI LA DONNA ha pre¬ 
so coscienza della propria su¬ 
bordinazione e della discri¬ 
minazione usata nei suoi con¬ 
fronti, vuole partecipare, vuo¬ 


le contare di più nei momen¬ 
ti decisionali delia vita del 
Paese. La donna rappresenta 
oggi una forza indispensab.le 
per il cambiamento della so- 
c.età. 

PER QUESTO tutti i p.irtiti 
fanno della donna il propr.o 
vessillo elettorale S. spcn 
dono fiumi di parole a per la 
donna», ogni partito p.'-cten- 
de di essere l’.nterprcte del.c 
esigenze del movimento fc.m 
minile. 

IL PCI NON produce pa¬ 
role ma fatti. Delia battag.ia 
dei comunisti per un.i condi¬ 
zione di parità e per u.na 
reale maturazione della don¬ 
na è testimone la crescita 
costante del numero di donne 
presenti nella vita del Par¬ 
tito. dell’organizzazione de¬ 
mocratica e delle asscmb.ee 
elettive. 

NEL PARLAMENTO appo 
na sciolto su 25 deputate 21 
e.^no del PCI. 

IN UMBRIA le donne elet 
le nel 1975 ne; Comuni. ne.*e 
Province e nel Consiglio Re 
gionale sono 35 contro le 11 
della DC. le 2 de: PSI e nes¬ 
suna degli altri Part.ti. 

ALLE ELEZIONI del 20 g.u 
gno il PCI presenta 145 don 
ne in tutta Italia e 3 in Um¬ 
bria. Si prevede che p.u di 
un quarto degli eletti co.Tiu- 
nisti sarà formato da donne. 

CON I COMUNISTI le don 
ne diventano protagoniste 
non solo per cambiare labpro¬ 
pria condizione ma per cam¬ 
biare il modo di governare e 
per risanare l'Italia. 

ANCHE PER QUESTO li 
voto al PCI rappresenta il 
nuovo ed il meglio. 


Sono usciti nel giro di 
dicci giorni sul quotidiano 
democristiano due inserti 
sult'Uinbria. ma nonostan¬ 
te le molte colonne di 
piombo non ci riesce a ca¬ 
pire che cosa la DC pro¬ 
pone per la nostra legio¬ 
ne. Anche sul tei reno del¬ 
la polemica o dell'attacco 
alla maggtoianza di siiti 
stia i propagandisti della 
DC non riescono a laf- 
tazzonaic che luoghi io 
munì, come gitello del 
clientelismo losso 

Lo abbiamo detto su tut¬ 
te te piazze. Siamo pionti 
a tare il lonfionto — an 
che dopo le elezioni — Da 
la regione Umbra e le 
regioni dirette dalla DC. 
tra gli enti guidati dai 
comunisti e quelli domi¬ 
nati dalla DC. Ce un dato 
evidente: in tutti gli enti 
guidati dai comunisti noi 
troviamo ira i dipendenti, 
anche in posti di direzio¬ 
ne. uomini che apparten¬ 
gono a partiti che non 
fanno parte della maggio 
ronza. Questo non accade 
mai laddove predomina il 
potete DC. 

In secondo luogo, a pro¬ 
posito della Regione, tutti 
sanno che la gran parte 
dei dipendenti proviene da 
altri settori dell’ammini 
strazionc dello stato dove 
le assunzioni non erano 
certamente state fatte dui 
comunisti. Semmai si de¬ 
ve dire che per certi set¬ 
tori la Regione ha eredi¬ 
tato le situazioni cliente- 
lari create dalla DC. Ba¬ 
sti citare l'ESU (1700 di¬ 
pendenti) e l’Ispettorato 
agricoltura c foreste (1700 
dipendenti). Mentre la 
Sviluppumbria. il Critoed 
eco. che sono tutti organi¬ 
smi di iiitova creazione 
hanno pochi dipendenti. 

Ma noi vogliamo porta¬ 
re il discorso sul piano 
politico e domandiamo: 


peiché la DC ha opposto 
un rifiuto alla proposta 
nostra e di altri partiti di 
andare ad una discussio¬ 
ne globale sulla iistrutlii- 
razione della iiKieeliina 
pubblica in Umbria’’ Per¬ 
che tanto a Perugia che 
a Terni la DC non ha to 
luto aderire alle riunioni 
che sono state promosse 
da altri paititC Forse 
poche la DC non vuol 
mettoe in discussione tra 
le altre cose quella fetta 
consistente di poteic che 
essa detiene della nostra 
regione e dove da trenta 
anni si annida il cliente¬ 
lismo vero’ 

Chiudiamo itlevando che 
quando la DC mole farsi 
bella di qualche realizza¬ 
zione, deve appropriarsi di 
cose fatte da altri. 

Si dice nell’ultimo inser¬ 
to de 11 popolo (pag. 2): 
a La democrazia Cristiana 
umbra si fece promotrice 
e sostenitrice della costru¬ 
zione del "('entro per tl 
piano rii sviluppo eco¬ 
nomico dcll'Umbria" chia¬ 
mando a collaborare enti, 
organizzazioni, partiti, sin¬ 
dacati, di diverso orienta- 
mento politico, conferman¬ 
do ancora una volta in 
modo evidente la sua vo¬ 
cazione alla massima col¬ 
laborazione ed apertura 
con ogni forza che non 
intenda strumentalizzare 
a fini particolari tale col¬ 
laborazione ». 

Tutto bene, solo che quel¬ 
la che la DC si attribuisce 
fu una iniziativa delle 
Amministrazioni provili- 
■:uilt di Perugia c Terni ed 
tl risultato di un accordo 
tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. La DC vi par¬ 
tecipò ma non promosse 
proprio niente. Kd allora’ 
Questo cambiare le car¬ 
te non e malcostume po¬ 
litico.’ 


Di Micheli si muore 


L'ascolto di un comizio 
dell'onorevole Micheli, ca¬ 
polista DC della nostra 
circoscrizione, amministra¬ 
tore del suo partito, un 
uomo net cui confronti 
ogni sospetto c lecito, met¬ 
te l'ascoltatore a contat¬ 
to con un tipo umano com¬ 
pletamente nuovo. 

La sua risposta consiste 
nel gettar faiido addos¬ 
so a chi gli chiede ra¬ 
gione del fango che cir¬ 
conda luì c una parte 
del gruppo dirigente del 
suo partito. Non pote¬ 
va quindi, questo splen¬ 
dido esemplare della «nuo¬ 
va DC che c già comincia¬ 
ta », concludere diversa¬ 
mente la campagna elet¬ 
torale ternana del suo 
partito. Dall’onorevole Mi¬ 
cheli. esponente della 
« nuova DC clic è già co¬ 
minciata », ognuno si at¬ 
tendeva risposte che suo¬ 
nassero autocritiche, alme¬ 
no parzialmente, dei me¬ 
todi di governo della vec¬ 
chia DC che secondo Zac- 
cagnini è già finita. 

Nulla di tutto do. Nessun 
tentativo di scuotersi di 
dosso il fango che sale: 
solo il tentativo, tanto più 
meschino quanto più ri¬ 
dicolo e inutile, di infan¬ 
gare chi solleva queste im¬ 
barazzanti questioni. Ed 
è a questo punto che Mi¬ 
cheli ci avvisa che i comu¬ 
nisti anche loro hanno i 
fondi nen. non possono 
non averli, altrimenti — e 
questa lo prova addotta — 
come farebbero a pagare 
i giovani, le donne, i la¬ 
voratori che fanno la pro¬ 
paganda capillare, casa 
per casa, per il PCI? 

L'on. Micheli non viene 
nemmeno sfiorato dalla 
idea che quelle migliata di 
compagni che. in tutta la 
provincia, impiegano tl lo¬ 
ro tempo libero dalla scuo¬ 
la o dal lavoro, non per 
dei soldi che il partito 
non può dare, né potrà 
mai dare (anzi sono i com¬ 
pagni che assieme al la- 
loro gratuito danno an¬ 
che 1 soldi, con la tessera, 
le soltoscrizioni), ma per 


un obiettivo che si chia¬ 
ma società rinnovata, per 
un ideale che si chiama 
socialismo. Per Ton. Mi¬ 
cheli, abituato a calcola¬ 
re in termini di fusti di 
greggio e di assegni circo¬ 
lari su conto svizzero, la 
tensione ideale, l'impegno 
disinteressato, sono cate¬ 
gorie inconcepibili. E al¬ 
trettanto inconcepibili so¬ 
no, per quest’uomo il cui 
nome in codice — Mike — 
sta SUI libri paga delle 
multinazionali petrolifere 
di mezzo mondo, gli sfor¬ 
zi di un partito, come 
quello comunista, per far 
uscire il Paese dalla crisi 
in CUI anch’egli, con t suoi 
intrallazzi sottobanco, l'ha 
cacciato. 

Dice dì non credere alla 
nostra democraticità: noi 
crediamo invece che. abi¬ 
tuato come gli altri padro¬ 
ni della DC, ad usare la 
parola « democrazia » per 
spremere e prevaricare, 
per limitare nella sostan¬ 
za la libertà di milioni di 
italiani, egli tema ora che 
quei milioni di italiani vo¬ 
gliano. cambiati gli equi¬ 
libri. usare la democrazia 
senza virgolette per limi¬ 
tare la libertà di pochi 
Per intanto lo rassicuria¬ 
mo: la popolazione terna¬ 
na conosce bene Micheli 
come bene conosce t co¬ 
munisti. Cosa questo si¬ 
gnifichi è presto detto; in 
cidenza? Può darsi, 
un depliant stampato per 
la propaganda personale 
dell'onorevole in questione 
questo nobiluomo appare 
fotografato tra alcuni la- 
i oratori. Si tratta di ope¬ 
rai dello iutificio all'epoca 
della chiusura della fab¬ 
brica. Alcuni dei lavorato¬ 
ri ritratti assieme al ca¬ 
polista de erano, già al- 
l'epoca, elettori comunisti: 
certo e che. dopo averlo 
conosciuto, anche altri dt 
quei laioratori hanno da¬ 
to il voto alle liste del 
PCI. Una semplice cotn- 

Di gente come Fanfani 
e Micheli, un partito può 
anche morire amici demo- 
cristiani. 


Espropri e politica 

Fra quanti sono scesi in campo, in queste settimane, 
per chiedere un voto alla DC, l’associazione dei proprie¬ 
tari edili è degna di essere menzionata, per sfacciatag¬ 
gine sta nel dire che non si può far altro che votare DC, 
in quanto esisterebbe uno c stato di necessità ». 

Ci dovrebbero dire, i proprietari edili di Terni, se. 
in questi ultimi anni dal governo locale formato dalle 
forze dt sinistra stano stati mai maltrattati, se gli enti 
locali abbiano espropriato loro case e terreni. 

fxi politica dell'Ente Locale, è sempre stata volta al 
pnienziomento delle strutture. Dt quale stato di necessità 
ranno parlando gli edili ternani, dt quello che si creerebbe, 
anche nel .settore delTedilizia. se non .si verificoi.se una 
avanzata delle forze di sinistra? 

Manca invece il senso del ridicolo laddove si dice che 
il voto va dato olla DC. ma privilegiando la scelta su 
quei candidati che po.s.sano formare < un corpo organico 
di persona valido, professionalmente qualificato ». c Subi¬ 
to dopo aggiunge che la preferenza va data a Micheli. Ora 
noi non vediamo come entri Micheli in questa storia, si 
concilia questa indicazione della Associazione ^provinciale 
della proprietà edilizia con i criteri che poche righe prima 
vengono enunciati, della competenta. della qualificazione, 
del contributo positivo che può venire dal parlamento. 

L’unica cosa che ci viene in mente è che dalla riele¬ 
zione di .Micheli, gli edili ternani possono trarre un solo 
giovamento: probabilmente avranno gratis il petrolio 
da riscaldamento, per i palazzi che costruiranno. 
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SICILIA - L’appello radiofonico d ella compagna Adriana Laudan i 

Un voto per Tunità , p er cambiare 

La DC ricerca lo scontro e la divisione per lasciare tutto come prima e per mantenere il suo potere 
Infami bugie e falsi scandalosi per tentare di seminare paura — Abbiamo nelle nostre mani lo stru¬ 
mento per cancellare gli inganni operati dalia Democrazia cristiana in trenta anni di malgoverno 


Alle 18,30 
in TV 
l’appello 
di Occhetto 

Oggi, allo 18,30, sul pri¬ 
mo canale della tolevlsio- 
ne. Il compagno Achille 
Occhetto, segretario regio¬ 
nale del PCI, rivolgerà 
l’appello conclusivo agli 
elettori siciliani. 

Sempre Occhetto con¬ 
cluderà la campagna elet¬ 
torale a Palermo (ore 22,30 
In piazza Casteinuovo) con 
un comizio insieme allo 
scrittorc^p Leonardo Scia- 
scia; a Catania la campa¬ 
gna elettorale sarà chiu¬ 
sa dal compagno senatore 
Paolo Bufalini, a Ragusa 
da Emanuele Macaiuso, a 
Monreale ed ' Alcamo da 
Pio La Torre, a Gela da 
Simona Mafai, a Termini 
Imerese da Gianni Parisi, 
a Taormina e Giardini da 
Pancrazio De Pasquale, 
ad Agrigento da Michelan¬ 
gelo Russo, a Belmonte 
Mezzagno da Luigi Cola- 
janni, a Leonforte da Vito 
Giacalone, a Caltanissetta 
da Michele Figurelli e 
Tommaso Auletta. a Pa¬ 
chino da Lino Tusa, a Si¬ 
racusa, Priolo e Fortino da 
Salvatore Corallo, a San 
Mauro da Lino Motta, a 
San Giuseppe lato da Ni¬ 
cola Cipolla, a Barrafran¬ 
ca da Bruno Marasà. 


PALERMO. 17 

Le tribune elettorali radiofoniche siciliane si sono con¬ 
cluse questo pomeriggio con un intervento del nostro par¬ 
tito, pronunciato dalla compagna Adriana Laudani. 


I Chiediamo ai siciliani — 
ha esordito la compagna Lau 
dani — un voto (KT l'iinità 
del }xipolo, un voto per il cani 
biamenlo. Lo scontro e la di 
visione sono ricercati dalla DC 
()er mantenere tutto come 
prima e soprattutto iK'r man 
tenere il suo potere. Per (pie 
sto la campafioa elettorale de 
ricorre alla paura e alle bu 
•'ie. evoca vecchi l'antaMn;. 
Invece di spiegare ciò die in 
tende fare o con quali forze 
iiiso^na {'overnare la Sicilia e 
l’Italia per uscire dal falli¬ 
mento (lei fiovcrni dcmocri 
stiani. la DC semina la paura 
dei comuni>ti. In molti pae.-,! 
e in tanti quartieri (xiixilan. 
abbiamo risentito il v(*cchio 
di^co denKKTistiano: ”Vi to 
filier.inno la casa, la terra, le 
pedsioni”. 

Che i comunisti vi toftlieran 
no la prima e la seconda casa 
ve lo dice la DC che ha la¬ 


1 pensioni ve lo dice la DC die 
I ila condannato milioni di la 
voratori a iiensioni di fame, 
die ha diminuito queste ix»!!- 
-.ioni con il carovita e l'in 
finzione e che invece ha dar 
^ito a iKichi privilegiati i)en- 
sioni d’oro. 

Oltre a questa spudorata bu- 
eia la DC vuol far credere 
at»li elettori die la ixisla in 
eioco nelle elezioni è un >>o 
verno comunista al |X)sto di 
un •'<,verno democrisiiano. 1 
comunisti — ha prosemiito la 
coinpaena Laudani — proixxi 
eolio invece, un eoierno di 
erande unità, di ritrovata -.o 
iidarietà tra tutte le forze dt* 
iiKKratielle e autonomiste, al 
(piale anche i coiiiiinisti diano 
j li loro contributo di onestà, 
I di competen/a, di luilizia mo 
rale. Mai come in q■ae^ti me--i 
l’Italia è -,tata v icina allo .-.Li¬ 
ccio i.-ilituzionale, al disa-,tro 
economico, al tracollo di oeni 


.sciato per nove anni «li abi | valore morale e civile. 


tanti del Belice nelle baracche, 
che in tutte le città in cui ha 
eovernato ha affossato la 
leeec .sulla ca.sa e i piani del- 
l'edilizia economica e popolare 
IK*r favorire la grande s[)ecu 
iazione. Che i comuni.sti vi 
toglieranno la ferra ve Io dice 
la DC che ha tolto dalla terra 
centinaia di migliaia di colti 
vatori diretti, la.sciando abbati 
donate e incolte le campagne 
del mezzogiorno e della Si¬ 
cilia. Che vi toglieranno le 


Epiiure mai come ade-so t* 
jxissibile aprire umi strada 
nuova, una via di s.ilvez/a. 
una svolta decisiva. .Mai co¬ 
me il 20 giugno ò stata vicina 
per le masse degli sfruttati, 
per i giovani senza lavoro, 
per le donne costrette da una 
lunga e dura op])re.ssione la 
(Kissibilità di determinare un 
cambiamento reale. La jKissi- 
bilità di cambiare il loro de¬ 
stino ed insieme le sorti del¬ 
la .Sicilia e dell’Italia. Noi tutti 


abbiamo nelle nostre mani lo 
-.trumento fier cancellare le 
.-.orti e gli inganni che in 
que-iti trent’anni di dominio 
(leriKK-ristiano abbiamo subito. 
Il 20 giugno è l’ora del cam¬ 
biamento; cambiare è non solo 
necessario, è anche [xis.-iibile. 

Il vero {K'ricolo è. invece, 
che nulla cambi e tutto pi'g- 
giori. Niente cambierà e tutto 
peggiorerà se la DC continuo 
rà a cogliere i voti della 
paura, i voti della rassegna¬ 
zione. Dojw trent’anni di pro¬ 
messe, promesse di miracoli 
economici e posti di lavoro, 
•ìiamo arrivati a un punto in 
cui la DC non da più sicu 
rezza che le ri-iorse della re 
gione vadano alla Sicilia che 
produce, ai lavoratori, ai col¬ 
tivatori diretti, ai piccoli e 
medi imprenditori, agli arti¬ 
giani e ai commercianti. K 
(pie-,to la DC luxi può garan¬ 
tirlo i)er la sua ’(K'cupazione 
del [xitere” e (X'r la sua poli 
tica di divisione. 

Per il camliiamento f* ne¬ 
cessario. invece — ha prose¬ 
guito la compagna Laudani -- 
Tunità delle mas.se lavoratrici 
e (Il tutte le forze democra 
lidie. .\ questo obiettivo (che 
(xine gli interessi di tutti al 
di sopra di ogni interesse di 
parte) il PCI ha lavorato inin 
lerroltamente in questi anni, 
ricercando larghe intese per 
la .soluzione dei problemi reali 
della Sicilia. I^o sanno bene 
i siciliani, i quali hanno co 
nosciuto quale è il "pericolo" 
dei comunisti: la moralizza¬ 
zione della vita pubblica, la 


cacciata dei Ciancimiiio e dei 
Verzotto, le molte buone leg¬ 
gi di 5 mesi di jxilitica con¬ 
cordata coi comunisti alla Re¬ 
gione. 

Ma le buone leggi non ba¬ 
stano, le buone leggi jxissono 
risolversi in una illusione se 
restano |X>zzi di carta, o jx'g- 
gio in mano alla DC. alla 
vecchia macchina burocratica 
e clientelare della regione. 
Le buone leggi hanno bisogno 
di essere attuate, e hanno 
(XMCiò bisogno di una regio¬ 
ne nuova e d; un governo 
diverso. Manno bisogno dell.i 
partecipazione dei comunisti. 
K allora ci vuole il PCI jxm- 
garantire che le parole diven 
gano fatti, il PCI che ha un 
programma concreto l’onestà, 
la capacità politica e culturale 
necessarie a realizzarlo. 

I punti fondamentali di (pie- 
sto programma, su cui è ne 
cessario im|X‘gnare tutte le 
energie vive del iKqxilu, sono 
la riforma della regione e 
nuovi strumenti di parti'cipa- 
zione ixjjxìlare. un nuovo pia¬ 
no economico regionale per 
Io si’ilupix) delle campagne e 
deirindu.stria. collegata alla 
agricoltura, e dei .servizi .so 
ciati |x.‘r dare concrete pro¬ 
spettive di (Kicupazione ai gio¬ 
vani e alle donne, il risana¬ 
mento delle grandi città in cui 
è diventato .sempre più diffi¬ 
cile vivere in mudo umano. 

II 15 giugno è .stata la prima 
tappa del cambiamento. 1 ri¬ 
sultati si .sono visti dove i 
comunisti .sono stati chiamati 
insieme ad altre forze, a go¬ 


vernare. Dalla Liguria al Pie¬ 
monte. al Lazio, da Venezia 
a .\a|X)Ii c in corso un cani 
biamento . profonrlo del modo 
di governare. (Questo cambia- 
mciito con i comum.sti si rea¬ 
lizza per la prima volta at¬ 
traverso la partecipazione co 
sciente di larghe ma.s>e di 
cittadini. 11 ‘20 giugno è m 
pericolo non la lilx'ità. ma 
solo Io straix)lere e il clien 
telismo che hanno ixirlaio 
l’Italia alla crisi e alla deca¬ 
denza morale. L’alternativa 
non è o DC o PCI, ma tra 
un vecchio e un nuovo modo 
di governare, tra una demo¬ 
crazia mutilata (>d una demo 
crazia forte del coni l ibino di 
tutte le forze (X)|X)lari. 

Nel mondo si parla deH'Ila- 
lia, in Europa si t* accesa 
una grande speranza perché 
i comunisti .seguono una stra 
da nuova al .socialismo, ne! 
la litxM'tà e nella (k'nitKiazia. 
1 vostri parenti che li,inno 
lascialo l’Italia e la Sicilia 
in cerca di lavoro, quelli che 
voi stessi avete accompagna 
to tante volte alle stazioni ci 
guardano con ansia. Dovete 
votare anclie jkm- loro che non 
(xissono tornare. Dovete vo¬ 
lare [X'r la dignità e il pie 
stigio della .Sicilia. Solo un 
governo deH’unità delle forze 
autonomistiche, con la parte¬ 
cipazione dei coniuni.sti. darà 
alla Sicilia un ixitere nuovo 
nei confronti dello stato, darà 
alla Sicilia un ruolo di avan 
guardia nella battaglia ix>r 
il rinnovamento di lutto il 
pae.se ». 


Il sequestro deiredificio in costruzione in via Magnagrecia 

Un nuovo scandalo 

travolge 
la DC a Taranto 

Sull’area destinata a un auditorium un imprenditore legato allo scudo¬ 
crociato stava edificando giovandosi di una voltura ottenuta illegalmente 

Dal nostro corrispondente TAR. 4 NTO. 17 

Un nuovo scandalo travolge la DC laranfina. E' di ieri la notizia della esecuzione del 
sequestro penale di un edificio che il nolo imprenditore edile Federico Pignatelll, ex presi¬ 
dente della locale associazione degli industriali e grande elettore democristiano, slava co¬ 
struendo sul viale Magnagrecia. Il nrovvedirnenlo di .sequestro è stato emesso nel corso di 
una inchiesta iK-nale che il sostituto procuratore della Repubblica dr. Giuseppe Lezza sta 
conducendo sulla intera vicenda. I fatti sono estremamente gravi: un paio di anni fa l’Isti¬ 
tuto uutonomo case popolari i - -- -- - — 

riuscì ad ottenere dal Comu- 1 •o.-,tante denunciatu opera- i dere che gU enormi lnteres.si 


PORTO EMPEDOCLE - Il pesante bilancio del malgoverno democristiano 

Caos edilizio, disoccupazione, declino dei porto 

Lintera città nella morsa di una crisi gravissima - Una sfacciata mossa demagogica della Giunta mandata all'aria dall'inter¬ 
vento del PCI - Sul litorale abusivismo senza freni - li dramma dello stabilimento Montedison: le scorte stanno per esaurirsi 


PALERMO - Dichiarazione dei preside 
della facoltà di Magistero 

Il professor Peri 
per il voto al PCI 

Il valore^ di sollecitazione morale della proposta 
comunista — Rifiuto del « muro contro muro » 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 17 
Il prot. • Illuminalo Pori, 
preside della facoltà di .Ma 
gistero deH'università di Pa¬ 
lermo. ha annunciato il prò- 
pno voto al PCI alle prossi¬ 
me elez.ioni del 20 giugno 
con una dichiarazione in cui 
s! rileva come la « proposta 
comunista acquista per tutti 
valore di sollecitazione mo¬ 
rale. mentre più acutamente 
impegna quanti credono nel 
s(x::alismo dal voto umano, 
anzi integralmente umano ». 

« Per la seconda volta con- 
.secutiva — ricorda il prof. 
Peri — 1 due rami del P.irla- 
mento sono stati sciolti avan¬ 
ti li compimento della iegi- 
sl.atura. Già questo può giu¬ 
stificare l'apprensione cne 
siano in crisi la Repubblica 
e la dem(x:razia nate e con¬ 
sacrate in Italia dalla Re¬ 
sistenza alla dittatura; ed è 
comunque segno di difficoltà 
e spingono a trovare soluzio¬ 
ni adeguate. Dieci anni f.» la 
proposta deirincontro tr.i i 
f.ittolici (rappresentati dal¬ 
la DCt e 1 socialisti (del 
PSD mi apparve la formula 
attraverso la quale. neU’ap- 
proccio tra la tradizione po- 
l:t:co<ulturale dei cattolici e. 
quella laico riformista, si ri- 
v;taIizz.assero le istituzioni e 
li sistema democratico Eze- 
moniz.zata da tendenze solo 
esteriormente progressiste e 
condizionata da presenze e 
interessi alien: ad ogni in 
novazione la formula si è 
corrosa, mentre il paese s: è 
trovato dinanzi alLt con¬ 
giuntura economica in dete¬ 
rioramento. con aggravati i 
problemi annosi di .strutture 
arretrate e squilibrate. La 
durata contratta delle due 
ultime leei-slature è legata 
a questa esperienza faìht.» ». 

a In queste difficoltà .si è 
sviluppata — prosegue :! 
prof. Peri — la proposta di 
un incontro allargato tra la 
tradizione idttologic-* e cultu¬ 
rale. tra la moralità e poli¬ 
tica del cattolK^imo. e quel¬ 
le dèi .stKialismo che in Ita¬ 
lia, dal 1921. hanno trovato 
espressione sempre più lar- 
z.i nel PCI: una preposta in¬ 


tenzionalmente attenta a pre¬ 
servare il paese — stanco e 
nella china della depressio 
ne. dopo l'euforia del boom 
falso o interrotto — da scon¬ 
tri traumatici; proposta che 
non può e.ssere intesa nel .sen¬ 
so di cancellare le distinzio 
ni e le connotazioni, ma di 
sciogliere le prevenzioni e 
togliere ia incomunicabilità 
per avviare un discorso m 
comune neirinteres.se gene¬ 
rale del paese». 

« In Italia — prosegue Pe¬ 
ri — la dcmtxrazia si pre- 
.s<'rva nel quadro istituzionale 
della Repubblica fondata 
sul lavoro". In pratica. (X- 
corre assicurare coerente¬ 
mente al paese una gestio¬ 
ne politica che raccolga ed 
esprima l’ansia di quanti la- 
vo.rano e di quanti, nella cri¬ 
si che si azgr.iva. sono co¬ 
stretti a restare in cerca di 
lavoro A questo fine, l'incon¬ 
tro tra le due ideologie può 
realizzarsi nella collaborazio 
ne come nello scambio dia¬ 
lettico e rispettoso e volto 
a fini comuni nella compie- 
titività. Per contro, solo da 
pxirte di chi ha spregiudicato 
interesse a conservare la di 
•stinzione tra una piarle al a 
quale .spietti "pier necessità 
la gestione de! piotere e al¬ 
tre che ne siano escluse per 
la stessa necessità" può sus 
sistere il tentativo d; mante¬ 
nere preclusioni logore o sol 
levarne nuove ». 

«C'è l'offerta del PCI d; 
dispionib.lità che non appa¬ 
re tattico e so’o occasionale; 
offerta — prosegue Per; — 
calata nei presente e che può 
rappresentare la garanzia 
Pier la preservazione delle 
Istituzioni demtxiraliche e re¬ 
pubblicane. le quali attra¬ 
verso di essa potranno gua¬ 
dagnare l'adesione e l'attac 
camento di masse larghe e 
coscienti. Rifiutare, scoraz 
g.are questa offerta — con¬ 
clude il preside di Maz-.ste- 
ro — non è soltanto errore, 
è coIpM gravLssima .soprattut¬ 
to quando non si contrappio- 
ne. nel breve e nel lunzo 
tempo, altra ipiotesi che la 
persistente incomunicabilità, 
il muro contro muro». 



' La zona industriale di Porto Empedocle 


Nostro servizio 

PORTO EMPEDOCLE. 17 
Caos edilizio, disoccupazio¬ 
ne, declino delle attività pior- 
tuali, blocco della produzio 
ne allo stabilimento Akragas 
e minacciata chiusura da piar 
te della Montedison. Porto 
Empiedocle (18 mila abitanti, 
considerato il primo porto 
della orovincia) presenta og¬ 
gi questo quadro desolante. 
Resta solo la cementeria .a 
dare un po' di lavoro mentre 
le attivila edilizie sono cala¬ 
te del 70', rispieito ad un 
paio di anni addietro. « Le 
impre.se stanno orma: com¬ 
pletando 1 Lavori — ci diceva 
un opieraio dirigente della lo¬ 
cale CGIL. Porterà — e fra 
qualche mese saremo senza 
attività. Ma è una intera cit¬ 
tà che sta vivendo una c.'is: 
drammatica, senza sbocco». 


L'AQUILA 


«La DC empiedoclina ha in 
mano il Comune che ammi¬ 
nistra tramite una giunta mo¬ 
nocolore. Sindaco il cognato 
del sottosegretario Sinesio. 
Calogero Sciangula. Recente 
mente ha cercato di far pas¬ 
sare in Consiglio comunale 

I piani di lottizzazione pier ia 
zona industriale con una pro¬ 
cedura del tutto irregolare. 

II gruppo comunista si è op 
posto riuscendo a bloccare la 
manovra scudocrociata. « Era 
una mossa chiaramente elet¬ 
torale — ci dice Gaetano 
De Gregorio, capogruppo del 
PCI — che serviva solo a 
portare voti alla DC. Dopio le 
elezioni, pierò, le imprese die 
hanno fatto domanda si sa¬ 
rebbero visti re.spinti i pro¬ 
getti d.igli organi di control¬ 
lo. Pubblicamente abbiamo 
combattuto questa sfacciata 
mossa demagogica. S; tenga 


L'Associazione mutilati 
denuncia un falso comunicato 


L'AQUILA. 17 

La presidenza provine; He 
dcl''.\.s.'.'>: ..\z;one n.iz:on.ìle 
mutil.it; ed .nvalid; del la 
voto e a conoscenza della 
diffusione, in questi giorni, 
d: un appieno eletto.-ale in fa¬ 
vore deìì’on Nello Mar.ani. 
c,indida;o del PSI. diretto a; 
membri der.'associazione stes¬ 
sa. oreanizzato da un fanto¬ 
matico « comitato elettora¬ 
le rcgionaie ANMIL». La fir¬ 
ma è inderifrabile; ci sem 
bra comunque che ess.a ten¬ 
ti un.i grasEo'.ana La Ls; fica zio 


.ne della firma del presidente 
p.ravinciale. 

Profondamente sdegnati da 
tale strumentaiiz-zazione e da 
un falso cosi vistoso, comu¬ 
nichiamo ai nostri iscr.tt; 
quanto .segue. 1* la nostra or- 
za.nizzazione s: costitui.-scc 
e vive ili autoiiomia da ogn. 
orzan.z.z.izione pio’itica; 2» il 
risiietio delle scelte individua¬ 
li dei noslr. associati è una 
garanzia di una pratica civile 
e dcmocrat.ca che non può es¬ 
sere strumentalizzata di chic¬ 
chessia ». 


pre.sente che dopo le consul¬ 
tazioni elettorali chiederemo 
che i piani di lottizzazione 
vengano fatti con criterio, se¬ 
condo le disposizioni di leg¬ 
ge. Inoltre intendiamo legare 
Io sviluppo della zona indu¬ 
striale alla ripresa dell'atti- 
vità dello stabilimento Akra 
gas. Se questo chiude ogni at¬ 
tività industriale empiedoclina 
è destinata a fallire », 

Ma se la beffa clientelare 
di Sinesi e Sciangula non è 
pias.sala. il pianilo dello scu¬ 
do crociato consente lo svi¬ 
lupparsi dell’abusivismo edili¬ 
zio lungo il litorale. Basta 
piercorrere in lunzo il litorale 
pier accorgersi dello scempio 
che è stato fatto e si conti¬ 
nua a fare. 

« Non si potrà dire — ag¬ 
giunge De Gregorio — che i 
comuni.sti sono stati zitti. Ab 
biamo denunziato gli illeciti, 
abbiamo evidenziato che la 
colata d: cemento sulla .spiag¬ 
gia ci sta togliendo una risor¬ 
sa turistica di primo ordine. 
Si aggiunga inoltre che le ca¬ 
se lungo il litorale contribui¬ 
scono airinquinamento. La 
spiaggia è .spiorca e si avvia 
a diventarlo semore più ». 

Lo scor.so anno il medico 
provinciale doti. Tuito'.omon 
do non esitò a denunziare il 
pier.colo d; epiatite virale e sal- 
moncllosi in d.vcrsi tratti del 
litorale empiedocimo. Questo 
anno la situazione non m: 
gliora. anzi rischia di pieggio 
rare. Dairaltra parte delia 
città c’è la Montedison. Qu: 
SI sta consumando '.a beffa 
degii ammini.'tratori de. A ti¬ 
rare le fila da Roma sono 
Sinesio e Donai Cattm. I>a 
materia pnma. amvata un 
mese add.etro yier nprendere 
un mimmo d; produr.one, è 
alla fine. Complessivamente 
altri dieci giorni, ci dicono 
gli ©pierai. Poi si chiude. Da 
oltre un anno dura l'altalena 
di spieranze e delusioni. Da 
quando la Montedison annun¬ 
ciò la precisa volontà di chiù 


dere lo stabilimento, gli opie- 
rai. le forze sindacali, una 
intera città si è battuta allo 
spasimo pier impiedirc il crol¬ 
lo economico di Porto Empie 
docle. pier evitare che -I.tO ©pie¬ 
rai finissero sul lastrico. La 
DC assunse subito un ruolo 
demagogico in tutta la vicen¬ 
da. II sindaco si recò più vo] 
te a Roma dal suo capocor¬ 
rente e ministro dell'indù- 
stria. Promesse, tante; fatti, 
niente. Poi, negli ultimi me- 
.s: anche le prome.s.se si sono 
diradale. 

« Ci hanno solo ingannati 
nella maniera più bassa — af¬ 
ferma Linz; Patti, del Consi¬ 
glio di fabbrica — ; a tutti or¬ 
ma: oppiare chiaro che Cefis 
ha fatto un rczalo a Donai 
Cattm: ha rinviato la chiu¬ 
sura a dopo le elezioni. Ma 
noi non rimarremo con le ma¬ 
ni in mano. Ci batteremo 
con tutte le no.stre forze. 
Certo, un aiuto notevole n 
piotrà venire dai risultati dei 
20 Ziueno E' l'unica nostra 
spierà nza ». 

Parlavamo de! porto. Sine- 
sio na strombazzato da ann; 
a; quattro venti stanziamenti 
Pier ingrandirlo. Non si è mai 
visto u.n snido. .-Xltre promes¬ 
se eiettoraii. dunque, « Anche 
se ie promesse dei c.aporione 
iocaie deiìa DC dove.^sero av 
ver.ars: — c; dice De G.'ego 
no — a cosa -crvirà un por¬ 
to più zrande -enza la Mon- 
tedison? La nostra b,ìttagl:a 
è pier una r.conversione che 
significh; più pasti d; lavoro 
.o'.l.a Montcd.aon, clic- non rap 
presenti soiuz.oni provvisorie 
ma durat'ure nei tempo. C. 
batteremo pure pier io sviiup 
pio tur.st.co. pi-zr dare ca.'e a; 
lavorator. r.sanando i.i parte 
vecchia delia città. Attorno a 
no: cre.^e ;i consenso e la 
piartccipazionc. Con questa 
presa d; coscienza delie mas¬ 
se popolari, la DC dovrà fare 
1 conti ». 

Zeno Sìlea 


ne rautorizziizione a costrui¬ 
re, su una delle rare aiw an¬ 
cora disponibili nel centro 
abitato e de.stinata a .servizi 
.sociali, un fabbricato da tle- 
-slinare a nuova .sede deU’isii- 
luto, con realizzazione di un 
auditorium da mettere a di 
.spiosizione dell'intera collet¬ 
tività. 

NcH’ottobre 197.) l’IACP. il 
cui direttore pxm' .sia impa¬ 
rentato con i! Pignatelll. ha 
venduto a qiic.sfuitimo. a trat¬ 
tativa privata, il .suolo c la 
licenza edilizia. Appena no¬ 
lo il latto. VI lu un immediato 
intervento del gruppo consi¬ 
liare conum.ile comunista, 
pier efletto del quale si ot¬ 
tenne il blocco de'l’operazio- 
ne e il .solenne impiegno de¬ 
gli amministratori de di non 
eon.sentire la trasformazione 
m operazione speculativa d; 
una autorizzazione motivata 
da esigenze sostanzialmente 
.‘sociali e quindi rispondente 
alla destinazione urb.inistica 
delTarea interes.sata. Nono¬ 
stante que.sto impegno, dopo 
una effettiva sospen.sione dei 
lavori e dell'iter dcH’iniera 
operazione, le co.'e hanno ri- 
pireso il loro corso, sia pure 
m maniera molto più cauta 
e coiierl'a. 

Ed è stato casi che il Pi- 
gnatelh, dopo es.scre riu.icilo 
ad olleiiere nel febbraio 1076 
la illegittima voltura in sUo 
favore della licenza edilizia 
già nlnsciata all’istituto auto 
nomo case popolari, ha addi¬ 
rittura ottenuto nei primi 
giorni del corrente me.'c di 
giugno l’approvazione di una 
variante del progetto inizia¬ 
le. per effetto della quale il 
fabbricato ormai in corso di 
caslruzione diventa per civili 
abitazioni e l’auditoruim les- 
•senz.iale per una città che 
ne è completamente priva ) si 
trasforma in locali da desti¬ 
narsi a sede di una filiale 
della Stnnda. Ma l’a.spetto piu 
inquietante dell’intera e as¬ 
surda vicenda — che non po¬ 
trà non portare sul banco 
degli imputati anche i rc- 
.sponsabili dell’IACP — sta nei 
fatto che il Pignatelll, ancora 
prima di acquistare Timmobi- 
Ic e di ottenere, quindi vol¬ 
tura e variante della licenza 
edilizia, ha potuto offrire alla 
Bianda la vendita dei locali 
non ancora costruiti né previ¬ 
sti per il prez.zo pare di 4 o 
.1 miliardi, in alternativa ad 
un fitto annuo di 2.'50 o 260 
milioni. 

La gravità dei fatti è ul¬ 
teriormente .«ottolineat’a dal¬ 
la circo.stanza che a quanto 
risulta i competenti organi re¬ 
gionali dal loro canto hanno 
già espre.sso parere favore¬ 
vole al rilascio della licenza 
commerciale olla Standa. an¬ 
cor prima delia castrazione 
dei locali e quindi in aperta 
violazione delle vigenti dispo¬ 
sizioni di legge. Tutto ciò 
.sta in definitiva a significare 
che. e.s.sendo il contratto Stan 
da un elemento essenziale del 
la intera operazione .specula¬ 
tiva. il Pignatelli e i suoi 
amici si sono massi in mo¬ 
do da assicurarsi preventiva 
mente la stipulazione del con¬ 
tratto anzitempo. Stando ro- 
.sì le cose, diventa logico ed 
inevitabile il sospetto che la 
richiesta di autorizzazione a 
castruire a suo tempo avan 
zata dall’istituto autonomo 
c,a.se popolar; maschera.s.se 
già, e fin dairinizio, la sot- 


tq.-,tante dcnuiiciatu opera- i dere che gli enormi interessi 
zione speculativa; come anche | creatisi o coalizzatisi Intor- 
ò dimasirato dal fatto, solo j no a tutta l’operazione sarnn- 
ora sullicientemente chiaro, j no tradotti, in questi ultimi 
che unitamente con rileri- i giorni in ricatto elettorale, 
mento all’m.sediamento della i nel confronti di un qualche 
Standa si spiegano i locali j noto candidato locale della 
ficantmtili previsti già nel , DC. Perchè solo cosi si spiega 
progetto iniziale dell’icitituto | il rilascio, n pochi giorni dal- 
autonomo ca.se popolari. | le votazioni, della variante 
Ed è evidente per concili- . edilizia 


A proposito di un volantino 
anonimo diffuso a Palermo 

La differenza 
c’è e si vede 


\on ha badato a spese — 
ma é noto clic quando si trat¬ 
ta di intorbidare le acque si 
troiano sempre cospicui fi¬ 
nanziamenti — chi ha fatto 
stampare in migliaia di co¬ 
pie e fatto circolare per Pa- 
ìenno nn volantino — ovvia¬ 
mente anonimo — che dice 
cus: H Per una vera aiterna- 
t!va di sinistra, vota indiffe¬ 
rentemente isic!) DC. Oli. 
Rosario \icoletti. n. 3; PCI. 
on. Achille Occhetto. n. 2». 

Ri tratta di un goffo espe¬ 
diente per cercare di confon¬ 
dere te idee agli elettori, com- 
pinto da gente che si illude, 
a quanto sembra, di avere, a 
che fare con sororveduti. 

In quanto all’avverbio «in¬ 
differentemente» che è il 
messaggio-chiave di questo 
spudorato manifestino, ebbe¬ 


ne: gli elettoli hanno avuto 
sotto gli occhi in questa cam¬ 
pagna elettorale che volge al 
termine la «differenza» tra 
un partito come it nostro che 
ha invitato ogni giorno al 
confronto più franco e al di¬ 
battito .sulle cose da fare per 
salvare la Sicilia e il paese, 
ed altre forze che hanno pre¬ 
ferito, invece, giocare tutte 
te proprie carte sul terreno 
della rissa, dello scontro fron¬ 
tale e della crociata. 

Eccola la a differenza », ma- 
scaìzont! Una differenza che 
deve aver preoccupato qual¬ 
cuno, se. come in questa oc¬ 
casione. a dite giorni dal vo¬ 
to c'c stato chi ha pensato 
bene dt ricorrere al falso più 
smaccato per tentare di sol¬ 
levare il solito, immancabile 
polverone. 


Nel Crotonese 


Iniziative per garantire 
il prezze del pemodero 

I produttori denunciano l'intransigenza degli in* 
dustriali e il mancato intervento dei governo 


CROTONE. 17 

II mancato accordo inter- 
professionale nel settore del 
pomodoro ha fatto oggi regi 
sirare una presa di pasizione 
della a.ssociazione inlercomu- 
nale pioduttori di pomodoro 
di Crotone la quale, ne! de¬ 
nunciare l'intransigenzai degli 
industriali e la latitanza del 
governo, pone precisi obicttivi 
per la pra^ima campagna. 

Per 1 130 mila quintali di 
pomodoro che saranno lavo¬ 
rati nel conservificio del- 
rOVS di Crotone l'tussociazlo- 
ne medesima chiama alla lot¬ 
ta i produttori ai sostegno di 
un accordo :ntcrprof(ssiona- 
le che prevede il prezzo del 
pomodoro concentrato a lire 
.>2 al Kg., quello « Roma » 
non rispondente alle norme 
d; qualità di pelato a lire 60 
al Kg. e quello « Roma » atto 
alla peiatura a lire 70 ..tO al 
Kg.; Timpegno del conservi¬ 


ficio di Crotone a ritirare e 
lavorare tutto il pomodoro 
prodotto è la dife.sa concreta 
del produttore al momento 
del conferimento. In ciò la 
a.s.s(K;azione medesima chiede 
che tale difesa avvenga me¬ 
diante propri te^nir. nella 
fabbrica i quali devono eser¬ 
citare la a-sslstenza tecnica 
nel controllo della qualità, 
delle tare, degli scarti, ecc.. 

L’associazione, inoltre, chie¬ 
de la definizione delle tarif¬ 
fe per il trasporto del po¬ 
modoro deirnnzienda agricola 
alla fabbrica, la costituzione 
della commissione regionale, 
la nomina della commissione 
provinciale paritetica per 11 
rispetto dell’accordo c la de 
finizione delle controversie. I 
prezzi .soprarichiamati si in 
tendono, sottolinea la ass(v 
ciazione produttori di pomo 
doro, franco campagna con 
raggiunta dell’lVA. 


Proteste dopo lo decisione di ampliare la zona protetta 

Smdaci di 6 Comuni: per il parco 
bisogna consultarsi anche con noi 


AVEZZANO. 27 

La notizia deH'ampIiamen- 
:o del Parco nazionale di 
Abruzzo ha su.scitato vane 
reazioni. La notizia — come 
è noto — e stata data nel 
cor.so di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale sono .sta¬ 
ti fomiti : dettagli dellofie- 
razione Della questione .'i 
.sono occupati i smdaci d: al¬ 
cuni Comuni 1 qu.ili h.inno 
protestato contro una deci.s.o 
ne che li riguard.i diretta¬ 
mente e per la quale — es¬ 
si .sostengono — non sono 
stati nemmeno interpellati. 

I sindac; dei Comuni di 
Opi. Villetta Barrea. Civitel- 
la Aìfedena. Bi.segna. Scanno. 
Pe.sras'eroli. si legge in una 
nota, d; fronte alle notizie 
di stampa relative al decre¬ 
to che li mini.stro dellagri- 
rollura Marcora ha sottopo¬ 
sto alla firma del presidente 
della Repubblica e riguardan¬ 
te rallargamento degli attua¬ 
li confini del Parco, rondan 
nano con la massima fermez¬ 
za ratteggiamento dei diri¬ 
genti dell'Ente Parco i quali 


non hanno sentito l’elemen¬ 
tare dovere di consultare i 
sindac» dei 17 Comuni del 
Parco e di quelli che vi do¬ 
vrebbero essere inclusi in ba¬ 
se al provvedimento pren¬ 
dendo una COSI grave deci¬ 
sione con l'avallo di soli tre 
.smdaci (il quarto era assen¬ 
te» che fanno parie del Con¬ 
siglio del Parco per nomina 
del mini.slro Marcora e che 
per giunta non hanno tern 
tori intere.s.sat! allattuale 
provvedimento d: ampliamen 
to. 

Que.sto è un metodo inac 
rettabile e antidemocratico 
che umilia e mortifica le po 
polazioni tutte del Parco na 
Zinnale. I sindaci convenuti 
a Pescassero'.i ribadi.scono che 
non si intende mettere in di¬ 
scussione la tutela dell am- 
biente ed i valori del Parco, 
ma contestano un atteggia 
mento autoritario che non 
può più presiedere airatlivi- 
tà pubblica del nostro Paese. 

I sindaci fanno appello per¬ 
tanto al presidente della Re 
pubblica perche sia sospesa 


la firma del decreto proposto 
dal ministro Marcora. al fi 
ne di con.scntirc che sull'ar¬ 
gomento ci sia la più larga 
consultazione democratica 
fra gli amministratori dei 
Comuni del Parco, per con 
.sentire che si e.sprimano au 
torevolmente il Consiglio del 
la Comunità montana, il Con 
sigilo regionale d’Abruzzo e 
le popolazioni interessate. 

I sindaci precideranno la 
loro posizione In un apposito 
documento che .sarà elabo¬ 
rato dalla Comunità montana 
del Parco il cui Consiglio è 
stato immediatamente con¬ 
vocato dal suo presidente. I 
smdaci inoltre chiederanno 
(il essere ricevuti collegial¬ 
mente dal presidente della 
Repubblica. 


Anniversario 

r. compagno Vncenzo Brut- 
to, ne! primo anniversario 
della morte della moglie Con¬ 
cetta, ha sottoscritto 16 mila 
lire per il nostro giornale. 



TEMI orredameiìH 


mBsrgiM 


70124 Bari 
Viata Salandrt 
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Vtìlizzate — in arreda^ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza, Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 


70124 Bari 
Villa Salandra 
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La pC inganna 
i gióvani disocc upati 

# La Cassa di Risparmio 4iene nascosti i risultati di un concorso • ' 
' che ha visto circa 9 mila partecipanti per 150 posti. 


Si 


Dove 
per. là 

prima 

volta 


. > . ili 


Il Comune di Sassari 


» Ir, V 
_ r . - V 


Come si ricostruisce una città 


r . < < 


» ' 1 ’»•* V 


Gii assessori regionali alia-pubblica istruzione e alia sanità non 
avviano i corsi di addestramento professionale per il settore 
paramedico che'impegnerebbe, in maniera.retribuita 1.200 gio¬ 
vani sugli oltre 8 mila che ne hanno fatto richiesta. • 


0 Si vuole far passare le elezioni tenendo tutti legati ad 
una > speranza, ad una promessa: è la spregiudicata e 
^ volgare condotta di sempre che ha mortificato migliaia 
> ' di giovani e indignato i calabresi. Le energie grandi dei 

^ giovani sono oppresse, sprecate e su di esse la Demo- 

^ . crazia ' Cristiana Imbastisce ancora cinicamente 1 propri 
calcoli elettoralistici. 

' ‘u' ’ 

I voti dei giovani non possono più servire per eleggere uomini come 
Pucci, Vincelli, Antoniozzi, che da 30 anni fanno le loro fortune con 
l'uso della speranza e della promessa. I voti dei giovani al PCI per 
cambiare, per costruire una Calabria e un Paese diversi, per battere 
chi ancora pensa che una coscienza si compra con una promessa e 
con la corruzione. 


onvprnfil Giunta di unità autonomistica costituitasi dopo il voto del 15 giugno ha ereditato una situazione 

i ^ J disastrosa creata dal malgoverno democristiano - Caos urbanistico e speculazioni edilizie • Primo 

coipq obiettivo deila nuova amministrazione: favorire a tutti i livelli la partecipazione dei cittadini alla 

>- vita pubblica - In pochi mesi si è fatto quanto la DC non era riuscita a fare in un quarto di secolo 



IL 20 E 21 GIUGNO 

PIU’ VOTI 

PIU’ FORZA AL PCI 



Il problema degli astetti loelall 
e civili ha dimentloni disastrose 
nella club di Sassari. Quartieri 
privi delle più elementari infra, 
strutture si sono molllpiteati a cau¬ 
sa delta indiscriminata politica ur¬ 
banistica attuata in trcnt'annl di 


governo delta DC. La nuova am- 
mlntstrailone di unità autonomi¬ 
stica che comprenda il PCI ha av¬ 
viato in questo delicato settore 
una serie di importanti iniiiative. 

Si avvertono I primi risultati di | 
un paziente lavoro di risanamento ! 


del guasti prolondi originati da una 
politica clientelare e paternalistica 
che ha favorito 1 prolilH del pro¬ 
prietari delle aree fabbricabili. 

NELLA FOTO; una immagine dei 
quartiere Formosa » di Cagliati. 


Nostro servizio 

SASSARI. 16 

I.e arterie che conducono 
nel capoluogo turritano. rap¬ 
presentano il naturale sep¬ 
pure sfuggente punto di os¬ 
servazione, del profondi gua¬ 
sti urbanistici provocati dalle 
\ane amministrazioni comu¬ 
nali dirette dalla Demctcra- 
zia Cristiana. A LI Punti, Ot- 
t-ava. S. Giovanni e nelle altre 
borgate disseminate attorno 
alla città vecchia ma, anche 
net quartieri popolari di Rlz- 
zeddu. Serra Secca, Latte- 
dolce e Carbonazzi si avver¬ 
tono le drammatiche con.se 
Euenze di una crescita caotica 
e indiscriminata alimentata 
dalle forze della spieculazlone. 

E’ li primo impatto con 
uno del fondamentali proble¬ 
mi che ha dovuto affrontare 
r amministrazione comunale 
di unità autonomistica, com¬ 
posta dal PCI. dal PSI, dal 
PSdA, dal PSDI con l’appog¬ 
gio esterno del PRI,^ Inse¬ 
diatasi poco meno di nove me¬ 
si fa dopo la decisione della 
DC di non far parte della 
maggioranza. Il voto del 15 
giugno ha portato una « ven- 


Nuovo tentativo delle forze clientelar! di affossare ^università della Calabria 

ANCORA BLOCCATO IL PROGEnO PER ARCAVACATA 

Il provveditorato regionale alle opere pubbliche non ha ancora approvato il primo stralcio del piano Gregotti-Mortensson — Un docu¬ 
mento di protesta del Senato accademico — fc Si tratta di eventi che mirano a favorire la proliferazione di sedi universitarie nella regione » 


> 

Dichiarazione dei compagni 
Pittante e Speranza 


Per i corsi paramedici 
i : non^algono r 
promesse e raccomandaxioni 


CATANZARO. 17 

I compagni Costantino Pit¬ 
tante, consigliere regionale, e 
Gianni Speranza della segre¬ 
teria regionale del PCI, han¬ 
no rilasciato una dichiarazio¬ 
ne sulla vicenda del corsi pa¬ 
ramedici della Regione. 

«Da molti mesi ormai — 
dice ■ la dichiarazione — la 
Giunta regionale avrebbe do¬ 
vuto aprire i corsi retribuiti 
e finalizzati per la formazio¬ 
ne di 1800 giovani nel setto¬ 
re paramedico (infermieri 
generici, professionali, pueri¬ 
cultrici, ecc.). Il Consiglio 
regionale da oltre 10 mesi 
aveva deciso di stanziare 2 
miliardi per questi corsi pro¬ 
fessionali. tenendo conto del 
bisogno che c’è negli ospedali 
esistenti e net 20 in via di 
apertura, di personale quali- 
ficato. Le leghe dei giovani 
disoccupati più volte hanno 
fatto delegazioni > presso . le 
giunte, hanno imposto che la 
selezione delle domande fos¬ 
se fatta con criteri onesti ed 
oggettivi, ed hanno inviato 
addirittura 10 ragazze dattilo¬ 
grafe per aiutare il lavoro 
della commissione. 


La Giunta e in special mo¬ 
do gli assessori Nicolò e Do- 
minjannl hanno cercato tutti 
i cavilli, le scuse per non 
pubblicare le graduatorie dei 
1800 giovani scelti prima del 
20 giugno m modo, da poter 
continuare a mantenere tqt- 
ti nella promessa e nell'atte¬ 
sa per carpigli il voto, se¬ 
condo la logica spietata del 
sistema di potere democri¬ 
stiano. Ieri mattina, le leghe 
dei giovani disoccupati sono 
riuscite a conquistare un ac¬ 
cordo scritto con la giunta 
regionale, nel quale si stabi¬ 
lisce che le graduatorie ela¬ 
borate dal centro meccano- 
grafico secondo l’anzianità di 
diploma ed il carico di fami¬ 
glia, saranno pubblicate en¬ 
tro la fine di giugno ed i 
corsi saranno aperti immedia¬ 
tamente dopo. Quindi, pro¬ 
messe e raccomandazioni so¬ 
no inutili; sono i giovani uni¬ 
ti ed organizzati che possono 
ottenere la soddisfazione dei 
loro bisogni, senza sottostare 
più a notabili ed imbroglio¬ 
ni T>. 


Dopo le sparate elettoralistiche 

SIR: rispettare 

tutti gli impegni 

, • } - ' 

Una dichiarazione del compagno Politane, segre>. 
torio delia Federazione del Partito comunista italiano 


Dalla Bostra radazioae 

‘ CATANZARO, 17 

Dopo anni di ritardi gra- 
Tlaslmi. nei giorni scorsi un 
comunicato dai tn^etentl 
toni elettotmlisUcI ed : un 
«battage» fkimslMico con 
la medesinM caratterizzazio¬ 
ne, hanno annunciato che la 
Fire Sud, uno dei 19 impian¬ 
ti Sir previsti dagli impegni 
governativi del ”7(à nella pia¬ 
na Lametina. sarebbe già 
pronto per entrare in funzio¬ 
ne. 

cA qualche giorno dal vo¬ 
to del 20 giugno — dice il 
compagno Politano. segretario 
della Federazione di Catan- 
zatx), — si è appreso che la 
Sir. finalmente ha deciso di 
aprire la Pive Sud e incomin¬ 
cia a far partire lettere di 
assunzione per gli operai qua¬ 
lificati già da un anno dal 
Ciapl. Questo fatto rappre¬ 
senta un successo del movi¬ 
mento di lotU degli ope¬ 
rai nella costruzione degli 
impianti, del lavoratori del 
Ciapi e delle popolazioni la- 
metine. Nel mesi scorsi dopo 
tanti riurdi. Rovelli aveva 
tentato di chiudere, aveva mi- 
■Kcieto di andarsene da La¬ 
mezia; le ditte appaltatricl 
rimaste prive di ctHnmesse, 
m l'altro, avevano già co¬ 


minciato a licenziare gli ope¬ 
rai. Se queste manovre sono 
state battute, se le complici¬ 
tà del governo democrist.ano 
e della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno sono state piegate, se 
si è posto roano alia realiz¬ 
zazione delle infrastrutture 
consortili, tutto ciò, è stato 
quindi, soprattutto II frutto 
degli scio^n fatti, di mesi 
di lotta dai momenti anche 
aspri. . 

La notizia dell’apertura del¬ 
la Pive Sud non deve rimane¬ 
re. allora, un espediente elet¬ 
torale; non io permetterebbe¬ 
ro i lavoraton, né il movi¬ 
mento sindacale, né il nostro 
partito. I comunisti in primo 
luogo chiedono, dunque, che 
siano assunti tutti i 300 lavo¬ 
ratori del CI.^PI. cosi come 
si era concordato neH’amblto 
della trattativa che ha avu¬ 
to luogo presso il ministero 
del Slancio. Il PCI, chiede 
inoltre, che si dia immediata¬ 
mente inizio alla costruzio¬ 
ne degli alln 18 ImpAnll pre¬ 
visti e ancora non realizzati e 
che con la medesima celerità 
venga bandito il secondo cor¬ 
so del CIAPI per 700 gio¬ 
vani. Le popolazioni del lame- 
tino non possono più atten¬ 
dere, 

n. m. 


Dal nostro corrispondente ' 

, ’ - • ^ COSENZA. 17 

Il tentativo delle forze più 
clientelari e conservatrici del¬ 
la Resone di affossare l’uni¬ 
versità statale delia Calabria 
viene portato ostinatamente ! 
avanti e, purtroppo, visti i ! 
risultati, dobbiamo dire con 
successo. Infatti malgrado le 
numerose pressioni degli stu¬ 
denti e dei docenti dell'Ate¬ 
neo, malgrado le continue 
prese di posizione delle for¬ 
ze politiche democratiche e 
in pnmo luogo del nostro par¬ 
tito. malgrado i frequenti in¬ 
terventi. dei sindacati il 
ProwwJltorato regionale al¬ 
le opere pubbliche non ha 
ancora • approvato il primo 
stralcio del progetto Gregot¬ 
ti-Mortensson relativo alla 
costruzione delle prime strut¬ 
ture definitive dell'ateneo. 
Ma l'aspetto ancora più gra¬ 
ve è che non un solo argo¬ 
mento valido è stato fornito 
dal provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche di Catanzaro 
per giustificare questa sua 
gponciprtante inerme. ■* 

La mancata approvazione | 
del primo st micio del pro¬ 
getto ha • suscitato natural¬ 
mente parecchio malumore 
e risentimento tra gli stu¬ 
denti e i docenti dell’uni¬ 
versità. Di ' questi sentimen¬ 
ti si è fatto interprete il 
senato accademico dell’ate¬ 
neo che ieri ha approvato 
un documento di energica 
condanna verso il provvedi¬ 
torato regionale elle opiere 
pubbliche. 

«B senato accademico, sen¬ 
tita la relazione del rettore 
Cesare Roda sulla situazione 
attuale deH’edilizia univer¬ 
sitarie. in particolare, sul¬ 
l’iter del primo stralcio del 
progetto Gregotti. la cui ap¬ 
provazione risaie alla sedu¬ 
ta del comitato tecnico am¬ 
ministrativo del 7 maggio 
scorso, stigmatizza — si leg¬ 
ge nel documento — la col¬ 
pevole inerzia del provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche, 
che a più di un mese di di¬ 
stanza dalia delibera - del 
CTA, non ha ancora provve¬ 
duto ad emettere il relati¬ 
vo decreto di approvazione, 
impedendo quindi l’avvio 
delie procedure di appalto e 
ritardando ancora una volta 
ia realizzazione dell'univer¬ 
sità della Calabria attraver¬ 
so l’attuazione delle sue strut¬ 
ture definitive». 

Nel documento il senato 
accademico esprime anche 
« la preoccupazione che que¬ 
sto episodio si inquadri in 
una serie di eventi, quali la 
mancata nomina dei rappre¬ 
sentanti della Resone nel 
consigli di amministrazione 
dell’università e deU'Opera 
universitaria ; la mancata 
emissione da parte del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne del decreto di nomina del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. lo stato di Isola¬ 
mento in cui l’università è te¬ 
nuta nell'ambito ideila re¬ 
gione 

Si tratta — a giudizio del 
senato accademico — di 
eventi che. Insieme con I ri¬ 
tardi nell’aoprovazione del 
progetto edilizia configura¬ 
no un probabile disezno di 
soffocamento dell’università 
delia C:alabna, anche in fun¬ 
zione della proliferazione 
delie sedi universitarie del¬ 
la regione ». 

Sempre sul problema del¬ 
l’università vi sono da regi¬ 
strare anche due prese di po¬ 
sizione, una della segrete¬ 
ria provinciale delia CGIL 
di Cosenza e Taltra del con- 
s^vMo delle facoltà di Lettere 
dell’atenea nelle quali si 
condanna il sistema delie as¬ 
sunzioni per chiamata diret¬ 
ta che. pare, sia stato in¬ 
staurato ad Areavacata die¬ 
tro ia scinta della DC e di 
altri partiti. 

O. C. 


Sulle piazze della Sardegna i cittadini interrogano il PCI 

Che farete per noi pensionati? 


Un fitto e vivace dialogo con i candidati comunisti 
di voler partecipare e contare • Dibattito con Gio 


- Dimostrazione del diffuso desiderio della gente 
vanni Berlinguer a Sassari sulla politica sanitaria 


Dalla nostra redazione 

' CAGLIARI, 17 

«Vorrei che mi epieg^aste 
perché il segretario della Ca¬ 
mera ha lasciato l'impiego 
con una pensione di oltre due 
milioni, mentre io devo vi¬ 
vere con la pensione di 80 
mila lire al mese. Cosa fa¬ 
ranno i comunisti per porre 
fine a sperequazioni cosi 
grandi? ». 

Ecco una delle tante do¬ 
mande formulate nella mani¬ 
festazione elettorale organiz¬ 
zata dalla sezione Lenin nel¬ 
la centrale piazza Galilei: gli 
interroganti si alternavano al 
microfono, mentre molti altri 
preferivano inviare i quesiti 
per iscritto 

Si è cosi intrecciato un fit¬ 
to dialogo con compagni chia¬ 
mati a dare le risposte: Um¬ 
berto Cardia, capolista per la 
Camera dei deputati, candi¬ 
dato per il Senato al colle¬ 
gio di Cagliari; il vice presi¬ 
dente del gruppo del PCI al 
Consiglio r<i‘gionaIe compagno 
Francesco Macis; i consiglie¬ 
ri comunali Luigi Cogodi. 
Francesco C^co, Maria Ca¬ 
stelli Chanoux ed Emanuele 
Sanna. 

Le domande erano le più 
varie, da quelle molto nume¬ 
rose riguardanti le questioni 
di carattere cittadino («ap¬ 
partengo ad un gruppo tea¬ 
trale ma a Cagliari non esi¬ 
stono !e strutture utilizzag¬ 
li per le attività culturali»), 
anche le più minute c signifi¬ 
cative come quella posta da 
una casalinga (vorrei sapere 


perché in questa piazza esiste 
una lontana che non funzio¬ 
na ed è ridotta ad una poz¬ 
zanghera ricettacolo di inset¬ 
ti che invadono quest'angolo 
del rione, uno dei pochissimi 
destinati ai gioco dei bambi¬ 
ni), fino ai problemi polìti¬ 
ci più generali. Richieste di 
spiegazione sui vari aspetti 
della proposta del PCI, con¬ 
siderazioni preoccupate sulla 
situazione economica, sui 
gravi ei^sodi di provocazione 
criminale degli ultimi giorni. 

VI era il desiderio di chia¬ 
rire in tutti, di approfondire 
alcuni argomenti, ma si av¬ 
vertiva anche la esigenza di 
stabilire, attraverso il con¬ 
tatto diretto, una occasione 
di verifica e di impegno con¬ 
creto dei comunisti; «Cose 
avete fatto? Che cosa fare¬ 
te?», Un approccio che può 
creare sulle prime qualche 
imbarazzo, ma che dimostra 
l’attesa che vi è nei confron¬ 
ti dei comunisti e allo stes¬ 
so tempo la volontà di parte¬ 
cipazione del clttadinL 

«L'esperienza che facciamo 
in decine e decine di dibat¬ 
titi pubblici organizzati nei 
vari centri dal nostro partito, 
ha detto il compagno Umber¬ 
to Cardia, concludendo la ma¬ 
nifestazione, dimostra che la 
necessità di rinnovamento di 
certi modelli prt^gandlstici 
nasce dalla crescita democra¬ 
tica. deli'Italia e dalla do¬ 
manda di partecipazione che 
viene dalle grahdi masse po¬ 
polari. L’attenzione del no¬ 
stro partito a queste nuove 
forme di incontro sorge certo 


dal bisogno di contrapporre 
alla campagna di mistifica¬ 
zione della DC l'edera di 
chiarimento, un appello alla 
ragione, ma dimostra anche 
la nostra sensibilità e il no¬ 
stro impegno per la più am¬ 
pia estensione della democra¬ 
zia. E' la risposta concreta 
alle domande sulle garanzie 
che danno tutti i giorni 1 co¬ 
munisti impegnati nei luoghi 
d* lavoro e di studio a raf¬ 
forzare e costruire il tessu¬ 
to della democrazia di base 
del nostro paese». 

Il caloroso successo dell’in- 
contro di piazza Galilei ha 
avuto un seguito con lo spet¬ 
tacolo di canzoni popolari di 
Marco Mura e Gigi Marra , 
€ soprattutto con le discus¬ 
sioni dei giovani 

n n • 

SASSARI, 17 

Si è svolta alla Casa dello 
studente un’affollata assem¬ 
blea sulla politica sanitaria. 
Il dottor Tramalloni ha infor¬ 
mato circa lo stato di salute 
della popolazione del Sassare¬ 
se, caratterizzata da malat¬ 
tie come il tifo e l’epatite vi¬ 
rale. dalla elevata mortalità 
infantile, dagli infortuni sul 
lavoro, che colpiscono spesso 
anche i minori. 

Il compagno onorevole Gio¬ 
vanni Berlinguer, candidato 
alla Camera dei Deputati, ha 
collegato queste carenze alle 
distorsioni dell’economia, che 
vedono perdurare zone di mi¬ 
seria e comparire i danni del- 
rindustrializzazione incontrol¬ 
lata, Berlinguer ha poi di¬ 
mostrato come la paralisi go¬ 


vernativa (vi sono stali cin¬ 
que diversi ministri della Sa¬ 
nità in quattro anni) ha im¬ 
pedito la approvazione della 
legge di riforma sanitaria, 
come delle altre riforme ne¬ 
cessarie al paese. 

Rispondendo alle domande 
dei cittadini, il compagno 
Berlinguer ha documentato 
gli sprechi e il clientelismo 
che esistono neirassistenza. e 
che rappresentano uno dei 
fattori della crisi economica; 
ha riproposto la urgenza di 
istituire il servizio sanitario 
nazionale, per garantire a 
tutti i cittadini una assisten¬ 
za efficiente e per compiere 
una adeguata opera di pre¬ 
venzione. 


Quattro giovani 
arrestati per 
uso di droga 

L’AQUILA. 17 

Tre giovani e una ragazza 
di 19 anni sono finiti in car¬ 
cere dopo che una pattuglia 
di carabinieri li ha sorpresi 
in auto In stato dì evidente 
confusione mentale, certa¬ 
mente dovuta a droga, e con 
armi da taglio a portata di 
meno. 

I quattro sono Costantino 
Di Renzo di 24 anni, figlio 
di un notaio di Pescara. Lu¬ 
ciano Linzi di 25 anni e Ro¬ 
berto Ciarma di 27 anni, am¬ 
bedue pescaresi. La ragazza 
si chiama Imelda Cariesso e 
proviene da Vicenza. 


BASILICATA - Dopo le provocatorie sortite dello Democrazia cristiana 

Appello del PPI a un confronto civile 

Il minùfro Cflmbe tira le fila di una campagna cendotfa alFimegna della rissa • Aggressioni contro compagni 


I comizi di chiusura 

Le manifestazioni del PCI 
in Calabria e in Sardegna 

Oggi alle 14,30 sul II programma della radio 
l'appello del compagno Ambrogio 

C«irtin»i* tfì Bniiif«stazìo«l 0f9i in Calabria »«r la ditii»«ra 
Mia camaafM «l attora la . A ■•«*>» Calabria in placa Camaina, 
alla ara 20 pat i tri R n wpapii Vinari; a Catancara, alla or* 
19,30 in piana Pafattnr», parlarb R cam p a pia Trppt a no . a C»- 
»«na, alla «f» 20. «otto la r iO nnl n wt p H ir an na i coa i p a pnì 
Ambrófio • MartPrnRi; a C * nt n n « . in piana Mnnkipin parlaranno 
i compagni Colarcia a SaatRa. Sa mpr a aggi aRa ara 14.30. aaaalla 
M tgmpajni Ambragia agR aHH a tI caamriaih *arè tm m w tB 
alla ra4ia, alla ara 14,30 mI a ac an Oa pragranana. 

In S arO agn a naila granUì manifastniani 41 chiasvra Oall’anaanza 
PCt-9S4’A-l»4Ipan4anti, parlaraana . Umbarla CarOìa, Licia Atrnnl 
a Glargia MaccMta a Cagliari, in piaan GaribalOi; Mario Krar4] 
a S alia M r a Mnaaoa a Saaaari; Ipiaa i a W r aMa a Ma ara . natra 
Knna a O rirt aaa ; Davaria Cl avaaaa ft i a Carboaia; Laigi Marraa 
a4 Algbara, Giavanal Oordagaar a4 Oriari, SalvMara LaraRI a 
titiri. Maria Paai a Ma r aaiar, Mkba l a Cala m b a a OlMai, Maria 
Man» a ORana, AaOraa Rania a C nap l ai, Laigi Pirwia a Stanai, 
Armania Cangia a IgiailM, Caria Saaaa a Tamp i a. 


I 


Dal nostro corrispondento 

POTENZA, 17 

Siamo ormai alle provoca¬ 
zioni pure e semplici da par¬ 
te dei dirigenti della DC in 
Basilicata, In questi ultimi 
giorni di campagna elettora¬ 
le. Colombo guida la fila: 
fa solo comizi provocatori, 
ncercanda come a Melfi, Ra- 
po'.la. Banle. la contestazio¬ 
ne popolare per ammantarsi 
di falso vittim.smo Si agita 
la paura e la rissa. Abten- 
donata ogni minima argomen- 
* tazione sena, i candidati e 
dirigenti democristiani si 
esaltano al tono di crociata 
anticomunista. Ancora una 
volta, ad esempio. Fanfanl. 
parlando' ieri a Potenza, ha 
rinfocolato tale tono, falsifi¬ 
cando 1 termini del confronto 
elettorale, per ridurli a «pri¬ 
mato della DC o primato del 
PCI » e gridando alla « di¬ 
sgrazia» per. l’Italia se vin¬ 
cono i comunisti. 

E’ In questo cliiha che do¬ 
menica scorsa a Castronuo- 
vo un gruppo di teppisti del 
MSI-DN ha tentato di impe¬ 
dire la partenza di un pull¬ 
man di giovani del PCI che 
•1 recavano alla manifestazio- 


r ne giovanile a Potenza; che 
galoppini del senatore demo- 
cristiano Scarduccione hanno 
aggredito a Villadagri il no¬ 
stro compagno Ricci; che si 
affiggono manifesti illegali e 
^ imbrattano 1 muri di spor¬ 
che scritte anticomuniste. 

Va dunque assolutamente 
sventato il pericolo di cadere 
nel laccio della provocazio¬ 
ne, che può giovare soltanto 
ai SUOI autori. La segreteria 
del Comitato regionale del 
PCI ha emesso un comuni¬ 
cato per denunciare quanto 
sta avvenendo e per fare ap¬ 
pello alla vigilanza, alla cal¬ 
ma, alla ragione, in modo 
che in questi ultimi giorni la 
campagna elettorale ritrovi 
un clima di civile ed ordina¬ 
to confronto e che durante 
1 giorni della votazione tutto 
si svolga pacificamente e nel 
rispetto della legge. L’appel¬ 
lo é rivolto a tutti l partiti 
democratici affinchè si esa¬ 
minino e si assumano inizia¬ 
tive unitarie; tempestive e 
. imparziali interventi si richie¬ 
dono alle autorità e alle for¬ 
ze preposte aU'ordine pubbli¬ 
co democratico. 

Francesco Turro 


tata » nuova nella città sas¬ 
sarese. giunta sull’orlo del 
collasso amministrativo e pre¬ 
cipitata in una situazione 1 cui 
dati più drammatici sono: 
caos nel servizi pubblici, pa¬ 
ralisi delle strutture munici¬ 
pali, esplosiva realtà nel cam¬ 
po deiredilizia scolastica, con¬ 
traccolpi pesanti nel terziario 
e In generale in tutto il set¬ 
tore dell'occupazione. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi si e creato un clima 
di fiducia attorno alla nuova 
amministrazione: la parteci¬ 
pazione dei cittadini alla \ita 
pubblica è stata favorita a 
\ari livelli 

Superato il farraginoso e in¬ 
concludente sistema di condu¬ 
zione della macchina comu¬ 
nale che aveva caratterizzato 
le precedenti gestioni, si è 
innestata una dinamica nuova 
tra le varie forze politiche 
democratiche, stimolate al 
confronto unitario. La stessa 
DC più volte ha espresso po¬ 
sizioni costnittive nei con¬ 
fronti deU’esecutivo, e solo 
negli ultimi mesi, quando la 
giunta ha stretto 1 tempi per 
la realizzazione del program¬ 
ma concordato, il partito scu¬ 
do-crociato, attanagliato da 
preoccupazioni di tipo eletto¬ 
rale e rfa resistenze interne 
colleg-ate a complessi giochi 
clientelari, ha assunto un at¬ 
teggiamento di più marcata 
indisponibilità 

Propno in questo scorcio di 
esperienza di governo, la giun¬ 
ta sassarese a impastato e 
avviato a soluzione i più deli¬ 
cati problemi della città. 
Quello della casa innanzitutto, 
alla risoluzione del quale I 
comunisti hanno dato un con¬ 
tributo determinante. Il Consi¬ 
glio comunale ha infatti ap¬ 
provato due piani di zona 
della 167. relativi ai quartieri 
di Rizzeddu e Carbonazzi. St 
tratta di due piani completi 
che consentono di acquisire 
al Comune un patrimonio di 
aree immediatamente disponi¬ 
bili sia per non perdere i 
finanziamenti già concessi, 
sia per rispondere alle esi¬ 
genze più immediate. 

I progetti sono stati Impo¬ 
stati te.nendo conto del po - 
sibili adeguamenti da propor¬ 
re nel quadro della stesura 
del nuovo piano regolatore ge¬ 
nerale. A questo la DC ha 
obiettato che era indispensa¬ 
bile comprendere nel vincolo 
della 167 anche l’area attual¬ 
mente bloccata dal demanio 
militare, in quanto sede della 
caserma Gonzaga. Una pro¬ 
posta assurda e strumentale 
se si considera che 11 pre¬ 
cedente piano di zona era 
stato bocciato proprio su que¬ 
ste argomentazioni. « Slamo 
di fronte — ci ha spiegato il 
compagno Gavino Angius, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Consiglio comunale — 
ad un primo intervento volto 
a rispondere ad alcune ur¬ 
genti esigenze deiredilizia e- 
conomico-popolare, in coeren¬ 
te applicazione di quel pro¬ 
gramma concordato in occa¬ 
sione della costituzione della 
maggioranza 

a L’atteggiamento della DC 
— secondo il capogruppo co¬ 
munista — che ha approvato 
solamente una parte del piano 
respingendo la seconda, rap¬ 
presenta una strumentale ma¬ 
novra elettorale. La maggio¬ 
ranza del Consiglio comunale 
ha fatto il suo dovere pionendo 
in essere un programma che 
non pregiudica gli orienta¬ 
menti del piano regolatore». 

Questi Interventi di Rizzed¬ 
du e di Carbonazzi hanno 
messo in forte imbarazzo 1 
responsabili di trenta anni di 
malgoverno urbanistico della 
città. In pochi mesi. In defi¬ 
nitiva, si è realizzato quanto 
la DC non è riuscita a fare 
in oltre un quarto di secolo. 

«Non è tutto — afferma 
Angius — naturalmente ci 
dobbiamo muovere ancora e 
meglio. L’importante è che si 
volti finalmente pagina. Ed 
è necessario che il memento 
democratico delle scelte si 
traduca in efficacia organiz¬ 
zativa, in consensi sempre più 
vasti. 

L'opposizione DC che fin da 
qualche mese fa aveva fatto 
emergere un carattere forte¬ 
mente contraddittorio (sì pen¬ 
si che 1 consiglien dello scu¬ 
do-crociato votarono contro le 
dichiarazioni programmatiche 
e dopo appena tre mesi si 
astenere sul bilancio) ha fatto 
emergere al suo interno pro¬ 
fonde crepe e laceranti divi¬ 
sioni. 

Negli ambienti vicini a Pa¬ 
lazzo Ducale si dice che I 
cinque partiti della mag^o- 
ranza sanno essere un unico 
pentito mentre la DC più volte 
SI trasforma essa stessa in 
cinque diversi partiti. Una no¬ 
ta che rende piuttosto effica¬ 
cemente r Immagine di un 
partito fortemente impacciato 
e condizionato dagli interessi 
di questo o quel gruppo di 
potere. Talvolta le sue ini¬ 
ziative assumono perfino di¬ 
mensioni paradossali. Nel cor¬ 
so del dibattito sul «plano 
verde » ad esempio. Mentre 
la maggioranza ha cercato di 
muoversi in sintonia con gli 
orientamenti della Sovralnten- 
denza, bloccando Te zone di 
Monserrato e di S. Pietro 
per dar vita a dei bellissimi 
parchi pubblici, la DC per 
bocca di un suo autorevole 
esponente ha affermato che 
si voleva costruire «una mu¬ 
raglia di verde ». 

L’Iniziativa della giunta di 
unità autonomistica prosegue 
d’altro canto alacremente: 
con a^^na dieci giorni di 
ritardo sui tempi stabiliti, é 
stato recentemente illustrato 
11 nuovo plano commerciale 
della città, alla cui stesura 
hanno partecipato attivamen¬ 
te le categorie interessate. 


L'impegno complessivamen¬ 
te più probante è costituito 
dalla predisposizione del nuo¬ 
vo piano regolatore generale, 
il quale dovrà sanare nella 
sostanza 1 profondi guasti del 
passato e definire le linee 
di un corretto sviluppo urba¬ 
nistico della città SB.ssaresc 
per l prossimi anni. L’asses 
sore aH’urbanlstlca compagno 
Luigi Delogu, nel corso di 
una specifica riunione del con¬ 
siglio si è soffermato sui cri¬ 
teri generali, politici e cultu¬ 
rali attraverso 1 quali a ;>uo 
giudizio SI dovrà pervenire 
alla stesura definitiva del pia¬ 
no «L’Ideazione, la gestione 
e l’attuazione del plano — egli 
ha affermato — devono es¬ 
sere pubbliche ». 

La giunta ha proposto la 
costituzione In tempi brevi di 
Un ufficio urbanistico, quale 
strumento moderno e demo¬ 
cratico per concepire la pia¬ 
nificazione territoriale. La 
maggioranza di sinistra si 
prefigge inoltre di coinvolgere 
direttamente la popolazione 
sassarese. A tal fine, a tutte 
le famiglie della città e delle 
borgate, agli organismi eco¬ 
nomici e sociali, verrà spedito 
un questionario con le do¬ 
mande necessarie a conoscere 
le direttrici di sviluppo pre¬ 
ferenziali della città, la lo 
calizzazione dei quartieri re¬ 
sidenziali, la tipologia degli 
edifici, 1 rapporti tra 1 quar¬ 
tieri e le borgate con la città, 
l’uso deH’alloggio, l’Impiego 
del tempo libero. Il problema 
del trasporti. 

« Una volta definita la me¬ 
todologia cui dovrà ispirarsi 
il nuovo strumento urbanisti¬ 
co — ha proseguito Delogu — 
dovranno essere studiati e de¬ 
finiti appositi piani di settore 
per la agricoltura, rindustria, 
gli insediamenti produttivi e 
turistici, i servizi sociali e i 
trasporti, redlficozione in cit¬ 
tà ». 

Il PCI in collaborazione con 
gli altri partiti democratici 
— consapevole della necessità 
as-soluta a Sas.sari come in 
tutta la Sardegna, di uscire 
in fretta dalla grave crisi che 
travaglia il Paese, con il con¬ 
corso dì tutte le forze auto¬ 
nomistiche e costituzionali — 
ha assunto come cardine della 
sua politica 11 «nuovo modo 
di governare». 

Dopo pochi mesi, di fronte 
al primo positivo bilancio di 
attività avviato daH'esecutlvo. 
si può dire che la cosa pub¬ 
blica viene amministrata nel¬ 
l’Interesse dell’intera colletti¬ 
vità. Alcune sfasature, per 
ammissione degli stessi Inte 
ressati esistono, si tratta na¬ 
turalmente di superarle fidan¬ 
do nella oggettiva compren¬ 
sione degli stessi cittadini che 
bene hanno capito la situa¬ 
zione. Qui a Sassari 1 comuni¬ 
sti governano e hanno dimo¬ 
strato di governare sul serio. 
I fatti dànno loro ragione. 

Gianni De Rosas 


iaoRr0 

Un cattivo 
venditore 


Il doti. Raffaele Ganìa 
non è quel che si dice un 
rivoluzionario, e neanche 
un progressista, ma potrà 
sempre vantarsi di essere 
un coerente conservatore. 
Con una lettera agli asso¬ 
ciati della Confcommercio 
di Cagliari, il candidato 
democristiano ha comuni¬ 
cato di essere tra i soste¬ 
nitori della rottura delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
commercio. 

Per essere chiaro Cerzia 
sottolinea di aver invitato 
mia Confcommercio ad a- 
stenersi dall’esame, dallo 
discussione e dalla accetta¬ 
zione di qualsiasi parte 
normativa proposta dal 
commercianti ». 

Cerzia dimostra in tal 
modo non solo la sua vo¬ 
cazione conservatrice, ma 
anche la sua qualità di 
indovino: egli è, infatti, 
in grado di decidere sulla 
« possibilità delle propo¬ 
ste» dei sindacati prima 
ancora di esaminarle. 

La foga da crociato è 
naturalmente accentuata 
dalla battaglia elettorale 
che Ganàa combatte con¬ 
tro i suoi compagni di li¬ 
sta prima che contro i 
suoi avversari. Deve recu¬ 
perare l’elettorato modera¬ 
to che non ha più, crede 
che se si mostrerà chiuso 
ad ogni discussione, più 
voti potranno arrivargli il 
20 e 21 giugno. Forse il doti. 
Carina ignora che anche 
tra i commercianti qual¬ 
cosa è cambiato. Esiste 
una associazione democra¬ 
tico, e soprattutto si fa 
strada una contenzione che 
è finito il tempo delle chiu¬ 
sure settarie, l lavoratori 
del commercio di Cagliari 
sanno comunque chi rin¬ 
graziare se sono costretti 
a dure lotte per il rinn^ 
vo del contratto di lavoro, 
anche i commercianti pos¬ 
sono ringraziare Gania » 
la DC se sono lanciati in 
uno scontro frontale sen¬ 
za prospettive. 

Uomo commendante di 
un certo livello, forse Gar- 
zie questa volta non è riu¬ 
scito a vendere bene 0 
proprio prodotto. 
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dAL VOTO DEI gióvani UNA SPINTA DECISIVA PER SALVARE IL PAESE 



S'I’A'rO un nioiiienio. 
uiriiiiiiiu anni C)!! in 
mi ^l■lllltlù rlii- 1.1 I)(J fd".!- 
riii<('ila u r.iiiiliì.iic in iiiiiilo 
il(-(-i'i\q i rapiiciiti <li iiiiv.i con 
il inoxinienlo ujicraio e cunl.i- 
ilitio pugliese, oslentlcndo l'u- 
rca del coiiieiiio e della pro¬ 
pria egemonia. Da una parte, 
nelle eauip.-ignc In legge -li.il- 
<‘iu c reniigr.irionc .ixevano 
colpito jl inox iiiienlo ili cl.i'-e, 
dall’altra, nella città, lo unnii- 
lellainenlo della vecchia indn- 
''Iria locale axeva colpito i tra¬ 
dizionali nuclei operai: lo svi¬ 
luppo di insedianienti iiiioxi c 
più avanzati (rondainentalnicit- 
le per il tramite dell'industria 
di Statuì e l.i cre-cilu di una 
clas-e operaia giovanif e più 
inuderna, ma prixa complctu- 
mente di tradizioni ili lotta 
procedevano parallelamente ad 
un iiiurhamenlo massiccio c 
all’espansione moslrtiosa delle 
città. Tutti ipiesii fattori seni- 
Itravano cunfìnarc, agli occhi 
ilelle classi dominanti, la> tra* 
dizione rivoluzionaria del mo- 
ximento operaio pugliese nel 
p.issato contadino di una re¬ 
gione che Xenix a xi-la oimai 
in marci.) xei-'^o rindiislriali/.- 
7a/ione; Ira i parlili ilei reii- 
tro-sinislra prex aleva nn'ini- 
m.igine del l’fil come di una 
for/.i Iellata alle c.nnpagne. al- 
l.i nier.i piote-la conilo la mi- 
-eii.i, iiii.i foi/.i i|uindi dcsii- 
iinla a perdere di pe«o paral¬ 
lelamente aire-linrione della 
arrelrate//.!. l’rexalex.i laiga- 
nieiile inrideologia che'.illri- 
hiiixa al r.ipilalismn la piena 
capacità di e-paiidersi in modo 
lineare e. per il tramile del- 
riiilerveiilo statale, di correg¬ 
gere e colinare gli sipiililiri. di 
e-lendcro a tulio il territorio 
nazionale sviluppo, moderni¬ 
tà e henes«ere. 

.Ma qiiesi'imiiiagine in carta 
patinala largamente diffusa 
dalle rixi-te di un meridiona- 
Ji'ino tanto saccente quanto 
miope era destinala hcii presto 
ad offii-carsi di fronte alla 
realtà deiraculiz/arsi delle con¬ 
traddi/ioni che na.scevano dal 
carattere so-ianzialmenle su- 
liallerno aire-paii-ioiie mono¬ 
polistica dello sviluppo regio¬ 
nale. Parallelamente al disten¬ 
dersi deiregemonia moderala 
sul ceiilro-'iiii'ira iiicotniticia- 
x.i a logorarsi riiiiiiiaginr di 
un capilali-mo pienamente ca- 
|iaco di superare gli squilibri 
e di e-lingiiere le arretratezze. 
Si rivelaxa in modo chiaro la 
sfa-atiira |irofoiid.i Ita iiiodcr- 
iiiz/azione e sviluppo. Ira un 
proces-o che -ia pure in forme 
nuove e nioderne coiifermaxa 
la siihallei iiilà deirecoiiomi j 
puglie-e e quelli che axrehhc- 
ro dovuto e'-ere gli a—ì di una 
autentica politica di riiinova- 
meiilo: rinlerxcnio deiritidii- 
-Iri.i di Sialo, che in Puglia 
negli anni 60 raggiunse iliineii- 
-ioni massicce rìfletlex-a c rap¬ 
presentava pieiiameiile ipicsla 
sfa-atiira Ira il carattere axan- 
zalo deiriiisediaiiiento e il 
«pi.i-i totale i-olanienlo dal 
increato regionale. 

\c ri-iillava la profonda in- 
r.lpacilà deiriiiterxciito sl.ll.i- 
Ic a dixeiiire punto di riferi- 
iiiento per il decollo econo¬ 
mico della regione: es-o fini¬ 
va per non inconlra-i mai ; 
con quella -pinta all’imprendl- 
lorialilà che pure caralleriz/a 
la regione, ma che -i scoiilr.i 
con la -Iniliura monopoli-ti- 


I ca del mercato e rimane sem- 
pte o-cillanle Ira l'uso del sol- 
I lo-.ilario come unico 'Iriimeii- 
to per re-tare sul mercato e 
il 'O-ieiilanieiilo di -lato, tra 
superafrullamenlo c a--islcnza. 
Di (|ui luna la fragilità dello 
-xiliippo regionale, da un lato 
rincapacilà di dilatare l'area 
del lavoio produttivo e quin¬ 
di l’e-pansione di un terziario 
hiiiocralico - comuierciule. dal¬ 
l’altro resirenia sensibilità di 
tutto questo tessuto riprudtilli- 
xo co-ì .die lotte operaie, come 
più lai'tii ai colpi di maglio 
della crisi. 

i''.’ d.ill’aciilizzarsi di queste 
conlraddiziuni che iia-cono 
co-ì feiiomep* oossenli tli au- 
loiioiniu «Ielle forze sociali ri- 
sjiello alle clus.si dominanti, 
ma anche la crescente degrada¬ 
zione «Icll’economia pugliese. 
La crisi colpisce proprio la 
sfera «lei lavoro produttivo, at¬ 
tacca l’occuiiazione operaia, ma 
si scarica anche, e nel modo 
più duro, sulle nttove genera¬ 
zioni strozzandone ogni possi¬ 
bilità di accesso al mercato del 
laxoro. I gioxani rimangono 
fuori dal prore—o prodilttixo. 
quale spreco di risor-e in 
ima siimi/ione nella «inule l’e- 
conomia regionale axrehhc bi- 
-ogiio dì inriminissione «li for- 
z.i-l.ixoro «iiialifìcata per rom¬ 
pere la mur-a della siihordina- 
zinne, per immettere seienz.i e 
tecnica nel suo tessuto proilut- 
tixo. I ti'rmini «lello scontro 
-ì -Olio fatti più nitidi: da una 
parte i ge-lori «li «pie-to tipo 
dì -xiliippo. le forze sociali 
che hanno meiliato l’iiitrecci«i 
tra il profitto monopolistico e 
le nuove forine «lì renilila e 
«li speculazione profondamente 
cniinatiirate all'espansione «li 
questi anni, il sistema di pote¬ 
re «Icmocristìano, con la sua 
ramìricazionc clientelare e pa- 
rassitaria; «lall’altra il prole¬ 
tariato «Ielle campagne e «Iel¬ 
la città, settori crescenti di 
classi medie, forze della cul¬ 
tura che aspirano a«l un ruolo 
prn«liittivo. i giovani che lot¬ 
tano p*r il lavoro. 

M.i c'è una «lifferenza jiro- 
fonda rispetto agli uniti 6(1, 
adesso è sempre più evidente 
c|tc rinteresse generale, l'in- 
tcr«‘s»o della regione è indis¬ 
sociabile dalla battaglia per 
rcmaticipazinnc di queste for¬ 
ze. Sempre più la lotta dei 
braccianti e «lei contadini per 
la riforma agraria, la lotta o|ic- 
raia per la «lifesa dell’occupa¬ 
zione e |ier «tn diverso svilup¬ 
po, la lotta dei giovani per il 
lavoro, la crescente richiesta 
«li -ettori iiiiportantì «li classi 
medie per una sultrazione del¬ 
lo Stalo alle logiche cliente- 
lari e per una sua resliluzi«>ne 
a compiti «li tutela c promo¬ 
zione «leirinteressc generale 
divengono i tasselli per la ro- 
strii/ione «li «ina nuoxa unità 
popolare, ' per uno sviluppo 
(■rofondo della «lemorrazia. 

La DC cerca «li frenare que¬ 
sto processo «li unificazione, 
perché sa che esso significhe- 
relihc la fine del suo controllo 
«Ielle lexe «lei potere; essa te¬ 
me quel plurali-ino che, anche 
se in nmdo sempre meno rre- 
diliile. «lice di voler tutelare. 

1 termini dello sr«intro si fan¬ 
no più chiari: il 20 giugno 
pin'i es-erc il momento liiiono 
per far progreilirc insieme al¬ 
la causa «lei Lavoratori, (|uclli 
lidia regi«)iic. 


UNA NUOVA UNITA 
POPOLARE 
PER IL RISCATTO 
CIVILE ECONOMICO 
SOCIALE OELLA PUGLIA 

Le lotte dei braccianti e dei contadini, le battaglie degli operai 
e dei giovani, IMniziativa dei ceti medi sono oggi i tasselli 
di un ampio movimento che chiede sviluppo e democrazia 


L'occupazione 

per settori 

1969-1975 (tnìgliaia) Rapporto 1969-1975 

. 

Settori 

1%9 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1969-75 

Agricoltura 

470 

423 

426 

407 

40Ì 

416 

406 

— 64 

Industria 

337 . 

3G0 

357 

•^l 

339 

347 

358 

+ 31 

Altro attività 

354 

366 

363 

362 

371 

396 

404 

-f 50 

Totale 

LIGI 

1.149 1 

.146 

1.113 

LUI 

1.159 

1.168 

+ 7 



f >ASPETTO caratterislico 
dei processi che hanno 
investito in Puglia il mondo 
universitario (e qui facciamo 
riferimento particolare aH'ate- 
neo barese) è nella totale su¬ 
balternità della direzione po¬ 
litica al meccanismo econo¬ 
mico imposto al paese da ri¬ 
stretti gruppi dominanti. 

Il centrosinistra, nazionale 
c locale, ha soltanto assecon¬ 
dato (senza moi proporsene 
la correzione) uno sviluppo 
del Sud dipendente dal gran¬ 
di monopoli del Nord o stra¬ 
nieri e distorto rispetto alla 
vocazione economica e alle 
riaorse umane delle regioni 
meridionali. Lo sviluppo quin¬ 
di è .avvenuto a costo di gran¬ 
di contraddizioni nel Mezzo¬ 
giorno, con peli industriali 
avanzati ma senza rapporto 
col retroterra agricolo, pro- 
gres.si va mente abbandonato e 
disgregato; con la promozio¬ 
ne di forze Intellettuali alla 
acquisizione di elex-ate capa¬ 
cità tecnologiche, ma in nu¬ 
mero ristretto, e con la de¬ 
qualificazione progresslx'a di 
tutta la diversa intellettuali¬ 
tà, sospinta a processi di de¬ 
generazione e corporativizza- 
zione. 

Uno sviluppo indust.-iale a- 
sfittico, infatti, con l.a desti¬ 
nazione della regione e di Ba¬ 
ri a funzioni economiche pu¬ 
ramente di mercato, per mer¬ 
ci prodotte altrox'e. e con la 
progreitsiva distruzione della 
attività primaria in agricol¬ 
tura, doveva necessariamente 
indurre, come ha indotto, al¬ 
la canalizzazione della gran 
massa dei giovani cosi come 
dei loro docenti verso studi e 
formazione di tipo terziario, 
con sbocco neiramministra- 
zione, nel commercio, nei ser¬ 
vizi. nella scuole, ecc., piut¬ 
tosto che verso campi con.nes- 
6i con attività produttive. 


T A DISOCCUPAZIONE in- 
tellettuale in Puglia ha 
un peso quantitativamente ri¬ 
levante. Sono oltre 40.0(X) l di¬ 
plomati e i laureati senza la¬ 
voro della regione. E questa 
cifra tende a gonfiarsi ulte¬ 
riormente se si fa riferimen¬ 
to alla larghissima area del¬ 
la disoccupazione « impli¬ 
cita»: le migliaia di giovani 
costretti ad a arrangiarsi » 
con un lavoro dequalificato, 
ad abituarsi, «con un diplo¬ 
ma in tasca ». a fare mille 
mestieri, la cui presenza sfug¬ 
ge alle statistiche, ma rappre¬ 
senta ormai una componente 
permanente del mercato di la¬ 
voro regionale. 

La causa di questa situa¬ 
zione è chiara. La promessa 
dello sviluppo ha inci.so sui 
livelli di scolarizzazione fa¬ 
cendo nascere nei giovani la 
speranza di poter essere 
« protagonisti » della rinascita 
della regione; il caratte¬ 
re «dipendente» dell’indu- 
strializzazione per poli ha ri¬ 
dotto ai margini le forze che 
questo stesso processo ave¬ 
va evocato. Come « l’appren¬ 
dista stregone » il centro si¬ 
nistra in Puglia viene travol¬ 
to dai meccanismi che esso 
stesso ha messo in moto: il 
problema importante è che 
esso non trascini nella sua 
caduta le forze produttixe 

«emerse» in questi anni nel- 

% 


Hanno terziarizzato 
anche Tuniversità 


I L.a facoltà di Agraria, per 
e-sempio. non è cre.sciuta af- 
j fatto, pur arrivando la piìpo- 
lazione .-itudenle-sca comples- 
I siva dell’ateneo nel 1975-16 a 
oltre 40.000 unità; le attrez¬ 
zature e le ricche tzlende 
I sperimentali (ben 4) servo.no 
I gruppi ristretti - di docenti 
I che producono ricerche per 
industrie private (Cynar o 
altre), ma non vi hanno ac- 
ce.sso gli studenti. 

Invece la facoltà giuridica 
(corsi di laurea in Giurispru¬ 
denza e Scienze Politiche) 
supera gli 8.000 iscritti e quin¬ 
di forma per attività amiiii- 
nibtrativo-hurocratiche oiù 
del 20'.- degli .studenti. Le f.i- 
coltà con .sbocco .‘-cuoli «Let¬ 
tere, MagLstero, Lingue, ma 
tinche niimero.si corsi di Scien¬ 
ze) sono enormemente «’re- 
-sciute negli anni sess-anta. 
quando — anche por la rifor¬ 
ma della .sciioli dell’obbligo 
— si offrivano supplenze per¬ 
fino n studenti laureandi, e 
invece ora, con la saturazio¬ 
ne di questo sbocco, hanno 
avuto un drastico ridimemio- 
I nainento: Lettere, st-ando alle 
I ultime immatricolazioni, sem¬ 
bra destinata alla estinzione, 
e cosi i corsi di laurea in 
M-atematica. o Chinia-a e al¬ 
tri. 

Il mercato dei lavoro dun¬ 
que doniina nettamente i flu.s- 
si di distribuzione delle for¬ 
ze giovanili nei vari campi di 
formazione: le famiglie e i 
ragazzi « spontaneamente v 
vanno alla ricerca di titoli 
di studio per sbocchi non sa¬ 
turi. Si pensa all’impiego pub¬ 
blico o privato. Ma quanto 
può gonfiarsi questo .setto 
re? Presto si verificherà qui 
la situazione già registrai 
per la scuola: niente p-isii. 
neppure per il futuro, e tut¬ 
tavia decine di migliaia di 
laureati che affollano i corsi 


abilitanti c fanno pressione 
sul mercato per trovare occu¬ 
pazione di insegnamento. ì 

Spinte di questo tipo ren¬ 
dono tendenzialmente incon¬ 
vertibile il meccanismo di svi- 
lupiK» dato: masse di disoc¬ 
cupati con un titolo di stu¬ 
dio particolare diventano il 
corpo vivo, la massa di urto 
per la difesa e la prosecu¬ 
zione su una strada scelta da 
gruppi ristretti e oggi incapa¬ 
ci di offrire soluzioni .xlla 
crisi. 

Si pone con urgenza. n.-.pet- 
to a fio, un duplice proble¬ 
ma: 

I Indurre in questo forze 

giovani I.i co.ìcienza del- 

1.1 loro condizione e delle cau¬ 
se di e.ssa. per orientarne la 
spinta in sen.so dcm<x:ratico. 
alla lotta contro le forze che 
le hanno svalorizzate e as¬ 
soggettate: 

o Porsi concretamente e a 
^ tempi brevi e medi il prò- 
problema della loro riconver¬ 
sione e occupTzione. 

Processi e problemi analo¬ 
ghi riguardano il corpo do¬ 
cente. le forze della ricerca: 
rillusione di uno sviluppo ca 
pitalistico ininterrotto, teso 
a reclutare qualificare e Im¬ 
piegare grandi energie intel¬ 
lettuali. ha fatto crescere a 
Bari numerose facoltà, in par¬ 
ticolare nel campo scientifico. 

II campila è una « città del¬ 
la scienza » tra le più gran¬ 
di in Italia, per impianti, 
strutture, laboratori, addetti, 
e assorbe una enorme quan¬ 
tità di risorse finanziane. Ma 
anch’esso ha subito la sorte 
delle «cattedrali nel deser¬ 
to ». dello sviluppo ts.seg-ia- 
to dal centrosinistra al Mez- 
blcma della loro riconver- 
col territorio, nessun radica¬ 
mento. I tanti contatti ricer¬ 


cati dagli studiosi co.i l'eco 
nomia e le istituzioni loca¬ 
li sono stati elusi da un cen¬ 
tro-sinistra che, al di Iti di 
una patina di modernismo, do 
veva gestire in loco uno svi¬ 
luppo con il suo centro al¬ 
trove. Così le tante false pro¬ 
messe. o la utilizzazione pri¬ 
vatistica di questo o quel po¬ 
tenziale di ricerca, hanno fat¬ 
to sorgere in quc.sto ambien¬ 
te un atteggiamento fortemen¬ 
te critico vei-so i gruppi di¬ 
rigenti locali e oiientato « .i 
sini.stra >' le forze della rieer- 
ea, ver.so un movimento ope¬ 
raio e demox ratico etto— si de¬ 
ve pur dire — ancora stenta, 
.su que.-jto piano, a definire 
propo.-,te coneret-iinente pra 
ticabili. 

L.a di.-iponibilità dcnioc'iati- 
ca c la volontà di lotta del¬ 
la niagmor parte delle forze 
universitarie baresi sono evi¬ 
denziate, tra l'altro, dalla c«- 
p<tcità che Cùse hanno avuto 
di proporre, con la conferen- 
7.1 di ateneo, l’obiettlx'o alla 
università di aiitoregolnre l 
propri pioce.-^si (o quanto ino¬ 
lio di conoscerli analiticamen¬ 
te. per avviare tentativi di 
correzione) e agli enti loca¬ 
li e alle loiv.e economiche e 
.soci.ili di co.ifiontar.si con 
questi problemi, per avv.ere 
uno sforzo comune, teso al¬ 
la programmanone democra¬ 
tica dello sviluppo. 

Questa esperienza è anco¬ 
ra agli inizi, e incontra gran¬ 
di difficoltà ad avanzare. Tut- 
t-.ivia già hn favorito una chia¬ 
rificazione di linea. Porse si 
deve ricono.'^cere a questo 
«.segnale» offerto dalle forze 
intellettuali, nella loro auto¬ 
nomia. per un diverso m«xlo 
tli governare tali proce.ssi. una 
influenza non secondaria sul¬ 
l’accordo di programma che 
le forze politiche regionali di 
recente hanno sottascritto. 


Diplomati e laureati 
40mila senza lavoro 


Regione Puglia (dati 1975) 

Disoccupazione complessiva oltre 200 mila unità 
Disoccupazione giovanile. oltre 100 mila unità 
di cui Diplomati e Laureali oltre 40 mila unità 


la regione, c in primo luogo l 
giovani. Bisogna dunque cam¬ 
biare, con una riforma pro¬ 
fonda non soltanto dell’econo¬ 
mia, ma anche del sistema 
scolastico regionale. 

Infatti la scuola, quella su¬ 
periore innanzitutto, ha fun¬ 
zionato in Puglia come uno 
dei meccanismi regolatori del 
processo di subordinazione 
della campagna alla città, che 
si è .svjluppoto lungo tutti 
gli anni ’60. Un tas.so di pen¬ 
dolarità altissimo: 40 studen¬ 
ti della scuola superiore su 
100 costretti nel ’72-’73 a spo¬ 
starsi dal proprio Comune di 
residenza per frequentare la 
scuolà. con una percorrenza 
media di 22 km. E soprattut¬ 
to, una dislocazione territoria¬ 
le degli istituti superiori che 
vede una forte concentrazio¬ 
ne nei Comuni capoluogo e 
nelle aree urbane costiere del¬ 
la regione. Bjisti pensare che 
nei Comuni capoluogo che 
hanno in Puglia il 24 per 


cento deH’intera popolazione 
regionale, si addensa il 47 per 
cento degli studenti delle su¬ 
periori. Mentre nelle aree in¬ 
terne, .soprattutto della colli¬ 
na, l’assenza di scuole è uno 
dei segni più rilevanti di un 
destino di abbandono che è 
riservato all’economia e al 
tessuto civile di quelle zone. 

La distribuzione territoria¬ 
le del sistema scolastico è 
perciò servita a rendere le 
giox'anl leve «estranee» al 
tessuto sociale e culturale del¬ 
le campagne, per « riciclarle » 
nei centri urbani, preparan¬ 
dole già nella scuola a pensa¬ 
re di dover trovare lavoro 
fuori del proprio paese, facen¬ 
do crescere in esse li mito del 
pubblico impiego, come mas¬ 
sima aspirazione per il pro¬ 
prio futuro .Non casualmen¬ 
te, infatti, dei 18.470 diplo¬ 
mati nella regione nel ’74- 
'75. 10.127 .sono i giovani che 
si sono maturati nei licci e 
istituti magistrali, contro gli 


) 8 343 diplomati degli istituti 
tecnici e professionali. 

Proprio in ragione di questo 
la scuola può e deve divenire 
sta la sede di una « politica 
attiva » deU’occupazlone gio¬ 
vanile, che faccia leva su un 
proce.sso che avvicini la strut¬ 
tura del sistema formativo ai 
bi.sogni economici e culturali 
della Puglia, sia un momento 
della programmazione del ter¬ 
ritorio. che può concorrere al 
superamento degli squilibri 
ira città e camp.igna. Rifor¬ 
ma e distretto, «junque. E so¬ 
no le due scadenze su cui si 
registrano le più significati¬ 
ve inadempienze dei governi 
di centro-sinistra nazionale e 
«•ogionale nell’anno scolastico 
da poco terminato. 

Vanno ora posti al centro di 
un ampio movimento di lotta, 
soprattutto di giovani e di 
studenti. Perché con la nuova 
jjartecipazione popolare e stu- 
denti^a al governo della 
scuola, il dùstretto può dix'eni- 
re il centro motore di una 
iniziativa che dal sistema for¬ 
mativo investa l’economia c 
l'organi7.zazione sociale del 
tcrritono. una delle leve per 
« fare con le maase » quella 
programmazione democrati¬ 
ca. che nell’ideologia tecno¬ 
cratica del centro sinistra ha 
finito con Tcsaurir-si in un inu¬ 
tile libro dei .sogni, chiuso per 
sempre sotto i colpi della 
crisi. 


Lia formazione professionale 
non può essere un toccasana 


Un ateneo che può 
rinnovare il Salente 


cifico meccanismo economico 
pugliese, distorto squilibrato 
e dipendente) di fronte al fe¬ 
nomeno gravissimo della di¬ 
soccupazione giovanile, intei- ì 
lettuaie e non. il pruno atto i 
di corrette7.za politica è ten- j 
tare un giusto ridimensiona- j 
mento del possibile uso e de- i 
gh effetti dello strumento for- i 
maz-ione professionale. Ed in- 1 
fatti al di là delle buone di¬ 
chiarazioni. l’uso scoordina¬ 
to della formazione professio¬ 
nale rischia da una parte <ti 
diventare per i giovani (ma il 
d'.scorso può valere anche per 
gli adulti disoccupati), nella 
situazione di crisi struttura¬ 
le che viviamo, un parcheg¬ 
gio su binario morto; dalla 
altra, di introdurre sul mer- 
ca'o del lavoro elementi di 
rigidità che ris’alterebbero ul¬ 
teriormente squilibranti ri¬ 
spetto alle prospettixe di svi¬ 
luppo deila occupazione pra 
duttiva e stxrialmcnte utile. 
tSi pensi, ad esempio, alla 
maggiore rigidità che rappre¬ 


Il 20 

e 21 giugno 
più voti 
più forza 
al PCI 



1JN PUNTO importante dcl- 
raccordo sottoscritto dai 
p.artìti democratici della Ra 
gione neH’aprile scorso risul¬ 
ta certamente quello in cui 
SI afferma che «li interventi 
di preavviamento al lax'oro 
volti ad « affrontare il proble¬ 
ma della disoccupazione già 
vanile non in maniera assi¬ 
stenziale», debbono es.«ere fi¬ 
nalizzati ad « una prospetti¬ 
va di crescita economica e ci¬ 
vile della s«x:letà pugliese». 
Un ruolo strategico in que- 
.sta prospettiva di raccordo 
tra Inserimento progressivo 
di nuova forza lax-oro ed e- 
spanslone qualificata del mer¬ 
cato del lavoro, sarà chiama¬ 
ta a giocarlo il settore della 
formazione profes.>ionale 
Un pericolo che però b sa 
gna — subito — evitare è quel¬ 
lo di pcnsxre alla form.iz;fl- 
ne professionale come ad una 
sorta di toccasana. Qu.ando. 
infatti, ci si trov.a come in 
Puglia (e per giunta nello spe- 


Maluralì e diplomali nelle secondarie superiori '71/'72 - n^jns 


Tipo di scuola 


1971-72 197273 


1973 74 


[ piantare un programma di al- 
1 fabelizzazione a partire dal 
1 numero di insegnanti disoc- 

_ cupati e non dai reali bisa 

i«r 7 « ?ni di crescita culturale e di 


istruzione che 
’! territorio). 


vengono dal 


Istituti Profcs-sionali 

878 

1.103 

1.583 

L5.50 

Istituti Tecnici 

6.471 

6.5.5() 

6.878 

6.793 

Istituti Magistrali 

3.841 

3.361 

3.5(M 

3.593 

Licei Scientifici 

2.599 

3.0(H 

3.-333 

3.563 

Licei Ginnasi 

2.973 

2.798 

2.1M8 

2 971 

TOTALE 

16.762 

16.816 

18.246 

18.470 


sentano ora i circa 20 mila 
aspiranti docenti pugliesi una 
volta conseguita Tabibuzia 
ne). 

Pensare che questi perica 
li si corrano realmente non 
è frutto di immaginazione. La 
stona, in Puz'.ia. del rappor¬ 
to tra formazione professio¬ 
nale e diritto al lavoro, è sta 
n.a di sfasature, inefficienza, 
di scollamenti, di sprechi di ri¬ 
sorse finanziarie, di aspetUa- 
tive evocate e non mantenu¬ 
te. di clientelismo. La forma¬ 
zione professionale deve di¬ 
ventare Invece uno degli stru¬ 
menti di intervento per inver¬ 
tire la tendenza recessiva del¬ 
la economia regionale, e può 
diventarlo purché ogni inter¬ 
vento operato in questa situa¬ 
zione di crisi, aiuti ad uscir¬ 
ne e non a razionalizzare 
la crisi. In tale prospettiva la 
formazione . professionale . è 
certamente un modo di in¬ 
tervenire nei problemi di ca¬ 
rattere economico che in un 
certo senso va anche privile¬ 
giato per la sua capacità spe¬ 
cifica di fondarsi sulla ma¬ 


novra della forza lavoro. Ma 
è proprio qui il punto: non 
può essere considerato l’uni¬ 
co strumento di intervento, 
nè essere considerato un « pri¬ 
ma » rispetto ad un « poi » cc- 
cupazionale. scarsamente de¬ 
finito. di un progetto straor¬ 
dinario di preavviamento al 
lavoro. Se nelì’artigianato. nel- 
ragricoltura, nella piccola im¬ 
presa pugliesi, registriamo 
sacche estese di occupazione 
marginale, se il settore indu¬ 
striale della regione da tem¬ 
po continua a non domanda¬ 
re forza lavoro mentre si va 
estendendo il fenomeno del 
lavoro a domiciho. ecc, tutto 
ciò dipende da dati struttu¬ 
rali esterni al settore deila 
formazione professionale. Sa¬ 
rebbe ingenuo pensare alla 
ra di riconvertire migliaia di 
giovani all’agricoltura senza in¬ 
terventi di sostegno che pun¬ 
tino a modificare i livelli dei 
redditi agricoli. la struttura 
e gli stessi rapporti di lava 
ro. la composizione organi¬ 
ca di capitale ecc, (Come as¬ 
surdo, per inciso, sarebbe im- 


I Un programma di preavvla- 
menio al lavoro di giovani 
! non occupati. Insomma, pur- 
I n<"l suo carattere di straor- 
I dinarietà deve essere coito ca 
‘ me occasione di programma¬ 
zione dei mercato del lava 
ro orientata ai pr<x:es3l di 
espansione dei settori produt- 
! livi per un vers<j. e di ristrut¬ 
turazione del terziario, spe¬ 
cialmente pubblico, in dire¬ 
zione dei comparti moderni 
legati ai grandi bisogni s«xia- 
li. per l’altro verso. 

In questa direzione ■ sem¬ 
bra andare l’accordo già ci¬ 
tato. quando in riferimento a!- 
l’area dei servizi sociali par¬ 
la d; progetti per ia proma 
zione di servizi sociasanita- 
n in aree comprensoriali... 
per la creazione di una ana- 
erafe del beni culturali e pae¬ 
saggistici e per la prepara¬ 
zione di operatori qualifi¬ 
cati nel favorire la valorizza¬ 
zione degli stessi a fini edu- 
caltvL per lo sviluppo di ser¬ 
vizi di assistenza scolastica 
in aree distrettuali ecc. 

In definitiva, allora, 1 pia¬ 
ni di primo avviamento al la¬ 
voro non debbono diventare 
delle grandi campagne di ma 
bilitazione <20 mila giovani 
in agricoltura! 15 mila giova-' 
ni negli ospedali!) quanto 
piuttosto interventi articola¬ 
ti. attenti a tutte le possibi¬ 
lità presenti, anche potenzial¬ 
mente., nelle pieghe del mer¬ 
cato. 


j ^LI ANNI sessanta sono 
I stati caratterizzati, an¬ 
che in provincia di Lecce, dal¬ 
l’inversione del tradizionale 
! rapporto campagna-città de- 
I terminatasi con la mancata 
; riforma agraria, l’inurbamen¬ 
to selvaggio e la progressi¬ 
va subordinazione dei gran¬ 
di agrari alla nuova borghe¬ 
sia di Stato nata dalla gestia 
ne clientelare del flusso di 
denaro pubblico elargito dal¬ 
lo Stato. Questo processo eca 
nomlcasoclale è stato accom¬ 
pagnato. sul piano politico 
daH'esperlenza del centro si¬ 
nistra che. ben lunghi nel Sa¬ 
lente. dal tentare una qual¬ 
che azione di programmazia 
ne o anche solo di orienta¬ 
mento, si è limitato a gesti¬ 
re 1 vecchi e nuovi centri di 
potere assecondando il pro¬ 
cesso di terziarizzazione dei- 
i l’economia e rendendo ancor 
; più grave e drammatica la si- 
' tuazione nelle camp.igne. 

! All’intemo di que-sto qua- 
* dro complessivo, qui appena 
ricordato, uno del fenomeni 
più rilevanti è stato quello 
della scolarizzazione di mas¬ 
sa che ha comportato muta¬ 
menti profondi nelle struttu¬ 
re culturali: In particolare la 
Università degli studi si è 
completamente trasformata. 
Nata nel 1955 come fiore al¬ 
l’occhiello degli agrari salen- 
tini di cui doveva sixldisfare 
le velleità culturali e le esi¬ 
genze di potere, essa rappre¬ 
sentava l'esempio classico di 
una cultura funzionale al mon¬ 
do rurale e mediatrice di 
consenso nei confronti delle 
masse contadine. L’esplosia 
ne delia scolarizzazione di 
mOMa ne modifica la natura. 


Laureali 

Università 

dì Lecce negli anni 1969/1972 

Facoltà 

.Anni 

Lettere 

.Magistero 

Scienze 

Totale 

1969 

236 

in 


413 

1970 

323 

256 

— 

579 

1971 

2>4 

293 

23 

570 

1972 

263 

279 

80 

622 


finalizzandola all’insegnamen¬ 
to secondo una logica genera¬ 
le che, attraverso il potenzia¬ 
mento delle strutture educa¬ 
tive nel Mezzogiorno, punta¬ 
va a bloccare il flusso di for- 
za-lax'oro verso il Nord. Le 
x-ecchie scelte retor.co um.xni- 
stiche. improduttix-e e subal¬ 
terne ad una struttura eco 
nomicasocia'.e fortemente ter 
z:.iriz 2 .xta in mixlo parassi¬ 
tario. x-engono riconfermati a- 
gli inizi degli anni settanta e 
la stessa scelta della facoltà 
di Matematica e Fisica da 
affiaiKare alle vecchie facol¬ 
tà di Magistero e Lettere e 
Filosofia non muta la situa¬ 
zione. 

La grave cri.s: economica 
che esplode anche a Lecce in¬ 
torno alla metà degli anni 
settanta trova, cosi. nell’Uni¬ 
versità degli studi salentma 
il ventre molle di un’econa 
mia che non è riuscita a de¬ 
collare nonostante alcuni si¬ 
gnificativi insediamenti indu¬ 
striali. 

Le responsabilità democri¬ 
stiane sono ormai davanti agli 
occhi di tutti: la mancanza 


assoluta di servizi che garan¬ 
tiscano il diritto allo studio, 
la dequal'.ficazione completa 
dei corsi di laurea, la totale 
assenza d: un qu.als'.asi lega¬ 
me con la società civile, il ter- 
r.lono. la programmazione re- 
g.onale disgregano in manie- 
i ra drammatica il tessuto uni- 
xersitario e vanificano, più 
in generale, qualsiasi tentati- 
x'o di a.ssociazionismo cuìiu- 
raie li grande compito che s: 
pone davanti alle forze dema 
craiiche ed antifasciste, in par¬ 
ticolare al nostro partito è 
dunque proprio quello di 
promuovere un’ampia mobi¬ 
litazione unitaria che batta 
la disgregazione e il sistema 
di potere democristiano che 
ne è la causa. Si tratta, infat¬ 
ti. di ax'X'iare 1 apertura di un 
confronto con la Regione su¬ 
gli obiettivi generali della pra 
grammuione per definire un 
ruolo di sviluppo e di poten¬ 
ziamento delle attuali unlx-er- 
s'.tà nel quale esse siano tra 
di loro complementari e non 
competitive. 

AU’intcmo di questo qua¬ 
dro, si può e si deve dare 


inizio ad un’ampia sperimen¬ 
tazione d; strutture diparti- 
mentaii che permetta: 

«7/ di prex'edcre quale ser¬ 
vizio può venire daH’Umver- 
sità all’agricoltura, all’assetto 
del territorio e alla tutela 
del patrimonio culturale, alla 
industria d; trasformazione, 
asii insediamenti industriali 
già es’jstenti, al sostegno e al¬ 
la riqualificazione delle atti¬ 
vità delle piccole e medie im¬ 
prese arti^anali. industriali e 
turistiche che costituiscono il 
tessuto connettlx'o della real¬ 
tà produttiva salentina; 

&; Di ripensare e riquali¬ 
ficare anche iti ordine alle ri¬ 
forme che interesseranno tut¬ 
to l’assetto della scuola e del¬ 
la formazione professionale 
le modalità der.a formazione 
dì base, d: aggiornamento d! 
educazione permanente del 
personale insegnante: 

et di operare un profondo 
intervento per la riqualifica- 
z.one degli operatori dei ser¬ 
vizi sociali e della pubblica 
amministrazione in ordine a- 
gli obiettivi di produttlx'ìlA 
deH’mtervento pubblico nei 
x'arl settori. 

La realizzazione di questi 
obiettivi garantirebbe il lega¬ 
me tra Università e ammini- 
.strazioni locali, forze s<x;iar.. 
produttive e politiche e dareb¬ 
be un groyio contributo alla 
rinasciU del Salento, 
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